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^rBLlOGR API A ITALIANA. 

1, — * Della educazione e delT istruzione. Libri due di Ra fa elio 
Lambruschioi ^^r .Pirente iSSo^ voL I in I2.^ di pagine 
3iOy presso G* B. Fieusseux^ . 

J^ oi abbiamo già «Munistata epn taro gattcU<> Ja pubblieatiooe degli serittl 
ciUrcattvi dell' ìElastl^ abaie Lamliravcbial. Ora ci « caro ài poter riferire 
ebe il primo Tolonie delle tee opere è già hm^ alla luce , e eontieàe 
^eUa parte de'^teoi etedjclie rigoardano f edueaslone nel lenso vero della 
parola. Nei 4ieci«apitoH deU^ ofMra aoeo Indioati gli uffit| dell' edocatorei 
la difScohk'dctt^ edaeare) le dlspeaisioni che arer deve I' edacaiòre$ l'o* 
pera dirètto ed ìbiliiretta- della* edoeqsiotte c<^la parte negativa e positiva 
di esia i^ al dimostra la neceistià di uo magistero autorevole e del modo ' 
eoo cui va esercitato : si discorre lungamente intorno alla necessità ed «ti* 
lilà del oastighi e ei offrono la norme generali per fsrhe buon uso. Quindi 
al parla dei prem} e se ne éiostra la aconvenavolesza quando vengono 
male applicali. %\ tratta peè* nllimo la grande questione della edooatione 



(i) Saranno indicate eon oMUriico {*) di rincontro at titolo delfoptra 
tiUMÌU pro(ki9Ìoni 4opra U ^uaU ai daranno s quan do occorrono s articoU 
analitici* 
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di famiglia e della edaeasiotoe pubblica^ e ti dk fa prefertnia alla •mMtÈéii 
quando sia consociata ai Tlneoti di famiglia e prenda da qaeHa ì* esem^ 
pio e V àffettor 

Qaest^ ttllima parte dell' opera è noteTolitsima perchè ttala aperta* 
mente il mio radicale dell'attuale edacaiione kaliana. I parenti ed i 
maeatri hanno STentnratamente presa l'abitndine di educare troppo mot- 
lemente i fanciulli ed i gioTanl alle loro core affidati. Non si Tuole che t 
figli ai abituino al patire e al compatire. Non ai arrenano mai ad alcun 
aagrificio » e non si tempra cosi T anima gioranile alla for2a morale della 
rassegnatione. « La persona sempre aer? ita , diee saviamente l' autore , si 
erede nata a comandare, ed i poTcri nati a serfire: la persona bene 
pasciuta e mollemente coricata la eoi pelle non si increspò mai per bri- 
irido di freddo , il cui palato non fn mai disgustato da cibo men che sa- 
poroso crede che nessuno al mondo patisca di fame e di freddo e adagi 
la notte su poca paglia le membra stanche e logore dalla fatica ; una rìtm 
morbida e delicata fin dall' infamia prodnee gioTini effeminati per sé, 
duri con gli altri, dissipatori dei patrimonj, tìIì coi dappiù di loro^ orgo- 
fliosi e prepotenti con gU inferiori | leggieri e variabili come la moda, 
ignoranti e presuntuosi. Io perciò desidero che il figliuolo dei ricchi e dei 
grandi sappia fin da bambino che la terra è piena di mali ; che le roor- 
bidesae di cui egli gode eoètano sudori e pritasioni e fatiche e dolori a chi 
gliele procura con incessante lavoro: che si può vivere lietamente sema 
splendide superfluità e voluttà rafllmte. Vorrei perciò che i bambini non 
fossero allevati fra delicateise : vorrei che i fanciulli crescessero sani, ro- 
busti, d'animo alto e forte pia nomini e più cittadini che non aoùo, per* 
eiò men servi di necessità Immaginarie e meno amanti di diletti corporei 
die anno impedimento alla saplenaa, alla generosità, ftlla carità ». 

$e queste sapienl|| leaioni dell' illustre Lambrnsehini fossero state ri* 
dotte all' atto pratico albrchè le dava aUa Inee or sono dieei aiSni nell^ 
tua guida dell' educatore, gli italiani avrebbero forse sofferto minori aven* 
ture ed il loro nome sarebbe più rispettato nei mondo dalle, maiom* Vo« 
glia Iddio che gli avvisi dei sapienti vengano aacolIaU e oott al ridneano 
a aogni proletici 1 

Intanto U Lambroscbinì ha voluto congioogere alla dottrina, t^esem* 
piob Dopo avere nella sua casa di San Gerbone tenuto per pia anni un 
piccolo oollegio di educaaione che ha dato al paeae giovani assennata- 
mente educati e virtuosi si è io quest'anno assunta anche la paziente e 
caritatevole opera di dirigere egli stesso la pubblica scuola elementare 
della comunità di Figline per renderla ednealiva. I aooi aaplentt contigli 
banno già magistralmente giovato a quella sanala ed i poveri contadini 
di quel pacKlio cominciano ad apprendere quelle verità veramente fruì- 
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tooie che ti tiPiducono cogli anni in buone opere. S peréhé il ino 
tempio pote^ Irofare in Italia imitatori , egli propose all' Accademia 
def GeQUPgofili il sapiente progetto che ad ogni icaola comunale italiana 
am gratuitamente preposto qualche iaTÌo educatore che caritatevolmente 
dirìga e eoadjuTi il maestro per rendere efficacemente educativo il ma* 
gistero ora troppo iterile della pubblica istrnxione. Propose pure nn eguale 
partito per le seoele femminili raeeomandandole al senno ed airaffetto 
delle cólte madri italiane. 

Possa questo benefico pensiero essere accolto universalmente come 
una inspirazione provvìdensiale 1 Forse colla sua pratica applicazione po- 
trà avvenire che quel sapiente motto di lord Brougham, quando disse che 
verrà tempo in cui il maeatro di scuola^ non il cannone^ manterrà la pace 
nel mondo (motto ehé pra si ripeto come uno spiritoso epigramma), possa 
essere proprio una ydiHtà ¥tra. Tale almanco è la nostra fede , che è la 
fede di tutti i buoni. G. Sacchi, ^ 

n. — Fita di Franklin ad uto di tuUL Operetta di M. Mignet^ 
membro dell'Istituto di Francia. Prima traduzione dalfran^ 
cese per cura di P. Thouar. — Milano^ i85oj presso la li^* 
oreria di educazione e i istruzione di Andrea Ubicini. Un 
volume in i8.^ dU pa^, ^3^ 

Quando l'Istituto di Francia pensò nello scorso anno a pubblicare li- 
bri educativi per il popolo^ incaricò T illustre storico Mignet di stendere 
il compendio della vito di Beniamino J^ranklin. Egli si accinse all' opera e 
raccolte le migliori memorie che si conoscano intorno alla vita di que« 
st'uomo immortale 9 ne rifece una splendida biografia. Considerò la vita 
di questo grand' nomo sotto tre aspetti^ come artigiano, come seiensiato e 
come politico* La prima parto dell'opera ci mostra la lotta che ebbe a 
vincere il giovane Franklin per crearsi da sé la educazione e la fortuna. 
Le particolarità biografiche raccolte dall' autore possono ottimamente gio- 
vare al popolo per animarlo al bene* Egli fa vedere quanto la virtà giovi 
al benessere ed incoraggia il povero a non disperare mai della sua sorte. 
Nella seconda parte del libro l' autore ci fa conoscere l' importansa degli 
studi stati intrapresi da Franklin nella toonologia e nella fisica ^ e ci ri- 
vela per quali vie egli ai condusse alla grande scoperta del parafulmine. 
Neil' nltima parto del libro oi dipinge in Franklin 1' uomo di Stato, e ci 
noatra oome debba amarsi e servirsi sinceramente la patria. Qui I' autore 
toffermossi dippiù ohe non nelle altre parti del libro, per porgere al po« 
polo franoese i piì^ sapienti consigli. 
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t»' opera ti ehittde cotlt Mgacnti parole: « Franklia ebbe iatieme il 
genio e b ▼irla , U felicità e la gloria. La ma tìU è la più bella con- 
ferma delle leggi della ProTTidenia. Egli non fa soltanto grande , ma an- 
che buono ; non fa solamente giusto, ma anche amabile. Sempre utile agli 
altri con inalterabile serenità» giofiale, aggraziato, s'attraeva gli animi < con 
gli allettamenti del suo oaratcere» e se gli affeiiooa?a con le gratie dello 
apirito. Parlava come la sapienza del buon tempo antico, unendo?! la più 
squisita geotiletsa moderna. Mai burbero , né impaiiente, ne violento, di* 
ceva essere il cattivo umore la imroondetsa dell' animaj e la vera garba* 
teaaa non essere che la benevolenza. La sua prediletta sentenza era^ che 
la nobiltà non consiste in altro che nella virtù. E questa nobiltà egli sem- 
pre la dimostrò io tutti gli atti della sua Tita ». 

Lo stesso Franklin riassumeva la semplicità della sua fede e delle sue 
opere quando volle che sul suo sepolcro fosse scolpita la seguente inserì* 
zione : Qui giace pasto dei vermi il corpo di Beniamino Franklin stampa" 
torej simile alla coperta d un pecchia libro colle pagine stracciate e la 
legatura lacerti j ma Papera non andrà perduta, e tornerà alla luce, sic* 
come egli crede, in una nuova edizione riveduta e corretta dal suo Autore, 

Noi vorremmo che altre vite simili a questa di Franklin fossero scritte 
e pubblicate in Italia per presentare al nostro popolo illustri esempj di 
bontà e di sapienza. 

Intanto V edizione che annuniiamo è già destinata a compiere nn' O' 
pera buona. L'editore Ubicini ne ha donato i primi i5o esemplari a 
beneficio del Pio Istituto Tipografico di Milano. Cosi egli Tolte applicare 
praticamente quel motto che spesso correva sulle labbra di Franklin; 
quando diceva che ogni buon libro dove?a essere ana buona azione, 

G, Sacchi^ 

UI. — * Ricerche statistiche sul gran ducato di Toscana puh'» 
hlicate da Attilio Zuccagni Orlaodini, capo della sezione di 
statistica al ministero delle finanze toscane. — Firenze 1848 
e i8?o^ edizione in 8*^ grande. 

n sig. Zuccagni Orlandini pubblicava, anni sono, con tuo fratello nn 
Dizionario statistico e geografico d' Italia che lo tendeva altamente bene- 
merito ai buoni studj. Dal i84S in poi si accinse a compilare in ano 
splendido volume alcune sue ricerche statistiche sulla Toscana ; e ad 
onta degli strepitosi avvenimenti accsduti nello scorso (biennio , V autore 
non mancò né a' suoi principi , nò alla sua fede. 

L' epera e divisa in cinque parti. Nella prima ai porgono molte ta« 
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Tole tUtifUdie tnlb popola«iott« loMtiia Mi U949àtamf iteonì dal ilTiS 
al i848. I «noi ooneittadiDl per6 afr«bbaro bramato c^e egli areste per 
coti dire localizzate le sue notizie applieandole alla ripartizione topogra- 
fica della Toscana. Qu^'tft classificazione per territorio si renderà neces- 
•aria allo scopo di conoscere la maggiore o minore densità della popola- 
tione à secondi^ ddle fari« località e dèlie tÀriè óc6a)pationi.' 

Nella aeeM^da parte dell'opera si'porge la alatistica della pubblica jo 
privata istruiione della Toscana. Le cifre principali òk <|ae«tQ 49a4ro sta- 
tistico noi le abbiama già riprodotte nel precedente Tolome di questi An- 
nali« e mostrammo qaanto| rimanga a farsi in Toscana per avviare l'.istru- 
sione elementare nel ^odo con coi s' è da pia anni diffusa in Lombardia 
e si va ora ottimamente ordinando negli Stati Sardi. Lo stesso autore M 
accorse di questa grave lacuna ed aggiunse alte sue tavole statistiche la 
proposta di una riforma stabile degli atudj elementari. 

La terza parte dell' opera è diretta e far conoscere Io stato, di coltura 
e di riforma dei detenuti nelle carceri del gran ducato dorante V anno 
i849« In questa parte importantissima del suo .lavoro fu nobilmente ajur 
lato dal eav. Carlo Peri sopraintendente generale delle carceri j a cui ai 
deve il riordinamento delle case di detenzione della Toscana. I giudizj 
però formulati dall' autore sulia influenza che può aver portato un ma^« 
giore o minor grado di coltura , ti pajono non abbastanza appoggiali a 
fatti generali e costanti. 

Nella quarta parte dell'opera si offre un lavoro affatto parziale^ ed è 
la statistica del prezzo comparativo delle derrate e d'ogni altro oggetto 
necessario alla vita nelle diverse comunitli del grap ducato dorante il 
primo semestre deiranno ]849. Queste accurate notizie valgono a far co* 
noscere in qualche parte il vero stato economico della Toscana. Noi però 
avremmo voluto che l' autore neir indicare i prezzi delle derrate in eia* 
scun territorio avesse fatto conoscere le cause credute più influenti sul 
maggiore o minore importo delle derrate medesime. Queste ricerche ana- 
litiche gioverebbero più che mai a far conoscere le vere ' cause che pro- 
ducono la ricchezza o la miseria del contado lobcano. L'autore però ha 
in parte supplito a questa lacuna porgendo preziose notizie solla storia 
dell' economìa pubblica del suo paese. 

L' ultima parte dell' op^ra non contiene che una spècie di monografia 
atorica' e statistica sulla popolazione di Firenze dalla sua fondazione fino 
ai tempi moderni. Questo interessante studio può giovare assaìssimo agli 
scrittori delle storie fiorentine. 

Noi ci limitiamo per ora ad annunziare sommariamente le parti più 
importanti di quest'opera, ritervandoeì a parlarne più diffusamente in 
questi Àiinali. 
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ly, «.^ Pt^tesian&mo è preitka pabbUco, ósèià Saggie sUit'ori^ 
fpne e la causa renata dei debiii nazionali e dfi prestito 
pubblico ^ side istituzione , pprma^enifi ed effetti d(i débifi 
fut^onaUy sidf a^ona politica dfii debiti nazionali ^ e sult^ 
convenien^ e4 il metodo di rirnhoPso/rUi di Giacomo Seg^. 
^ Torino i85o» Vm ^rpuo vqlusf^ Np«8.^» ffresso l^mta 
o Comp€tgnif 

P li^. Se|« ^ pTfeuo n portare nel «ampo tutto pratico della pabblioa 
0OOiioiiiia« le aitr%tte:(ie pia aftruse deiraltr^-meta^tica. Il bray'uomo de^ 
didera in ogni cosa V unit^, perchè dice es«er u fio il creatore» fino V atto 
di ereaiioné deirumana specie fd un^ per aino la terra. Sì sdegna (|aiDdi 
(Dontro aae'settarl che <|uattro secoli fa si utaccarqno dall' nnit^ cattolica e 
iBoir jntrbduiione del protestapti^ipo roppefo il f incolp dfU' nmanitli re? 
denta e incÌTÌlita e spartirono ii| due il prossimo cristiano. A> questi set? 
larj diede pare la colpa di «vere inventato 11 debitp pubblico , mediani^ 
|1 sistenia del prf stili che materialissarono le nasioni^ le resero egoiste, )e 
acissero fra lorp o le ftrascii^aroao^ epnie e|li «t f^fK'mP i ip nn« T»st# 
lirena di fango. 

Veraosente se badiamo alla storia la quale racconta f fatti e noq gU 
ipassa al lambioco della metafisica dobbiamo 4'ìf^ che 11 aistema dei pre* 
atiti pubblici e quindi del debito pubblico nac<|ae per fatto dei veneziani 
pino dal secolo XII per ayep mesa! onde combattere contro gli infedeli e 
maiitenere coi p9pi Vfmità cattolica, per coi H i protestanti sorti due ^ 
^U dopo hanno polpe religiose da espiare, non ne hanno certo alcuna in 
fatto di pubblica eponomia. Se poi badiamo al|a storia contemporanea tro« 
riamo il pentro dell'qnità cattolica goyernato da prelati i quali pei bisov 
gni dello Stato non ai fecero scrupolo di pontrarre prestiti e debiti comò 
|ie bspno coqtr.atto e forse pi& che fienai Slati eterodossi* Ad ogni modo 
ae il sistema dei prestiti può essere on errore economico qnando passi o^ni 
limite rsgioneTolo « dere però dirsi una proTTÌdenaa assennata quando sili 
impiegato a fondar opere destinsto $, dar fmtto nell' aTTcnìre. Ciò pre* 
iiKMO noi crediamo in bnoiia fede clye tntta la teai escogitata e dispussa 
dal aig. Sega non sia altro che i|p volo fap^stieo d^lU IQ4 mente^ sena« 
«Ipnii (oDdameato ne atQrioOi nò ppUtioot Cr. 4^ 
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Padvoitau im mrofo modo di {sistemìzioub obu^j^ubipa pUcijyB 

« iTBiOS IBIk BCQVQ ItOMBAm^O-YElirrO. 

Xj atieada delle pabbliche eostratioDi ooeope uq teggio im*» 
pertaolitsiuH» oe' eooputi delU TÌta politica ed ecooomica delle 
Dazioni. Dallo sviluppo infatti piii o meno attivo ed intelligenla 
delle opere di pubbliea ulilità dipende la prosperità ed il ma- 
teriale benessere degli Stati ^ e noi vediamo popoli a pari con* 
dizioni di dolceue di elima , di fertilità di suolo» di sussidj na« 
tarali d' acque e di materiali , immeqsamente fra loro distanti 
di riccbeua^ di eommereio, di industria e eonseguentemente di 
oifillà, per maooanea appunto di frequeoti, facili ed opportuni 
messi di comuoicasione, di abbondante e bf n intesa distribusioue 
d'acque per nevigasiooe e per irrigasiooei di comodi e gran* 
dioii ediScj a servizio del eocooiercio, delle sciense, delle arti e 
d'ogni altra civile iititutione, Cot\ la Spagne quel paese privi* 
legiato dal cielo fra gli altri d' Europa per mitcKsa di tempo- 
ratura, per squititezta di prodotti ia grani ed in frutti, per bei- 
lessa di razie di aoimali domestici , per numero e fecondità di 
miniere, ciqto da duf mari con magoificbe rade f sicuri porti , 
e solcato da larghe e inessiccabili vene d' ecqua, di tanto Irò* 
irasi inferiore in prosperità» in civiltà ed in potensa dell' Inghil** 
terra ad onta del nebbioso clima e del povero suolo ; appunto 
per la diversità di sviluppo de' lavori pubblici tuttavia incipiente 
nella penisola Iberica e portato a tenta altezza oella Gran Bre* 
tegna. Cosi il Belgio seppe eoir ardimentoso partito dello sue 
rtr«dc ferrite, edelteto e spinta con tnntn «Inerita in tempi |)cr 
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ìm dilEeilifstmi» provvedere atta ina ioduitria mtbaéciafa ààXlm 
cbiiisttra alle tue navi dei porti delle colonie olandesi appena 
potè affrancare la propria indipendenza^ e si proeqrb eoA tanti 
■aeitt di pubblica prosperità da non invidiare le più fortunate 
nazioni del niondo. Così per non «Artii-è d'Italia confrontiamo !• 
Sieiih>e, eoofrontiamo la Campagna romana dove le strade, i ca* 
oali , t ponti> i porti sono tanto scarsi e tanto imperfetti, coda 
Italia settentrionale e colla Toscana dove V uomo seppe taota 
tene provvedersi di tali artificiali sltstid) per restare persuasi 
dteti' assuntoti 

Vorrebbero i pratici economisti fissare no limite alle spese 
ptxbblicbe i» questo ramo^ un lioiite determinabile dalle circo* 
stanze generali delie finanze del paese code non esanrime ad ui| 
Sfatte le risorse pecuniarie destinate ad alimentare altre indù» 
§kne, r agricoltura, il commercio^ ed a sopperire agli altri naoU 
lepliet bìsogm dello Stato. Non è nostro scopo il discorrere unaì 
tesi che tocca le pih alte dottrine della pubblica tconomia. Di- 
remo pcrb in via generale che tale serta di dispendf quando ìé 
materie prime sieoo in paese non ne diminuiscono le riccbette^ 
beosl le consolidano dacché rimane 1^ opera che le rappresenta 
e che frutta' sia direttamente sia indirettamente nuove riccbeize 
e onovi metti a perfezionarla e ad estenderla, ed a progredire 
cos« con passo sempreppiù accelerate verso il massimo grado 
di agiatesza e di civiltà a cui è lecito di aspirare alle naiioni. 

Il miglior risparmio a nostro modo di vedere che possa 
conseguirsi in questo ramo di pubbliche spese sta nella pru- 
dente scelta del piano sotto l'aspetto economico, ossia nella mag« 
gior possibile sua utilità ne' rapporti pubblici ; sta nello iotelli« 
geote suo sviluppo tecnico , e sta nella meno dispendiosa e al 
leinpo stesso più solida esecutione. 

Gioverà al primo assunto la libera discussione nei consigli' 
amministrativi illuminata eaiandio dalla stampa indipendente da 
provocarsi cou ogni miglior mesto onde il tema venga esami* 
nato sotto tutti i suoi aspetti ed in ogni suo rapporto e localo 
e generale^ e presente e futuro. Dipendono gli ^altri due assunti 
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preisoccbè esclusWamente dalia capacità, àMowAo^e dalle, e^ 
gQÌziooi degii iodÌTÌduì o dei corpi teonìci ai quali "riene affidala 
la compiratioae e la revisiona del progetto e ia materiale sor« 
▼eglianza e direzione dell' opera. Ogouno ben vede quindi quanto 
interessi il beo ordinare questi metti di azione concessi ai pò* 
tere esecutivo onde metterlo in grado di conseguire nei .pubblici 
lavori il massimo possibile effetto di comodità, di atabilità! e di 
utilità cól mìnimo possibile dispendio di denaro , d' opera , dt 
materia e di tempo. Tende a questo scopo la presente memoria 
nella quale dato un cenno del come si eompona 1' organismo 
amministrativo attualmente in vigore per questo ramo in Fran* 
eia, nel Belgio , in qualche governo d^ Italia e principalmente 
nel Lombardo-Venetoi ed indicati i difetti che quett' ultimo vi* 
ziavano massime nel passato periodo dell' austriaca dominatiooe» 
passerò a proporre il piano che ad esempio di quanto praticasi 
per te gr»ndi opere nella Gran Bretagna e negli Stati Uniti del* 
1' America settentrionale mi parrebbe si avesse a surrogare, chiù* 
dendo il ragionamento colla enumerazione dei vantaggi che a 
nostro modo di vedere sarebbero per emergere dall' adottamento 
di questa proposta. 

L' uf6cio d' acque e strade in Francia fu il tipo al quale 
modellarnosi simili istituzioni in Europa. Nella gerarchica costi* 
tuzione del suo impianto si palesa la ferrea mente di quell'uomo 
eminentemente ordinatore che lo istituì il quale voleva gli uf« 
ficj quasi istrumenti meccanici obbedienti ai concetti della vasta 
sua mente. Quindi unità di comando e di mosse , una scala di 
dipendenze scrupolosamente osservata: poco importava te la so* 
stanza vi fosse talvolta sagrificata alla forma. Egli amava che 
alle subite risoluzióni rispondesse la celere effettuazione; né sof- 
friva ritardi od osservazioni. Soleva dire in proposito: meglio pre* 
sto e mediocremente che tardi e bene. Su tali principi ordinò 
Napoleone il corpo d' acque e strade in Francia , che fu mini- 
stro principale uelta esecuzione de' suoi grandi concetti in argo- 
mento di miglioramenti materiali, onde ad imitazione dei Romani 
volle splendessero i tempi suoi » e seppe nobilitarlo nella scelta 
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de' tdggettf, pcéparoHit Và^^enire nei forti^ e profondi stud{ oqcI« 
ne dotò le seoale preparatorie, ed anirnarae lo selo ne'premj che 
eoo muoifioaiiia tenza esempio elargiva al talento ed alla atti* 
tilà ; e la sua orgaoizaazione, benché abbia subite molte modi* 
ficazioni per adattarla alle nuove forme politiche , pure man- 
tenne tuttavia intera l' impronta della sua origine. 

Due si può dire che siéno le grandi sezioni nelle quali di- 
?idesi colà il corpo degli ingegneri governativi. La sezione di* 
rigente che sta presso il governo centrale , e la sezione opera- 
tiva che è sparga ad agire nelle provincie o dipartimenti. L' una 
e l'altra dipendono dal ministero dei lavori pubblici; formano 
anzi il ramo principale della sua azienda. Cogli altri ministri o 
co' prefetti nei dipartimenti , gli ingegneri non hanno che una 
corrispondenza officiosa dipendentemente dal maneggio dei fondi 
per le spese e dai consigli che sono chiamati a dare nelle que* 
stioni tecniche dai prefetti o dai maires relativamente ad inte- 
ressi dipartimentali e comunali. 

La sezione che dissi dirigente^ consultiva o censoria risieda 
a Parigi. Rileva direttamente dal ministro per mezzo del segre- 
tario generale, il quale mediante gli uffioj della sua amministra- 
zione centrale dispone del personale e di tutti gli oggetti di mas-; 
sima. Componesi di sei ispettori generali^ sedioi ispettori divisiO' 
narj oltre due soprannumerarj applicati alla marina» ed un in- 
gegnere in capo quale segretario. Questi ingegneri formano il 
Consiglio generale d^acque e strade che è presieduto dal mini- 
stro o dal segretario generale e che radunasi almeno una volta 
per settimana. Esso poi dividesi in tre Commissioni abilitate a 
trattare gli affari correnti, e sono la Commissione di strade e 
ponti» la Commissione di navigazione e quella delie strade fer- 
rate, ad ognuna delle quali oltre gli ispettori sono applicati uno 
o due ingegneri io capo in qualità di segretarj. Il ministro de- 
stina ciascbeduo anno il riparto dei dipartimenti fra i varj ispet« 
tori divisionarj in modo ohe a ciascheduno tocchi l' ispezione 
dei lavori in eorso od in progetto di quattro o cinque diparti* 
menti cui sono tenuti a percorrere fih volte nell' annata com* 
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hidaadó però le trasferte io Oiòdo che iIme»o la inetà di eni 
fimaoga eo&tantefnente prètto I' ufficio cèiìtrale m comporre il 
consiglio generale e le eommistioai speciali/Oli itpetféci 'diviti6f> 
narj rilevano nelle loro gite io stato dei lavori, consigliano della: 
molta loro esperienza gli ingegneri operatori incaricati a diri« 
gerii , combinano cogli iogegtkeri in capo il ;ripaHo.deì fòndi» 
assegnati per opere pobblicfae ai^ di>rersi fdipartimeotii e rifciiscoooc 
alooeno una Totta per . settimana al consigUp i £àtti:rtlieTÌ'aia re^ 
latiramente alle opere che retatìVamente al personale. , . 

Tutti gli affari dipartimentali.'Tengoiio mandati alla èensura: 
deir ufficio centrale che le passa ali' esame dell'ispettori divisio- 
nario nel coi riparto cade io quell' anno il iafooo .g od in casi^ 
di sua assenza o malattia a quell' altro ispettore che tiene de*, 
legato dal presidente del consiglio. Egli li esamina e B "ritorna 
con ragionato parere al presidente che li dirige pi tegretério dt> 
quella Commissione entro la oiii sfera di azione essi si aggirano. 
La Commissione li approva con o senza modificazioni^ ovvero nei 
casi che crede piti importanti o difficiii li trasmette alla dafini- 
Uva discussione del consiglio generale. 

Oltre di questa sezione centrale stanno presso il ministero 
altre tre Commissioni permanenti consultive composte di inge- 
gneri addetti al corpo ed anche di persone estranee ma distinte, 
per ispedali eogniiioni in argomento, e sono una Commissioni.*- 
centrale per le strade ferrate incaricata a trattarne particola^ 
mente le questioni economiche composta di !i6 mem)i>rf , una 
Commissione pei fari composta di io membri, ed una Commise; 
fione per la pubblicazione bimestrale degli Annali d* aeque e 
strade che si compone pure di io membri. 

La seaione del corpo che dissi operatifa estendesi ai dipar- 
timenti ed è quella che sorveglia materialmente V effettuasiono 
dei lavori pubblici e la loro conservazione, che studia i progetti 
d' opere nuove e che chiamata all' occorrenza dà il suo voto 
anche negli affari tecnici comunali. Ogni dipartimento ha un 
ufficio d* acque a strade composto da an ingegnere in capo di 
prima o seconda classe, e sono ottantasei, e da due, tre o ^vtmW 
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tre iogegoeri ordiMrj di t.\ a.* o 3,^ qlatsf clettinati t sussi-, 
diario in ragiona rdell* importanta dei luoghi» oltre. un numero, 
dì assidenti o eoodattori di laiori pubblifBì clie J?acia dai cinque 
ai nove per ogni dipartinaiento. . < „ 

Servono quatti uffic) alle operatipoi ordinarie. P^i lavori o 
atrvi^ atraordmarj Ivi tooo ne' dipartiipeati altri ufBcj tuppletorj 
pretiedulS ctaieuno da un ingegnere Ju capo che talvolta è lo! 
stesso ingegnere in capo del dipartimento , cui gioverà partita* 
niente enumerare per avere oa' idea della aoipieana ed impor- 
tansa di questa. iaituEioiie io. quel paese* E sono . 

■•^ Il servisio dei fiumi navigabili' composto. di ig ufficj 
con altrettanti ingegneri, incapo^ ^i iogegoeri ^rdij^aTJ,, eioS, 
conduttori. ì: . . . - . 

9 fi II servisia del oénéli eim à^Anniàgùtri in capo^ 28 in*; 
gegneri ordinar) e 90 condnttoci* 

3.^ Il servisio dèi lavori ourittimi con |5 ingcgpe^i ia capO|, 
ZS ingegneri ordinarj e 59 conduttori» 

4*^ Quello delie officine, ed altri affari relativi aJle acque^ 
pubbliche con Sg ingegneri ia aapo > ^S ingegneri . or4inar| f . 
99 conduttóri* ..*,.. 

5.^ Quello di affiuri speciali^ cioè studj sulle ealci idrauli- 
che, selciatura ed aeque di Pasìgi^ irrigasipoe» fari, ponti e sta- 
tistica con 12 ingegneri .in capo, i5 ingegneri ordinar) e 17 
conduttori. ' 

6/. Quello delle strade ferrale con a8 ipgegneri in capo ,, 
54 ingegneri ordinar) e 47< conduttori* 

7.^ Quello dei porti militari colle colonie a cui sono ad* 
detti 3 ingegneri in capo» 17 iogegneri ordinar} e 7 conduttori^ 

8.^ Finalmente quello dell^ iUgeria con 3 iogegneri in capo, 
l!l ingegneri èrdioar) e i4 condottori. 

In tutto si avevano oell' agosto del 1849 per questa parla 
di pubblico servisio 6 ispettori generalij 18 ispettori divisiooarj» 
70 iogegoeri io capo di prima classe de' quali 7 diretton, titolo 
onorifica .eoa maggiore stipendio ai. piti distinti, io4 ingegneri 
io capo di seconda classa 129 iogegneri ordinarj di prima classe^ 
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%54 ditti di «Manda d^ue^ So detti di «eri» cttMe, « iioo cm* 
«bittori pure iditfisi «o Ire citsii jed itt iMpramulimeraq : compiei- 
eìiàmeiile scirca iSoo iadi?ìdui. seou untare qiàrìU in ^«aiescenta 
od io tiipedali misMoni faori Staiou 

>DipeQd£' dallo tt€HoaMQbtero ed i uliifarmeneBlo orfa- 
ntnata It corpo id^liìn^^goeri dallo: iminicre la «tìoaiftiione 
oltre la «ortegtiaiaa alltf . miniiare in .étlività lanla a conto dellai: 
Slato» che «oOQ pochUtiiBe»(<|iaanta tt^^conlodi prhralel«oetcti^ «i; 
è quella di tiftUe le . maochine a fapore die si eoitruttcotio o «t. 
applicano nella .repubblica ftia . oell^ officine ìndnttriaii^ sia tulle' 
strade ferrate, /la a secviiia della na^ij^ione»; Esso conia setter 
ispettori generali con no iogegnere in capo segcetario ; <|aaU. 
costitiùscono il QQiisiglìopecftiaiieate ttiperiora GWtuUivoie cea. 
torio, con residenza Jn PiHrigii.eflraendQj.adogn^uto di de^i Ispet* 
tori attrilmiUo jao..i;ipart.Ortdi <iieci a dodici (dìfiaftiaientì.Xa. par- 
tita operatita poi i appoggiata. a 35 ingc^^ri in capo di prima 
e seconda classe^ a 61 ingegneri ordinai^ divisi m Ire classi^ ed 
a 73 ^uarda-^mioiere sparli nei dipartimenti doTC *è atttf alo mag* 
gior numero di- esca? adòéi* . -. \, i 

Anche questo ramo ^. sussidiato <la tre Commissioni spedati,: 
e sono la Commissiona ceAIraledidlo macdiiiie a tapare coni*, 
posta di la membri, la Commissione dciglr Annali delie mìniero 
che pur pubblicansi ogni due mesi con la membri, e k Com« 
missione di statistica a coi sono applicati 7 membri. Vi sono 
inoltre! «arj senrigj ^pecmli relativi speciaknenie agli studj gea^^ 
ingìd , alle macchine a vapore , alle manifatture nasiooali , ed 
alle scnolaiùineraiogidie che sono, oltre alla acoola supeifiore di 
Parigi dalia quale: sortono gli ingegneri, destinati al servizio go- 
▼eroaticfo, quella dei osìiialod a Saint4Stienne, e qu^la dei ca{é* 
optraj minatori di Alais* 

Compia finalnaente U. servido teonieo il ramo ddle fabbri* 
che e dei monuménli naaiooali esso pure sullo slesso piede co* 
stituito che conta un Geosiglio generale composto di> dnqoc ispet« 
tori generahVdi undici membri onorari tolti fra la aotabMitli ar- 
fisUcba dal paese^di nova aicoUanli e di on «agtétano^i ti qnate 
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tÉamxM rprogtttl e le periite coaeeroeoli le eosiraiiedi e W 
riparetiooi dei pubblid ediicj ed i piani dì rettifilo delle Tìe é.' 
delle piaste di Parigi^ de il tao voto nelle qnetiiont d'arte cbè 
le tono proposte dai diversi oiìnislerj^ e pr<muoeia nel eonooreì 
d* «rciiitettura. La Franeia h sotto questo atpetto divisa in ein-» 
que ciroosorisioni territoriali ad ognuna delle qnoli è prepotto- 
un ispettore generale* Ma la diretione dei lavori, e la sovra in •<> 
tendeoxa alla oooservaxioae dei aii^qmeBti- e degli edificj na*'^ 
tiooali sono affidate alle cure di architetti civili sildtidieti da tsa* 
baheroi col nome di ispettori | sotto ispettori e verificatori. Lo 
slato generale di questi impiegati nel 1849 contava 4^ architetti 
e 99 subaUemi« 

Importaotitsima e leodefite a limitare 1^ arbitHo del corpo - 
tecnico governativo, a togliere' possibilmente il velo allo tue ope^ 
rasiqni e l** isolamento a Odi le leggi napoleoniche per nAtura 
assolute l'avevano condotto con cifiìssa ai contribuenti^ oltre le 
discussioni alla tribuna dell'Assemblea naùomale per igli affari di 
interesse generale ^ si fìi la legge dell'inchiesta preventiva pei^ 
gli affari dipartimentali e comunali pubMioata ad imitasione ia<: 
giese dopo il iS3o. In feria di essa tutti I lavori pubblici di 
una certa entità devono sottopoi'si alla ispetione ed alle osser- 
vaiiont degli interessati prima di essere mandati ad efletto. L'uf^ 
fieio tecnico predispone un progetto sommario di tracciamento 
e di spesa, e lo passa al prefetto od al maire^ i quali lo espon' 
gono in appoùta aula del Municipio all^ esame dei cittadini per. 
Un determinato numero di giorni « avvisandoue mediante editto 
il pubblico^ e nominando uel|o slesto tempo una Commissione 
detta di inchiesta per raccogliere e provooare le otservationi del 
eittadinii e speaialmente dei pi& interessali nell'opera. Dette os^ 
servaziooi raccolte in apposito processo verbale sono aoeompa- 
gnate col voto della Commissione ali^réfetto od al moiré abe le 
trasmettono alla discussionq da' consifli quereli e prodispoogooOt 
cosi il aaateriale al goveruo per una ponderata determinaaioore^ 

L' organitaàziooe di< queato serviiio nel Belgio, non ai dv*' 
Kosta molto dalla fraacose* Aoclie colà una aerìone oeaArde di^ 
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rigante a tanti offiq •péciàll quante adM le prd?iicie. ta te* 
tiotie castrale eompòscsì di do Cohti^ ài aèqut e $ttàdé for- 
mato da ud U[»ettote gaoerala quale pr^fòdaote, da ^litf Uro iipét- 
tari divUiotiarj a da dda ittgegiieri in capo», i^udo àtì quali funge, 
la funzioni di legratario. Dei quattrd ispettori diviiionarj tfe ù 
ditridodo la nofé provincia odd^ e dififo il regno rionita a g#tippi« 
di tra a tre, e il quarto presiede al lervialo delle atNde ferrate 
dello Stato. Gli ofBij dei pi'ioll sodo coadjdtpati ciaf cudo da ud 
ingegnere in capo , da dna ingegneri Ordinar) a da ano 41 più 
sotto ingegneri o praticanti,' oltre tre conduttori 6 sorfcigliantl. 
Quello relativo alle strade farrata è lusiidiato da due ingegneri 
meccaoici in capo, da tre ingegneri ordtnarji da setu idgegnerl 
dMceaoici» da sètta sotto ingegneri^ oltre un nameTo consenta 
di coodattori a di capi opera) nieccanid. 

Il sertisio IdYcca defila provincia è fatto da ud ingegnerà' 
in Cipo per cadauda, da dna o tre in(|(egneri ordinar) e da otto 
o dieci aonduttari , a don contare i servig) speciali del porto 
d'Anfersa, dei canali e dei fabbricati nazionali ciascheduno dei 
quali è regolato a parte da uffiej presieduti sia dà un ingegnere 
In capo, sia da un ingegnerd ordinario^ 

Id tutto éompodgono quella famiglta dd ispettore gederale^ 
quattro ispettori diviiiooarj, sei idgegderi td capo di pridia alasséi • 
di col Uno ■ sopra ndu mafario, addici ingtfgoari in capo di seconda 
alassa di cui Odo pura sopranaauierari«| i3 Idgegderi ordinar j 
di prima classe ^ i8 di seconda daise e ^ di tana elasse ^ Ìó 
sotto Idgegderi o pratiaadti» a i£l4 conduttori distinti in tre classi 
oltre sette codduttori ispiradti, sicché éi ha dna Soniiaa di l54 
l^eraona, sedia leder vicolo def^i ingegneri e dei nsaccadici ad« 
detti alle strade ferrale. 

V indóiti'ia minerale filoritissiida> come ognuno èé^ in qoel 
popoloso regno i sussidiata a regolai^ da ud corpo di ingegneri * 
delle miniera composto di un ispettora generale, da quallroifi^ 
gegnari id capo dei quali uno di prima classe i da otto inge- 
gneri ordinar) distinti in duis classi ^ da n(»va satto ingegneri ^ 
e da 34 aspiranti* 

Anciau. Statìstica^ voL XXI F^ sefie a\ ^ 
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kùQÌM sei Belgio eome lo Praock Umbo tOQolt tpecìjli do« 
«tinaie air iotegoamealo dell' applieaiiooe delle seieose alla pra« 
fica deiParte, cb« dioonai scuole speciali del genio civile a Gaod, 
né ammettevi come «otto iogegoere nel corpo o come aspirante 
cooditttore che quelli tra gli allievi che hanuo io cMe scuole 
riportati A primi gradi» entrando addirittura in sertizio con rango 
e soldo. Anebe nel Belgio poi pubblicansi gli annali dei lavori 
pubblici per ordine del ministero, e li dirìge una Commissione 
composta degli uomini piti eminenti del corpo d' acque , strade 
e miniere. 

Poco diversifica dai saccennati l'ordinamento piemontese. 
Ivi il corpo reale del genio civile posto sotto la dipendenza del mi- 
nistro dei lavori pubblici e diretto da un Congresso permanente 
d'acque e strade al quale presiede un segretario generale od inten* 
dente dell' asienda economica. I membri del Congresso or vennero 
portati ad undici per il rapido sviluppo che in quel paese presero • 
in questi ultimi anni i Uvori tendenti ad aumentare riocremènto 
della materiale prosperità, e per far luogo alle piti distinte ca- • 
pacità della penisola in quella terra ospitale rifugiate dopo gli - 
ultimi politici sconvolgimenti ^ hanno titolo d'ispettori, dei quali . 
il primo è ispettor. generale, gli altri tono Ispettori di prima e 
seconda classe o sopranaumerarj. • 

L' ammioistratione dello Stato essendo spartita in i4 divi- 
sioni, gli ufficj del genio civile ne seguitano l'andamento. Tranne • 
Torino ohe ha un ingegnere in capo ed otto tra ingegneri aju- ' 
tanti, allievi ed assistenti^ e tranne Genova che ne ha sette ol- 
tre l'ingegnere in capo pei maggiori lavori che in quelle grandi 
città si verificano, tutte le altre provincie dello Stato hanno me* 
diamente un ingegnere in capo, un ingegnere ajutaote e due as* 
sistepti , che vengono all' uopo e per la sola durata dei lavori 
straordinarj aumentati, non computando gli assistenti incaricati 
della sorvegliansa alla manutenaione delle strade. Oltre gli al- 
lievi ingegneri aotidetti altri giovani di fresco laureati comin- 
cgino la loro carriera con titolo di aspiranti, e l' università pro- 
pone annualmente in lista distinta i due o tre de' migliori aU 
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An6b«<l'asi«ndà delle Mra4e*£emile dipenda iti dal foinìHero 
dalle opere pnbbttche» e Ta^praodendo «igni mnno prdporz^ni 
sempre imagglort Eita or {orinati di Iretitpetlori e di ao aegre* 
tana fonnaatlt l' ufScio ceétrale d' iapetìoiM di ,tiiUa la Jinea» a 
da noiie. /affici^ operaDti eollDOàlì nei prii^ifiali aìll. ove ai tovor^: 
o si viaggia, ognuno dei^qliali ha nn capo iogegoarei aon uà 
complasia di aessadlatra iogegneri. «futaaii ed allievi , essendo 
indetermiqato così il otlmeno fdegli aspimnti abe qualb dei di" 
aegD8tori«f La parte méaeanìea' dall' eseroiaio è affidata a cinque 
Ingegneri con otto capii. opeKa)i;,o tre iogegncfrì sono pensionali 
in ispeeial missione ne) Belfio.per ialodiarfi la locomoaiope. 

il corpo /degli ingegneri gofemativi nel Lombardo-Veneto 
▼enne fondalo ai tempi napoleonici, col decreto 6 maggio 1806. 
Estendeva il suo dominio in tutti i dipartimenti del regno iter 
lieo, era presieduto da / un direttore generalésco! rango di con** 
sulLore di Stato, aveva un. coosiglso di ispettori in Milano^ ed; 
un ingegnere in clipei, con auffibiento numero di subalterni in 
Ogni capo dìparlinientou Tollerato in via puovvisorta dalla suc« 
oedutadooyinaiion^. austriaca, aon molte mtitilasioni e modifica- 
aloni dipendenti : dal .di vprao, siitema di» ami^iinistrasione ilitro« 
dotto, venne riordinéto od. i8Sd: in via di^peioimanto accoUap- 
dosi le mabsiaoi dell', lallora soppresso Economato demaniaJe> e 
aottiinuòta .reggersi ^u' quel, piede 'fino agli ultimi avvenimenti. 
Io intendo di Umitare le we oonsideraaioni allo stato anteriore al 
1S4S, daocbè avendo cessato di appartenere al corpo dopo T at* 
tuale politica sisl^emaaione delle cose noq potrei parlare con certa 
scensa e cofcìenj» delle ulteriori misure ordinate la piil ; parte 
nei segreti d' officio, senra avviso pubblico ^ e ohe frovansi tut* 
tavia in istato di trasformatione. Tali /nisure d'altronde benché 
portino muti^mfi^ti essentiali massime dal lato economico, e sa-% 
lutari riforma c|ai lato tecnico*ammintStrativo, pura non valsero 
e non basteranno a togliere i malori dì cui è àfietta |a itti tu* 
alone senaa eisensiali e risolotivi provvedimenti*- 
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Come lì regnò ere anaiiiitlretiftBeiite idifiso inaile parli ^ 
la Lombardia e la Veoeiìa» coti doe offici ecnlrali eraoo stdBM* 
lilly Vnao in Milano • faterò in Veneiia col nome di Diratiooi 
delle pubbliche oottrononi. Tali diretioni oomponeransi di no 
direttoiit, di tre agginnti alla direiiooe pel lombardo e di qnat* 
tro pel Tenelo^ di quattro ingegneri di prima elestOt ed altreU 
tanti di seconda dame per ogni diresiòoei olire nn numero pia 
o meno proporsioneto di ingegneri alnnoi e di amanuenti. La 
diredone lombarda poi aveva nel tno grembo mi iapeltore pel 
canali nragabili, ed nn itpettore pei palasti di corte, e la di^ 
reiione veneta un ingegnere in capo incaricato specialmente dei 
porti. Questi uffioj centrali non trattavano gK affari ooHegiaU 
mente, ma ciascuno degli aggiunti essendosi divise le mansioni 
delle acque, delle strade, delle fabbricbe, e delle coste marilti* 
me trattava io via di revisione i i^rj progetti che erano Ira' 
smessi nir esame ed al giudìdo tecnico della diresione^ tatti i 
lavori doè degli nffl^ provinciali , ed i pili importanti degli 
nfficj comunali e de' corpi tutelati; ne esponeva con regio» 
nato rapporto il sno parere, del quale il direttore si valevo 
per riferire alle anloritil da cui ne veniva riehiestOy oppure nou 
se ne valeva usando' d* una certa discretionale autorità quando* 
esso *voto non collimava nelle sue viste* La somma delle coso 
stava quindi in via assoluta nella persona del direttore , cssen* 
dodii gli aggiunti non potevano coniiderarsi che quali suoi oon* 
aulenti, né ne coìndtvidevano la responsabilitli die se nom quando 
ne coindi vldevaoo le optoioni* Con nue^n miscela di mansioni 
poi, sfuggita non so come al èistema di eccessiva controlleria che 
formava bete della cessata amministrasione fondata sni priadpto 
di dilfidenta di tutto e di tutti, eraoo appoggiati alle diretioni 
ì servig) spedali della conservationé del pubblid edificj e mo« 
Aumenti ndle capitali, de' canali navigabili o de' portl^ sicché le 
diretioni erano al tempo stesso ufficj esecutori ed offiq cenior) 
delle proprie operationi, aflfatto coniulenti liei resto e non avendo 
sul personale tecnico proprio e deHe proviocite che una indiretta 
iiifluenta, dacché dipendeva esso immedialamenlc dai governi cen< 
Itali e ddle delegasioni provinciali. 
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> > Jnbgtti pr<Mrtiittt« p«i,il mt^imvtnfm^ ^fpoggit^ ad uq 
ingttgB^r^ fld «apo «•! «Miiitto di uà «gginato e di un auioero 
ài' ififSB§ien.é% dale^oBioiM irwkat« .dAir^tt^o fi«a ai ^ a norvon. 
dqtk MB^ttanaa ditta operatiooa ««diMncL QtUe provùi^i* $i9U^fj 
«stendati :tiioHr« nA mta^kméat iiffiéj Ipaciali par le a«qae del 
basso padovano, Tuoo in EstOi • V aUm .a jPudop^ p^r U tilAa-. 
nAaioMi dbtBiwta oodalBacobiflioiiey tar«ilÀ.«a«c^ di uo 
ingef^fmtmdmicàp^ eoa wéf] dciìbaltaitiì. ,Ei»ai» i« iiit^o dooi di- 
i^lDÌrl ,< Milo agg^MOlì al'idicetftM'ar^ to inifiS^^i lA «ipo oow. 
p0eaoiiJ'dspéttoiie.dld.4iMAh na^rìfÉbilim Milono^ 4i8 UraruggÌMoti 
•llf» iogogaan ift oapof «dr iogagaari 4i.pi»Mt.4Mf* «MaMi ulta 
dimioni^ iBr.a^ iiigogii0fft di4eiaiasioneiediiogttgiifri di lagonda 
csMMaè^ailrlBiOii>.iittf»arQ iadotariiiilatft diiptatioMiti od aim^ « 
gvataitì'^uÉ^ flÉonoidodioi :ch«^liraiiaM «ofi^ tffaac prfifiii%}pfie a 
titolo idfe.it i M iiA ifc I ioli, elicoidi d^le:^aaqttOj>ed i dkegnatori «Ba- 
lio ^laaMti ttabilaMiitf ; flifiaiaiitiati4i Qiil^coaA«vana^ Mj, 
•Imenoper >ogiii . nffioto pro9ÌnfMibimrM«i«piMÌdffHli oan|^dior^ 
nétti »' lama vtbill MdcMuium'À «fa jpéfalir(Cba;.diVtPifpffa«|a||i ,l' o^ 
fiecn, per ja' qmleiite da 9Ua»di1liiP4lill»rif«liii«(aii»npi|>.et eiip% 
daWvHniò lod, aHa.4iritifl|i4 eentcili^^e^^iiptleaffcafi^qùtoeroey 
lai aébltiv»)«tintà m aeteMìlà iM^M fdeleietii,iat)«oii^aé , odi 
al masiMnito >iMaienf)b .iailfifttèTeii,4ì» Itfad AiaMìea dèlia (fin 

Tutti 4tteali. Qfficj< mmi^cbé id\|Mdlitfi jdi4iijiiWP jft^o^^ 
ariinilaittpaÉivo . tenetafioeilj.laro) Mtfkm Q«lbi ivperjer^ aalDrità 
rendei^ iar¥iaaiiar iabe aollo< qaiM diiCaa^fiii aalbm. rap- 
pteaéWia9§ a4niac|reapiQMabi)ilà Jegilè éiatmtt^il dall'Àleffoo ^ 
de'alafbaiTpidiUioiy 4eUé ^Mil(bliea MlviMjqQe«i4é( eoltat^ dtHa. 
palaiimillaila Camera attlioiiiclHi teappli^aQlamiJvi ilroitimlecil 
deHeiSaaniè foba^ avareotiMif^eofttBaHafia'ifb.flpiiato rtlme dà 
apetè^.affaiaiitilakapreMa hiaMitat.<if8eio itja^eaaéAitità, aejUrala. 
iakideoteia ogQiiiia;deUAaa(fitalft:^dbettÌ4ifftai^pfd«}aMlsiaia'^% 
il aevvagliiHra: atta aateaie » enÉaa|i ):jia f^aep» dii iageguM iSal 
ttème di ift>«ftieieMlo^IaUi/i^ de lei fi^ 

levava^ ed era indiptfBdailla dai^^^ieral jial)«fgaa«. Avefa «tfd; 



Digitized by 



Google 



diritto di fHedért talli i progetti dop» TcniM 4ell« direkioiii 
e di sìiiéitarli Ulito hi Iìima «ontabiliB €d «ÉHiiioiflralita,' quanto 
io tiMi toooleo p«r proòtirìire'ollo 6toto In mósvloo ipostibilé 
ecOBomia $ iittfebè «Mtetooo «ptsoydei: ^ulÙtti' aha^ti■i^«aalll^ 
y^o toniiDalDtole'hi piibbUoO' aaabaMitraKiiiM iaiéoaipeteiite m 
gMicara ft« ^ttt^dUe^^orpt tpeoialì; i ^ ì ( • -1 .• .voi . .; . 

• Crtairo>^v«iiiOttte quanto alttemii di^itoto alfièieiiAidaoMialo. 
degli atfWris iè|>pèi'oi^'rMtecl alPèalioa !CaocdètriaJ^<raoipoet.l'io«< 
coOMHla liMelo ad oMtoDa da&M;' O0dèera«w{l«Pr.iiiaggto i94^y 
che ordìoa^o' fÌMsara'«tiMa«i U Uiportluvéoli fsblH'ìaha' dalla èo«ta»i 
bilitli éMdMlodtpoUéMft'detta GamaroùuUoa •pcraasefrriwtì'atlo. 
diréieiooi Ai)id<p«(bblltfha o(ianftioiii|bi>iMiNlo alla dij^odenaodello 
Cff0òtfllérib^iil)6tt) liiadr^fatift di'06iiibi^i>e u»<piafio ondi^koa foMo 
tòlta*4àr'éòfl»#o>levia' all^«6p«è««aio <deHaldii(eiìobi dotta ^oaleiérOBO 
s<fW>ftlil«éod»^^loab^oatla'ìs»^iòli>tMf^ I dob goveriai del 
i^Kno^ «Otll«rtfAMttt<i^topiicdÌotl^d«fi('iiiiovi «ifdwti«bUocOraaKOqtte-: 
sti'iifBef «iodiaaéori^protvlsoililtfafitr lai ana* posialooo^^ndipaQ^ 
dOnie % larattipoool'doo^iiaotì )Cor^ l'itt0d*4n^lfiiàiio «ol lUHno' 
dì IMÉOiO'gOfanMtltodélte tfifbbi^abièy oil'taltrQÌ>li| Vèoesia ool 
tfomo di' DÌpairlkiÉaftito''9Kyf elativo d#*Gai9a9«i<qiiali<iaaèiaróoo 
tbfte t-o-priofiUifie otaoiioiittCftiaolii^ itoa «tooo éliàlioaio faaaa» 
glA> idèiidM' votiUOMioI' dhlk» 'dIèpiÉroll. ^af«»'dudf«iffia^ aool«: 
ftavaoD cadauno di un capo ingegnere col titolo di coniiflieM 
doi'dè^<di^qutfÌRÌ^i|iltìaMiy^ii dl^'^ >> 

li iLiisopm'' tttttìi^bo' «if aliiitia'al>[ilfaorpMigimi ocoMi^ali do 
akjM dtfglUofGbjf pipotifidiflrll ad>appf4ln«iulWtai diroìIoaB poi: baaii 
diop'nedQfa'ietittl^V'c^v^i'* dU;:ol>itti^li^:«MilifMipar(ilia pahWiaho^ 
oaiii^zloa»Iiif ?ièiQoo<'pèÌL'«Mi ooii<^Mi Uii:4lpe#è>iU|Mi^rà io litro» 
dlaalaadai la I bhk bfwd >ioSri^^ foenaé > rigiibial(]& alouiié alla Uua ido«i 
àèitèi' Uo (ibgagti0iìefitaalÌoaiéooaiteaon«ì\diri|||ovMoa d^>onlbar(i0i 
tfttf KMiaeo<?t ^btaote^iarotfi lanb waèii otaau^iotiaMnttaiflta^l' inf 
g«gnai%'^dnnfttobir|ig»ai9a|ita'>ufc )càM%Mob!dditoiiéìn9o<M«ìi«iaJotfd^ 
é^Uaiaimifiil^i id» appiaBgi#i4il( ifoóliuia adiPèaÌDiiéÌBdaÉagii^av«(lr(^» 
higegderb dlrooogd^siipadorOiWi^iUa^^otiti^ fOaèiirifìfOT\4uelii fdoitt 
)'ttffioio'di^uM(^|0>oÌnllài«iiritiipai<è aò l id nd arfci ed a Imegoiarno: 
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il 0Ofilo in eoM«rto 4eir Msantort» ctMpUaodQ il coii dello hi- 
lamoio par la vartuMoni. di qualità o di quantità aietti ve in ooa- 
firoojU» 4alle prasorisioni» Quatta bilaanio atamipalo dalla dira- 
f 19^ T^oiva pafiato ai sifrdacato deJl' uffialo fabbricha aba na 
rivedeva i eooteggi a oa riduceva i pressi che. reputava' ataga* 
^wU,. a 9fifì^ liquidato a laalito il, volo; ideila contabilità il governo 
Da ordinava il^pegam/eaito. 

Pllre.il propiarco a dirigare la nuova opera a carico era* 
iriale« oltre il veglierà alte manuteosiona delle ttrwle.» dagli ac* 
gioì, dei porti^dei (4>brÌQat^ dello Stato» era incarico. dagli uf- 
ficj provinciali dalla pubbliche cotlrtfsioni di rtvàdèré i lavori 
di tutu i penili. dalla amoiinittraiioni comunali, da' luoghi pii, 
da'vbenefiaj ecalatltilici, infine di lutti i corpi soggetti aUn lu« 
tela gov/?rn^|ifa, a: di ipterloquira in .tutti gli affari di ordino 
lei^E^ico nei quali arano richiatti dalla .rappraaon tanta politiche 
o, fifianiiaiiietia.per q^aftiopi di pubblica ticui^etia ò di pub* 
blipa igiene y ala. per acquitti od aliaoasioni di bao| deotanialu 
*. ...Benché la mìpin^e forpuno la principale, ricphatsa di molto 
della i^otlire valli| a benché la legitlattono relativa pdiUicatn 
dal fragno iuUao (g agosto 1808 ) parlasse di una Commissiona 
di. sorveglianza la qiiale pur venne iitituita. presto la diresione; 
dalla, i^cc^. all'apnea della dominsiionc' napoleanleaj «quel ramo 
di pub^ico servitio veana totalmente trascurato. IfeUa incera 
taz^a del relativo trattaroentOy per .fino dalla spattansa ammim** 
atfativa cioà te avesse a. considararsi coma una dipendansa 
delle autorìU politiaha delle fipanziarie, la partita dalle mi* 
niere venne ^alia meglio trattata dagli ingegneri della pnbblicha 
costrMzioi^ii dissi alla meglio perchè mancanti in geoerale e d'o- 
gni ìftrqsjone teorica e d' ogni pratica ispecwie applicaziane. 

, .Fipolmanta il tarvitìo delle ttrada Garrate interamente af- 
fi^atp. e private toeiet^ non aveva ancora ali' epoca di cui par* 
liamo ,a(e^n .cprpio di i^f^aari governativi appositamente apptt* 
calo ad essci e la revisione dei. progettigli massa e. di dettaglio 
ara riterTata. agli aggiunti par la sjtrade delle due direxioai di 
MilanQ e di Yanasia In prima istanza; eé agli ^ufBq luparlori di 
Vienna in teconda istanza» 
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Pare a prima giutila cliii qii#tto piano abbéticfaé in alcuna 
|MNi« imperfetto dòTease fooiionarè abbaitaeta bene. Ma TWaao 
de'vi^ latenti, de'fitj ebo ooa sv mailifeitatio ehé aoi ptùtt^ 
dare deHa fitf a i^be guattiodooff l*orgiiiiitiDo la eoodueoiké a 
cerN deeadeavi. 

Prodedeva il primo dal modo taaondir U qUal» gli aspiiaiiti 
veoiraao atmati ad impiegp. Jl giovane ohe par impulso pM)^ 
pria dietro il oonsigKo dai geoitari d«ttìiriart4ri a Queste» ramo 
di pubUiuo MrvIsiQ, appaaa qltimati gli stinlj tecàiqi presso qaa 
dalla «oivenità face?asl ioteritare ia altro degli uffiej prò? inetali 
dalla pobUiahe costr^iooi o oell* officio «entrale. H Veniva ap- 
plioala a sussidiare altro degli ingegneri operatori il quale dopa 
aei tettimintf di prova 4ofevidic)iiiirakia della sua idotidta. Cba 
C0S4 SODO sai tetltmafia per conoscere FaftitqdiDé di un allievo 
appena sortita da|le sputole seaia tlqntt lume di pratica applidai 
pionn del)' arte | come pub giudiaarne un iogegniere oppresso àé 
oootiofii a prfssaati larari a bene spevio obbligata ad assentarsi 
dall'officio per intere éetUmant per il qiialaf ta ao«d}nvatfona di 
im akifMio iticspertp Heieiva piattosta d} aggravio eb« di si^s* 
pidta, a ohe trovava quindi pièi faéih e piU ncàoneio lo svildp* 
pare da ^è o «ol meiva di assistenti aovisaittatr nella praHca i 
progetti cdagli feaifano affidati, «nticeliè appoggiarii ad utt in* 
dividao Boofo ffafto al quale doveva di necessità prestare non» 
liana assiatenta per qaanta svagtiau^ fosse M suo ingegno e per 
qoaala dacisa N %^ buona vobntii) rKaMatidone la produtiona 
e aoi| aspoaetydoii a foNeeitaaioai, a rimproveri? Ricbiedonsf 
per {^naarpassiane alia libera pratica ncU' eaerdltio privato* quat^ 
tffo aat|i 4i tirociiiio coito la guida di eonosemti eteroenti ed un 
rigoroco esaoHi di tra giovai pressa upa Commistione di valenti 
periti^ e bnsturanao m «ola cettimana di prova e V altestato di 
no mgvgnera aaa sempre aspertiisimo prr dtebiarario abila ad 
ealrare ae) carpo dagli iagegoeri gavcmafiti ed attmiettetlo MU 
prestaaione del gitir%mea*a d'ufficia? 

> Pai giorno in ani avevji giurato^ l'allieta entrava a (àr parta 
iotegr^le dei corpo co) tìi^ di alunno di concettcf gratuito , g 
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Aliava ti prinaipié disi iilot lUriili alla ptotimièw G|i «Ifiei ag* 
graTalt 4' afarì «be p«n« nol«pUoala vélaéMMa par la mmm 
•ime del mobiiliara # per la iaioata-a 4atialaM «olala émnomuM 
a.dai hspfhi pU aodataot ^ogai glproo più; «ratèaada, ÌMbitilali ad 
altarara la eotì daUa pianta dpi pértonala, oaiia «I aaaMao • la 
mamioiM dagli iodtaid«i palfaU^dovaiam Mutidiarsi 4i aaalti akmai 
i qoiriì apparaalaaiaala a#Q «aH^aoo èl gat€f«a èiiaiulo 'graloiti| 
i|iiaitftttafiietodiratlaflMiilaoattri«ialttaaaai parlftwi^cIrfeUa^calta* 
aioDa>.degli afavi e fAllani taglila t.famiìa^^cyialé «ieaé :aaAoral* 
iMaM pfatUlo da obi Apa 4 «ataibÉMta aiui da- eoi» kiataaa pro« 
spattifa di aTaotaiiieolo.'B.w^i» <apOQa naib*<|aate il oouiaro 
degli abiqat grattali ml^ divarai affiaj ogaagKiva «dmaiio m^ ooa 
auparirr» qntU» dagli iagagoaH: a foMoi^ Oi ^ida dotala, dak 
VaiMMiala fiiori di' prapotaioMa^saiatia* oal laoipa fiaèetulM a 
premiar pmiia» dai.oiada 4i tfa|taaittoa dagli aSiifi».' di qoi Jo 
aaoofarlp cba iataldaifa ftiitpiai6 piti livi^ poaa^ièabè aj imaiaa 
artadia I' akinod^idacafa dti^iidMii éi ìdodki' #aaii#i>r«a*parjta* 
loM apMto/tilliia.iL.faillaiiofoilMabià lo^ e per 

ipfrUMi dfèagagaacamnraao'Jippogtio faori jdai<gi a >i>ib affiaiala 
aatpiati daliiiaolioò^ di Miliaiaira U prozia p > r aaiHa{» hii igaa 
ahiB .divaalafa f»a «Wvart: ioiMÌacè Am (mM^rimìaik>tiiimmrm 
puoiMredaHa al ppaprio >%? «aairt tf arao» frtwnaHi aaunaflìaadaat ^ 
una famiglift» Onda aqa> ri aii èM aaò:(a pai^a pK^bat|oaoral» aai^ 
aéiiaai^ dm i pili oli«fi # i piii; iédalaati vrrqoaii dapó^va Inago 
banakè poaa irattaoto aar#iaiO di dtia»jo Ita iwlii atavt^af pM» 
diritto ad uoo tt^>aadio> alalia 'biotÉanafana-iBoltoiapaaioaoiti^ 
loia di ànaiaoila^ il quala pai ^aq^pj a(folltf^«i^taiaK'>alè^a im 
vigore tìm laaU' ihiipiegaio Qoa téoattdevaaióa cahafai >oMHieinM 
età lanina eoàia prinaipal ào9i|ia aliai oèoiii» dagli pipl eg h i , 
Baa i #efo aba aloao ea^M» d'-iffiaìQ. più' aalaitfa> dal vantaggiar 
à$\ «arviiio pubblico cba dat rigarer; dalla ioUiraa «ittiMiopi aal-r 
laliaaviBa i rfliigljori.coBjaf6dar Jara latbrt slmaadioar) tahapro^ 
curavano a tilob di ditliaaiool ed «vaavioid dikiarèt pvHa Ira- 
•feria itraanbÉaria filari di raMdtaap a itili ara aHaaMa ona 
rieoaipeaia a tilala di iodanaian difpaaa dii viaggia g ili ^dioift 
M« 1« ecaasioai eoo foriaavaao rtg^la generalt* 
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. Sdto quiùii' e<MM si KempifAoo U Sk degli logegiiert g»" 
■ f w liir^goì^mlfolte^hi ^cchitpi O' la' mogie U difacUfs, La 
•aeka •p^ifciili 'prflAe^lfDeateaaUa anaiaoitii noo poteta aa^ 
dare abeattì .flta9di4«rj( o: tu quelli: oba dortiiUe' il lungo tiro- 
aÌBÀo.aa»'a?éfaiio' *t(ofalO'diisèrlÌMi dal eorpo per collocarli 
eonié idgagdèri /trinili o pretto queldie. étlituio municipale, o 
pretto V afBfniaitCratiooe di un corpo <atorale^akiaqoe^ o per 
tq|»plidarti alKjetcMisie efcahiale detta pfOfettiaileiticcbè,ttal»eUa 
tpifite ebbe m diroycaiere quetla itiitoiioiie per degenerare m 
ittabibaBCatò (b^beaeficéatadcMiiialo adat pane a quel ptofea* 
tieoitlìftcbe éoBj^iie tn>¥avaso altriaieélU* . ^* 

.1 QuaDtO(^oitaeil;pabbliipo Uerviiio! ée< teapitatte anebé la 
léòralé eoa obcérfe Xì dirlo9 daoèfaà< dpoat reti iadiffpreati alk^ 
tliaKilo? dell' amor piloprioicl' aUe atlralliire 'della pròfetnoao 
«riauoi tratti, 'a iieQtidelMirenF:tmpiego?)Coàie uba apeenleiioile di 
aicw» irutt»' )do(iof f^n^' lunga tenie ^ d'-anut Jà ^atpettathMiv tra» 
aeuraeajno iognincaitiira- Idell' ialellettb e^coutuaMneoo* cesl> bel* 
¥* o|io e ' mM^ «fiatie ' ^ • aob» (miglior» dell» gloeeftttb' ^F^ptuoa* 
lauMilte ibeliitiiDbi€ieieÌMiaiO'ti;iè*>eea[ipffe oeaeterealò «fra noi 
ii^eiw* dell^^Mito e dthfidttot. auidii poò^ dcrottbeilporro 
l^oeBBÒiveltpt MÉtdiinneidi 4aedrare>.*gratoilaiBeote ^aado le 
aireottaéhweuet^eÉBLelrbllHtiaié ctttoa 'battapo- ;pèf allevare la 
llMDigU«iiii'<q<tell^«appànfta )cbe>->iabiadeil ? dai tiottri cottuoii' non 
aiartMà «toit^nhi io ipreìraiaoéaèSi KiquàBteoèòattòei' bìV infedeltà 
umm pmteaift KiMarcitlovdellb pbobttmie in cdntinao coèitatto 
cìtecappai^torl<ipeetopiorflei <tillai«onro»ooe 7 
n< rQàaoée vel^tBatfi t^ igipianlb laelregpo «d' Italia V affido 
diilalBqueteiArade, eitleeebppaiio jutmiglipri dei paeee e ti rioni 
uiaelMBÌiglia.di uomimiditUatir perlo^egnoi per dottrina e per 
pralieaila cui» nteaiOaai4[ifn(pceirà' fincbè* noa periranno le tante 
•pere.*pttbMiabeattoea eflfettuate » ^romoste*; é la gioventil ptb 
p m iaeei cn te'al' o no r ata «dr potarti 'atorifcre nella qui^Utii^^li atpi* 
reale e ^el:eolrpe cfacM-tanta óeV mentati oootldecttstone^reti 
proaaeoiaAa- nellapubblica optnióne^iMd' nel 483o atterebé-ti rtor* 
fimiib:^etleipfMe4e *aaaqfnUtraaione>pubblicaera maocalci^uel 
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pt'mo terrore^ • f iHUddoiit già if«i«nti «Un dMudtOM MviSui 
p«r la lùprasofliiiia di naoaiooì pDÌWNÌMMiwe«MbMie>qiMil4.Ui 
^i^itiit» « I* «itffliMiifc>«e delle «obiglM fevtgKfUffiqe^eff.ki 
éàéft «iwialìi,* dtHir livree de^^gnaedaportew aik «aepeed ait pi-> 
tÉll, tf fi«la'llio»aRMIa"M'ooBnittl ed ai «otplijDQMkpeffi'la^^ia-i 
rarefali» ^Mini dei* pregelliife'^teHe tfpere -|om^ ehe .c^a>4aaMU 
ed uetéìMtÉf la fonate Misccnénido' i «UpiiU diioa» aelitletevlai-i 
lèfei iie< i9vide«a ^queUl desiavo 'àmìiìàt mm mì éUilUfkfyfì^ Vm^ afUorii 
che si adoUò il sitteita ddP^kMMMlo def>qiudodleata*/Qffei di^mH 
idj^rÀe^gtl'kKofaéeiiieoti» ' '>^>! fiì i^oti r.-io j-, / i -j-nlC) 

"^ :AbbeiiGtté Snelle fa» Fftoei« il 4oi^idkettiaigégiièfi^d;M4^ 
e tlinde • abbitf' aeHa»f nbWKe» eooiiéMmodè l'pèiìdoteiMmatoliè 
pirt^'delf^ àara dt) cw godeva «érteaiiH'iiaptolnniici/ (pur «Idtla^ 
tie *«i>4Ì^«iaóieotte«mtattteiMMeiper^e|RètUvd 'fàlere deglk in* 
tf¥ièiii«<elie> le eeeopoafonò .eludi^ eepr» «ti ogm a|j>piaiitott fiuoi^ 
dipende prifloi^lilléiKe'idal apodo idi àlnrvókUiiteDltfioelà ptiefloite^ 
ete*^D6ii' ttermelte'>r4igreiiof«:'q«eiAè>«bi4à idi) inipiégiHoehe ad 
lddUdor'di'|Hravit#iiligdgiw»>|^i)ipefatì dvilefjpi eieoié^òàp «p* 
^M'IilÉ^àiiòlte» lnfyitt^afbtt^'fiei^atté' èAH^Immmm^ ool^eeli^ 
h^git^ lMpilBtì>nd é^W^iitìiuiè poUtmmittP «f momthà* déte pcow 
péf tiÀeétiMèiri ^'àNiikrl>^fitt^eiÉb|i^etii«l'fdi;«iqM 
é^pedlt id 4ilillldib i li«dtl'^dipeÌ«Bll)iioèidaltf.ialitoie/polHr 
fétfiièo'pdiMlD^J^iitfttfft eM' «4wki iUfimpm'é ^Ntoqie e «iMrfrjsi; 
BÒd qiHrRf:^e<'iè>èel#ki(l»^aggiDré( pfq|Ntoiidn»ied «tiUndiiié» • 
qttéìtàtàìà pMIdétiré'^iQéUd^ veiielido gli etériideróMli «iMnmd 
dMl'i 'tfl'ìrdrifi ^éj^tlf'^ito'ÉMiem^i^l^'^àvisàv UogpbièBal^^^ 
taire.' m ^óiÉiìd4A'WÌ'^ì\à^ <jWlikà*'d«gi(<iitiidj t matsiaM di: applU 
eilfibité è'^iHA (|ii ^mudìpàttiPksfiéfik M^ iì qi%i\ìtìà* BV <prote*< 
sdii' làKI' i^affe'^t^'lAM^iebe'kiliAl^ 

ÉiBtS 'dV' iM>Nig|liitf«ito < dtli> 4a« ^tteélii^>Msibaéi^<ciie preMMW 
|lrett| etf "òfaiM Éft ptù'ii(értie«olln<É'i^iMtldiPtj entglibri^ ajppeaft 
dòpo gli %ftttbi<*i* WiiUmii^ipèoiaiìi) «ili kmfnwBtm^iamitàtbi^^ 
Mtéti «'pMuàdfei^ eeme i^milte^biitMtkioeeottapai^fmode eple(a4 
di^è' qttairi' ^n^poi^Mattkftletic^tello,!^ loèAe^iiiÌ9Vi»pìq 
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«NiBlmga lallbni'ift b mcf to k prot^Uà qelU ifApttbbUcafrvii* 
«t8«» È q«Éila)tatt:«oici|la pMv«;4eU« ««iti»» #ra|aì «ocqUaU^ 
d« lutti gB •Cstìtii cMM ma > attioaiui. •ooMoi^.^ i^a «o buon 
ragolameifto di •moMMiottele di^iaiaiisioialilo AA|^iii«^i«ghi è 
H itÉ io friaélpate >per> «IUs«ùPée'>uiHi jMoaHi rioMÌt«»,J& rie^v 
cIUmdi9 ite pro|M0Ìt€(> U fiàtaoèaoèale imiote d|€lfìg<mof«i(HÌ« di 
6««d> pet'Belfltf^ «:lér «MUflMle «dt>)dìttinkÌQi^ <cMI«^ x|iiaUi fmt^ 
hMÉia' rtadawdo: JBoito: dai? « H ai au plètli oa ta i fc ;i 

Oltre i vitj ora posti io luce tcataatldalDaMdjil^ofli qja«4ll 
iMlolaiiaiitr^l :iiKl^iÀii>^^eilidalì. méóÈamkripMU yM tdtp^ ne 
deriea^aao «Itrì |dalb -Mtwaaiafsa^délla tbMtiaar^ 
fo il ftiftaoiaigttaei^itov^^Al^ ipada ot a i aii ditaifiUitajeioè Heoì vab^ 
aerof a oltopoaii Tgli /àfS4> g*v»rBaAÌ9t •fMt.'aadrarabio iUnìdeitip 4i 
ordiaè a *p«a]ia ama ài itm it tÈm i f il Mf^ m j f pie «èrf ii«iMle; # 
più ll«iidaaMol«(fibbidiaiiÉi ella» topatf idre, «ysurfliia^ ; 
) ^aoiéfbiale. oia iai lai^eaaa|is«Di«iAÌ tatttfaao gli. .iifQ^.itr«ifr) 
tema ^baffariy aqlpatpili la. eai(apl|ea«icii|p. ^le !f arie furti (4rU'lir^ 
gMtén aoMMaMftrativé cba^ penoaabi4(fs)i<iliipie(^.:aAcfieQlAiMi^ 
M'ioDfiiiglI mbaMÌ I» ^eensitoe^ 4iv)ilntpre|eHo?}S(|i^a^l vdli 
■ava ita «ooipilaaiHiiie |aoii.diiatteii^«lei;«U'rìlif&«Ì9 Me«lN9P^ ^ 
¥e«a:iliidiariiìl;.i panti^éiatì i^«Ue4llfM i dÌMgi>JM^<l^9P>0r)U 
pretcmiaoitd'#rAA^L«Épiloli dfcappall#^ aiia^l^oArer^lO^ìdeJiL'Maii 
» dell^aUra piarle del* «agno il iqt^le<.pfMi4m«9f «-.dì^ppiceip f^lU 
diteaieiie della (ftttbUkbe eòilffSiio^>#bje(;|i%iMrif|^f^ 4i, P9n|ÌQrp 
oBilk aldipeÉdepl«<ai66Ìe!fir9fHltiÌik4Ai#t4Ìj]>mff^ PM^^tP (*4<l^ 
eaèìeo^ all' iagegnere f dit^(l«Pl0.ij;Me|. &|abiifi^ ^im. lu^ga 4if! 
fceta fitéfdata dalfe ftrmeWlk 4it pr^Q i«PUlMMm# 4^ i^f»>ff^cMW^ 
di 'ordioante, di appiè 4lJdii$p0^ePi«lle:fil«k|i4^9l'«9uJ^QtC9f|^ 
tiénoivdagli afibrl oeclipA quftlabe^ jeNéoMHtV^f) 4><«»Mi^ <«cm 
fia e lale»|e fiMote J^atfdiaieb#yat.peeio»adWTOit^9l#i>ift «Wi fim 
allH^ditletald|M• |»eri jaawiK^ e^# M w b ÌPfp>fe»W»tiiPt|> .ye^faii 
tal riseta4 ^^p» V^ UU ^ di^ta. fotipMirtfciiMilla^^QiaApbcas 
tìMima aiae th ma. bnroagaliaaj Ptrttyae ai jn^obM^ loilA i* hMgn 
a fiire i rtUefigaedalicii a; iliidiereiii.«ataci^Jf).lfiT9P9i l'in* 
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dole delfiome a M totreDtd tal 4|aftie ha* di é^nre? Ro^ »• 
gli ooeomfs MM^idio ili «•H tt^l i per le oritorMiom doveva elM« 
dere ìd preteniioBei ìm lioenta di potetli aituaitre te ooii vo« 
leva correre pericolo di pagarne egli stano la spese. Sorifva^ 
vasi adunque di onoro ad nno o due nffiq aoperiori,- riaMnia* 
vasi a qaesl'aopo parte delia seaia discesa, affinehè ehi patera 
ordinare Terogaiiatte di questa tenne spasa ne avaertisse la- 
contabiliti per le ^^pporfuae amiotaaionl e la easia< patbbtUta 
non potesse essere ootia allMqiprorvtsp dalia domanda di paga* 
mtoto^ Ln oootabilità se consultava.il proprio dipartiamatO' 
tecnico par conoscere V aassissibilita della domanda par intero 
o solo per partCì e 'posta il easa favorevole ne faceva ragislre^t 
liaae e nn rispondevn afiermativamenla all' atitorilà governa*' 
tiva che pai solito aanala ne passava F abilitasìaoe all'ufficia* 
teeni0o provinciale iodi nll' ingegoere di riperto. Ed ecco «n altro • 
mese e farse due eaasuati| a V apeta non era aaeora neppure 
In istato di embrione. 

Alla perfine l'ingegnerà ettenttlo il permasso dal delagalo 
prnvinoiaie e dall' iagegnere in eapo per la giornata nella quale 
pei rilievi lecalt dovrà asieolarsi d* affieio- eonsinclava le opera* 
nioni di campagna «ha laolaaMnte pai a norma dei momenti di 
liberta che gli lasciavano^ le altre molteplici mansioni di ani ern 
gravato recava a campiasento a presentava oorredate da tntti- 
quegli sviluppi minolissimi richiesti dai regolamenti e con rnp» 
porto informativo ali* ingegnere in capo. Questi lo esaminavai lo^ 
faceva modificare all'uopo ed Infine lo inoltrava alla diresioaac 
aentralc la quale lo fhoeva di nuovo studiare in linea tecnica 
da quello fra* suoi aggiaoti a coi spettava per la nattira del* 
Papere. Pel trito proverbio tot eapUa tot $e»Uniime ben rada 
volte accadeva che il progetto passasse sensa osservasi^nl da qott' 
crivello. Eccolo quindi ve|etto per nuove modifieosiooi. L'autore 
vedeva UlvolU sfigurato il suo lavoro, vedeva neglette le sne^ 
osservazioni , seattva ^tifoso II suo amor proprio , ma doveva «4-1 
bedìre, doveva diitruggere o raffassooaro la propria creationr 
e aa' disegni porre poi d' assorda le molte passe di eomptemento^ 
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peritte^ cakolmionl'dl ^iianlilk, «adM dir pMni^ capitoli if'iiKa^ 
doTCva per ultimo lìpelere «oa/iograla fatica lalor» contro la 
propria iotHoaconviotioac oppuro enlrart: io rdltpiacevoli polo* 
miche èo' foor saperiori con quelli cioi' che potcfaoo deciderò 
dei tuoi ' avancameoti; < • .. ! 

II;progetl!o con riopaiiató' toraivà all'officio luEporiore che 
(Ite trovalo di tuo aggradimeoto iraimettovalo alili ceoMiro* 
deir officio fabbridhe'cho oc rÌTcdeva h parie écooooiicii, ripe^> 
tcTa le calcolatiooi deUa quantità ^ do* preisi e degli importi e. 
. metteva d^ accordo lo cifre variato oelte diverso peiae* QucìIot 
leooodo ^martirio del progetto compMvaii senta il eoncorso del«i 
r autore; e cos^ talvolta mutilato ociPessenBa, mutilato n^lle ci«« 
fre giuogevai air approvaslono finale • delP autorità governativa»' 
Ove la spesa non superava un certo limita che andossi pib e- 
piti sempre restrligeodo, tale approvaiiona era compartita i uW 
trimenti le carte ermio spedite a Vienna dova sottoponevansi « 
nuove revisioai e torture da persone che il pib. dalle volte non 
oonoseevaao il nostro paese che dalle carte geografidie. 

Le pratichei fioipra enumerate «non risguardavano però chor 
il traUamento tecnico v veniva i>posoi»i il -trattamento amministra- 
tivo» Il governo decideva se la sposa doveva inserirsi nel prò- 
Tcativo'ohe Ton anno por Veltro veniva compilato e trasmesso. 
alPoppròvasione degli aulici dicasteri. Intanto correvano gli anni*^ 
e talvolta i lustri che il progetto. trovavasi ancora in via di per-:' 
trattasione, le circostaose locali talor cambiavano, e non era raro 
il caso di dover di nuoto riprendere gli itndj del progetto per 
adattarlo al nuovo stato di cose. Quanto tempo, quante spese, - 
quanto prodotto di ingegno sprecato! 

Un altro visio capitale della orgaoistasione burocratica che • 
dominava questi ufBcj derivava dal modo col quale gli impìe* 
gati tecbioi erano trattati dalle autorità politiche e camerali dn^ 
cui dipendevano in mancante di apposito ministero speciale dei 
lavori pubblici, e che, profane nella materie, altra misura di me« 
rito non. conoscevano fuor quella dell' ordine e della spesa, li- 
miti in cui ditficUmente jpossono teoersi gli ingegneri esecutori 
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mi Vidutr«.a< eltsUo \ cooettit predadteti in oirU pei molli 
ottaooK chef le eiroMtaote bopli prtseolmo «U* atto pratico a 
cba k eieQte.aaclié>pi& especU e diHgaale Bo»aa laonpre prc-> 
▼eoiré) a pai cksiclerio coiifiatiirale in ^hi 'ama Farle ma di an*< 
glIoraM U lavoro io aUo < di : ai eduiioae ; Biro più brave, per la 
grao difFereota >r.be passa seinpre.dal dire al fare* Qoioditnon 
uoa palmola di lode cbe compaosassa lo salo e gli tfócai di ia* 
gegoo, ma eoplioui rimproveri cba deprimevatto . la baoaa iro«> 
Ionia, e cbe a fonai di ripeterii e pì^ volle a»oo< leaia fosda*. 
mento perdevano T efficacia e rendevano «^differenti aoehe gli 
apiriti più generosi. Al tempo, stesso nessuna rigorosa > misara 
per le effettive mancante che dififieilmenle* sarièbesi poi saputa 
applicare in tanta : suddivisione di ciaponsabilitì^ fra gli autori, i 
reviaori e gli esecutori, dflle-ope^e, sicebè aentO' lo stimolo della 
lode o del. prèmio^ solo eoo deboli e spesse deluse sperante di 
avantamentoi finché gli: anni non avessero procurato il crisme 
deir anzianità all' uomo di ingegno e di attività» e d' altra parta 
nella sicurezza di non essere rimdsso dal posto talvolta- imme* 
ritamente oàcupate, spariva la persona e non restava cbe la mae* 
china inerte e fatta .insensibile ad ogni altro pungolo fuor queHo 
del materiale interesse^ ; 

Quindi è che alcuni ad esso rivolgevano le loro mire, e 
nelle iocumbente delle quali venivano incaricati non vedevano 
e non ispeculavano chela maniera di moltiplicare colle frequenti 
gite soprar luogo i. mezzi. di guadagno^ moltiplicando le diete e 
le miglia daUe quali trae vasi tm pingoe ooropenso che recava 
allo Stalo, la spesa in conguaglio di no doppio stipendio. 

: Lunga ben- veggo è già la eniiaieraatooe dei difetti del si-' 
stema burocratico ohe. andai finora STolgendo , ma non è pur 
troppo completa. ^Non toccai finora delle Iraslocaiioni ' così fre« 
quenti .degli impiegali da una provincia all' altra alP occasione 
di nomine ,0) di promoatoni la quale veniva determinata dalla 
presidensa di governo senta badare spasso alle proposte * della 
direzione, della pubbliche costruzioni* Quanto sia necessario che 
l' iogegaere oonosca perfettamente la località nella quale é chia« 
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iitato ad pptntt è €omi die ooa pare abbisogni di ptù^nu Una* 
profeuiooe appoggiata pmeipalmenta tolta eipeiieota • sul fallo 
e che taria iodefiolieiBeote neUe tue pratiche eooiOgoeose col 
irariare degli ekuieoiì tui cpieli deve ogirej noo può teosa daooo 
sprecare legge roseole li frullo di aoa fila operosa ed aldi va tis* 
sola io una, speeialilà di applicasiooi e di peese per gettare l^e« 
•erceote ad ogai trailo lu oo ouoto caiopo a ripigliare da capo 
il suo Itrodoio* Olire la coooseeota del laaleriall piii opporiuoi 
alle costrotiooi che offre il paese a che tion si può scota iipe< 
Iole osscrvatiooi acquistarci oltre quella dei metodi più appro^ 
priatl d'adoperarli che variaoo a ooroM delle circostaote io modo 
rimarchevole da no sito allSlIro, olire quella della oatura dei 
terreoi sui quali fondare e dei modi pih adalli per vioceroe le 
difficoltà saosiooale variamei^c da ooa pratica tradisiooale nelle 
diverse siluatiooi| oltre quella dei pressi che influisce iotmeo* 
sameote sul deiermioaro la scelta e I' adozione dell' uno aosic« 
chi dell' altro piaoo a ohe facilita la compilasiooe del calcoli 
peritali I oltre il tesoro di rilievi plaoimeirim e di livellationi 
procurali io un lungo soggiorno per titoli difefsl e che possono 
risparmiare allo Stato delle gravi spese, oltre la pratica acqui* 
stata col tempo suUMndole dei fiumi e dei torrenti al coi re<« 
golamenlo i T Ingegnere iocartcato di profvedeie onde ovf lare 
alle devastaciooi ed agli efEctti delie piene, indole che varia in« 
definitaneote non solo da fiume a flumci ma da un tronco al- 
l' altro del fiume stesso, noo è a tacersi come importantissiitta 
la coooscenta degli uomioi eoi quali la pubblica amministraiiooC 
ha nel paese il massimo eoittatto, quali gH appaltatori» le ante* 
rilii oomuoali, le direaiooi de' contorsj d' acqua e dc^ corpi mo^ 
vali, e quella delle perlono incaricata a coadjnvarla ne' servigi 
asioori quali gli atsislenti f ì custodi i gli amanuensi* 

L'iugegoera portato dall' uao air altro Oaitopo d' anione perde 
la esperienta ietta per lunga serie d'anni in «n sito o perde uo 
tempo preaiaao io on nuovo tirocioio pagandone spesso come è 
naturale a aaricO dell' ammmittrasione le spese del novitiato. 
Fioche non ha studiata le proprietii dei nnoti materiali ehe doto 
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adopemre » il ìwo pretto « te praticiic loeali di oostrotioiie, la 
milura 4dìe «eque affidate alla svm castodia» f bisogoi ^ojDiiiier* 
oiali, joduttriali ed agricoli della Quova provineia^ bisogoa che 
Baturalmeale si appoggi alla esperiepta €^ alla buopa fede al- 
trui, /ed è «peno tralfo pd fluori intoloQtarj. Fioche poi pop. 
conoftoe le per«ooe |tUpeadeii|i ^cprre nella oecessità di. diffidare 
d'ogoAioo ili cootacrare in minute cooJtro|lerie quel ten^o che 
at rebbe <oiegUo osato np^ Air progredire gii atfari* 

Poi abbaodooa op^ratippi |^ià da lui avviale p condotte 
m booo poeto, ad iiltra perfopf i^e gli fieóe surrogata la quale 
df?e riprendere e studiale Targoo^titO per lui nuovo » nfeptrp 
egli assume efieri o initiati o inoltrati de' quali non conosce le 
£le e. che .deve ftodìpr^ de cepo con doppio soielaquo di tempo 
e di daiiaro« 64 ecoo 4K:#t«r^e jv»>, nuovo non piccolo visio del 
sistema ed era quello ohe r'f^Mtqi;e dd progeltp npn ne f iesciva 
spesso r eieentoice. Qi^ noiamW^ ^s^e |e love^ipbìe revisipni fi- 
Bisoeno a . snaturerò il pifl delle. vplte il progetto primitivo ed 
e togliere d$ Impeto cp^a. resp^ipsabilità individuale, qpello sti- 
BM>le d'aieor pcopriocbee gcncratorye di poiolti portenti |n tutte 
le pio&ssioni edin.^^te M^p^eial/i^^lp ^ AHi prodotti lasciano 
«Q iegeo si^le] iupef gcip 4^]|e ,M!PT# i^ M^ >è bello 1' up^e il 
proprio eooie. 'Ch# ,^i|;i^o^ ppi del peifpre ipdilBecentepieme li| 
mm esecutioee a persone,. di veri^ 4>, quelle phe le id^ò e vi sudò 
sepre lungeeic^tp^ ebe h|i, viste ispessp msei .^ifcr^e del^e sue, 
per Qui ere tcetto p. fi^eetendere pil ^ ^ger^ di frpfitepcfere il 
eeoeetto prioiiUfo,. e ed #Uère,rop pppui;e § t^pic^rprpe la ,^i« 
rettone eaeeiilivi^ pi a9ìÌ. bupn. esite, egli npn.^fct^ ettfi)^o^riQ; 
eipele e duetto 49iW«epip ? Npp ,eire/Oiipv^.cf^tmpfntp ni^llp jto* 
rie di questi efffiri il /mntke 1* ingegnere pscputo r e ,cri tlcere efipre- 
mente in faccia agli appalti^tori eli' etto delle qqmspgt^ l'opere 
ehe doveva fisr .eseguirp* Bisogne eiseqe ^tato neir pcqssiope per 
oonoseere dappraeio quanto fostefo perniciose ai lepori p^bliq 
queste legitUme ftuseetl4>ilifei^. tvsscuffet^ e qopn|o iA^^ifsero j| 
rendere dapprima epatici ed indiSeirenti» ìndi aocbp cetMi pUf 
puMilice emmioistretione gli impiegali. 

AavAu. StaUiticas yol XXIF", serie a/ 3 
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Toceo finalmente un ponto srtticò della maiiian impor* 
Unsa. lia pobblicUà fórma nel diritto universale europeo al giorno 
d' og§^ elemento principale di vita. Il popolo che somminiitra 
allo Stato col mèsto delle contribotioni ii danaro per sostenere 
le spese di pubblica utilità ha diritto di conoscere come Tenga' 
erogato, né tale diritto si limita a pura passiva soddisfasione di 
curiosiàk , ma allargati eziandio al sindacato intorno alle opere 
con tal danaro efFettàate o da effettuarsi. Ora il sistema di mo* 
nopolizsare T azienda ^eile pubbliche costrótioni fra pochi in* 
divìdili che coprivano col mistero officiale le loro azioni, che 
erano come abbiam visto se non di diritto ma almeno di fatto 
Irrévocabifi, é che do{»b T esecotione ' ripéraVansi dietro le co* 
tnóde' teorie de' fatti compiuti che buono o malgrado doveansi 
aaotionare è assolutamente conti*ario alle espòste fondamentali 
teorie. Egli isolando il ministero puMilico' lo priva del concorio 
dei lumi degli uomini còfadpetenli ne' ¥arj facbi di tecnica ap- 
plioàiione che vivono di private idienitele ' e oelt' esercizio indi» 
pendente della professione j i quali per' la forza della pubblica 
opinione che riuniscono , peir le cognizioni locali preiiosistieM' 
the posseggono e pei rapporti sodali con quelli che devono fa^ 
cilìtare r esecuzione delle bpere , come p^opHetarj di fondi di 
acque di aervitù di diritti| possono e porgere allo Stato lavori 
piti completi e pi& accetti, ali* universale e dirilnere moUissian 
ostacoli alla loro realizzazione* Quanti espèrti ingegneri nelle va<c 
rie specialità che abbraccia la professióne itellaì vastissima sua 
afera non''zò'ào in Milano, in Venezia e nelle nostre città dì pro^ 
cincia e fin nelle grosse bordate, la oui opera i perduta parlo 
Stato, e che trovasi anzi soventi t>stilè al medesimo per ispirito 
di emulazione e per esagerata tutela del privato interesse contro 
te pi'etesé di un corpo privilegiato ? 

' ') ^olto d' altronde il lienefieio della pubbliea discussione la 
quale iifeir attrito della polemica sviluppa sovente le migliori idee, 
I tolto tmo" dèi metal' principali alla perfezione dell' opera, e 
resta netr animo degli uomini inelinevoli a, dubitare di tutto il 
dubbio che altre mire oltre quelle dello Stato «ieno entrate nella 
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9t^ìm dblKttiio MtUeU iWP «Uro progi^la, e ém IMsnhfneoUi 
td il mirtero che circoii4« V operato dei corpo goveroAjti? a ?eK 
• protegga, degli ebu&i «oche dove enettivameole ood $009. 

Yérp'i bene che a gran parte degli aceeooati difetti. po« 
trabbe una rafia iegislasiooe porre rimedio col, ipiglior^re il ti* 
ttema educativo degli iogegoeri » coi richiedere piti valide ga- 
raniie ditbiliUi all'enuniMioiie.dei praticauii oel corpo, eolPau- 
neotame k)' itipeodio, taiil^ de raggiuogere aloK^oo i corritpoo-^ 
deuti guedagoi degli ingegfterlc^e.liberaaieQte eiercitano la loro 
profeHioaey eoi teitrarre.,cli ,uffic),tecQÌci dalla immediata dì- 
peodeoaa degli ui6c| . politi^ ^rojpiidoQé nu remo di ammioi- 
etraiioae a perle coir lispeeìftU . C^n^rehì» 1 eoi templificare la 
trattatieoe dei. pregelli» cpU' fi^qtUre il sistema di pubblica in- 
chieita itt come disMmo esKr^.p^tifa|e io Fraoe'^» e ^qalmeiile 
coli' ammettere nelle ccuidiaioni d* appalto pure dijstro altra pra- 
tica fraoeeee Ih 4^QQltà, n^gl;! aspiranti. di proporre la sostituzione 
di altri progetti «a quelU del CArpp 4* ^^^^ ^ strade, e per al« 
cune opere di^abbaodonei^ne eddiHttura la proposta dei progetti 
etessi ai concorrentitJimiUndpsi, la, pubblica ammioistraiione a 
fissare i dati isstremi dei iproM^Q'^t conie ^^er^^be in i^n ponte 
le dimensioni di largbeua , 1' alterca 4^1 ^sott' arco , il masiimo 
iMurico a eui deve resiftere, .ece*> il che aguui^ido Tingegno degli 
imprenditori diede .origine ppn infinito ^progresso della scìensa 
a tanti ^neavi sistemi nptevoli chi per.econgymia di fpesa^ chi 
per novità ed opportunilà 4'^ stàtiche, cpoabinasìoni. lo'però.spi^ 
éf avviio. che quando frantisi di riformare up piano ceme^siirebb^) 
il easa.eooereto della, Lemberdia e della Veneaia ineglio virigli 
r impiantare :un nuovo sistema feoM consideraaione eli' antico^ 
che Jtt reltoppare un edificio che già cammipa pila, decadensa* 
Il pÌ4no che io propongo tende a sottrarre questo tamo di 
pubblica emminiitraaione da, lutti i ceppi ipbe ho sopra breve- 
mente eaameretied a proeurargli uno sviluppo piU eCBQape,r pjià 
-raaionaUy pili pmtieoted i4 tempo slessQ piii,ecpaomicp« T^nde 
nientemeno che a far abbeii4<M|ere la parte operative ed eoiinenie* 
Ite teenica agli esereenti privati riservaiido al governo la snla 
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pirte inisiatrice censoria e direttiTa. Uo solo consesso di poche 
persone «che dirò Conii^tbi edile la cui maoriooe dovrebbe esser 
quella di coordioare e dì regolare la gestione delle pubbliche co* 
strusioDÌ, basterebbe al nuovo organlsnoio che dovrebbe uirincon- 
Irò valersi di tutte le forze intellettuali del paese. 

Alle rappresentanze nasionali e provinciali spettando in un 
ben costituito sistema governativo il disporre delhi pubblica for- 
tuna e del noodo di dispensarla spetterebbe per conseguenza it 
determiiiare anno per anno e Fon anno per T altro mediante 
pubbliche inchièste fatte prudentemente praticare a modo in« 
glese la qualità e quantità delle opere da iniziarsi e da ^eseguirsi 
a norma dei mezzi pecuniarj disponibili. Patsate le prese deter* 
minazioni al pubblico ministero rappresentante il potere eseeo* 
tivo egli ne inviterebbe it Coniglio edile • dare le oppiortuoe 
disposizioni sia per lo studio preliminare del progetta , sia pel 
ano sviluppo, sia per la sua esecuzione» zia per la snocessita 
conservazione delle opere. Il Cònzrglio edile non avendo nel pre^ 
prio seno persone tecnicbe all' uopo destinate come oell' attuale 
sistema, dovrebbe scegliere un ingegnere civile zopra una lista 
di due o tre nomi di persone le piiì diatinte e capaci del paese 
fornitagli caso per caso della rappresentanza provinciale, à que* 
sto ingegnere sarebbe appoggiato l' incarico deHo ztndlo delln 
opere nuove, determinandogli i prindpali dati economici e sta* 
tisliei ai quali dovrebbe soddisfare nella «oluzione del preUema, 
e prefioendogH il tempo alla produzione del risultamenlo dei 
zuoi'étudj. Ultimato e presentato il lavoro, H Gonziglio edile chia» 
Baerebbe a commissione tre o quatti» ' de* principali ingegneri 
del corpo e toltola pkresidenta del direttore generate '«di altro 
dei tuoi mafoorbrr aprirebbe h discerssione verbale intortto al prò* 
gettò in linea tecnica in eòncorzo dèi auo autore^ ed ctceorendo 
di alcune delle persone più iHusthri nella specialità del paese. Ote 
nascessero discrepanze alle qoali 1^ autore non zi acqoktaszei le 
carte sarebbero rhnesse al Conzigliof edile ébe deciderebbe in 
ultima istanza. Il progetto zarebbe in zeguho tratmezzo ad «na 
^ezitee eontaWte die dovreUiè fiir parte del GonzigMo alla qMie 
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spederebbe di rettificarlo Deità fìnea am ministra t!f« d* ordine a 
di coQtabilità , rieonosceqdp cioè se nella saa condotta tennero 
adempiate tatte le disposisioni regolarmentari in vigore, e se le 
quantità, i prtazi e le calcokaaioni peritali possano o meno ri« 
tenersi attendibili. 

là* elaborato cosi perfesionato dot rebbe passarsi al mini» 
stero che ne ordinerebbe la esecuzione ne* anodi consueti» La 
stipulaaione dai contratto d* appalto o col messo d' asta pub- 
blioa o mediante private trattatÌTC a norma dei casi sarebbe de- 
iroluta ad una sesione legale del Consiglio edile od in via offi« 
eiosa alla delegatione provinciale nella cui gturisditione giace- 
rebbe la località dove sarebbe da effettuarsi il lavoro, e la di« 
rezione dell* opera dovrebbe accollarsi preferibilmente all' autore 
del progetto aggiungendogli all' occorrensa in via di SMssidio 
qualche altro perito, che per evitare gravose spesa di trasferte 9 
^ per approffittare della probabilità di migliori e più profonde co* 
gnisioni locali circa la bontà de' materiali ed il loro modo di 
manipolarli e di usarli j dovrebbe soegliersi da paesi poaibil* 
mente prossimi al campo dell' aaiona. 

Simile sistema dovrebbe adoperarsi esiandio nella sorvjs- 
gliansa alla nunutensione delle strade, degli argini, dei canali ^ 
dei porti, infine dei pubblici edificj incaricandone con apposite 
e chiare istrusioni dei periti locali da investirsi degli obblighi e 
delle facoltà portate dai nostri regolamenti, tuttavia dei piii per- 
fetti in questa materia e singolari massime neir atienda della 
difesa dei fiumi. 

I periti così scelti e preposti sia allo studio dei progetti 
che alla tsecuaione delle opere nuove ed alla manutensione delle 
esistenti dovrebbero obbligarsi a riferire almeno mensilmente 
al Contiguo edile intorno all' andamento dei lavori a loro affi- 
dati. Le oollaudaiioni poi sarebbero riservate esclusivamente ai 
membri della sesione tecnica del Consiglio stesso il quale con que- 
ato meaio eserciterebbe una illuminata controlleria in fa?ore 
della pubblica amministrasione. 

(1 personale subalterno di custodi di argini , di canali , di 
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«difiq H «tt'» terf bi^ non pub rìteoersi temporaneo dorrebbe ao« 
ninirti • destinarsi direttamente dal Consiglio edito od ossero 
subordinato air ingegnere allo cui so?raiateDdenia no fosso af* 
fidata la conserTOsione : quello degli assistenti ai latori straor* 
dinarji «Ila manutensiono delle strade ^ ad altre opero qualun* 
quo temporanee dotrebbe poro nominarsi dal Consiglio odile so* 
irra proposta deir ingegnere delegato alla xelatiTO diresiono por 
ti tempo solo nel quale dorasse V opera o la mansione dell' in- 
jgegnere stesso. 

Trattandosi di laTori straordinarj V ingegnere incaricato alla 
loro dirésione starebbe in mansione fino al loro compimento. A.d 
un triennio potrebbero limitarsi le mansioni di soTraintendenta 
alle opere di manutenzione con facoltà di riolesione, ma solo 
dopo trascorso altro triennio , e eiò per ovviare al pericolo di 
negligensoi cbe talfiata potrebbe introdursi nell' atienda quando 
potette OMorvi facilità di eontinuaiìone perpetua nell' incarico , 
per interrompere le praticbo degli assistenti, e per isviaro le arti 
spesso corruttrici degli appaltatori. 

Ona tariffa saviamento ponderata dovrebbe .regolerò le com- 
petense degli ingegneri operatori onde da un lato possano op- 
tarvi anche gli uomini pih Tersati del paese a dall* altro V erario 
pubblico posta ottenere una discreta economia» La base di quella 
pei comuni portata dal regolamento del r833 con qualche aa« 
mento nella dieta mi parrebbe abbastanta larga, se si ba da con« 
lare» come è attendibile, anche lo stimolo delP amor proprio che 
nel servisio della patria deve essere di gran peso. Nel caso di 
servigi straordinarj il pubblico ministero dovrebbe essere auto- 
rizzato eziandio ad elargire straordinarie rimunerazioni ed a pre- 
miare con titoli onorifici e distintivi 1 più telanti e capaci. Per 
ottenere poi una ragionévole economia dovrebbe aversi in mira 
di appoggiare possibilmente ad un perito solo la sorveglianza 
della maoutenzione a delta esecuzione di opere non molto lon* 
taoe fra di loro allo scopo di risparmiare spese di appositi 
i^i"ggi* A ciò provvederebbero discipline da stilarsi in proposito. 

fiicapitoiando le proposizioni ora abozzate a limitando lo 
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^iile él solo Lotabardo-Veneto 9 dico che il G>oiigtio «dite do- 
ywMm miadere là dove sarà allocata la sede del goveroo dell^ 
Stalo. Emo dovrebbe dividersi io tre seziooi : la tecoioa | la con- 
labile e la legale. 

La seiiooe cceoica che Del eoocreto caso è la piti impor- 
MiDte dovrebbe eoioporsi di uo coaveoieole numero di ispettori, 
essere presieduta da un direttore generale e suddividersi io eia* 
quo Comoiissioni di eui T una attendesse agli affari delle strade 
IMUDoni e dei ponti, l'altra a quelli delle acque» la lena alle 
strade ferrate, la quarta alle miniere, la quinta finalmente agli 
«difiej pubblici. Nel rapporto stradale potrebbe il paese essere 
diviso in sei drcondar^ ognuno de* quali comprendesse due o tre 
Provincie. Similmente dovrebbe dividersi nei rapporti idraulici y 
se non che mentre nel primo caso avrebbero maggiore impor* 
tansa le Provincie montuose, siccome quelle piii ricche di strade, 
ne avrebbero nel secondo le provincie piti basse solcate dal Po 
e dall'Adige, o bagnate dal mare. Per riguardo agli altri rap* 
porti di strade ferrate, di miniere, e di edificj pubblici baste* 
rebbe il ripartire lo Stalo in due od al piti in tre circondar), ri* 
tenuto che il governo abbia bensì a costruire le vie ferrate ma 
ad appaltarne l'esercivo e la manutensione , e che Pispetione 
degli incaricati per le miniere abbia da estendersi eziandio alle 
macchine a vapore applicate all' industria ed alla locomosione 
nei riguardi di pubblica sicuressa. La sesione tecnica dovrebbe 
quindi comporsi di un direttore generale, di diciotto o venti 
ispettori ai quali avrebbero ad aggiungersi per sussidio e sup« 
plemento nove o dieci sotto ispettori, e cinque searetarjj uno 
per ciascuna Commissione. 

La setione contabile le cui mansioni sarebbero quelle di- ri* 
vedere i progetti ed i rendioonti dal lato amministrativo e di 
conteggio richiederebbe almeno dodici impiegati presieduti da 
un capo-sesione 2 e la setione legale da consultarsi ne' punti di 
economia pubblica^ di contestasioni , di diritti per proprietà di 
acque od occupasloni stradali » di pretese degli appaltatori , di 
Itipulasioni di contratti , in tutto quello infino che ioclude cri« 
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terio legale, avrebbe • comporti di tre o quattro ioipregiU fo* 
periori oltre uà capo-setioDO. A tutti gli ora oomiiiati sirèbbei^o 
da aggiuDgersi gli emaDueuii ed i difegoatori io oumero ìboui* 
peleote* 

n direttore generale eserciterebbe V alta sua torvegUaozft 
su tutti i latori che si efeguisscro d spese dello Stato ; a liii 
spetterebbe II distribuire i latori alle varie sezioni ed a' varj Im^ 
piegati, a lui il vigilare sul persooalei a lui il determinare i 
circondar) da assegnarsi agli ispettori» a Ini finalmente il pre* 
siederé alle adunante del Contiglio edile. 

Gli ispettori dovrebbero faretre volte all'anno il giro delle 
proviòcie ad essi appoggiate , ed anche piti qualora il direttore 
credeste necettaria una mistione speciele ttraordinaria* Il tempo 
di detti giri però dovrebbe etsere combinato in modo cbe avesse 
a rimaner tempre nel tito di residenza elmeoo la metà degli 
ispettori a costituire il Consiglio edile permanente Sarebbero 
mansioni ispettorati V esaminare i progetti cbe propoogonsi per 
r esecuzione nel loro circondano, il fare i oollaiidi dei latori sì 
di primo impianto cbe di manutensiooe , rassicurarsi le i bl* 
lanci sieoo eseguiti cou piecisiooe in relazione ai contratti d'ap#> 
paltò, il sorvegliare gli ingegneri incaricati dei progetti e dei la* 
tori posti nel circondario riferendone al direttore, l' intervenire 
elle adunante delle Commissioni o del Consiglio quando trovanti 
a residenza* 

Oli affari dopo etaimìnati dall' Ispettore che ne stenderebbe 
ragionato parere e passati alla revisione contabile e, quando oc- 
corresse, alla consulta legale verrebbero trasmesti alla trattazione 
delle Commissioni io concorso dell* ingegnere progettante e di 
qualche distinto soggetto iodipendente. Quando fossero di poca 
entità, esse deciderebbero in propositOi e qualora fossero di im- 
portanza maggiore od ioteressassero piti Commissioni a un tempo 
o nascesse discrepanza coU'iogegnere progettante se riferirebbero 
in ultima istanza al Consiglio edile. 

Comporrebbesi questo dal direttore generale, dagli ispettori 
che trovanti in sito^ e dai capi delle due sezioni contabile e le« 
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gate , ed offre ta' réìriiione fioalé e la sansiose degli affari^ oUr« 
le decisioni df massima, dovrebbe disporre amiaalmefite per l4 
eompilaiioiió de' prèveòiiVi é per la diàtrftticioQa dei foodi as* 
segnati al ramo de' pubbliei lavori fra le diverse proviocie. 

In poche parole Tàsione agli iógegneri civili, la diresioiie al 
Consiglio edile. Siccome perb Tasioiie sarebbe delegata ad indivi* 
dui scelti dalla rappresentaosa dei contribuenti, sarebbe obbligo 
deiriogegnare iocaricato di prestarvisi personalmente, non essendo 
la confidensa deli' autorità che lo ha nominato ^ttscettibile di 
snbdelegasione. La lettera di incarico una volta accettata lo ri- 
Vestirebbe di un carattere pubblico che egli non potrebbe ad 
altri trasmettere senta V assenso del mandante ; ed assumendo 
egli al tempo stesso la respoosabiliti dell' opera, ond' essa fosse 
piena, dovrebbe cadere intera sopra di lui sensa per questo però 
togliergli la facottk di sentire^ ève il credesse^- l'opinione degli uo* 
mini più assennati in arie sull'argomento. 

Ni sia d'ostacolo all' adozione del sistema la mancanza di 
speciale giuramento negli ingegneri operatori tolti dalle file dei 
liberi esercenti. Pare a talune che ^lale formalità la quale con 
aolenne legame impegna l'onore e la cosciensa conferisca in chi 
è incaricato della cosa pubbiiea un eerto grado di autorità e di 
fiducia è ne renda il carattere in qualche modo più augusto. Cer- 
tamente quando al giuramento non si mescolassero obbligasiooi 
politiche a cui talvolta con una specie di morale violenaa 1' im« 
piegato deve sagrìficara le intime convinsiooi pel bisogno dì sus« 
sistensa , queir atto dovrebbe avere influensa grandissima nelle 
pubblica opinione. Ma dacché ai volle che l' ingegnere prestasse 
sacramento non solo di adoperarsi oon tutte le sue forte ono- 
ratamente e coseieosiosameete dell' arte propria al miglior ser- 
Visio della patria, ma di servire eciandie ciecamente il potere, 
quell' atto dovette scapitare assaissimo nelle opinione dei pih, e 
per la divisioèe de' partili togliere ai periti quel carattere di in- 
dipendenaa e di imparsialit^ indispensabile nciresercìaio delle loro 
mansioni. U ingegnere d' altronde quando riceve la patente di 
libera pratica secondo le nostre istituaioni già presta giuramcota 
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di cfercitare • norma dei dettami deir arte a lealmeate la pr»- 
Icssioae» e T aureola di qaeil* atto, a le cogniaiooi che dotetl» 
aquìstare e le molte prove di efami soleoni che dovette sabire 
IMriina di gìuogere a prestarlo, tervòiio a procurargli quel posto 
che nella^ pubblica opÌDiooe meritamente f^t questa classe di 
pcrtooew Se a questo aggiuogaw Tipteresse che deve spingere i 
prcseelti oe' diverti particolari iervig) a maoteoersi quel grado 
lii pi^bbliea slkna che dev«t procurare ed accrescere la propria 
dicolela, lo istinto naturale aU*uomo ad operare il bene, e fi« 
naimeote la libertà nel potere esecutivo di escludere gli imme^ 
lilevoii delta som fiducia sensa obbligo di f endicpnto, et giungerà 
faeilaieule a persuadersi come airadotione dell'esposto sistema 
non possa fare serio ostacolo la mancania di speciale giurai 
loento,il quale d'altronde potrebbesi richiamare di volta in volta 
come praticasi per |e periaie giudicane che si assumono appunto 
c^ mesto degli ingegneri liberamente eaercenti la propri^ pro- 
fessione. 

Molti tono i vantaggi presumibilmente ritraibili dal nuovo 
•rdioamento. Io ne verrb enumerando i principali che tcendona 
come corollari della premessa critica de* sistemi anteriori e sono 

!•* La semplicità del sistema che nel mentre limita Ta- 
sione eretta del potere esecutivo a soli pochissimi iodividui « 
estende la sua iofluensa sn tutto un ceto di persone che nel no- 
stro paese i ragguardevolissimo e per numero e per censo e per 
ineriti intellettuali* 

a»* La ecooonija del pubblico dispeodio giaecbé oltre il ri- 
sparmio dei soldi fissi che pei titoli addotti fomentano spesso 
r indolenta, e dei quali ben poco può avvantaggiarsi la pubblica 
•asministrasione nei lavori fuori di città che veogono ad usura 
pagati dalle ripetute trasferte e diete, si otterrebbe V altro es^ 
seostalissimo di proportionare le spese all'effettivo bisogno, es^ 
•eadocbè non verrebbero a pagarsi che i. lavori reali^ i quali 
ne' tempi calamitosi limiterebbonsl a quelli di semplice sorve« 
gliantfi alle opere di manutentione ed allargherebbonsi nei tempi 
più fortunati agli stud| ed alla aseenuone delle opere straordi*» 
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■arie. Sarebbe purè col proposto siitema limitato a pochi iodi- 
fidai I* aggroTio delle pentioni che Delle spese deUo Stato oc» 
cupaoo UDO ragguardevole mbrica. Né traseorabile sarebbe esiaa* 
dio la dimlDotione delle s^iese di trasferte col prefierire possi» 
bilioeDte per le maosioDi ordioarie del p^rhi afeoti domicilio 
presso il luogo dei lavori aosicchi sceglierli fra i resideati Del ' 
ceotro delle proviocie. 

3.^ Uoa probabile maggior perfeijooe dei lavori dipeoden» 
temente dalle maggiori oogoislooi locali che prasumibilaMote de* 
voDo avere logegnerì che percorsero io sito la loro carriera , e 
speclalmeote dallo telo' che sarebbero lodotti o spiegare per 
maoteoersi uoa clieotela taoto oooriGca quale si è quella della 
Stato la quale influeodo Della pubblica opÌDÌooe può allargare 
aoche le private. 

4*^ Udo piti esteso diRitsiooe di lumi uel corpo degli ioge- 
goeri. Aperta uua ouova via al merito egU è fuor di dubbio 
che molta gioveotù si porrebbe o studiar di proposito i rami di 
architettura stradale ed idraulica che attuiilmeote oel privato 
esercixio io molte provioeie i si pub dire .di etohasita spettaota 
degli iogegoeri goveraativi, ed i regolameoti di pubblica am« 
mioistrasiooo necessari eaiaudio oel trattaroeojto degli affari co- 
muaali ^ e che I* èsperieota mostra come geoeralmeote trascurati 
dalla più parte degh iogegoeri privati. E questo é titolo impor- 
laotissimo io un beoe regolato sistema goveroativo che oell'am- 
pliameoto, 4clla istrntiooe oei diversi rami della società deve tro* 
vare uo appoggio di beoessere preseote ed uo' arra di prospe* 
rità avveoire* 

5.^ tJoa maggiore pubblicità oeir operato della pubblica 
ammÌDÌstrauoDe la quale garaotisce sempreppiù la loro lealtà e 
la soppressione degli abusi che facilmeote pullulauo oell' ombra 
del mistero» L' affidàmeoto della dfretiooe dei lavori e dello stu- 
dio dei progetti ad iodividui iodipeadenti, ma legati allo Stato 
per la loro posisiooe sociale , pel giurameoto prestato all' aad 
di ricevere la patente d^ esercizio» e per la garaniia di una som* 
ma legata io forse de' nostri regolamenti io favore del pubblico 
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ptr rispottdkM in faccia ai ttnu dell' adempioaeutQ dei proprj 
. dofcriy fc da ^D lato lascia al gofcroo bastante liberta d' a- 
lioiMi assicura dall' alti^ al coatribucoti il miglior possibile im- 
piego delle soanoe destinate a questa priaeipalissima parte delle 
•pese pubblicbcy daccbi verrebbero trattati gli affari da persone 
tratte dal loro seno le qoali avrebbcrp stimolo oell' cmaiaziooe 
dall' aiiooe della libera stampa. 

Sono qikesti, se mal óoa mi appongo^ bcoeficj rile? antissimi 
che acaturirebbero dalla mia proposta. L' Inghilterra che è mae<^ 
atra di durcfolc libertà goTernatiTa, e che in fatto di materiale 
prosperità sta al di sopra di tutte le nasipni segue una fia poco 
dissimile della stessa affidando i latori straordinarj alle persone 
più conosciute e più stimate del paese abbenchi non apparto* 
nenti al gremio degli ingegneri go? ematif i. Certo avrà la stessa 
bisogna di commenti e di modificazioni, k me basta P afere 
slanciata nel pubblico un' idea , ed in? itato gli uomini compe* 
tenti a meditarla e discuterla. E ne faccio ad essi espressa ap» 
pelUiione giacché parmi che nessuna piU favorevole circostanza 
CI si ptvseati di questa in cui suono rimestandosi e ricompo* 
nendosi le molteplici e complicate rnotia della gran macchina 
amministrativa in questo paese. 

Ingegnere Luig^ Tatti. 



DbUA BILAUONI TIA L* IMPOSTA PEBOIAtl BB IL PREZZO DEI PBODOTTt 
bill' AOIICOLTVRA , B PABTICOZABUBNTB DBLLB DEBBATB ALI* 

miiTABnu Méfiioria M conte Giovanni Arrivabene. 

Lia quistione delle imposte é tale che. non ceua mai di essere 
opportuna. Le umane società non possono esistere^ né progredire 
senza empiere certi atti i quali richiedono spesa. Ma le società 
umane sono esseri morali ohe nulla posseggono in proprio* Deb* 
bono quindi trovarsi necessariamente fornite di Qieazi che per- 
mettano loro di adempiere ai loro ufficj \ e questi mezzi esse 
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Bfòn [tossono prdcaeeiarMii io non prelemnd^ qvakbe cot« mUe 
rendite dei cittadiiiì, vaia a dire se non per ria d«He mpeita* 

Gli uomioE però swo più pretiociipati de' proprj loro inte- 
retti, dei loro interessi diretti ^ che noi sieoo di quelli érììm ao« 
detà di cui fanno par t^ < - 

Gli fN>aipi quindi aTtertano grandemente alle impoile, la 
qn^li rapi^oó hiro una parto da! int«ii aon <^t tnppliaeaiio. alte 
loro necessità, e soddisfano ai detidvr^ loro»: 

La qaitl^one dè1lé"lmpasti» iDon e adnnqtse ao4tftiil»:|>iena 
ognora di oppnrtatii«à>-, liba essa' 4 ^«r tale che appaséona fi» 
bramente gli nomiat. 

?*ha di pia. Lo seiogHere qalstioBl di siaMla Mtiira 4 sem- 
jire difSeitistima «oial^ Pochi soggetti aahtooo, In coi le appa« 
rense sieno più spetto inganfocfoli ; a ooo aon^ vori i «asi d} 
itnpoéte, che ; eredeadosì 'dòter «olpirb'nna certa sorgente di 
IrèndHe ^ Tanrio In «kima^ tisiiltato m oogMama nn* attra affolla 
opposta;' ' '''■•'■.'•;.- i? ... -r ^ , _ 

Ili «Étto di ittlfoite giovai adU^o, ptina di pronnnnianf 
tm gluditito, di bau pondei'arlo. Eppura lo t^ materia» com# 
in tutte quelle che entrano nella tfera dall' éèonomio politiea * 
elavch^doféb si «roda iglttdloaicabp»téale,«ciasq|bod uno protfuncia 
la jn-opria santenaa oan *inié< sioareiMBa adi uéa leggerasalt ìfuwai- 
dilnii. E, dò che « peggio, gH nomini di Slato, i legisialori 
iltessi, seguono sovente in éiò la traooia deh volgo , a grando 
danno "della poUblica cosaw' ^ . . f 

Ma so le impòiCo io generale domandaao uao .stqdio serio 
è profondò, quelle ohe hanno, o sembrano avere aollaoto reUi« 
«ione eoi i^raaio delle sutsitteotè, lo meritaoo maggiòrmeniò. 
ÌJ aho o il batto presto* di aite è cosa di aomma impoHanM. 
M toro earo fa toffrìre la matta della popolaiiona dimnotseed 
Uàmero dèi matrimoni • delle natcUe, genera malattia, . aumenta 
la mortalità, temimi ri malcoateoto, metta in pericolo, e luìbi 
aavenle 4* ordine pnbbKòa. Il buon merlalo iofaca tparge il 
benettere fra le elaiti le ptè numerose, atticaro l'ordine, no- 
cresce le fòrte aitali della ^oaietà. Jmposle ohe possono produrre 
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simili efltUf talk^raoo no» sotraiCDle quiiUo^i ecoMmicbej mi 
quiitioQt pure di aUa* politica* 

L' ampdila prediala «olra e? ideotev^nte ia qM€tU calegoria 
di iflspotU. 

Esaminare la reiasione che passa tra^ l^imposU prediale ed 
il prekso de' uti^rì a ifinbxdt Teiifieore/seiOfia iobbia per effetto 
il rinoarifli» t^it.fiime aUbassUre iljpreisoy eglii è trattare sog*-. 
getto di fomma importansi^ ^ > ;» ^ , . 

Qhe r imposta prediale non glossa. ^STere mci^amameQte per 
effetto di diminuire jlipeesBOb dei filari ^ciò mi sembra di talf 
efidensa da considerare gittata via ogni parola spesa a proTarlo^ 

Noi ei limitereoioi adunco a ^oansid^vare i'^lmp^ta prediale 
sot^ r altro pònto di wta»-mo^y^sulU, teft Bieitfaf (shp tssa possi| 
Ofere ad aumentare II pres^ptdivf^siwirari. , ,. . , , . 

Noi siamo stati indotti a portare il peosiere sovra. quMt0 
aoggetto da una opioil^iie^ manifestata dal signor .Tlii^rs nei saq 
eccellente scritto sulla proprietà. Il signor Thiers opina che f ia|« 
posta prediale' ha per.risuUafio l*:inflfirifaento< delle sussis^ense. 
!#• opinione di questo tieminente soritlore è foodittii» p nqn è efSf 
clM'^o>;errorel'EsàmÌniaaio« ^U'>^^ ci. .*. :s •- , 

-' Uariay l^aequa^il ealore^'larterrliitifiae, con tuUe le mar 
teriei' gli «genti e k fbsee delbi/inaittra tcbe la circondano e ri* 
chiudo in' se stessa^ solio oondkiom .essensiali deUa fita dell' u(h 
aio. Tali concioni !peffb sono.stisle ad «ho preparate dalla lif 
beralità del Creatore. Ha esse non bastano a lAurlo vivere. Nur 
drimentOi vesti, rtoovisri sono a iut 4igualmeiite indispensabili. La 
terra si ouopre spootaneameotoj egli. èwve«i>» .di ^alcbe frutta 
di cui ruoflss può nodrirsi. Ma eih non Ila JuogP: cbe ito qu#U 
-ohe privjlegiata contrlidai e la. quantità di essi é; Kmitata per 
uodoi che non. possono somfflinistrans se nou.uoa fiovora saarsn 
ausststensa ad un ristretto numero d' Individui. I self;aggi| anche 
i più selvaggi, sono costretti, a fine di conservare la; loro o^- 
aera esistensa -^^ di ag^ugnere, ai fratti spontanei- della terra, i 
prodotti 4}eUa( caccia* La terra, nello stalo, suo. nat^rfle, quale è 
usclu dàlie numi del Creatorei non produce in copia che broa* 
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esistenti dégna della sua nobile origioei te non quando eg<i la 
bagna del suo sudore. 

Cost adunque du6 ordiaS di cose ìndispentabiti airenstem* 
dell'uomo: quelle di eui Idditt: gli ha fatto dono» ehe non gli 
costano p^a ahnina per proeàceiatsefe; e quelle che cigli non può 
ncquiftare se den con Isforzi e taoHfibj. 'Le prime' hanno certo 
un valore , ed un sommo- falófre ^ senta etsa f uòmo non po« 
trebbe esinei^. Ma esse non 'sono dotate di quel fetore elle la 
scieofa spèoiàlkneute considera »' Tale à dire dei ralore di oaoa^ 
bìo, di quel tàìoté che poSséggilito le ftotè»'le c^alt isonò state 
prodotte dall' aitone de^i uomini. Se qualcuno Volesse offrici 
le ptioie in cambia delle séooilfdé non trbTerebi>e chi sipriestas^ 
ad un simile uèui%riò cootràrttd. - < 

Ciò' nulla * meno éose f^tfibili dell'uomo, e che non tono 
state da essoprodotte» oomé lo sono gli agenti naturali, le fòrte 
della natura» acquistano un valore di cambio, Téle a dire, acqui- 
stano la facòltik di ottenere in Cambio còse che hanno costato 
sforti e pene per essere prodotte» se, di illimitate ehe erano in 
quantità ed accessibili n tutti v sono diYcnuCe limitate, e la pro- 
prietà idi qualcuno. 

Ld forte naturali di prodtitlone che la terra possiede, per 
esecOpio; non solo non sono le stesse' sii tutta la superficie del 
flebo,' ma Tariano da pròvllicia k pro^iàiia, da comune a co« 
mune» da un campo all'altro. La disuguagliania 'é lalmeiitn 
negli órdini della' Provvidente che la si incontra da per tutto, 
nella materia iM>me nello spirito» Date condltioni eguali in tatto 
ciò che eontrilmisce alla formasione dei prodotti agrarj, lavori, 
rotatione, inig^ssi, fenomeni atmosferici» ecc., la terra pxh n«< 
turslmeote (ertile cooserverk ognóra la sua superiorità su quella 
che lo è eaeno; T una si euoprlrà sempre di pili befle ricolte 
che i' altra t' nélin stessa guisa ehe un individuo il quale partiMe 
da un dato punto solo un istante prima di un altro, marciando 
ambedue di egual passo , manterrebbe il suo vantaggio sul se- 
coadoi dovessero essi marciare eternaoienteg 
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Suppcilpiamoi per «tempio» che oooiiii aieDo iti a itabilirsi in 
d«serU co^ada, e. che ebbiano ipartita fra loro io parti oguali 
tulle la terra. Uoa di queste parti trovasi dotata di una farti* 
lità oatumle auperiore a quella posseduU dair oltre. Con pari 
dispendio di faiioi e dt afoni questo parte produce una quan- 
tità maggiore di co$p cambiabili e rieercate dagli uomini che 
r altre noi faccio^o» o^ con minore (Mica dal Uto di chi b col« 
tiYa^vOe prod^ce una qfifMsiità egua(e. Sarà egli mai che il for* 
tonato posseditpTie di quelite parie la voglia cambiare con un' al* 
tra, seu£9 coipfWMoT C*.e|[;tanM^te nò. Oltre la parte che rioe* 
vera in jcnn^bio eg|l eaigerè , ed otterrà, sia il prodotto di fati* 
che e di sfor^ , sia una di. qqelle cose , di quegli agenti della 
natura, i quali, in pqiqia origine comuni a lutti gli uomini^ sono 
nel seguito divenuti la proprietà di quatonno. Ciò che 11 po<« 
ae»sore della p^rte di torri più natumlmenie ferljle otterrebbe 
per soprappiù sarebbe il Tappresentante» l'equivalente del grado 
maggiore :di fertilitii nii|ura|e dft ^sa posseduta. Lo steuo sa- 
rebbe di uqp parte 4i> terra qell# quale veniise ad Iscpoprirsi 
UDO minif ffa d' oro» di j^erroi ^ carbpn fouile,, ecc. j^ q dal seno 
della quale v^nipe a scMMfire unp for^epite d' aoqua ipinerale« 
Lo stesso pvverrebbe di quella parte io ficinansa diella quale si 
loodasae una p^ttè» p si. aprisse npa stradici e venisse ad essere 
essa 00^^ oieg|lo cfl^q^^a >per lo: spaccio de' suoi prodotti; U 
possessore di cMa, appropriandosi ,in tal modp» mopopolitiando» 
per coM dire , lo sp#sio. , 

Le cose adunque geoeridmente comuni a tutti gli nomini^ 
quella che la seinnsfi ,ebiamA iagenti naturaU» di cpi tutti gli uo- 
mini godono ^a liiolo gratnitQv che .non sono oos^te loro ni pene, 
né sforai^ pcqoiatano un i^pre 41 cambio, vale a dire, possono 
essere cambiate pon «quelle, che ecmo eostate pene e sfoni ad 
essere prodo^^ so , in .un dato punto , sono divenute la prò- 
prietà di qnelouno» m, ^enlo All' oso oomunOt la quantità loro 
i «anuta ad aseere limiMita (i). 

.^'— '**— *— ■**^— ^■■^■<»wt— ^ 1 «inn i ammfmtmmammi^imm^miftmfmmmmmmrmmm^mm^tmitfm i * ■ ■ n ■ 

(I) Poiché eoscj per oUcnese le quali PaooMi aoa ha latto saerilUta 
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Qttelb ìù9€fié clift «cmo- 9Mé ptoàoM àm^U tforii cMl^nò^ 
tuo ^ vale a dire^ dui capitate ^ydrì ìamotOf potaedono «empre uà 
talore di cambio^ a tneao cbé (ciò ohe non mvirteiie ae noo di 
rado) tKftì «leasi pi;odel|e caae pfif« dì ^uflimqiit olHilà^ di cui 
nasétin't W voglia I a aomiui (tiito* 

.11 valore delie pricne è uoicameiite déterduiiato dall^oflerU 
e, dalla dopaanda* 

Il valore delle séeotide h deternuDatcì tutt^ iosieme , e dal* 
1^ offerU e dalla denaande y e dalle spese di prodaiione, tale a 
dire, dalla som eoa del eapitale e del lavóro impiegati a produrle^ 

Può» el^U è. teroi aecaderé ehè uoa cosa, prodotto del ea* 
pUale e del lavorò, trovivi, oelniOBieiita io coi ai presenta sài 
ipereato » io grande abttondaoaa , e sia poco domandata » nel 
quel caio* il vèodilora^ maisime %é essa i di. natura tale da non 
poter essere ktagéaieote , conservata , sai^ cpstreHo disfarsene a 
qoalnnqne presaOé II contrario «può panmenti, aver luogo. Una 
cosa di siiiiil pesiere può esaere piii domandata che offerta , e 
vendersi al di là di quanto h costato a prodorlai Ma tali leno» 
mani non possono essere che paaseggiertè Se i produtlorr non ven^ 
gono al coperto di quanto hanno antieipatOi acfoon rtcevono b 
dovuta ricdoif^eosa del loito lavoro^^gli «mi rallentei^antto la prò- 
dusidne, gli altri la sospenderanno» o l'abbandoneranno del tutto. 
Se al contrario^ essi guadagnaiio molto^ la coaeorreoaa non tar« 
derà a stabilirsi^ ed in un caso còme nell^ altro^ la cose rìpren^ 
deranno ben presto il loro corso naturale^ 

Perchè una cosa sìa cOstantémeOte prodotta basta idilnquè 
ebe il capitale ed il lavoro impi^egati a produrla ricevano la lord 
dovikta ricofopansa^ una ricompensa tale qciale la esigono \Ì corso 
generale degli, interessi dei capitali e dei aalarj nel luogo in cui 



àUmto, the non stìna state prodotte da lati Pinone io cSrti eati Catnbiarsi 
eoo altre i^e hanno costato ad esso éforsi e pene^ ci sembra che la lor» 
aiala geaeralmenttf adottata dagli èconontistl — i prodotti sì cambiano coi 
f'rodottS ^^ ndn coiopfendendo am cearta categoria di camb} i manchi di 
esattezza. , 

àvMàU. Siatistiea ^ ^l. XXI F. serie sk* 4 
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si compie la prochitioiie » ed al mooMDto in coi li compie, ed 
il corto particolare degli udì e degli altri ^ rdatifamente a cia^ 
scuaa nata produzione. 

Ciò nullaaieno se ti contiderano attentamente le due con» 
diiionì, le due basi principali della produtione agraria, non ti 
tarda ad itcuoprìre, che esiste tra ^9e una differensa, e che ji 
principio da noi or ora stabilito non é applicabile ad una di 
esse in tutto II suo rigore. 

Queste coodiaioni, queste basi sono: r.^ Che la terra sia 
stata resa col tif abile ; a.^ Che essa sia coltÌTata. 

Per rendere la terra coltifabile giova dissodarla, coprirla 
d'ingrassi p fabbricare case per gli nomini, stalle per gli aoimali, 
compiere insomma una inassa di operaeioni , versare a piene 
mani il capitale ed il lavoro. La terra resa per tal modo colti* 
Tabile è un capitale, ed, in molti oasi, essa è un capitale «ut 
generis, che ha uniti a sé agenti naturali che sono divenoti prò- 
prj. di eolui che lo possiede, senta ohe in una data località n» 
sieoa rimasti altri di uguale potente a dispositione altrui ; ed è 
un capitale posto in condiaioni diverse da quella In cui trovansi 
collocati gK altri eapitaU (i). 

I capitali impiegati a rendere la terra coltivabik hanno 
contratto con essa legami ù intimi, si sono talmente identificati 
con eua^ amalgamati ad essa, che gli ual sono divenuti assolu- 
tamente inamovibili , e gK altri non possono ricevere un' altra 



(i) Qaanda te afra! mesciato i tuoi tadori alla terra, e ctie Pavrai 
fócoodata , età ti apparterrli , perché essa sarà dlvenota ana parte di tè 
steito, la prolangazione del tao corpo: essa farà stata impingoau colla 
tua carne e col tao saogae, ed è giusto che ti resti il dominio so^t'essa, 
affiachè ti rimanga sopra tè stesso. Egli è hen vero che , come creatore « 
io (Il Signore) vi ho nna parte prima, ma te la abbandono, ed un^fuh 
jmr fai moth eie che ¥km dal mio la» con ciò che ¥iem dai im U iuUo 
è tuo ^offrìo. -« Ceaferenees da R« P. Lacordaire. De Piffflutmee dm la 
àocieié eatheU^ue sur la tocieté naiureUe ^uaiU à la preprieldé T. a, p. ai i, 
Bruxelles, Ih R. Mortier , cditenr, i847* 
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liatiMcioBé scusa perdere le megi^'or parte del loro talore.. 
Jl capitale tmra è il capitale /Emo per eocellenia. 

I capitali iavece impegnati nella coltura della terra poseeg^ 
gono ndla maisiaia parte qaeila mobilità che é propria dei ca* 
pitali cùvùianiL Censitlono essi in bestiaooe^ semente^ viferi, o 
danaro, dettitiati a pa^re le fpMsedi^ ecc., cote tutte che pos- 
sono estere portale sopra un altro oaanpo di operationt scota 
perdere paoto, o perdendo poco del loro priaiilifo valore. 

Questa diflerenaa di posisioae, Ira i capiuli fissati nella 
terra , ed i capitali impiegati alla caltnra di essa ^ ne fin oatu* 
ralaseale nascere una Ira il propridario ed il coltivatore. Nel 
fatto queste qualità talora Ironuàsi riiinile nella stessa persona » 
la quale possiede e coltiva essa stessa la propria terra , talora 
esse sono separala , una persona possedendé la terra , no' altra 
coltivandola. Ma non è però menò vero che il proprietario nella 
aaa qualità di proprietario, il coltivatore in quella di coltivatore, 
ai trovano ciasahcduno in una positioné dtveraa, liberi ciasouno 
ra grado diverso nel modo in coi possono agire ^ in ciò che è 
Idre concesso di fare per guarentire i loro interessi. 

Se v'hanno venia divenate oggtmai noie questa ne à certa* 
mente una: Tutti gli uomini deriderano migliorare. la sorte loro. 
Per raggifingerc questo scopo che fanno essi ? Per quanto può da 
essi dipendere, per quanto le oircostaase» in mezso alle quali si 
trovano p#sti , lo permettono loro , essi datino alle forse pro^ 
dutlive che pdssedono la direxione che sembra loro ^ la piti van« 
laggiotai cercano di tirarne il miglior partito possibile. 

Ciò ahe gli iiomi«si generalmente fanno è pure la regola di 
condotta dei pro^rielarj e dei coltivatori. Prima che un indi* 
viduo si risolva a dissodare delle terre, egli stabilisce i suoi cai* 
coli. Egli considera la situazione in cui queste sono collocate, 
per riguardo allo smercio de' prodotti; i lavori indispensabili , e 
la spesa che richiederanno; il genere di prodotti di cui esse 
cono susoetfibili ; In quantità di essi per rapporto alla semeata 
sparsa sovra un dato spazio, e la qualità loro; quale sarà il 
• prezzo a cui potranno essera venduti, il valore di vendita delle 
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terre tleise dopo che saranno state rete colti? abili , e l' affìtto^ 
che ne potrebbe ottenere, nel caso che egli amasse meglio af* 
fittarle , che eolliverie egK stesso. 

Se un altro individuo desidera farro acquisto di terre disso- 
date» i suoi calcoli saranno più agcf olmen te stabiliti , nane farà 
egli pure. Prenderà per base del preiao che ne potrà offrire ci^ 
din esse annualmente producono» 

Gonsiderationi di diversa natura possono pure determinare 
persone^ sia a dissodare terre, sia a comperarne di già dissodate. 
Per le une le cagioni determinianti potranno essere^ il piacere 
di operare una specie di oreaiione, quello di ntere sotta la loca 
dipendenza un gran numero di lavoratori» o di impiegare uomini 
disoccupati, e far guadagnar loro per tal modo onestaoaeate il 
loro pane# Per le altre le cagioni potranno eaere, la consider»^ 
alone die i ennessa alia qualità di possessore di terre, i di? 
ritti politid che questa talvolta conferisee, T influenza e l'im* 
portanza che dà a quegli che la possiede. Per altre ancora ^ (e 
cagioni saranno, l'amore dei campi, ragbni di salute, le sicu- 
ressa dell' impiego del capitale , ecc«, ciò che fa che il posseC'» 
sore di terre può contentarsi di un intecesse minore >del. prò* 
prio capitale , di quello che il capitalista propriamente detto ri* 
tira dal soo^ 

I coltivatori ^ essi pure, prima di nselvcMi a coltivare un 
podere stabiliranno i loro calcoli risguardanti la spesa e 1' en* 
trata. Da un lato porranno tutti i capitali ed il lavoro neces« 
sarj alla cultura e T interesse de' primi ; dall' altro la quantità 
ed il valore approssimativo dei prodotti che il podere potrà dare. 
Il prodotto netto sarà il maximum che i coltivetori potranoo 
consentir di pagare al proprietario sotto forma di affitto ; e 
questo maximum sarà T interesse naturale, l'interesse legittimo 
del capitate terra che I proprìetarj avranno diritto di preteo* 
dere. 

Io quasi tutti i paesi di Europa la proprietà territoriale è 
soggetta alla imposta. Ma, a fine di far rissortire con la ma§> 
giore evidensa possibile T effetto che produce riesposta prediale. 
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fHil pi^ikd deMtf itiss^ferii^ , Mi notr ¥ abbi«iiK> eomfH-eMi net 
caksoH 'lUbiliU , tanto dal proprhstarìo» qaaoto dall' affittaaie. 

H^ tuppooiamo adaaque ohe tm pvaprietatlo ed an col*- 
tWatore tieno caduti d' accordò sali' ilBtto che U secondo pa- 
gherà al prkno per un podere di odi questi gli a? rh ceduto V ueo 
per unio o più anni* 

Questi due feliet mortaH flteno in nno di que' rari ' paesi 
d^e il gdteroo a btton mercato è una fet\^j ota pochi e tuo* 
deratti dftsj di entrata sulle rnerei estere, e ^ualahe leggiera tassa 
itodirettay Natane a prOf^ederc a tutte le spese dello Stato. 

Ma ecco èhe questo paeaa stanco della pace a delta felicità 
tranquilla di cut 'gode, aogaa ^oria, ambisce «onquiste. Sieoomn 
le oonquistee la gloria^aòftano'caro, 'il goterno^ per fiarrfronta' 
a notalle spese , h fonato' ad( liter ^ricorso a iluove sergenti di 
entrata^ Stahilitea l'impoatn pvfdMei-Cber Airà^ che potiè Are 
in tal caso il proprietario? Egli ha affittate <le sue terre»; Sino 
à che dura il oonlraltb' e^i «on potrè certo far pagare l'impo- 
sta alKalSuoale. Lo potrà egli sj^irato U cantratioT Vorrà l'af* 
Attuale softometcersi a tata asigénia? In luogo di questi troverà 
il* proprietario altri die 41 1 voglia ? Certamente nò. L' afifittuale , 
aétto^ ferma d' affitto, gU dava già tutto II prodotto netto^ della 
«erra. Se egli eonientisse ad assumersi U pagamento deiP impo- 
rta ) 'agK dovrebbe {yrendéme * t' importare sé quella fwtìe dèi 
prodofeti^ehe é la ginsti|*riaMBnePBsione^ latria uneraaiòne aiecea*» 
saria, delle sue antiaipaaioni e del suo lavoro. li proprietario non 
4rènteU>e «dtibqée alouba ohe valesse viattoslare alle> sue buosre 
-asigenteì e^ se qualcuno il facesse, «lo non ^avrebbe durata; ehé 
'W su» impolanta a~ tenére patti tropp» onei^i non tarderebbe 
'a farsi palese*^' ■ . - \i . ■.-•■ ^''. >- » .■. 

Perchè 1* affittuàle &ise m> taUto A pagara^ riàspqata^ o ae 
fosse il proprietario che 1* anticipasse , perchè il primo potesse 
aumentare l'affitto di una corrispondente somma, converrebbe 
che i prodotti della terrà 'fossero vìenùti ad àcqUisiare maggior 
vabre pel fatto stesso dello stabiìime9to dell' imposta. Ma il 
presso dei prodotti del suolo, a somiglia usa di quello di tutti 
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gli altri oggetti i qUàK, «ob «sscndo an agente naturale osetl» 
dal domioio comune e difenuto proprietà prifata» sono il ri- 
sultato del capitale e del lavoro» nop é deterffùoato, 4^ nniato, 
che dalle $fesp di prodwoi^f , ?#le a.%e| dal capitale e dal 
lavoro impiegali 9 crearli* e dalf altro dall'offerta e d^Uo do« 
manda. Quanto alle spese di prod^^ione, il fallai che U proprie* 
tario elig?i*ebbe un mi^gioce affitto 4i. prima npn potrebbe eser» 
ci|ar« influenza alcuna suj toro amnCAto^ C«ò,4sbe accroii^e. lo 
spese di produ9^ne di tutte ie cose si; è la maggiore difficoUii 
che s'inoontra a produflcj e non #ltra>;Kper quanto risguar da 
l'offerta e la dooMuida » se esse «o» haymo s^to aUei^ione 
alcuna, se la «{uantità di prodotti agrarf- ^Oferta è 1# slexi!^, ao 
il numero de' compratori :n9n è anmcoMI<^ te ì ^i«^ai toro non 
4l sono accretciuti, Je erigente dei: venditMiaf rfiano 410 beli' es<> 
•ero maggiori; cli# ìt ptfciio di qu^' ^a^olti'ìno»^^ rimarrà, mem 
4ale qnale era ^rilnai ^ .'■ \ )' --^ • ■ .-i ■ li ■ '« - . 

Al momento iitesso in cut noi alendiamo qt<^tta pagine i 
f roprietaq o gli affitiuali del Belgio m«in4ana grida di ^wpera* 
«lune, empiono il paese e: il Parlamela :deiJoroolaHiori.^^ Cbie* 
dono per r industria agricola siiia /plb rfficaeo pvoteiiona di 
quella di cui essa gode^ piti alti da4 éì\' ^alr#a delie ^earato 
atimenlarle estene. £ pbrcbé aiib ?. CflieaiAmte pee<sbè il pratz* 
Attuale di sìmiAi derralo mpn percietlè ag^ afiltiiali) di pacare 
ai pnoprietarj gli allri bfifitti» conaonliH qua«4or41 prei«o;di es»o 
«fia liiaggiore» -; i -t ì-^- --■•: i-". ■ 

EgU h adutufut mn^Prétft U emdùtè Afi h if(éiUmmto^ 
ckg r aumento ikato iddMmpiMki fÈ'ediak po$sfi prQdmrof «m- 
canmento d^ prodotti iklptùlài Woa.i già la misum delPaf* 
fitto che influisce sul prezzo di essi, ma bensì il loro previo, che 
leserciia un' ià/bunza sulla '^dmm JeO^ affitto (1). 

-^— — *~ >, . * ' 

• • - .1 - " '. • :i ;'. . ■ ■ •• . ; 

(i) Il fatto cl>e l'im|)o»tfi prediale nop esercita influeqs.'i alcaaa sul- 
V aumento di preuo del prodotti della terra ci sembra una ragione pe- 
rentoria contro la teorìa delÌ^ {mpoita unica levaU satla proprieli terri- 
toriale* ,' 
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I propriclarj aduoqae i quali, a cagtaM dell' essersi stebi* 
litt 0!^ aMiQeiilata V ioaposU prediale , Toletseno esigere uo piii 
alto ^fjSilo, o QOi| tffoferebbero affittiaali ebe si Tolessero sotto- 
met^o alla kuro esigenza, o« se ne rioienissero, questi si fa* 
r^bbrro strumenli d^lla loro propria, raiiuu Gli . af&ttoali avve* 
diiti cercberejibero adunque terre ■ più eque ooDdi«ioniy e, sé 
Dpo teoisseloro fatto di ritrofaroe^ darebbero lia altro toiptego 
ai loro capitali, ed al loro lavoro. Noo prenderebbero essi per 
«erto tate estrema mistara che a mal la onorai e eoo grande ri* 
pugaaosa; cbè se fo^e a4 essi ' coaccasò di volgere ad ultra oc* 
cupasiooe, ugualmeote utile, la maggior parte dei capitali loro, 
Boo avverrebbe lo stesso della loro iotelligeiiia e del loro laivoro. 
Quakuique S^t^ U .ooofa carriera ebe si dessero a percorrere, 
vi entrefebbaro a conditiooi svantaggiose a fronte d^ coloro ebe 
l';li?e«#ejro abbraei^eta prima .di essi. Ma ad «ola > di ciò uomo*' 
meato irarrfibbe in cui tate imrema misurf dòvrebbeiassere presa 
4a .essi. - ^ ■ 

/ La dtminusione di eendita iofece a eui i proprtetar) an« 
drffbb(Sro toggetti a motivo dell' iosposta non potr^ebbe determi* 
i^i^li^a portaiie sp«r' altro campo di operaiiooi i capitali loro, 
t squali neUa massima pprte sono uniti alla terta con legami In- 
dissolubili* Egli non sarebbe w nou ó^p^ cht T importe fosse 
•tata portata a tal puqto da assorbire per sino gli interessi mè<^ 
desimi di .quella asiniaaa par^e di capitali cbci per là loro mobile 
qatnra,, seno spsodtivi di altre applieaxione ; egli non sarebbe 
^. non allora ebe ii firoprietar) potrebbero^ pi^ndere" la detèrmi- 
oaaiowe disperata di sUcoMi daHaterM, lasciando ritornare que- 
sta al suo primitivo sUto. . . ^ 

,A|a qiiesti som segni; i fatti tendono verso, un polo affatto 
opposto. Che che si faccia , al puoto a cui trovansi ora ridotte 
le piti incivilite naaioni ^'Europa, con le loro numerose e ere- 
WJfnti popolaiiom, egli è piò facile che la terra (una terra che 
si possa coltivare con profitto) manchi ella cultura, ikntichè la 
cultura alla terra ; egli é più facile che il presso delle sussistense 
segua un moto aicendeate ansi che discendente. Vasto è senza 
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dubbio y globo; iameasi tpati di terreno, e di fertile terreoo» 
pop aipettaoo che PioteUigenza e la mano dell' aomo per té<^ 
stirsi di ubertose oiesii ; /ina questi terreni eoitivati o incolti» 
per le oaiioni d'Europa egli è presso d poco coma se non esi- 
stessero. Esse ne eooo troppo lontane, ed ì soccorsi ebe ne po^ 
tret>befQ rio^ero aarebbero ben pooa cosa a petto dei loro bU 
#oga». A quésti «bbogni » a questi pressanti bisogni, le terre cir* 
^4critt(^ pei loro rispettici liaiiti debbono principe I m ep te su pv 
plire^ di ododo cbe, pel solo corso t naturale delle cose, coloro 
ohe possedono terre ip Europa banug molto da ^uads^uare ^ 9 
nulla da perdere, 

. Se» ip esaminando la importante quistlone cbe abbiamo 
agitata» seguendo il corso, delle nostre idee, abbiamo spipto le' 
cose, alle loro oonsegueoie estreme, noi pon siamo oertamente' 
stati indotti e oib da mal volere ^erso le desse de' proprietari* 
territoriali (flesse alle quale apperteniamo noi stessi), mi benii 
dal desiderio di spargere su questo importante soggetto il piti^ 
di luc^ possibile, e perché egli è sempre bene eonosoere fo ve* 
ri(^A sapere quello oheai £a quando dall' idea ai passa alla avione^ 
Chi se è ?vo che l'imposta prediale non entra per nuH^ 
Oeir aumep^i ^i. preaio delle «uuistence^ ne» ne viene di oe^-< 
seguens^ chf^ gioTJ «opraccarioare 4i imposte la proprietà ler^' 
ritoriele* . ;. : ; ; ' 

I«e t^r« rese ^okivabili» sopo egli è tcpo io parte un agente^ 
patur^l^ apprQpriatp , jp parte un eaplule. Ma, se 90 togli i 
casi di terra di upu fertilità . patt«rate . origiparìamepte somma, 
('^g<?pt^ naturale è pooa cosai ed, allorché rimangono ancora 
in un dato punto terre ipcolte alla disposisione di ehi Ttiol disf 
SQ49rle,.é polla, ip coo^opto del capitale uoiio ad esse, con<. 
fusp.qpn ^se, , 

S\ potrebbe cib ppllameoo fare una ebbieaione e diret I pos*^ 
sessp^i di t^rre,; qqelli almeno cbe si sono impadroniti delle terre 
dplat<^ di pn^ straordioaria fertilità oetprale , hanno latte prò- 
prÌ9 C9«e di cui Iddio ha fatto dono a tutti gli uomini che tro-r 
noli elle portata di e«se} poi fogliamo bene rispettare i di*t 
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vitti cbe questi posle&sori hnrtno a quella parte del prodotti del 
suolo la quale rappresenta gli ioteressi dei capitali congiunti ait^ 
terra, ma odi domatodfaaiò di partecipare «quell'altra patta 
di questi prodotti cbe fai^péeseota ii dodo, ilbeoeScto del Crea* 
tore. L4 t>bbtetiooe avrebbe «qualclie Calóre se queste terre, dopo 
essere stéte bppropriaCé/ef'iiìessé io cottura, fossero rtmaste. seni* 
pte nelle stesse maài.^hi tal càéé,' se non tb%iè possibile di se* 
parai*e b perle dei prédbtìi'btó' sono « Finterete dei capitali, 
dà quelfa cbe è ilristitalo <lèy-ufBdó 6bé compiè F agente na* 
tutvfé ÉiélPópéN éeìU prddiiliòèè, in nàodb da dare T una ai 
possessori deSe' teite^ 4''nl(f'|i «Mcotoro cbe non ne posseggono 
punto, si potrebbe almeoo fare una simile ripartisione indiretta* 
maofe e!l apprefist«aliv6in^t)svfer mesto SeH^ iesposta. Ma ta 
proprMb'lèi>ritol*fale é f iiSMtil^, -e pissa toiitiiioaniènte da una 
mMó' iklf'«l|»W'Pév^e)»foro'^b6^bìmDd^wlià^ terre, dopoebér 

iduo SMe tei» p^prie ttll4ctthiivaf,ire|«ente neturale è , per 
ma dlr^ soenipa«sé# l/si terrete fer essi ttii6ft|>iMe pt^^^ Po* 
qulvnleate dèi pniiò 'iih« i^h«tiné> pngito* 

Polfebbeiessero^ Alla isni' «kn» crt>biè»ione t A pr Aid .dei prò ; 
douì 4tk usalo ^ potreldbe direìf'^a cun ino, «a ogool^ eameu* 
hmdp^ gmieiali^dUiaenio'^eUa popólàtiione , e quindi, di do* 
mandai mebtro dall' akini a motivo del progressi tteH'agricol- 
tura lalérm^iii'oaoptfa di pldi copiose mesti. Non sarebbe egli 
gmilodi-^Are ite m^ocb»i<^ imposta' leaes«e diètro a questi 
▼nlÉggi, dei quali ^ iti ullUno ritultéto^ itoli posiesidìri di terre 

fruiscono. j i : . :'■."• ;. ..> , J .'■; : 

la risposta ftUr alla ^rima obUtiione quadra parimeote 
alla teeoaéa» 

• Gascnn individua d^fo ceatribuire^alle spese , che la con* 
tervatione ed il miglioramento dèlfo aoèielii a eoi appartiene 
ricbiedaoo , sella misora della protesioiie cbe egli ne riceve, ed 
in^queila della proprie réudtta*: 

Caricare', oltre 'questa giusta preponiiooe^ 4a rendita dei 
proprtetarj tavritoriali^ eaaebbe aggravare una closte di cinedi ni 
per toUevarne on' attrai sarebbe «apoiwtferei m cot^ è lecita 
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esprimersi » ooa Kiiteoza odio^aiMnte celebre , sarebbe rubare 

Im proprietà» 

La terre eoltitata è l^ «Uaii:^ 4^1 sole, ^s^^sfa agli sgjof^'di 
d* ogoaiiaé ^s# é ^Q capitale df »m ^ ipapo^bile sottrarre |a 
jpiU piecpla part^ i^h ||iÌ9iiQ,4el fisco^ S\ è demi cbe porta 
priacìpalcneat^ U (^na d^i sqlle?aii|f;iì|i e .delle riyolusioDi,^ la 
caso di guerra, fi i^ spf ff eiisa j^l^e f^9^o/\ piii gravi caricbU 
oicnlre che d'9rdif^e,,e ne' t^qapi bi|firfftpf>^i sopra tti|itto» gb 
aHrt capita^ sfoggpnci i^eiia aaggiiK' parie fi rfgori del fiscck 
piova q«iodi pelj^ epoc)»e, di calma, nmjcb^ fsr pi^sarela mano 
mila proprietà lirritorifiK ^oe^lg QMaot^ pik Ma possibile leg- 
gMni.. . 

n capUat^Urr^ i àpì^ p ure.MpeUa „ genciraUt^ d^'isasi, n 
somtg^iaiiia degli Altri ^pitali, il bìMUIp IoIo di nnjavoro pas*. 
salo: iraiiarl^ ili fMprian saoebbe!iuiojM)or^Sgìare!il lavoi^ lutoffo. 

Divenirt possfissore di leitrf!«iegli è it voto, il desiderio» U 
^eranaa di jui grm punserq di >iiMlifidfii»< A. fioe di sodisfar* 
un tale desiderio» essi, iqveee di eonsliaaare 1»: reodila loro» coih 
sacraqdo^e mw !gra« pvte a speao kaprodolttfe, \n piaceri piìt 
o aieìw onesti e ragioBervoli , hw»\ ^ispÉn» j » ifo^aàsio Ma ^it4 
tegolwre» a grfiode vantaggio *c|«i aoltaoii^> e. ideila pobhiica pra« 
sperilju QvKste sodo disposiiiofti d? amala» :«oao aeatìmeQti^ eh* 
meriti^M di eisate morag^iatì piottfsto eba eoolrartati. « 

!^li è adttpqae glosto e di teterèsse-geoenala che la pvo» 
prietà torrìt^aley pisr qtJ^Dlo ritgnarda K iipposta» 4ia IraAtata 
come tutte le altre sorgenti di rendita* 

Ibi ciò ebe.non é igkiéto. si è» .eba per ména della pi^ibi- 
»K)ne» o di alti dasj alla entrata nel paese di prodotti simili 
povenienti ;deU'estero; si orel atta proprìdà lenritoriale un mo- 
nopolio pei saoi propr) prodotti. 

Sembrerebbe però obe là dove l' industria BMairaUnriera i 
protetta con sì fatti meazi, i proprietar} > del snolo avessero' di* 
ritto di federe oa trattamento awilogo iper IMndnstria agri- 
cola, o di esigere cbe Siena entremba soUqoMsse^ nel inooMnlo 
istesio^ allo stesso cegiBM di Jibenè# 
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Parteggmodo lo da Ibogò iMipo {>er Ida Kbaitit, aitando 
ipanuato eba aèM non sìa altro aba ao i^mQ.4aUa gaoarala li- 
barla d'aitoM òhai la proprìalà di tutti gli aMari nmmoLÌ (quando 
non lada la Ubarla' altrui) , io tava» Itato, aolla ritarva « la pru« 
daasa aba- rìcbtadi^ ogoara Jl patsàggb da uo liitaiBa dì aoaa 
ad un altro afillo opposto, io tarai. liato, dicOf ^darla ttabi* 
bla In tottl t tra grandi rèmi dalla mduitria nmann. Ma Mllor* 
aba si paragona F Indutliria agricola aHa tbanUattorìam , tabbeno 
tan|bra cba si mattino a aonfronto 4lna anta timili, H fatto i 
aba 90uq dna jsosay lo qoab V umi dnlPalIffa attantialmanta dif« 
ferttaano» -. - . < . ; . . - 

La prof a di nìb noi ai aCartaronM. di ^miA in nn altro ar* 
tioolo. 



OiSMMJTMtOiflé . 

L'illuttm aannonitlncba oi bn traanatto da Bruttallat bi 
aapianto Mamoria -cho ^i abbiainoipiibblicala» ci ba promatto 
tli coinooicarcana la coOtioiiazione,^ EgUf ttampava quatto tuo 
iavòrooar^foumiii <cfo 0oonùmisies di Ppir^i, 'a oanootavoliag* 
gittnia lo rifaaaaà' kattano paridacerama i^nottri- Annali* Noi 
aiamo ficotfotafoti di quatta tiia ganlila coàparaaionat tapondo 
icott qntla afieitoìtonoda toni occòlii a lavori di qiiaéto; bano* 
naarilo écrlltara. Intanto patb et airadiamó> ioldabilo di tòggiun- 
gara aleUna nottra-icontidafasiòni topaa un «rgomanto aba, pub 
dirti vittia velia pnbUiea -aoonomia. . 

Nella attuali «ngjastia oeooomiohè dai varj Stati d' Europa 
ai è aereato dappertutto di accresaera la ioapositiooi prediali par 
aopperira alla iO|^oti tpete pnbblicbe* Natan quindi tpontanea 
begli ecobomitti la naoattttà di ttodiara tino^ qual limilo ai 
-pottono aggravare ooHa latta ia proprietà ttabili tenta, taoovol^ 
gara radioakneote l' ofdioa normale dallo rinobassé. U celebra 
Thiert pentodo dal toliCo principio acooomioocba il carico dello 
Impotte viene teatpre ad attere tottenoto dal contnmatora» pose 
per tesi generala eba V aumento dalla tnasa prediali: deva iar 
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er€8c«r9 il freiso Mia derr»tei giaccUiil pòsset^re dei fondi 
non può coaipiéoiarn dei maggiori «atri ehe» omìooo tuUa pro« 
dùzìoiie >e oon* impotieDdo: udì maggtof pceei^ ai rurali prodot^ 
ti* QiMsta tesi flosteo ola i» no Biodo ; troppo 'geoesioo ood puoi 
certaoMDte eieier vera in tutti icasi, • god ragione filluétre Ar-> 
rtVabeoe- ha «reduto di <eoaibattefla..Nmi perora vremoio bramato 
eke il probWoia foMo ^àtò trattato diversamenteé Io oansi tuttoi 
noi afirefpmo f oluto» che ili partisse dallo alata attuale degU ò«^ 
dioanaènibi ecònomioi di quasi tutti gli Stati 'd'Europa^. Io qua*. 
6ti Stati «liiste^ L'impoéta prediale tcpme un carieo perpetuo 
ed inseparabile dal diritto di proprietà. Bisognava quindi trat<f 
tane il problema in gli amnentidialle^iaifoete ficcar, possono la 
conseguenza dell'aumento del prezzo delle derrate. Ora h €osa 
certa che il prezzo delle derrate è commisurato alla ricerca , e 
questa cresce o scema indipendtntoniénte dagli oneri maggiori 
o minori che aggravar possono le proprietà. Non si può però 
BiegaÉè ^be ' Ualo il- ptoprietario che > coltiva egli atesso ì {>ropr| 
londi^ quantb' TafiBUiMi^ro ohe lav<Mfa col carico di sottostare i^Ue 
in»poste stfaardinariè^ devono, por quanto possono, corcar. di veii* 
i|«fe< lo'derrato* ad, un pretta cba lì possain-qttalche parte com- 
pensare >dei nàaggiori pesila cni Ttffovansi -aoUoposU ;.^e quMidi 
Nevosa tendere « ifar) riàfanre i* prezzi. ÌSotto queato punto di 
^ta' può forse mmm io alccNÙ icasi rigiooa^ il signor Tbiecs $ 
^cch^ h oertò^ cba ehi. sostiene' un improvviso carico deve, cerp 
eare^ perq«aato aa e può> di alleggerirlo» Il consumatore dello 
derrate dovrebbe essere quegG che ooneoriete deve..a sostenere i 
maggiori carichi; dei prodottoti. Laticosa però in fatto non suc« 
cedo' sempre eosì ; mentre noi ivedenuno nella Lombardia ove 
Dell' ora scorso {biennio le proprietà prediali si trovarono ad un 
tratto oaricatf di^ iooposte ora triple ed ora; quadruple , che le 
derrate anzichi drescere^ scemarono di presso» È quindi impor^ 
tante peé V economista ed anche per < l' uomo di Stato il. cono- 
scere chi yeraniente sopporta il maggior cacicio delle pubbliche 
imposte* Noi aon eaitiamo. a dirlo che quegli che deve soppoff* 
tare cosiffatte gravenze, non è >altri cb0 il proprieUrio. 
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Intatti ìk dove fa tomennió the i colóoi e gli a£uuai| 
doTfvano sotlenera' essi Ì9 imposta straordinarie^ ai trbirò del 
fatto che quando e$st passarono ogni limile ragtonevole* lroVa-< 
rcmsT nel doro bino o di fallire o di rendere le terre aénza eoi^ 
tura ai proprietarj. Si dovette quindi transigere in simìfi casi ) 
ed i proprietarj dovettero «ssomer^ la maggior parte dei nuovi 
aopracèarìcbi* E tanto fit sentito il principio che gli oneri atraor^ 
dinar) devono stare a carico dei proprietà^), che chi re^gevjEi là 
cosa pubblica dovette dichiarare eaplickamente dispensati i co* 
Ioni e gli affittaar) dalle nuove grave2se> e furono queste post^ 
a tutto caricò dei proprietari^ 

Portata la cosa a questo punto riesce imp&rtante lo stu^ 
diare gli effetti economici delle straordinarie gravezze prediali 
sulla classe dèi proprietarj. Noi non esitiamo « divlo franca^ 
mente : le straordinarie gravezze schiacciano e spengono un p2r 
alla volta la classe dei possidenti , che è V unica in ogni Stato 
che ami la conservazione dell'ordine e seriamente promuova la 
pubblica prosperità, fio} però ititendiami^ di parlare di quelli 
Stati in cui le proprietà stabili sono veramente libere» cioè sciolte 
da ogni vincolo ed accessibili a tutti i capitali» 

La proprietà per ^aece miglioratv ha bisogno del continuo 
concorso di capitali nuovi* Questi non possono essere racoolvi 
che col cuBtiulo di ri^rm] fatti nella coltura delle terre o cólte 
sovvenzioni ipo^carie fatte da coloro che tfngono capitali cii« 
colanti. Al sopraggiuogere di imposte siraordioarie, le quali, co« 
me dicemmo 9 vanno a tutto carico dei proprietarj » questi de* 
▼ono consumare i fatti rlsparm} od assumere nuovi mutui pe^ 
viinborsare il denaro che devono restituire ai sovventc/ri ipote* 
carj, o farsene dare di nuovo per saziare le esigenze del fisc<^ 
Sì arresta allora ad un tratta l'affluire dei capitali sulla terra, 
e questa rimane priva d'ogni nuova risorsa. Guai a quel paese 
che non ha pih capitali che si rendano fruttiferi nel suolo! Bsso 
isterilisce I' unico campo generatore delle naturali ricchezze , è 
prepara un pò alla volta quel funesto proletariato dhe costituì* 
fce la pi6 fatale piaga di uno stato politico. L'Irlanda l' A- 
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grò romano sono il pìil terribile esempio dell* esfttiriaiftDto fa* 
tale del diritto di proprietà. Io entrambi questi paesi le prò» 
prietk furono spogliate e desolate da leggi improvf idlssime. Ai 
campi iibettosi succedettero lande e maremme: ai cotoni so** 
lerti ed industriosi succedettero orde cenciose di vagabondi e 
di mendichi. Le pubbliche rendite si irovarono annichilate» ed 
una miseria irremediabile si radicò in paesi che erano stati un 
tempo benedetti da Dio e dagli nomini* 

Sotto questi punti di vista noi vorremmo che gli economi** 
sti continuassero a trattare il tema importantissimo deirinfluenza 
delle pubbliche imposte sull' ordine economico. Noi speriamo 
che il signor Arrivabane vorrà proseguire anch' esso in queste 
Titali indagini ^ e diffondere la luce della sapiensa là dove ùii 
cieco empirismo opera pur troppo senza alcun limite ragione» 
vola. G. Sacchi 



VARIETÀ'. 



DoiiTà unta TITA VMASA. 



Una questione di gran peso è quella che concerne il durata 
della vita umana. E , primamente , ovvi egli un modo di pro- 
lungar questa vita? Per prolungarla intendiamo farla andar 
tanto lungi quanto lo comporta la naturale costitusione del- 
l'uomo. Or bene: si, noi rispondiamo» evvi questo modo, ansi 
quasi in&Uibilei.ed è il viver sobrio. Il viver sobrio, cioè beo 
ordinato, ben eondotto, il vivere ragionevole è il me»o sicuro 
di prolungare la vita. Ma se per prolungarla altri volesse in- 
tendere il farla andare oltre il termine indicato dalla costitu- 
tuiione deir uomo, noi risponderemmo : No , certo, non bevvi. 
Il Cardano gravemente ci dice che gli alberi non vivono piii 
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lunijo t«ttipo degli uooiitii »é Ikhi pordiè Ma ftmno eterei^. 
L' esercltio accresce la traipiraaione , ia traèpiritiói^ ic^rcm 
la tfta; per viver lungo tempo i^ batvi che a àcn Oruoveiai 
punto. OoQvieo perdonare cotali svariooi al Cardano; ma cba« 
vien ridere del Manportols ^ Il i]uaté voleva the èl copritse 3 
aorpd di pece par inpediré la ^ràspirisioiie. 

Ba ciaseuo animale la iua determinata dul*ailt* di vita. €15 
ben eépéva it BoSbn. Cercò ansi, é fa per avventura U primo, 
la teggé fisiologica di questa duraniett. m Sicéooiè il clerio , <egli 
dice, cbQtimia per cinque ò sei antii a crestbere, cosi vive e^ 
pure sètte Vòlte cinque o sei anai , cioè treutàcioqtie o qua* 
raot'auni ». Ed altrove: « H durai* dèlia ^a può misurarsi 
in qualche guise dal durare dèi éréscère. Uo animale icfaé m 
poco tempo giunge airintera sua creècensa, perisce più presto 
di uà altro cui bisogni piii teatro per crescere. • E dice del* 
l'uomo : m L' uomo che non muore |»er malattie , viva dovun- 
que da novanta ai cent' anni »• 

Luigi Comare portava , intorno alla durasione della vita 
umana, la medesima opinione , benché appoggiandosi a ragioni 
meo dotte. « Quando V uomo , egli dice, è giunto ai quaranta 
o cioquant'anni, egli dee sapere ch'è alla metà della sua vìta.^ 
Io sono certo di viver cent'anni. » Le persone nate con buona 
complessione gli paiono dover toccare i cento e venti anni, e 
soltanto perché non è cosi beo eomposto , egli si rassegna a 
sperare di non vìver guari oltre un secolo. 

Saranno ora mai due lustri ch'io diedi principio ad una 
serie di ricerche sulla legge fisiologica della durasione della vi- 
ta, si nell'uomo che in alcuni dei nostri animali domestici. Non 
ho terminato ancora il mio lavoro, e nondimeno uno dei suoi 
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pib visibili risultali 2 die k Dprnak durata della Tìla dell'uomo- 

arrlta ad un secolo» 

Una, i4ta ^colare ^cioo adunque cit^ ohe la Provvldeosa ha 
toloto dare all'oono. Pochi uomipi, egli è verO| perveogoiio a 
questo lermloe } ma esiapdio qu8|oti pochi uomini fanno ciò che 
si converrebbe per giungervi T Cpi nostri cosUimi ^ colle nostre 
roiierie , V uomo non muore gìh 9 ma, si uccide« m Che furor t 
Che follia? s» Ciò ^malgrado, alcuni arrivano ai Cent'anni* E si 
può con una buona costituzione^ ed anche con una men buona^ 
fiaccare il secolo, io ogpi paese, come Fontenellei Cornerò^ ed 
altri i il celebre Heller che raccolse gran numero, di esempi di 
longevità I ne annovera oltre ai mille dai 100 ai iioi 60^ dai 
ìio ai lao; 19 j dai tao al i9o; i5, dai i3o ai i4o; 5^ dai 
.140 ai i5o; ed uno di 1694 

L' uomo brama ansi tntto una buona sanità , poscia una 
lunga vita. Egli brama questi due beni, e poiché Ji brama | A 
d'uopo avvertirlo ch'essi in gran parte da lui dipendono* 

Flourgnié 
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Marrana si «omnt wtitutwttK itMUÉMt u «TiuAittUB 

I DBWi PIÒ 'ÌMH>BTAR!ri INTUrZIOm I tCOPSHTI 

o 

PROGRESSO DELL' IIVDUSTRIA 

E 

DELLE UTILI COGNIZIONI 



Fjsctcozo m JpÈiiM tSSo. 



é^oà^ ^àidan^ 



tHUA f «i^AilOIIB Dtt PRIHO BIQOVBàO Plt giilliltl lArtANtl IN MaAHO^, 

Sttenda Memoria di Gioì eppe Sacchi. 

1. 

Orìg^ delta pia fondatióne. 

dìDO dal dicembre dell* anno 1848 noi ptibUicUtaitio gli àtad) 
stati iotrapresi dalla Società d' locoraggiamento delle écìente e 
delle arti di Milano per preparare la istitosione di speciali ri« 
eoTeri pei bambini lattanti onde mettere un argine alto tpa?en- 
toio incremento della pubUtea esposìsiene dei figli legittimi al- 
l' ospiaio dei trofatelli (i). Noi ben conoscevamo che quello non 
era il tempo di promuovere la foùdatione di nuovi istituti di 
carità, ma incoraggiati da quella fede intima che ne fa sicari 
non esservi in Italia alcun principio che possa dirsi più fermo 
fuorché quello dell' amore del bene ^ cercammo di difTondera 



(t) Veggitl la priiaa fitemoria ttaU sa questo argoaiento pabblieatà 
nel fasdcolo di diosmbre i84d à^fjiì.JnnmU ww^rèaU di Skai$»iau 

AmuLi. SkUiéiicaj voi XXIF, serie %* 5 
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qaclla buona «osella ndU lakkiflia eke titrabbc'IrOTala qualche 
persona dabbena ìb cui aaivbba tUta aevaitt it fétta io opera. 
I tiostri voti non tardaroaa ad estere etauditi. Una ino- 
detta beaefattriiàa eohivi quél virtuoto péntiaro di restituire al 
sacrario della famiglia tante povere vite che vanno misera* 
mente a. tmarrirsi in un ospiaio di derelilti. La signora Laura 
Mantegazza Solerà raccolto il frutto degli studj stati intra* 
presi dalla Società d' Incoraggiamento di Milano, ed introdotti 
alcuni migliorameoli . pel piano che aveva questa proposto, chic* 
deva a chi regge la cosa pubblica in Lombardia la superiore 
permissione per aprire in Milano coli' opera di una associazione 
di privs^i beaefattori un primo ricovero per i bambini lattanti. 
L' L E. Luogotenenza faceva assumere bgòi opportuna informa* 
sione sull* indole e lo scopo delia proposta istituzione , e dopo 
nuovi studj di riforma al piano organico statole presentato, aa« 
torìtzava con daerelo in data ft» ttiagglu t85o la beaeféttriee 
ad aprire in via di esperimento per- un aUna un primo ricovero 
pei bambini lattanti da collocarsi nella popolosa e povera par- 
rocchia di S* Simpliciano in una casa posseduta dalla pia causa 
degli Asili di caritè per Tinfansia sul limitare quasi di uno da- 
gli stessi asili, 

:L* ispezione disila pia casa veniva, affidata alla medesima 
fondatrice^ La dicetione sanitaria venUra conferita ai medici Moti 
Rissi e Federico Gastiglioni. che avevana.apparledlito alla prima 
Commissiona degli studj stati ali* uopo iatitniti dalia Società di 
laeoraggiaaAeaiOy ed ahdottore Aatoaio. Pisani che ha la cura 
dei poveri iniermi domiciliati aal cHrcondario di S« Simpliciano* 
. Ilb^eaierito difcttora della pia casa 4egli esposti di Mi* 
Imo il signor A>tt. Leonesio veniva inaarioato dalla stassa Lue* 
gaitackisa di vegliare all' ordinamento saniAario del nuovo otpi* 
isa^' ad a chi scrive la presente Memoria veniva coaferita la 
cura di assistere e sopravveciere come meglio sapeva e poteva 
al giornaFiero andaménto della pia casa durante il primo anno 
di «speriinanta* . i < • - - • . . 

Pvtiiétsl c|uesti< cenni noi rìpròdiarreau» il piano organica 
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èl {bndailiét d«l iHlbvo itiittib giotlt 1^ alloélt ii» «ilèlftiita ^ 
affinchè •! coDOtoaoo le différeoKe fra eito ed il primithro prò» 
getto ìteto proposto dàlie Socielii d' looorfeggieuiedtd è li ap* 
pressine nleglio le introdotte Hfeffaé. 

IK 

Piano di fondazione dèi primo ricoverò pei iaHthidì tàìtàritt 
in Milano. 

Artieolo i.* On' lÉsddhMioBe de benefattori e benefittriei si 
profiodè di BUetélai^ elle medri oneste e potere ebe letorantf 
ftlòri di tééà i' eUattàtffeoite e l' tliereineoto de' propr| biinbioi 
aUuaiiDèfttè ^riti et ogoi opforiuda etìàtedla. 

ktu il.* ÉL tale sfifopè essa e^re ìa Mfieolry là tia di èipe* 
rimento per Ho aadè» iioe prima cesa di ri&otéro nel Ideale si- 
tuato nella nuova eUtitrbMIe di sani* Gftstioa pòsta nella ^oc^ 
due di S/Sioupliéeno el eitico 0.9 ai3d. 

In questa casa si rìceTertfiifto i baatbini poteri dei Aaé 
eesii, dltin peirtt in due seeiemi, ief qaélb dei Iettanti ed in- 
quelle degli stettatii Si anfiatMef eoao nelle setidne dei bambini 
elattati di prèfeÉ'ensa qaelli che serenùo sietr ellatteti delle prò- 
ptìe nMdri ^ o ohe sa^éatto eteti ée' genitore teg^tUmi ritirati dai 
pio ìvto^é degli espost^r 

ktu i!^ F.ef r aaittiisfeM dei baiabial oeearre la preieà* 
teeione : 

K^ DèllÉi fede di ttasdté da een tfiealtl la legittimai del 
bambine ^ 

a.* Di un' attesieeioiie dà rilasciarsi possibilmente dei pe* 
dreni preeso I qaebf ktoreno le medri, ed lo meodaosa di pe- 
droni fisd da due probe parsone , onde é eoaoMfa lo stato di 
povertà, la moNle eoadotee, il §eoere di latore ef éui soèo ep* 
plicate Ir esèdM ^t ed i* ladgo erte dimoraàot latore ado/ 

Art. 4** Chi ha la ispezione delia casa di enstoi^la a^snoÉe 
le opporttttfè atotimé e terifieerìoni dei titani prodotti deRe ri- 
correati, ed ia seguito al fiinrotetole giadtaio medico sulla stato 
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sanitario dei baonbiiii e della madri, amaette i bamlmi itetii «l 



Art 5.* I bambini Tengono accolti alla casa di costodia 
ogni giorno non festivo dalla mattina alla sera. Ivi le rispettiTO 
madri saranno obbligate a porgere il latte nelle ore indicate dal 
Regolamento interno della pia casa, e si provvederà anche al 
nutrimento dei bambini slattati nel modo prescritto dal consìglio 
medico. 

Art 6.^ Le madri dovranno recare alla casa di custod'\si 
i loro bambini eoli' opportuno corredo dei pannilini che . pos* 
tono occorrere per la personale mondeua dei bambini, stessi , e 
corrisponderanno , a parsiale compenso delle spese .di nianteni* 
mento quotidiano^ un soldo al giorno per ogni bambino. 

Nei casi di estrema povertà procedenti da cause incolpabili 
da giustificarsi , la pia casa fornisce essa ateisa i pannilini oo* 
eojnrenti , e supplisce al quotidiano contributo. 

Ai bambini ammessi nella pia caia viene somministrata gra- 
tuitamente una tunica uniforme. 

La direzione dello Stabilimento si riserva di premiare le 
madri che mostreranno di aver maggior cura dei loro bambini 
mediante elargiaioni appropriate al bisogno della loro prple. 

Art. 7*® Quando i bambini già accettati venissero ad infer* 
marsi di male non contagioso e non pericoloso pel trasferimento 
alla pia casa, continueranno ad esservi accolti e curati in locale 
separato dai sani. 

Se però il consiglio medico trovasse nocivo il loro .trasfe* 
rimento alla pia casa, saranno visitati e curati i bambini a do* 
micilio da uno dei medici dello Stabilimento. 

Art 8.* Il ricovero viene intieramente fondato e mantenuto 
con private elargiiioni di eventuali che annue. 

Art 9*^ Le elargisiooi annue saranno ripartite in tante asiouì 
niella misura di una lira austriaca al mese , e si inteaderaoDO 
dorature per un. anno. 

Le elargiiioai eventuali potranno ecnsislere tanto in danaro, 
come in generi od in effetti e sappelleUili. Si aceeUeraano aa« 
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che le offerte dì calle «llestitt lecondo il re^blamento ioterno 
del pio latitato , e salle quali t«rrà ìoieritlo il 'nomo di' chi le 
dooa , quando lo si /permetta. 

Art IO.* Dòpo l'esperimento di tm anno, e quando si ot^ 
tenga la superiore permissione, i soej di questa benefiea istita- 
lione saranno convocati in una generale adunansa per eleggere 
una stàbile Commissione direttrice che avrà lo speciale man* 
dato di propotre e fer approvare il piano organico di qUesta 
pia causale df assumerne la diretioner e I* amministrazione, av- 
visando anche ai mein atti a migliorare e diffondere in -'altri 
quartieri della dCtà e degli annessi sobborghi questa pia opefa. 

* Art ii.^X* ispeaione interna del pio ricovero viene j da« 
rante resperimentò del primo aanoi assunta dalla signora Laura* 
Mantègotta Solerà* 

' ' La direzione medica è affidata Interinalmente ai sig. dottori 
Mosè Rtéii, Federico Casti^ionl ed Antettio' Pisani, 

* Il 'versamento delle eUrgkioui potrà essere fiitto tanto presto 
la pia casa situata nella contrada di santa Cristina al n.^ si 36, 
come alla persona che verrà air uopo delegata per retarsi a 
domicilio del benefattori^ e che all' atta del pagamento rilascerà 
uba bolletta di rieevuta- m'unita 'del bollo della pia casa e cella 
firma di chi ne ha V ispetione. 

' Art t^^ Alla fine di ogni -semestre Terrà* pubblicato e di-^ 
rantato ai signori eontribnenti il rendteooto della pia isti tufione, 
da approvarsi aU' atto del prioio eonvoeato generale dei me« 
diQsimK » '! ;...'...» .'» ••' 

IIL 

Prima aeceuaauone tki bambini. 

Il pio ricovero pd l>ambini lattanti venata aperto il i5 
giugno i8So ed ai so loglio contava già /^o rieoveratt. Iva i 
qosdi 18 bambini da latte e na luimbini slattati» L' ispettrice posoi 
tatto lo stadio per accertare i veri titoli di pcvecià e di bisogno 
della lamiglie che aspiravatto a questa lienelicenaa. Si richiesero 



Digitized by 



Google 



70 

regolari altettationi dai padroni o?e latoraTtao le madri ohe 
afevmo bambiai da far rtoov^mrf per acoerUrti qh^ tiitte erano 
coitrette ad abbaodonare dì giorooja casa per appMa>irfi a la« 
Tori fuori di atta. Io baa« «jiflatlf MteOatio^i ai isHtoir^ii^ ve« 
rifieasìooi alalie «490iiotti0| dopp ie quali si ainmii^ro flrieo- 
Taro quei baipbiiH che i mediai didUanarooo apii esi^a «fletti 
da malattie alUeoaticcie e troiani io istalo abM^t^x^ sano. 

I i8 bambioi lattaati apparteoevaoq alla 8fgvc^l(i fanopcUer 
4 aveTeoo le loro maceri occupate nagl^ opifici di seta ; 3 erano 
addette aU'1. E. fabbrica dei tab«cqtii ; 3 ajttfMndefano a laT<ori di 
sartoria: 3 arano rifeadiiriai di fr4at«: n UfOraYanp al|a fy^bm 
brioa dei aolCanelli : a eraoo la^aoda^ « giornata;^ ^o« at« 
teodefa a portar pagai al A/faota^ ib P\etA» l^a pr^essioqe di 
queste povere doooe le obbligava a lasciare U Mfl^ iP^ tutto 
il giorno^ ed i 4or« pa^folir erano. ;pi«ooa«M. Intii Jm^ pfi^cplo di 
venire consegnati da. ^m gi^raMi aU'aMro aJl'o^pisto dai kcivatel* 
li , o di morire di stan^ e di biedin per diSlUo* d' ogni nppor» 
tpna cura e cnitodid- 

I padri 4i questi bambini atfendAiiana, alk «agu^nti profea- 
flioni: 3 erano fabl^ri»|aroajj3 9r|eatitoffi ìà aalt} % piacapietre: 
a non avevano profaisioan alj^unai ed uac^ 'trovaiM^M in lutato 
di demeota ricoverato al manicoo9ÀO<: ftU altri aU^fin^fap^p alle 
pofeasioni di febbf o^oiun^lof o » di ioibi^aalirai^ydl aella)^, di 
ciabattino^ di ^v(|lfaclte ai s^^liiiiallU di garaona inimico, di oar* 
retlUvra t dà fahbricaVMEe di aa^dalie^ AMne q^e^t qipi di (aaii« 
glia erano tutti costre^tti a lasciar di giorno la casa per V^i* 
ficio. 

Queste i8 famiglie oneste ed industriose, avevano com« 
plessivamente il carice dal jìsantentaunta di S7 iGgli tutti in età 
al di sotto dei 10 ai 14 annL 

. iL'<«là deirhambim lailaoti itati adoattali inoòminàiaval dai 
tre giorni, divalla o^procfdava «n al foli to periodo deUo ala|ta« 
melilo. AUa sola noliaia deHf< «paiinaato dkd 'piò iMnarò>ìpake 
madri prossimo al» pafto riiihieseca di po«ep fiar mnf m efcla a e i' loro ^ 
figli naaoituri il•ti^^oapisia a ai. tannavo risfrvali altri posti per 
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panrolL .. . s > . l. 

I 9i bainbinitfià tlaitati «ba «I anmiiaro a| rtoofero dal 
iS giugno ai 3o luglio id5o apparledafaiura & domo addatit 
dia. UR. £iM>mo dei tabacobt ;^ a S sarvtalt' gìoraatfero} a 4 
lavottdaie a ^gionMtoro'a feoditrici di' ciraliari da iiaépa; ad 
«OS biTOiMMitaia isataq iad ;Biia berrottajo; «d una o^adiéa ia^ 
lotaolo^^ad 4MiaiitrfanMii<nokl^ot^dàlo o «d aiia' ÉBradlV'gìk d^ 

Aoche queste povere operaje non diMOlraiFOli<r a^'AMMiKltt 
ohe idi notte, ed eraiio obbligale a iadeTai^e 4 fom'^^oitì pigoli 
io eotlodi» ài vleinvse né iiifÌeTatio|^^€Kli a'iB^dtrlF èr¥ar^^ 
lini aeoc»ìalawM| gttM^'^eruaé'-fi^'» - r •* <'''-' '^'o <'i''-'' '"-ir 

i gettiloffi 41 quaki ifamWiii atteadefàtiò atultt^éìii la prtf^ 
fmioikl lahte* oMUigalo édl^^IpMirtor il ti6tiia¥a«oi« ftééÌihEiii'3F 
fiBdegnami $ 3 fabbri-ferraj , e a dabatUoi. CooKati^t pliire^Vir 
oapaUajo lafofamte ; un MéròoKiratoH; tiO'tìòiHiittiii^^ uti pie- 
oapiotre ; ed 'un cesellattore» ooo ^ra fojggiàicò' da olire tm àntio,^ 
ut akroera de|wiillO la ieaiterei é Uà attrò eira: gtli dtoofdatt^ 

Queste 3a famiglie avoTaoo complessifameote il èarico di' 
altri 71 figli in età impubere. ' * 

Siccome ^,(ti<(Oo. di foiQdaaic^i^ pcfM^riHva olp^ leir aminet* 
tare i bambini slattati dovevano essere preferìli quelli che erano 
nati aUirttatl' ékììe riàpettive m^rì , 6 cb^ èrano st^ti ritirati 
dalbiicasa' degli «spdlff', èosl venne usala ógni cura per òssér- 
vart a tutto! >serupblò'iMAitta 'pfrescrizione. Sui ai bambini stati 
aaiDMSsi si v^nnequinfdi "a ^conoscere cfae 8 erano stati àlla^tàir 
dalia Imro madri :y tìéHà^ alati iitirati dalP dspbio dei th>ratelri 
per essete amaifeHi' odi Ouovo ricovero t 5 erano stati 8lliàttati' 
dalia Quidcie ; per^a' nklh il potè ràéco^éirè* alcuna àmìàiéè pìer' 

..;- • si . , . . .-,. , . ■ .. -, ,..: . ;.;i .... .< : . J l/ 

" •■ ■ , . . ., . , .^,,.> '|,. ' ;; > i . ' V ■ ' il f . ' ' ' J »! ■ M I I I. ;ii i ii | ipw«^ 

■ (t) Uba di quelle madri aveva gi^ jperdtito un taa parvolo annegi- 
iail nel ^feaM fatemi» déUa'\sltUl^ per maneaU ctetadia. ^' 'Ti 
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fiitre «d mo 41 eni ntncata cU vita U éudr# • p^r^lrovini 

Ift madre dell'altro all'ospedale» . !mvu.) 

All'alto peri^ di -aceogUers alirieovero aleaoi baàibiiiilslat* 
tali 9i impose alla aiadri J' obbligo di riooooteere altri figli ciò 
ftavaqo esposti alla aas»- dei trovatelli* Esse oorrispóserb a^ tale 
ìoiiaiiaùone, cosioolii dopo Taoiio di allatUMaeato verranno' riti* 
rati .dairospiiio degli esposti* Si aoceltarono pure altri 6 figU 
slattati^ OHI colla copdisioae della. Idro iaunediata» restiiutfoiie «wre 
le loro madri avessero iocaulamaata ad esporre i nuovi Joroifi* 
gli pcasslmi a i^uoertf 

Con questi prifoi avvaditfienti si é. potuto ottenere P iospor*) 
tantd. ris9ltato ohe OQ terip 'dei. biuiibiDi ricoverati furono sot«« 
tratti dalla pia oasa degli eflp0sK«.Si>i)tttaof pure lai jieogoi*! 
gione e quindi la pro^ima^ restituaione .dallo aiesso ospiiio di 
ultd ^,ba9ibi«i f .ai, pi!c^cnn( onifm^ioiU per|ooU di. abve: prot»: 
«iipe i^posiaioni* , ..--.m ;, :; .-. ■• , • j.-.. ..:.::.:•->. i -. 
Noi citiamo qufufo- primo. risultaBMnto> pratioo della nuoym» 
istitoaione come una prpvac.dali tentativi». cliA si vuol £ir^ di in^ 
^iirre cpn essa, la dimÀn^^ione della, pubblica <osposiiione«;$u dii 
cbe ritorneremo in un' a.Urc speciale lifemoria di cui stiamo /oei» 
otipundocif ! o 

Tmuamenià'dei bambini nel piò ricaverà, 

'' ■ > j ■ ' , -> 

1 ■ .* . * * ' 

Giosta il piano di fopda^iont, il ricovero, vetane dìstfaito ift. 

4ac scaioni- Nelja prima si raccolsero i bao|bioi lattanti • nelle* 

aeconda quelli slattati.. Pei bambUu .latenti . stanno disposta apw 

polito culle state costrutte sul modello «di qoeUe già in oso in. 

Milano presso l'ospizio degli , fspq«ti« Ogni cu|la di ferro alle^> 

itita con tutto j| necessario correda |ia pari U Magione inv^maln: 

cbe per l'estiva importa la somma di ilir^ Q3 Austrìache in €ÌrCa;> 

Vi ba nella camera delle culle disposta una specie di lettiera 

assai -grande allo scopo di deporvi't~bambìnt per esservi goVer* 

nati. Sono disposti al bisc^gno i oappezscJi artificiali e^ t^tt^ gli 

«ppareccbi neces^arj p^r ipgfi^ istantfineó, ausiidio chf posia.fCiQsj 
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^at ri«ov0r«lw ▲Ur'CtttlpdHfc delle calta sono preposte tro 
donne j eUe squali vieao aeeegnate ftabUmcnte un dato numor^ 
dj bambiai a cài preitar devono tognl oj^portona asiittenza. La 
madri ccbe .allattano i lokm paryoU devono, net primi quattro 
mesi, di.vtia recarsi qnattco votte aLgtenno al ricovero per aU 
lattare iJoro. figli. Dopo'qaMroaBeti.debbooro.recarvitì tre voito 
al'gioro^» L'alimealò •uasìdiaéo viene apprj^stato dallo ateuo ri* 
c^^ro'cOQ ottimo Utto. ItegcòE^oicoBé aolita pappai 
; ; Ai bambintida iflitta:^^ai^é«o per oooiiglia medico tolte le im« 
provide fasciatore, e si lasciano i bambini ooicamente racóoman« 
4a|i ffulfo . cap||KaMH« mo oili degli' opporitmipannilmi^ eosiccba 
^gO0o;i Mi«^ affatip fliberi ì piedi *t ^ m^ni. 

I«'ilssiitADaaì(aMÌIii«ìa, i esohaaiium^nlB affidato et tra bone* 
mocitini^ii^Tobft .tiaitaifo>!q«o4idianamente il ricovero ,' od in* 
i«gliai|o/:otlftiip4ir}oH m«do ;dl I0aor laél I loro figli. Un al* 
IfQ, medjcQe^ì «oSsrae .p«iif«^.Orfi|itìireJ 6^ iAfermi a domicilio. 
^^ 4MBto iUfimmtlIx^iiitteii»! modica isi tpotèiftogUera afiaUo 
lo pratica delle cure empiri^b^^ Otfu eoatituift bi ilera edncai 
Mm«Ìi««i>ÌoiwlI,f9tmi|cì fitip^ipossooo oeaortwre vopgdoo gràtui- 
t^ioentf.MlOWWistfiAaiditl^rr^u^lo formai di^Srera^ diretto 
dal sig;Erba(i)» i^ !:.;.'.. ■■ -l ■ . -i. ■'■ -."••.' 

; ,1 &am|y^.oharjtr<^yma\,a6tltdotBÌbraudk aai^ibili o cbo 
pOMono; .^fur^ im^oi|iimc»i|e. Ifaifenti .ol rteovero^ vengono oo- 
rati io.OMliPippOMta^Coma^O dilposta.ojbiodo di/ infermeria sotto 
U dire«0oe(4aii.i9t4iai addeM oll'pspii^^ a coU^ossMlrbEa^di 
Wft,«p<)M«I« Jl^fttvm^Sf «betfg^ si.4is(ioae:iA questobraoio^i aer- 
▼iw n^ jgpiipdc Qtp^l^ di Maaoo.i(ai). fi i .u 

,, I bambini ^atf^ti fungono |i<}ool(«. io: okio^cHmero onneuo 



(i) Lo ttetto farmacista somministra già da dieci anni grataltamente 
I. farmaci anche alPsiUgiio asilo. infantile ed.aLjoonaervatocio Mylioa. 

(a) Mercè l* introdaiione di qaesta piccola infermeria si cominciò « 
ra^ro «n , primo» ypipefC ^pcfee #»'o^4pil ,grw|de di Milano^ ove i bam- 
bini jrlcofcrativi .^opQ i««iltMsimi «^oOoTì banao sala abbastaaia op- 
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■I fficovvre» «d in afeane ore M gbnio ^mio ftvfiati in vo ■#« 
tìguD jiardki#:itoi* M «TfetiaBi» m «MioHiMre «4 « trasinllarsi 
g^Ui U loro. et)i« Vi ^nao pcv osti gìoocaftoli appropriati • 
p^r ^«aitì aii* oMainaiaiio a raggari| •«!(« ^mba iii hanno str«« 
diMciooie a soategit estro etti pòsaooo nooYerii a passaggiaro 
9MMO pericolo (i). ¥i bàono per alat:dai Inogbi'IeUieciuoIr «a 
cai leogoiui depostilo riposarv oé^al preoctor ^aaoiial ii questi 
bftnubiiii ai porgooQ Ire refeiioot al^totoo^M» miUeatre di^fifO, 
cùm pappe di lallo e eoa aoppe^ Si*yorge loroìaaehe del 'pana 
ad •ogDt.«afaiaala»'= • » -' ' •'■ •-■ ' ^ '■ * * . 

Qoe»tì iénoiallefttà aoDO f eiMi oair <iina' Ioaìaiiistla laaHbrdM 
ebe TleDe loro iaeaite '^ratuitaapeotia dd |^lo rico^roL Si< asa l)a 
inaastaia tara aet leaerli* «paliti # mondi , è* 'ireagono «ùi^Aali oo- 
correado. di eamìciMole o dir appropriati' paliailial«- Bla}' aono co*' 
atoditr da due apaeiai dieexaatviéìy ad» ifaa detk'l)uaH*'i anaba 
•i&lala là ottiia dcUà léfé tara dal ipaaoAKnt, gio^Éadasi' atl^liopo^ 
il ricèweto di oarivp'd'aaqua; Mto graiioaameiite a lÉlè' ttlki' 
owaa et ao idat sigi Fraaaeaao' GaPoHilii ' : '^ l^ < q i; 

Oltre la persoaala awatodia d^ qneat'^ bliiM,^ba RiapetUiao 
rivolta la eoa atlenaioao a ^ sfóttere *i*'éiiiai ^èèil ¥^ro i^oé ina* 
lerae le prime parole e le prime abitodioi. l ' • 

Aateii»> iin rapide» iocreorantO^diicfaastoàaaeiMiM'rtee^ ai 
doffella: paoaaro' apronrederlo di ^o^i^toèiall; ¥èMièrO''€(liittd{' io^ 
trvpr «ao la «pralioho colla' banahMrité Goaiai^afretee dIréfiHea ^ dt^ 
gli awlv kvfiaolilil per aggìiutgéiv tré altre aéfÉere^ ìn^fi» déllO"^ 
qaali alabilire laaa; aaciaa^ lo «^un^allra tenére altre 'tiilte,« 
oeir ultima trasferire rrnfarMrio^'CaiA il Hcétoro a¥rà pèt'proa- 
Simo inverno il coìii!odoidl'aal>HBapaai eioiérè' èogli^épporlimi 
Diesai di riscaldamento e con un j^ilslugatolQ ^i .{fctaoiUoi* 
L'attuale ubicaaioae del rìcoveroi bencbè appaia alqc 

■ il'' (.'■ 'I "'rf i 1 iriili I In jl'i 'l'iii'i ' ì' in [n ! 



luanto eo- 



li) VMaa laMo ia^tid nwaa^'f'ltt^ttiià tool dJ quella' {gitBbléW 
legno, 4aKatatginMitaaoNs/l'o %WàrJin(hait; èMrd'btti tógHinèf aanlo- 
cbUre i bimbi per iarli star ritti e aamiaiiiara slogandosi cosi la easb' ' 
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ctatrioa per h eilUi, 4 per6 po«U nel vero o^Qtro abiuio 4» 
ppf tri «rlìgìani che fre<)Meptfioo preitoo^^ tulU gr^od^ opiQq^ , 
. Se le ifiti|o»ip^« verrà diffuia ìa seguito ed eitri qui|Rtifrt 
deUe ^lt^ f ti P^i 7Ìe«imeglio prov?fdere ai biaogoi di tutte 
le feoMglie ai>UgieDe ebe «oi^o «ostr^tq ad ebbftudouere di glor- 
M le loro celi « i loro parvplL 

■.. ■ V. •,■:•'..• .. ■ ., . 

Primi risùìtàriwrid "édikimM: • • «• 

, O0poi ^feee sofoa^eriani^lf^: ^spo^t^ rejtoeln e<Mi4;«Ìpii9 
4eir4tfpisiOr<<^ rieiftfi ;e. fac jeono^pftTP li.euwt pironi rimUaii. tìMlla 
OHireKtà delle f#eAigli^. Xio ^^eopo fffiiHÀpale di(t<]»eaa pie Ì9i\. 
tmoufi fu oeiitei^teaieiitAqu^yiO 4i r^^fiver^ nei piov^fi Je.jaii**/ 
tUà^glì nielli doeMflÀci* ^U tote ^tlQ diipalei; eaqier fiere ..pr.e«#o 
\\ teoo eottierqu \ omoeli è gi)i.UQ<prìfM el^oHuto di i^osarkiifi» 
Il tapieoto Ijanhruaebiitt f faJtee « dii\e ef Coogreiio degli. eclm^ 
liali di GeaofA , cji^ se la nuote iililusicieei n^pei aeesye led: oV 
Icserè ekro risu^alotluorpki^ello di deie. eli popolo deUe medri 
mmiri, petevft> già. dissi «a ooiì eoleiHie jMl^fi^iQi de (erprpcla** 
aareeenlaiU aleiift.ìslilusi({Mie»,Oni el pwr4c etKI .^Heslo e4e|to 
siasi ottenutOi Le «inauri) ebe.depoikgfiM]| lOgOii ipettiue Ia Jor^, 
orealiure in una f ulljk limtesjimf^ éhe eieoe^ del eo»liiiuo giMurdata 
du angioliudi. coniai «lebeiloniaiio piti .^l|e. a) gioffoo « ,we^, 
dare il Jokro^ioikei eeeepMijCooiaHalo.'djejcliL ne hie uno curn 
pieloHii (Mskdis^ftajd^ii ^lU&o, « cleaoiai«iMO:>ub^ei«fP i loriSt £U. 
gk eon< Ti^a^ctfiusiiMìftodlìteunreatairEsift.piiMAgetfMfispMSso dii(|ier} 
{»,<• nd t^sciere: l?>dipiftio beftedìcààQ ehliii.pneiiedet 4iefaia« 
n^ànequctUa iaiui'iaQéua deliSignowé*^ i . r. ^ . ^ i.. 

< I ifraSelb* e 'le foraltc dei rieo^aii' . obe • t«ìi£^oo spezio at 
cottdttfU eì ¥ÌsilaÉli| non sanno. ceMM éspr^nère la Acro gio|e ve^i 
deuda qua! loro ean-oosl BUtemeutè ilrellatk^A>gftu4»n|i.di^il«4> 
AleuM^mdte. sul fiar. detta aera. teeggQUo ìli {iiO| ricovero «motj 
eke i oftpi cti fiaoiigliaqoaiidot tornano stanehi dall' officina ,. e nel' 
riaiibraceiaro qpet levo» panrob manifestono il piti aperto Ir ipu* 
dt0|^ a dieòojO ohe a lora pa|oao> piti belli a più gemili. JBsss 
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flou eeisauo A dir beoe delitt pia opera, e la prodamano èone 
uoa véra beoedicioDel Essi riferiscooo che ì loiro bimbi dòràiono 
più traoquillt di notte nei loro abituri, perchè non hanno avuto 
di giorno impressioni strazianti, e lasciano «'parenti non contur- 
bato quel p^ di riposo di cui hffltnno tanto bisogno. Questo ia- 
cremenlo di affetto negli artigiani dhi^ per* lo più mttllrattano 
scioperatamente i loro figli , è gli un , buon indizio di migliora- 
mento morale. Noi volfemmp apeciatpneiiteMiDl^rrogare quelle fa* 
miglie che in seguito alia nuova istituzione ritirarono i loro fi- 
gli dall'ospizio degli esposti* Non i a credersi il vivo* gaudio che 
piovano di' aver riscattato i loro figK ressi oercano ili riparare 
•1 passato abbandono con M aumentò di tentrezsa. Que'par- 
▼oli coti presto redenti sono per etéi una fèsta , una gioja. Gii 
lAostrano ai parehti, agli 'amici,' ai ticlni, e provino, direm qua« 
si, r orgoglio d'ater fatta una buona asiona«> €aù la famiglia 
coHe Immacolate éue gk>{a i tomaia per etsi a rivivere. E ci&: 
era ben natarate ^ ' mentre ognuno sa ohe quanto meno i poveri . 
semo stimolali da aéiaresie a dà «|enl$., tanto piU sì reodoiM 
miti d j)enevoli. D'altrónde la virtii detla^earìtà opera ;sieaipi« 
con effetti-^ A miraeol^ii' e sì dithii da aitamaasare eolk dolccsia 
del benefkiio ogni ladole più efieratìa epiik-cnida. 
' La presenza ebnlSnfna dell' ispelianiie nella pia ossa a delb . 
persino benevolo che l'^assislooo e riaaoraggiaéo^ le hanno gi2t. 
data un'impronta di tutla<oarilà a mansttetadéoa;; Quel parlare 
sommesso-, quell'accanto mila, queHo' macùeva gentili > che anno 
pt^oprie delle: persona asseaniatamenta educate, diffoodoBo nelle 
divezia(rici"e nei' bambini quel slentidento d'ordina e quelle abi- 
tudini pacate e tranquille ohe eostitaiscono ,'' per così esprimerei,' 
il pHi bel fiore della ^^aàrità ed^icativa.^ L'attiguità stessa dot pia 
riceverò ooa aifò dei piti, fiorenti' aaili infamtili, ha tosto destata 
mHi specie di eqiuiazioiia nelbene; Le povere madri che condii* 
coao i loro pflirivdli (atl'astiainfaotiie furono cosi eomnaosso' allo 
setaccio di quella nuova carità tutta materna, ohe alcune fra 
esse tocche dal rimorso di aver deposto i loro neonati alla casa 
da? trovatelli andarono tosto i| fame Fatto, di ricògoiaiona per 
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poterli ritirare in FaBB^gUa ed avviarli quanto prima al nuovo 
ospiaio* . .• 

Noi dobbiamo ora far TOti» perchè le madri agiate' e dab-* 
bene veagauo tratto tratto a tisitare questa. pia casa per iosoa* 
Tirsi r anima all' aspetto di quelle cure così pastenti ed affi^ttuo^ 
sei e si facciano per eleiione le nuove madri del poterò*. 

Noi esprimiamo questo, desiderio nelk certessa di Crederlo 
esaudito, giacché siamo lieti di vivere in una città che conta già 
da. qqindici anni sattanta^ colte signore che quotidianamaotc vi- 
aitano e reggono jbI bene i mille, e duecento poveri paryoli ri-» 
coverati negli asili infantili* La presenia delle donne educate 
negli ospiij di carità, è per esse una scuola di virtù ed à pei 
poveri più che un confortO| un buon esempio. 

VI. 

Statù economico della pia casa. 

Nell'ultimo articolo del piano di fondazione di questi ridOi 
veri è detto che dopo un semestre di esperimento verrà pub-^ 
blicato il rendiconto economico della pia ktitusione* 

Ci sia lecito intanto di porgere alcune notitie sommarie 
anlle prime elargisioni che vennero già procurate alia pia casa» 

Il benemerito consigliere ministeriale barone Pancotini fiA 
uno dei primi ad incoraggiare il pio istituto, degnandosi diinau-: 
gurame Paprimento, e là di lui consorte si fece speciale pro« 
movitrice della pia opera procurando soscriziooi. 

Altre pie signore si fecero raccoglitrici di elemosine, e le 
versarono di mano in mano alla sìgoora ispettrice che ne tenne 
esattissima nota, e le erogò giusta le intenzioni dei rispettivi be« 
ncfattori. Appena essa fece conoscere che il prezzo di costo di 
ogni culla allestita coli' opportuno corredo ammontava, come di*, 
eemmo, alla somma di circa Un 85, trovò subito chi le elargì 
l'importo di «ette culle; e fra le benefattrici dobbiamo con vera 
gi^titudine annoverare il nome della benemerUa signora contesala 
Otioliniy la quale donò l'importo di Ire culle, e quello della si« 
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gnor» btronestt Béndfet che donò una eulti ftltetUtc, Il loro no* 

me fo tosto inscritto sa qae'pìetosì presepi!» e passerà cosV «ene^ 

rato nella menioHa dei poveri che bel deperita i loro bimbi ia 

quelle eolle rieorderaone sempre eott giòja cidelle loro elette 

bcDcfattrici. 

Un vistose sussidio fu pore eooeftséò dall' I. R. Laogotè-' 
nenia di Lombirdla alla nótella Istittttlotie, e^l'averle assegnato 
un residao fbdd6 carilàtevdla dr lire milatteri 43^9. ta, che Iro^ 
Tavasi depositato pressò il sig» Enrico Dalma jda cassiere moni'' 
eipale, il quale generosamente donb per olfre lire duemila che tf 
lui competevano sulla detta capital èdmitaa. Questo largo soo* 
eorso farà in naa parte pùstò a fruttté, è nel reno applicato Olle 
spese di prima foodttiona* ' ^ 

Un' altra fpote di rendite viene pure contribuita dalle stesse 
famiglie povere che hanno ricoverato i loro parvoli nella pia 
casa» pagando esse on soldo per ogni giorno di effettivo rìco* 
^ero. Questo contributo tiene luogo della somroinistrasione quo* 
tidìana del pane che viene fatta ancbe dalle famiglie povere che 
hanno ricoverati i loro figli negli asili infantili. È T obolo det 
beneficato, ohe per éefri^rei =delle' espressioni del Vangelo, devtf 
rendere il cento per OIÉO, OoA I potéri ai abituano a non scio- 
pare il soldo che servir deve pH nutrimento della famiglia. È 
nn piccolo sagrrficfo che coécòfre mirabilmente a far tesoro del 
bene: questo tesoro è ancora Vergine» Possano i buOni farlo^ 
fruttare 1 Noi lo speriamo* 



VOTIZIB STATISTICO-MORALI SUL B0B60 DI CODOGNO RIGUiaDAim 
l' ultimo qUINQUBHNIO. 

Or sono circa cinque anni ette in questo medesima giof ^ 
naie si mettevano in luce i fatti importantissimi , per i quaK* 
veniva seni' altro provata ia ragione della prosperità morale tf 
materiale di G>dogno. (Vedi fascicolo di gennaio 184^). Pot« 
ehè le condttioni fiorentissime del commercio e dell' hidustrin j 
V esistenza di molti istituti di beneficenia e di educaiione prov* 
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Ytdana brgartn^tile al piU gtrA«i « tentili lN*«igw , i qotli, •!««< 
come allora seriTevasì» tcatiiriloeao fmsi da footi dall'om, daUm 
poverU, a dair ifooraosa* E qello esporre quei latti oIm so* d«« 
bitammo phianaace gloriofi godeo * BOi.graadaaienie Tamaio 
quasi presa§bi. di sempre nùgUore airieQira. 

Ufi ci ftlfi ia speraasarlVelffapidouvalgere di un ^ain^uem* 
mio la storia diCodogoa va «doroa di duovi impottantisiioH av« 
venimeati io ordina ai suacaasDati gravi tbisognl. E tali fatti ì«h 
portantissimi noi ci affrettiamo di pubblicare non tanto a lode 
dai beoeoijsrilli jche li potteTano» che già provarono la cooipia- 
canea dal pao^ii^o m dell'opera» qndtila ad illustrure questo 
borgO|Xhe fa ognora ^U acquistando di floridessa pel sua pò* 
polo» e di grandi meittl di pu1;»bli«a moralilà» Seazaccbè facciaoio 
voti odda la nosjtra parola .giotiao anch' aste alio scopò supreaMi 
di stringere aeaBpre piili fri^ la alasse del popolo» ossia dei pro« 
letar] dalPiotalligaaaa dal braccio ed i proprietatt e capitalisti 
quei vincoli di amore e di unitii, d' onde principalmeate la vem 
prosperitk dalla natioai* 

E per 40guira l'ordina cronologico dei medmimi direnso 
primagianta di qnal benefico istituto, cba deve la sua etisleota 
alla ptaU dalla «igoora kosa Gandolfi, emula della generom e 
sapiente carità di qisel.suo aio sacerdote Giuseppe Gaodolfi già 
tanto benemerito della pubblica, istruzione in questo paeae. La 
pia Casa nUi sttUutgemmrf apritaù coi più favorevoli auspici nel 
1847'» a beo tosto raccoglieva JUeci di questi infelici , i quali 
meròè la saata istrtutione, e le amorevoli cure di chi Tammi^ 
Distra trovarono e godono la sospirila e difficile pace degli aooi 
astraeù. -Questa casa j dicemmo , ne alimenta già dieci ; ma la 
rendita della pingue donasiona di austrii^cfae lire duecento venti 
mila può bastare .fio d'otta a ttedicii «e via via patii anmen* 
tare il ndoiero. dei ricoverati tosta che. sia sollevata da alquanta 
passiviteli. le qneli del resto, consistono per la maggior parte ia 
pensioni vitaliaie a ahi seppe bene ascritare dalla defunta bene» 
lettrice» a dal. voierato 4i lei ciò. Il cotto per adeqwalo di ^gni 
ricovcffitoi cnlcdandasi la ipas^ di governo dei pio luogo^ e di 
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aostr. lire t. 3ò ■! giorno. Dal «he paoni facilmeale trgonieit' 
tare il lauto trattamento dei beneficati. 

Istituto veramente auspicato I Poìcbi due anni dopo ttn^al* 
tro generoso cittadino , il qnale sebbene non ancora trentenne 
•reya compreso gli infiniti bisogni di qoella tarda età, proTve* 
deva coi suo testamento a che altri sei di questi infelici fruissero 
dell' ospìxio. Fu questi il signor Aotonto di Francesco Ferrari* 
Nome carissimo che sarà mai sempre nella benedisione dei suoi 
concittadini* 

Se non che due cose restano e gratìssime nel desiderio di 
tutti, E primamente che Y autorità tutoria foglia pur finalmente 
assecondare i progetti dell' esecutore della volontà della signora 
Rosa Gaodolfi ^ il quale già folle ^ e vorrà sempre collocare I 
beneficati io pi^ conveniente locale da erigersi appositamente. 
Ve forse è lontano questo desiderato momento mercè le nuovo 
promesse costitusioni provinciali* — In secondo luogo, che tanta 
carità cittadina venga estesa anche alle povere femmine , noi| 
meno degne della medesima pietà. Con che riteniamo non sa« 
rebbe tradita la pia volontà dei testatori, perocché la cifra di 
94 n cut potrà salire quella di ricoverati è tanto grande, che/ 
in confronto colla popolazione del borgo di Codogno, non potrà 
forse sempre compirsi cogli uomini solamente. 

Alla generosa anima poi del giovane Ferrari^ Codogno va 
debitore di un altro istituto, e nuovissimo per il medesimo. E 
questo un Monte di Pietà| nel quale per osare le parole del fon- 
datore, i7 pegno sia restituiio senza interesse dopo un anno. Isti* 
lozione veramente benefica e santa : imperocché sebbene nel 
senso di certuni, i quali condannano ogni buona cosa per ciò 
solo che può essere abusata, possa desse concorrere talvolta ad 
alimentare a aumentare i vit| di qualche ozioso, por nondimeno 
sarà sempre un forte riparo contro T esecrato delitto delle rnsurci 
non che un benedetto conforto a tutti quegli infelici , i quali 
forse soggiacerebbero per venerato pudore ai piò fatali colpi 
della miseria ansioohi rivelarle le pròprie neaesaità« Piuttosto 01 
permeitcramo di osservare che forse per wrM%Q «alcato il pi« 
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jeiMtore aiségmvii noti tropica lauta dotatiooe , quale è di au- 
strìache 56,400 alla pia cauta. Considerando tuttavia che in que- 
sto paese esistono altri provTedimenti a sopperire ai bisogni dì 
moltissimi^ sarà sempre un sensibilissimo beneficio questo nuovo 
del signor Ferrari. £ invero sia. pure ohe per rimpianto, e per 
la spese novennali di amministraiione si riduca la somma di pre^ 
stanza gratuita a circa i5 mila, molte piaghe anche per esse po- 
tranno essere sanate: principalmente ove sia bene sistemato il 
plano di amminiitrasione* — Ma forse al pio donatore arrideva 
don lontana speranza di essere imitato dai suoi concittadini: e 
noi non dubitiamo di dire, che siccome il pio Stabilimento in- 
contrò generale approvazione e plausi, così sarà anche felice ec- 
citamento a generosa emulatione : tanto che fin d^ ora osiamo 
pronosticare che prima dell' attivazione del medesimo, ordinata 
dal testatore al i853, un altro nome dividerà con quello la g\o^ 
ria, e la compiacenza della santa istituzione. 

Né il Ferrari circoscrisse la sua carità alle classi povere che 
vengono chiamate da queste sue beneficenze. Fatto 1' uomo dei 
dolori pressoché tutta la breve sua vita per un'infelice fisica co- 
slitutione, che sortiva dalla natura, egli potè misurare in tutta la 
loro estensione gli infiniti bisogni delle inguaribili infermità* E 
discendendo col pietoso pensiero alla povera classe, alla quale 
nella illuminata carità sua fu largo mai sempre di soccorsi du^ 
rantel^ attivissima aua carriera , volle che due infelici per ero* 
fUeo morbo trovassero in perpetuo ricovera nel patrio ospitale. 

Fin qui i vantaggi, e diremo anche le glorie della pubblica 
beneficenza : vantaggi e glorie che espressi coH' infallibile lin> 
guaggio delle cifra si riducono al seguente confortantinimo 
quadro* 

Istituto dei éettuagenarj Oandotfii 

Oonaiione primitiva della signora Boia Gandolfi 
consistente in stabile e capitali « . • • Austr. Lir« iao,òoo 
Legato Ferrari alla medesima pia eansa • • « 70,000 

"li 

AaKt. Lin 2>go,oao 
Aifaiii. Statistica^ 0OL XXI f^^ serie «/ $ 



Digitized by 



Google 



8i 

Scmmm retro «ait Lir. 290,000 

tfontè di Pietà Ferrano. 

Donaxione primitiTa del medestnao • • • • » 56j4oo 
Legato Ferrari per due croDici •••,.» 20^700 
Alle quali pie elargizioni di beneficenia per de- 
bito di giu«titia dobbiamo aggiungere le seguenti dona- 
tioni fatte in questo periodo, le quali sebbene di minore 
entità tornano pur sempre onorevolissime ai donatori, 
non che utilissime alle classi per noi contemplate. 

Al civico ospitale. 

Legato per L' eresione di un letto del fu signor 

cav. Giuseppe Gaodelli 1» lO^SgS 

Detto per altro tetto del fu sig. Pietro Ferrari •» 8,000 
Detto per due letti per cronici del fa sig. Pietro 

Folli ••% ••••••••i» %2fiOO 

Jgli istituti pii elemosinieri. 

Dal defunto reverendissimo parroco di Codogno 

don Francesco Longhi .••••••••» 1,000 

Dal fu signor Lorento Ruggeri •••••» 1,000 

Dal fa sig. Gio. Battista Cardassi • • « • • %fi^9 

Dai fu signor Pietro Folli ••••••. i» 3,ooo 

Totale dei fondi destinati alla pubblica bene- ■ 

6cenza neir ultimo quinquennio* • • . Austr. Lir. 4t^>^4i 

Né meno segnalati vantaggi vennero alla classe laboriosa 
di Codogno in questi ultimi cinque anni per nuovi ttabili menti 
di commercio e di industria, i quali noi, fedeli ai nostri prin« 
icipj, registriamo in ordine al bene che deriva a questo popolof 
a prò del quale del resto devolvonsi anche i frutti della bene* 
ficiensa. 

E qui pure ne terna carissimo al cuore il dare principio al 
novero delle novità industriali col nome di Antonio Ferrari , il 
quale sempre intento, come si disse , a favorire la classe degli 
operai nel 1847 ideava lo stabilimento di un filato/o per lavo» 
rare la seta della sua filanda , somministrando così lucrosa oc* 
. Gupaeione a molte altre persone e famiglie. Né venne frapposta 
vdimofa firn l'idea e T atti? auonc della medesima, che nel mag* 
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gto dèi stguèate anno ìi0 t^ì inftrAviglioio oooga^no nolo 
•bbattania apriva una noTflJa sorgaott di gaadagol a quaita pò* 
poUiiooa. Il fiiatojo io iracDA a due eapi eoa ralaltvo ineorma* 
io/o a binaiqfo emetta latorate libbre iioo circa di jiata per 
ogni oieta col guadagno tneasila di altrettaole mil. lira 1200 
airoa alla ataettraaza» che ai aampone di noa meno di 100 io« 
di?idui^ di cai piti cba un largo sooo faacialU dagli aoni 6 alli 
8, gli altri due tersi di ragaua e donne dagli ano! i5 ad ogni 
altra età. 

E perchè il preetifteota aetifieio 000 sommiDistrafa soffi* 
eìente iDateria al eoiitiouato Woro 4i tutto T anno decideTa il 
Ferrari di aumentare il numero dei mulini del medesimo : a 
tostameiile allogava neU' aaao stgueota 194^ l'opera al signor 
Ingegnere Bossi, il ^uale mettendo a profitto il bre? issimo tempo 
ohe gii era accordato, Cacava in detto anno il primo esperimento 
di una filanda a vapora colla macchina motrice con a4 mulinL 
La morte pur troppo tolse al giovane generoso di vedere a 
compimento il vagheggiato progetto: ma rispettate fedelmente 
la di lui iatensioni V crede io qaesl* anno portava i mulini al 
completo numero di 604 '— In questo nuovo setificio però qoan* 
tunque si fili a vapore non i maachina di sorta cbe ia<prima la 
fbrsa motrice ai mulini a congegno del resto, il quale sebbene 
sostituito alle braccia dell' uoou» minora il lucro alla classe de- 
gli operai, pur non di mano un beo pia importante vantaggio 
apporta alla medesima. E un latto ^bbaitansa grave, a che non 
poteva passare inosservato ai filantropi economisti » che quel 
moto violento eoi era condannata la pubere età per molte ora 
nella giornata , e durante la non ittterrottf serie di parecchie 
settimane oair aggirare V aspa giusta V antico metodo , doleva 
produrre e produsse gravi danni alla salute, Oltraccbé il molti- 
plicare in vari. centri questi stabilimenti rende difficilissimo il 
raccogliere la oaoeìsaria uumerose maeetranse. *-<- Nel setificio 
Ferrari pertanto, coma i detto, non é macchina motrice: 
eppure il sistema onde viene impulso LI moto rotatorio al- 
raspa fu così felicemente combinato dal medesimo ingegnere 
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fiossi^ ehe imprimendo al moliaeUo una rnpidissioa velocita 
cotta tuttavia lievissima fieitica alla fanciulla assistente. Quindi 
r incontrastabile utilità del progressi della sdenta applicata 
alle arti. 

Ma una filanda finalmente ohe formerà epoca nella storia 
industriale codognese è quella che grandiosa sotto ogni rapporto 
sorgeva quasi per incanto in' questo anno i85o. L'ardito pen- 
siero i dei signori fratelli Gio» Battista e Giuseppe Borsa , pro*^ 
prìetarj della ditta Giuseppe Antonio Borsa , i quali eoo uno 
slancio superiore alle economiche commerciali eiroostanie dei tem- 
pi j come posero a rischiosa prova vistosi capitali, cosi emplia- 
rono sensibilmente questa sorgente di lucro agli opera) deli''av« 
Tenturoso Godogno* Fatto nella primavera del 1849 l'acquisto 
di un vastissimo locale, altrimenti detto palasxo Folli, il quale 
prestasi mirabilmente all' uso di magacttni per tutto quanto pub 
essere necessario ad una filanda , i signori firatelli Borsa decisi 
di volere un'opera perfetta, e che nulla lasciasse desiderare sia 
in quanto all' eleganza e solidità di fabbrica , sia pure rispettò 
alla precisione di ogni altro lavoro concernente lo stabilimento, 
affidarono il carico del disegno a chi per magnifici saggi dati in 
cotal genere di opere era chiarito yalentissimo , il sig. Domenico 
Fiotti di Milano. Ed eccolo io brevissimo tempo presentare un 
progetto, che se poteva sgomentare per la grandiosità sua e con- 
seguente dispendio di esecusione, seduceva però fortemente nella 
giustatessa del doneetto e nella sua belletia. Fu perciò vinto il 
partito, ed uno stuolo di meglio ehe cento operai, i quali già 
da qualche mese erano impiegati nelle necessarie riparationi al 
semicadente palasco, si vide distendersi nel mese di settembre 
neir ampio cortile, e gettare le fondamenta del nuovo edificio. 
Si ^se che sorgeva quasi per incanto. E certamente non è per- 
aetia la quale non resti maravigliata nello scorgere di un. tratto 
popolato da tanta gente, e ridotto a tanto pubblico vantaggio 
quel easamento, dove i gufi e le nottole avevano da tempo pi ie- 
eipale loro stanca. Sono eénio mulini ohe ti si presentano olio 
sguardo appena abbia percorso un osaestoso scalone. E quella 
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«legaosa di loro forma, quel nipidijiiao. aggirarti delle acqua, 
senta ohe ti affatichi lo «pirilo, la Titta di umaoa fatica ti TÌDce 
a meravìglia ed a cara emozione* Una macchiua motrice di rara 
perfesione di lavoro, animata dal vapore, e collocato nel centro 
della filanda ai sottoposto piano terreno è quella che dà tanta 
vita e tanto movimento. ^E quest* altro elemento della magnifi* 
c^tà dei setificio Borsa è oj^èrìà del sig. ingegnere Schlegel di 
San Gallo, il quale dalla fabbrica di macchida al Taborre ia 
Vienna faceva venire la grande caldaja^ in cui formasi il vapore 
si ad animare la motrice, è; sì a riscaldate Tacqipi nei cento su* 
,périori bacinetti^ > / . . 

E qui ^rebbe conseguente nostro * officio di concretare in 
cifre i nuovi vantaggi p)ifB «41^ popolaiiooeuidustriosa di Godo- 
goo derivano anche d|i questa ietificj. Noi però vorremo limitarci 
a far psseryare che per Pampliamenté della filanda Ferrari , e 
per la eresiooe di qujest' ultioia dei signori Borsa si" aggiunsero 
■altri ilo mufioi ai già pfeeiistenti. Ad ognuno poi sarà facile 
argomentare i guadagni éhe pisrcefiirà ia nuova maestrànka* 
. . Se non die non «lipiamo'eonpludève, pestili Memoiria senta 
esprimere ai signori èodoenesi, un. lungo voto, che ci preme ve- 
ramente il cutire. Codognesi, To spirito di carità ^ i taletktì vostri 
industriali e le ponsegi^ei^ti operp qhe npve.i^mmo, raccomandano 
certamente ai vicini ed ai lontani il vostro nome 9 siccome di 
titfmini ytameofecomprèsfdelTbeaessere. morale e materiale del 
vostro paese. Ma una causa più nobile, più rassicóraote questo 
benessere' merita ia vostra attènsione. Nella Memoria di questi 
jTostri veli ▼aoti . ahe , pr<9cedet<;e ia prasente io poteva aggiun- 
gerne un terto, il quale del retto sta; pur sempre in quella sua 
' |>rimé ÌOi)p>ortaùk^. Ma 1 bisogni spècialif di -questo vostro paese, 
.la cui pop^olasione sembra.. da Ipcab circostaqie destinata all'agri- 
coltura ed air industria commerciale, indicano la convenienta, o 
diremo anche la necessità di un' istruaioee. che la formi a questi 
fini importantissimi. Permettetemi che io vi richiami alla mente 
H progetto di un teciitciò istituto, o per lo meno di una quarta 
classe eiementara, che gi|i, sottoponeva a|)a vostra fonsiderazione 
in una scolaaica solennità. Quel mio pensiero parve grandissimo, 
perchè anche di facile esecusione. Non lo dimenticate siccome 
mezzo efficacissimo della sociale moralità e del pubblico be- 
nessere. 

Laglio i85a.' ab. Gìq. BedusclUé 
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rOBBLlCA ESrOSIUONB BBI PRODOTTI DILL* IMDUtyKU IIAg|OIIA|.« 
DBGLI STATr SARDI ttti, iBSo. 

( DilU Gtsle^a PiemoniMe )• 
(CbnfinnaMOfic Ftdi UJàteicolo difMroJQ mano i85o, fù^. ofi). 

ifo te. 

Le belle sete ptemontesi bastaroao per notti» tempo quasi 
esse sole ed attestare al mondo civile che odia nostra patrio 
r agricoltura , l' indastria ed il commercio erano in fiore* E per 
?eri(è è un fatto notissimo che le sete del Piemonte , per lo 
loro eccellenti qualità, che alcuni attribuÌTano in gran parte al 
suolo, vennero sempre preferte sui principali mercati esteri» fino 
a questi ultimi annL Ma da qualche tempo i lombardi ed i 
firanoesi studiarono e perfèsionarono per modo questo ramo d' in- 
dustria^ che le loro sete superarono ootevolmento le piemontesi* 
Se non che , grasie alla nòbile gara destatasi rectntemeote tra 
le nostre principali case di commercio^ Brsvo> Eigoon, Barb.f 
roox , Bolmidoi ecc. , ecc., le quali non risparmiarono . ad al* 
euoa spesa e fatica per introdurre T oso del vapore ed i nuovi 
metodi , sia per la trattura ohe pel lavoro degli organsiai| spe* 
rìAmo veder restituita alle sete del Piemonte l'antica loro rino« 
manta. Il cav. senatore Giulio ei fece conoscere neir ultima aspo- 
sitione del t844 ^^ ^XbXo dell' indostria patria in quel suo pre* 
BÌ090 rendiconto, libro che venne allora considerato con ragiono 
come un lieto avvenimento j e ei additò ad no tempo il pro« 
grosso speciale che et restava a fare nelle cose seriche. JB meo* 
tre stiamo aspettando oon impaxienaa un analogo lavoro dalia 
E* Camera d' agricoltura e -di cooraierciOi ci sia concesso di ri* 
eercare se , mentre tutto cammina o si porfetiooa , V industria 
serica piemontese abbia fatto anch' essa qualche nuovo passo 
dopo l'ultima esposizione. 

E primieramente ci duole che parecchi distinti fabbricaut» 
io seta I forse la metà 1 non abbiano presentati i loro prodotti 1 
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sicché U iQiìa ctipotisUiDe doq pub 8omoiÌDÌstraroi elemeDtì snf- 
fieienli per giadic^re retUfaejDte dfUo stato presente deli' inda- 
Siria serica piemontese. Le vicende di questi ultimi anni non fa- 
vorirono sicuramebìe' Id évìtuppb détl* industria che grida an- 
ch' essa col poeta, pace^ pace, pacej ma questo non é forse il 
M>lo notitò della scarsità degli oggetti esposti, e vi ha perfino 
chi vi sussurra ali* orecchio che alcune case comoierciali non 
hanno inviato le loro sete ali' esposizione per accarezsare il pre- 
l^iidisifl popoUre.^ba ha j^o in prfBgio If» osecci straniere. Per- 
itile inteltigeplì «f pratiche credono p«rò ebe vi ha qualche ao<p 
ipacAl^ .ihUh prodosiopq r ? ci assicurano cha, specialmente nella 
traUuiia^f peU# t^raitjmraà^ parti essensialissinie dell' industria sa* 
fica, si <i Bolevplaieutt^.pr^^edilo» ed abbiamo udit^ ad eneo* 
miare in questa parte, rtra le altre^ spepialoieate la proviooie di 
Piderolo a dii>^4ltus«« Possa r.eseoipio di ^questa altivf ed in- 
talli^enli pKroatocia destare una nobile ooulasiaoe nelle altre so- 
rellej e partidobirAieùte in qaelle che posseggono maggiori eie» 
■lenti Cavorevoli:aU'indu$tria seriOQ|a«.E qui ramoieoliamo spe* 
eialmebte con vera patria coospiaq^nfi^ il nuovo filatoio di Pi* 
seroiot^Jiel quale, grasie.ai p^rfesipnamaDti leste iotrodoltivi dal 
$i§. M^Bravoi si produeono setiioanalaaetttepiii di Itb. 800 di 
organ^iAOi invece di iib, 4oO ohe se ae ottenevano prima col me^ 
tod» ordinario* Coi nuovi meoeanismi 1' organiino riesce di uq 
valore, molto iuperiore , etteneadosi da 4<^ a So gradi di straf» 
filaiissimOf t^ viene quindi osoito ricercalo dai fabbricaati fere* 
stieri» L' unita filatura da seta ^ costrutta da pochi anni » venne 
già premiata pel suo metodo, noto eoi nome franuese di Sans^ 
mariaffs. Jl grandioso setificio del «g. Brsv^ è anche commen» 
de vele per la salute che vi godono gli operai| i quali vi respi« 
raoo un'aria pura, la gran luce che vi piove tutt' attorno per* 
mettendo la. massima parta dei lavori nel giorno naturale. E cib 
che onora altamente questa casa di commereio, si è V aver an» 
eh' essa provveduto nobilmente alla moralità ed al benessere dei 
suoi numerosi lavoranti con un astia Hifànlile, con una cassa di 
risparmio» ed or peeo oon un pimituMo pei bambini delle ma* 
dii addette all' opificio. 
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9P, 
' iKéH^arlc poi di hiTortréMcwlé, «fltPÉf^ittrichc si^gioiiil 
nUòfo làfértì tutti parhioo con h>d«> ilei ^^Hutilifci ed a^a4i 
t dtWe tftpp«Merie itt^ c|ti v $ì§nón GmUUm GbicebìtoU^igi^ 
predirti rieire' |ME««oe<leoti tipWiziiofi v^bamio iooowgililo tiòtefoti 
iiilgliorai»è«li ;'#icèb4 **Cttài H ^eiti>DÙòfi pcodoltij per bonlàì 
e peVòttti^ à«nibc4ifl0 don dev^k^ piik tettare alcnba Icoocovreoui 

éttBfitìàr^'ééì «lificii' Golia è*Rig<idn0'wriki umtófaUar» d«i àU 
gttort ,^. 'OtìMIòt » Gottfpagai^, !* iin' wdiAlrla auof a per «^v» ì 
CbP w^tféVà* '*» -gPaèér 4ilitt4à^*lil^ BOsÌro''T^ t eWnlr poì< del 

f^. G^dt 10 «egìtaod'^^Mo iMir'piti «ehvii^ff btDeiii^U>^ 
ptó^reikò ^àdttslHite"'-*^^ '^'* •■■'''^>*\ '■^^^^- ,^ -r -.. ^^- . .- l. :. ■ m 
'< *= ijòde- ^itièérà « qae^ò iitìslf* 4pìv» ;cooipticfèoaMrqoala 
éiit itU 'tWIdtt^ eòadit|t«lotdia ùtt^ 0$^giO' • .gcAieroM baiebierè, 
éèppé eUvÀrH %¥«do'iia'gìNi4<> «hHà^^ÉÉdKleita^Maùsùa di «eoa* 
plice operaio, a un posto cosi eminente nell' indiv^tria e ml'dooi* 
mercio iigùrl^pkràdòttleii/. B'fqui DoUaiao oòii ^verfl oocnpfrcenta 
Jyatria cbe^qàeUcP't^lefllti' febbrioa^t*', ékre'H'tuo gran /cobi* 
inereìo eoi tiuoiro inondo, fièe fette or ér» méltei cMiaHMiotii di 
Vèlltm p«K'^ptti^céhk«^)eaSé di Lonérai 'Bmeutre-fBeeiaoii^^eeodt 
còlto pubblido cbé^tttteira dette tre #^le del K. Valentino ipro^ 
llòtii dèll^fodustHÉf -éiftrieé, è HeotilÌaiii«< e^lt^ i ^opra eneòoiiatii 
ì mirdbitf tesidti d' Ógni' nttàtiièfa^ del tioftró i^iK>t»atd $ig&^Solei| 
l bellisètmt ofgfttiti^i le ^Itt' «m gregg'a 'del iettficio in Finerélo 
a^l i«g.' baii(Aie^'M.^i*avo,Ì «Aggi di teta iri Mtmà e Ueitif>ii| 
divèrsi (iolofi e te aiòffe dei gran: setìfiek» e della tìntoèia Blaoo^ 
EyAiaM' e Cotto^.', tè priiUfli delle nostre caie ccmtnerdàli m 
ìjueito getìtire,' i ire^Iutl in aeta del «g; Solari^ té gane^ i gros^ 
i bàr^s di> è<iut^iia 'fottufaid^ iigodri Fanny Martin Franklia 
% Cotìap.^i le iC^ffe dt^ pai^àtenti'di'cbieiaidcl sig. G. F. Ger- 
ruti, i nastri operati del sig. Luigi Tasoa^ nei squali vi ba qual- 
drft prégi'elstl; ìé ieié titite iti Virr) eoldd del si^. Reàaud e 
Belltista^ U cttìffè'/ it i%s0^'né^o, itìttoerro nerO' ed il beHissimo 
tàffe'ià bìiinetìdéilii' ditta GMtaAe^ e PetttU, I ^ovaecbi broccati 
in ieta ed or6 , ed I galloni del sig. Pantate<mey i broccatelli 
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lMDppspi''e dateapcliiitdci ^igncri i Qhcrtt « tom f agni ^i faidards 
•É ad» dei «tgdoii.ìliBcnpcilori SemeniA e :coaip* Meake ci coo^n 
gratpliémó coii:)qiietèi:#'eogK tttri «MpoDAiiti di cqs<s senche » 
•bn defrftUd^fido ti' una fparola .4'iocoraggiafli9Dto ,v pochi « 
primi n§%\ <. iùviati ^ dallfiifola u «^ Saodagoa j. ai «a; .o^oces^o. di 
•eeeanare ehtie penosa. iedu<;aia,aid (U» gusto, pii^ «q^iit4<' de^ 
•idetaadr<fitaicl\e progresso spécialnoeoftej net disegdi^ ed^ o^nr^oc^ 
ad lUD trtopooka pafeocbi: dai: attiri rtffilu ti larici sona:: s^ocora» 
lotttaoi c|a qoelli di Lioae'»' i ^^ajlii; s<frpa$|aao .i ii^stri. jpeciak 
ineote io enérbide^sa^ nella. forsaiiOalla durala; a neUar Ui^te* Ob» 
bedienlai ai.fiOft.l#Dr(^r0; ai, lodiodo aacb'Jo.r avviso redolo al* 
troYe: jiyez mille jreux, mais point de maini I ^on io .che cpsa 
dire tlS.iia difetto note.vale.icba <i rimprofera a parecchi <^ai no- 
^ri tesaoti Mrici ri quali siaf^gaasaaolroppoifaciloieat^, difettc) 
aommoè «iogal panno sterno io.iai par. rifparnùo «i intesse setit 
cruda ioalUiCoUa. v ..,, ,] < •! . . 

i Sl<4 anche notalo da alcuno «qi^ldie progresso nelle tio(e| 
e baatat. forse citare ad .etto^iia lòt splendido ^velluto Jtinto in 
rosta ^ oapaca di :£ir aatlaivt talla furie i pi^ , addestirati torcili 
IkUc «Spagnai Ha non .sarebbe alje volte, questo, un solo saggio 
od «ino sfolto \dcHP arte. par altrjirra gli sgqyirdi, dei visitatori; 
p simili colorii rasisteranoo .assi suf|ciei^tenieate all'aiione prò- 
Jongatr.deUa luec^ Non ti dovrebbero fprte fnstituire alcuni. fa*; 
olii e Hunplici. tpcrimeoti fotooietrici per premiare chi ha fatlq 
progredire l'arie tintoria in cui», diciamolp pura., ci retta .an<^)[; 
molto a faret Avendo vedato odia scorsa eUate esposto, inquar 
atetttesse tale del R. Valentinb V imcneaso pallone del sig, Poi^ 
tevin^ in seta finissima vero ìeiatc:. coli' Moita v^stis^nia ret^ sa* 
ricà, uscito dalle manif4ttwre toriafsij.rapiqientlamo che oggi va 
cimile prodotto varrebbe forse j aooba. aegnato oooijs un lavorp 
degno deir etpomione, . 

Bla tela prfiteotc . espotisiooe ci rallegra in parte per no* 
tevoli petfeaiooaaDkanti» tpecialcaent^ neU« trattura^ nella torci* 
jtura^ nai tessuti aerici, e forse anche nella diminusìonc dei pretti , 
aun pottiaoio fprte essere egpalQiente , lieti d* i^i eguale prò* 
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gresso tieHà pròdtitìotié''dMlfl ieffl. Seitonido ukune p«m«fie èe^ 
gnisiime di Mt il prodotto dei botsoli id Piemoote tarebbi 
qaast itaziodario da alèaui wni^ beDchè P ttumento n« iitf teD* 
cibile, e oon minore d^ un èjuibto, ove li paragone- oett'cfoello 
dèi due attimi deeienati. La me^fa aailtia ' d' òggi ^i càlcob da 
alcuoi egaale a laom; quintali metriei di bozioli. Le proTineiji 
le qttall si occupaao maggiormfetité dell* auriqeato della prodti>- 
lione serica sono quelle di Cuneo, e le altre limilroife aHa Lom» 
bardia. Il raccolto dei bossoli deir«Qoo corrente pare obe sarà 
d* un quarto almeno al disotto della media annua, ma i pressi 
più elevati compenseranno in gran parte sia»ile perdita. È vero 
che oggi il valor mediò annuo della nostra producione aerica ti 
accosta ai quaranta milioni di franchi , e che il numero delle 
persone addette alla sola trattura non è molto distante da een« 
tornita, ma è anche Terissimo ehe non abbiamo ancora generaN 
mente messi in pratica savii suggerimenti inculcati geocrnlmento 
e ripetuti così opportunamente, quattro anni sono, dal cav* GiUf 
lio* Noi possiamo tuttora quasi duplicare il numero dei gelsi, e 
duole ripetere che siamo ancora addietro nell' arte di coltivare 
V albero della seta , e specialmente in quella di allevare i filo» 
gelìi. I nuovi meccaoismi poi non sono ancora sufficientemente 
generalizsati ; parecchie delle nostre proviocie» dotate di clima 
appropriato e d' aria buona e secca , non sospettano forse an^ 
Cora r immenso vantaggio che potrebbe trarre dall' industria se- 
rica. E Toi bravi fabbricanti e desiderate il segreto del progresso 
aericoT Lione la sericola e T Inghilterra la regina d'ogni indu^ 
stria I vi diranno che questo 1* avete nella divisione del lavoro^ 
E per verità se Y industria dei nostri pannilani ha fatto » come 
credono alcuni , un maggior passo della serica, lo deve forse in 
gran parte appunto all' arer adottato da qualche tempo un si- 
mile principio fecondo d'ogni progresso industriale. Parlando 
con uno dei nostri pii!i intelligenti ex-fabbricanti della quasi ne* 
cessità in cui siamo di dover ricopiare I disegni di Francia, at- 
tese le gravi spese e le difficoltà di telai appositi, di disegoa- 
torij ecc., ecc* , questi mi rispondeva sempre, che colla divisione 
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ad hvoio si gti>i(;eff«bb« po0a per HMltU^ .superbe fgiiì oiU« 

colo.; . • ■,.'!' • .,'. ';'.('..' ., .,* 

Intanto gtiardiaiPDoi. ^Itoroo, «^enrUmo.bi ga^i^ dell<ii p^ia• 
cipft^>ll•lioIli..9eU* aumaQtpre ia ;pro4iMKÌpQe. 4611^ ^et8> e peo« 
aiaoio cht la vicina.. Fraffoia ,vuoU Aspolutamente il primato in 
questa doppia ioduitrin agricola e mi^iìf attrice. In Francia si 
▼ogliono stabilire paiticuplari h^rof iì filugelli per cooservare e 
migliorare le buone rasso per nesso di migliori semense, 

Bisulta poi dalla retaùone officiale letta alla Società sericole 
nello scorso dicembre, cbe la Francia produce già apouelmentcì 
•età pel valere di oltre ito milioni di franchi, i quali passandq 
•ttraferso le manifatture acquistano un nuovo valore di più di 
3oo milioni. Aggiungete che nella filatura della seta U Francifi 
cammina con passo gigantesco nella via dei perfesiooamenti , il 
cbe le assicura l'assoluta suprematia nelle sete greggie e ne} 
suoi lavori. Abbiamo veduto che in Francia, Germania ed in 
altri luoghi dove il clima ed il terreno sono adattati , si pian- 
tano gelsi lungo le strade ferrate, mentre neirAlgeria, nella Ruir 
aia meridionale, nelle Isele Ionie e nelle Canarie si è pure in« 
trodotto Micemente il gelso, divenuto prmai il Napoleone dclk 
Campagne. 

Lo stesso Oriente pare voglia tentare di rianimare la sua 
industria serica colà così miseramente scaduta. 

Le manifatture di Lione si inoltrano già sulle nostre porte, 
trattandosi seriamente di stabilire grandi setifici! in Ginevra. Né 
devono punto recare meraviglia tante solleciludioi pel progresso 
sericolo, mentre vediamo aumentare giornalmente nei due moa- 
di , in modo quasi prodigioso , la consumasione della seta , il 
che vuoisi sicuramente considerare come nno dei principali ar- 
gomenti in favore della crescente generale agiatetza. In Oriente 
ed esempio tutte le persone semi^agiate vertono in seta , ed i 
tanti migliaia di navicellai del Bosforo indossano camicie seriche. 
In Francia perfino i ragazzi vi diranno , qu^on n'est pOt dame 
si on n*esi pai habillée en soie I 

Noi stessi , dalla fettuccia della calzatura fino alla fodera 
del cappello, di quanta seta non abbisogna pei nostri fatsoletti 
da tasca, e pei nostri abiti ricuciti in seta^ rivestiti in seta, guer* 
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ttiti il «evinto, e simHL U iquctti gionii ftrfidorfl: gSóvaàe €*i' 
didalo vi fa omaggio delle lue teli ri<rottilo m lèia. Ihtolo ora 
ticolo dei parapioggia » che grao quantità di eeU do» impreg*, 
meetre noo wì ha qaati più coaledioo il qaele feaga dri Q8iii|»e 
alla eìilè mooito dell' aotioo pareploggia io tele eerate od ia 
cotone f ••• Non abbiamo dunque ancora a temere che la ore** 
flcente preducioae della sete oe faccia dlaiìauire il presso , ep« 
perciò studiamoci di emulare le altre nasioni io questa prexiosa 
industria la quale per la nostra patria è veramente la benigoa 
soccorritrice del povero. Uno de' nostri celanti fautori della se- 
ricoltura mi assicurava or poco in tono faceto , che V industria 
della seta non pnò più manqare di prosperare, par^qu^ KiuC <b 
monde s'occupe de SOft ^*\ Qeixtil lettore I .gli sforai ordianrii 
ed isolati oggidì sono insufìGeielHi. 

Il progresso dell' agricoUnr^, 4^11* industria e del consmer- 
ciò, sorgenti iaesaaribili d!ogi|i rjccl^ei^a pasionale, abbisogna del 
favore del governo e della eooperW909 unita e polente del p#« 
polo. Prepariamoci dunque nlln : pTo^iesa soleoaità del lavorio 
patrio con amore e con ogni manioca 4i iotellligeott loUecitudtni , 
acciò possiamo presentare veri qiiglioramenti io tutti i prodotti 
serici dal bouolo al piik ricercato tessuto. Guai a noi, ne lieti 
di un' antica riputazione » che si va dissipando , ce ne stiamo 
stazionariii qui non é forse a sproposito il ricordare il noto 
detto : non progredì est reirogmdL Riflettiamo per un istante allo 
stato presente di Lione e Damasco. La bella e grandiosa me* 
tropoli della Siria sorge tuttora sotto lo stesso splendido cielo; 
irrigata da gran copia d' aeqite aliasenta una prodigiosa vege- 
tatìone , ed i suoi a5o mila abitanti la prodanano sempre il 
paradiso delP Oriento. Ma delle sue rinomatissime manifatture 
di acciaio e di seta le resta quasi appena il solo nome. ^ Che dìf- 
ferensa tra gli immensi riochbsimi setificii di Lioasi la vera ca- 
pitale deir industria serica^ ed i poveri o meschini di Damasco 1 
i buoni damaseenii nemiei di ogni progresso , continuano nelle 
vecchie abitudini, adoprando gli antichi imperfettissimi mecca* 
nismiy e si lusingano di essere ancora i principi dell'arte della 
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seta! Ma ^l'induitri pteoMoteii» oontltmanclo a trarre il matsimo 
profitto ddir iitruBtone teeotca^ dalle etpoiitiooi e dall* incesMote 
progresso delle pubbliche couranieasioo^ e raromeotando la sorte 
eosì diversa di queste due graadt eittà , raddoppieraaoo i loro 
sforti per rìeoQquistare V autioo primato deli* iodustria serica* E 
cosi sia, 

(Sarà continuato ) G. F. Baruffi. 



iniNCIO DI PBBTISIORB DELLA flNANtA TOSCAITA PSa liUlTlfO l85o. 

Entrate. 

Tatie dirette^ cioè tassa fondiaria e 

personale ••••••• L* 6,323|aoo 

Tasse indirette, cioi dogane, tabao* 
eoj sale, giuoco del lotto, carta 
bollata, registro ••#•<«» ao,5o5,goD 

Rendite patrimoniali, cioè rendite di 
beni stabili, miniere ^ frutti di 
capitali, eoe » d,325,ioo 

Rimborsi e prodotti eventuaU • • « 674)500 



Spese. 

Ministero delT interno . Assemblee le* 

gislatite , governi e prefetture « 

salute pubblica^ polizia, eoe. L* a,58t,3o(K 
MinièUro di f^iustizia e grazia. Con* 

siglio di Stato, tribunali, carte* 

ri, ecc. ••••••••» 3,643,610 

Ministero della guerra. Mantenimento 

dell'esercito che Aere essere di 

8953 teste ^ e delle fortificatioui 

e fabbriche militari « • • • ^ 7^110,700 



L. 19,817,700 



L» i3|334,Sio 
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97 
Somma coùtro L^ iS^SS^Sio 

Minìsiero degli affari esteti. Legacìo- 

dì, coniolati» ecc. • • • • • 4^4>4oo 

Ministero di pubblica istruzione e be^ 
neficenta. Uni? eriità| librerie^ ar« 
chivjj f pedali, accu . è * . m i|So4»6oro 

Ministero degli affisri ecclesiastici. Sta« 
lo civile, assegnasioni a parroc* 
cbie, cobteDiì| aco. • • • • i» 81^^980 

Ministero delle finante, del commer* 
do e dei lavori pubblieU Lista 
civile, corte dei cooti, debito pub* 
blico , lavori di pooti e strade | 
peoaioni, ecc. •«#••«# tQ^St^ó 

L. 3S,33i|5do 



Oisavanio L* 5|5o3^86o 

le spesa {Mresagha toao in cònsegoeoia taperlori alle en« 
Irate di ciroa 5 milioni a mezsa di lire \ per supplire alle quali 
11 governo ba decretato Un aumento sul pressò del sale, Una 
tdssa sui capitali ipotecar), ad altre piccola taMe, iperaiido ìdob 
questi messi di raccogliere circa 3 milioni ^ e per gli altri duo 
mìlluni e mesco, proponendo di fendere tanti beni dello StatOé 

È stato poi formato un imprestito di 3o milioni di lir«t> il 
prodotto del quale non è stato portato in bilancio» Esso deva 
principalmente servire, secondo quel cbe dice il rapporto del 
ministro òeWe finan2e, a pagare le spese di mantenimetito della 
troppe c|i occUpasioiie. 

I rendfconti della Anania per gK anni 1848 e iSig^ non 
sono stati mai pubblicati ; nonostante fu già annonsiato cha 
ramministrertione del 1848 si chiudeva con un deficit di 9 au- 
lioo?« 

AnHàU. Stattàtióa^ poL XXlt^^ serte a** f 
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wami! DI mouoKAMiiTo bilia gorduiowi MU.I ciu^i ornili 

VA IfOIIIiTnBA. 

JLii spcietà di miglioraroeato delle datti operaie leone la tra 
•està aduoansa aoooale a Londra tolto la pretidenza di lord 
X Rustell. Il ministro nel ino diteorto di prolotiona rete omag* 
gio alla filantropica ìnisiativa dei proprietari rurali ^ i quali fan- 
no tutto quanto da etti dipende per dnre ai toro operai abita- 
tiooi pid tane, pih comode, piti convenienti. Ma nelle grandi 
città, dltt'egli, la cara di questi miglioramenti non potrebbe et- 
aere lasciata ai partioolari* In esse» et ideotemente, l'azione delle 
società è necessaria « poiché vi tono ttudii profondi e lavori 
«omplettiTl a farti. Se i lavoratori godono delle benefieeose della 
civiltà che progrediscCi etti ne profano anche gli inconvenienti, 
tra i quali l'ammassamento loro in aogusle abitaiioni. Bisogna 
riaaediara ad an tal male; oc va dell'interesse della religione t 
dalla morale» dell'obbedienaa alla legge. La società di migliora- 
Manto ha fatto già molto a questo riguardo. Risulta dal rap- 
porto presentato che la società affitta e buon mercato da 700 
ad 600 terreni di difersa estensione. Essa feea costruire « dietro 
i piani dei suoi architetti» alcune case rurali (cottaget)i tra la 
quali una destinata a contenere quattordici celibi. Per altra parte 
essa Ul antieipasioni di fondi ai coltivatorit 

A Londra le sue operationi acquistarono già importanza. 
La casa modello di Streatham Street » testi terminata » co- 
stò 8000 lire. Qli affitti stabiliti, come dappertutto sul principio 
delia fimnnerasionii^ sono di 4 scellini alla settimana per due 
peeole camere, 7 scellini per camere plh grandi. Vi sono do* 
mende cinque volte maggiori delle abitazioni disponibili. Il ve* 
scovo di Londra ha donato alla società alcuni prodotti di eoi* 
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lette fette il ^nio del reodUnesto di gretie per l« eeteeeioDe 
del cholere. Fino ed ore 53eo lire eD^erono e q^ueilo titolo 
«elle todetk. Tele somoie terà impiegete bi nuof e costrlixiooi ^ 
selle queli ti derenoo elloggi ad operai ad uno tcellino le fet« 
tioiaDa. 

Le ioeiétè ti propone anche di far eoitmire dei bagni pub- 
blici e dei latatoi per «io degli operai. Il ricaTO lordo totale i 
di iSoo-IirCi il rieafo netto di 800 lire. Il cepitale impiegato la 
terre produce il 4 P^r o^o, quella impiegato in fabbriche, mo*. 
bili f eoe, 6 iji per o;o de cui conviene dedurre le tpeté per 
riparasiopi. Altre società, spinte da nobile emuleaione, forma osi 
n lete di questa. 

Pareeehi oratori , quasi tutti àpparteoeoti alle sommità dei 
peese, presero in seguito la pafole. Essi oi insegnano che il si* 
atema di regalare egli affiitaiuoli dei piccoli (otti di terra ^ lungi 
dal far loro negligtntare quelle dei loro proprietarii , li reiid4s 
Intece piti assidui ai loro doterU 

Essi lagoansi vivamente del modo con cui gli operai sono 
•lloggiati a Lond^« L'aUergameoto e Tapeiftura di nuove strade 
non hanno per costoro altro risuUameoto che quello di confi* 
narli in luoghi dove sono costretti a stace in due, dove prima oc 
eteva nn solo, e qualche volta debbono anche pegare di più. 

Il reverendo Camplin, rettore di Wbite-Cbapel, vide già i5o 
individui ammucchiati in una camera comune di 18 piedi d' al* 
teuef V^ sì ifaccf a la cucinai vi si lavava, giuocava^ fumava, e 
come accade sempre , 1' eccesso della miseria vi aveva generata 
le depravaciene. Le camere de letto erano ancora peggiori. 

L'oratore , chiamato presso di un moribondo , nella sua 
qualità di ministro della religione non aveva potuto trovar luogo 
d'inginocchiarsi ed^ amministrargli il Sacramento: v'erano 16 letti 
uno presso l'altro» Nessnn riguardo, nessuna . decenza in quel- 
llmmondo dormitoriol L'eria pestileoaiale ohe vi si respira porta 
•irin temperante, e fé ohe nna gran parte di bimbi vi muoiano 
appone nati. 

Del resto, sembra che Pesempio delle società di migliora- 
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mento HinioH ihhi solo i Blaotropi che fbodano aoaloghr società^ 
aia andia i proprietari di ease; e et può «parare, tip no lai im^ 
pulso dora , che tatti I lnToratori finiranno per avere buone 
abttasiottit 

In difetto di bnon volere, i proprietari d' altronde vi sa*. 
rebbero costretti dati'eieaipio d'altri. Lo sviluppo di questa isti- 
tuzione sarà tanto pih facile che non ha l'inconveniente delle 
opere, di carità. Essa non è oueroaa pe'suoi membri , ni uafii*» 
liaote pe^suoi beneficati. Gli ani cavano l'interesse del loro da- 
naro, e gli altri conservano la dignità delia iodipendenaa. 

Si dice per obbiezione che questa società si dirige piuttosto 
agli operai comodi, che agli indigenti. Ciò è vero; ma non bi*^ 
sogna forse impedire al primi di cadere nella miseria in seguito 
a malattieT Ottenuto una volta questo scopo, si occuperà a sai* 
vare quelli già colpiti dalla sventtura. Il passaggio del cbolera , 
òbbliato sì presto dai proletari , preoccupati della sussistensa d'o^ 
gol A, deve rimanere come un avvertimento nello spirito delle 
classi proteggitrid. 

L'anno scorso l'epidemia assalì ancora gli stessi luoghi in 
cui di già aveva prima imperversato , e le buone misure sani* 
terre potranno fere molto per impedirne il ritorno. Questa qui* 
stione interessa ad un punto V umanità e la società , la quale 
vede cadere a suo carico le vedove ed i fanciulli delle vittime. 



f ALAZSO TBlSPA&BaTB FIE l' BSPOSISIOUB DBLl' leUnSTaiA IR lONDRi; 

Le deliberationi intomo alla scelta del disegno per Tedifisio 
che servirà alla grande esposisione del i85i terminarono; a fa* 
vere di quello proposto dal sig. Paxton, il cui plano consiste m 
un edifitio di cristallo^ senza pietre ^ mattoni, malta e simili» 

Tutto II tetto e l'armatura di esso saranno sostenuti da un 
meccanismo che potrii venir connesso rapidamente^ al momepto 
di essere posto in opera sul luogo. — Al febbnoato intiera fa- 
ranno sostegno delle colonne di ferro fuso, per cui lo spazioso 
tetto starà senza necessità d' innalzarvi dei muri intermedj. 
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A questo modo^ paiftaU 1* «spo^ition^^ tt mftttfrtale cooser* 
^ato ÌD uno italo intatto e tensa aliano guasto, come avviene 
dei legnami e mattoni i sarà venduto con poca! perdita. 

La ventilaraone sarà mantenuta col mezto di immense tende 
le quali, sotto la sfersa del sole, saranno bagnate per promuovere 
maggior frescura, e s'r miligherà riiitMia' hidird^Mi edifioio co- 
perto di cristallo scodando tele apposite di cotone stampato^ 

È notò che' al popolo^ di Londra dlspUde'vn fcbmeniànlireAte 
éke si' dolessero tagliare gli alberi di 'Hyde^Park. Il sig. Paxtotii 
k lascerà in; piedi «. sorgeranno, bori, dal iteito 41 criaullo, ov- 
vero li trasporterà interìnalmente cplla ;sq|a fpes^ ^i %So lire 
i^er^nC') tranne i vecchi olmi di ^rVnce'a-gate. 

A cafito di questa prodigiósa descriiione ci permétteremo 
un' osseirvaftione èd[ è s pochi anni sòdo un édifizio di questa 
specie ' aVrebbe richiesto nnà É^eta aortite. Ma il rapidissimo' 
pi ogtewso' fallo negli ultimi :4oicaBèi,,tsa> nelle scièntatdélle co^ 
alrut^ool , M9. nella, mani^tyira ^f^;cris^(li^,(4el) t^rp^ .ast^iema 
f Ha sofooia facilità co.n cui #ono preparati i telai a saliscendi 
per le finestre, ed altre manifalVure dì legoianie, renclono la spesa 
di un fabbricato sidiile a qàdlò dà Mi descritto; à un dipresso 
eguale 'a quella di un* altrui tostruito con materiali piii soHdi. 

STATISTICA l>BU^^'PMÙOR£ÌàÓLOÓ-TlÌ^^^ 

>M,«' Lapopolasiona dalla Valacchia a 4eUanMoldavìa< iva^ clasai^^ 
ficatn ^oipe.^oe: ,i«?^o^ip9p.v^j^ìyic)nìtpib p menoprìvilegUti^ 
I bojari sommano a i5,ooq anime, ossia 3jioo tamìglie; nella 
Valacc{iia nella 'Mot'dTavia a |i4>*oooV ovvero aìS^o faròigliej 
it rèst^, èifno 'alla CbórcorrèttzsP dir 6oo,ooà^anime» sonò preti , 
lìratf'y tnérnaefaev^^idatf^ mbr cwli »^ artigiani ,« eoo;» cioè altre^ 
laftiiicilitiadinli(M}yQ.l« 4uf. >^M*4^f 5a|fgP"f>)>«<<sQti.da,ogoi ioo^ 
posta, a.^ 3»aoo,ooo contadini/tutti agricoltori de' qtialj 9,900,000 




Si>,oooiaallpi Moldaitìaé'jll ctmanaotèià oiirJcalaos'otto ti giogo a 
^}pai:tptq siiljla propi;iatà, d9'Vi)>9Ì#Ri> /^el^Mo e/del^Q Stato, Pu^ 
ipila .{^fgì^ìo, di bojari haano^ nplla yalacchia più di aoo^ooo 
schiavi. jNel la liìoldavia ci sono pìÀ di 'i3o«o()0 tàmigliVdi con* 
iadìoi sulh We dèi bo^iì b'^ft dr 60,000 nimi]gite che coltiw 
«vano 'le: 4arra^ dei c«av«Ébti« i<*- '«' ''^ iw. v*.^ 3.. 
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^I^Ì^X)luzùe Ju/ S/idfioma ^e7i^6e?p3SMrùOs 



HVOITA QAACBmt fEtlTmtlIAU ÌT4TA COtTR^TTi A f AUOI* 

[Noi riproducUmo dall' ecoellenle Giornale per le «cieoie po« 
liiioo-legali, che pubblio^éi ;a MiUno idai «iure consolii Po e Bel<^ 
tooe la iegueole deseriÉlootf della nuota oareere penUettsiaria 
tiata ora costhiUa a Parigi. 

m Questa prigione modello , cbstrotta come si ia colla vièta 
^eirapplicazione del sistema completo d'isolamento per il (iiocno 
# per la notjte» cpntieAO 1,199 cell<« i$i ^ompo^e di sei ale^ os« 
sia sei corpi di fabbricale^, ohe ne, forcano jn realtà: uno solo, 
perchè tutti si ridhiscohò àd^ti ceiitrbr iàolklutte, v«rso il ^tuala 
convergono come le canne di' un ▼entaglìò. Dal òentro (ó?é si 
froYa una specie di padjgil^ope a colpnne di cui il piano terreno 
forma il posto di soffegliaaia: generale» mentre il priD90 è di« 
sposto a cappella col suo aUftUL di marmo bianco e tutti gli ac« 
cessorii del culto) si abbraccia con un colpo d'occhio tutto c\b 
che succede lungo 1 estensione di ciascuna delle sei gallerie^ ciia 
partono da quésto ""meUtò aertthi» 'fèt olistler i^po allacìrconfe- 
rensa. E da quello Centrò si diì'atnan^, è^fa qttbàtor cènttd flinao 
ritorno tutte le coiti unicaiWnL e lutti i|U ofdìuU , 

m A quest'eSe^tQ iai('«^?^a pinislro^^i .ciasqvaf 4^1té sei 
pilerie si troTatto.te.imboccaitiata.dei conduttori della vooe i« 
numero eguale à^tfelio dejgII itaplegaTi eoll<ocati)a«oa|;lion4 pd 
^ervisio interno delfe gallerie.*'''' . » • • - 

, ff Presso a .qì^scun pp^ta-iòce àVvì un meccanismo di cam- 
panelli^ il quaie^^mes^q in 4np,xf(Ben^» a«verU il guardiano di 
doreff porre i'joreaohia air.apartora idei; condotto «per. rioef ere 
la trashiissioiié dèiròrdii^é b dieiràfiào'che lo ri gè^ttlér Egual- 
mente in ciascuna * celta' ^situato un bòUbne '^l canti^ànélld ^ 
jl quale tirato jdf| .^t^t^fiptp, •J'veft^ i^ eentro ^ fa nello stesso 
tempo cascare davabti , al di sopra daUa porta^ iiaa lamiM 
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di mflallo che indica da qual oomero Tiene la ofaiamata. Le 
•ei gallerie, formanli ciascuna due piani tovrappoiti, tono fi- 
cchiarate dall'alto darante il giorno, e alla notte dal gas, i di 
cui beccucci sono situati nel primo piano. Le celle , che tono 
.dueoeato per galleria, disposte in ordine di aS a diritta e si* 
nistra , sono snffiaienteaieote grandi | sane o tenlilatc. Il loro 
inobigUara si eoopone di un letto che ai sospende a del raai* 
poni infissi nel a^uro a meno metro ini*ca di alteaza ^ e che 
eiascoo detenuto de«ra ttaccare aUé cÉattina per riporlo colla 
biaacheria relativa sopra un' asse posta siiperiormenle alla por* 
ta , di un tavolo ^ di eoo sgaballo in legno ^ di un vaso di 
aoqna^ di doo sÉodelte di laasina di ferro, di una stsggiola ne« 
eessarla inpdorlferi a ventilatore, d'un becco di gas e di quel* 
tiO altri sgabeUetli di légno silaals agli angoru Un ingegnoso 
Tentilaldre eomontca il calore in inverno ed il fresco d* estate 
siUa aella di eui rinnova Taria costantemente» Uno finestra con 
infelriata, posta a due metri e maaso iociroa d* alterca, dà lu- 
ce: nella porta ei scbiude ima piccola apertura, che serva alla 
distribtMiòna dei viveri, 

m Là Cappella, come abbianiò dettò, o piuttosto l'altare, 
tenuto in cura dall'elemosiniere della prigione si trova nel punto 
centrico dell'unione delle gallerie. La domenica e i giorni fé» 
stivi durante la messa la porta di ciascuna cella deve aprirsi e 
mantenersi socchiusa mediante un doppio chtavistello disposto 
• quest* eletto, di maniera che il prigioniero dirigendo i suoi 
sguardi verso il centrò vede l'altare» it la celta è al piano ter- 
reno , e quello che offida se al piano saperiore« 

m Questa disposisione senza dubbio lascia desiderare OMilto 
di quella di Londra nella prigione di Peotoville. Io quaita pri* 
gione le file delle celle. ad anfiteatro Sono tlisposte In modo, 
che il detenuto senza essere veduto da* suoi compagni di carco- 
re, e senza vederli, pub abbracciare collo i^uardo tutto Tassieme 
4eUa cerimonia religiosa a sentire le parole del prete. Nella pri- 
gione che deieriviamo all' incontro tara qoasi impossibile che si 
possane sentire le preghiero o lo eeorlaiioni del prete , è forse 
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«pp«na qualche detonato giungerli a vedere di tempo ia tempo 
la cerimonia, per coti dire, in pro6lo. È nn peeealo che qua- 
tta parte della ditpotisione arcbitettpoioa non abbia pololo^ et* 
tere meglio eteguita. 

m La nuora oasa di fona , come è noto , non è detlinata 
che a ricevere i eoli incolpali. Per le comuoicaitoni indispenta* 
bili fra etti e gli avvocati da loro icelti ti credette inutile di 
destinare un paplatorio« Gli avvocati taranoo quindr «mmetii 
a visitare i detenuti nelle loro oelle. Per le comuoioetioni poi 
fim i detenuti e qoe' forestieri o parenti <he vi tono debita* 
mente autorissati ti costrutte uà parlatorio dietro un nuovo 
modello. Etto contitte in «O' certo Qumero di piasse cbin^e a 
mòdo dei coafestionar], che ^stendo vicini fra loro, tooo però 
ditpotti In due ranghi, in gnite che il vititalore ti tfova io fia<t- 
eia al detenuto tenta vedere i tuoi vicini , ni eteere da quetti 
veduto \ ogni piasse è chiuta da una iaforriata ; uo corrito|o 
dove ti trova il guardiano tepara i due ranghi di piasse che ai 
corritpondono. Tale provvitoria ditpositione tembra esigere dei 
miglioramenti, che non tara difficile di effettuare* Nel modo al* 
tuale gli ioterlocutori ti troveranno a troppa» distaos^a; t^i-anoo 
obbligati a parlare ad alta voce; i loro vicini pénetreranna ij 
•egreto dei loro affari ^ e poiranoo stabilirli fra l detenuti delle 
indiscrete comunicasioni, '- < . 

m Col sistema di assoluto isolamento; la necessità del pdt* 
•eggio è imperiosa; vi ti è provveduto ditponendo ^ tratfiezs^ 
a cìaicuna delle tei ale del fabbricato, dei ps^sseggi tasti ed 
ariosi, dove ogni detenuto, beoebè fempre so|o, potrà passeg- 
giare almeno un* ora al giorno. la cinque diverse corti , eia* 
tcuna delle quali contiene veoti passeggi, cento detenuti pos* 
sono contemporaneamente passeggiare tensa vedersi e senta che 
possano stabilire tra loro alcuna comunicasione. Una pensiona 
di tali passeggi ^ coperta da un tetto che difende alP occas^poe 
dalla pioggia e dal sole; pgqi detenuto vi gira isolatamente sotto 
la scorta del sorvegliante, cbe lo fa sortire dalla sua celfa. Da 
un padiglione posto nel centro i sorveglianti seguond tutti i mb; 
vimenti dei detenuti ohe passeggiano, e sentono lavoro ebia^ 
Stata quando essi vogliono^ ritirarti .prima .dell'ora SssaliEi* 

a Come tutto il rimimente del;fabbri<^to, eosi.ancbe l* inf 
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leriuerla i costruita in modo da assicurare lo spedale isoUmen* 
to. Le sale pei bagni vi sono rimarcbetoiineDie comode. Vi sono 
attigue la farmacia, ebe vietfe fpfoUa dalla farmacia centrale de» 
gli ospitali , e la aala dei coqsulti medici. ' 

m Ogoi detenuto non i conosciuto che dal numero della 
sua cella s questo oomerd i inciso^ ^opra una 'lastra attaccata 
ella porta della cella stessa ^ e viene voltata per indicare che il 
deteotito è andato al p^alseggip Qd alla istf^zi^o^.^^ 

« Detono prendersi le necessarie dispositioni affinchè ogni 
detenuto possa, se le d oman da ^ lavo#a»a -nel proprio mestiere, 
te questo è compatibile col regolamento. 

H Le cucine, il corpo 4i! gjUfrdia » il calorifero ed i| gaso- 
metro sono situati, a dir vero, in un fabbricato alquanto lon« 
lano dalla aUdeUa ^prtg^Qirpl^op|riaflaeolft.datia^me laoQ ostan- 
te, dietro il piii ingesqpso maccai^ismo^ il servizio dell'alimento 
pei detenuti viene effettuato cóli meraVfgliolà rapidità; alla mat- 
tina ed alla sera nelle ore del riposo, allorché si levano dai for* 
nellicòf ibìetio dì^ uno speciale ^appalechio le pròrondè calda je 
di rame 9 dovevi sono fatti 'Otiocek'e \)glii alimenti ,t si '^drstribuisce 
la pfifzione spetj^ipte a ciascun d^t^nulo nelle sue scpdelle. Tali 
scodelle disposte sopra lastra di ferro fuso vengono al|ora »o* 
vrapposte le une alle altre in leggieri cliri%t¥l th firrdy che stol^ 
ieva^ ;essi st^^i a^di^int^ i;^ y^icpllo/ec) i .rel^tiYÌ #i^tri>pp<^" 
si , siilgonp ai .Riversi piani , oje %\ fermano per^ssere C9l|^cati 
•òvra uaa> spébie' di sttèad# ferUiè/cliW A'-ittléUda 'per Iurta la 
lungbena di ogni galleria , a permette così di somministrare a 
tutti i detenuti quasi contemporuneameQte la loro pprztone, facen- 
dole passare (lair^per|ura pi^òticataOell^ uscio di ogni cella. 

m Tutto questo iif^tìl^lo^'è' fatto' W il iìà precisione ed una 
semplicità tanto piU rimarchi^vQle.v io quanto che gli impiegati 
•Olio in numero assai minore che non si crederebbe. I guardiani 
per esempio, non sono che seliailtir, e gli ìaliiì itotfèi^ienli s^o 
ancor «ènoj avuto riguardo *^le proporzioni. 

m \ pf^ceflei^ .attaglii ,^a«ichè.|!anp ipke^mpletà ^IsiaitflrinaO 
però a dare un'idea di questa nuova prieione fhe ^o%\\^ alla 
città vifstokeiomm'e, ed i' ctli làvoVi tioù'^^uNrOno'nlenò'di cin* 
qua* anni. S/epza dubbio ùèrfi^iiao fatti.aitci nsi||ii6è*MnenlÀ>a'qu«« 
sta .magnifioa^ costruzione 4^ ;^nor| assai gli arehi^elti Ol4>^it 
é Lecoiole^ ma si può già ^d d' ora 'asserire ,ch'e tanto sotto 
Q r^ppoYlp.icleir igiene dei prigionieri, quanto :«iolfo' qil^ lèv de ita 
facilità del scrvisio e della 2i^<;i;|^^s^ nulla lascia j^.^dp^d^Wi^j»!- 
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ITALIA. 



\^ ma, mese di aprite i85o. 

gUU Ìim9 > In MprHé iB50 1849 iS5» 

Da Milana 1 •' Uoosa e 

Como ... • N.^ 4t,6d4 à. L. ^figb. fyi 6g»4Gi 09 
. » MìUbo a Tr^t^iilì? » i8,9i5 > 4^,90062 4ii9S5* >9 

IIOTIIIBNTO OBLLB STIADB FBKBATB TOSCAHB 

nei mesi di marzo e aprile i85o« 
Mano. 
, hM^exIiorm.deaf U^ . f^uaggimi hUroìÈo 

Da Rrèaae É Lifonio • N/ ^M^ I^* T. it^SSl ti. 8 
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WaHILTEBEA^ 
mUOVk SOCUTA.' D*AtSICimAtIOn PB» OLI Aociovm funsTEi' 

IfTeirioghiì terra t' è coititaita una Società , che si chiama 
Soehià iimémwmtìom €ùniro k morii iOUf 90^ude fàrr4$le , la 
quale a^qaafltò ttod detto 06ù fa' Dittiti «Qatf. Il viaggiatoro 
'di I .' classe può acquUurii aà* «lAcùiratiobè dt ' lòòò li^ dì stèr* 
lioi, pagando tre pence; quello ^<Jella a.* eoo «lue pthce, iiD*aa« 
^icuraziooe 41 5poo l|re steri jni; e final^qcieptè quello di 3*^ clas* 
#0, eoo Hit mémmfrofchen^i^oo Irretì dMtecUiM io faiiore de' suoi 
superstiti, nel caso che per una disgrazia, aTTenuta seoia sua 
€oljpa durante la co^sa, avesse da perder la lAui Anche peè tutti 
I viaggi y che alcuno ha intenzione d^intraprendere pel co^so [di 
UB aoi^ iiitjei^Otd'.op famastre|..ojgpi]r^d'up trimestre, ei si pub 
MSi€ttraft»,psgaador9o» itf m soaUkiiji i«ppp4p U clfSfff da' 
▼aggotti nei quali viaggia. 
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■RBYl CENNI SULLA FOTOGBAPIA. 



JLf* iDgléie.'Talbol fu ìliprìjno che Imagioti) di ;ttcvirii 4eUa 
bic€ p^rir^Odere ^ercnanentì. sulla carta qi^egti, 9gg«lti C|be dalia 
luce medesima veogoDO riflessi col metto della cctmera ottica* 

CoDtemporaoeameote i traocesi Niepce e Daguerre arriva* 
roDO air ittesso iuteulo sopritt lastra metalliche. Il processo di 
questi è abbastansa noto , ed ebbe grande successo per essere 
quasi subito giunto ad unf bé|{'^iididé)4l perfetione, mentre quello 
sulla carta dì Talbot non ottenne per mollo tempo che deboli 
risultati ; pero i vantaggi che offriva furono tali da incoraggiaro 
gli sforzi dei cultori 'W^ ilvi^VAefiBlne di introdurre ulte- 
riori miglioramenti , e fra questi si distinse il signor BlanquarC 

'^ ^ iin tótògràfii ràilà 6àna^ ih coofranto ài «oetodo Daguerre^ 
presenta no 'èffeHofiBioll^'pitirpillQresoa^ l'imagiiie è r^a visir 
biie^ so;tto ,!9gqi(rnggjp^,dVJM<^r>' ^4^ offre, altresì ' altri vantaggi 
impcfrtanti ,, fra \ qualicTa r,iffrito quello di poter moltiplicar^ 
tan.ti ^i.eipplari deiristesso disegno che riescono come altrelianti 
originaii ' senta lì ^isogii'ó 'Ài ripètete le éedùtè, <^aìidò stéiho 
tìitaìù; ò di ri(i^i^àk^è'{^il^' tl^he S6l.HiÀgl>)q«Miil^ 
praspetitehei(':")vvi. , r,i\;.-:;^;'j> ,,.,1 t:-; ;-1 ; o^.-) :o.. ^.'..^i- • ., 

maeioe deiroseetto voluta, entro la camera otti(;a: questo foglio 
§erve di tipo peir la riproduzione di altrettante imagini , e si 
chiU'a'ne^^H'O percti'è' iUi'WnSÒ'inVérro abche 

<S^c1ntt^.seiiiW,^Hò2^ai<'tilliff^ Atfl tià^ca^^otkiì 41 litrd,<é'vieej> 
versa. .r.., _ k' : -. •. . . ■ - »■ ^ 

Questo tipo, o foglio negativo, si sovrappone poscia soprfi 
altro foglio di carta che si chiama positivo ; esso è apparecchiato 
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in nodo che Ut Éoneriéoe alla lueo. Dalla atéggiore ^ a ibhioro 
vibraslooe di làce che il 8Ò?fc*dppoito tipo, o' tògWb ntjgatipo i 
lascia passare 9ul secoDdo foglio sottoposto ^ o fogliò pàiitivò j 
risulta la rappresentatioDe del soggetto nel senso giusto aoclie 
di chiaro-scuro* Se poi vpgl^nsi altri eseniplari si ripete di duot^ 
roperasione. .^.■■'■' «■.■.: :;• ■; .. '.]".:< 

li meledo Talbot oltre al .ftuaceeHnalo. vaptaggiD presenta 
anche quello di perotiettere fac^lmeote là coloritura' oH rit^ct 
deir itnagine ottenuta comesi usa colle ineisiooi di: iìbgrafie. 

Essendo ancórsi pochissimo ^ebéraliszéto i) prèsèbte'mètod^ 
io credetti di stendere qupsti brevissimi Cenni per chi non né 
avesse cognisione, : », ■ i . . ;.< 

I saggi fotografici da ma eseguiti tennero- presentali siaé 
dati* anno 1847 al Congresso degli scientisti italiani' raccolti a 
Venetia. Dopo quell'epoca vennero dà me talmente pèrfbtionati 
da poter reggere al confronto di qualsiasi saggio fatto io Italia 
ed altrove» Possa questo metodo venire difiFuao in uq paese cor 
me é il nostro, in cui non vi ha un «asso, non una lapide che 
non rammenti fatti gloriosi! (1) Luigi Sacàhi, 



nuovo tBiBOBAFO BLBTTBO*CinMICO. ' 

Il principio già noto del potersi dare una speciale prepé- 
Tacione alla carta^ colla quale sia suscettibile di variare colore 
in quei punti per i quah si fa passare una corrente > elettrica > 
ha dato origine ali* iuirensiooe dei telegrafi eieitro-chimioi« 1 

Alessandro Baio fu il primo che fece un' applicdtione di 
questo principio, cos\ felicemente come risulta dall'essere il suo 
sistema stato applicato su 3000 e pii^ miglia in America, su di- 
verse linee in Inghilterra, ed ultimamente dagli esperiotenti falli 
in Francia alla presenta del presidente della Repubblica^ e co» 
me scorgesi dalla espositione che ne fa il Moigno liei giornafe 
fraocese la Presse del 1 corr. ; ma nessuna pubblicatione giunse 
finora a mia cognisione^ nella quale si descriva e manifesti il 



(1) Le vedale ed i ritratti fotografici da ne esegaiti sono pabblica- 
menta esposti ia Milano nella Galleria Decriftoforit, 
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metodo wn cui Piltiittro Baio col losudlo di un solo conduttore 
elettrico sia perfcnuto a riprodurre fac rimili (i\ autografi e di 
scritture <]uaIuDc|ue. 

Neir igooranta pertanto assoluta del metodo perciò usato 
da BaiU) io tengo ad esporre un niio rilro?atO| Il quale se non 
è il sistema del sig. Baio certamente può ottenere gli stessi ri' 
toltati f e mettersi utilmente in pratica. 

Per dare un'idea chiara del modo di agire di questo tele* 
grafo » suppongo quanto segue : 

Si distenda una carta preparata con «na soluzione di acido 
aolforieo, e quindi con altra dì prusslato di potassa sopra una 
lastra metallica, la quale abbia comunicasioDe con un polo del 
circuito elettrico; al di sopra uno stile di ferro può percorrere 
sulla larghetsa della carta da un'estremità all'altra, e tirare tante 
linee parallele ficinissime tra loro come i tratti d'ombreggiatura 
d'un diifgno; qi|ef)o stile fa partf del circuito per m^zio delle 
carta, e della lastra sopra cui posa ; un filo comunica collo sti* 
le j e va ad unirsi ad una lastra metallica nella statione che 
spedisce, sulla quale scorre parimente uno stile di ferro coosi* 
nile al suddescrittOj e che traccia pure tante linee parallele «i^ 
•iniHima tra loro. Il meccanismo che mette in azione i du^ 
alili è tale, che essi si muovono sempre nello stesso tempo» Ciò 
postOj egli è evidente che io stile dell'apparato ricevitore , che 
chiamerò A, decolorerà la Carta tuttavolta che vi sarà circuito 
compito, che cip<i, lo stil^ dell'apparato trasmettitore^ che indi* 
chetò con B, sarà in contatto colla lastra sottostante, o lo stile 
A non lascierà alcuna impronta quando sarà tolto il contatto 
metallico tra lo stile B e la lastra sottostante ; ora se su questa 
lastra si mette un foglio di carta , il quale sia così preparato 
che o sia solo conduttore nel luogo, in cui fu scritto, o vera* 
mente solp nel luogo, |n cui non vi è scrittura, la punta dello 
etile B nel percorrerri sqpra, formerà od interromperà il cir- 
cuito elettrico secpndf» ch^ toccherà ad uo punto conduttore ^ 
o ed Mtto isolante, e lo ^ile A-i^el muoversi contemporanea* 
mente allo stile 6 colorirà la carta tuttavolta che vi sarà cir- 
Coito cooapitOj cosicché la successione di questi tratti vicinissimi 
tra di lor;> rappresentferà sulla carta della lastra A la disposi* 
aione ^tiì punti isolanti o conduttori della carta della lastra B 
e le lettere e figure ivi disegnate saranno fedelmente riprodotte 
snlla carta destinata a riceverle. 

Il principio e la specialità pertanto di quésto ritrovato con- 
siste nel trasmettersi le lettere e figure con tanti tratti paralle« 
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lì, e éoù v*)cÌDt ira loro^ potersi ancbe coafoiidere ^tti co- 
me uoa sola tìata. 

Pel paodo poi di etecatiooo tono neoeitarie due oote : 
I. La earta eooTeoieDtemeote preparata onde pofsa eesera 
decolorata esattameote oei pui4i in cui fieoo aitratertata dalla 
oorreql^ elettrica. 

1. La preparatione della lastra ^ della ^arta per cui rettiao 
o deferenti o coìbeoti i soli oaratteri o le parole scritte, che vo* 
glioDo trasmettersii e coibente o deferente la lastre o carta, sa 
cai sono scritte , la quel cosa pub ottenersi aache col mecso di 
caratteri di stampa fissati su appositi tipi foriaaalì la lastra del- 
l' apparato speditore. 

RUOTO AEHEpSTàTO Ut^MM^H^O. 

E cosa eertissima ebe gli aereostati, come i taf celti, devono 
trovare il loro ponto d'appoggio nel meteo in cui navigano: 
ma tra l'acqua e l' aria v'hanno differente tali , che i principi 
idrostatici possono appliearsi imperfettamente alla diresione de» 
gli aereostati» Il vascello , per esempio , sta nelP acqua solo hk 
parte ed il pallone è immerso lutto nell' aria : il vascello trova 
appoggio nel liquido per resistere al venti contrari : un paltone 
non so come potrà servirsi dell' aria per resistere alla violenta 
dell'aria medesima. Le conditioni di navigatione sono dovuoqtie 
le medesime: il liquido ha la f tassa dcnsitè, le correnti hanno 
una direstone conosciuta ed invariabile s nell' aria, mano mano 
che ti lascia la terra, la deiMità del metto diminuisce , si pre^ 
ducono correnti mutevoli a seconda de' varii strati d' aria e il 
gas contenuto nel pallone diventa elemento di pericolo, se non 
ti può farlo uscire. 

Popò la prima inventioi|ct dei pall^oit ipplti mlgliorameoti 
vennero fatti io questa scoperta. I gas forano surrogati all'aria 
riscaldata e dilatata : gli inviluppi sono pih Sòlidi , e il paraca- 
dute allontana da grandi pericoli. Ha qui hanno fine i perfecio- 
namenti introdotti. Non ai riesci ancora a creare una direziqoe 
nell'aria, ed è tale scoglio questo contro il quale andarono a 
rompere gli sforsi dei piti Intrepidi. Notiamo però che i palloni 
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forood a grin soooomo allo itddio dellt sciente fisiohe , che 
aofuini il molta dotlriD» raccolsero sei migiia lontano dalla 
terra l'aria ob'eglioo traTorsarono ooi loro aercot tati « e che a 
tale altezza studiarono di molti fenomeni elettrici e magnetici. 

11 pallone di cui lo oggi parliamo pare deftioato a sciO'^ 
gliere alenai quesiti di fisica geoerale, e il costruttore crede di 
poter riuscire ad aver con esso un priacipìO| se non altro , di 
direzione nell'aria» II progetto qe fu presentato all'Istituto delle 
scieose di Parigi^ ed lesaminato dal eig. Arago. 

Quasl'aereostato è composto tutto di foglie di mm^ groMC 
un ottavo di millimetro. La prima idea della costruzione di 
aiffatti palloni fu emessa dal Padre Lana nel 1670 e dopo lui da 
Guyton di Morveaa nel 1784. La mandò ad effetto certo sig. Ma* 
rey-^Monge. Le foglie di rame riunite da piastre, furono saldate 
col mazzo della; fiamma del gas idrogeno diretta sul oictaliOf 
nome si usa oggidì nella fusione del piombo* L'aereostato ba 
un diametro di io metri, a pesa 4oo chilogrammi ; conterrà S% 
chilogrammi di gas idrogeno. 

Questo pallone servì: non ha molto all' ascensione di certo 
aereooauta francete ^ $ig. Dupuìs-Delcaort. Lo scopo propostosi 
dal tig. Marey*Honge, é, come diceinuna pìh topra^ di mandar 
ad effetto le sue idee euirapplìcaziona dei meati d'imputsiooe e 
di direzione da dare agli aeraostati 1 egli sviluppò: il tuo sistema 
in una memoria presentata all'Istituto di Francia. Siccome qua- 
st^aereostato metallico non dà luogo ad una continua ditpersiono 
d^ idrogeno, come fanno ì palloni di stoffa | può stare a lungo 
nell'aria a servire allo studio della direzione delle correnti atmo* 
sferiche cottanti» Questo . paltone dovrebbe inoltre decidere le 
questione di sapere se sia possibile prevenire la grandine. Ognuno 
sa, che questo dannoso fenomeno è devoto all'elettricità delle 
nnbi. Se ti rieswtse a. scaricare le nubi della loro elettricità, il 
fenomeno non sarebbe più possibile. Per sua natura tendo il 
nuovo pallone suscettìbile di liinsnera lungo sospeso nell'atmo- 
sfera, se lo ti mette con un ^\o metallico in comunicaslooe col 
toolo, toglierà del tCitt'o alfe nubi che lo 'àvvicioatio Ifii loro elet-* 
tricità, e in tal modo* t*afvrà distratto Uno dbi più grandi &•' 
gelU deU%gricoUura« 



Digitized by 



Google 



■ Il ■■ ■ ■ I llil ■■■ • 
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BCOHOMIA PUBBLICA, STOftlA E TIAO^OI 



BlBUOaRAf lA ITAUANAu 

V « -^ * Esplorazione delle regioni equatoriali lungo il tfapo ed^ 
il fiume delle Amazzoni. Frammento^ di un viaggio nella 
dua Americhe f fatto negli anni ì^46-47'4S ^ Gaetano 
bsoulati, meméro corrlipondente della Società geografica 
di Parigi y corredata di si carte topografiche e di 20 veduta 
e costumi ritratti dal vera dallo stesso autore. Milano i850| 
tipografia BemardqnU Vn volume in^Ò.^ grande^ 

Jjloi aSbiaOio anndtttiiftf nel toludie XÌXft, teHe ±*, di c(aét(i Annali U, 
prociima pubblicazione del tiaggio in America del lig. OMulàti. L^A* fta 
già maniennCa la afoa parola. Il tùò Tiaggio è ora tficitò alla lilóe iit'aliìl 
splendida edizione elle àicistra nelP antofe un deragliò pari a qnèlld éké 
ebbe neiralfroiitare nelitf ade peregrinazióni millcr pericoli L'opera è lef^tU 
eon tutta quella éeiema e èotéienJata ebe pub dirai earaftèriatiea dei tiaf» 



(I) Jhrartno indicaU Con asterisoo (*) di rinctfntra al iitoUdélVopera 
quelle produzioni sópra U tfuali si daranno j quando occorrono 4 orticole 
unalUicL 

Anviu. SkttUticé I ^U XXI f^t serie %.* 8 



Digitized by 



Google 



• i4 

gi&tori italiapi. Noi ttiimo .decapandoci di noa minota iiDaliii di questo 
libro per farlo vieppiù coooaoere e gettare ai nostri lettori. 

VI. «-^ Cono normale degli istitutori primarf ^ ostia Direzioni 
relatù^e alt educ0%ion6 fisica ^ morale ed intellettuale j del 
barone DegetBnéo. Prima traduzione italiana. Firenze 1848. 
Un volume in "8.^ grande. 

In SD momeiito In coi Tediamo i Parlamenti ed i goTeml ooeopanii 
aeriamente della riforma della pabbtica istraztoae » riesce opportuDÌatima 
la tenione italiana dell'opera di Degerando aul miglioramento degli in- 
atitntori primarj. È questo nn ottimo libro che insegna ai maestri i pia 
|i0iii ««lodi da impi^garal per educare la giotentà al vero ed al bene« . 
m L'institolore primario^ egli dice» e for«^ unicamente chiamato a far da 
semplice maestro di leggere » scrivere e conteggiare ? Goardate?i o mae* 
atri dal crederlo 5 giscohè abdid^reste la voslra medesima dignità. For- 
care Pintellello ed il onore dell' nomo e tTiluppare in lai i doni elargi- 
tigli dalla I^roYfidensa^ qaest'è Peperà dell'iostitutore. L'uomo è uno : la 
sua intelligenza^ il suo cnorf ^ 1 suoi organi formano un tutto strettamente 
unito : bisogni che (' in^e^a pianga cresca ^ si sviluppi e produca i suoi 
fruiti: tocci^ al ma^Uti di coltivarta^ di sostenerla» di fecondarla.il titolo 
che 41 appa^tv^e ai maestri non e so)o quellq di istruttori» ma bensi quello 
di educatori. 

m Non s'impara soltanto per via di leiioni e di libri | ma s'apprende, 
\\ 4ÌT^J^)(A f!DP9j^i:^'>4^PSÌ9>?e» m lo svi|up|v> delle forse deirint^Uigen^^ 
^j^rij^n^rf . fi4 ^HVm^f i ^9B^^^^c^ % f^^^}^^^ *.4 ?pplicare. Que- 
|j^, •9190,1^ fojHK ^l^fiorì 4el|o spirìt^^ ^e ^' edocasione si propone di 
«flllt«WWi«l»f b> «P* ItSSS^n «pepifM V^ì/T'^ % Cvp»«r« rintelli|ena^, 
r h.W^Wi Df pA^f l'fii^if^iW^ farW«^4ft U PVi9^t ^ f»<sendofi pjermp. 

i^^^M, 4if«9»Jww 1« f^* %]9^vl^^ fww fn*si^w I9 »p«/»*o> v^ ?»?*^? 

indiretto, ma efficacissimo al buon successo negli studi. La verità si com* 
place di seguire la virtù , e i raggi della scienza penetrano facilmente 
|n un' anima tranquilla e pura. 11 fknclollo che ha nn carattere dolce , 
regolato, sommesio, s'applica di più, ed è meno esposto alla dissipaaione | 
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Il ftiK»«ill« «U Im a iMdoiiiI» dt^ pr«^ doteff , al MttptMft fu èno > 
« ti mftU QMk tioi» 4lla ihtkii ieUó «lodB*. H omitint* iÉteraò (te^to-> 
va, rendè ^nfidente Uà (im gMoa iold%NHM8 ittteadft pia fadlmMlt 
perché é meglio disposto a rimettere. Ora abn ei otte«pÌMM qm dì ^nt^t» 
laati ttra^rdloiirl ilbf ftirvana (|ttfeldl« tolta dall« ccDeskai , • thè per- 
Veogono a oMsttarit « tt»vtra» dfel ditoadiii dtUa eoBdoUa. Per regola 
generale» l'^IUev* «iirtiioM Mtk tetspta il pia tapini diacgniaUte ^eil*t» 
atmai«B6 solida e fisòanda the posa ettetMUIaseÉl* tal boo» sento. Voi 
•saenpierete, che nel anoaàesla the aprite hi siualii per cawiniiMi» 
lo stadio I siale niella nte^ilh di aìaiiajdalte i ^«sièlli enn tatti i metal 
possibili, a disposisioni di pace e di regola, e di eomineialre la vostr'apeva 
sotto gli àuspicj della tirtù 1 • . » • ed ecco nno de' vantaggi che ritraete 
éiN' esereiàla i«ligiaso ^ chay alK apeeiara dell* iiraalft^ sntva * raeeagìié* 
r», a nallnactt gli iiikitt , a a hi»?inM% , fmr «n aa ntii s tt tf eÉiinea* 
cmente nobile, benefico e puro, it inoto dMU i4ta nioinla. 

a Anche l'edaCssione chiede molto a prestania all' istroiione $ qneila 
tempera: la i t iaian ra i4élle. passionila dissipa» le ttaecla di qa^l» hiÉtalh roi- 
testa , soventei rjaasptgna àtit\^ IgaiaraBaai pàliqae.^ OMa I cetfaan ^ 1» aia 
Aae aplemla saVef isgolai dal dèrere* Vltfratiooe>rÌicira> Mmmi à^ot ^r#> 
•prì ecdd , • «osi gM sttrve spesso di sahpnfiatliia Mitrai il tialo^ V ad^- 
«a«oa« ss aarro detta stnAiey aoase dì a* «me eaeac'feier^ éa* un aÉne to- 
lte di nq «ean» di avUnppameiil» } In dasatMé caPoa ttiÉ adqalstala'eik 
Irarft va ìairnaMnin dà coi a^ impadraaisee» 

« Ecco fino a qaal ponto si può abassre dei più ricchi danft delKia« 
l eM fett o> ar dÌ4fai£|àbMite si ìtimtum dìsgìmi 4aèfei qaaKlii deT òiratte- 
tftl Cbhikal qoale sai&«aaicàt4iradÉ«taios»,^cli»M avrà HÉatatli 
h^fi^j>^ noé> Icaveaà DeUMsfrttioat abe nn* Arma ptrisaèas a > di tèi le 
passiM» ter ranno «d Satp*dronirsi^ Che arvaM al Tostrr aNiesbdl ar* 
imparata a laggeae> §é Va Itsfia a pretipiètrsi» aa» Hbri propi^ a. doitam* 
perUI Non ttdalt iwv i aaariimll stadisae sol naslH oodbcs^ par caaenrvi 
i mes« di aoMracsi aU» rnsidawia ééUm giéatismH <i 

m È tosi a tsttnda^ hbQgna còofessliBlo e ^an « eassst^ti drik r^eètHa^ , 
anahe Pig«aranm fmb^ eaadkrre agli errori psA ptM: Irf hrt afc a s aè ff aiioni 
^ rfianoi» te non som gnidatt daH^ istratiann » a W maiahuae teavanéo 
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pia feunlmente scusi agli occhi deloro a«fovi| divenl{goiio sempre pia itie« 
Tittbili. Le tirtù £ilsate In tal guisa e deluse degenerano in esalta* 
aìonl : il patriottismo si abbandona alle ùaioni « la pietà si lascia trasel* 
nàie all' intolleranza •»• 

Noi abbiamo citato questo passo dell'opera di Degèrando per far co* 
noscere con quale altezsa di vedute e con quale affetto sia trattata la 
cosi detta scieosa pedagogica, o magistrale. Noi dorremmo che questa 
sciensa fosse negli italiani più comune di tanti altri stndj che esaltano 
gli animi e non gli abituano a quella severità di pensieri e di opere che 
dofiebbe euere la dote caratteristica di nn popolo che ama di progre- 
dire» 

VIU^^ Alcune comideraztoni econòmiche sulle imposte^ sul de* 
hito pubblieOf e sulla tassa delle rendite; di Leon Caq^ — 
Torino i85o« Un i^2. 111-12»^, 

n signor Carpi ha volato ritornare sul tema del riordinaménto delle 
finanie sarde, Intorno al quale aveva già scritfo nn coseiensioso libro Pii- 
Instre Pétltti nelle ultime ore della sua vita. Scosso dal pensiero tormeo^ 
loiN> del forte disavanzo delle rendite In confronto alle spese t cerea egli 
•pare di sciogliere l'ardno problema del giorno ^ come si possa cioè pro- 
venire nn, fallimento pnbbbeo* Le fiaanse sarde che èrano le più Hceho 
d^ Europa j in relaiione alla popoiaiione ^ ora ai pieseìstano In no tristià» 
Simo stato. 
- ÌX budjet per l'uino corrente ammonta a ifo^oSS^Sg franchi ^ mentre 
Je rendite non ascendono ^e a 86^563^536 firanchl^ e rimane a saldare il 
defkit degli anni 1848 e 1849 ®^^ giunge all'enorme somma di i83j447i49^ 
franchi. Le sperarne per l'anno i85i sono quelle di 86,5oo^oéo franchi di 
rendita^ con nn maggiore dispendio di 1 18^89,834» L^ autore crede quindi 
essere urgente che gli scrittori di pubblica economia si facciano a studiai» 
Il modo di ricondurre l'asienda pubblica alla sua condtsione normale. Egli 
tratta perciò nella sua opera sulla ridozione delle spese ^ sull' alieoasione 
delle proprietà demaoiali^ sol miglior ordinamento d^Ile imposte e salki 
«diminatione del debfto pubblico. Ritardo al prin^ pnnlo «gli entra !• 
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parUooliri diMmlof p^r far «oooioeM come ti posMoo ridurre nolte pub- 
blìoke ip«#e| ma non ti accorga pbe la yera ed unica piaga consitts neìlo 
straordinario armamento che è oi^mai un fatto generale e oottaute di tutta 
Earopa^e ehe non sembra foglia cosi piresto oeuaret Rispetto al secondo 
punto ebe ti riferisce alla rendita delle pro|>rietà demaniali^ l'autore di« 
nipstraì vittoriosamente come i beni stabili si trovino meglio amministrati 
dai privati: che dal pubblico e fa vedere qoal sorgente di introiti ne ver* 
rebbe allo Stato per riparare alle urgenti sue sngusUe. Non fece però 
V osservszione che buona parte dei beni demaniali sono situati nell* isola 
di Sardegna, dove i terreni henne sinora poco o nissun valore pei Tin- 
eoli signorili e dcricali ivi non per eneo del tutto aboliti, per difetto as- 
soluto di stoade, per mancanza di abitanti e quel che è peggio per man- 
causa di capitali. 

Intorno al terso argomento che riguarda le imposte pubbliche, l'au- 
tore parla a lungo del miglior sistema doganale e combatte per la dottrina 
italiana del libero cambio. Noi qui avremmo voluto che con maggiore in- 
sistenza e calore avesse posta in evidenza la necessità del riordinamento 
geoerale del catasto eensuario delle provincie subalpine , preappennino e 
sarde. Vi ha per esempio la provincia di Lomellina nella quale l' imposta 
oensuaria divisa sugli abitanti da il carico 'annuo di franchi 6 e cent. a3 
per cadaun individuo^ mentre nel territorio di Torino che per essere at* 
tigno alla capitale dovrebbe rendere e quindi contribuire dippiù, il carico 
prediale é di sole lire 4 « ^n^* 8 P^r ogni abitante. Si notò per sino che 
in una stessa provincia, come sarebbe quella di Tercelli vi hanno comuni 
in cni ogni abitante paga lire 7 per carichi prediali^ ed altri in cui si pa- 
gano soltanto lire 1, mentre il territorio si trova in una situazione pres* 
aocchè eguale. La immediata rinnovazione del catasto nel regno Sardo ^ 
oltre essere un atto di giustizia distributiva, sarebbe anche un solenne 
beneficio per il tesoro dello Stato. 

Neil' altima parte dell^ opera l' autore parla del debito pubblico , e 
cerca di mettere innanzi le migliori ragioni per ismuovere chi governa 
dalla tentazione di contrarre nuovi prestiti, e quando si dovessero fare 
emerebbe che il denaro fosse sovvenuto da capitalisti esteri. Noi pure di- 
vidiamo in «io le idee dell' autore f ma non possiamo a meno di sonsare 
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I reggiloH degli Stati te rieorrono a <»mH* ettre«M> rinkedio <1ie di? dva e 
ia plaga deM* «▼▼«nire^ qaando non iaBBO pi& tùm apr^aMere daHe for- 
tana pretenii naoTe ritorte e bqotì metti di rendita. 

Se il libro del Carpi foteee di etaere tieto a «odo di diteorao» fotta 
tUlo oonpilato eon Bietodo pia ttriogato • più loeido^ ai>fel>be potuto ragw 
gioBgere anehe il pregio della popolarità. 6 pei* a«ni|*to wi' opera fraoM 
e ootdeBtioaa. ^* SacM. 

BIBUOGRAFU STRAHIERA. 

VIIL ~ Hittoire JPEipagm depuh ld9 premieri tempg jm^t/a 
noi ìouTi ; par Charles Romey. Pari^ t85o, voi. IX ^ itt- B/, 
di pag. 544 9 presio i UbraJ Fumé e compagni. 

Dopo qualche anno d' interratione il #ig* Romey ha oontinoaU la 
pabhlicatioaa della aoa ttoria ed ora è ^nnta al IX folume» Etta i4)hra6- 
«ia il periodo di leaapo che toort^ dair anno i36i all' anno i48o« Etto 
fioitce a quel tolanna momento in cqi tta U Spagna per oonqnittire na 
nnofo mondo mereè V opera di nn iilottre italiano. Noi ol riterfiamo di, 
parlare di qoeat' opera qaando vadrei^o trattata la TÌta di Coiombo per 
▼edere tt la boria franoeie no» lenti di afrondare l'alloro anche a qnetta, 
immodalità Italiana* . 

IX. — Vlrlmdc et le payi de Gattei^ esquU$ei de voyagfii ^ 
d^ economie poUtique^ d^histoire^ etc.j par Amcdée Pichpt» 
Paris iSSo. Due voi ì/i-8.^ di Soo pagina àfiscunq. 

È qoetta la migliore illattrazione che ti conotea dell' Irlanda e della 
contea di Gallet. Chi la tcritte dimorò a luogo in qoel paete e le tue 
detcriaiopi tono accuratittime. È un' opera che merita di attere coAtnU 
laU. 
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tAVbftìlò AttA tiéiA iuLtk Inlòii^B. 
Hemoria economica delP ingegnere S. Cini di toscana. 



dioo dall'Ando 184$ ooì abbiamo f^ubbtìcàtd bòa nòstra Me- 
tbOria iùloimo àt Vàrj progetti stati ideali dai (^seado-écòodiniiti 
di PtaticiA intorno alla introduziòot di ùo nùofo sistema di 
lasse Stille ìreùdite. Noi s|>éràfàmò cbe quelle ma) pensate stra* 
liezte rimanessero sepolte in branchi doVe nasce e muore in up 
giorno ogni no? ita buona o iSattUa ^ ma per mala sorte tarj 
popoli d'Europa continuano a correr dietro alle mode di f*ran* 
eia lauto negli abiti come nelle istituzioni. La contraÉFatioóe del 
ststekna britannico dell' ificoi7te-tor per opera dei cbiacoberoni 
francési, ha Tolutó passare àdctie le Àl^i ed e Tenuta a scon- 
volgere i paciUci studj degli economisti Italiani. Dà nói, nel 
Piemonte ed io Toscana si è voluto proporre l'esperimento di 
questa tassa novella sensa conoscerne l^indole e la portata e 
senza badare alle circostante atfatto diverse dei paesi italiani. 
Nel Piemonte promossero questo strano progetto gli scrittori 
appartenenti al partito dell'opposizione, tn Toscana invece la 
promossero i reggitori della cosa pubblica. Per buona venti^ra 
tanto nell'uno che nell' altro Stato il progetto non divéhne pe- 
ranco un atto legislativo, cosicché è ancora libero agli scrittori 
di economia pubblica dì discutere questa inopportuna innova- 
zione. Noi quindi crediamo che torni opportuno lo scendere di 
nuovo in questa lizza per cercare almeno colla potenza dei fatti 
è colla verità irrefragabile dalla dottrina di distogliere questo 
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jiuovo lurbÙM Am ti "ViioU Add^MArt tal capo cU -chi già paga 
■1 fisco eoormi graveste. 

Fra i piil Talidi propugnatori della buona dottrina italiana 
noi dobbiamo contare l'illustre economista Cini di Toscana, che 
pubblicò nel giornale Lo Statuto una sua importante Memorie 
su questo argomento , e la inviò con alcune correzioni per es- 
sere riprodotta nei nostri Annali. Noi la pubblichiamo nella sua 
integrità, giacchi trovammo discusso il tema nella sua più am- 
pia generalità. Solo ci sia concesso di premettere una dolorosa 
osservasionc che ne occorse spontanea alla lettura di questa 
coscienziosa Memoria , ed è che a di nostri la sapienza econo* 
mica non pare sia ancora passata , ni in molti gabinetti mi* 
nisterialiy né in alcuni Parlamenti nazionali. Nella Franciai nella 
Spagna, nel Belgio, nella Gern^ania, nella Svizzera ed in qualche 
Stato d' Italia la vera scienza economica può ancora dirsi un 
frutto privilegiato I per non dire piuttosto un frutto proibito. 
Gli errori economici più grossolani che già furono combattuti 
dagli scrittori cento anni sono, ripullulano ancora come sco- 
perte nuovissime» Tutti credono di aver trovata la pietra filoso- 
fale e si fanno a proporre leggi , istituzioni, e pubblici ordina* 
menti che non possono reggere ni in faccia alla giustizia, ni in 
faccia alla verità. E quel che peggio si i che tanto i novatori 
piil arditi , quanto i più ostinati retrogradi cercano di far valere 
idee tanto inique ed assurde da far retrospingere i popoli nella 
notte più fosca del medio-evo. Per noi le dottrine dei socialisti 
e quelle dei mistici tendono al medesimo scopo. SI gli uni che 
gli altri vogliono ricacciare la Società nelle claustrali solitudini 
e fare del mondo una sterile famiglia di anacoreti. In mezzo 
pertanto a cosìflFatti sognatori ^i necessario che sorgano con co- 
raggio gli scrittori rimasti fedeli alla dottrina del vero e del be- 
ne, e con quella temperata e limpida convinzione che i tutta 
propria di chi professa T antica dottrina italiana , cerchino al- 
manco di redimere la scienza , liberandola dallo stupido giogo 
dei ciarlatani. Gli scrittori toscani sono in questa parte oltre- 
modo benemeriti alla causa del verot Essi furono i primi a 
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creare in Italia la sciensa eeonomica .e ne seppero eooser? are. il 
suo aogosto primato. Fra qaesti pochi magnaDJaii noi annofe* 
riamo anche il Cini, che da più anni illustra il suo paese con 
ceceilenti scritti e con ottime istituzioni. Ecco intanto la sun 
lleworia : 

I. 

« Un principio economico generalmente consentito, e che 
quasi non ha bisogno di dimostrazione , egli è quello , cbe ia 
una società ben costituita, ognuno deve concorrere alle publicbe 
spese in proportione delle proprie facoltà. Il modo per altro di 
giungere in pratica ad un simile risultato, ha formato e forma 
tuttora uno dei piìi ardui problemi della scienza. A sciogliere il 
quale sono stali specialmente diretti gli sforzi dei moderni eoo* 
nomisti, dacché le smisurate spese dei go?erni fecero sentire più 
grave qualunque meno giusta distribuzione d' imposte. Molti e 
diversi progetti di riforme in materia di tasse vennero proposti 
e discussi per le stampe e nei Parlamenti ; nissuoo forse menò 
tanto rumore , ed ebbe più lodi e più biasimo ad uo tempo 
slesso, quanto quello di una tassa sulle rendite. E le lodi ed il 
biasimo erano, in gran parte, fondati sul vero, imperocché gli noi 
consideravano la tassa come una bella formula scientifica , e la 
società come avrebber voluto cbe fosse; gli altri cercavano il modo 
pratico di applicare la formula, a prendevano gli uomini quali 
sono; esseri, cioè, tutt'altro che perfetti. 

cr La tassa sulle rendite, considerata nella sua più generale 
espressione, consiste nel chiedere a ciascun cittadino una quota 
d'ogni sua rendita , da qualunque fonte provenga ; sia essa dalla 
terra o dai capitali, dal lavoro della mano o deirinlelletto. Una 
volta determinate esattamente le rendite di ogni privato, e rag- 
guagliata la loro somma con quella delle pubbliche spese, non 
rimaDC da farsi che una semplice repartitione, per ottenere cbe 
Il peso dei pubblici aggravj risulti veramente distribuito in pro- 
porzione delle forte di ciascuno. 

m Uua simile tassa si presenta come la soluzione completa 
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té esatta ieì (rrobletea accennato qui kopra; come la fofnta piti 
aempti^e e ghista, in cui possa eseguirsi fra goTerao e cittadini 
quel riÉàmbib «ti servigi , che consiste nel cedere ì secoùdì uoa 
^rsiobe delle proprie facoltà, per ricevere dal prtaio un equi- 
valente nelle garaosie di libertà, e ficorezza che deve a tutti 
egualmente. Una simile tasea noo opprime alcuno perchè equa- 
Ltimeote posa so tutti , non favorisce una elasse piuttosto cha 
Ua^ahra^ non incoraggisce l'industria piti che P agricoltura, ooa 
^tsanima dallWcuafiular capitali, ni dallo intraprendere specu* 
talloni ntiU » péròbi qualunque sia per essere il loro profitto » 
cooìentasl sactopre di toglierne una piccola parte; non racchiude 
la ingUistikia dei presenti da2| sui consumi, pei <)uàli tanto paga 
A povero else il ricco; anzi i l'unico meiio di soUetare il primo, 
guanto i giusto j per aggravare il secondo ; non viola infine il 
diritto di proprietà ( che nella imposizione delle tasse è neces- 
sariamente violato) se non quanto è puramente indispensabile per 
il benessere universale» 

« Chi potrebbe negare questi ed altri simili pregj che alla 
tassa sulle rendite vennero attribuiti? Solamente e da conside- 
rare che essi appartengono alla tassa, quale la scienza l'ha ima« 
gioaia e formulata, precisamente come la proprietà di aver lun- 
ghezza senza larghesza appartiene alla linea, quale la considera 
la geometria. Ora io mi penso, che nissuno possa negare piii 
qoest* ultima proprietà alla geometria , di quello che le sopra- 
dette virtù alla tassa teorica, o, come or si direbbe, alla tassa 
ideale. La quale, se conosceremo che possa per l'appunto come 
è imaginala^ e con tutta la sua rigidità, attuarsi fra gli uomini 
quali sono, e nella società qua! è adesso costituita, diremo che 
veramente non vi ha scuse per i reggitori di quelli Stati , dove 
si tarda ancora ad introdurla. Se poi troveremo invece, che la 
passioni umane le quali, checché si faccia, agitano anche chi ri* 
scuote le tasse , e ohi le paga , e le medsime nostre istituzioni 
sociali, sarebbero cagione inevitabile che la tassa, nella pratica 
applicaBione , perdesse appunto la sua rara vìrtti di giusta eà 
impataiale repartisione, dovremo concludere che ella é un ma- 
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giilfico sogno dà BMttersi a lato di tanti altri aogai acooooiici ; 
i: quftli io tutti \ tempi hakino p\h ò nano intifo delle ntnti 
totitarie e apefolatlTe , ma io oessuoo ebbero aoiì larga facoltà 
di tradursi in atto , come nei preienti ; è eoa quanto felice ri- 
sulta diento, ogouno lo la. 

« Le obbietioni adontfoe che farti t>aMono alla tassa tulhr 
rendite, noo eadooo, ne possono cadere sul princìpio da cai si 
iDUove; il quale ansi ritenghiamo come ìi principio regolarore, 
cotne lo ìcopo verso dr cui dovrebbe sempre mirarsi ; aibbena 
esse Cadono soJ modo di trarlo del camporella dpectltatione , e 
recarlo in quello della pratiea. Né tali obbieitonì divengono minori 
quando la tèssa sulle readite , la luogo di essere unica ed uni* 
versale, vico proposta come semplice aggiunta alle altre imposta 
esistenti^ o ristretta ad una sola specie di rendita : che ansi le 
òbbietioni si fanno allora pi& gravi; perchè i mali che essa arreca 
dipendono dalla sua estensione ; sarebbero solamente sopportaci 
bili quando si sostituissero e non si aggiungessero a quelli che 
altre antiche tasse più o meno producono^ 

IL 

« L'attaatione della tassa sulle rendite diventa non solo 
possibile, ma facile e semplicCi tostoché sfeno distintamente co» 
nosciute le coivate di ognuno. Nell'arrivar dunque a questa co^ 
gnitione piena ed esatta, sta, per così dire , la vera condisione 
di sua esistensa, imperocché se ana simile condisione fosse in^ 
completa ed inesatta , egli è evidente che la tassa riuscirebbe 
distribuita in modo ingiusto, muterebbe natura, e più non avrebbe 
quelle virtù per le quali è lodata. Ora per soddisfare a questa 
necessità di conoscere le rendite di un privato, non vi hanno 
che due messi: od obbligar lui medesimo a denunciarle, o pro« 
éurar di scoprirle investigando accuratamente i di lui interessi; 
Tediamo come e quando si possa, con Tuno e con Taltro modo, 
Goosegnire io scopo proposto. 

« Quando un uomo é chiamato a dichiarare dtnaoii ad un 
pubblico < ufficiale le proprie rendite, molte eagioni lo distolgono 
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dal farlo pieiiaiitente e teim retieeiii^. Prima la rtpngoaDsa aho 
lòtti più o mena prof ìamo di iar sapere i fatti DOttri «4 attrai; 
qoiudi o Piotile ehe abbiamo a oascoiidere qualche ignota sor» 
geote diilucroy od il bisogno di velare una miserabile situasiono 
economica; e soprattutto poi ( quando la dicbiaraziooe deve ser* 
vir per base ad uoa tassa ) V iotereM^ diretto di menomare 
quunto i possibile* il valore dello proprie facoltà, per vfs^nire ag*. 
graf nt(| di una imposta minore. Ora per vincere del tutto qua-* 
atì ostacoli, per spingere un cittadino a rivelare lealmente tutte, 
le cose sue, a non cercar di sottrarsi al pagamento di uua tassa, 
bisogna veramente che egli abbia o grand' amore al suo paese^ 
e stima^ al tempo stesso, di chi lo goferna, od un profondo sen*. 
timento del proprio dovere. 

m Così potrà sperarsi che le denuneie sieno fatte con bastante 
esatteua in qualche piccola repubblica, dove si è affezionati molto 
aUa propria forma di governo, dota i più si stimano quasi so- 
lidali degli atti di un'autoritfi alla cui elezione concorsero, e le 
spese della quale sono pel solito moderatissime. Potrà sperarsi 
ancora che ciò accada , sebbene in grado minore , in un regno 
dove le forme costituzionali, lungamente e lealmente praticate, 
dieno alla nasione il meuo di regolare e sindacare la pat)blica 
amministrazione , dove tutti sieno interessati a sostenere il go« 
Yernoj perchè da lui ricevono vera e forte protetione per loro 
e le loro proprietà. Ma in una monarchia assoluta, dove il prin- 
cipe a suo talento impone e spende, o in qualche novella mo- 
narchia costituzionale^ dove quand'anche il nuovo sistema fosse 
applicato sinceramente, resterebbero pur sempre gli effetti del- 
Tantico, come mai potrà oredersi che i cittadini corrano volen- 
terosi a farsi imporre inusitato tributo? Jvi, ben lungi dallo sti- 
marsi interessati ad ajutare il governo» i pi^ lo guardano com^ 
un insaziabile amministratore, che cerca ad ogni modo di levar 
danaro , per favorire i suoi impiegati , piuttostocbè per adope» 
rado al bene di tutti; ivi» anche i migliori s^ingegnano di dar^ 
ella finanza il osano che • poatono. Egli è questo un mal^ gra- 
vissimo^ il aappiamot or npn diremo di chi è la colpa, e come 
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il poti'èbbe e li ilott^tfbè ^MMflrch per il'obttro «rgoineotar 
basti il notare; che iti paesi iiffàtiìè follia lo aspettarsi che Uno 
coodaniii sé stesso alla tassa/ con aoà Jeounkià pietak' ^ sincera 
delle proprie rendite* ' ^ 

« ReÀterebbe solamente tt sperare, ebe^ a dò^ eòndueessè un' 
seotimeoto profondo del pròprio dovere. Ma (é sebbene sia do« 
loroso, conVien pare confeMark>) ch^ ardirebbe dire, che, salve 
rare eccezioni-, questo sentimento sia cos^ forte fra noi da bti^ 
stare a tanto esso solo ? Imperocché, sia pur forte nelle altrd 
<M>9e tiitte^ in questa non Io sarebbe. Egli i an fatto , che ini 
nuaterra dlfinania, onestà e lealtà , anche nell'animo dei pidi 
onesti e leali,' hanno un significato diverso dall'ordinario^ e colui 
ohe si vergognerebbe di ingannar menomamente akuno, si sto^ 
dia apertamente d'ingannare lo State, e frodare una tassai Que* 
sta morale in proposilo di tasse è di vecchia data ; fu già la eon« 
segueaia di errori economicij sansionati da leggi stolte e tiran- 
trìche^ fu Tarme del .debole contro il forte, che ai ceppi ond'ers( 
Micatenato il commercio, opponeva la frode; ed ora, tolte in gran 
parte le cagioni, rimase nonostante dai cestii mi nostri tollerate^ 
sempre", lalToltn lodata. Speriamo pure^ che quanto pih cresco 
la savietza nelle leggi di finansa, tanto piti ^cresca la fedeltà nel* 
fonervarle; ma Jntanto, stando le cose coole sono, egli è eerto 
che pochi sdegnerebbero di usare tutti gir arlefiaj 'più acconci 
per elndere ulia legge , che R chiamasse a palesare le proprio 
facoltà. 

m Se dunque noir i possibile di sperare che le rendite ver« 
rebbero esattamente è sinceramente denunciate, conviene per ne- 
cessità ricorrere all'altro messo di conostserle, indipendente dalb 
buona volontà dei contribueiitii' cioè, airinvesttgatione per parte 
delgli officiati del gorerno. Alla qdale ansi bisognerà, più presta 
o pili tardi^ arrivai% in qualsiasi ipotesi; perchè il governo deve 
tempre avere un mezzo ^ di verificare quali portate si eoo vere, e 
quali false; altrimenti^ darebbe^ con la tasse mrinore cbeae $th 
rebbe In eonaegnensa, un-preimio a chi falsificaste an rn^oo la 
pMpria 40tifiii£iatf La imwsligioiotie idqnqae, o comi aatizo pel»* 
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^«le di stabilire U rfQ^itft» Q Ciopf iMui^aceftsiprio dl'WU 
fic^rlai i |'9ipedì«nitt i4 qnake 90O«<8f(ri«iDeiit6 il rimc^ quando- 
fi KMol pprr9 uoa taisa fi]Jl« rf adito, 

« Egli è chiaro che fé il listema delle dapiUHi^ ripoca tpHtf. 
tirtii. morali a oiirili di Pg4Ì oiiUdiaoi quellQ d<lbia?aUigasioDe 
Eiposa sulla rettìtiidiMO e «ulla porspicacia degli officiali « depu«^ 
tati a tale difficilisùoia iocarieo. Acnoiettiamo ( e oiua dirà eb< 
aia poco) ch'eoi pQMedaoo quella qualità io alto gr«4o t cìuiqì*. 
raooo par queito a coooscera ^erameate la eptrata di ciaichedua' 
pri^oT E qui. prima di tatJK> cooTieo diiliogoera, |e jre0dil(h 
delle proprietà immobili da tutta la altre: per ano esiitoAo dai^ 
■leaai •paaiali di TafiEcaaioue , cht rendano pil^ fa.cUa il detar*^ 
niiiarle: e ik par qiMita, coaie par aMerci ordi^ariamanta eialiMft 
dalla moderaa taM^ lulLe rcadita 9 ualaicarenao di paHama , e 
coosiderereaio iollaiao quelli^ che proi^ngouo d» alira aargaiMLi 

a Or duoqua, sa l'iovastigalare si rivolgerà dicettaciif»te al 
privalo par aver notiaie auUa loa faccflt2i« quarti» par la cagioai 
che sopra ootammo» oercberà di dio^auirle; se egli proauraià dì 
raocagUtrae iadketlaiaieote » ipiando quel che ne pe««aii# i wir» 
dui u> la voce pi4>blioa^. con qual aosoieiiaa potrìi egli poi sta- 
bilire ma giuditift sopra foodaaieiiti ao4^ fallaci} Chi. non sa quaotoi 
spasso l'aofticiawH* o l'iiiTidi«o Tedia Iraviaita la pabbliaa opioieue 
sol ocMtQ ^tri^ ad iu malaria d'interessi^ aoabe pib eb« nel re* 
ato t GertameiiU chi vabNtto eoa lali aiuti dasigo^re k rendite 
proprie di ciascuno, formerebbe un'opera mostruosa d'inesaAleaie^ 
l4'iaTasli^ilora. «Meste oasi pu^ fiormarsi % queUoi agtL è costretto 
e jriaoitrete a Qie?ai piii risolulÀ ad afiseei ik Usoge% ab» egU eur 
tri neUa oaaa, ii«JU famiglia, « va eelfi aMsalo daU'eulorili di 
tallii ^adere^ di tutta esaouns^^. A questa estreme coodurrà sem» 
pre une tassa lidie reodite, ia4i .b« io^mioae di i importa rpiUk^ 
maote^ aaa |i«iiti aaehe n questa, savà forei ottenuto la sa?p# 
ohe è/ ieefiishilmente quello di coastaisre ia ma<la preaiea la 
aeodi&a di oiaaoisiiol II pri^vata che' vuoi uasooiidares h peaprj^ ior 
tareiai^ airà sempce mille messi dì aoprirli aU'^tiaclM il piùsornr 
letofe. Geme, larifi^asf» per esempia» te soume dei flir*^^>>^' 
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{yie^ttti a tr^%ìo senst ìpot^oA, n^ ngW o A^ ha, o fiog^ il non 
9?f rc^ libri d^99iliiiaistrazioDeT Come conoscere i guadagni d'oo« 
professione Uberai?, «e chi la es^rqita npo ne tieoc^ o finge di 
noo tenerne, u.n registro? E poi, quante famiglie vi sono f spe- 
cialmente fra ì popoli inertc|iona\i ^ r.h? hnqno po^i bisogni e 
molta nopcuran^ )« It quali vifoqo p con nn traffico a miniito^ 
o esercitando diversi mestieri, e ìrivono agieUmenie, e foT<e fano^ 
dei risparnoj, (t npnoitaqte non tanno in realtà renderti contot 
di quel che sia la Iqro rendita nettat Sarebbe lungo e tediosa 
lo andaro ^PM^iefando i mille casìi nei quali la pif^ Tessntrlc^ 
inquisitipqf noiB^ poiret)be giuQger mai a stahilire esettaviente le 
entrata di\ ^nn fangiigliat 

« J^ppnre ella 4 questa inquisittone i} rimedio erpica caiair 
tro le false denantie^ il m^zso fili energico di giuogerci a scuo^ 
prire la. ireipit^i ed ^pop phe desta é rimedio ineflipaca eogie gli 
ffltrì. Bisogna dunque necessariamente rassegnarsi a (a^rmar dei 
giudizi incc^rti,^ a stabilire approssimativamente le rf^nditp phe si 
Ideano , e ftabUid^ te^opdp V ppipiooe che s^ qp Iprmapa gli 
pfQcìali del goypri^pi s^condp ìpsoo^oia il lorfi orbit^iQ* ^ questa 
é dupquf il ^aid ri^Uaipeplp, al quale in fiop 4 giunge? L'ia- 
eerteaza e rarbitrie de^prinipano la ba$p di upa ta^^a^ il di coi 
pregio siago(are sì fa/cOTa popsister^ it> una esatta repartiiton^^ 
proporfiopate alle facoUìl 4i pÌ9k^unp 5 la prpn^pue giustizie di- 

ttrìbptif a spar^pa 4i9«9^ alla ì9)poasihiUi4 dH racQo§iiQjpe gii alt* 
mepU pbe dovevano wwU di gwd«* 

a E qu^l che è pii^ grava, ppcl^e a qupstp j^f^pUaq^lq iprfR- 
pace pop si p«|6 animare aenza qffpae della eP^Qrale, senza violava 
le dpmestiche pareti. Qià vedepp^p^p il citti^dipo pbe dea (ap Ut 
depunzipi, tndpttp dal prpprio interasse nalla piik fiera teoiazione 
di mentirà A instìgato a prepdere upai spprgtur^ dalU spera»Me 
di risperipipre qualche $cudp| che fprsp è pecessarìQ ^11% f^a fìa* 
miglia. Pur trpppvQ l'uonio si trpvp toventp paUa m\sL « .qpaal^ 
tr!rrihili prpte^ « ppr troppo non D'asce sempra ? i,|t<Mrio80 : rp^a 
dovrebbe, perciò appunto , il legislat<tre craargliena 44le nPOie 
c Uintp piti terribili^ quanto la sperpoee «U poti^r naeaanilere il 
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vero 2 pih graadeT O nòit si direbbe pmltoslo, che una fttmilé 
tassa ÌDvitflodo allò studio di ouoTe frodi , sarebbe più nociva 
alla pubblica morale, anche del giuoco dei lotto? Vedemmo an- 
coray cbe ella si trae seco la necessità di organitzare un vasto 
spionaggioi di giungere fino ainDqui&iziooe domestica. Invero è 
difScile il pensare senta sdegno, che ai nostri giorni si debbano 
appositamente creare nuove cagioni di raocori, di odj ; e tutto, 
questo, per levare una tassa! Né a tali estremi potrà dirsi che 
un governo mite non giuogeià mai; perchè quanto meno si 
spingesse in questa via di spionàggio e di inquisizione, tanto piU 
imperfetta e piti ingiustamente repartita rimarrebbe la tassa. La 
quale per conseguensa offenderà la morale e la gìustisia^ e non 
potrà rendere Tuna di tali offese pid lieve^ sensa che Taltra sì 
faccia per questo appunto plh grave* 

« La tassa sulle rendite , distribuita equamente / perfetta* 
mente, perfetta come la scienza rimagina,e come bisognerebbe 
che fbsse, non può dunque in pratica esistere: per altro altiuno 
potrebbe dubitare, se, contentandosi di avere una cogtitiòne im* 
perfetta delle rendite, e perciò una tassa non tanto esatta, ooil 
convenisse nooostante preferirla alle altre tasse. Qui i da con* 
siderarsij che, in tal modo, perdendo la esatte<ta, essa viene A 
perdere il suo più gran pregio ; e non vi è allora più alcuna 
ragione di ricorrere ad essa, pluttostoehè a qualunque ahfa inr> 
posta. Ma poi, quand'anche si stimi sufficente il valutare le fof* 
tune air ingrosso, quand'anche siasi rassegnali a fare un'opera 
informe ed erronea, egli é certo che ad ogni passo fatto per 
attuarla s' incontrano nuovi ostacoli ^ nuovi inconvenienti. E 
per non andar troppo in iungo, ci basti accennarne alcuni» 

u I prodotti della terra non sdno certamente oguah ogni 
anno, ma le variazioni che subiscono, dipendendo in generale 
dall' afione dr caose naturah piuttostochè da quella dell' uouid» 
ricorrono con una certa regola; perciò, quando «iprendar la me» 
dia di un discreto numero di anni , si può eiser sicuri di va- 
lutarie molto prossimamente ai vero# 

« Ihia «imihi valutazione tolta per base di uni tassa, nott 
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dÉQiieiggia cerlalD«iìt6 il uropifelafidt foift lo tiviiriiM, le tgll 
ba col laTOro migliorato il s«o foodou Ma lo fettdiU dell' i^di!» 
stria, del commercioi delle pofeMionif sono •oggelte e cootiinio 
e fortisiime ireriaùoiii, iodipemdeiiti non tanto dalH ationo del- 
l'iiooiOy quanto da quelle di qualuaque cauta irilutabile iqliansf s 
oome si determiaerà dunque la. rendila dell'anno osedesioio, ii| 
cui defe pagani la tassai Si prenderà forse la rendita dell'arnia 
preeedente? In tal guisa, il meroinle ebe l?anno innanii evem 
guadagnato, una gran tomma, e che Tanno di poi V ha tutta 
perduta^ e troTasi forate in pericolo di fallirei dovrà pagare la 
impostai come, se il suo commercio Ciontinuasse floridissimo* 
Cooseguensa terribile di questa tassa^ come di. qualunque altra 
che posi sulle riccheise mpbilii la iiature delle quali si oppone 
a che tengano mai determinate per an tempo mediocremente 
luogo, es«e cambiano possessore taholta ogni anno, taWolta ogni 
mese, forse pib' speuoi e come potrebbesi mai tener conto di tati 
matameoti 7 Per avvicinarsi alla giustista cpnyerrebbe constaterò 
le rendite della richeùa mobile^ ad ogni momento^ oserebbe al« 
cono pensare, cbt ciò sia possibile anche approssimativamente I 

« In qualunque ipotesi., il. modo piti raaionale d' imporro 
ui^a tassa sulle rendite sarebbe di alnMirc ogni altre tassa esi* 
stente, e sostituire quella sola a tutte; in cotal guisa^ risponde* 
rebbe almeno in una parte al concetto scientifico da cui muof e« 
Ha oiò è impossibile nelle nostre eeccbie soeietii:.e lo imporla 
eongiuntarocnte alle antiche tesse ne aamenta le difficoltà ed i 
danni. CoA, per esempio» dove la terre è già aggravata d' im* 
positioni non potrebbe regionevolmente sottoporsi anche o que« 
sta nuova; ed eseludendola, si apre il campo ad infiniti dubb| 
ed errori. lofatti noo saprà mai definirsi esattamente 11 punto 
in cui una rendita cessa d'appartener^ alla terra, che ba già 
pagato la tassa, e comincia ad. appartenere alTindustria, che devo 
pegarle. Il contadino ed il proprietario^ cbe non vedono %vA po- 
eto i prodotti greggi del loro fondo^ ma o con il trasporto ai 
nsereatij e eoo qualche manipolasione ne aecresconp il velerei 
traggono realmente un profitto dalla loro ikidustria ) come potrà 

Alici AU. Statisiitas voi XXI F^ t€rk 2\ 9 
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^trmiptirtlf lfo« Mrii pericolMò lo imporlo» qoftdto ìifiptfrfo l« 
torra medesiflàot 'llìile osempj detto stesso geoore potrebbero re« 
dovsij ebe mdàtrobbero qoaato le dossi meno agiate , a di «oi 
special 'Sollièvo iroolsi diretta la tassa, oòrrooo rischio di Tenimo 
pKl offese* Ed onoi qffosto cooduee ad Ho'altra necessità, ehe è 
quella dt esentafo dot pagatoooto della tasta coloro ohe abbiano 
oaa reodita inferiofre ad iiii eerto lit&ito* 

* m La giostiila di tale oselostoHe si fa evidente: quando si 
pt^à ebe 4n tutti i Inogbl molte graveiso pesano gi^ lodiretta- 
mente sui poveri, ^òhe il presso dei salarj si è generalmente ri- 
dotto a) poro l;iecessaHo^e ebe uiM nuova tassa nòo lo farebbe 
rtalsaré. Ma come distinguere dove finisce questo necessario da 
coi non può senza ittumanità levarsi nulla, e dove principia il 
snperflub, di cui pub giustamente chiederei una poraìone per le 
pubbliche spese? Una regola generale pub mai Sperare di avvici'* 
narsi alla Vfrìtk? Quella rendita che è scarsa in un paese, ^so* 
Tvrcbia iti no atti^^ quella somma stessa che può servire a far 
ftvete agiatamente una famiglia, forse non é sufficiente a sfamarne 
un' aitila, dòte indlvidtM vecchi o màUtt consumano e non produ^ 
èooo: ^nitidi/ nOO Solo in òpA piese^ 1114 quasi in ogni ^miglia, 
converrebbe stabilire il minìmutn esente, calcolandone esattamente 
i bisogni. 

« E di questi caltoli impossibili ne accenneremo per ul* 
flqio un altro, che pur giustizia vorrebbe che si facesse. La. reo- 
dita di un capitaledato a friltto, od anche di una manifattura, noa 
pub mai stimarsi perfettamente u^alo a quella- di una profes- 
siòàe liberale, alla pensione del tecdiio impiagato, della vedo*» 
Va; Il capitale, la manifattura si latelano ai figli} il guadagno 
personale, la pensione cessano Oòn nói. Come dunque può esser 
giusto d' impórre l' utto t Tattm noi modo medesimo ? Ragione 
Vorrebbe che si caleoléssc la durata probabile della vita di co- 
lorò ebe hanno un Jùcrtf piferàunale ; se Ae deducesse il <»pitale 
^erò eui ^ùb corrìspo^def^ j i^ alla rendita di questo ti pròpor- 
zicnaske la tassa. Ma eht ptiò seriàmonte proporre una simile 
òporatlt6nè pèlr uii popolo iotitsrot 
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vÈ itititiU ài tfiégere ptè intiami «fiiest'etanie deU« par* 
tScolarl^ 4i um tatis; due da qualmnqae luto li «lOBtra, in pra* 
tièa , feaoodbd'^infiiMthìe i»6qite. DaHe quoH, q^aod^aocliv ^ 
tagKai»ero èe oagioai fin <|iii ^ccaimalc, riooarrevebbr tempre 
uóa gfiao parte oaacw coosegtieBza ìaeWUbHa dall' estere questa 
tassa personale, in ogni lassa che guarda alla persone eome pos- 
•editrìel delle cose» e noe alle cose kidipetideotei&eete dalfe per- 
aoae cbe le patiedoao^ atraneo sempre influ^nta le omane pas* 
ileei, ed eotreranno prima o pei §K arbtlr^ e ìe parsialità. It 
il^adieie del fai salare non può opa essere tdlueovato' dalHopr^ 
toioné che ai ha del lassalo, all'insaputa forte dell^ uno e^ deK 
Pellrb, Otta segrete lotta si slabiKsee km loro ; per l^oee il 
trieiire sta nelf esset tassato ìacdo del glesio , per 1' altro me) 
«aasarlo di pih. & da qualunque lato rimaoga la nttoela, ^ U 
giusti^ e la enoralità ne soapllano tempre» 

• ^ ^■..\ ■ ' IH- ■ . " .-.. 

•r La tasse tulle rendite i tufi' altro che tni ritrovato mm* 
derno; ella stmbra al ioontrario. la Ibrota primitiva delk fmpo* 
ita, in ogni società giuàla ad un certo grado d^noivilimento^ e 
costituita con un gOTernO regolare. Calasti delle eolrate di ogni 
cittadino faoevanti in Egitto » ed in varie eittà della C^eeia | in 
Roma istìluìvasi da Servio Tullio il censen parlo scopo appunto 
dì reparlire le pubbliche gravaase iif preperatone delle rendite 
d'ognuno. Stoveva esso rinnevarsi ogni cinque anni , e contenere 
le più minute notisie sui diltadini , e sii lùtee le loro proprielà 
mobili e immobili. La solennià religioia^dél-rinfaovamenlo' quin- 
quennale, i diritti politici che ne avevano origine, la maestà ed 
liutorità dei màgtslraii che vi pretedèVinOj tolto doveva tervire 
e rendere questa iìtikuiione rispettata , ed assicurarne la esser* 
vanze rigorosa; nonostante Vediamo che, mentre le parte poli- 
tica del censo ti coriserra atsai lungo tem{k> senta grandi mn« 
tazioni , la parte economica >a nodificàndosij ed ellootanaìidosi 
sempre più dalla soa prima naturi. Il tributo cessa ben presto 
di essere reptrtito su tùtti^ bisogna esentarne tè «lassi povere i 
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le rieehette mobili eèiimo di esserti deseritte; già i teiiatori 
avean nascosto i registri del censo ^ peraib^ non si sapesse la 
•omma dei loro erediti terso i plebei. Anebe la deserisiooe delle 
proprietà imiaobili eaogia; alla portala si costitoisoe la misora 
e la stima del terreno; alla decima dei prodotti in natura si so* 
stitnisee il eanone fisso in danaro* 

« Quando Stfrvio Tulio istituì il censo, le tasse erano re* 
partite nel modo il pib ingiusto possibile, cioè per teste, sensa 
riguardo alle fortune* Allora la tassa sulle rendite dovea pre* 
aentani come il rimèdio più giusto e non difficile , imperocché 
in una società dote la ricobetsa mobile è ancor scarsa , dove i 
guadagni deUa industiia e del eommerdo son piocoliasimi , essa 
pub forse stabilirsi senta grati ostacoli. Nonostante non dora a 
lungo; quando. la riochezta mobile cresce, essa si riduce a pò* 
aere solamente sulle rendite del snolo, come quelle cbcnon po^ 
tendosi nascondere, più fÌMilmente tengono terificate* Ed ancbé 
su questo eambia naturai inteee di una quota della rendita an- 
nua tariabile, si riduce ad un tributo, che rappresenta la quota 
della rendita media presunta; inteee della talutaxione arbitraria, 
si. formano i registri eolla pianta e le stime dei fondi ; il eaia^ 
sio insomma» come ora l'a^biamob 

« Un simile procedimento pub riscontrarsi focilmente nella 
storia economica di quasi tutta Europa, durante il medio eto, 
quando le soeietà seontolte si andatane ricostituendo. Fra i molti, 
sceglieremo un solo esempio* Nel secolo XIV ed ai primi del XV^ 
i Fiorentini si lagnatane perchè le. pubbliche: gratelle erano 
mal repartite ; Giotanpi de* Hedioi propose il famoso catasto , 
che tenne accolto come riparatore delle tecchie ingiustiiie» loome 
apportatore di heme htfmitOy secondochè dice la Proti isione istes^ 
aa che lo instituisce, deliberata dal Consiglio il a« maggio 14^7. 
La quale contiene in tero le pib satie e minute prescriaioni che 
in simil materia potessero darsi: — * piti completo ordioamenlo 
di questo per una tassa solle rendite^ non sappiamo che sia stalo 
fatto ai A nostri. Nissnna rendiu é eselusa; U eatasle date ri- 
.for» ogni trf anni da ciUadioi tirad a sorte ; ti si. detono da- 
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•eriTfr» aumitftiiieiite lotte ìt fooolA , e defnirae lutti gli «g* 
gratj e debiti, e di i^iil aoo fiorioi per ogni bocea, che il tes- 
Mtd dovesse alinfieiilfnre; ed in proporsiooe dello stato atti?o di 
€iésobtduiio« cosi appurato » debbooo per V avfenire distribuirsi 
tulle, le pubbliehe grafeisé. Regole mtaute indicano come deb- 
bano farsi le porUUe, come calcolarsi le rendite nei dif ersi casi; 
è difficile kkiasaginare un sistema in lolle lo sue parli pldper*. 
fifilto. Non per questo fn meglio applicalo 2 il catasto non si potè 
rìnnotare cbe ogni otto o dieci anni; la ioeguagliania nel re* 
parto delle graveaie era grandissima; i lamenti degli aggravali, 
infioilii (ooslcelié, dopo averlo aisai irregolarmente matenulo fino 
aU'aono i495f dovette abolirsi , e rimase le deciaMÌ sopra i sóli 
beni stabili. Monostante questa coltiva prova, i bisogni dello re- 
jwfcblioo per la .goerra di Pisa furono oeeasiooo o teolaro nuo* 
fameole, nel 1S08, di lùnellefo la lassa soUe rendile opn fon* 
diarie; fu alloro, che lo natura di questo tassa veooo stupen* 
dooienle definito dal nome che le dettero i Fioronliid, punti 
doile inginstiiie oommesse.nel reporllrlo, ossi lo chionurono or* 
Uirioi e qiMslo nome rimose am^ negli. atti officiali, sioo o che 
QrisoM I, il quale certamente noi fece per troppa tenoresao per 
i suoi sudditi) ToboA del tutto come darmosa ed inguaia. Cosi 
del gran sistemo del i47^. non rimaa^ alla fine che lo tassa 
eoi prodotti dello tèrre, stabilita primo colle portate^ poi con lo 
i^Bscritiooe e stimo dei fondL 

m Simili esempj, ehesorcbbe inntilo il moltiplicare, mentrano 
ohe la; U^ssa. sulle rendite,, dopo essere stala in vigore per quaU 
obe tempo forse presso tolti i popoli, si i dovunque Iresformata 
o poco o poco , e ridotto in sola imposta sulle rendite dei beoi 
stabili; la quale è rimasta fino a noi, perchè è^la sola parto pra« 
lioamente eseguibile della tassa sulle rendite. E la ragione. n*è 
({hiore; essa è la sola, che lascia meno aperto il campo elle in* 
giustisie, all'arbitrio; ed è' appunto per diminnir le une e Tal* 
tro, che si è andato introducendo il catasto fiuo con le stimo 
^ fondi, come oramai trovasi in gran parte d'Eoropo. . 

o Io Inghilterra peri» non esisto il cotoeto: oé la proprietà 
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iranyobiU veme nai impoità ootì eitesaiuettte »' me tqummn^ìa 
come iiliTOve. Ed ivi appcrato i aecadtitOt cbe Tatitioa lataa s^fie 
rendite v^nt^se ricbtafnaU iti nta nodernaaiaite^ eaiai>teoeiido«> 
si ^ Doùo^iiate' una fòrte oppositione foroÌMe ai tuoi difaiiBori 
il pid fbrte^ per doq dire T unieo, argomento pnitioo ohe postfa 
allegarai ia tao favore. Per altro oredìÉmo ohe eia facile; il ver* 
dere come ^oetto «rgomeoto non abbia alcuo tiakire perigli ài- 
tri, paesi. iQoandò Piti kiel 1799 preaentb il progetto 'di taaté . 
stille reoditey riogbilterrà tror«fast 'impegoata oel^sosteoere «Ma : 
lotta, che esauriva tatte le aae ricorse .fìnttiterie ^ ipa< >iMei talea . 
ìrivaiàielite At 'pastiòoii popolari. CIosì «ko ' «aaioDe .ava diapo«lfa» ià 
sostenere ^aKiw}oe flwcri6tfiò^ per quaifio ft^ftsèifiiòi iv la* flessa 
sulle rendhe veiMaé datPsriattiMtoarppra^atJé, èfiii0e''riiaJiieò teeitaoi 
che nestasia^f soccorrerà ai bisogni dUfaé patria; Essa- f^ stabiM» 
su tàtlaiflc >rcMifo, tanto Mia terra', ebe 'Ilei Wpitalii , cbe'4al 
lavoijst^u ^l priadplo di c^rca tra par canto ;' poi teiiebbci fino* • 
oio<|tfa, e i^fualoosa piik Ifet i8i6|' appena <^éssaraào le i m^ ai a n an 
spasa éèMa ìgaiarra^ se ne èhlei0»'ed ntt«0oa«4^abaliaìa«e^fad-«ni 
stato ta4a Al malcòntatilto 'ttHcitlfto da ifaéita tafta^ -cba i^ Parla- 
manta, <aon nn daai*étir| natoio iieHa Marito deMe'flnaldKd^ lariKab- 
cbe VetiMevo dktratti7i>dbcoaiaoti ibtòrba a tale* istitbiv^ai abe 
potavano in 4|ualabe 'Ciocia' fioiiitariia .tt ritarno^ Ciò t>^r alM^o 
non laipvdi tsba nal 184^ Habartò Pad non la* pra(>oéessa ài 
nuovo. Egli presenta il bilancio dello Stato «òn un deficit 4i' 
i4 tnfManiy dichiara 'nbo dvere-alcntt altro mesco per ripara rTì, 
aiiannf'ra i disastri dalla armata inglesi tràU'Afghautttan,* ai filali 
Tcàor 4]lattottala esige cbe Inminosàmlente si ripari; ad in!voeàodO' 
ripetutateanta Tnaéiaa aMr^ia e patriottfsmo'brittfiinoi e minnc«: 
cialda hi propria dimissione in caao di non riuscita » octiaaa fr» 
nalhiéttte I dopo nné lungn oppot tuona « il aonsenso *d«l Parla* 
in«f«to. La ottieiie per tre anni ; prorogata parb par ^tta ^Na 1 
là thsia è't>ra decretata fino al iM^i. ^' 

'MÌB^t é da nòtbftlahèinloghiltarra, paesadiaapiad^'pr»' 
fica» attfbedne le v6lta la 4aua stalla taadità non è data- proposta' 
«Ofii^ «iiia ia^sa perfetta i ansi i mali *c i danni rcni^ana aoofessati 
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4* ^imUp iteKi che lA^rQ|^aqi9iiiao.||» MIMftd«^An$^ <)«^ j^Mltit- 
iwaiJB^tfio perfaf.ffogkl^iitpub^tiei l^inig»!» conio uqh pf^Tii4i 
«mov di (MUto e di fidv^iai, ^ lAoif^ fl(a«9|!ii^ mi^V»«^ <ii^ 
•ape? A aipnleoerlA fof^e e Ube^a, ^!|c JQTOCAr^; «du^mMe IlaKeiiif 
pip dall' Jnghillerffi ^ hm&m m$^r§ .mIì?' aiad<^fta»a^ «^ifioiiìj 
^of:, 91PD t|v|5r,ra^9l^anei)l|e, altro s^tm dÌHlOTf4eqir# iM 9uA4:^«i 
)>|«ogiM,:i9 pf4#r €hi«4fra, coo:ta,jc<H^y#i|«l,4Ìj*afitaf^o^ im. ftW 
di fiduoia: p^.f^hapmo^ ,«'i9i#0do' puff^^gnti 4>M«b dofa, fi .ufn» por 
latrar .taHfr4i«l»M#i!ii^r4 oooiaot^.» abl Ja |laia{^ pan «U alu|| 
qM(tM>it«itaim ioiMr 4iMo0Qy 4)difMÌi liUo9»mbba.i(t»i{Hd«T 
jtme mi qmik .^màm9m: faaiiOTiiRba(#A<t^:4pfeiali éi trovi I'l9? 
fbilterra, par qui aoa taua sulla reodita é colà più facilóiciM 
riifiMe, a.ri«fao d«moaa» dME.aiifOfiaiofMml ki^ropaiità della 
Imn r'ic^U^itM^)!!^ fMb«LiiMOiyi«m iMfè^» ptrJa Mia9aosii dfifrror 
priftairifia fof^flnoj fOib^i^aAjf^poifbii^joio.Ja UMayoUa mut 
f^f» ,<^i|i|M^9Adaodo «iMbioqiHik >jd«|l%itaiyi«,Kè per f|oe#t« purlo 
mr.v^^i^-^ di oMaoariij'jei^ dcAm^itlfÉmc^ai^ptlieo^ti^ol cata^, «q 
^liM^ 4i 4dr eiomopmt. fXkÀBfgw^n^ irM^iiOfi tallo piibhliaha 
(rf^a^(fa«:.P#i^ «OH ^atttdouofiiMii^ a noifipoctafìla . cb^oatoroi^ 
I >^9llH *baMO.:pUiMdl ifiot line oatcìMftidi #eadttajp ;il nuoterà dlof 
qoMr^neptVif» ri4uao<iaaiaii pic^, non ^aupwa, oibè^ i iSoo^oo 
fra. l4c;Wi[il^r«a ie&Ntiia;. jogati^iIredbi^BAcaòi.r^Bda idollo |»ìi 
{^i<^q|>oraaiMÌ di.Jift«nibuiidna^ifBpak^ ^Mmdoa^^stail 

campo delle infestigaxiooi. Le quali, per altro lato, corroup»aaQ«ia 
il #ifri4QlO' ili domerai alaraitare «pesi dÀMruggara^ ima^ danuotia 
£ll#a|i#<,peQabià U aeaEtifltianlQi dalt poafriot^donn « jau>tek |iro» 
^mio^n paià)bè,/aola#o olMiaoaod^MainQdiHtrib od jal-camnari 
oio haoéo Mft ìnitrcaaa.idirfitto >»^ oon^eoiMponìv v iiiairo: ncohi -di 
4iiàal ebo so«o» dowadouuMraf'kMrgaoieota dat^cì^ 
0petoaxiooi«;A Hi^to quaatò «i^iagigiiMgat 4a. modìoità ìdeUa>èatitti 
4dM;ii9a «rriva.al 3 «part^teatt» iddla ««atleta 4 imoéiailà^, iabaiiwi 
fioò ooo«etYacaiiallrotii|ie.dn paesi,, 4lof« Jo aoiBnia.dtfUe ««adila 
aia. gModittiaiav.Qìlaste^ ooodèàioèt^ jnavdoo»^ òwMaaDOtaiainio » ìm 
aaaaiooO doik taaea i^utta wtidhe.<^viOo idiffioiia la 4n^bilta»a ^ 
oka io quahliMii^ olt»purla #<&urai9i; ^ aooostfiite, sarcbbo 
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hiiigó )i dUn, qaairti htteofli, ^mmlo^ OMikdBteBto abbit tempre 
ecóUatOé Gbtaie si niliifeftaMerodia <cooiro dt essa nel 1816^ le 
abbiamo Teduto; qad die sia adesso^ pub ^udiearsi delle parole 
di lino degli eeonottiUti iaglesi, i meglio informati del suo pae- 
ee, il Mae-Galloch , che nòik esita ad asierire : « ehe essa ^ per 
« soli 5 milieoi di tire che produce alla fioansa, cagiona dieci 
m Tolte pili d^irritàsidóe e di frode, che tatti ì datj iòteroi per 
m i loro i4 milioaf. » Dfcaodochè noi siamo contiotì, che una 
delle prime riforme eeoBomiche dell' Inghilterra sarà pur quella 
dì abolire la tassa sulle rendite^ e, Istiluendo un catasto regolare, 
sottoporre le proprietà immobili ad ait giuito e eonir enieiite tri* 
buto. i M 

m In queste brevi 'oonsideratioai stoiiche intorno alia lassa 
aalle reìadite , lasciamo apposHameate di citare GhièTra ; dorè 
essa da lunghissimot tem^o esiste ^ sotto una forma affatto spot 
«iale. Iti ogni eittadiao fo il conto isoo la stia cesdenta di quél 
Ae pub spettargli di tassa oalcolaodo a ^n tanto per ceoto sulle 
eoa rendita; quei taate egK reca alfesattore dìchiaraodo eh^ è 
il giusto; e l'esattore lo riceve^ né pub dimandare schrarimeoti d 
prof e di quel abe il «ootribtleiMe asieriste; nemmeno ireri6caré 
la quantità delle monete che paga; Un simile aistema si femnìira, 
000 si discule; st àtimat. felice la-ficeola repubblica, dov'è pos* 
sibilo I me non si ha bisogno di dimostrare che non è possibile 
altroTe» 

« Coikoi sembrai che la storia coodeoai ancoressa la tassa 
solle rendite, mostrando oome per i «noi cattici effetti non ab* 
bia asai potuto dàrarè^E ^ciby nonosteaite che nei tempi Iraséorsi, 
questi cattivi effetti deiressera proeatti «nano di quel che non si 
prof crebbero nei presenti. La rìcchesaa mobile non era cosi gran^ 
de oome ora; molto si fircfa in pubblico « e gran parte degli 
affari dei privati era sapttta da tutti. Quand'anche evesserodo* 
vnto esercitarsi investigatioÉi| esse non potevano offenderne coÀ 
vivamente come adessa ; fiettkk dann lato il domicilio dei dt» 
ladino era pochissimo eispettefeo, dairaltro.keomunansadi molti 
interessi lo legata alle corporation^ al oittttieipio» e tciglieya gran 
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parte delli ré^ngllaiiM • l«MÌ«r cosoieefe i (Mpri «iiri. QaittA 
te hi fttoria auesutse, aooht dieno tfaTore? oldieolé di q«el eho 
iM>n Al contro la tatia sulle reodile, nulla proverebbe io favore 
della sua attuaclone in questi tempi, in cui le leggi e i eòsiiiatt 
Togliono ioTÌolablK le pareti domestiebe, in cui la proprietà, (come 
giùitafnente è stato osser?ato) i diteouta pie iodlvidna^ piii egei* 
•te, fi é sciolta da ogni tìocoIo d'ioteretse eoo al tri, e per ooo« 
aegoeota taolo meno sopporta l'altrui occhio sorolinatorè. 

■m Può far meraviglia come nonostante tolto questo , tiasi 
negli ùltini due anni, in molii Stati d'Europa, proposta questa 
lassa^ ed in alcuni alabilila. Ma ai sociaiisli piace perobè è belle 
in idea , e ooiloro al lato pratico delle cose non guardano ; i 
gererni' veceU, cbe porci guardano, non disdegnano anehe lo 
niepie, se per «esse fi i speraoaa di raccoglier danari per le di* 
aaelrale finanae^ I governi nuovi la pcègonc innaasi', perchè et* 
acedo fra qodte che ai dice. dovere aggravare i rieebi, serve a 
Idsinjgare C' farsl^ amiche le mclliludinj. Ber una ragione o per 
Teltra^ in Francie fo da doe e Ire mioisieri proposta, me sem« 
prc.IrevJEHsdc fieri opposiaiooe, abbandonala* Io diversi altri pae« 
t| «wenafe lo stesso; in Baviera fu. nel 184^ atluata per^ un an* 
Bo ; con qoaA risollaieente ocfn seppiamo ^ e ad ogni modo, le 
breve dotate non lasoierebhe gindiòarec retteoiepte gli eflelti : 
lor Austrie venne crdinata fino dal 184^ , ma per difficoltà di 
eseeusiode^ non eneore eltoeie ; nell' aeeo t85o si vorrebbe in- 
Icedurre in Toscana. 

IV. 

m Dopo le coae delle sieo ad ore,. per le quali ci sembre 
dimostralo che la lassa suUe rendile, deve sempre produrre ceU 
livi efietti , sarebbe superfluo lo andar rilevando partitamenle , 
quanti danni recherebbe se venisse ettaata in Toscane. Ciascune 
pub agevolmente dedurli, applicando quanto finora esponemmo 
alle condizioni nostre morali e politiche ; poi volentieri d di* 
spensiamo .dal ripetere dolorose verità* Solamente vogliamo 
notare une condiiiooc cconomicei che renderebbe le iiOrodii* 
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mim^A*tÈmmm^ laiM molto piji ^ìfBcik. t fmn(BOÌoi$ qipf ,, 
di» allvov«i Qoetta « b «ItvUioQe ftfaadissimo deib^kohciso 
Ino^ àéìu loobite amie dtUa immobiU)^ e hà.gtn0itBlÌ9imefii0ctUm 
èéàe éorluoe ; dònée aiivteDjB> cbe <ra noi m ^MAOcpochissiirni. 
p#fer)» ia «oofraUlò di ogoi idlro paete; OM «i ha«»o, pi|r Ikm. 
ckisMoH rioofau Gi« «e oello flabilire imm tMso* aolto r/fmi^n M 
cioolaOT , còma ti dcHwebbo , tulli Aolono «b« {>«i|edao# j^Ur^ 
mente jtnMeeiMféo, tà corre il rt$ctaKi> di jtidurre il mmm(^ìi^4^ 
toMatv fioaolisstiiio; «i alloito, o .baogM JAifOc^ lrpp|^i grave- 
«Mote qiteilo ptcoa^ otimero , o io totao pcoffairro- atU* fiaaOoO: 
«M %otmm% mesdMoa* Se |^oi^ poir ontilr ifMeHO: :4oo§li<t^>.4fì?? 
tomiioo la etfro del mimmum iaipoaiibikf mtdt» iboafo, j»1 «dptn 
SCO è^cro oo attiotro 'gniode:<dii.ociptc>biaKfiti4. piiÌ^:§Miiide:)jd^ 
^ek cbt lio iprapoiTMOOO •rofreblM'ialfràroi oMì^Ab^rto , il 'fin 
•dkio di ekiodtve od fmarfoifiglia'aoebe'/fMBlt^cbe^e/è^iiiidiftfflami 
flibi>e> e ol o4r<Àitaoo difioolHi>4ofiiiitebMÌoto<taHi§|^Ofi far oia»f 
aofa»è lo roodit«i la ìàgìMikpitè «'«ntraUi^iOMdiftì^Ioì topfOi^BlH 
1» lo»so toHè r«odilé4^iooo(fteodi|>iat&sòaooìftjffeUroTorà^i2ioo.{ 
€>)Mt ^|tiondoooclife té ooairo «oodiMtìioiiqo JDatttroUMèvoeftto ^ 
come ««ono, tnollcM pt|ioifai«ro«élv «ila» ifasm otie>ki JhgWtam ^ 
ogii è «b&aro ebelo'fioooiai p^riocatèavo 4ì: «tedootmaiSQOHi 
■io; Olerebbe qui* dOopo*^ dieci «otti oiaggklriiapete^veulovori»^! 
e^ ▼edMMiObi^Lè ^v^tf aniit efeieèrd^béro^ io om propomoao/ao*: 
sài fkh gronde; pei^óbi) la- sàMOit|i<doiy«ieatrola^iooila,ib9toolet># 
bueote alla frode, e rendeDdogliela iaftieme piti^lbeiti^ fWidaO^Oot 
■maggiore il bifogoo di severe e^'pinute iofesligaiiooù 

« Ma la proto migliore delle difficolià speciali , obe prò* 
ieotà la ToècK^a pei'btitttvojlosioifto dèllO' losio tault4< Aodtte» 
hi'^troVìoiotf'Oel pfOgéllo nnodesiaio 4tl oooslglib :'di» SMMì^^i^ ^ 

OHI. •"!'> .li ». 1,1)4' u.' . fiuij!.' ' '-: ' ' ••'•. '- .->: ■'■. '{' t^ii ,':. ■ r 



tati*. .. . i.-.'(>i'(' (>•<.'.*'. 4. "*'. -i:-.- » ■ ! ♦ . a? ^ . t* ,'<. 

(|]^ Própi^tto di ttiM^legg^è e d'f uà regolamento aTeati jper oggetto l'i,- 
*«»»i^zìoae in ToscaDa ii ooa taMa iopra lotte le readite non foodiarie » 
pr«(W(ii&So'da OD reìaCiTÓ rapporto. — ^ireoze/dalla tipografia dèlia C^«4 
dl'Córt%Ìiotté,t85Ìr,'W%lto.' ;- -• --' ^' ' ' ^ '•■' " >'-'''i 
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che il tbfnWterd ha riaiefso all'esame dei aimicipf. Quatto prò* 
geUo, sebbene apparisca in ogni sua parte sliuUatistiriio, é tivb» 
ftcHo còsi difettoso^ Micosi ifopl'atieabile, che pale secbèm» dimostra» 
qvasto sifea vani gli sfbni di ohi ipreeoora idi 'étift oo ìmnmi or* 
dtntai^tfto a'Ik taèsa delle rèndila fra mot* 

m Due SODO i meui di eonosaere le rènétte altrui^ eoas«. 
dioéoraioj e due per oonseguenaa sbno i ,aistèaii, a ^cim iioo pu^ 
appigliarsi: o chieder le portate^ c<^me in InghiHerra ,re sola 
quando appartsoooo nolorsameate .laA^e , ipreoeclére iaUe^ loYetti^ 
g«aioni J o partirsi da queste » còme ^profikioevBsi in (Franiob , e 
lasciar che delle Com'aiissìooi a'ppositb «gimUeliiooMe ibrtane aU 
tri» , senta obbligare il cootrtbuenSe a. ddaisnóar nuMa. Utì 
progetto toscano invece si adottano a mbedaei eifllfnM:ìnsiaafte 9 
sj obbligano^ a far la portala lattiy anche 1^ ti 'cbe hatnto naa 
rendita di'certa tomaia itrferioneèl iw ai at M ii s 'ieaenlerteiàel iwpp» 
medesima, si ^esercitano le ptù iacteuritto. indbgini alallo) depola'' 
sioni Qomtiniiatiae , «ottoi io i.direaooei degl^'iapcMóri conparti* 
mentali 9 e della Commissione centrale ; cioè- >da: rooo persona 
ohe in tutta la Toscana: saranno 4>cdnpMite«squoprfre iiitti dei 
bnoni cKtadini nel tempo ist^so, chei boom K:itoidÌBÌ saranno 
oooupati a scoprire sé ocedetimi. in qitetlo <modo non ti 
mostra fiduoia> né. ià un sistema |> ni «mW altro p*t si aumeata 
la fallacia dVambedno : il) deputalo «svmci^ale > ohe si aspettar 
la deountia ^ non *f.ufb d» cabeoglrere le' dotine , o le ^itfa^a)» 
meno - eon poca pp0mar%;'iKci^adìno dha ^ì^dt ^t estere 'lo 
scopo di tanto^^nflagtoi/ fottìi (davivero mèsto él 'ponto di faési 
avanti a ri velare le. oorà siieJ È vero che por . tpingerveio , il 
progetto contreite un Uàmbicealo sistema df ptroa^ e'peno'y -che 
quando venisse posto In pratica, non darebbe popò <]a fitre art 
oalcoUtori toscani» È officile spiegarlo in poche parole , ma la 
sottanca i questa.; Chi fo la portata in tempo, e denuniia le pro^ 
prie rendite a^n ifahisMe prtcitiófte ^>ognun^tedè quel campto 
quésta frèse ksci* all' arbitrio ) gode ono sgravio, pHi o^meno 
grande, secondo una «cala ,deteviDÌoata ^ ehi ipói uoo la ia'f^oN 
tatti ad i lassato troppjOj a raatamufiuatameòte, gode osto ptiro 
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Otto igravid, mi Hiiiidrè del prceèdenlei e leoòèdo un'altra «cala 
apposita. Altre disposiiioiii aitai complicate si daooo per diversi 
oasi» ebe sarebbe ioulile ripetere ( Art. 44^ 4'i 47i 4^1 49> del 
refolaioeìito)^ bensì non possiamo a meno di ootare quella ohe 
prescrive» non doversi premiare la lealtà del denuotiante» se è 
iiBfHef;ato pubblico , o possessore di rendite inscritte , perobè il 
gof eroe ha mesto di sapere le sue entrate con certetta , senso 
di lui. Troviamo invero singolare, cb^ questa facilità di consta* 
tare le entrale di un cittadino» eostituisca per lui una colpa; che 
tale dobbiamo chiamarla» quando» col fargli pagare una tasso 
■laggiore, gli sMofligge certamente una puhisione. Sarebbe piii 
giusta o piii logico II risparmiargli almeno la fatica di far la de- 
«ansia x la qoale ansi non dovrebbe chiedersi a nemuno, una 
Tolto che si vuol mettere in moto i mille deputati del progetto^ 
#ehe coll^fota. degrimpiegati comonitativl» e con quello del par* 
rechi» e con la facoltà dt far le epese occorrenti, dovrebbero av* 
volgere propriameatè la Toscana in «na rete inquisitoriai dalla 
quale Bissano avrebbe scampo^ 

« Da tale inquisnione dovrebbe scaturire unT opera unica , 
aUa beUessa ed Importanaa della quale non manca che una sola. 
cosa: Fesser poseibile. Quest'opera sarebl>e niente meno che uu 
calado di tutte le rendite non fondiarie della Toscana, da rio-. 
Bovarsi ogni anno. Veramente è da far naeraviglia il vedere , 
quanto leggermente si trascorra sulle enormi dif6coltà di simili 
intraprese» e suirincerteisa della sua riusoita; essa, non tu pos^ 
atbile ad intervalli piii lunghi, io tempi net quali la riccbesia 
mqbile . era ii^nitamente minore che adesso; ed ora si vorrebbe 
ripetere ogni ajnaol con le continue e rapide variaclonì» cui simil 
rtcchesza soggiace, ognuno può Imaginàre a quale Informe ac^ 
cosso di ootisie erronee, e sconnesse si ridurrebbe quel catasto» 
dopo pachi anni. Non sappiamo quel ohe si penserebbe di ehi 
invece di contentarsi della stima fina del presenta catasto fon« 
diario , volesse ogni anao modlfiisarla, esaolinando se la rendita 
del' fondo à crosciata o diminuita: eppure si tratterebbe di valori 
infinitamente pia fiicili a verificarsi, di quelli che vorrebbe regn 
etrare il progetto di cui parliamo. 
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« In eoo troTiftmo iaftce le pih grtttdi Uloaiooii talk £i* 
eilHì» rati sulla ticuretta dt raccogliere quel che chiame dad 
ettesi sòlidi fUuciaU tulle fortune di tutti. Domiai pure, coinè 
ti vuole, nella iaqoisitÌQné lo amento gopemaiivo^ ebme quello 
che tenta perderti io discussiooi potttede il pieno isiiìUo didc' 
Jerenza agli ordini^ ed il vwaee zelo di esecuzione^ quette buona 
.qualità potraaoo servire ad esigere più rigorosamente la tassa ^ 
non a distribuirla pih taviamente, non a raccoglierne con pili 
esatletsa e giustixia le basi. Perfioo dove ti danno delle regole 
che voglioufi sicurissime, come per i eontadloi , crediamo che si 
formerebbe un giuditio assai loolano dal vero. Per essi| infatti, 
tt propone di stabilire la reudita per mesto del catasto fondia» 
riO| nei qualci com'è noto, non h calcolata che la parte doma* 
Dicale; ma chi non sa che k rendita vera dei fondi (la quale 4ii 
qnasto caso bisognerebbe conoscere) è molto differente da quella 
imponìbileT E tenta di questo , come ti riuscirà a trovare liil 
catatto, fuori cbc| con un lunghissimo e faticotissimo' laverò- , 
tatti gli apprettamenti di terra assegnati ad aa contadino T JS 
quella classe, taato più numerosa in Toscana che altrove, di pi6> 
«oli pouideoti (i) che lavorano da per loro il proprio terreno , 
« per di più s'ìnduslriano in qualche negotio, in quel categoria 
aaranno giudieati? Sarebbe poi inutile il ripetere le difficoltà ohe 
il troveranno per determinare i lucri degli esercenti le profet» 
siooi liberali, il commercio, e i mettlerì: difficoltà tanto più 
grandi, in quanto che tino ad ora nissuna tassa esisteva che ri- 
cbiedesse indagini intorno ad essi \ difficoltà che non verrebbero 
diminuite dai chiamare a parte deirufficio inquisitorio le Camere 
di commercio , le quali ( te pur voletsero a ciò prestarti ) non 
tono al catodi poter dar ragguagli, neppur mediocremente esat- 



(i) Dei i3a,8<5 possidenti, Ira i qaall divìdefati tolta la proprietà 
toscana, — nel 1835, 87,917, cioè circa .due terxl , arevaoo una rendila 
di I a toc iire«r È chiaro che la maggior parte di essi non tien coatadiao, 
ma^lavora il proprio ibado da sé. 
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ti^ sui ga^dcgiii 4el ptfDftkuplh e motto meno le B«oebe,» i di 
tvA adi Doki baDiVoi «Icun rapporto con i gosdagnt ttfaii , m^ 
piuUoila ODO i eapilali, eoo la moralità^ e la capacità, le quali 
noo' crediatto dovrattoo appaoto sarvir-dì base alla tastaùooe* 
m Aocha oal progetta tostano la tassa sulle rendite Ila 
conservalo il suo apparente carattere di riparatrice delle iogiur 
^Itiiey di amica del poterò ] anche qui si.annuoaia piena di la* 
liaghe e promesae per le elassi meno agiate, le quali èompàtiT 
•ce perchè sono adesso, soggette ad aggranfio indebito ed eeee$p 
mvef ed alle quali fa sperare un maroaiissimo alleviamenti^ i pet 
jCSSCi infatti, stabiliaca niente neno che il princìpio della imposte 
progeessiva. Honoataote^ quando si giunge a determinare il /iti* 
mmum della rendila eaenle, la tolleqitudtne per i poveri ai trova 
in contrasto col» timore di non raccogliere dalla lassa una fomma 
lUfBciente* Allora la necessità di stabilire il mimmum %\ deduot 
più che da ragioni di umanità, da un antico assioma francese: 
tt Oh il liy a rien^ k rai perd són droit mi assioma che sem- 
brerà strano, parlando di tasse, io un paese che ai dice costi ta- 
tfionales allora si viene a conoludere, che il nùmmi^m non si po^ 
fissare ae nao quando' iarà uUimato il caiatto ; ciò che signi)- 
fica, che si vorrà stabilire secondo la somma, ohe il catasto io^ 
dicherà poteni levare con la tassa, e non secondo quella che i 
necessaria pel sostentamento di una famiglia; secondo i bisogroi 
della finansa , e non secondo quelli dei poveri. E se il catasto 
mostrasse, come siamo convinti che mostrerebbe^ che imponendo 
soltanto ohi ha una discreta rendita, peqoAi raoeiogiierebbe, ecco 
oho il mimmum serebbe fissato oosì basso, da dover tassare ao- 
ohe i poveri, ed aggravarli più di quel ohe fion sieno eoo la 
presente tassa di famiglia. Contiy> la quale il progetto non sa 
trovare parole abbastanta fiere , né rimpròveri abbastanza ama- 
ri; che noi ci guarderemo dal chiamare ingiusti; ma motti dèi 
quali sarebbero forse stati risparmiati, se si fosse pensato ^ che 
, con ugual ragione possono rivolgersi alla tassa sujic rendite. 
• o A qoeste ed altre contraddizioni o difetti , che sarebbe 
troppo ingrato ufficio lo andar rilevando nel progetto del oon« 
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ilglió dì StÉto , lia Qòadotto teosii diibbio^P cirer «ohHo^ i^- 
||iiinger0 uno sé^piy impottibile , l'avei' colato trevurs buoiM 
tegole ptatlAè pét ntfàpèràtìonè ehè di mm tiaHtrè hi pratici 
é p«téiiifa. C^ì nétt dtibiitaiitò, oh'a l^issame del' progètti» mede^ 
ainio servirà a render piìi generale H cocviDciiDeoto : noè eiier 
tK>s^bi)e in fOìtéù alcuno tii attimi queita lauH fra noi* 

■m Coloro itnatmente» che noo vakitatio I danni morali «d 
economici della tassa sulle rendite» e cbe n^o èrirdotto ìi^i^)o#eg««^ 
inenli della storia, contiderino alaneno quanto «ta^pólifieainoQtè 
improvfldo ii'semiiiare ouo.ri sospetti e noo^ diffidenze, dove 
già tante ne esistono; lo aggiungere ini tiiiovo elèm^ntof di«sol«^ 
irente fn ima società, di cui fedifiqi<» pìir troppo #aeiH« da ogni 
lato, e nella q^ale, p^r aingotar fatatitA, le rc^viae ai aécrefseonai 
per opera di quei otedésiiiii che hanno atscnité P nfficié dt vi'- 
costruire, e che foli in questo uomeiito ne possedono Inièuié 



9nn>f sviiA >umtCA BMtpicniCA. 

La Beneficenza nr^naia a ^mlemaj onia 'Ricerca deik caute 
della miseria e dei medi pr€iM di fermarne it coho ; <fi 
P. S. Massimo-Tyrina. tonno, i65o. Edizione m-8.<^ 

Delle isùtuzionl di previdenza e di pra^indenza nelV interesse 

della moralità e della pubblica economia y Memoria ìe^a 

ndla tornata g affisici |84o deltAasademia d? agricoHura^ 

ani e commercio dal socie Antooio Radìoe.. Ferona, i8Sbé 

' Un opnscolé i«-8.^ 

: ■ " ' -L. . . ' 

T 

J signóri Ifasàfmò-Torioa e Radice hanno Toloto trattar di 
siuovo la causa della pubblica beneficensa in un tempo in cni 
le' piiìi sbrigliate dottrine tengono diffuse in Francia ed in qti^U 
che altro Stato d'Europa sul modo di far cessare Tatluafc patt- 
pensino. 
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Il piatto àopù'òl avere dimostralo die la niieria pa% at- 
tere ioeraole a qualunque forma di governo, fa coooscera che 
per aalif eoirtt fo duopo abe obi regge la cosa pobbiica toddisfi 
a doveri' assoluti e ad obblighi morali. I doveri assoluti ooosi'» 
stooo : 

1/ Nello stimolerà raoméoto della riocheeta pubblica in 
modo che le porsione degli infiali vada mano mano crescendo; 
•ieohè pouano tatti equabilmealeparteoipare della somma degli 
oggelù godejrolL 

a.^ Nel mantaoere la tranquillità interna» ouia l'ordine pub- 
blic0| e nel conservare la pace coir estero. 

3«^ Nel bilanciare la reciprocità dei diritti doganali in moda 
da eccitare il lavoro nasionale» ed incoraggiare gli scambj eoa* 
servando un equivalente nei presti delle derrate indispensabili 
al sostentamento dalle popolationi» 

L'adempimento degli obblighi morali consiste nel promuo* 

^ vere la pubblica istrusione, nel far perfesionare i metodi di col* 

torà, neir incoréggiare le nuove industrie | nell* aprire ospedali 

per gli infermi ed ospisj d*ogni maniera, nell' istituire ricoveri 

di mendicità , nasse di mutuo soccorso e simili. 

' ll's^i;. Masdino Turina impone Posservansa di questi ob« 
blighi- allo Stato 9 e nel fame 1* applicaiione al regno di Pie- 
monte vorrebbe porre a carico del pubblico tesoro un annuo 
dispendio di sedici milioni di franchi per provvedere a tutti i 
bisogni del poterò. 

Il sig. Antonio Radice inveee st attiene a pib miti consigli) 
a vorrebbe ohe il govei'no avesse poco o nulla ad ingerirsi nella 
pubblica beneficensa , ed amerebbe meglio «he alle neceasità dei 
poveri provvedesse la carità privata con ogni opportuno sussidio 
dei comuni e delle provinole. Egli abborrisce da ogni sistema che 
prenda il carattere di carità legale e. cerca di rimuovere ogni 
pensiero che si accosti alla tassa dei poveri» come venne intro* 
dotta nell'Inghilterra; Egli assegna alla pidsblica miseria due 
aanse principalissimé : 

1*^ Quella che procede da infortun} incolpabili i 
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ik^ Qaella dh« procede dalKkapretMefllM f» d«i «f^^ 
▲ tovreoire le miserie loeoIfMibHi egli tuole eliejiaa^lilt^^ 
tdili a carico d'ogni locali A gU oppoptìmi tecndlti ptfr pfeve* . 
nire le cause della ntaeria eotfiota egli p f ^f k w lutile hr iiCiló<< ; 
«ioni di preTidenta, eoioe tavefebcro le* caafee ià itkpeamio , le 
pie oase di lavoro e le atteciaaÌMii di latìHlfl^ ^òecevtow 

Queste sono ia poebe parole la idee state eapesle nei Avkt 
libri che preodeonno ad anaiizaare. A aoi seaibc* paeò clNi i# 
studio d<^la pubblica beoeficcBea debba eiaere pscso de na 
punto di veduta «a pò piii eomente* £ ^oi ci sia lecito di ri* 
produrre io qualche parte il risilkato di atelìae ricevobe sMe dn . 
noi già istituite su <|ueslo iespotianle «rgofaent^ 

n. 

u 11 prlioo studio e eoi dobbiamo ecdiigerci loaantfi paitere 
della carità è quello di rifare k soìeoBa della miseria, sciensa 
tutta di lagrime, e che in sé eompeocRai dolori di on tetto alf 
meno dell' nman genere* 

« L'iogegoofìssimo Bentham, usaode ed abusando dell^eea;* 
lisi per notooìlziara la miseriei descrisse pel primo io un'opera 
curiosa tutti gli tilfortonj che affliggono Fomani là (i).£gU ordinb' 
la miseria, come te Cose della natuta, in classi, in generi ed in 
cento treotaeioque grandi tpeeie, nette quali cercò di anniccbiere 
se non Intte^ almeno il massimo numero delle uoMile affliaioni» 
rfoi ci smarriremo in nn simile labirinto di mali 1 e, procedendo 
piò semplicemente, non ammetteremo che tre empie classifica* 
liooi, la povertà^ V indigenza e la mendicità. La polleria è quel 
modo di essere di certe elassi poste in qualunque stadio di eh 



W HI » 



(<) "^«ggMi 1^ cpers iptltolaMl : fis^isin d'un Qù»^ra^ énfat^Uh dei 
pautn'U, di Ocr^nj^ Aeotbìun, t|:sdotia in frsneesD da Neofcbateaii. Es«^ 
li parte del feiiinio volume della Eadcólia delU merrior'te éugli iitituti di 
umanità die aitila fiiiei dello tdorto aecola ti pabblic^a in Parigi da D»« 
queiooy, e che. pad dirai l'arcfaitìo atorico della pabblies h^wt^fi$tStà4 
kM$ktu Siatisiica, 0OU XXIF^ serie a/ 10 
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▼ilti^ pmK> le quali. DOS ntacaiio di giorno in giorno i messi 
tlrettameolc necettarj «Ila oootet vasmne organiira della vitai ma 
maiicaDO latti i cooforli fisici e sociali di uoa citile esiste osa» 
Vindigcma è V assolata prifasione di <|aanto é necessario alla 
Tita. La mendidià è la miseria abbrutita al punto da reclamare 
pubblicamente il pane obe alimenta e il cencio che ricopre* 

■ u La povertà può essere uno stato comportabile; rindigensa 
non pub mai esserlo; la mendicità in vece è an visio che si ri* 
vela volontaria mente, e può spesso non essere misera (i). 

m Se limitiamo le nostre indagini alle nasioni d'Europa^ 
avremmo I giusta i calcoli stati istituiti dai piò riputati cultori 
degli stud| statistici » settantacinque milioni di poveri , dieciaetle 
milioni di indigenti^ ed un milione e cento sessanta mila accai* 
toni. In uoa parola , un terso della popolatione europea i an- 
cor pofcra \ una ventesima parte è indigente ; e la dugeUtcsima 
parte é mendica (i). La soiensa adunque della miseria se non i 
la prima , non é certo l'ultima fra quelle a cui dovrebbero ri* 
volgere il pensiero e raffeKo tutti coloro che studiano non per 
{sterile curiosità, ma per promuovere il bene. 

« Per porgere un'idea sommaria deli' estensione della pub- 
blica miseria, noi discenderemo di grado in grado dalla povertà 
alFindigensa, e da questa alla mendicità. Dobbiamo però pre* 
mettere che queste tre conditioni dell* umanità sofferente sono 
fra loro così collegato , che si possono bene per an' astrasione 
seientifica distioguere, ma non sempre disgiungere* 

« E parlando innansi tutto della povertà , osserveremo che 



(i) L'accattoneria è ansi il più delle volte una professione IncroM. 
Gli inglesi citano il famoso loro pitocco Tomniiso Haram, iltiorto, nell'anno 
i838 a Lexden nella contea di Essez, il quale lasciò a' suoi eredi un pa* 
trinipnio di quarantadue milioni di franchi (1,700^000 Kre sterline)* A Mi- 
lano pure morirono alcune volle pitocchi e pitocche che laiciarono pa« 
trìmonj da cinquanta a cento Mila lire. 

(a) Vegganti i prospetti statistici stati pubblicati da Degerando , da 
Ealbi, da Villeoeiive de Bargemont, da Ma ville e da BareU 
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iéìVepoté In eui U itutUtica é venuta in.ittisidiò delle ttìentis 
sociali, sì poti aver raccolto qualche dato te non accertato, al- 
tneno prosit mo al vero, sulla eondiiione economica del poVcroi 
o, per dir meglioi del popolo. Gli statìstici hanno cercato di cal- 
colare «tuattto si guadagna da quella classe che i provveduta 
ioltanto di ciò che può essere strettaaiente necessario alla vita. 
Gii inglesi Davies e lobn Hill pubblicarono pei primi sulla fine 
dello scorso secolo i loro stud) su i poveri dell' loghilterra. 
Ealino calcolarono che ogni famiglia composta di un uomo , di 
uoa donna e di due -figli doveva spendere per il vitto 4^3 fr« e 
cent, lo airanno } per il fitto, pel combustibile , pel vestiario e 
pel consumo degli arredi dì casa^ altri fn i6i, ossiano 534 fr. in 
tutto airanno (i^. Attualmente gli statistici inglési hanno calcolato 
che le spese occorrenti per ogni famiglia povera in Inghilterra^ 
quando sia composta di quattro persone, ascendono all'annorad 
oltre 800 franchi y e soggiungono che la conditione del povero 
si è peggiorata. I commissarj britannici, che attesero alle famose 
inchieste sul pauperismo in Europa dorante Tanno i836, osser* 
varano che nell'Olanda ogni famiglia povera composta di quat* 
Irò individui non ha da spendere ali* anno più di 487 franchi; 
nel Belgio non ha più di franchi 4^6r o^Ha Baviera franchi 3^o; 
• nel regno di Piemonte franchi 63o. Per gli altri paesi non 
seppero raccogliere che dati vaghi ed incertik Riguardo alla 
Francia, dobbiamo far eonoicere, che la conditione della elaue 
povera venne profondamente studiata ed illustrata da Yilleneuvè 
de Bargemont, da Buret, e sopprattutto da Villerm^. Quest* ul- 
timo pellegrino^ come dicemmo, da città a città , da villaggio A 
villaggio, da opificio ad opificio per accertare, a nome ddl' Ac« 
eadèmia delle sdeoce morali e politiche, lo stato econòmico è 
morale delle classi operaje piii esattamente che si poteva. 

M Egli ealcolb la rendita annua di un artigiano io Francia 



(i) Vedi le Oisttvoiioni mi poveri di Davies e Hill nel Sii volume 
della RweolUk d$Ue m$mori§ iugÙ istituii di wnanità» 
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dai 454 Al 7^^ frMiohi ali* anno; di aa^opcraja dai sSa ai 364 
fraiipbi;« di'ungioviBelloo di uoa giotÌDatta dai i4 ai 46 aoai 
dai 300 ai a6a fraochi aU^anoo* Tro?b cha i salari degli operaj 
vaAoo cretceado dai tenti ai Ireat'aoDi; dai trentacioque ai qaan 
raiit' aooi vanno deoresoendo , e dopo i quaranl' anni ti iranno^ 
sempre pili auotligliaodo^ aino a ohe giun^ocio a pareggiare la 
mercade dei fanciuilt»t 

m Riconobbe ohfe i salari dielle donne operaje aono sempre 
al disol^lO' della metà di quaalo guadagnano gli uomini, e fanno 
anch'essi decrescendo dopo i tcent' anni di età» Provò a ripar* 
tire gli annui s^larj degli opera) sidle apese necessarie al loro 
quotidiano pianteoinieQtOi ed ebbe il risultato seguente: — • Per 
ogni operajo adatto oooorro* giornalmente U sp^sa di cepiesimi 
j5 pei vitto , di oent i5 pel veaito, di oent 4 p«r 1* manun 
teotiooo delle lingerie, e di cent, io per la pigione di casa ; il 
che equivale airaniuia spesa di fr. ayS. jS pel vitto, di fr. 54* 7S 
pel vestiario , di Cr. i4« 60 per ie lingerie e di fr. 36. So pel 
fitto à\ casa, pev cui i' annuo dispendio ascende a fr. 379 60^ 
die i Odinore del consueto guadagno ohe pub farsi all' anno da 
un operajo valido* — ■ Per ogni, operaja adulta occorre la spesa 
gi^rn^iora 4'ì centesimi 6g pel vitto 1 di centesimi 17 pel ve? 
stiano, di c^nl» 11 per la manuleasione delle biancherie, no^ 
calcolando il di^pandio della pigionf iqualora conviva col marito 
o coi parsoti; cosicché Tannaa spesa di nn'operapi già alloggiata 
i di firan^hj a4i* o5 pel vittp , dj k* 69* o5 pel vestiario , di 
ir. Kllé. 1 5 per le Ungeriei ip lot^Je fr. 343. %S all'anno; la quale 
somma di spese «on i io relazione aa4 masiimo goadagno cha 
p^ò Sire «na donoa e cb^ lUM^ oltre^^sa i 964 fr. all' aoocv 
La^ppd^ (ìfif^ aversi oome f«ii<Hn% qbe iina< operaja in Francia 
non gviadagna quanto baila, per viyera , e deve perciò trovarsi 
sempre a qurico di qualcbedono (i). Non riproduciamo i calcoli 



(i)''Ecco la faaettt necessità che sospinge le giovani operaje fraoeeti^ 
quando non hanno somì^ in famiglia, al tristo avvilimento di goadagDarii ^ 
ogni giorno , in nn oMxlo che non Vogliamo nominare, eia ohe esse ehia» 
mano liur tiitquièmt éfuart de la fourrUt. 
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ittitttiti da Villenn^ saUa tptM annaa de' fnetnlli in «onfironto 
ai* loro guadagni, estendo per «è profeto come debbano Irò? arsi 
pressoché tutti ^ carico de' loro genitori; 

m Dopo avere in tal modo rìfelato il modesto bud/ei del 
pofsero, lo stesso scrittore soggiunge : «^ « Dai calcoli che noi 
istituimmo, poteiimo raccogliere che la spesa pid forte per gli 
operaj é quella del vitto» la quale copre la oMtà in circa decloro 
guadagni, e per lo donne supera i nove decimi del salario. Le 
spese pel testiario e per le lingerie raggiungono un settimo delle 
rendite, e quelle pel fitto di casa ne rappresentano- la decima 
parte in circa. In generale si pub dire òhe un opera jo solo gua- 
dagna in Francia quanto basta per vigere, ed è anche in istato 
di fare qualche risparmio,, ma la donna, che vuol dire la metà 
in circa della popolatione francese , non guadagna abbastanta 
per nutrirsi e vestirsi, ed il fanciullo al disotto dei dodici anni 
iion guadagna neppure quanto bisogna per alimentarsi. Se un 
operajo ha famiglia, non gli è pìh possibile di fare un riipàrmio, 
anche quando guadagni buone giornate. E la condicione di una 
vita normale, di spendere, cioi^ quanto .basta per. idvere, li ve* 
cifiea solo quando il marito e la moglie lavorino entrambi , si 
conservino sani, guadagnino tutto Tanno, non abbiano .410 vido 
ai mondo, e non siano aggravati che del mantenimento di due 
figliuoli, ai più, io lenerarCtà. Supponete inV^ceche nasca un ter^o 
figlio, che sorga ona crisi industriale e manchi il la? oro , che so- 
pravvenga uioa malattia^ che si distrugga per caso l'arredamento 
casalingo, e la condizione eéoóoiìÉicà di sette milioni di francesi 
passa dallo stato di povertà a quello dell* iodigensa. Supponete 
che il solo importo del pane consumato giornalmente da ogni 
franoese cresca di un soldo: il sovrappiù dell'annua spesa sarà di 
18 franchi e cent. a5 per individuo. Moltiplicate questo rnere- 
lAento di spesa su i trétttàquatkrò ntiirotti di francesi, che man- 
giano il loro pane quotidiano^ e troverete che il paese si trova 
ad un tratto aggravato deli' eoorme annua spesa di seicento 
venti aulionic Cfuqiif cento mila franchi. Basta questo solo fatto 
a far notOp come il benché minimo alzamento di prcaaOTttci ge« 
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neri di priaitt oecetsità Tada a pesare sulle povere olaisi operaie, 
i ^i cui ««Urli DOD crescono mai in proportione dell'iocarimento 
dei viveri (i). »• 

« Noi potremmo arricchire queste pagioe di piiieopioae ci- 
tazioui tratte dall' opera di Villermé, e contrapporvi il risultato 
di eguali studj stati nel i8ig istituiti dai celebre Chaptal, nel 
i8a6 da Cario Dupio (a) e dal barone di Morogues nel iB3:i (!^); 
mai quanto abbiamo sinora riferito, basterà a protare conu» il 
povero abbia ai d\ nostri i metzi neccMarj alla vita, solo quando > 
non gli avvengano disgrasie di alcuna sorta e neppur quella 
deirincarimanto del pane. 

M Ora domanderemo alla persone di cuore: —s'è fatto ab- 
bastanaa per provvedere alla sorte dei settantacinque milioni di 
poveri che vivono con noi e per noi in tutta Europa? — So 
guardiamo alla condtsiona in cui erano questi, or fa un secolo» 
dobbiamo dire che molto si e fatto per loro, ma oon'possiaoi 
dire che tutto sia stato fatto. E per litoitarci alla sola Francia» 
nessuno potrebbe al certo riscontrare l'aspetto di quel paese nella 
pittura che faceva di quel popolo l' illustre maresciallo Vauban 
nel A&ffit dopo la pace di Riswik. Ecco le sue parole: «x- « Dallo 
accurata indagini da ma istituite nei quarant'anni da che vado 
vagando per 4a Francia/ ho potuto notare che la ^decima parto 



(i) Tabl09u de V éu^ phy$i^ue al moro/ da oumert, par Villermé. 
Peuxième partie, ehap. ]., ?ol. |f, p. 3-2i5* 

(a) Da pio calcolò la ren4ita media d'ogni agricoltore in Francia, il di 
coi numero amnopnla a quasi veoticiflque milioni di persone, io ragione 
di 358 franchi all'anno, e quella d'ogni operajo in ragione di 54o franchi. 
(Vedi l'opera Forcet productines $i commereiate» dò la Framct^ t. Il» 
pag. a63-i65.) 

(3) Questi calcolò miiiutament^ il consumo giornaliero d' ogni conta* 
ladino e d'ogni operajo in Francia, per i generi di vitto, per il ?estiarìo^ 

ftcr la pulitezza della pertona, e pel domestico regime, e trovò che in ogni 
amiglia povera, composta di no nomo^ e di nna donna e di tre figli, non 
può mai essere mìoore di 86o franchi all'anno. (Tedi l'opera Jh ia rnUin 
dté Qtwrwrf^ c|c«4 capit. Ili») 
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del popolo i eotlroiUi alla mendidti, o va infalti accaUaodo; 
ohe sulle altre noire parli Te ne hamio eioqtie che noq tooo in 
grado di far relemosioa^ perebd trovaoti anch'este quasi ridotte 
alla stesta coodiaioof di povertà ; quattro altre parti sono tutte 
in disagio di fortaoa, e rulttma parte, eomposta della cobillk e 
della gente di toga e spada» non conta al più che ceoto mila 
famiglie in qualche stato di agiatetia ^i- -— AttualoMnle , dice 
Yillerm^, la popolatiooe operaja , se non ha reso più lento il 
suo vitto» ha però migliorato d'«i8sar il suo vestire ed il suo al« 
loggio. Ora non veggonsi più operaf a piedi scalsi e colla testa 
scoperta» ma tutti vann» discretamente caliatl e coperti. E il 
già ministro francese dell' agricoltura e del cdmuiercio , il signor 
Cuain-Gridaine , dichiarò pubblicamente che non si era veduto 
mai in Francia tanto consumo di panoilani, come a'A nostri^ e 
ciò per la generale^ ricerca fattane dagli opera}. Anche chi pub* 
blica questi poveri stodj, deve far nolo» che nel viaggio da lui 
fatto in Francia neiranno, i838, trovò a Parigi ed a Lione gK 
opera) vestiti con quella linda ricercateita che da noi non ^.pas- 
sata sinora che nei capi di bottega e nei direttori di fabbrica. 

m Ha lorniaino a ripeterlo, e diciamolo colle parole del di- 
vino maestro : non di solo pane yhe PuwntK I poveri vivono , 
ma non è una vita abbastansa confortata , non è ancor degna 
di quella civiltà che vorrebbesl meglio propagata» absicbè decan- 
tala. E ciò che resta a fare per loro, piuttosto che rattensionej 
merita l'a£fetlo ed il concorso di tulli i buoni, 

« Alcuni economisti hanno voluto ^ col sussidio delle loro 
dottrine, fare scaturire qualche vicina speransa pel miglioramento 
di condiiione nelle classi operaie. Il professore di economia pub- 
blica. Michele Chevalier, trattò il tema: se l'attuale ordinamento 
deUSndustria in Europa presenti rattitudine di condurre il po- 
vero ad un progresiivo miglior essere tanto economico, quanto 
morale, e sostenne V opinione aHermativa. Quanto più, egli di- 
ceva , cresceranno i prodotti dell'industria, tanto più lauti sa* 
ranno i guadagni dei capilalisli manufiittorf, e gli operaj avranno 
diritto a reclamare feneriNKii meno infelici. Giusta il suo avviso^ 
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lo aAri4io«Mr« iMe m«r«i I» ridanrà td iw Ule baoo pr«uo 
da metlerlt stnipre piji « pollata d* ogni oidioa di oootoiBatori, 
o da quatto banobeilo dall' iadualrìa non rtaian^Diio piii per I 
poteri i bricioli d'avaoso» ma potraaao tederà aooh'eisi a quella 
oieoia. I vifari, gli oggetti di veitiari^o, Ip. tuppalleltìK, i meiai 
di trasporto, andraoiio talmente volgariscandoti^ da recare anche 
al povefo ogni maniera di oomodL E ben vero cbe per giun- 
gere a questa popolarità di agi fa doopo ehe le olaisi lavoratrici 
raddopiioo di lena» e tudioo e ai travaglino per molti anoi ancora» 
ma verrà tempo io poi saranno ancbe tra questa pareggiati i so- 
oiali valori. A. qnaita dottrina cbe dice a milioni di poveri: la* 
¥orate^ kf9or4(if$ a non molte migliaia di agiaUx e^nsumate^ con* 
$umat0t non si adagiarono A facilmente gli seriltpri italiani i quali 
risposero al Chevalier cbe coU'attuale sbrigliato industrialismo » 
il pareggiamento delle comuni utilità non ti verifioa , e dimo- 
strarono cbe si concentra invece con geometrica progresaione nei 
oapitalisti il guadagno^ mentre agli opera j non s'accresce il sala* 
rio p ma si assottiglia* La fatioa a coi il bracciante i forcato « 
osservano essi, è come quella di Sisifo: rotola la sua pietra ani 
vertice^ e, quando cred^ di avere edifioato» vede giltarsi misera- 
mente la sua Cstìca: la pietm ricade, e. ini benedetto, se non vi 
Ili trova il piiI delle volte schiacciate sotte I OA\t dottrine eco- 
pomichey come vengono insegnate in Francia» il vitale problema 
del miglioramento delle sorti del povero, mediante l'opera sola 
dell'industria» non si può dunque sciogliere. E duopo ricorrere a 
piii larghi ed elevati prinGipj: bisogna rinnegare le adorasiooi al** 
l' idplQ d^ Mammone per riteroare alia aapieiaa cristiaQiL 

III. 

« Queste sapienia ci inngna €Ìm al povero va impartita 
Vefbicaùone^ va instillate la previdenza e va diffuso il valor $9^ 
ciaie dell'uomp, L'educasione sola può far conoscere ed ^pprei* 
aare l'importanza del vero e del bene. Lo spirite di previdensa 
può mettere il povero nella felice sitnaaionn di assumerò egli 
stesso la aeria r«spo<|S9bilità deUt «uà ? ite* U «entimeote diffuso 
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óà\ tator Koctale dell'uomo, vale a rnloiMHre «1 povero la morale 
dignità e a fkrtò degno di riflettere aella sua aoiaaa la fanU 
immagine di Dio. Per procurare al povero questi grandi e reli* 
^iosì coòfbrti, l'opera dei buoni può bastare, ed è appunto ad 
essi che eoi siamé per raccomandare le seguenti istituzioni. 

« L'educafione pel povero deve comìn^are colia .vita. Egli 
trovasi, più cbe ogni tfltro ordine della società, nella dura stret* 
(ezsa di dover rassegnarsi ad ogni sorta di patimenti, di lottar 
sempre contro l'alléttevoie tentasiooe del male. La sna esistenza 
è un continuo combattimento , e il più delle volte è un conti* 
DUO martirio. Il suo corpo, il suo inteUetto , il suo animo do- 
lgono temprarsi pcfr tempo ad una fona piti cbe umana ; e U 
società deve a luì, più cbe ad ogni altro, tributare il suo gene* 
f^so concorso di opere buone. Noi citeremo alcune istituzioni 
d'i carità educatrice già intraprese e che vorremmo diiTusej come 
difòndesi a' dì nostri il pensiero operoso del bene. 

m II primo' sentimento che deve nelle famiglie povere con* 
sertarsi puro, come 11 eulto di Dio, è il sentimento delta mater* 
iHtà. La madre è la consolatrice uoiea dei omIi occulti della vi* 
te: in essa è il santuario dellef affezioni domestiche. Confortate 
le madri povere e èonforterete la povertà. 

« È no fiitto pu^ ^oppo provato e doloroso che a' nostri 
tempi in tuta i paesi ove si c<Aiservano ospiij pei trotatelli, tre 
quinti dei bambini esposti appartengono a parenti legittimi pò* 
feri. La necessità, e spesso la scioperatessa , fsnoc^ esporre la 
prole del povero. Rendiamo adunqufe i neonati alle médri se lo 
possiamo. là Francia, alcttne società dr pie signore cbe presero 
r augusto loro Utolo dairiifficio delin maternità, procurano alle 
madri povere i messi per ellettar evsej a far allattare senta ag* 
gravio i loro figli Da quésta società s< promosse una seconda 
istituzione, e fu quella delle case deHa culla (maiiow de la cri- 
c*^ ). In varj quartieri dif Parigi si apersero sale per ricevervi 
io culla ì bambini allattati da madti povere, e dar così comodo 
ffd esse di recarsi al lavoro quotidioAo. i que'bambini p^esUoo 
1« mndri il loro latte tre volte al giorno^ e sooo poi onatoditi per 
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carila cU pietose domic^ che Tegllftiio quelle pò? ere colte» e eoo- 
fierUoo di loce, di calore, di eletti , e di canti i p^ar? oli. i? i de* 
petli. Ora questa istìtatione t'è già falla italiana. la PiemoDte 
esiste e Pmerolo col titolo di ineunabola ed a Milauo col titola 
pia templice di ricotero per i bambioi. A. questa iatilutioae 
succede quelle degli esili per riaCaotia* Questa istitutioue, stata 
iespirate dal piit squisito seotioieolo della carità cristiana ^ non 
Ila ora piii contradditori ^ parchi ba già Catto da per tutto le 
leali sue prete* Solo ne resta a desiderare che in questi ricoveri 
l^atelletto lieppiii si corrobori col sussidio di appropriate dottrine^ 
e Taaiflao si commuofa, o« direoio. meglio, sìnsoa? isca colia piii 
eletta poesia del cuore. Llofantia ppvera ba urgente bisogno di 
idealiteare la sua vita s i dolori che la premano» sono troppo viti 
ed assiduii perche nou le si debba apprestare tosto e t'aiuta della 
ragione illuminata, e il conforto d'una religione che incieli l'anima, 
« Ai fanaiulli poveri dai sei ai dodici anni devona aprirsi 
gratuitamente e a modo d'obbligo le scuole così dette elemen* . 
tari» o, meglio se vi hanno» le scuole che con nuova nome ita* 
Itane nqi vorremma chiamate fabbrili. Io queste scuole» oltre 
la cogoisione dei processi che la società adopera per conservare 
e propagare la sapiente » e che sono le lettura e la scrittura ^ 
dovrebbe impartirsi T insegnamento aritmetico non a calcoli as- 
tratti, ma a comhinasloni tutte pratiche ed usuali; dovrebbera 
istruirsi i fanciulli nel disegno degli oggetti fabbrili , e le fan- 
ciulle in quello deHavori femminei; ni dovrebbero ommetlersi la 
pib necessarie aoaioni di fisica» di meccanica, di ginnastica, di 
chimica tecnica, di agricoltore, e di musica cotale. I oietodi de 
accogliersi dovrebbero essere i piti rationali ei più perspicui, e 
mai disgiungerli dal principio. educetivo, giuste i magistrali pre- 
celti del padre Girard. A nove anni il fanciullo povero ha il di- 
liito e il dovere di guadagoarat parte del suo alimento, e neU^ul* 
limo triennio le scuole dovrebbero essere elternale col tirocinia 
fabbrile presso i varj opificj. Le scuole serali. e le scuole. festive 
dovrebbero poi costituire il supplemento necessario delle scuole 
quotidiane e accogUere I figli poveri sino all'età dei sedici aonL 
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m Dai tedici ai ventaa «oni do?rebiwo istituirli, iioo dirò 
tcoole , ma corti liberi per Y edueatione tccaica della gioTeottl 
agricola ed operaja. Nei camalli di campagoa ti dovrebbero teoere - 
Delle tere d'iofemo, e oei giorni féttivi, coofereoxe pratiche di 
a^proBomia. 1 pili colti campagouolt dovrebbero far parte al po- 
veri delle loro eognitloni in fatto di ttoria naturale, di fittolo- 
già vegetale, di chimica agraria , di tcieota terica, di enologia, 
di pattorìifay di veterinaria, di igiene domestica* Qoeste utili no* 
lioni dovrebbero estere date famigUarmente nella ttagioae in- 
vernale i come si usava già ne* reali poderi 41 Pollenso lo Pie- 
monte ed a Locate, e ne' scaldato) (patulli da sostituirsi alle fetide 
staHe. Nei grossi borghi e nelle città dovrebbero trovarsi ordi- 
nati de' corsi pubblici e gratuiti di geometria e meccanica , di 
fisica tecnica, di chimica applicata alle arti, di contabilità fabbrile, 
di economia industriale, di igiene popolare^ di musica Jstrumen* 
tale e corale, di disegno architettonico, di macchine , di orna*, 
menti, e di arti plastiche^ Ed oltre questi corsi, In cui s'insegna 
tutto un ramo di studj, dpvreUiero dai più reputati artefici farsi 
dimostrasioni pratiche dei nuovi metodi e delle nuove scoperte 
die si vanno di mano in mano trovando , perchè non abbiano 
le arti fabbrili da diventare privativa di pochi privilegiati, eoa 
generale detrimento dell'industria libera. E i piti benemeriti ma- 
nufatlori dovrebbero eisere stimolati a tenere opifiej normali, In 
cui vengano provati tutti i più importanti e più nuovi processi 
tecnici. 

m Dopo avere istruiti ed educati eoo quatte pubbliche isti- 
totioai , tanto i figli de'contadini, quanto quelli degli opera), si 
dovrebbe agli adulti apprestare il messo di conservare ed accre- 
seere la gii avuta coltura, sia col messo di biblioteche circolanti, 
composte di opere morali e tecniche , sia col messo di oppor- 
tuni giornali popolarL 

m Alla diresione di queste istitusioni educatrici da tenersi 
sotto la pubbblica tutela^ potrebbe concorrere ogni ordine di 
persone^ I ricchi, i sapienti e gli uomini di cuore, sono chiamati 
dalla Pro? videnna ad astomere una tpacie di petrooato del fù^ 
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viero; non gtk il patroiMito degli Mticlii ronatii, «be non aTevano 
m reggerà ehé dienti e terrt» irta ^vtUo prometto dalla, carità 
crìttiasBi' che per itpirito di reri(^tota fratellàota ti coasocia col 
povero é ooiriofelice per atsìtterlo e còofortario. 

# Questi Ittitoti di carità educatrice da ooi qui piuttosto is- 
Aeati che descritti, aoa tono' pie iaooTaeioai da desiderarsi, osa 
ao«o opiere g»à nate* i oottri lettori ooosultloò le opere ebe trat* 
laoo di quatti tlodf, e troveraono èhe le scuole fabbrili^ a coca- 
plemeoto delle scuole elemeotarii nacquero tino dall'anno 177^ 
m Prag« per opera del benemerito Scbulstein (1), e tosto si dif- 
Asseré in lotta la Gerosania, nella Pranefa e neirioghilterra : ed 
io Italia, oee erano già tncominciéte negli' orféDolro6 , si aper* 
aero eoos» setMle libere io Toicaoa , nel Piemonte , e dà noi • 
iDreecta, e m Verona ptc opera deirabate Matta , ed ora ancbe a 
Bfibno* Le scuole agrarie pei contadini si islitoirono per lo primo 
Bella Sirittera per opera del cdabf'e Fellenbergi poi in Franeia, 
nella Germania, io Olanda, e da noi in Toscana per epera del 
lidoli^ là Tarie città del Piemonte, degli Siati Pontifieii^ e la 
^aMie rara terra del nostro regno. Le scuél# teeoiebe^ o, per 
dir meglio» le istitutiooi dei corsi tecnici, sono ancb'esso diffuse 
■empiii cólti Stati d' Europa, e solo abbisognano» A appliciitioni 
piti popolari e pia pratiebe* Le confcrenie speriosentali dè'nuovi 
proeeséi^ tecnici non sono per ora tenute ebe pressori corpi ac* 
eademiiMy i quali dcfono giudicare della bontà delle nuove soo« 
perle: sarebbe a desiderarsi ebe quegli stessi corpi scbiudessero 
le loro aule al povero ebe lavora, e da Veri e leali dotti spea* 
aossero a questo il pane quotidiano della sar^ienta. 

« Ma oltre una scienta tutta operosa, hsi il pòvero bisogoo 
di ÌHiooie abitudioi di prevideota. La prei'tsione è l' unica qua* 



(i) Veggesi V opera di Degerindo ( ehip» XII , De teducatién indù* 
strUìU des enfant paiwres )^ quella ^di Ducpeetiaux^ cbap. V, De tenseign»^ 
imeht profissionel pour U$ jéunes ùuvHer») e di Arrii^bene [iti, I, Socktà 
9 itutHtnibmi per téduia»ion$ dei pwftri in Ihgài/lirra). 
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\iù ehè ilktkigii6 « perno ^Mlto Tuoim éftìU iaW wm ìmW»9^ 
gio. Fioota ti è pfiMal# a MKeórr«r« il poveroi a ftolo da p*eo 
lempa ii trofb il modo di itaidtirlo a toffcsoirii colla «Ussa sua 

« Dal teoolo KV «loo àUa ftua dal aaaolo XVIU, ooa ti 
aterano paf i poveri «ba i oosii datti Moati di Pietk I i|ttali ^ 
«eooglieoclo in pagao oggetti casalioghi, o oaturali prodotti» toa* 
Teoivaoò oaglt ittaotanai bisogoi «oionie a bravi fcadcoia ad a 
taoua iolfrefsa. Qaaati iatitutt falvarono il povero dall' oaora, 
ma ool redentarò dalla aitaria. Sioo a ahe il povero abhe un 
Tezto di valore da dare io pegno, ti trovò dal Monte di Pietà 
«tiloieote tuttidialo, perahé , ridotto anahe impoteota a pagara « 
nulla perdette di nacetaario; ma quando le angcutta domettiahn 
▼lappiii lo stilnsot*^) ad enti dovatta recane al Monte la tuppak 
leltih pi^ inditpentabilì, e poo trovò óiodo dt riaeattarle, in ak 
Iota perduto tenta aperanaa s a i Munii di Pi^^ò» ioteea. di tccf 
correrà, divennero oeeaftnni innacanti di irreparabile rovinn* 

« Supplirono dapprima all'intuffieienga dfsi Monli le piccole 
Baneba di prattitn tenta iptaretae a tuU'jtuica feda di una pa? 
rola d'onora. Promoate quetta Banche TotiiaDO Franklio, il qiiaia 
fra i tuoi aollegbi d'oCicioa introdotte l'opera del coti detto .«Sciite 
eircoìantt. Egli faceva da cento operaf aertara ud soldo par tei 
ata, e, raccolto tino tcudo , lo coafidana ad un compagno cmv 
aiere , il quale doireva prettarlo in tutto o in parte a ehi nn 
aveva bitogoO| coli'obbligo della tolleeita rettitosiooe auUa fede 
dell'onore. Lo tendo eircolò tempre Ara i compagni^ e fu tcoH 
pre religiosamente rettituito» Da questo umiiittimo primordio 
nacquero la Baneba di toTventiooe gratuita agli operai eba ora 
Unto fiuriitoono nell'I oglitlteiTa e nella Saotta» e che ameremmo 
ittitttite anche fra noi, 

« Un'altra ittitnsiooe, che venne ad éttere il teaoro della 
proi^videota del poterò, fu quella delle casse di risparinio. Alt* 
eh' ette naèqne umilnieote , come oatcono umili tutte le cesf 
buone. Nell'anno 1799 lin parroco inglese, con due suélparroa- 
cfaianii ti diedero a ricevere alla tara d'ogoi domeoieOi dai pa* 
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Teri più oniiiti delhi pimMebii, i ^ua o tre ioidi ataoBati della 
seUiaiaoa , e K restituivano al depotitaDli nella vigilia del Na« 
tale eoU'aiioieiito di tm temo, a titob di fratti, o, per dir me- 
glio I a titolo di premio del loro spirito di ecoaonaia , affiochè 
potessero eoo qoet peculio prendeÉ'si un pò di gaudio nelle fe- 
ste nataliiie. Sulle basi di quest'opera di carità, Malthus pro«^ 
pose nel i8o3 la fondatiooe delle casse di risparmio, che ora 
diffondono I loro beneficj sulle classi pofere di tutta Europa* 
Questi capitali, che rappresentano il peculio stato sin qui rispar* 
iniato dal povero, sono le piii valide prove del suo raro spirito 
di prevideoia* 

« Quando poi le casse di risparmio potessero , a richiesta 
del depositanti , corrispondere periodicamente gli interessi dei 
capitali a modo di rendite, crescerebbero di ntiiitli, e darebbero 
ai poveri, albrchè invecchiano, un giornaliero sussidio, conser* 
vando intatti i capitali risparmiati da tramandare alla figlino* 
lanca quel tradisione preziosa della previdensa paterna* 

« Intanto a questo scopo mirabilmente giovano i così detti 
istituti di provvedimento vitalisio, i quali ricevono piccole som* 
me, ed assicurano ai depositanti o capitali od annui assegpi dp 
disporre, vivendo in occasione di matrimonio, di riscatto dal mi« 
litare servigio, di allestimento di opificj o di piccoli oegosj , • 
nel caso di infermitli insanabile o di vecchiaja: e porgono, anche 
in morte, capitali o pensioni da disporre a favore delle vedova 
o degli orfani. .. 

« Alla diffusione del>eoeficj che recano le caue di rispar* 
mio e gli istituti vitalisj, i a far voti che concorrano coiresee»- 
pio e colle esortasioni tutti i proprietari, i capi di famiglia ed i 
capi di bottega. Per confortare la classe agricola, che ben di rado 
può mettere da parte un peculio, resta a desiderarsi che si «a* 
tendano dai proprietarj le assicurationì contro i danni degli in* 
eend) delle caie coloniche e dei raccolti, contro i danni delln 
grandine a contro la mortalità del bestiame. Più che di denaro 
lianno bisogno i contadini di quiete d* animo a di aspettativa 
non iscooM^anti. 
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' tt Nella clatie d^gK opeiraj inveee è pih urgeote il bUogao 
«ba ti costitutscaob fra etsi buone società di mutuo soceono, le 
<|tiali, col cumulo dei tenui cootributi raceolti da ogai atiocia* 
tOf éésicorino a cìatenno de'tuttidi net eato sgratiato io cui mau* 
cbi il lavoro, lopravveoga una malattia, o ti la«ci, mofeodO| ve* 
dova e *figli tenta alimeoti. Queste attòeiasioni però vanno at* 
tidoamente vegliate da cbi regge la cosa pubblica , a patroei^ 
nate dai baooi, perchè non abbiano a mancare per impericia, 
o per malttia, al benefico loro scopo. 

m Noi sappiamo che alfoggetto di moralitsara la classa po« 
vera^ si istituirono dapprima in America, poi in Inghilterra , in 
bvezia e in qualche paese della Germania, le società dette di tem« 
peraoia, all'oggetto di far cessare' possibilmente nel popolo la tri- 
sta abitudine dello stravìuò* Queste società hanno conseguito, sts 
crediamo ai giornali^ il loro seopO| diminuendo notabilmente il 
namero dei bettolieri e degli ubbriapooi* In Irlanda soprattutto 
il capuccino Matfaews t^ creata una fama popolarissima, come epa* 
itolo benemerito della temperante ; ma il dabben uomo non s'ac- 
corse ehe, neirattò in cni eccitava gli intemperanti a bere acque^ 
egli atesso dava pubblico esempio 4ì scioperatetia , contraeado 
debiti da per tutto, cosicché fu dnopo aprire per lui una toseri* 
tione nationale per liberarlo dal pericolo della prigione. Noi ab* 
biamo invece maggior fede nelle istituzioni che preparano ragio* 
navolmente il poterò ad una vita virtuosa, che non in quelle le 
quali fanno sulla pubblica piatta il bando ittantaneo di un unico 
Visio per metterne spesso alla Iute un altro, quello dell'ipocritia. 

« A sottrarre le cause che stimolano a'vitj, o per lo meno 
ad incivili passioni, giovano più che tutto quelle pubbliche isti« 
tutioni, che inculcano nel povero il sentimento della giustìaia e 
della lealtiu In tutti i paesi, in cui vi hanno buoni codici sì civili 
che criminali; in cui vi hanno procedure guarentite e pronte; in 
cui il mio ed il tuo trovano in provvide leggi una sanzione con* 
tioua e inevitabile; in cui le personali violenze sono rese legai- 
knenie irnpot<ìbi|i; in cui II debole è dalla legge e dal magistrato 
posto a livello d«l forte; in cui la fede i tolennemente mantenuta 
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da isliti|«ioDÌ elle foiino ddl'oDore una «oeitle iMistfttitii ^ io eoi 
lutto taade alla pacifica di(!uM4M9ia dell'equità e della sicuretsai. 
io toUi i paesi cosi diretti potete eta^ certi 4i« il povero noo 
terrà oulla a chiedervi i ed il invile cousorsio «fra il minimo 
numero di uomini rapaci f fioleoM« 

« E perchè le classi potere conoscano per prova che non 
solo tono ^uareotite e tutelate , ma soao anche amate e bene« 
dette, come si amano e ti beoedic^ilo de'comuai fratelli ^ è bene 
che tengansl vive anche quelle apeoiaii j&lit4Ùpc|i^ che mitapo 
allo scopo di Cu* aeoUre la diUusiooe su di esse del vero valore 
sociale. Parlaodoi ad esei9piò^ .della classe agricola, ooi possiam 
dire che quanto pvtk si adopereranno I propriet^r| dei fondi al 
conforto morale deWo ealmM» Unto piii vedranno crescere Taf* 
fistto ed il sacrificio aimUe delU vita verso di loro* Alcuni anni 
sono si poneva su certe da^f linde ed agiate, che un riluco ita^ 
liaoo aveva eretto pefsooi pigionali| un'iscrizione di Giordani, in, 
cui lodavansi quelle opere, pferahé anoiinxiavano atmeoo. che il 
proprietiirio s' era ricordato che anche i éotHadiai sono ì^minU 
L'idcn parte arditaj benché ripetesse perspipuameiHci il massimo 
precetto del crlsttaoeaimo che raecomande di ssx^^tn 41 pressi*' 
mo come amiamo o^l stessi. Se l' iscrizione di Giordani si trot- 
tasse più spesso sfolpitn nei cuori dei facoltosi, più prestò ve^ 
dreinmo rieompotta la classe agricola ed t|n miglior essere co^ 
economico che morale. Intanto, giovi por dirlo, in Italia %*è già 
fatto, pei cootadioi forse più phe in qualche altro paese del mon* 
do, e basterebbe a provarlo il confronto del loro stato con quello 
dei poveri perenti delPJrlendai che sono i veri parids dell' Eu* 
ropa. Bella' Toscana e nel Piemonte la classe agricola si trovli 
mirabilmente oonfort^a dalle pubbliche istilutioni ivi ftmdnte da 
privati e da consors|« che festeggiarono , per così dire , la viti 
pia ed operosa del contadino. Nel nostro regno, avemmo già al- 
ouoi ficchi bctoefaltori dte p^nsal!oifio a rendere avventurosa l4 
sorte degli agricoltori, migliorando i loro.predii^ le loro, csse^ 
testèndòlii soccórrendoli^ educandoli* E quando vi fossero an^ 
ohe fra ooi speciali istitusiooi agrarie e la pubblicità nel bene^ 
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§li eooosMrieblM mtglié il ■■ te cIm %^i o^rtt^ • qtiaftUi aii« 
coni rioNNiga • fire. lidie «lire ctnlraile itftiiwM» aBe iiiilniioiil 
che mMcaoo tappKiee U pietà ómlnÈmigm k elette «gf»<ale»ia 
•oche è eMécra» é però eonfortetCé 

m Per le dette degli opere) debbomi Uirtle fretto profMt^ 
Tcre toleool ooeetiooi per der pttbblieo eegeo ddle beoeoi^reose 
ìm cui qectte ebtte det^cttCM teotHa. Per gli ertefioi che i»«iMi* 
tcóo^ ebe niglieraoo, che iolrodoéooo perftttooeoiecli Mutlrielji 
tboo ottiBDe le ittiUieiooi di premi» o di aiedegliei e di sefni 
d'ottore« 

«Xie fedeltà M*tertidori $ odle fiMiletehc i io deiiyie iciiijb 
d^orope fiidte teopo di oooreieli oieotiooi ed eoebe di toeeor4«« 
Vi tooo io Freoeiei pee lefeto di Mootlqrooi deV^oij tpeoidi 
di virtlk Noi oeo top pie oio tereoteote te il toodo un j^ troppo 
leeUde eoo coi qoeile onorifieeoio d decoo in FrancM, ter? eoo 
degoeiiMote elb teopo. Le tirlà yo ooorete o.preoiiala oie ooo 
deve etporti le pertone che t'i dittiole o prcieotarti al pobblioo 
por dire e toUi» puteumif io aeiio virtuoso* Sovvedtf t rimvoerete 
p«re il poforo die U del beoe» aie felelo oiodettapeote^ fi ooo 
togliete elle virth beoefioe il vdo natile del too pv4of^ Feto ebf 
il povero t^oceorge die lo tooieth bo ricoooteiolo II di loi sto- 
rito , divolgeodo le tKilaaie di dò ebe be fatto , perche il tuo 
noioe tie riverilo e beocdetta Dooete pore «1 ooto . taltatoro 
de' neofre^^ e Booeo^ ooe eete modetto erette oel Itiogo de' 
tuoi tecriCcf , perebé tatti, pettendo di là ^ d rieordioo il ìuì» 
Gooeedete ei figli di no povero , ebe ti è reto beoemorito el 
peete, OMaii farati di edoeeiióoe, Suttidiete reatefiee'ebe boooe 
èeoperle de CtrCi perahè lo eoe grande opere ti oMOpie. Detegli» 
te vi rieiee, eeoi'd fiotdto e Ìeei|aefd ed e Dagoerrci no' oa« 
noe pootiooe doo che e oivo: firegleile pure il too petto di no 
timbolo d*ooore. 

* • B perchè :^/iaaoiieggieaaeoti ol pofiarp ^be froatowe il 
vero bene, non téeoo atimoli privilegieti» porgeteglif aeoae 
tiofie, le pròfc delia pubbUce etthnedone» Qootto prove 
^iefioites dlieóibnc elonoe* . 

Ajwali. StaiUika» vo(. XXIF» nrk 2u* 1 1 
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« Il povera ì cb« in ogni let&BUoli hai tuoi éeì giorni di 
fatica 9 desidera il di festivo per téUetàrfi r-anlma. Nella pm. 
tantf loghilterra s' è votato che la doisebiea fotte un giorno di 
cUoftraie peDilenza, e io fi fece diventare un gtoroodi imptiriffinii 
ttravisti. L'Italia invece ba conservato le tue fèste e Ile sue tagre^ 
e nel dare al suo popob I conforti ce letti della religione li c«>n« 
giunse a tutto lo spleodoi'e delloi arti belle^La necessità di dar 
feste al povero per consolarlo, fu sentita anche in Francia allV* 
poca del suo regime repubblicano, e ti volle che ad ogni tei decadi 
ti celebrasse una pubblica festa per onorare ora I' agricoltura ,> 
ora la giovinetza, ora t matrioion}» ora la vecchietta, ora la ri- 
conotcenta: tento tentitti il vuoto che avevano lasciato le ao^ 
tpete .solennità cristiane. Noi sappiamo bene che in molte fra le 
nostre sagre non sempre la pietà é quella che inspira il popò lo» 
tua sappiamo pure che con sairie riforme si può condurre, e:già 
li condusse, a questi pii sentimeaii. Intanto facciam plauso a tutti 
que'b'enemeriti che iMitu irono feste sacre con qualche scopo so* 
date. Il marchese Puccini in Toscana celèlirava ogni a duo una 
festa che egH chiamava delle spighe, per ringraziar Dio degli ot- 
tenuti rhocolti , e per rimunerare i contadini che meglio menta- 
vano per operosità e fedeltiL Presso tutti i nostri istituti di be- 
neficenza si celebi^no pubbliche feste in memoria de*piii cospi- 
cui benefattori, ed il popolo visita in quel giorno gli ospitj^ ri* 
vede de' fratelli consolati dalla pubblica pietà> e prega Dio per 
tutti i buoni. e ' 

tt In Germania e nel Belgio^ come un tempo a Venetia^ d 
Celebrano ogni anno feste storiche. Si rammemora I' anniversa- 
rio dell'origine della stampa, dell'introduzione della patata, del» 
l'itiveotieMEie del telajo da tessitore, dell'arte der calzetta jo e ti- 
mìlìb Gommemorasioni simili noi vorremmo che si facessero da 
per tutto perchè 11 popolo ti ricordi de'suoi benefattori. 

^ « Per il popolo toÉio pure eccellenti ed istruttive le pub- 
bliche esposizioni del|e. belle arti e delle ntaoifatture, le mostre 
'dei fiori e de'prodoiti di 4>rtiooltnra,. i mutai di ttorta naturale, 
i parchi pubblici con terragli, i musei di antichità e I cimiteri 
n mpQstimenti, 
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H. j^ t^lire a far foli parche tmA^ i p«ibt»tt!d.dpaltaaélitUno 
ducaltì alb «eofHi.iion dì abbrutire, ma d|. «oigKorare -l* amno» 
Sarebbero perciò 4a .piAwrì^erti le ca^oie del lori » dei veignali > 
dei. caoi^ e le lotte j io tostitosione delle .^oali fesU ób selvaggi » 
meglio. rie«e0QO . al «erto ; btiQiie eonmedle (e ooo tragedia)^ oper^ 
io iiiOMoa,,baUi;iitorlci, rivreationi dt-esieaodlaitecaoica^epQb* 
bliehe prove delle cosi delle arti eavalleréfcbe» La aniéioa $o^ 
prattutto dorrebb'eisere una rtcreatiooe e direm quasi uno sta* 
dio per, tutto il popolo. H i|«eeto,Aobileéstrettiajioi vorremmo 
dbe gli llaiiaoi imilasferD l'esempio deUaCermaiiia. Sif istituii 
acaao :piii*e a«^e /r/a noi aecklà ouiaieàli d^ oaolo» si eelebriB^e 
je^sà detti fifidmU a oiiUe.s^ due m'fla,eotilQri:,si faeciaiio gare 
jdi.aaysi^a, come uà .tempo ieeeiansi gare di for»ami|scolari| ooi 
^afremot^jie brucia miogale di. meno e lauti <%uori di piU com" 
mossi da quelle armonie che iotuonano aueha gli aogioli In 

« Non ultimo fra i riereamenti pel popolo è quello di por* 
gergli i metti di viaggiare. Non e a credersi il gran bene che 
fanno queste peregrinationi pel povero; egli impara a coooseere 
un pò pib da vicino il suo. prossimo , e pe^de quella selvaggia 
sprettatura che Io rende inospitale e ineivile» Le strade ferrate 
e le cai'rotzè pùbbliche a buon mercato sono divenute pel po- 
vero Una seconda pi*oi^identa {ì)s egli vede paesi e tlsita genti 
nuove; e in un giorno e eon poche monete può far quello che 
dapprima non poteva fare che una sola volta nella tua vita e^ eoi 
GOésumo di tutti i suoi risparmj# Se le strade ferrate e le vet- 
ture pubbliche non tervitsero ad altro che a far muovere il po- 
polo per snidarlo tratto . tratto jdal apo campanile , e farlo va* 
gare per il moodo^ sarebbero tempre da beoedirti oome ittltu« 
lionl di£fonditrici di civUtà«L 



(i) il mìUneie Belloni fondò già nella remota Irlanda l' istitazione 
delle vettore da an soldo , e, mentre noi ignoravamo qnati il suo nonie^ 
ègh era legaodeUe pubbliche beneditieni di tatto qael povero popolo. 
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• Ih oMiM #olo ne rwia a f^e a fctare di chi ti «ffiiliea 
iMrtt |>d pop^ 9 «d è qatlk» di ?«d0re e— >er f ld 1' otliino e 
crtotiaao ^oiitM oroiai dWiato per tutta Europa, a che i quella 
di latrfara aperta anche al povera la earriera al oiarito «vile» 
La poeietl ha liieogao di tutti e di lutto per poter reggere uella 
▼te f e g ua l el e daMa dirba eapieota, a deve permettere anebe al* 
PultlMo del pbpolo di elevarti un p6 alla volta sino ai primi 
pontù' 

• Rknane ora a dira aaoie a due debba proponi daHa fciensa 
pe# riabilitare quei dieiàieette milioni di infelioii ehe gli «tatiitioi 
hanno in Europa qualifiaato aouia indigenti -m per eui abbito* 
guano non tanto rioabe , quanto ^avvide' iftitutkini di oaritìi 
pobMiea, Il teuNi è* assai plb arduo di quanto ripensi aonane- 
tnente^ e eoi procufotaoio di svolgerlo eame 4'urgenia neeesittà 
^Ici tempi lo esige. 

(Sarà eontìnuatoy Giuseppe Saeeht 



MàntÈt Ds sTiTisrtQui BTHaooRAraiQini vxivnsBUB, precedi JCvne 

' iiitroductiàn ihiorìifue JPaprei téiai aetuet de la seiencejpar 

Xavier Beiischiing. Bruxelles 1^47* 49 1 cAea la Sodété (f* 

pagtophìi/m bel$/s àfdplpkc fFMm #1 een^fOgnie. Un ¥ol 

J/ renaado ooKe patiema il nostro desiderio , abbiamo voloto 
lasciar giungere al suo termine qnest^ opera per poi ofirimei sa- 
eondo le viste i^ le ferie nostre, mia qualsiasi analisL 

L'onorevoile segretario deHa Cemnriiihne eenirale di stad' 
etica del Belgio si era già reso benemerito ed utile alla natio* 
ne, che ben può chiamarsi fortunata di possederlo col pubbli* 
care à Brusselle nel i84t VBssai tur la etaiUtique genitale de 
la Belgì(fi4e composi sur des doeumenis puklifis et pariiemliers : 
nel qua! IjSvoyp cippo evera fjstto precedere un compendìo della 
storia de'balgi # aon oi^ opporluoaoKnla ielruito a ravvivalo 9 
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Idfo amor {Nilrio ora ohe trovami indipendenti, ben costìtoiti 
ed invidiati » dà le flit imporUnli ed esatte eogniaioni relativo 
al territorio, agli abitanti, ai prodotti naturali^ all' industria» al 
commercio^ eoe, eccidi quel paoM. Benemerito ed ^tile egli ai 
ora pur reto a tutta la Germania coUa sua Bibttop'apbie bUtO" 
rique de la $imi$tique en Àikmagtm (i845)«.Ofe noa enumera 
e registra soltanto le relative opere^ ma somministra iotcsressantt 
eogpisioni sulle persone degli autori e sui loro pciocif).. Infine 
benemerito ed. utile ora si rende a tatti ooll'opera presente che 
come in un quadro^ ci presenta la si tuattooo etnografie» di tutto 
lo poterne del mrondo.^ 

Kella introdusione, quantunque breve, ei racchiude eib che 
basta a chiaramente farci conoscere la de finitione^ l'oggetto» i'u-. 
tilità della statistica, e ad additorcene le parti ed il modo onde 
compilarla* E se noi da quasi messo seeolo, dopo cioè i loddi 
precetti datici specialmenle dal Gioja, dopo le pratiche applica* 
aloni che un nostro goteroo r- quale per la sim brevità potrà 
dirsi passaggiero , ma che per lo sue opere sarà sempre degno 
assai di memoria «^^ a?eva lUilmente fatte della statistica alla 
pubblica àmministrasione » se noi» ripelesi, non troviamo no- 
vità importanti in tale prefasione, non vogliamo negare merito 
al nostro autore di avere scasa pretesa saputo stringere in poco 
li principi elementari di una seiensa , che tanti anni fa dalla 
perspicacia e dal laconismo di Napoleone veniva compresa e de* 
finita il bugdet des chotes, che ora é ritenuta necessaria a qua* 
lunque specie di governo, non men che a tutte le classi onde 
risulta la società» e che finalmente vien considerata quel mate- 
riale indispensabile della sociale ecooojroia* E sol basta che nel 
redigere una statistica si cammini dietro i priocipj e colle nor* 
me indicate dal sollodato Gioja» dal Romagoosif dal Cagnassi , 
dal Duiau» dal Gasté» dal Moreau de Jpnnes» ed infine dal no* 
atro autore qui ripetute» perchè si ottengano cogoisiooi tali solla 
composislone, sulla forsa e su tutti gii alui elementi degli Sta* 
ti» che si trovioo» osiamo pur dirloi ben vicine alla matematica 
osatteasa» 
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Nel dard l' aotore uà manuak , ììu iraUato elementare di 
statlttiea aoivenale ragionala ed applicala, dei due metodi con 
cni soglkHiii detefÌTere gli Stati y quello cioè di eonsiderarit io 
se stetti e quello di confrontarli eoo altri {Vetnografiet^ e il coiit- 
paralo) egli prescebe il primo per le ragioni aèguenti: « La for- 
m ma etnografica o individoale è al tempo steiaò la pib sem- 
« plice e la piti sicura : concentrata tu di un tolo paese, su di 
€€ una tola località, essa permette d'abbracciare da ogni lato un 
M tal paese, una tale località^ tottopooeodoli ad uno ttudio che 
« maggiore non pub adoprarti col metodo comproTató o tinot* 
« tìco. Quett'ullimo non viene ad acquistare valore te non dopo 
« che la statistica etnografica fu già bene eseguita* Onde sta- 
M bilire eonfrontl tra fatti analoghi raccolti io paesi diversi, non 
« è egli necessario che tali fatti siano rigorosamente paragona- 
« bill, che siano stati ottert ati , e confermati con un metodo 
« uguale» uniforme e completo T Ora, ciò non è postìbìle con 
H la diversità • P imperfeaione de' metodi d' otservatione che 
et sino ad ora ti trovano nei paeti anche i pih inoltrati neirin* 
« ci? ilimento. Sarà dunque atsai preferibile lo attenerti per om 
u allo studio della statistica etnografica. Questa almeno ci ofiré 
«h cognitione proporsionata allo grado di avaosamento della sta* 
<t tittiea propiria a ciascuno Stato considerato isolatamente i». 

In Itafia aveva scelto con coraggioso animo e lodevole in* 
tensione tino dal t835 un tal metodo il eav. Luigi Serrìttorl^ 
giacché gli venne ben tòtto all' occhio , che per quegli stetti 
ÉEDotivi accennati poi dal tignor Heuschling^ e forse anche per 
la grave dreottansa di non poter ottenere la voluta contempo* 
rtoeità nei fatti ttatistid che gli erano di qua e di là tòmmini- 
ttrati, non gli tarebbe ttato lecito passare a buoni paragoni. Ma 
quel dotto totcano in un lavoro anco limitato a $\ piccola parte 
del mondo , non potè raccogliere tanto per dai* la statistica étl* 
ialià conopita , come certamente ti èra propotto di fare. E, ben 
^ sa, per 1' ignoranta, per il mittero e per la gelosia cbe ven- 
ero a fermargli i pàtsi. Il dottor Attilio Zucoagni-Orlandini a 
Firense ci diede un' opera ttatittica tuli* Italia che ben merito 
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prosare «tf «iitore e féBiaggio wS^ml M« (ohi lo crederebbe ia 
uù Uforo eUtUtico ed io od luitore eroditi e patieote T ) egK 
;dof ette eooteieotiotaoieQte decidecti ed ommettere l' iiopor- 
tente elemeoto djelU poppiamone^ allorobè gii si palesò che i go* 
temi io ' luogo di somaninistrare dati officiali , si decisero a to- 
gliersi le,ioiportoBÌtà de^ statisti — di coloro, cioè, ohe colle 
proprie fatidie oeiyseoo procurare lumi vaotaggtosi o'gOYcnvi stesai 
«~ soooinistrmido nothie piU aeree che approssimative* 

Ciò che io Italia ooo poterooò prifati statisti, beo potè il 
governo sardo , il quale , già da dodici anoi , pubblicò il pri* 
mo ssggio di UDO etnografia de' proprj Stati di Terraferma o 
la va .tullora proseguendo con altri aoaldght lavori di alto me* 
rito, degoi di estere presi ad esempio, comecché redatti so di 
oo.piaop beoissimo tracciato, e da ona Commissione ceotrale 
animata da raro spirito di operosi tàj inteliigeoia è di patrio io* 
lereiéamento» 

.... £ méntre ooi abbiamo trovato giosto che— sino a quando 
ogni oaabne con ooiforme metodo, colla dovuta esteosione e 
(Coo sincerità avrà fatto conoscere gii clementi del proprio Stato 
-* oell' offrirsi al pobblico di varie statistiche si tralasci pure 
dair iostitoire coofrootl; abbiamo però ammirato rarditezzà del 
cav. Adriaoo Balbi che io messo a tante difficoltà volle istituire 
nO' coofrooto statistico dell' Austria colle primarie poteose. 

Dopo aver ceduto alla condonabile voglia di acceonare co* 
me analoghi stodj si coltivano da gran tempo tra noi , e come 
noi conosciamo qoelli degli esteri, che per lo piii o osservano o 
Irascorana le cote nostro, passiamo a conoscere V opera dello 
statista belgio. 

Considerando il sig. Heuiehiiog ad uno ad ooo !gli^ Stati 
secondo il loro grado di importatisa fondato, quaot'è possibile» 
- eolia, rispetti va popotatione, cominoia dsiresporre la forma di go<- 
veroo, gli attriboli e le facoltà di chi b rappresenta. Ne dà hi 
topografia, i oonfioi, la estensione assoluta, e se vi aggiunge ta 
relativa non sta il confronto odi' aspetto politico, bensì per reo- 
deve ridea piti chiara. Q offre poi la cogoisione del clima, o 
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4|u«khft «ittM iiilli iloria, ••!!• reU^M^ sulla iilfattooi « MiHt 
coadisioBe i«cMile del patte» La popalaiiaat^ da prima pNsa»* 
lata generala ed astalillai ^iaoè eodsiderata poi retatàvaneate alla 
divaria parli aounialflralW^ o proviooie delb $lalo,ad alle co- 
lonia aha gy appaHengono*. Gli abitanti sono allreit namerìea- 
laenta divisi in clasei » par aseaiplo saoardoti , nobili , eommér^ 
aianlig propriatar| ^ agrtaollari j artigiani ^ aceé,. ad asposll ahreii 
teoondo la origini , le Éaiiani o i^isa p la lingua e i calli. Ci 
po0a sott' aeehio la forse A *di terra cba di màre^ il debito pub* 
b|icOt a l'atlif Uà nasiooala» Se parla deiragricólturi fa conoscere 
la queliti a la quantità da' prodotti cbf essa soilMniniitra : ec 
dell' ioduilri^ gli stabilioienti a i gaaeri dalla madesima creati-^ 
preparati, aec; sa del commercio, oltre presentarne il generala^, 
indica la qualità a la quantità dagli articoli e la marina abe ai 
è dcitinata* Il movimanto di asportauooa e d'importatiooe, dato 
da prima totale, Tien suddiviso secondo i porti, secondo le na* 
eioui cba vi concorrono a secondo i generi trafficati Parla iofina 
dai meaai di óomunicasiona attivali nel paese^ della loro natum 
tà astensione* 

Delle città di ogni Stalo ai dà una breve cogoisiona clas- 
sificandole non già seaondo le varia nationalità di un dominio -, 
alle quali spettano^ ma in ordine di bro.popolaaiooe. Par llii- 
ghilterra , V Austria a la Fraticia si limita alle città cba nnrao* 
inno più di lo^oo anime. Per la Rnssiai Prussia, Turebia» Spa- 
gna, Napoli I Sardegna, Baviera , Belgio, Svesia, Olanda, Stali 
romani, Toscana, Modena alle snperiori a iO|Ooo abiUatf* Per 
la Daiiimarca, Sviscera, Sasionia# Annovar^ Wirterobergj Badeo, 
Grecia, Assia, ecc. , a quelle che oltrepassano le 5óoo anima* 

Gli avvenimenti dal t848 obbllgaroao V autore a cbhidere 
nel 1849 l'opera sua eoa un soppleoieoto In cui, pérdortà TEn» 
ropi|, tutta, dà, cronologlcamenla disposti , bravissimi cenni sto* 
ricp-politici de' fatti occorsi ne' diversi Stati } nou vi rinvenimmo 
perb certi fatti storico-topografici iasportaiiti quali sono i cangia* 
meptì tarritoriali avveratisi nelle Toscani^ nel Lucchese, nel Mo« 
deocse , nel Parmigiano a Gmaatalleséi e la divistoaa avvanota 
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net doéÉto di Monaco. D^allrondè se volettinni riprendere aU 
eutti érrorf oiScorsi ne* ceoni dali su le cittèi saressioio degni di 
essere noi pure ripresi df ? olere la perfetione io cose difficili , 
e ben è noto èbe rispetto alia cose nostre eonsmisero maggtoH 
ottmissiooi ed jnesatteiie li itatisti anstriaci ebe meglio de'belgi 
ai dovrebliero eonoscere. 

Woi abbiamo bensì tolatè anouoéiare ad Offrire li CMsitam 
delf aperà del sig. Hatisahiing, giaàehi eon dispiace^ f edemmò 
non aiier noti éoma aMritai né esiarsene sinora parlato ià tantn 
odierne pubbKcaaioni periodicbe spéclMlmente poi statistitbe • 
geograflehe, né non crediamo possibite dare un sunto della ma* 
teriii; oltreebè la natura di quatta a quello li oppone^ avresti* 
wo prodotti del dati numerid oggidì inesatti per paraerooìtoio» 
db ebe però preseotemente potrebbe iocerassara alla curiosità 
cbe le incettanti ticeode tutta spingono verso la politica» éi è 
la nognitione numerica degli abitanti dei diversi Stati deirCu* 
rapa. E noi procureremo soddisfarà a tale giusto desiderio non 
aolo ool riportare il relativo prospetto del nostro autore già pub<^ 
blicato da due anni ebe rifeci vasi alla situaaione numerica in 
anni anteriori al 1846 e qbe retrocedono lino al i833, ma (in 
oiò per altro ben lontani dai voler superahlare Fautore e ^old 
intesi all'utilità) ti ttaasó presi lifenta di aggiungere in una 
speòiala colonna la cilrn della popolatiooe di vari Stati europei 
nd epoebe più vicine traendone i dati dalle migliori fonti. 



StaU 
contÙtraU in JSuropa 



Jrnii 



I * Rufsia (con Polonia). i94t 
21 Austria(coo Cracovia?) 1 8 ig 
3 '^ Friincia (con Girsica) 1841 

4 * Ingbilterre • • • 1841 

5 Prussia • • • • 184} 
Q« Turchia • » • t 



JUumti 




Méuuui 


feondo 


Jrnii 


tteonA> dati 






fi& ueitti 


S6fiZ»fioo 


1847 


56^a.6oo 


S6^5564io 


1849 


37,593,03» 


S4,i5o,i7« 


1840 


354oo48« 


a6,g9i,5i7 


•849 


39,io5,6a« 


15471,765 


t85o 


i<Mt9.684 


i4»677,73a 


1849 


i5f8ti,oo» 
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8 



IO 

II 



Spagiu • • • • 1843 

Doe. Sicilie « , ^ 1842 
Sardegoa (eoo itola 

• eoa Setole) • i83g 

Baviera • • • • 1845 

Belgio • • • • 1845 

Svetie e Iforvesle i833 

i3 * Porlogallo . • • 1841 
14 * Paesi Batti (col 

I^uts^uibourg) . < 
i5 Stali RofDani (eoo 
.Bepeveolo) • < 
16 ? Baoiotarca ( eoo 

. Sebletwig, eec)« i835 

Svìtaera • • • • i844 

Sasfonia reale • • 1843 

-^— Weimar 1843 

< . AUeobourg i843 

— — Cobourg 1843 

— — Meloiogfo 1843 



»7 
m6 

»9 
20 
ai 
»a 

a3 

»4 
a5 

aG 

ir 

»9 
3o 

3t 

32 



AttQover • • • • 184S 

Virleoiberga • • |843 
Toseaoa (senza il 

Lucchese ) • .• i856 

Badeo • . • • i843 

Greeìa • • • • 1840 

Assia elettorale ' • 184 3 

— graoducale • i843 

— - Hodiboorg' • 1845 
Mèekienbourg* 

Sehwerio • • i844 
StreUU • 1843 



99eondo 
tì^tuchling 

«a. 104,694 

4»65o^368 
4,44ot3a7 
4.?98,5Sa 

3^i9»5oo 



Jnmi 



ucondo da$i 
più rectnti 



1843 ia»886^4i 
184S 84a3,3i6 



1839 

i847 
i848 
184S 
1841 



4,6So,568 
4,504874 

4f3S9>09«> 
49517,355 



1843 3»i68»o56 1849 S,«f6.8o4 
i833 9»73a,o36 1847 9,9119,485 



a^3ai,643 
a>aai,o35 
«1757*800 
a49,iio 
ia3,34ft 
144,045 
t56,93o 

i,7*4jgS* 
1,680,798 

1,436,785 

1,335,100 

856,407 

746,598 

834,711 

54,373 

£101173 
gS,53o 



1849 
1844 
1846 
1846 
1846 
1846 
1846 
1845 
1846 

1849 
1846 
1840 
1846 
1846 
1846 

1846 
1846 



9,395,59» 

9,310,000 

1,836,483 

157,573 

119,656 

147,193 

i6o,5i5 

1,758,817 

1,716,716 

1,590,091 

1,349,930 

856,4o7 

754,590 

85Ì.679 

a4,433 

£i8,io5 
96,191 
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• 


— * ■ 


**m 
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Modena (col Gua- 












•tallcte ad 1849) 


1843 


474.5!i4 


1849 


580,649 


54 


Parma e Piacema 


t835 


465,673 


1848 


493,3a5 


35 


Nassau • • • « 


1845 


4".»7« 


1846 


4a4,8i7 


36 




1845 


a68,3só 


t846 


«70,090 


37 


Oldeoboarg • » • 


1843 


Vf6,i6r 


1848 


«78,909 


38 


Isole»JoQÌcba • • 


1834 


so5,567 


,844 


«»9>797 


39 


Lodoa ' • • • i 


i839 


168,198 


1849 


a64,558 


4o 


Amborgo • • • 


184» 


l5o,flloo 


1849 


•i88,o54 


4t 


Cracovia • • • 


1843 


143,787 


184$ 


145,787 


4« 


Lippe. Datmold • 


1843 


to4,46« 


1846 


to8,a36 


43 




[i84» 


97,^00 


1848 


- a8,837 


44 


Reass-Greii « • 


1843 


S3,8o3 


1846 


35,1 59 


45 


< Scbleia 


1843 


74.885 


1846 


77,016 


46 


Brema • « . • 


184» 


7a,8ao 


i84a 


7a,8aa 


47 


Sehwartboarg-Soo* 








^ / 




dersbauseo . • 


184S 


57,909 


1846 


58,689 


48 




1843 


68,891 


1846 


68.611 


49 


Franeoforté sul Meno 1845 


65,83 1 


i846 


68,a4o 


5o 


Aohalt-Dessati • • 


1843 


62,691 


184S 


63,o5s 


5i 




1843 


AO^^g 


t846 


5o,ooo 


Si 




1843 


4a.lo6 


1846 


43,iao 


53 


Waldeck . . . 


1845 


58.763 


i846 


58,763 


54 


Lubecea • . • « 


1843 


SofiiS 


1843 


•. 5o,855 


55 


HobeDaollerD*He« 








■• 




chingen . • • 


1843 


ao,i43 


t846 


30.926 


56 




1843 • 


4a,8a7 


1846 


45,43» 


57 


San Hariflfo. • • 


18S6 


7,800 


1849 


8.IOO 


58 

t 


LiecbteDsteia • . 
Si aggiuDgóno 


1842 


6,35i 


i84a 


•6,35» 




Monaco (eoo MentoQe, ecé. 


f • • • • 


1845 


7,38o 


* 


Malta e isole ftoiof 


» • • 




■1845 i4o,ooa 
. Gio. CapsonL 
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Il TtMio CoifoMSitf Mou Amici miia Pacb* 

JnL Prancororlc ti tenne in quetl' mono il tene Cengresto de» 
gli emici della peee. Non dnrò che tre giorni » e ti ditcnifero , 

• per Alt meglio ti perorerono i temi siati propotti nel aeeondo 
Congfeiio stato fenolo a Parigi. Tre qnesU prioseggiò ^ueHò di 
dioMMlrere i danni cho producono i grandi eserciti orgaoistaii 
in Ettropa pet mantenere le così detta pace armala ^ e i' altro 
di oselleffe in et Idenia il pensiero di coo^iorre i dissidii fra gli 
Stali ool meato di orbUmaseoti pacifici. Fra gli orelort ai di* 
slinee nn amerìoeoo pro?eniente da «na tribù di sei raggi , cbe 
portò pili erislianna»eoto di molti vecchi eristinni delln veochis-^ 
aiasa E^ropa• 

Su questo Congresso pobblicb nlcane sensale eonsidemsioni 
f ol tim o giornale H FriuU^ cbe noi crediamo di riprodurre. 

o 11 Congreaso della pace è uno dei fatti importanti con» 
lempomnei, cho noe poò a meno di esercitare la eoa inOueoan 
auiPopinione pubblica. Le parole dette da uommi celebri di di* 
^%f$€ neaiooi, om a Parigi, ora a Brossellesy ora a Fraoeoforle» 
OHI « Londra, non possono rimanere senta un quaUbe eco nel 
mondo; non possono cadere su terreno affollo sterile^ che noo 
ne lasoi appigliaffe alcaan. Andate • dire ni popoli in varie lin* 
goe» eb*esai non buono alcun vantaggio ad ofleodersi» e che il 
bene dell* uoo non nuoce^ ma giova al bene dell* altro, cbe lo 
guerre si combattono il pih dello volte per ioleressi dal lora 
divorar^ e di queste masttme falene le pratiche applicationi u 
eioscun popolo, gli i eerto» cbe ropioiooe generalo t'illuminerà 

• penetrerà fioo nei consigli dei gabinetti. 

« Perà uoo eonvieoe , che gK oratori dei Congressi detto 
pece erodano di ater lotto mollo eoi pronunciare nelle diverso 
eopitoli qualche bel discorso» ool volare fra di loro alcune mas» 
aime generali , che del rotto noo sono novità o cbe trovano il 
pih delle volte il loro germe nel Vangelo. Si trotta non tanto 
di prooonciare generali verità, quanto di attuarle i meno di sfog* 
giuro Scotimenti uoMuitarti ootmopolitici , che di far valere i 
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priliel ffMtimailì pretio fiaiiiiM attioot, prmo €ÌM€im ff^ 
irenio ; meno 41 «oilrtre la fcontli delle ultime éoategneMie , 
queato d' tadieere peitilaaKale , e eeeoado le èif eoelaate di 
tempo e di loogo, i metti di ragghiaferle. laioaMMi bbofaa 
rianoTare lo ipirilo della fdiliea ialeraationate , dell' eòonomia 
eoeiale, dell'aaimiaiflratiooa di folli e di ogat tiogolo Stato ; W« 
eogoa edtieare gli ooaloi quali «odo o inalleto io pratica le e#* 
riH^ «ho lora ti prodamaboi 

o Quando é pèrla di reiaflloQi fra popeAo e popolo^ i d^iiop0 
ohe ti mottri oome debbaao regalarti eoi princlpii della pili 
tliolte morale oristiaBa, oello tietio modo ehe fottero relatiooi 
fra lodtiridoo od Iddividoo. Giom oqo famiglia mHi deve peltro 
iogiorla daHa videa, coA oeittra popolo deve mare violeota ad 
m altro. Come ooa periooOf eereaodo il proprio «aiileggio, ki 
buooa Bioralo «oa de^o ipeeotaré idUa ravioa dd vieloo^ eoA 
una oitiooe non deve eredere ; ebe le ala' lecito^ per far prò* 
aperare i eòmmerei e f Itodmtrie proprie^ rovloare qoelM degli 
oltri. Si deve far eoaoeeere lo pratiooi eome la guerra dello to* 
flffo dogeoali| ebe va toÉllluOodotI In parte alla guerra delle ar- 
mi , non è tohanfo aiiorda lo aconoroia^ ma tniqua in mortlt» 
Per eoasegoeota ti ile va odoperani n eombeltere eoi terreno 
pralico, io ogni ceto e da per lotto, i prineipii tui quali ti ba- 
oaaro qoette guerre d* no onot o genere» e far eonoéeere la loro 
intmoralllè. Non potrebbe per etempio un popolo eriHiaao od 
ioeivllito éjert II diritto di afTimare un altro popolo mentre ateo 
gavettatte nett^abbondante.: Sarebbe anebe qoefto no modo pat* 
tieolare di rapiaa nel eodtee della morale. Bisogna ebe la fateaia 
dolPecoo<>mia plibblica e natiooale divOati crbititnÉ aodi'etta, o 
obe nei caleoli degl^ fateresti d faccia eotrere per qualcota ao* 
cba il cuore. Se quegU ebe tla al di là dd confiai del propdo 
Stato viene ritgoerdeto iu pditlca ed la eeonomla eome un no- 
ntico, od aloMoo eome un ettraneo, eootro dd quale coovieuo 
elaro tempre in guardia, e non avere relationi di buon ^ieiuc- 
to, indamo ti predicherà le pace ddla cbieta di San Paolo di 
Francoferte ola natiani* L* abitudine di mgoardaro oetilmcnla 
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qiifgU«U «liiUiollrc i e«g|fioi dtl prépriQ Siilo é litoieilt«i«* 
veltrau oegli oeniHil polilioi| che siedete Smtt una grande faf 
fica a iradicarn^la: è tutu inteta ima edueaiiooe da farti^ uaa 
«Mova dìpUwatìa da : ioìaiarti, , i 

«Perebi, le pradicaiipoi della pace valgano «pialcota» è aer 
casiano che i popoli sieoo il più ohe à poMa Uberi . aei .traflM 
loro e oalle loro relasioqa io geaeta; che non, sìa delitto al di 
là del coofine d'uao Stato» db cW è leoito lo etto ; che le Mi* 
.liisiftai politiche e oi?ili s'InroraiìQolo totli gli Stati del me* 
doiioio ipiritcf Jiheralei ohe i popoli volendo oomiinlcave 1' 009 
eoli* altro. non trovino teoiipre barriere, che li separino, né bar* 
nere malerieJi, ni le bareiere dei pregioditil } ohe ii rispetti, la 
nasionalitè ed i 'diritti di ciaf qua popolo; che. ognuno sia per 
teote alla difeia, all' offesa ioetlo ; che si èoUeghiao gì' ioteresfi 
dell^ varie ae^ipni io: opere di eomane vantaggio « permeai ria* 
sca più difficile a eiateuna di esse il levarsi contro un'altre* i 

m Su. qoesti. pochi principii saltane si apre on fastissimo 
campo air attività degli amici della paoe. Essi hanno molto di 
ohe lavorare per recare i popoli al medei^mo livello dì civillà» 
purrlasoisodo ch'essi ,serbino. le jinrietànatarali e carattei^sMcbe 
ohe ,li'diftlÌDguooo» Assai differente sono da rimuoversi nelle leggi 
Ibndaosentaii. degli Stati, nelle leggi civili e. criminali , nei siste^ 
ini dog^nalif monetarii^ mej(rici» negli osi e costwiL Molti puoti 
di comunicasione restano da aprirli fra popolo e popolo». Coair 
verrebbe preveoire il tempo io cui sarà iqaugorata, una nuova 
politica inteinacionale ira i popoli , eoi far A che una. stampa 
appositamente a questo scopo organ'itsata | pprlaise in divacso 
lingue le medesioie cosa. I Congressi della paca e le esposisioni 
industriali servono a questo medesimo fine i ma non bastaoo* 
Si deve procurare un'educazione non soperfieialoi ma profonda* 
cbe rinnovi esseoiialmeote la società europee, non che si lirni^ 
ad un lustro esteriore, atto a rendere il secolo vaotalore ancor 
più di quello che è, non a farlo veramaote progredire. La pa- 
.rola avengdica della paee , della pensuasione, dell' amore, couf 
.frana aUa guerra ^ olla viotansa, all' odiOf deve ponetcare nelle 
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UrtifDe Viscere della «ocietli ; non tòHtnto risuonare tatlcIoTe ti 
li. flnolto strepilo o poep frutto, 

* ' 41 KoQ bMtft mostrare il peso ed II éiniio dér grandi ^es«r- 
oiti pereiianeiiti^ che fanno parere^ l' Europa un campo armato : 
conviene cercare t modi peri qvali da questo «tato eccetiOnirlé 
u possa far passaggio ad un sistema più ragionato. La moda 
degli -eserciti^ rodinosi, dopo le guerre di conquista napoteoniche, 
è giunta ormai ad una tale esagerasione, che non si potrà gua« 
-rirla^ se non ai molti soldati sostituendo l'obbligo generale di 
tutti di. servire cqnie militi alia difesa delk patria. Educata i 
fiovanelli allo mUHore discipUna^ fate A% Intli stieiio perpooo 
teoipo sotto alle arnìi , e che giovani e vecchi sieno pronti ad 
impugnarle nel caso di una aggressione, e non avrete più guerre 
aggressive. Un popolo cpsì organizsato è impotente alPofrendersb 
ina alia difesa^ potentissiop. Egli non ama la guerra , perchè 
quello del soldato non i U suo mestiere ; ma a difendere il prò- 
-^rio paese è prontissimo^ capendo di difendere k famiglia, lii 
casa , )e sostante proprie. Tutti militi e liessun soldato. Fate 
questo cambiamento di sistema In tutti i paesi d'Europa, e non 
avrete più. ne guerre, pè rivolutionì ; perchè non si lascieranpo 
più sussistere i motivi o4 delle une né delle altre. Fondate reqoi- 
^oil ibrio naturale sopra V aggruppamento delle nasionalità e hi 
federazione degl' interessi del popoli, ed avrete soppresse molte 
cause di guerra. Laddove sono opere, delle quali tutti i popoli 
europei potrebbero vantaggiarsi, fatele in eomune , e poi met- 
lete le sotto la «omune guarentigia, ed avrete messo già le ba%i 
d'un nilovo diritto internaiionale pacifico e non guerresco. Avete 
l'istmo di Suez, quello di Panama da attraversare con canali? 
Faccia quest'opera un'associazione delle varie nazioni incivilite. 
e tutte ne guarentiscano la neutralità e 1* uso comune. Altret- 
tanto si faccia degli stretti marittimi, di quello di Gibilterra, di 
quelli dei DardanelH , del Bosforo , del Sund ; altrettanto delle 
grandi stazioni marittime collocate nell'Oceano, come sarebbero 
per esempio, una l' isole Sandwich, di certe oittà cosmopoliti- 
che, come Costantinopoli, Gerusalemme, Roma, di ceHr semesi* 
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fai deir ineif iRmeola , coim Liberai ed altri ponti de Sturai 
nei paesi barbari, nei quali si de«e fhr penetrare le eifilià cri* 
atiane. Proanniiate ima volta la conaelidaftelii di tnlte le ne* 
ttoot inpifilile ia qoeile ed in nltve eote, tmfati tanti ponti <& 
eontatto n motna aeiooe fra di loro, ataai pili diffieilo>enle enr» 
gerebbere U bti de deeideni eelle Carie. 

m Totte qneite ed altre eoae si devono At% ed operare ai* 
fnoltaneaoientf» perehi agg mogano. IVfficapia l'uoa all'alire. Ron 
bisogna aeconteolarsi di proouociare belle (rati | ma si date re* 
care la propria infliieaea io tutto quello che si può, e peisare 
deità teorica aHa pratica. Logica net fatti e costanse , e ta tra* 
aformetione dell' opioinne nMdiante il difTondlaMoto degli opper* 
tuoi veri ti verrà operando in poeo tempo. Chi salendo un moote 
non si fé paura dell'alte^zsi ai trova al sommo con propria me* 
raviglia , e oon gli par vero di avere superato tante distaota e 
teote diffiooltà. òli animósi si fanno seala degli ostacoli» 

«Fra i Clongresti della pace quello che si terrà iti Londra 
l'anno pfossimo al tempo dell' eiposisioae, sarà certo iroportan* 
te. L' espoaiaione stetsa é non altro, ohe un gronde Ciongresso 
dello pece. A quelle concorrono persone da. tutti i paesi dei due 
moodi, per trovarti io une città di due milioni d'abitanti, per 
la quale, mercè le strade ferrate j altre città inJustriosissime e 
popolatistime detl* Ingbilterra non sebo per coti dire che borga- 
te* Molto si pilo apprendere daglMnglest^ ohe troveno cete prò* 
pria per. tutto il glebnte ebe hanno sul loro tcfrrllorlo nno atee* 
minato numero di aisociationi* I nostri vi pooono mendare pò* 
che manifatture, che gareggino con quelle d'eltrì paesi; me la 
gioveotù dofrebt>e recervitl per apprendere come si osi a prò* 
fitto proprio e deNa patria (' industriale operosità. Questa edn- 
oatione. degli «echi vorrebbe pili. die lo etudio di molti libri. 
Seoiìamo eoei« ebe dei coki giovani^ oommereìanU e poasidentif 
pentino a reearsi a quella scuola europea. Etti fanno cosa com* 
sneodetoliisima; e taolo pih utile, quando si preparino prima a 
quel viaggio; t! quale, mediante le strade ferrate ed in compe* 
gniog si poò fere non poco apeaa ^ attrevorso le Oarmenin ed il 
Belgio ndi' andita e tornando daUa FfMeie. E' devono viaitare 
non Tesposiaiooc soltentO| ma a\Uim,^ prinaipakneAtet ie offici • 
ne* Tornerenno vogliosi di sperimentare qualcosa a prò del loro 
peese. Anche i viaggi resi facili a tutti contribuiranno quiod'ln* 
nansi alla pace operoso » diversa della materiale quiete, e dola 
figim inertia •• 
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bi da Bergamo amote «Ila Valciinoiiic«t pattando per Val« 
cavaUiaa e Lovere , ioconCra tre Eodine e Piaoìee no laOgo e 
ttratto piano, dove le aeque impaludano ioeerte te tcendere verto 
ponente ad impiogoare il Cherio , o verto levante nel Tinasto 
che tbnffirodo tlaneiati nel lago Sabino» Prettochi onde di te* 
gttatione tono le montagne latertHi ttretto Forissonte» tolingn 
e malinooniea la landa: tarebbe aflatto deserta, ove la via prò» 
vineialei toleandola por lo lungo, non la animatte. Ivì| dove ap* 
ponto é piti Iritte la natura , terge itolato nel iireva p^ano tti 
plteolo monterotso di ttruttora petroso ad un trar di tatto • 
tramontana della ttrada, tnlla coi vetta ttanno due enormi ma» 
eigal r uno alP altro appof^iati , dall' inferiore dei quali 1 geli 
od i ialfnini (ttaecarono dei mAstl ehe tcortero lungo il dorto 
M ntonterattoi mentre Taltro, rovetciato dal lato di teltentrio* 
ne^ presente un piaao alquanto inelinatO| ed alta al aielo Pa»* 
golose» too fianbo. 

La prima volta «be ori eapitb di attravertara quel paete nel* 
Aa.^AU. Statìsiicaj ¥0L XXI f^ 9 ferie a*. is 
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pasiar pedésM da Catidino -a Lavare pel sentiero della Poreél* 
la» fui eolpito da questo feoooieno, e mi balenarooo alla mente 
le pietre di Loda del fantastico Oiiìao. I monti cireottaotì , di 
coi è propaggine il moiÉtef pfezo» di struttura caliere a strati pili 
o meno obbliqui per Tasione delle rocoie porBricbe » che eraer* 
geodo li sollefarono e tormentarono ; fa natura de)le d^ onora- 
mi pietre che é di arenaria rossa, senta traccia airingiro donde 
argomentare siensi staccate ; la mancanta nella località di esempi 
dì massi erratici ; la circostansa del trovarle collocate proprio sai 
eucnssolo «tei monteroato e Tana sovrapposta airaltrai venivano 
a confermarmi nel pensiero quelle essere pietre ivi coll»>cate 
dalla religione di genti che ebbero stanza In quei luoghi negli 
antichissimi tempi, e me ne persuasi alla certesia, allorché, po- 
chi mesi sono , ripassando di là col dotto geologo sig. Giulio 
Curioni, ebbe egli a convenir meco che quella disposizione noD 
era dovuta al caso^ e ad indicarmi le località ptfk prossima dove 
esistono roccia di arenaria rossa di natura simile a quella delle 
due gigantesche pietre monumentali, che sono la vai di Fiso* 
gne e la Valcamonica presso Lovere e Clusone. 

11 masso superiore inclinato, tuttavia intero, affatto rozso^ 
presenta due piani ineguali ed una figura rettangolare , avente 
quasi tre metri (braccia cinque) di lunghezza, due metri e mezzo 
(br. 4* 3) di larghezza, colla grossezza in coogaaglio di tre quarti 
di metro (br. 1. 3). Ha quindi la cubatura di metri cinque e 
mezzo ( quad.' ^6 ), e deve pesare circa chilogrammi quattordici 
Bsllle (pesi ì 908). Il masso inferiore doveva essere ancor pidi 
enorme, ma non può facilmente misurarsi per euerie slato da 
naturali fenomeni spezzato «^spostati i frantumi. Però il peaao 
principale tuttor giacente in sito e fesso in due, ha dimensioni 
non inferiori del sovrapposto ora descritto. Il nsonteroszo o pie* 
colo colle ohe serve come di base al monunsenlo , >è .quasi' at> 
fatto spoglio di vegetazione , e mpstra in molti siti ai nude gli 
strati quasi verticali della, sua cooformaiioee oaloarea. 

La distanza dei siti onde possono essere stati tolti quei mas* 
si, non è mtnote di.qtmttro in loinqae miglia in tetreeo mosso 
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e localo cU tmie inaili. Afdiat imptaa <!▼• qtikidi etiari^ Mata 
«{uétla di ^trasportarli in, laogo^ o<di cottocarli tol ooceatolordtt 
moDticellOy daopbè nelPaltoiulf BiaaBaoxaia cui trova^aosi quello^ 
geoti di strade e^dt asftzif meeesmci d'ogni ganare » doo pote- 
rono fatarsi che: dèlia, sai* forza materiale i^ uomiai e dianì-* 
mali. Ciò pròva T importanza che attacaavonó^ al maonfatto, ed 
i a confessarsi ohe i loro afoni non riesoirono del tiUto infmt-» 
luosr» se quella memoria potè attraversare tanti secoli e ginn* 
gere fino a noi» } / ; 

È questo a non dubitare d^l» fiuniglia di quei moainnentt 
che trovansi S[Mrsi in. buon numero -néì^ due Bretagne e nelle 
Ai^moricfaei ossia parte occidentale delle Gdlie » e che distinti 
dagli archeologi col nome dt.raoniimeéti celtici nr druidiei^ rice* 
Tetterò a ao^ma della loro forma il nome di menhir {d» mtn 
pietra,* ^fV lunga ), -o di^do&iteis {da taoli <t^ dol tavola , e mtn 
pietra). Consistevano in enormi aaacigoi consacrati- dai riti della 
religione druidica che rista vaosi da quei rozzi mitili popoli^ sia 
per eternare la memoria di qualche bienne inpresa , cottie di 
battaglie^ dì. alleanse, ecc., sia per- coprire la toniba di qualche 
eroe | sia per celebrarvi i crpèntt loro tacrificii j sia fiaalmente 
per determinare i confini della loro dominazione. Talvolta^ era 
un sei masso conficcate nel suolo e ritto in piedi, tal altra erano 
due, l'uno; air altro sovrapposto» a fra questi distlaguevansi per 
la: loro singolaritài le così dette' /lieire orctfMrsnii , di cui la mag<» 
giare ^ posta in bifesasuli' ififeriore» tcrminfiMiite rossamente, in 
pnata^ era. faoi{aiei»tQ.suì(cfettn>ifó.di: Un tnot^ orittontalei quasi 
aopm «un ^emo ,^o^ si volesse con: ciò muover nweraviglia nella 
ignorantiSsioMi papolaaiena , o fosse néf (iti de' druidi di rivoI« 
gere variamente l'ara e ia vitti asa a quella plaga^ del cielo doade 
s» attendevano gliiiaagnrii. Trovasene pure varii composti, eo^* 
me il nostro* dì) dae géaodi pietre t'uoat appoggiata all'* altra a 
piano innlinato, e^nUarò il •mondmentO' di JLerdaéiel nel Morbi 
ben in Frasrata, ? di ouivedesi la > figurai neèU.saecdlta di monu« 
naaolftì diÈ G^iJl\«lfÉuìd, la pUiirmccpehMafa pressò Booneval nel 
dipartimento di Eiire-e-Loire • ed altri aaiiai sparsi par quelle 
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kodt , • noè Ui^rt A qwelio eaorné che tfon^i « Brewii*« 
lowo MUa oootoa di Carooir ìm Irbnida, pabbBoiilo 4m Gè Hl^ 
ginc neir«pera dei Druidi cehiei (Londra iSSg)» 

Molte furono le iomigratiooi in Italia dei GalK, ai qoali t 
Greci attribairooo erroneamente il nome di Celti (abitatori dei 
boschi) da quello di nna loro tribit Oltre le anttohiuime dej^i 
Ombri e degli hoadbri (Insubri) poste in molto dobbio dai rao* 
derni eruditi, cdebratittioM iono quelle che ebbero luogo verso 
l'anno 600 avanti Cristo sotto la condotta di Bellovesoi per le 
guerre combattute coi romani, che formano uno degli episodi i 
^iti interessanti della storia di quei tempi. Da essa comincia In 
serio dei barbari che scesero dalle Alpi a combattere la civilis^ 
sàsione» ed • depredare le riecbetse di questa terra privilegiata 
dal cielo , seppwe ad altre piti remote invasioni perduto ndhi 
oscurità dei tempi non è dovuta Pestinsione della civiltà pelas« 
gica, attestata da mille documenti ed anteriore di vari secoli 
air epoca storica* 

Fiorente era lo stato dei popoli dell'alta Italia, quando co* 
desti Galli o Celti , forti di numero , robustissimi di corpo^ He* 
rocissimi di costumi, soperstisioti , ignoranti, ne occuparono il 
paese, .L' industria etrusca che ateva formata da poco una fé* 
deratione di dodici comuni nella vallata del Po, vi aveva co^ 
atratte delle città, dissodate delle campagne, scavati numerosi oa« 
Siali di irrigasione, erette le arginature tuttora ammirate contro 
le piene di quel fiume. regale» reso» al dir di Plinio, navigabile 
il suo ^corso ed edificato il porto di Adria» cho per la sua irnh» 
portanas commerciale diede il nome al golfo che ne bagnava lo 
mura* Tanta prosperità» tanta cifilisz^sione sparirooo dinanai tà 
ferro ed al fuoco di quei barbari ; le campagne derelitte si ri* 
ooprirono di foreste e di pascoli, e le capanne galitehe ai elsa* 
rono isol posto delle distrutte dtlà« Poche terre fuggirono alla 
geiMcriTle de^aslsaione, fossero difese ida posikione naturale, o fos' 
aero sceée ad uauliaéti' pntluisiaéì , e f^a queste, ricorda la sto- 
ria Mauiovn , Rat eqoa, Budrio, Arlmino ó Melpo^ che As U ma- 
eleo della nostsa Milano^ 
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La pittimi eh* se fa Polibio do! paeit ootnptto dai ^GoUi, 
•oniglia a quatta di no odieiso eaaipa. di. Tairt^ Le bongato. 
aperte senia difeMi di «uraglto , Jo.eapaade nude .dà mobili a 
d'ogai eoiBodilà della viu, loro giaciglio l'erba e bpuglia, loro 
▼ettioiealo le pelli d' eoiaiaii , loro unico fiutricaeBfo \é oafol^ 
loro occopaaioae la guerra e la pattoriaia* L'oro a le^.greggie^ 
beni facilmcnle asportabili nelle veoiofota toro .mijgraaioii» ior» 
laavano aHoro ocebi l'unica riaobeaca. Amici deUa^ciìipula» afidi 
di iwogue , tagrificatano nelle loro feUe tittimo tunanot e pin^» 
cefanti oeir ebbreyaa della vittoria , a par infonder terrore alle 
popolationi aggretaa ^ di portar tetto fiaMoe .tefitte «ulla punta 
deUe atte, a aotpefe pe'capegli al petto de'eafalli. Incbiodavano 
a th>Cbo tulle impotta delle Iìmto capanno i teicbi dei nemici uà» 
aiti In battaglia e delle fiere tpente nella caoain ^ tieobé» 4 dir 
di Strabone, i loro f illaggi aTCfano atpetto e spargevano pusia 
di beccberle. 

Quelli tra gli abitatori della pianoi'a lombarda cbe potè» 
itmo fuggire alla ferocia dei conquistatóri', ritiraronsi nelle pib 
inaccessa e meglio dfTendibili valli dette Alpi, fra i Refi^ i Ca* 
munì I i Trumplini» e le altre tribù aborigene cbe ti manten- 
nero indipendenti, onde ne vennero le treccie di ruderi etru- 
schi in questi ultimi tempi rinvenuti in Valcamonicà e nel Tren* 
tino, ed itiostirati con tanta ertiditione dal Giotanèlli e dal 
fiosa. 

11 monumento celtico,, intorno a( quale ti aggiai^no i pre* 
tenti cenni , prova che i Galli fycvaoo estesa la loro ^omina- 
aione fino alla estremità settentrionale della Valcavallint, e prò* 
babilmente anche per tutto il la^o Sabino. $sso forse serviva 
di termine al loro dominio, o di punto di riunione, e ad un 
tempo jdi ara pei solenni taerifieii per le tribù pastoriaia air in* 
torno staosiate. Forse ivi fu combattuta tanguinota battaglia 
oolla peggio degli indigeni. 

Non occorra tpender parole par provar^ P importiUitn ia 
linea ttorica ed araheologica« Banchi il oottuma di eriger pietra 
• coomemoraaiono di fatti a di uoaaini ti trovi comune a molti 
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popolty e' rieiiréilo ««che utile taòre cartt che narrano 4«8t« •!• 
Uri; «ratti da Abraaso eonsaorando ima pietra, della pietra di 
sacrificio di IfaeeOi del inoiiaaaeolo coraiDenoratito della con-> 
qaifta <l4Ìla CaDaaea oottrulto eoo roui asatsì a Sìebeoi da Gio- 
aué I del pìKera consacri^ da Attaldsoe alla propria memoria' 
oeUa falle dei re qui appdlaiar MtnvL$'Àlnaion umjue ad hane 
dèet^ (Aeg. II, i9» 18^); pura quel rito oou trovai leguìto da-^ 
gli aborigeoi d' Italia , dlie » inoltrati nella cÌTÌltà a dotti nella' - 
•ooUura, abbéllìtatio le lora memorie coi tetti dell'arte. Era^ 
deno proprio e earatterittica dei Galli e delle > loro tribù celli*^ 
obe, arraorieaoe e brattottei ehe ne lasciarono mille Tetti ne'paaai 
da atte occopati, a T aUtora deirOuiaa tratse dal medesimo ta^' 
htaa delle più belle' ispitationi del suo ^oio poetico. Cosi Ve* 
roe Pingalk) parlarfa al figlio nell'atto di slanciarti nella pugna s* 

Ha ben tu, figliuol mio, te atvien ch^ io caggia ^ 
. . Qfietta. tpa^ft» q^aito arco a quatto, corno , 
. .lUiQtmeota di «porre eotrp l'aogotta 
SfBura, magioo, fa che una bigia pi^a 
; li'eddìti a| pamaggier,, 

Cosi quella cara figura^di Oscarre caduto sótto il ferro tradì- 
Ivre di Cairba io u^ qonTÌtto piarla nporibondo al padre; , 

Ossian, t'accosta, 
Portami alli miei còfii; àlka Impietra 
Della mia fama, neiraògustò* albergò 
Del mio riposo il mio' corno di cervo ' 

Riponi e la mfa spada. 

CoftV, per tacer d' altri molti passi cbe riferisconsi alle pie- 
tre di- Loda (Odino) od ai recìnti sacrati al Dio degli Scandina* 
vi, così nel poemetto di Colnadona Tiene descritta la cerimonia 
della erezione di uàa df Iqueste pietre in ri^a ài torrente Cro* 
V»a, dote Ftngallò avetà riplortato una luminosa vittoria, È Os*' 
^larnAe' agisce ^^^he-^pafliàr' I ìj r.ì 
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GiaogeauBo d eatopo déllt fbaa^ o a un tempo 

Soeie notte dai monti : io dal nuo mas^ò 

Uoa quercia diteUij e io sa qiiel tronco* 

Ersi nna fiamma : con quesV atto inTito 

Feci a* miei padri a risguardar dall* alto 

Delle nebbiose sale, ed alla fama 

DeMorò figli isfòvillar sul Tento. 

Trn le ^rioooicbe note io dal torrente 

'Trassi onk pietra. Vi pendea rappreso 
< Sol * yrttié ' musèo ' dei nemici il sangue. 
1 Sott<^'ti«'eéfichl cK brobchieri osfttt 

Posi; aegnend^ con^misiirè-e tempi 

L'alaarn alterno e l'abbassar del suono 

Della Tòee 4* aitn r Toscar sèttetfa 
'^> V Pose «n' posale, e nna forbita maglia 

• Di rtsbnaaie oeciarT di^'terra ^un motfte 

Femmo laietao^ aMa pietica, e ai dV futuri 

Di parlar le imponecdittOi 

I firantesi nella loro iranHà nationate Cogliono attribnire a 
questa iotìé di mòauttWnti àocbe Una-importansa artistica. Nella 
^ìisioluta maneaìita di i^ded d' arte ofnferiorì alla conquista dei 
romani, {^urTòlébdo^ nobilitare il loro paese dei pregia di una 
'archttettura tflfd%éna, in miUel mddi^iHustrarono tali pietre, che 
sorgono ancora nelle estese loro lande proèmi me all^Oceano, dove 
%on fecero ingrombro al progrèsso idéllUgrièoltura colà tuttavia 
bambina. Ma i^rirte, nello étretto senso 'della parola , ricbiede 
qualebe cesa' di più dèlio sforzo meccanico di muovere ^ di- 
•porre l'un sull'altro pesanti e rozzi massi senza alcun fine este- 
tico t l'arte suppone U9 pjreoQncetta disegno etto non solo a 
soddisfare a' bisogpi mate^ial> e ad eccitare per la sola mole la 
meraviglia dell' nomo;. ma; a. servire esiaoclio ad un sentimento 
piti sublime e tutto iutellettuale , quale è quello della bellezza* 
Richiède Una cura partìieohire cbé non può concepire, né effet* 
tuare ohe- P uomo già Inoltrato nella' carriera della civiltà. Ifoi 
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ilaliftD^ sqI eoi suolo gmmoffiih V orlo v«ra fino dai tenpi fa* 
Yolotii fra cui OuMTO od i pili aoticbi poeti posero Ja vede dei 
Feaci e del Ciolopit i fabbri della pib riocha loro armature ^ i 
casellatorì de'loro celebrati Tasi e scudi, i costruttori delle mura 
e de' palaui loro » fra cui erano tante a ù ;tplendide opere dm 
crederle lavoro di maghe» noi Italiani non posdamo ammetterà 
questi monumenti fra' prodotti artistiaì« Ci Umileremo quindi di 
citarli a paragone delP immensa preTalensa di i|iepa|.di cifiltà» 
di indnatria e d'arte nel nostro paate^ oanrrontandoiii eoHe opere 
pelaigiche, colle necropoli etroselie, eoi templi s^lii che li eri* 
gelano prima e oontemporaneamanle alla.' OSJfteyaM : storica dei 
Galli, e de' quali rimangono tultam merMÙ§|iosÌMimi ruderi 
sparsi per la penisola,^ ).'. ;.. < j 

Quindi i cbe non tanto laJmporfin^a attwttca^tebe dirò 
nulla in questa sorta di monutieati,. quanto (a ;#nport#nta ato* 
rìca, che credo grandissima, mi mossa a far :dk|Htbblicai ragione 
queata acoperta, la prima ch'io aappia di.qttcalo. geeare in Ita» 
lia, per chiamare aulla ateasa T attenaioaa; degli aruditt. » e per 
invitarli a fare opportune ricerche allo sbocco delle nostre vai* 
|at^, dove il vomero dell' agricoltore non ha ftooara. cancellata 
ogni traccia de' primitivi tempi ; certo che c^m^ a ma» il quale 
fL lutt'altro av^va rivolta la mia peregrinatjonej s'affacciti a: caso 
jl monumento, potranno eaat rinvenirne i|!tri mpitì» atti a d^ter* 
piinare i limiti della gallica domiaaaiooa neIjU (ipmbpr^ prima 
della conquista romana» aplngendo V occhio del $loaofo Indaga* 
tore entro ^1 buio di quei tempi de' quali, altrp^ docufoont^ aoe 
poisiamo avere oltre la teatimoniansa da' monumentiv 
(Dal Crepuscolo ). . Architetto laagl TmL 



«oTisft unroiifo aixa MiaiPArmaA m^mebuetti ▲ castu' 
a auB ncmaasB ur lombabdia« * 

(Pali' Eco della Borsa). ' 

In Canth e auo. territorio il lavoro de'merlettit fu introdotto 
dalle Benedettine fino dal iccplo 3Q| t |dlarg#tQ?i. dall' <irdino 
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degli Umiliati 9 ivi dimorati dai %%oo al fS'j^f «ano d«Ua lora 
ioppressiooe. Questi ntrlctti eraoa na tempo in solo filo biao* 
Qo^ ma da pochi aooi prtfale i?UMDia di lavorarli in aeta nera 
doTOta al signor Rossalel nagotiante in Milano ^ dopo la qualo 
iotroduaiooe ne crebbe di guiia la manifattora, che T'attendono 
aoo por le artiere, ma molte contadina nelle frationi e ne'caf 
fali all'intorno ?i consacrano tpeaintiDentjs |e giornate del vernai 

Triplice aspetto offre questo ramo di industriai le iCUoU^ 
i laiwri a damiciiio e t mercanti di merleltoé 

. Le acoole, cioè le caso off l.e già esperte in questa mani^ 
fiitinra diri gomf l'islrutioiie delle allieve;, sono Credici ( non com« 
prese le ire neonate di Caeciago , di Pigino , di Moasolaro) e 
raccolgono in estate da 5oo ^ in inverno da 700 ragatse fra i 
quattro e i dodici anni. Queste ragaise pagano stabilmente alla 
maestra dieci soldi il mese ; portan di proprio cuKini ^ spilli o 
fuselli \ ricevono dalie maestre disegno , cotone » refe » o «seta ^ 
contro un compenso da leTarsi soi lavori finiti* 

La maestra per lo piti aompera questi iavofi e li paga allo 
ragfsae dai 4 ^li otto anni , pel modico pret^ di sin aoldo 
ogni tre braccia, e a quelle dagli otto ai dodici» per im i aìorf 
in proporslooe del merito e dalla fatica* 

Terminato il tirocinio» le più delle donne lavorano in casa 
propria per conto di alcune che diconsL mercanti di merletti» 
e da esse ricevono , oltre la materia filata ^ anche il tombolo « 
gli spilli^ i piombini , i disegni , i quali oggetti tecnici restituì* 
SOQOO » cessato che abbiano di lavorare per quelle committenti* 
Tali lavoratrici sono circa miHe | e le pih eccellenti per capa* 
cita e prestetia» ponno toccar fino a 14 soldi al giorno» ma lo 
pih restano al terso o alla metà di questo guadagno. 

I maggiori proventi sono pei mercanti di merletti, e sebbene 
Tioteresse, la gelosia non lascino conoscere la fera loro entità | 
pure calcoli Nragionati fanno credere che il deoaro impiegato 
nelle varie qualità de' merletti frutti per esse dal 10 al 5o per 
cento, se lavorano per rivenditori'» e assai piti se per privati. 

ìè enorme distansa fra il guadagno de' meicanti e quello 
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^élte potare ttforalrici i determinato io gran parte de queste 
càuse. Primo, i mercanli di mertettl in Oiottl, quasi tatti pisii« 
eagfAofli o mereii^, eompensando i lavori noo is denaro^ na in 
tonittiéstibili I io tenuti ^ in refe , in ' nastri , in aghi e in altre 
prime necessiti^ , fanno già on guadagno dì commercio, ed assi* 
evirano lo spaeeio dei loro fondi di bottega alle spese dei lore 
tfipeDdénti. Secondo, da un'oncia di seta nera, che costa L. »; 
«S^ sr pdnno ater da la braccia dì merletto alto un'oncia, cioè 
12 lire; le quali depurate dal costo della seta» e dal isompentb 
pel latore, restano sempre L. 4- ''> '^''^ rischio o fatioé. — « 
Tersoci» ttendltà ìehe se ne la nelle famiglie primate tn Stttaera 
e in tutta Italia, cosi io dettaglio, produce sensibilissimi guada- 
gm.' Quarto^ per abili che siano le Cantnrioe e far merletti di 
téle alleata che pib di 3oo fnietti s^agitano su d'un solo cu sev« 
tèo, pore fcibn danno né velt, né mantiglie d'nn sol pestò, Sup* 
pliscono «ftiindi focendo quel piti aitò che ponno^indi per mette 
di espertissime ttendatrid milanesi assestano i Tati! pesti Ibi 
modo da eludere mólti con questo ripiego. E così assai tolte 
h retodon per roba foraslieìrff e d'un unico pretto e da un eer* 
rispondente^ calore. ' 

Toccano però anch'essi i loro scapiti, o tengano langamente 
intenduté le manifatture , o si debbaàd cederle a modiste ohe 
sénno Comperare, ma non ndiàncano poi le occasioni per riferai 
so questa scohTenienti. ^ ■ : * 

' * Intanto fa maraviglia oòiAe tin $ì pàtiente latore ,* special* 
mente se én nero^ fatte taltolta anche al lume forsato, eoo prò* 
iMica. oftaloMa*, e quella lila sedentaria non jsbiecbi^lQ barn*' 
^ne .allieve ^ o almeno t'eserciti pochiissimf ^pfluensa. ,. , 

Ecco Quanta foi^te d' industria io un tei;ritoriQ di quasi 
6000 .ioditidui, di cui 1700 son donne impiegate a questi, mer* 
letti. A ciascuna delle quali attribuendo il minimo guadagno di 
5 sòldi al giorno, il paese atreblie l'annufale introito di i54;ooo 
bre;^ I mereanti ohe sono ^o giusta oalcoli esalti , ritvaggooe 
^^8a5 iire^ in t^tto, il che darebbe al paese i^n totale di aQ7i8a5 
bre ali' anno j e ne darà sempre pia ora che la merce oazicoaio 
di%ien esigette d'ambizione', e la manifattura canturioa ta fa* 
éénéói^i sempre più perfetta. ' ^ * 
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M mVTVQ IMDBtItlinO MB U PIUMn »K BttfnAME ioviiio ' 

Titolo L — Fondazione. ^ ^ , 

I. Scopo ddU società è T iocoraggi amento d' un nino di 
induitrìa nationale» — Il meczo per Vaggiaogerlo consiste nel 
garantire a cìascon proprietario di bo?kil^ il quale appartenga 
alla Società, l'indenaiaio a'Uramii dei; presenti' statoli, dlqoelltf 
perdite cni potesse soggiacere per causa del contagio conosdulo* 
sotto il nomo di polmom&a^ 

QoaliuKiite smhtro oeoorrìbile per cansadifferentn da quella 
della malattia su enunciata ^ è escluso da ogai iodennitto.^'-^:Ma* 
la società promette k riceroa « la attifaiione d'agni possibile 
provvedimento atto a prevenire o comprimere al suo nascere ogni 
sorta di epizoozia b òontagio ài cui i bestiami bovini ponno es- 
cérc'^suscettibilt* • -J • '' •''• 

9é Ita siMielà aèsiMie la deoomlnatiooa di: 

^ . Coisa JPin^ìfnmQ pel be$(iame. 

È basata sul principio 'della:rar^raciiiisa<, ed a questa iih 
tende di rigorosamente attenersi nel rspatflo delle spese è degli 
indtaniszi, e .nella' osciusionc' di' qualsiasi estranea speeulasione. 
-^ Ogni membro della cocietà riveste eoa la qualità di as$ku* 
raio Oitieuraiore* : , , , 

La società ba la sua residensa in MUaoo nel loeale della 
diretiooe; il numero dei membri che la compongono è illimitato^ 

S. y^ooe della società à . estenaibile alla Lombardia. — - 
Previa annuensa dei rispettivi governi austriaco e sardo, ed io 
seguito a positiva deliberasione del GonaigUó generale /pn^ es» 
servi aasuessa la Loaaelliua. < . i 

4* La «ocietà non si riterrà 'defioilivamente'caslituitat se 
non dopo aver ottenuto la competente autorissaa|one ^ovisrna- 
tiva, ed ottenuto per la adesione ai presenti! statati, per Vani* 
montare di «io nùéioni di lira austr. in. vai ari sottoposti allaaa* 
sicura&ione. 
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CoottataU la iwrifioatioiM delle due m acoemiato eoadisio - 
DÌ, i toc} fondatori^ «al nana di ^fi^^ile pabbUeasioai, ^lolifi- 
caoo •gli altri socj il giorao in cui la acieoda Ta ad estere ef- 
fettivameote attitata. 

IL -— Ammii^one alla società. 

S« Ogni praprietailo di bovioi può attere ammetta alln 
•oeiatji» adiecoaaioaa di quelli die na< fanno traffico per profat- 



La società non assume la astiencacieae di una quota par- 
alale, dei betioi pessedoti da uno stesso proprietario^ rifeaeiidosl 
in qoasli Tobbligo di sottoporvi tutti quelli ehe pottiede entro 
il raggio In eni la aoeietà'é in* attività d*asione. 

III. •— Durata della $oeiet^ 

(k La società i stabilita per anni 3o. Le assiMraaiooi' peri» 
non panno tenir stabilite che per tre^anniral pie, e per^iinanno 
aloteno. 

Soltanto su eoosidèrasiione di speciali cireottanse di proprie* 
lari è antorissata Ja dtreatooe ad astumere attieurakioni ànebe 
per aoK set mesi. ^*— Io questo easo l^atsicnrato paga benti il 
ceiBfriètt/o d'atsoaiaaione proportiooale al tenettre, ina le allrs^ 
spese sotto le lettere il e e, articolo. r«i si pagano dallo atesso 
come se K atsicurasione fosse stipulata per T annata intiera* 

L'anno d' etereiaio incomincia col < i gennajo e termina col 
3l dicembre. 

7. L'atticOrasiooe incomincia a measo<& del qnarnotetimo 
giorno Moees&iyo idla spedisione, della polisia» non compuiato il 
giorno della detta spediaione. 

8. Cesta la atticuratiooe dal monaento in eoi i bestiami ns« 
sieurati passano in proprietà di altri cbe T attuale assieorato. 

Se A proprietario eedente nottfiea entro tre giorni la av« 
venuta eestionei ed il eettiooario fa analoga domanda alla di* 
resinne, è facoltativo a quatta il rendere la asticurasione en»* 
tinuativa. 
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Di regola «essa pure la astieiimioiiQ per la tradoeaiiooe 
del besHaaie astiottrato da opo stabiKinefito agricolo ad ao altro; 

Però può attere eoatlaiia^a m contento delta dlreaione ; 
quando a qneata evenga in modo lodditfaeente eomproyato ebe 
dalla oienCovata tratloeatione non tia per derifaroe danno alla 
•ocietli. 

I nuoti «cquitti di bettiani per caiua di ordinaria rimonta, 
non iaCcrrompono i'attìeurasioiie io eorto, ed i noeti acquistati 
poMono venir tostitotti ad altrettanli di tcarto. semprecobé da» 
giorno del loro arrivo allo ttabilimento sieno per conteeoti?» 
giorni 4o teonti affiitto ditgiunti dal H manente della mandra , 
e eoa abbiano io tal periodo preaenlato tintomi tétpetti di eoo* 
••gio, ciò che dovrà risalUre da attestato ttiritlo, 6rmato d# 
doe probe pertone del vicinato scelte fra gli assifcorati; qnat 
attestato dovrà essere ricapitato alla direciooe non più tardi di 
cinque giorni dalla scadeosa del detto periodo. <— Può un prò* 
prìetario etimeni dal mantraere la predetta teperarìone: dia in 
questo etto rettnoo a tao carico le conteguensé emergibili óM 
un sinistro che ti manifettatte entro il toddett» periodo. 

Incombe ad ogni nM>do airaa4ciirato V obbligo della noti' 
fica entro giorni cinque dei nuovi aoquitti faltL 

9. Se tre moti prima dello spirare pel termine per cai la 
astieoraxione è stata conchiusa, non avviene difBdaciooe atcuba 
da paHe della società, né da parte dell' assicurato , t^ntenda 
questi tacitanwnte awntire alk conti nnattone del contratto tea* 
dente, riteaute di questo tutte le primitive condì^oni (ij. 



(1) Ci fa rappresentato come la pratica applieatiooe di qoett* ar- 
ticolo «ia per ineootrare dìmcoftà di rerta graveasa. Noi stesti lo rieo- 
aobbimo prima d'ora, seoaa beo sapere eone supplirvi, aia nella ee.- 
mune seartiU dei locali dei nostri cassioaggi per poter mantenere la 
preseritta separasione, sia nella gravità déir onere die avreU>ero ad 
incontrare qoelli stessi eastinaggi bhé ae sono ben provvedati per eans« 
dei frequenti ae^HisH di béstie é» lavorai 

Nat «liamc qoinifi intenti ad eliàeralv» uh' emenda a qoeSt' aHI«riei 
tu considerata la importanta che lalt eaModa debU raggiaagtre la >i#f 
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. UH L« mtaifetli negfigfnia , ogni firmuMenta oeeukatìooe 
o r«Ua depo^ìooe » ictogUe h sodetà dall' obbligo del paga^ 
ineiito jdeli'UideQiiitBO, o Ja autonssa alla tospeotitone dei con- 
tratto^ salfo inoltra a earico dell' as«icurato ogoi oonteguensa di 
legge. , 

IV. — FormaUià di eontrauo. 

II. L'atto d' aisipurazioae eootta d'una polina in duplo 
aorredata da.uu esemplare dei presenti ttatutlt firmata dell'aa* 
sieorato e dtill' agente della toeletà a ciò dettioato. -— Vi è ag« 
giuto.ua prospetto, oootepente la fomoiana detcneione dei be* 
•tiami.Mtopoitl alla assicurafiooey.ola indicasiooa del loro va- 
lore pactide e coqaplestWo in bete al valore plateate^moderatof 
di cni:etM aonO; suscettibili, 

V. — Pagamento del contributo. 

ia« Contemporaneamente al rilascio della polizia ha luogo 
y versamento in denaro^ sonante della somoHi corrispondente al 
complessivo ammonlare deli'eate assicnrato e sulle basi indicate 
nella tarifia inserita infine» ossia pei* titoli seguenti: 

a) Per una lassa ingresso» . 

b) Per un contributo annuo d' assicurazione e spese d^am* 
minit.ti'azKHie, . , > ^ 

.,c) Per. spese di polizza o «uà rinnovazione» «. 
, . iS.^Pel. primo anno, di esercizio, isi ritieee «attivata' la ta«* 
riffa menziofpif iai ^U'i^rtieolo precedente; pei aoeoesstviy il Consta 
glio generale nella sua prima adunanza , sul_ risulta mento dei 
reso conto e del rapporto presentato dal direttore^ decide sulla 
op{)9rJlui^Uà delle 9ccorribili, variazioni. . . - ,.. 



gU eft,ti:eBii e^i nn^ ragio/aennle cfuit^la saH'MitereMe deli* sooietk e de ile 
P9fill;»ile .mo^eivisi/a^ nel eaifiQo a.^pii^^or socio,. it crede. liei cue il ^: 
appello allo zelo del pratiei onde .f eglia^O concorrere, a\la.. miglior 9ol|i« 
ziooe;4/el^prpbleauiifi^,{ar4 qaantofrlms pervenire re^vviio Jore sottUr- 
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Scaduto il primo aiiDO d*atercttio, è ntmpxt tie|i« «fusione 
della prima adaoanta annuale tuccessira del Consiglio gener«lr, 
cbe Tiene ttabiliU la misura del contributo per l'etercisio d<il« 
aopata entrante. -^ Neil' intervallo tra lo scaduto anao e U 
pubblicazione della determinasioQe del Consiglio generale a ri<* 
guardo della somma di contributo assunta per rincominciato 
anno, gli assicurati si prestano intanto ai relativi pagamculì 
sulla base adottata per Pannata precedente, salvo. i reGtpr««i 
compensi nel primo successivo pagamento.^ Organo di pubblicità 
per ogni affare relativo alla società i si ritiene k {rassetta uffi« 
ciale di Milano. 

i4. l*e spese menzionate airarticolo laanlto tf) e e), per 
qualsiasi titolo un assicurato cessi dal far parte delU società, 
si ritengono, oadute a beneSoio di questa. 

i5. Il ritardo dell' assicurato per piti di giorni i5 nel pre» 
starsi a sodUisfarc; all'epoca staMlita il debito contributo , scio- 
glie la società^ in caso di sinistro , dall'obbiigo d'indcnnitso. verso 
il socio moroso, fermo il diritto nella società stessa di. valersi 
dei mezzi di legge per conseguire il convenuto pagamento. 

VL — > Obblighi àetP assicurato in caso di sinistro. 

l6. Quando in un individuo appartenente ad una mandra. 
assiaurala si presenti qualche sintomo di morbo epizootico o con- 
fagioso I , il • proprietario e tenuto a richiederò la presenza <iii 
luogo dei veterinario circolare , il quale a norma del rinvenuto 
erigo un processo verbale in concorso . del proprietario alesso 
e di due probe persone del vicinato preferibilmente scelte frai 
gK assicurati. -Tr Qt tal processo eretto in doppio, é spese. del* 
Fassicurato oe viene spedito un esemplare alla direzione io modur. 
che vi perveoge opa piU , tardi di giorni. tre da qt«ello deUo ev* 
yennta manifestazione. ., 

VII. — lÀijìddaxlone dei sinistri 

. * 17. Constatata /m uoa mandra . a^wnrau la esi«tenz,avdi 
iin.{norboqualunque«^ptfoi4Mo.oco«itagiasQ^ Ì4 società proocdt 
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ionne^iaUmenle $Aìé opportttoe misare per iiiip«dirae la propa* 

gationc. •— Se il inoi4>o •▼ilappatoti confitte oella polmoaea, e 

non coatti avervi coacorto frode o negligeosa manifesta da parte 

dell' astieurato, ti procede alla Itqaidaiioné del danno e relatifo 

ìadennitio. 

t8. La nandra infetta Tiene per inliefo esportata dalla so* 
cielà entro no periodo, che non potrà oltrepassare giorni trcntn 
dalla data di quello del constatato Ministro. 

La liquidazione di regola risolta dal talora dell' ente assi* 
carato deseriito nella poliasa nella proportione rinvenuta all'atto 
del manifcttatosi sioistro» dimioaito del to per cento; ed il cor* 
rispondente indennisto ba luogo alla cassa della società tre mesi 
dopo oltinati gli spurghi ed adempite le altre misure precan* 
lionali prescritte ^ le quali dovranno essere e6fettaate tosto eapor» 
tata la maodra. 

Resta facoltativo alla toeietà il procedere alla rtfbrma della 
politia ogni volta che ciò possa venir richiesto dalla esistensa é\ 
un ragguardevole divario tra Tattual valore della maadra e quello 
indicato nella polista. 

Il IO per cento come aopra di rilentiUl sull^ ao^montnre 
eoinpiessivo del liquidato indenniiso vico destinato ad aumento 
del fondo di rìserva. 

ig. Se per una straordinaria moHiplieità di sinistri atte» 
•iste OD tal depauperamento di fondi sociali da non poteHf 
adempiere agli Impegni assunti verso gli assicurati» il Consiglio 
d' anèministraslone autoritaa il direttore a ricorrere al fendo di 
rùetva, •« Se questo pure non risultasse suflBcieotCt vien eoo» 
vocato un Consiglio generale straordinario per deliberare intanto 
eoi riparto dell'aver sociale fra gli assicurati aventi diritto ma 
indenirisao é culla opportunità di tempo e modo di un aumento 
di contributo, od anche di pronantiare lo scioglimenlo della 
società 

Gli aMienrati si sottomettono alla deliberasiono del Consi* 
glio generale, quand'anche per eooseguenta di essa la loro re« 
atanta attìfn terso la so0ietè nén itovesie venire ptt Intiero eod^ 
disfatta. 
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«o. AU'lacooIra 1 tùi^i tpdiali eliifanftiitì 44l*iMi4<i9ipiito 
ordinario dell' aiieoda» veogoDO impiegati « i|i|ifnojfa|ltì^o.« 
prefiNibilmente pretto, «lire eo^ifit^ d^«Mlall^fl^i•Q« «d io modo 
(|iie posnoo essere nuofaioeiile inqassfiU 4| Di^rai»4fl.Mi0gm ss 
fireii^fìso oon maggiore di g^^i^i qmvraiilai . i. . 
. Slmile, opporNmidijdi tal insego ^1 9f^j^tMt\ e 0ÌUi misorii 
deW io»ereiis« . ^ka .^ de?o f^en^tre, • f D^le, pecipnjitiìli. «a/Al^le ,, 
risole A 4iP^ore io,tq8pi^,a4jtii|f»fyH»ioi| ^ S B O ff /sl e 44 Q^^ 

Vili. -^ ii'/vimiiiif&vldbiiéf. 

iiff^ec,{E«ill'^|iì|p ^<i9i4.cmf;ep#p9o«i^Wt i^a ConsigSo d>iaf 
•wp»ii!>Rf*ÌfliW.pc4lffj«lH> Ìf^a,^WJ^ ,*wctì| §U|fM^ #fewta U faa- 

Il (kHMigtio d'ammloiltrÉtim^A ^^sfiM*^^?'^^' »<^ dil;etlore4 
L' iutiero perlmeifd su eui si estende la aiioite della soeietai 

tietM •coldpart||^|^*^^^lfMf|lHflf ^esfe. in ercoli , io armonio 

«olle difitioni poUtied*ammloistrali?e 

imministratori< e4,ifl,4)giM ffifcobi^ fla^.foo.o pfii eplroll^rj. AHI 
iMarfd)fWr^tri.,s«>ftiileg|^iÌ f ilFi^i • dagli 

d9* Ogni issleUNIo-assieorotore è in diritto, # t| 2 iUsi 
|r/iM>ifHV»44^o d^iiMe^feifif^ 4#f^f>#«Ml#^«ICo|^^Gojeaf t'ali. 

procura da altro dei membri de^a s^oaiatiu :. ,ììì: . <. . 
-fvu , Ofpi. ^iierTepiUpi, 4ui4tt99«t najl aamar^i jd^i^ soi^ <^f wp- 
presonta, non può aver eha uni toelu *^,i^, , ., 

.i J |0MC4pii, s'intendono :||aensienl^,.#ijb de|i^ri^Ì<nBiÌ M 
presenti. , i , • . : , 

n (. U Cq^slglio gen«^ft,cliHE<e nel sUo setto nsi.prjCf^i^ittUU '«• 
ANaAii. SlatitUcap 90lé XJUf^f ierie a.* iS 
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Ltf fbbtioM Aftegrèh^b pdsiM èssere tépr^^ètetitat^ ^il m* 
^ltóib^»ella'^dltié«<*r.-'>';' •'' -■' -'''." ^ ''' ■■ <^ ^''■•• 
!I5. n kSoosiJtlit^ ìgefei«ttìi5 rf nùHrscè òt^dhiifrfàanèiite una VolU 
alfaMOF duréifùteil toWe 'Ardìcé^br^ tf ai'^èiàDàjd tri <^ae1 gibruf^r" 
che ferri lUbilito dar<]«Wìpo'^"è^iiidi^DiètÉ'ék;tytié è^^e^Méttm 

nùtk'y'^^p^rtT^ótifc' ^oVééftfat^a''^lfyi'iai}lfu«t>iré Hélì^ JàctéiìL ^ 
Il Consiglio generale può inoltre ▼Mé^*&britdlfàf6'^%t(^i6ri&^ 
oariameole sa domanda del Consiglio d'amministrazione e del 
direttore. -- .. : o .v-J^. ^- .HIV 

Compete al Consiglio generale la nomina dei membri che 
de^db cbm[^oVrè ^nÒiftiil^litt'^d^a^litìfìfetfUi^ pthpéSla di 

<ìuéife,^bbìfiibì^ « 4ieetftbr'tf^<Ì»«tfiil4'ddRfe^fJK éii^tiàhé^e^^ìi 
pd^'lioÀi èfré' gli ^fi^6My^iiÀ^é?'¥Ìà buP Mìp'^M^ih^W^^tél 
membri della società, sia dal Consìglio d^llfttfilMllWini%(l' òmM 

.ovifaiS^inimcDB-Cjiiiioi] m&t'Awìh silos 
'1 ^rCBiftt^nB''a'lih«KVtlÌ?riiÌoA^»1Jda^o'<^^^f^ Ai^mbri 

^ ^iPp'rtrfMWftir «^bleft(^'WI*(ftiÌif^^&t*W«a^1<kDplfcet*i^f^ 
giorlth di Toci. In mancanza del presidente supplisce oemé^itfl 
funzioni il più ataji*f,tfts4»^e|Ji\|p4,,j^meml?ji^ del Consiglio. 

Le funzioni dei membri del Consiglio d^ amministrazione *0' 

Ìfò*^ffÌ'aliUit%. < **'^''*^" "• '^ liiojr-iij: : /n-o?t.iiJ--'f^>n ìviO .re 

Mf JiJhi^^aiS^Idcittlil U"Qift^ * ktfpcàWà(bMe'^tóirteài¥é?ior. 
piegato in altri aflari»^ifcfWr stAìWà.- '' ' ' - ^" '^^ à^v.ivu.^ 
:' tlp^ùarrtf'pkrte aa'Cbbs?éV«''ft''«Ìbi6fiti»M^tfbe^'frQinD0- 
DOfata annualmente. ••^^*' "'•'" "' • ' '' ' "^ *'" = -* ^•''' «.•'3^n:; 
"'- ita^fetiftóòfae W'^ortfi'^aétéWlinVi*!-^ 'sorti- 

re. — 1 tortiti sono rieleggibili. '' ' *' 

^ft*C6ns%IW fftfuttófnfslJ^attòiBffe sf Vtó^ u«« 
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tòtai^ id'iim^ f«^ ptrè^Miere iKMitoeato |traor4}ÌM^ «tf 

richiesta del direttore. 

Per" In ttfR^ìtà Mté d«tih«tra2i«bl è neeessarìa le pi^ensa 
e li t^niitoBe dì^Sttro tti«itibri «ilodMo. Le dtUberatiOfti adno 
asstttitè a^ ^éAt^Hèe ^tardità di to«t -^ a parità di t^i, quella 
del preAdéiaie ééèìÀ^ ^ 

U^idUtitiìkl^d'àiiMitfi^rMIdtié ^opèiid id Goosiglio generale 
la nòttritfa ed il Ktent^mèóto dri dii*etl<are^ 'òòculAa e eiMgeda 
fl ^atti^^ ed 11 iègt'étafiò » I tèffierhHM^ , ^Ifr tt^enti, èeHbèrà 
prchrvh^riadaeiitesb ^g'Ifl'affai'è détta sòèietà, rirede la conta*' 
bilità t lo stato di cassa ^ te politzd , le liquidazioni ^ èei^hdorris 
irila TerifiéaMòne dèi 'liiaiètrt' i^ <allitf' ànlMtUiìotìè ìàÀ ]^aga. 
inento d^^i bdeMiMi -^ d^tei'mfifn* iil '«•!« provvisòria ^R ènbòv 
Inaienti e le gratIBcationi per'^'iitn^è^ll é dtpèAdéìili ddlà 
socrefà/ ' '■• ''*' '"'' -•'•-•■"■' '- ■"''' ' ■•': 

' I mètebri d^ G^ti1$liA d* ÉoMiafléfraiMne non iaòònt^ak^d 
verund otyblfgdzidtole "(^artfGMttW è MiffdérHfl )tf totoséguehztt dèlltf 
funtioni da loro esercitate. -^ Essi noW tfoèb Hissp^é^lilbiK «bé 
della etécàzfone det^^to^driMmdatb» 



A !• ■ 



XI. — Direzione. 

ft6. La diretione i oostitnita da un direttore^ da un cal- 
ete é^àim lé^térl(^: -^' H éire^tò^è H^pre^enta fa Società 
in dg^ ^iTO Yia{)portò tetfnò il j^iibbHeci , rvktitoHtà ed i 'pfita^ 
Ci, é Isuffltf ntfroiè ^è gli sonótHittyipMiré da4 QònflfìgtHo d'aanHl» 
ikistrékidlié drrige tutti f li aflad anAfi bistenti Vi della sodetft. — ^ 
Pi'o^ònè fai Mcdriàfà ed' it fiéeàtiàoi^ettlo dei segretario, del cas*- 
•leré^ d«rgH ti%efìi\\ d^i' i^eterìnatl ; le Hefeributibni pei* med«éi« 
iiii;'i]fòib òhe p'ei^ ^11 altri ioti pieghiti subalterna dsstsnti at ^etti- 
iio' lodléfé; 1 -■ - * - • ■ • ^ ■ •' . ^ ■■ . t ' 

' ir direttorie pulòeisei-rft^ièVtò a p^i^tiir catitione beltà mi* 
8ora gidSfttatW óppoj-tùna daFCobsigfla d' atfimiÀtstrazioàè. 

^7* Spetta' A direfttore Ib cul^a' della tlirama^one deife cir- 
colari per la contooationa del Consiglio generale e di' ì^uellt) d'i 
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aamiUiiitrakioiie, ai qiMdi Cooiigli dotrà tgli fw^ Jolerteiiirt i 
•oltonlo però con Toee oomultifa. 

aS. Oltre l'obbligo delia eonpilaiiooa dal rapporto a raso- 
aonto aoDuali da praseotare al Cooiiglio ganarala, inaamba al 
direttore quello di ditporre meoMlanente par prasaatara al Coo- 
•iglio d'amminittrasiooe ao rapporto riastuatito «uU* aodamento 
degli affari della toaiatà^ aorradato da on bilaocio tulb ttato 
della medesima e dal quale rila?isi Tammootara dei tioittri pa« 
gatl a da pagarti ad il loro riparto sui talari asiicurati , noa 
che ogni altra avenieosa degna di. rimarco riferibile allo saa* 
dato mese. 

Sarà faooltatifo ad ogni membro della società , dirigendosi 
alla segreteria, di iipetionara il dalla rapporto a di n?arna an-, 
cbe copia, però a poprìa spese, 

216. Il direttore può ester rimòsso dalle sue fansiooi ancha 
prima de) tempo per cui fa aon aifo stipulato il contratto , 
quando a ciò fi coneorra mia delibaratione dal Consiglio gene* 
rala a dna tersi di voci. 

Fino air effetti? o impianto ad atti? asiana dalla soaiatà, delle 
qualità di direttore sono rifestiti i soq fondatori qui Infrascritti. 

XII. — AmmimsffaioH di snione e eontroUorL 

So. Gli amminisiratori di sesfone ad i controlbrì circolari 
sono una emanasiona del Consiglio d^ammìnistrasipne a da qua* 
alo elatti fra i socj, che possessori d'nìi ragguardetola valore 
sottoposto alla assieurasiona • trovansi aniipati da .salo per il 
Imon andamento e la prosperità di questa atile impresa. — Sono 
incaricati, nella rispfittiva.sesione a circolo ani sono designati, 
di sorvegliare il generale andamento della cosa soaiali, di. diri- 
gere la condotta dei veterinari e degli agenti ^ di promnoferae 
la attiviti e la diligensa, di concarrara a far osantenama la o«- 
serf arsa de^i statuti e la esecast^na della ulteriori disposisioni 
che pervenissero dalla diresione , aolla ^uala aorrispondono di- 
itttamenta. 
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Le Amsioni d'amimiittritore di sezione e di eonlrollori 

circolare sono graUìte. 

Norme «peciali e dettagliate riinlteraono da uo apposito 

regolaoneatò. 

XIIL — Caidere. 

3i. Il catiiere è nominato dal Consiglio d'aiìiininistrasione. 
*- Tiene un giornale sotto la imnedrata controlleria del diret- 
tore, senza previo regolar mandato del quale non potrà eOet- 
toare aknn pagamento , ni procedere all'impiego di qualsiasi 
parte dei fondi sociali. 

La misura della eauaione da prestarsi dal oassicre viene 
determinata dal Consiglio d' amministraxione» 

3i. I documenti d' importante , non che le somme di de- 
naro ragguardevoli 9 saranno custodite in una cassa forte a tre 
diverse serraturct di cui le rispettive chiavi saranno consegnate 
una al cassiere » l'altra al direttore e la tersa al presidente del 
Consiglio d' amministrasione* 

XIV. — Dissoluzione ddla società. 

33. Se a-venisse nn depauperamento di fondi sociali, come 
è menzionato al precedente art. ig; e se per due anni consecu* 
tiTi la mbura del contributo annuale fosse giunta a tir. i. a5 
per ogni foo di calore assicurato, o se finalmente trascorso nn 
triennio dal giorno in cui la società ha intrapreso il corso at* 
tìvo delle sue operazioni, l'ammontare dei valori assicurati non 
oltrepassasse la somma di la milioni di lire austriache, o che 
Ut ammonUre foMc stato prima raggiunto e che poi fosse di- 
minuito, il direttore sentito il Consiglio d' ammioistrasione, con- 
voca il Consiglio generale ad una adunanza straordinaria per 
deliberare sulla opportunità della scioglimento della società. 

Se la deliberasione del Consiglio generale si pronunzia in 
errore deUo scioglimento della società, il Consiglio stesso elegge 
in pari tempo le persone a cui intende affidar l'incarico delia 
liquidazione e le munisce delle opportune iàQùìtì^ 
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La tuBaBcnta attiva dtparata cM)9 .lioc^tà YÌea^. coorer- 
tita Del modo che da appoiiCa deliberasioo^ 4ff) Coi^glio gejae* 
rale sarà determinato. 

Collo scioglimento della società resta sciolto 809)16 il con- 
tratto stipulato col direttore» non che quelli relatifi agli altri 
stipendiati della società. 

XVf *-^ DUpmmMi gerwririi. 

34* Nel c%sa di contro versk tra alcufto* degli asficursti # 
la società, in cui rassicurato rappresenti ;la parte altricie, sa-' 
ranno eletti due arbitri, da scegliersi une per parte^ a cui farà 
conferita la facoltà per la salttsione delle «qrteoia nella vie enrir^ 
chevole per leda scritto e seosa fermalitè* -r-* In caio dì. di* 
serepaosa fra. i due arbitri | la decitione sai;à rimesta ad un 
terso arbitro di eUtione dei priori. 

Il gioditk^ del terso arbitro è decisifo ed inappellabile . 

Se nella insorta controversia la. parte altriee i ceppresM* 
tata dalla soeiet^^ resta facoltativo alla stessa, in base alle leggi 
comuni, di rivolgersi alla autorità giudislaria competente. 

Se poi i'aasiourato è portela Intelaia ^ la decisione della 
controversia vien defei^ita al ^udiiio tutorio» ^cetto il caso che 
il tutere od amministraiore della peesooa tutelata non sia dalla 
competente autorità giaditiaria, autoBissata ad addivenire ad uà 
arbltrameoto. «^ Ee&te uà cfiteeU» oaso Caooltativo al tutore ed 
atHinsiaisiivatore il far soelta di pcreorrere piuttosto (a via del 
giudizio ordinario che di riferirsi a quella, dell' arbitraoieeto» 

%5. Se la pratica eaperìenta diaiM>stras6e la comveniensa ds 
riforme o variaiioni ai preseQti.istatuti» il Consiglio genei^ale pol- 
irà deliberarle con riserva della* govraativa approvaaione per 
applicazione loro. 

3& Durante la aspettativa delta approvasÌMie ai presenti 
statuti da parte della superiore aotontà amminittrativa , non* 
che della aotoritiaaìone alla composiaiooe della soeietà| sono 
ÌRcarìeati i promotori sig« , , «« • * » « « « « * « . 
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iHTO impianto. ^^r,; , ./ . , ,, .,^.. n: -jx 
Milano» li 

;v ' t . i ^ Tdrija pti cànttibuit e spese ' ' ^' 

* ' * ^ « rapportò àltérL' li' ^B stdìutt: • - ^ 

' ' *.* Ptr cftfeHv 'éhr «Dlravo 'S fer piftiK idfcUa lédatà prim» 
iMla ^bbblieaiioMr <ielt'inoofiifinoiaaBéiilo^'deM^ %00'* c^efHd'olfì'; 
per ogtó loo'iire * «ilDre aMiimrKt<ir% ' s-i .:^v • "Bft -^ y^ 
I t a; Pter ahr aulfa dal giorM di ditta profeblieiitHoife ' 
V ^uUo il prìoÉo énrèò d^WftérciìtS6'^ )>ar ogtil loo lire ^ 
tòuve sopra'- . •/'.*''*'• ^•:» ''•''.'■••' -w/'w '.r'^;-"''.'::.-'»»^'* l>5ò 
< ' S. Par ^eNi dia Mtniiì6 diMuto tt* ««condo «fniftfò ' 
d'-asaréiifo «- siieèeMWI • ''*\ •■ V^- .-'V i-.'". -.' ''.'.'^^ ; ir^'a''— 

IL — ContrihtUcf ànkuMe pel nrìmp anno a esercì^. 

i ?er 0(111 Ijr,: ^#Q. di lahifeaaalfÉratò i« . • % «t 4^ 5o 

IIL — - Spese idi ppliz%a. 

. >Pflf iula>^*o.o ;iinnoyaa#no€b poliuf per ogni roo lira ' 
di f olona oMiaiiralOc...:' ., • • ^ •( « ^i« • •»:-«. io 
Par , aempiici riforniaf>albi MaaM •' • - •' ^ • • » *«•« o5 
Le. spiata 4Ìi bóllo aoiko & corico^ dalFoa«^DNilow 

•.4y^ertfn%0. , - 

,1.. -Latoaiatà uoo< aMOoao! pclmitiaMnanlà la •auioaraalchii te 
non JiNAdrè<aaa«;«:aoUoaate ÌA'aoiMiggì»didiie miglia oienti 
damati tre idf infesinni<€fiaoolicihfi/:!\ 
.r a Ler!aa^iirauoiiifià.o«yiaia potriuÉiò ooodioionoafsore rio* 
mfatayOBiiba^ toUo i) doaùiiio^ dii<[^aatealaaoravoli^eiroo8la»io. 

^ In BignamU 



Digitized by 



Google 



Pioti STATI SARDI IHL l85o. 

( MU IHtiBlU Fi«bioiiteM ). 
XConOnumiW» yitji A'Jiucicóìo di apriU ifeSo*, jNif. IBg). 
Ofificma e coraUL ... 

In mtsBO alle due sale ove h di ti balla fiottra la ricchessit 
serica^ stanno dua {raodi tavole. splendenti di ori, d'argenteria, 
di gemme, e di coralli. Beocbè il oamero degli oggetti di simil 
genere non sovrabbondi» e non tnki ti figurioo gli arlefiei obe 
operosamenta s* adoprano a mantener quesi' arte in onore» batta 
pib non dimeno la qualità dei medesimi n ahiarire sufBeiept^- 
nente un nqleTole. progresso s seppure pi& aerto argomento no» 
se ne voglia desnmare dal costante deorescimento della loro ini* 
portasiona. Se lodf maritarono per Ja addietro la buone leg%« 
tttre delle gemme, rapp)ici^nope degli .smalti » l'uso introdotto 
della doratura gid vani ce, non è or pooa quella obe a tahin di 
loro deve tributarsi in quest' aqnOi p^r la cesellalura non mnon 
cbe pei lavori di niello ^ di icultura , a di getto» 

Cbredérè a quett' arte qualcbe cota cbe somigli ai portenti 
die fisoavano inarcar 4e ciglia a Francesco I, n Leon X| a Cle* 
mente VII, a Luigi XIV, sarebbe •* dì npstri impossibile , man- 
cando gran parte di quegli elementi cbe Pavevan recata a taata 
perfeziona, E perebi di questo presente difetto e dell' antica do- 
visia di ecceiicnti lavori in quest'arte si. conoteano alcune ^lle 
principali cagioni, dirò, alcun cbi delle vicende cui toggiécque ; 
a questo sarà argomento di tcotn agli artefici nestrit ed ezian- 
dio d'invito, se non ad emulare , a ricordare almeno con or- 
goglio le opere e le fortuoe di que' loro antecessori. 

Quando gli antichi, nadrendo per la loro aste qnella gran 
passiona cbe comanda ogni sacrificio^ fidenti nella fiorii ebe 
potetse tornarne alla patria 9 latctavano no' piii pretrosi mclslli 
le eloquenti impronta dd genio del proprio seaulo: qnaniU non 
jcnm Initm chiamavano ii^*|orO ainlo la grasta|, la dalicatasia( 
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là faolKtli ehe lorg^no da BobUi kpiraiioDi, onde emulare nei 
\ofo prmligioti edetti qsaalo erasi già operalo eolie argille, collo 
teiv^' marmii oosì che il titolo di orefice aodova del paro con 
quello di scultore e di architetto , mnt» era diveouto una sola 
oota : quando Benvettulo Celliiù, per ripotarti dalle ardue fatiche 
del Perseo per la loggia dei Laoti , divagatati nelle frattaglie* 
tore di un fereiaglio di piviale come quello di Clemente VII , 
od in qualche leggiero lavoro di niello attorno ad alcuna coppa 
•rincipetea, Toro e l'argento eran tenuti per ben altra cosa 
Ae per un pesso di metallo pretioto e ben tornito^ Allora niuQ 
ceto fatto della materia, altro pregio non dovati che all' opera 
dell* intelletto e della mano t parte sola cui credettero degna 
d'oQorevoI oompento» Le ttette piii pretiote gemme che traici* 
nano le migliaia d'uomini a pericolar la vita per entro agli abitti 
del maroy non erano altramente tenute che per minuteste oh* 
bligaio deir arte , e per volgari meraviglre i tali erano le onici , 
i diaspri, le caleedenie, le corniole, gli amatisti, gli smeraldi» il 
diamante. L'opera arcana dell'acqua e del fuoco tattorraneo, 
ohe le compose , dando loro Ir atparensa e duretsa , ora nulla , 
ma tutto il raro oMgittero che le nobilitava. 

Da gran tempo perb tono mutate le cote, ed ora più che 
all'opera ed alla forma si vuole dalla maggior parte guardare 
al peso ed al matsiceio; cosi che sarebbe tenuto ai nostri tempi 
ceto troppo meraviglioto quello di Matteo dal Naszaro, che preso 
da tubila ira per la poca stima che un eavalier fiorentino aveva 
£atto deir opera esibendogli oompento totamente per la materia, 
col proprio martello a lui davanti la stiacciava dicendo u £ccovi 
l'orol » Tanto era potsente allora negh artefici il tentimento 
della dignità della loro artel E cib non deve far meraviglia 
quando si ricordi, ohe a quel tempo si portavano tulle berrette 
ciarle medaglie che il Caradotto (quaod'eravi più d'una figura) 
osava farle pagare cento scudi d' oro : ma allora il lusso man* 
tenevasi ben altrimenti che per via ;di futilità , le quali altro 
pregio non hanno che l'onda pattaggera della moda oltramontana» 

Ma onde questo tolalo mutamentp di sorte per cui l'arto 
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é9^ «rèfi^Mim fiiX deBr altre oMnotenè, ^vfinM f ««té albatso T 
ìm prìtmo' àohhimm *npcH9ut le ra|;ÌMM Mie Tériaia fdrUuie mi^ 
htAtt^ r gèàerakMBte i» Europa $ né ci pub acquietace L'of^i^i 
mirarne àk eaioro, i -91MÌÌ I* altpbitisoatta al caratUfa del, patitici, 
it¥»l yie otl abè da doeaeaolì teiigooa iotaranBabilinèttCe ^git*li^ 
• dubbia ìf Euf apa»' k costoro m pub rannaiitara cbe allovqoiQdair 
^ifte»(* arte toccava ìì soioaia della sua grandeaca sullo aeorciut 
d»l secolo XV a nella firicMi metà dal XVI ; quando Micbclab*, 
1^0 stetso guardando ad no lavoro di ori&cria di . Alessaodria 
Cesari condoiln per Paolo 11 f» disse aba ara giunta la morte A 
^latt^arlia» taolo git parerà perfetto^ i' Europa e piii i' Italia. 
MM erano aertamenle tranquille. Prima te armi di Carlo Vili, . 
pai ifuella dì Fraóeesoo i^ a di Caria V là tvafagliavauo col so- 
lito cf^rcdo della intentine dUnordie.* 

Un'altra ragiona allo saadicnèiito di quast^ art^ farne laimiis*! 
cnua, uoi la riconoaeiamo naltooscnrarsi successive di quel primoft 
luminoso coocelto oba si aveva dagli artisti, a dai loro ^onleÉi*' 
poraoei intorno air ecoellenaa; ad eterokà ibll^nnrti;, per tìm Vo** 
pere di utf uomo ara quasi il caatpendio deHa credance-oN^rafi. 
ed artisticbe cbe gèvamavaon fl g^ato di un popalò* B cIbAi 
tauio vero cthe qoellt slessi principi I quali con ogni geaéle dì 
cabmità afiissero le terre iftàliane, non poterono iraittratsi aìln 
Ibrva di quest'idea signoreggiaole; e oon eredétiero poter me« 
glie assicurare lo splendore dei loro troni che raccomaodatidoli 
M» polensa de) genio artistico, credendo con cib^ o Hii^ dHmea* 
tieare le brutteise di alcune loro operp,, ò supplire a quiel no« 
bife e vigorcMo senso di lodipendeosa cbe infiamme i piti eletti 
mgegnk' 

Francesco I appena useiio di prigiooia faceva dal». plrovvU 
^nr in Parigi àgli artefiéi Itàtiant dai quali eresi àllootanatol 
durànle la guerra, e mandava a Verona per l'orefice Matteo 
dal Ifaszaro onde farlo maèstro de* conii della sua cecca, CarFo V 
lnBologoa> ove stava per essere incoronato, distoglieva un istante 
il^ pensiero dallo Slbrsa ripristinalo in Milano, è dàlia oppressa. 
Fluente ) per occuparsi dei capolavori di Gioviiftni da "CSasieU 
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Bologpeiie; il qiiala pl^.okiftiilAlo a lui 4«f«fl(ti, riCuUva colle; 
geoerose sae prolTerte l'iaTÌto direeani i^oo iiH io I^a^^a. Fi- 
lippo li pfchMifa a reprwer rivolta., «d aripara ,gli ioviocibili 
etcrciti, a iotratUneva i»la«lo p«r 741MÌ U ipilapi^fte Jacopo 4a 
Tresxo oeirEiaurìale a li^vorarii qaal. ciborio, 1^ cui. basì, cor 
lotooe, capitelli, a fregi dovcfaDO e«9ara foroMli 4i agate^ dia- 
spri, onici, ooraiole, tutte lavorata; a4 ordioava a Clemeote Bi«^ 
rago, collega del Tretsa ^ di sealpiftf T eiBgtf del proprio figlia 
ia uo diamaote ) dha è T opera pii^ dìflQfìila oImi . igimfigiiiar si 
possa* 

Ne' fatti delle arti ove si oarrano gU oosaggi e §li onori 
refi ai più cospicui ingegai » teogooo odorata luogo i nomi di 
molli orefici ; e oon v' ha. certo età ia cai ne aaolise retriboito 
di ricoinpente a d' onori il asarito, osegliocba io quella di Leo- 
ne X* Questo potefica snacexi^to a Giulio II che aveva Unpoato, 
a Michelangelo di locare netla sua aia«o una spada mentre agli 
invece aoleva scolpirvi on libro, erasl affrettato a pacificar T Jgu- 
rapa collo stabilirvi un politico equilibrio ) e. apcrsa quindi no, 
libero ed onorato campo a tutta le produsicpi 4i ebf pub andar 
glorioso il genio dell' arte. Emuli di lui si moslrarooo larghisi 
cimi di compensi e di onorifieenae gli altri priACfpi italiani , e 
le pia illustri e dovìsiose famiglie si fecero adarficcbire privatet 
pollesioai che gareggiavano colle pubbliche, e . ad ordinare f(Stte 
di ogni maniera, le quali con la magnifioeata e lo apleodore de • 
gli addobbi, esercitavano per ogni verso gli ingegni, arcando utili 
novità, e levandoli in eccellenaa. 

Ed un tal favore era dovuto non tanto al luiso delle corti» 
ed alla mooificensa dei mecenati^ quanto ad un'arte dalle cui 
offictae erano uictti tanti insigni artefici. Infatti aoipìnciarojno 
quasi tutti ad eieroitar Parte di orefice gli scultori che avevano 
di poco preceduto il Buionarotti , quali sono il BrnDalleschi , il 
Gbiberti, il Pollaiuolo , il Verrocchio, I della Robbia, al paro 
dei tonti di pìb remota età. 

Ma la seconda metà del secolo aha da Leon X aveva preso 
Docney mollo andò perdendo della prisca eccellenia e valore, nà 
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iHiito a ristorarla P opera fmre efficace degli altri pootefiei^ éhe 

eoo Sisto V De chliitero il perìodo^ 

Nel secolo segacote sta per le cootiiiue guerre in Italia coni* 
battete, sia per nuove Industrie e nuovi trovati soientìfici che 
indirisravauo ad altri ttndii le mentì degl' italiani, si andò ancora 
plb affievolendo quella nobile eosulailone fra artisti e mecenati 
die in passato aveva partorito si larghi frutti. Sicché tra per le 
nuota serie di idee %ottentrate, tra per ie dispersioni, spogli e 
iiiceessiooi, conseguente di quelle guerre, l'Italia disgregala di 
domioii come di gusto, scese da quel primato artistico in eui 
era locata, vedendo con raceapriccio le sue riccbeise passare le 
alpi e I mari, per andtre ad abbellire regie straniere. Oodechè 
ia tanto pul^blico sperpero non è meraviglia se distriate e dila* 
pidate le cose e le opere degli egregi artisti italiani, ci sìa ri* 
masto appena tanto di loro da poterne raccomandare i nomi 
alla memoria e alP ammiraiioae de* posteri. Ricche di tali rell« 
qoie sona a petto delle altre Verona, Firenie, Milano, Veneaia 
e Roma, ove V arte esercitavano il Caraglio, il Finiguerrai il Ca^ 
radesse, il Franeia, Il Ceilini ed altri sommi* 

Se non ebe nel XVIII secolo in cui queste arti certo non 
potevano risorgere, oontlnnando sottosopra le stesse cagioni abe 
le avevano in passato depresse, dovevasi operare una di quella 
insperate scoperte, che se non bastan da sole a richiamare in 
vita un passato, svegliano però un nuovo studio di emulaalooe 
cbe , a guisa d' improvvisa luce sovvenuta in folte tenebre , ri* 
achiara ed avviva gì' intelletti. E qui ognuno vede cbe inten* 
éiamo parlare delle scoperte di Ercolano le quali restituivano 
air Italia tanti n>onnmenti sepolti da 17 e piik secoli. Trassero 
i vero qualche vantaggio da tali scoperte i più svegliati artefici, 
ma nelle' universale non poteron generare nino salutare effetto , 
perdio oltre alla loro scarsa diffusione si cacciò di mei^ il mal 
gusto di Francia , ivi pure corrotto e precipitato , fin d' allora 
ehe una dura necessità costringeva Luigi XIV ad aprire i ero* 
giuoli della sua secca per fondervi quanto di pib pretloso del- 
l' antica e moderna arte avevano colà prodotto i più celebrati ar* 
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tefid italiniL E te « qnttlé ti «ggttnigft le dioiilmite lbrliui« 
{labbliebe e primate, iodi la nede«itò di rmipMCtolire il coa«èlM>| 
• per eooteguenia i eompcnii, ti vedrà ooae oacfiiariaineplf 
queste arti dotetiero cadere nel basto «tato ìe cei di pveseole 
le trotiaoio. 

Tòodala eod tommariaiiif nte la prineipal qaialieeej ««aiame 
ed alcuoì partieolBrì. 

Ciò che topra ogni altra cosa chiama l' attentione del tir 
Ritardante è un quadro coli' effigie di S. M. il* re Vittorio, ìBoia* 
nuele del tigoor Carlo liontefiMl II ritratto è un lavoro di ce« 
aello in sbalco di laitra d'argeeto teolpita tul fare del.Cellioi, 
ÌBirabile per la teasma abilità eoa cui la barba- ed i anutstaccbi 
e graà rilievo tono per iatei» condotti nella tietsa lastra , non 
meno che per In estrema loro finiteeuu.. La cornice è. uoa masiii 
4i gettò temìKoro tenga testeUi» teolpita ed inccivala a ferro. Va- 
ghissima n*è la distribiitiona dell'ornato, io cui domina ai basto 
lo ttemma reale fra rami di quercia e d'alloro} e piii accorato 
e pih armonico ooii pub deiiderarsene il coeipletso.' 

Il I^IoQlefiori è un artiste. di bdle tpeiiaoae,,e degno delle 
monifieenta dei prineipei. parchi, adcrpa.ipereecbie qualiMi dif$r 
etti in ^ni tìempqj ma piik nd nostro} |>erseveranta di studi»! 
niccoglimentOy modestia civile,. ed abnegasione* 

Lodevoli ostai tono pure i.lavori in argenlo otsidatOudci 
aignor Oiówanni Alettio» i gioielli ton dipinti a tmalto topra 
ìnetallo in (orma di medaglioni della tìgdora Alessio Antoi|i«itta» 
ed una spada con lama lavorata a cesello del tignor Giovanni 
llagnanL È molto ben coadotta la lattra baltata a eetello col 
fondo di rame dorato del tignor Alessandro Bonaoate : la forma 
|iet^ dell' aequasantino nel suo complesso potrebbe esser pigliore. 
Piace ed a buon diritto per 1' antiquato della forma e per la 
kggereua del leverò di niello, oltianimente trattato, il vasellame 
in argento per eolailone del tignor Pietro BoraoL Benché gli 
ornamenti lavorati a cesello In lattra d' argento che .fregiano la 
catsetta di noce d' India del tignor Conti tiene di troppo to- 
pmbbondnntii non cetano dall' ettere pregievoli per leoompo* 
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^tiìioMi Fra r ^rtrib' ealid. d' argento f oto gli ériiaodènti ft<A»o 
profusi , quaofaoqoe ben la«oMili«^.DÒD te ne ktefiioo iehe per 
livdCessa di proporsioo! 'esca dal ' voigare. : 

< fafqaasi tatti la *eoppa fa trèpipo sgradito ooftlralto col piade» 
e colla grosseita della coloana ; quello del signor BalUiao sarebbe 
per etegatttta di propomione il migliorejse ia kiogo^ dt ine an- 
gioletti sorgenti dal piede v' avesse innestati orlnameofi di mlniBC 
riKeHrw. ' • • ' "■ ì ■••.;. ^ ■ .■.-. ...- i ,.-. ■ ,-.) .^ » 

Il raggici aogli éùtìAeéH deHto passione dello: «sfesso Sìgoar 
Billmio è assai ricoè^i ina la .Heòheaeè' non Bastai vIP ba nolto 
si>erito^<K ieseeokiéne «lei; paaopÌFer « ini (piakUe^ altrOj diinutecta, 
ina nel 'complesso qoeHèi figura della -fede poetavi. a guisa di 
9ohiiHiav «Od tmUeaiV'^rappO' l^ooebikpJejil ponsiera Quanto ai 
due eandlelàbri' apib 4iti«aij nbta^>aaf^rebbeei dire da citale orir 
giée pi^ietigatftfj lantto>la'Ìoro>foréMi (si «costa ^de^Ifin-e itaKandw 
C t^ (fuélfo pt^opoaito gioverebbe ' ricordare al signor BalbiaO^^^ 
«sssfidktintb orefice^ che aeile^pì'aodiftii^Bernardi €astel«Bo(- 
lognese e Valerio Viocatino , tollòcbé' obilissiim oréfici^ «oniqror 
devano potersi «cciiigere ad> opere di •riguardo- se tood avevano 
disegni- di esperta taanO;'<é si ivailevaa» tolattp per ei& di Rad^ 
•ArafHo/di Plevin del Vega'^ di Michelaogelo | e ehe a A ooslrt 
lavoravano per la broaea' e baoile' offerta < dar municipio di Mti> 
Isfno^'ia'S» À. '&« Itf daébeasa. dìi Saveia ^ ora iMstra^ regina^ ( ese* 
«ttita a eeedlo dàt''B0nezui) aètf <^era oraaiheuitalo Ferdiaaada 
Albei^tblll'^ vièr disegni istoriati Lttfgi SabateUi e aéì «nodelli il 
'GaecfiatGh'i»' ■ ' - ' - ■ ■■ . : :,;..% 

Quaatò diciamo di ini ^a por«4ateco^ii swgDÒH fiag^é^ 
Lupo e Lasagno, ài "qotftft^se di presente va» ' tribtftalv aon* pooè 
lode^b la buona eseeuaiòae della materia «beiimpreeero a Irai» 
tÉrè; ^ftfoltà' più ne consègairebbero se i loralaeoriicondacesaeré 
eoHa jeàrtà di' btKini' disegna/ < . . • «'^^ 

' Bevietiè 'diverso di' materia e di iavore «M lascperèmfp aeciaa 
^eiMBii Uti beli* obelisco' di eoncbilie del signor 'Roadéili'diiNkaa 
'atlusfiro lfll« mremoria del magnanimo €aiio Alberto. La figora 
dai'^re>sla ritta al colmo entro^ ad 4io «tfcbio foggiato ^ a sarpeatc 
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ìSeTììlie Ta«<<)re W certamente 'siml>dl€ggTato"lrnl5 dS^ rati 

•ttributì del genio. 

Materia egualqpente pi;ezh>^ii e . deUcèH, lavori ci chìan^avo 
ora ad altro esame. Un artefice già noto per molti lavori di c«h 
rallo tanto ammirati aellfi ptMila cipoaiiioni è il sig* Aatoitm 
Poggi di Genova* 

£«i.iQosttii>':ofeca:ffvealOfnMMAd»:gcaditat isdnstri» cir<i «o^ 
labilmente arricchito. Malgrado il difetto cui erasi accennato n<s 

fu anni addietro del trovarsi questo meno fiorente per,conc«Hr£a 
stèU^ tàìié^ ^ia^^à espoi^tlÌ£Ìbnè ' nòli è 'sbetn^tlai è ptiò a»<i 
iiW«vitÌBhH|BÌ«t4>ilciiói^ei<o édie lamiglie liguri: 'clieo ne 't^afg^MH 



,di«fìgn^,de)ia ^gwr^ no,» ^{«ippiifl^a tn^ei^ pacti,^r4met(U>ai<4ij«» 
^cd .j}pa^y5ippel!a,^9tica 4^^ t?^8f?*\9S W ^^ f^^^^ ^ì' 

.torto IO "corallo. . ' . ' 

Ciò che dic«teiiio inforno al difetto di disegno, oeiia statua 
air'Wè^dè^ àiì<élteili airlo déll« liète finora £hé lodoToroa. 
>lkéili(i (#i^^lte^'drM^0|Ìml>^pti4iHy^ «aliène, bl«è«to1etfl'^^ ore^« 
-cliloil;(OiMM aardibMbffMoifbc|ift.cipa<fanai)frft(fellre.« nmf*- 

Rimini baciata, dair amante, poco diico«ta da un Crista depot^tp 
di croce, un guerriero eoe porta scritto in petto vi¥a It€^aa ac- 
canto ad un Giove •irèi^tft^Hb'lif'^a^iltf^èl^ef'b^Vé'W lAiw boppi. 
poco discosto da una lucertola, da una colomba, e da un Lao- 
coonte. PregieviUiaàaM^peròifa>rvia^i*ttetÌaodk1flvoro sono i vaiii 
maotcbi d' ombrello adorni di pampini e di tritoni , non meno 
iliW ipi^lbid^nio^pugnalcii'lé viitio'oatenèlld'ed i'ditodénN* 
hh luSoprièbaa^abé pél le^iohveFiifei^braeMletti q^ì'ìMÌip4^- 
'CÌC|tìcii:^lf(ir9f4aiii ii>^ fib, mf^i awaiticLcbì^Ai^f iLa pNdile^ipnse «mo- 
strata dal Poggi per questa forma , e lo studio p^jtijpj^|af;c jijp 
cessoadoperaio per variarla ed ingentilirla,, sarebbcess!! un omag- 
jgio ò uìi itilvi'tO al bei sè'siò/Wl qdafe'*<ìuestì oroaraeòti sono de- 
'«tiàati^ f»£fr^*Hcni^iài*gli, tbe'fri i pitr ^ttì firègi òtide 'f? éd'ò^- 
ly Wpnudifnza; tjeoe if' prisro^feggie 1 ■' ^ ' ...n.W, 
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^rntmè S/initntere 



«UOVA UdOS tOii' miBMAIIWTO SBOCHrarAKIO BBt BlMMé^ 

il oi abbiamo fallo Oonosoer^ id qucsli Aoo#ti il ottpTO^ or^iaKf 
mtaio dei corai uotversi|ar{ oel regao belgico. Ora pobbiiab^ 
remo anche la noota legge che riordina su noòte basi le> ooA 
dette ftouole leeoodarìe, (Juelie, cioè, che .li, fràtoikiettoDO Irft f i* 
•trtttione elemeotare ed i èorsi unÌTersitarj» La legge é a empii- 
ci«8ima e si accosta un poco al piano stato pretentalo dal fiuon^ 
compagoi al Pariameoto aardo« Eppura chi lo orediif abbeT Q4|ai^d9 
fa discussa inaaiiti al Senato ed alla Cameni del deputali dt Brua^ 
aelles il partito retrogrado gridò allo scabdaliò e f ifailli^iilef ai 
oppose I perchè lo Stalo istituisse scuòla pubbliche acèelèib ili d 
tutti, e noo rispettasse ||li antichi moDOpolj di. una narte dèi 
clero che •' era per così (tire infeudala la pai)bli^a iitr|^ioi^. 
Per buooa venlttfd U.buon ieaio deUegislalori belgiai ebbe Ifi 
vittoria ed il partito ohe tenia di imbarbarire di ottofo.F-£t»« 
ropa , perchè la crede ritornata ai tempi féhra'gg^» dovette acquile' 
tarsi e lasciar sgombrala, via alla lapiensà moderatriéeé . .' 
£ccp ioiaoCo il l^atjp dell^. nuòva Ìeggf« 

Tilotol ^ JXàpùiitióià genefotL '! t 

Art t. Gli sUbilimeoti di iatrutiotta ^eaonAirfal>.<(rdÌBBft 
auUe basi ebe seguono è dtpeudeeti aia: dal go^di%io,x.iia dal 
comune o dafld prbvlèda^ sono séttopcfiti al négittta deMa'pfit* 

'aenle legge.'' -.,-., -i ' -..-: ';■.- i"...i. 

Art 2. Gli ttabilidiedli del goterdo sono Ji iduf| |radi'.i*^ 
le scuole secondarie si^riori^ salto la denoiuifiasiQOf| di, H^§i 
Atenei: a.' le acoole acìBondaria ìiorariori / ia dui aaraano aoai* 
prese le acudc primarie superiori , e 'i|aeUa aaa aolMMdidld aal 



Digitized by 



Google 



home di téttole ÌAchttttiali e eoamieréMi»' qttcfite^i cbtam^rfMa 
Scuole ieùomiarìe {seuole meiUe). < 

La scuoU tecoodarta polca Teoire aonetM all' ateneo. 

Art 3^ Yerranao inituitit eoafoma aller bati itabilile da 
quella legge, dieci atenei regi^ dne dei quali nélf Hayoaul » a 
uno in ciataon' altra proTincUu 

Al goTerno è lecito di aooreioare 11 numero delle teucie 9t* 
oondarie fino a cinquanta^ 

Art 4«* ^li •labilimenlt i di em ai è parlato nel due arti^ 
eoli precedenti , non rieefono che allief i etlemì« 

Rei comuni dote eibteréboo quelli 'Stabilimenti 11 doUegio 
dei borgomastri e degli scalnni potrà ooll'autoritaaziooa del oon* 
aiglio aooinnale aooordarai con prif ali pel* la 4ireaidne del con' 
▼itti annessi all' ateneo o alla sanda seoondaria« 

Art 5* Oli stvbilimenti protiocialio comunali di istruzione 
secondaria affanno on ordinamento adalogo a quello degli sta^ 
bilimeoli del goreroo, essi afranno la danominaaiona di SeuoU 
secondarie prorineiaU o oomunaU* 

Saranno assoggettate a «o regime partiaolarei riguardo aU 
V inteff ento dell' autorità superiore : ; 

I. Gli stabiKmaoti provinainli o eomwaali aussldiali dal pub» 
bliao tesoro | 

a. Quelli che sodo dsdositameiitd pfotiddali o eomonalii 

ié Gli stabilimenti privali « ai quali il domUno aeòordò il 
atto patronato» somosioistrando loro aussidii o beni stebili« 

Art 6* Le risoluiioni dei consigli eottilmali, eoncernenli lai 
fondatioua d'inslituti d' istrtttione secondaria^ sono sottoposte al' 
F approvaiione della deputanone permanente del consiglio proM 
Vmcittle, salvo il rioovso al re^ in caso di rifintOtf > 

I comuni dovranno decidere^ deir intertalloi di iei diesi, sd 
intendono di mantenere gli insliltttt d' istrnaione seoondariai nel 
qaali essi interven^no direttainentè o indifattemenle^ e in quale 
categoria voglieno «he siano . annoveratié' Queste risolaiioni al 
sottoporranno alla de^utasiood permanente del consiglio provine 
eiale e airapprovasioae del re. Tuaavia l' approvaiione del eoth 
AadAU. Statìetkag ¥oL XXI f^ , serie 9.* i4 
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é^ pvmtMftH te<U ^ — «t ta inailo 4tKlm watié 4tdart-- 
vameote oomaottlii salvo il rìoorto «i re, ia «^t» di nWiito. 

Art. 7. Ld pl>MttOÌe 4» i osoiilni om y o a w w éeWgare ad 
rftri, «d in ^iH!l»«iè ia pMte, Tanitonilà iéte Ì9 leggi ooóferitcooo 
Idre Migli OaMteMili «d' èitni4oae iecòodatia. 

Art 8. L' istrusioae tecondaiéa «MBpreade T ■ ai e ga ameato 
religi^90. 

I miniitrì dei calti laraoDO iafitati a taiparlire ù a senre* 
gUwt ^qaesta iaéagmmiedto «elle scade aieeggetUte mi iregime 
della preseate legge* 

iSàfanno eaolM tatitati a fiive al oeoitglio di perfemaancnlo 
le loré «gierfaftioai dHicenieati T liaiegaaneeitto reUfioto. 

Alt. 9. laMabri del c0rpo «oiaiinìflratm e iosegaanie dei 
collegi e delle sMrade iseooadaiiei stipendiati ^dai cooiuiii o dalle 
pfòvittde, con natatoia il edneonoidel! goeernp, e che nom ^ar* 
tetipaiie ^hi aleera laodb ed alcaaaoassa tiaoale di rilira, deecaaao- 
tfVNiéièrsi alla loassa «eenlrale di paevadenca degli ietituitari e pro- 
fessori arbani) fondata dal geaesM» «i' eiiili dell' avt «7 ^deUa 
l^gg^ del a3 setteaibre (184^ sdì' artmiseMe primaria* 

Ogai anao di servitio e diférleeipaaioae all'ana all'altea 
di queste idasie taso l e auto na oc ata , ia ttea^ della liquidasioDe 
della pensione, di uo 65.^| conforme alle basi stabilite dalla legge 
del ai «liiglìn 11844^ aandifieata da^qùeHa del 17 febbraio 18491 
atiito fMrrb ei gaai e ia dia. «bfrala'^i «ertisi. 'pneetatà «Ilo Stato o 
ad UDO «sCàbilfnMloto dommiala »0 <pro»iaiida. 

Lo iMis» y<aidp ia ideerà applicato fAa feasinae delle loro 
rMove « liegli OMfaai. 

Att* to. CómiodiaBdD idal ^ereo iaaao iddki )pnhhliesalonii 
di quésta legge , moa poteasao* «sacre >noamiMtii alle fansioai di 
fttof(»s^e e A prefetto «degli slodii aei regi atenei , e ad col- 
legi «dauiodi s, iraseidiaii o non aassidiali dal pobblioo Setiwo, 
ie «4sn «che *t ooodithaii unooiti «dd diplòma di professone (affgio* 
li^to »ddl*ìas«gaameilto ieeeoadoMO dd grado superiore. 

>0|;d direitara uè Yqi g mrttJ delk «aao^ secondarie , sia del 
y pe w e , «eia etei aniept i "dòdraooo ^tera uà diptoùia di ^0- 
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hUQ99 iiggMg«t9 ^1* imégiuiiiiettlf téctmWio it grvip tafer 
rfore. 

Per ^8«lw óofliiiiata ■ «iMrteo <li Mttclii o ior? figtiatorf i 
bisognerà avere un certificato di allieTo tljpli^ tt»Werftf|a ^ o UO 
diplotBÉ 4^ i»tilulore j^rimario. 

Sono eccettààti i dottori In filosofia • ItUcre, i dottori Qftll^ 
Bcfftnxe» e le pertoite^^he fono prescnlfowoie ta i)aaliebe ita* 
bilìmentd df ktnàtìemit aiecNa ^ difetta o suatidiata dal goyernd , 
datb fyre^ioaie ò 4aÌ conttuie ^ gli tanpiq^ dèi qaali tniUa il 
presente articdlo. > . 

NessuiM (>o^à «fteMi oonàillata a prefetto degli atudli, di^ 
rettore/pt^essdrè • regtgente Halle scuoia dirètte d^ goferno^ 
dafhl p^o^kiciaf o- dal tafanai se aon^ è ciÉtiuijno Wgioo o noa 
ila ottenuta- ifl aaiuraHtk . 

"Sòtmdi^psfiMti' dalla eoàditrone prtbadaota gli stJ^ai^m thè 
presentefloèflte trotàiasi te parica ià questa /luidesiiaa soaola. 

Il governo polHi , ptevio il parcjre * f onferoia del coi^iigHa 
di perfezionamento i dispensare dalle condiaióai del dt^riooii a 
del certificato prescritte dal plrc^ente arliooloy 

Questo ariicold ao^ «i^appliaherà ai p'rofbssaM dì bugna vÌTf^ 
di arti grafiche j di musica e di giqaasliisa* 

ditela IL -« De^tiiiiuU d^ iftiegnatmmà Mr§àti dal foetruiaé 

DlsppsMoni comuni aìk 9CU0U 4fii due gradi é 

Art. II. La ^reetoae degli ateaai e dei^^ scuole saaoadarif 
appartiene al gévedia a cui spetla la oooiiaa di tutto il per- 
fOtnale. 

Egli vi esercita la sorveglianza cai rae^xa degli iipetlori a 
di un ufficio locale di atuaiinistrationa. 

Art. ta. L' ufficia che forcia il caaalglio ammiaistvajtivo del- 
iba teaeo o dalla scuola secandarìai A composto: 4.^ del collegio 
del borgomastro e dagli scabinl { il borgomastro o lo scabjno df 
«Ma delegato è prasidci^e di ^irìtl^l ^^ di quattro membri ai' 
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meno , e di tei membri al piti ^ die taranno nonioaU dal go« 
Terno » sopra ana liita doppia di caDdidali preieotati dal oon* 
tiglio Gooiaoale. La metà almeno dei eaDdidati sarà presa fuori 
del Gooiiglio mooicipale» 

V officio sarà rinnof alo di Ire io Ire aoni ; i membri nseeiiti 
potranoo essere oomioali di quoto. 

Il governalore della profineta pab presiedere V officio del- 
l' ateneo o della scQola secondaria* Cosi aocbe il commissario 
del circondario, relatlTamenle alla scaola secondaria, nei oomani 
posti sotto la sua sorTegliaDia. 

Le ftiQsioni di membro dell' ufficio sono gratuilCk 

Art i3. Indipendentemente da altri mandali cbe potranno 
affidarglisi dai regolamenti generali o particolari , V ufficio avrà 
per attribuxioni speciali quelle di fare le sue osserraaioni sui li* 
bri impiegati nella scuola, di manifesterà il suo parere sulla no* 
mina del personale , di stendere il protocollo del bilàncio • i 
conti f di preparare il progetto di r^olameolo interno e di sor* 
Tegliame resecoiione. 

Questi bilanci, conti e regolamenti non saranno sanciti dal 
governo» se non dopo di essere stali sottoposti al parere del con* 
sigilo municipale e della deputasione permanente. 

Art. i4* Il personale impiegato negli atenei regi e nelle 
scuole secondarie si difida in personale amministrativo, e per- 
sonale insegoante. 

Il personale insegnante è composto d' un prefetto degli 
studia per Y ateneo, di un direttore per le scuole secondarie, dei 
professori , dei reggenti e dei maestri di studii e d' ispettori. 

Art* i5. Le attribusioni del prefetto degli studii dell' ateneo 
e del direttore della scuola secondaria saranno oggetto di rego* 
lamenti generali o particolari. 

Art i6. Il segretario tesoriere sarà incaricato, fra le altre 
funtioni, di tenere la oontabilità dello stabilimento, di sorTcgliaroe 
l' andamento materiale^ d* in%arivere il nome degli allievi sul re* 
gistro, di fare la riscossione delle retribntioni. 

I maestri degli stu£l e gì' ispettori, qualora tì fossero studii 
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io comuoe cogli «lliefi osterai, tono collocati foUo raatorità 
del prefetto degli studii o del direttoro* 

' krU 17. Gli assegoameoli al persoDale degli atenei e delle 
acacie fecondarle taranoo ftantiati dal goternOi secondo Tiai* 
portanza della località. 

Riguardo ai membri del corpo insegnante, gli assegnamenti 
sono composti d'una parte fissa» e d'una accidentale: sono su- 
acettìTi di un minimum o di un maximum* 

Ari. i8. Il bilancio della entrata degli atenei e delle scuole 
aacondarie abbraccia; 

I. V assegnamento pagato dal tesoro pubblico ; 

9. Il sussidio pagalo solla cassa comunale ; 

3. Il prodotto della retrìbuiione pagata dagli alliefl ; 

4. 11 prodotto dei doni delle fondaaiooi e dei lasciti, de- 
stinati specialmente a quasi' oggetto* 

La tassa della retribosiope degli allie?i ( denominata miner* 
vale) i proposta dall'ufficio di amministrasione e stansiatfi dal 
goTcrno. 

Il regolamento intemo indicherà, per ogni stabilimento, le 
condisioni di ammesaiono gratuita, o a preasi inferiori. 

Art. 19. Il bilancio delle spese degli atenei e delle scuòle 
secondarie comprende s 

t. Gli assegnamenti al personale insegnante e ammìnistratit o; 

0. II mantenimento annuo dei mobili della classe; 

3. Le spese per la distribusione dei premii ; 

4* Le spese per legna, lume, pel salario della gente di ser- 
fisio e dei portinai, e per le minute spese. 

Tutte le spese porUte sul bilancio dell' ateneo o della scuola 
secondaria saranno liquidate su mandato firmato dal presidente 
dell' ufficio di amministraaione , e fatto dal segreUrio tesoriere, 
o da chi sarà in fece sua. 

I segretari tesorieri renderanno ragione della loro ammi- 
nistratione , non altrimenti che gli altri agenti contabili dello 
SUto. 
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Dispoiizioni sptdaU p§i regi ài$neL 

Art. !lo, L« città iD eoi V atenèo è stabilito Ideile a dispo* 
•itfkmè del goterao an locale con? enicDte foroilo di Iid osaterialo 
lo baoQO stato , e ii cui mantenimento resta a sUo òaricok 

l^a somma portata annualmente sui biJanoio deilo Slatti in 
fasóre degli atenei «on potrk eoqedei'e ia propoi*siooe madia di 
3o,ooo fr. per ateneo. 

Art. ^i. In eiasduii ateneo vi «ooo diae insegnamenti : Fin* 
segnamentQ delle umanità e l' insegoameolo delie |>i'ofessiònÌ4 tt 
governo pottò Separare questi due itttetoatnentl. 

Art. uà* V insegnamento delle omaiki^ comprende i 

t. t precetti della reitòriea e della poesia, lo studio della 
liU^a greca aon cbe qoéllo della liagva Ialina e (rancase, non 
esclusa la lingua 6amminga b tedesca per qnei paesi in osi si 
parlèft^ dette libgité. 

tt dfl piirle eloMeatat^ delle dàatettéttche, Paritmetico^ Vài* 
gebra sino alle equasìoni di secondo grado inolusirameote ^ In 
gisDuiélrié déltié IK didlènsiiftiii fo li^igèpaométrlà re|lUin«a) è no- 
zioni di fiéfèii. 

5, I prinéipétt fétti èéìlé H9rìtL obirersato^ della storia del 
Belgio , la geografia antica e moderna , e in ispeciai taoéo la 
gi!Ogra(ÌB del Belgio ^ é ttofioni dalle ìèiiidEìoni cot^tdiioaBlì e 
amministratire^ 

4* Lo stud4é dell^ lMgu# toodème^ cobe sarebbe l' inglese; 
il fiamtniiigo e il ledeteti pòi per quei paesi in eni qi»^ste lin- 
gue non sono in uso^ 

Si Oli elementi delle a^ti grafiebé ( d2«egnt^ e cddigi-afià ) la 
mttsicà tosale e la grnoééliè». 

AH; aS, V inségnamentcr delle preféésitibi i}énl[)rétide t 

I. La rettorica e lo studio profoodo dèlia liogiia francese^ 
cbtUe t^uré quello déiriblleso è dall^ flogtta fìélMuilii^^ o tedesca 
ih quei pèéèt m ahi tali liàgue sono in oso , lo studio (uralico 
della lingua fiamminga e della lingua tedesca per quei paesi iH 
CMÌ queste lingue non sono parlate \ 
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É. Lo «tudEht iéU miUmMiobf «MmMiliti f«i fiprt indi- 
cale, ed iDolIre la geometria analitice, la geometrìa detcrittife, 
ki trigo»o«eUria efema calle loM applleatiam atta aib, air in- 
dufttria e al eoODttèrolo; 

3. Gli elemeati daUa 6iiea, (AeUa a eeaoe a i aa ». 4elU cbimiea, 
AtUm stavia oaturak e éeU' aatffoaaeaia 9 

4. La tenata dei libri « gli elaoMalì 4ì difilla cii>eimetdàla 
• d'ecQooaiia palilìcai 

5. Gii cleaMBli della stoeia e d#Ua g t ey afi a iaodera% a ia 
particolare gli elemaali de% aloria a dalia geografia dal Belgio, 
e aatioDi dalle tililacioai coaliliiaiaQali, a aaiQuaìilBati«e« 

6 Gli elaaiéDU dalia arti grafioha ^dMfgob e calligraia) , 
la masica focale e la giDoastica. 

Art. !i4» Qualora fé ne ricooosea V utilità, il gof emo potrà 
creare altri corti ò modificare quelU indicatF nei due ài'tìcoli 
precedenti , e ciilf teaondo M bitogoo delle località. 

Un regolamento d' ammioistraiione determinerà le pondi- 
siooi da esigerti dagli alUeei tia par eairare nella ttabiUmento 
come p^r paatara da uaa elatae ta «a'^altraé. 

Disposiziom speciali per U scuole me(&. 

Art aS. La tommattaniEiala'aootialaMBtatiil bilancio dello 
Stato io fafore delle tcuole media poa pnb eeaedera la proK 
paraiaae media dì 45OÒ0 frw per ciatooaa tcoati. 

11 aommie ia cui la tcuala madia è ttabiiita » fomitee il 
locale ed i mobili » e prcv?eda ài loro maolai^enlo* 

Art. a6. L'insegnamento nelle tcuole medie comprende : 

!• Lo studio prorondo della lingua francete, ed inoltre 
quello della iiagua fiaoMmaga à tedeaea per imbelle patti del 
regaa ove quetle lingue tana in usàK 

■%i L'aritoMliaa dèorotlrata^ gR alameatp d*algebra e di geo* 
melria^ il dbegao, prii|oipalm«nle il lineare) l^grimentura a le 
altre applicatiooi dalla feomalria pràtica^ 

3» La tcriltufa I la teaula* dai libri a norioni del diritto 
coalmereiale. 
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4. Ndiiòtti delfo fcteiie naturali aj^pliMbiB «gK aii delU 
vita. 

5. GII eieineiili della geografia a della storia^ ed hi Upecial 
modo quelli della storia o della geografia del Belgio. 

& La moaiaa ▼oeale a fa gioDastica. 

An* %j. I corsi doTraooo essere distribuiti io modo da non 
durare che due o tre aoni al più. 

Oto il bisogno lo ricbieggay si potrà unire alla scuola me» 
iKa una sesione preparatoria, nella quale si insegneranno le ma* 
terie che fanno parte delle scuole primarie. 

Se ai crederà utile , il goterno potrà creare [altri corsi o 
modificare quelli qui «opra indicati secondo il bisogno delle lo» 
calità. 

Titolo III. «— D^U sittUUmenti comunàU e provindalL 

StaUlimenii eomunaU e prùirineiali tussidiad dal go^rmu 

Art a8. Il goTcmo è autorisiato ad accordare sussidi agli 
stabilimenti comunali o provinóali d' istrutione media , coA di 
primo come di secondo grado. 

Art. 2^ I sussidi sono subordinati alle eondisioni seguenti : 

I. Cbe lo stabilimento accetti il programma degli studi , 
come verrà stabilito dal governo. 

a, Cbe i libri adoperati nello stabUimento, il regolameafo 
intemo , il programma dei corsi , il bilancio, ed i oonti slaoo 
sottoposti all' approvaaione del governo. 

StahiUmenii cicM^mnentó eomunati o provineialL 

Art. So. I^ protittcte e i comuni, o soli o sussidiati dalla 
proTincia, conformandosi alle ooodisioni prescritte dagli art 6^ 
79 8| 9 e IO della presente legge, potranno creare o mantenere 
stabilimenti d' ìstrusiono media , sì di primo come di secondo 
grado, de' quali avranno la libera amministratione. 

Art» 3i. La nomina .dei proCssiori à\ questi . stabilimenti , 
non cbe quella dei professori degli stabilimenti susaidieti dallo 
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Suto airrà Inogo conromcmente tite leggi del Su oi«rta e del 
3o aprite i836« 

Art. Sa. Il comuoe nel quele ooo vi sark'^ me un règio 
ateneo, né un collegio comanale, potrà accordare coirautoi*izxa« 
tione del re , per lo «patio di dieci anni , il ano patronato ad 
uno itabilimento d' istrucione media , concedendogli sussidi od 
immobili. Lo stabilimento sarà sottoposto al regime dMspe- 
alone. 

10 easo di grave abuso e di rifiato di sottometterai allo 
prescrisioni della legge, i tussidii e il godimento degli immobili 
saranno ritirati con decreto reale , dopo ayer inteso il consiglio 
comunale ; e sul parere conforme della deputasionr perma« 
nenie» 

Titolo IVé — bpetiom m MorvtgUanut, 

Ari. 33. Verrà atalrflito un consiglio di . ptrCsaioBainento 
deiristrutione oMdia composto di dieci membri presso ti mini- 
stro dal quale ciò dipende. 

11 consiglio sarà presieduto dal ministro o dal tuo delega- 
to y egli è incaricato di dare il suo avviso circa il programma 
degli studii, d^ esaminare i libri adoperati nell'insegnamento , o 
dati in premio negli stabilimenti sottoposti alla presente legge; 
esso propone le istrusioni de darsi agli ispeUori, prende cogoi- 
alone dei loro rapporti , e delibera sopra tutti gli oggetti che 
interessano i progressi degli stiidii. 

Art 34* Vi saranno due ispettori per l' insegnamento me« 
dio. Questi visiteranno , almeno due volte all' anno , gli sUbili« 
menti sottomessi al regime della presente legge. 

Art» 35. Se il bisogno lo richiedesse, si potrà nominare un 
iipeltore generale* 

Titolo V. — ilfe»! d'incoraggiamento e insegnamento 
normale. 

Art 36. Ciascun anno verrà istituito, a spese dello Stato » 
un concorso generale fra gU aUbilimenti d' istrusione media. 
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11 f«rl«cipre fi coocorto tarli obbKgalorio per lutti gli 
fttdbSimeiitl sottomessi al regime d'ispetione stabilito dalla pre- 
telle ki8«ii e sera fe^ltalifp per gl| tlabilimenli prmti. 

Uà regolamenta 4' aaimioìttrasioiie pubblica organitaerà 
«aeslo coaearsQ f giusta 1^. affiso 4el caosiglio di perfeaion»* 



Aft 3j, Il diploma di profettore aggregato alP integsa- 
■MDlo medio dell' udo o dell' altro grado sarà rilasciato da un 
grtwì tpcoiala e..dqpo etamii il eai prograqsma e le eul spese 
tMaBM regolate eoa deeì^ioae reale. 

Ogni persoaa potrà piesentarri agli ea^mi e ottaqeiroe ti 
diploma y BOB a?ulo riguardo al luogo o?e essa fece i auol 
studi i* 

Art. 38. II governo sarà antortzeato a maoteoere , impie- 
gandoti se fa d'udpo i «Desti ebe pteseat^ao la uQìversità dello 
Sialo , UD insegoameoto Dormale pedagogico , destiBato a for* 
■MNre prefetéorif per gli ateBel ^ i eollegi e le scuole roiodie. 

Esao. peUà iililiiira uà ùùnnUo per. gli alliavi dei eorsi 
Bormali* 

YeBti ponti gr^tttit^.di foo fri^Dcbi eiaseuDO tarauoo f reati 
B vantaggio degli allievi della scuola Dormale. 

Questi posti saraono eooferiti eoo decisioDe reale. 

Per essere ammesti ai corsi Dormali bisognerà subire gli 
esami* 

Art. 39. Oli ispettoìri dell* iosegoameato medio , i prefetti 
degli fctudi, i direttori, profesiori, règgenti e RiOsionatà «mdiitii« 
straiivi impiegati Begli stabilimeati diretti dal governo , dalla 
pfoviocia o dal oomuoe , presteranoo ilginraoueoto prescritto 
4»U'art. % del decreto del coi[igres»o natiooale.deliio iMgJio 
i83i. 

Art. 40. Ad ogni triennio verrà presentato dal Inverno alla 
legislatura un rapporto sullo stato dell* insegnàmcnU> làedlo. 

Ogni anno sarà annesso alla proposta del bilailcio Un pro- 
s(ìetlo particolareggiato dell^ impiego dei sussidii destinati per 
r istruzione media, durante T anno precedente, dal gotefno e 
dalle Provincie e comuni. 

lEflrom^lgUamo |a presente, (egge, ordiaaado the tia munita 
èel sigillo dello Stato e pubblicala per meato del JUonitewr, 
Brusselles , il 1.^ giugno i85o. 
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^^^;fe^S>^ 4fu/ i/iàéefrM J^ranUenOfùmo. 



MUOVA tBGOB FRABGBtB iVt PlTaORATO DBI QÌÓVÌNÌ bll'BIIQtl. 

XJa f^raooia dopo af«r TedliU» portarsi ti^ ToUf iooaDtl al suo 
Parlitoento ptt)glittt di legge per P tiiirodtsiong del «istemi^ pe*. 
Ditentiario, senta che il ParlameDl» mai stt He occupasse di pro- 
posito, ha finalmente iodolto i tisei le§ìshitoii a pensare almanco 
alla Sorte dei giovani detenuti, L' assemblea Ugislaliva ha ora 
ap^irofata tiÉa legge che regola il trallf mento <ii questa classe 
dìf gìò^eoi infelici per poterli abbattantn in tempo correggere 
ed eiueiKlare, Noi^ pobbiichiadio qui il teitd della nuova legge, 
me diiperiao^o di iederlla lealmente ésefulta^ giaoebi in Fran« 
ék sr fanno |é leggio ewne i libri powr £smiuer et iuer lo 
WfHpSé Del retto speriamo che il fallo abbia e distruggere que* 
giù bistro pronostit04 Ecco la leggo : 

Art. t/ I emnori dei due tess'^ ohe si trovano essere detO'- 
nuti per crimini, per delitti» o per contrevfenBioni alle leggi 
flèéali, o per corl*etiooi ad iatan^ia del padre^ ricevono una edu- 
catione mirale e religioni, e sono istruiti in una professione 
(mestiere) sia dUktinte le detentiode preveétiva^ sia quando ri* 
siedono dopo la condanna negli stabilimenri penitentiarj» 

Art. %.** Nelle prigioni è riservato un quartiere sepavaM> pei 
giovani detenuti Bf ogni Oategortn. 

Art. ).* Qtt«*i gìQTani detenuti che in fona dell'arL 66 del 
codice penale vengono assolti per aver agito sepia discernimento» 
ma non sono restituiti alle loro fismìglie , sooi»^ tradotti in mo^ 
colonia peoitèntiaria dove sòdo alleveti in cootuniK eoo una se- 
vera disciplina. Colà ricevono U loro elementare istrosiooe , e 
looo applicati ai lavori' di agriooUiira ed alle principali industrie 
che con essa hanno rapporto^ 
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Art 4 * I^ €oloDie ptfnUentiarie rieefono eguatmeiite i gio*^ 
▼•ni delenoli che tono condanoati ad una prigionia eh« oltre* 
passi i tei mesi e non ecceda i due anni* 

Pei primi Ire mesi i giovani prigionieri sono rinchiusi in 
nn quartiere distinto ed impiegali io lavori sedentarj. — - Scorso 
questo termine poh il suo rettore, quando essi abbiano buona 
condotta , ammetterli ai lavori agricoli della colonia. 

Art 5.^ Le colonie penitenslarie possono essere pubbliche 
e private. — Le pubbliche sono fondate dallo Stato che ne 
nemins i direttori» — Le private sono erette e dirette da privati 
con autortnasione dello Stato. 

Art 5.* Entro cinque anni dalla promnlgastone della presente 
legge quei privati o quelle società che vorranno stabilire delle 
colonie penitensiarie, presenteranno istansa al ministro deiria* 
temo per ottenerne V autoriaaaeione prodoeendo i piani^ gli sta*, 
toli ed i regolamenti inlernl di tali stabilimenti. — > Il ministro 
potrà fare eonveosioni cogli stabilimenti debitamente autoristati 
per la custodia , mentenlmento ed educasiooe di no dato. nu« 
nero di giovani detenuti. — * Se dopo doque anni il numera 
totale dei giovani deteouti non si sarà potuto collocare negli 
stabilimenti privati» lo Slato provvederà a proprie spese alla 
eresiooe di altre colonie penitcnsiarie* 

Art 7*^ Ogni colonia peaitentiaria privata sta sotto gli 
ordini di un direttore responsabile beneviso «I governo e che 
trovasi inTcsIito dèli' autorità dei direttori delle case di corre* 
«ione* . 

Art, 8/ Ogni colonia penitensiaria avrà un consiglio di. »or» 
▼eglianxa composto: di un delegato, del prefetto, di un ecele* 
siaslteo proposto dal vescovo della diocesi , di due delegati del 
consiglio generale ^ di un membro del tribunale civile del dr« 
eondario eletto dai propr} eolleghi. 

Art 9»^ I gìovabi detenuti delle colonie peniteniiarie pos- 
sono ottenere, a titolo di prova, e sotto le condisionì determi- 
nate dal regolemcnto di amministrasiòne pubblica , di essere 
provvisoriamente impiegati fuori della colonia. 
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Art IO.* VerraMM. erette iiii lo FreaeU, «i« in Alberili una ò 
pih oolooie correzionali dove tartooo tradotti ed allevati: t.*^ I 
gioTani detenuti condannati ad una prigionia maggiore di due 
anni. 1,^ I gioTani detenuti delle colonie penitenziarie che ea» 
ranno stati dichiarati insubordinati. Tàfe dichiarazione Tiene 
emessa dal consiglio dì sorfegliansa sulla proposizione del d«y 
rettore. Essa è sottoposta alHapprovMi<H»e dai afinia^o > il^iiSa- 
torno. 

Art* 11*^ Pei primi tei mesi i giovani detenuti delle co- 
lonie correzionali sono imprigionati ed impiegati in lavori se* 
dentarj. — Scorso questo termine potila il direttore, se avranno 
buona condotta , ammetterli at lavori agricoli dèlia colonia. 

Art. m.^ $atve le preseriiioni del preeedenle «rticolo , (^ 
regole fissate, per, le colonie penitenziarie s^oq applicat>ili anche 
alle colonie oorresionali. <— Il consiglio ii sorveglianza delle 
oolonie correzionali, sarà composto di cinque membri a scelta 
del prefetto del dipartimento. 

Ari i3.* Il direttore renderà conto il consiglio di torve» 
glianza delle misure ohe avrà prese io virth degli articoli 9 e i| 
della presente legge. 

Art. 14.* Le colonie peoiteniiarie e orrezionali sono poste 
sotto la speciale sorvegliansa del procuratore generale del luogo 
che ha obbligo di visitarle ogni anno. -^Saranno inoltre visi- 
tate ogni anno da un ispettore generale, delegato dal ministro 
dell' interno. Il ministro dell' interno preenterà ogni anno un 
rapporto generale all' Assemblea naaionaì sulla situazione di 
queste colooifte» 

Art. |5.^ Le regole tracciate dalla preente legge per l'ere* 
liane ^ la regola e la sorveglianza delle coonie penitenziarie si 
applicano anche alle case penitenziarie destiate a ricovero delle 
ragazze detenute, salvo le seguenti modifiizioni. 

Art. i6,* Le case penitenziarie ricevno j i.* Le ragazze 
minorenni detenute dietro istanza del padr in via corresionale. 
a.^ Le ragazze minori di anni sedici condinate alla prigionia 
per un tempo qualunque. 3.* Le ragazze i« essendo sUte as* 
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tolte per at^r ki£jho éeiità diieenifaMlito, M« viÉ^e fcfii re« 
fti^uiip ai loro parenti. 

Art 17.^ L^ raf^atee detenute nelle case penìtensiaiie sono 
tUfVAtt »0tt0 M»# ?^^«r^ difpìplioi^ ied impiej^ate in latori che 
convengano «I loro staio* 

Art. i8.* B c©tìiig«e di eoe ? eglìtnia dfHe case petatepuari^ 
si compone: di un ecclesiastico scelto dal vescovo della dioeesil 
d|i quattro signore delegate dal prefetto del dipartimento ; una 
finora ne Urìi iN^eifio^^ in pome del ministro dellMnternp. 

Art. ig.* t gUktm àrti^uii d\ p^l negli arliQQJi 2, 4, iq 
e 16, al paragrafi a * 3^ all' epoca ddla loro «beriiriop^ ven- 
gono posti sotto il jiàtronàto dell* «sostenta pubblica aloseoo par 

tr(B anni. 

Art. 30.^ Rimattfono a carico dello Stato i t.* Le spese di 
«realone e di ip^nMtewpipfi^ delle colpnic correjBÌopali e del pub- 
blici slabilimcati i^ier«onil ad ^so di €#Ioimi9^ di cas^ peoi« 
tentiarie. a.^ Le sotvoaioni agli stabilimenti privati ani verraof 
no afidati giovani deènuti. La legge soli' organtztatkme dìpar« 
tìfnentalp determinerà, quando sia del caso » il modo di partè- 
^fa^iye d^i dipftrlìpcpl» pelle np^^e di oBantenimento pei ^lo» 
«ani jielenu)^ 

Art. 41.* (Tii re^iiaaMalo éi amaiiolsUasiaaa.pi^bMiim 4^ 
terminerà: i.^ 11 re§^e disciplinare degli stabilimeall pobblipi 
destinati alla correzióe ed alla educasione dei giovani detenutié 
V Le regole pel pirgnato dei giovani detenuti dopo la lord 
liberazione. 1 , 
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y^i^rmw9 € Brim6^ ijh'/^^ * 

ITALU. 

iKKPWBiifp ;mu« aTMA9 #luiRfiii %% i^nnèwu^ 
mitk mese di nuiggià f8S«. 

IndlcfLtione ^ ^ Passa^ieri Introào m maggm 

deiu linee ' in mags^ìo i83o 1B49 16S0 

Da Milano a . MooKa .e ... ^ 

. O^m ^, f rf /f 1»-^ 49.157 A. ,t. 30,393 55 8;i,p87 gjlt 
-«^MilMif^lXiiMfli^ #.r»ii«(i^ ; # 33»3oi f » 461733 Si 

SflGHILTCBRàv 

STATO DfXLt STAAbB FÉ^|kATB DELIA OBAR BRBTAGRA. 

f/iiigeg^re higléM'ìfig.^pfaeofMiv, m>«Ni gran pratiso ohe 
gli' fé ^^Cb -a ^etrcBsl^'/ ili^^t *Ae irt fareèfbepo qutiKiki mi- 
glia e più éil^ora «tillé strado ^ ferro ida Ltverpool a Manche* 
«ter, le quidi Klata «gR «ilota costmenSò. Al detto del sig. Ste« 
pheotott SI rispose sorridendo d*ii]eredutitA. Oggi la inedia di 
véiocitii, giusta ia relazione dei commisarii, è di a4 miglia a1« 
l'ora. Lo stesso egregio logegoere iffermh in un' altra' occasi oire 
che il numero dei fiaggiatori sarebbesi duplicato : la sua after* 
maEione fu seguita dalle stesse risa d^ incredulità. Ora i viaggia- 
tori ammontarono nel 1849 a 63, 800,000, vale a dire cento Totlo 
più il numero dei viaggiatori sulle Stage -Cho^chcs (vetture pah* 
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Miche) d^altM volta, otri* il doppio detta popofattloM dei trm 
regoL 

Staodo aUa saeiuioeiata relacioae, la GraD Bretagna» tot fiair« 
dello scorso anno, possedeva 5896 miglia di strade di ferro ter^ 
DÌoate ed in pieoa attività | delle quali 4556 hi loghillerra» 846 
in licotia e 4<t4 '^^ Irlaada. Inoltre, il nomerò delle miglia aii« 
torittate dal Parlamento, ma non ancora lermìoate, ascende m 
6o3o } sicchi quando la intera rete sarà compiata , vi saranno 
in Inghilterra ia,ooo miglia circa di strade di ferro, al 3o giù* 
gno vi erano, sulle strade in aHività> 54>ooo impiegati, e 1 04^000 
^^ quelle non termioateé 

Si viaggia tu tutta quella estensione ad un penrty ogni tre 
quarti di miglio, ossieno 8 eent* s;3 ; a siaeome abbiam detto , 
la velodtà é in media di a4 miglia all'ora. Quanto agli accidenti ^ 
la relatiooe succitata non rammemora che 21 viaggiatori che ne 
morirono nel |849* 

Le dette migliaja di miglia in attiviti epMarono cento mila 
e tette milioni e roetso di sterlinl Al che ti aggiunga quelle che 
costeranno le linee non terminate, e si avrà nna spelea di due« 
centoventi milioni di sterihii: ogni migli 0^ eofla donqoa^ coni* 
presivi macchine, vagoni e ataiioni, trentatrè mila aterlim* 

Riguardo all' interesse che ne traggono gli axiooifti, la pia 
volte citata relatione dice che nel 1849 il prodotto hrda di tutte 
le strade di ferro aggiunse la cifra di undici milioni ottoceotosei 
mila sterlini \ dedocendone 4^ P*i^ i<mi di spese di mannlenùo^ 
ne« impiegati, ecc., retta nn prodotto netto di sei milioni tet- 
tecenloventinove mila quattrocento ottantaquattro tterlini ; ov* 
vero 3 1;^ per 100 circa. E d' uapo avvertirà perb, che ove il 
nomerò dei viaggiatori protiegna ad accrescersi nella proporilone 
designata nella relatiooe dei commissari, V interessa medio pe« 
tra defarsi naUa proportione medesima. 
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GtxfQito i85o. Fole XXIF. If* ^%4 

BIBLI OCJKA FIA («) 

B601I0MIA PUBBLICA, StdÀlA E 1 1 A 6 O I 



BIBLIOGRAFIA ITALIANA. 

X — * Giornate delta pubbUea Utruzioàej éompilato dai W* 
gnori Baraldi e De Castro^ MUano i85o. Edizione ia-8.^ 
grande* 

£ fuétto il pHttò gitfiKilè pedtgoifieo éde tU (»e^ «éAcfè ^nbbltètto iA 
Lotnbardia. Lo redigono daè terìttorl ?ertatÌMÌiiiì oegit tliidj edacititi. 
Ael teafaifetto che hanno ora dito tlU Idee hanno fatto éonoscere ohe il 
loro scopo precipuo lark qaello Ai tèfogliere i aegnentt tei prohleriii i 

I. I metddi preisocbé ctfodant a latu EoropA di erudire grintelletU^ 
dalla prima adoleteenta Ano all^nltiiilo stadio deirelà edocabile^ aoBO eail 
pi4 convenienti t 

II. Crii eiperimenti con cui sentendo ^iletire tanto attolotamelile cli« 
«omparatitafuente il protitto • la capacità degli allieti térTèlio étti alto 
iOopo? 

m. Le praiehe ttataite dalla leM« per determinare l^attltodiflé aK 

(t) éiaroHnó ihdieaié dàn otuHico (*) di linéontro di titolò dMopem 
qu»Ué prodMhni $opra le ^uaU $i daranno^ quando ticeorronos tiftic9lt 
analiOeL 

hpnuh Statistica^ vU XXlf^f ieritt x^ ti 
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riotegnameotpy hinno jnm per rit«IUllo q«ilU felidlk n«il« t|«Etoni che 
a ti serapoloM milione ^i^ilcdtil) t 

IV. Ritenato che i diverA terTigi a eoi gli aotnl'ot •!' dedicano nel« 
ratienda sociale, richiedono altrettanti modi particolari d' ittruiione pre* 
paratoria, offrono le leggi presenti <|aeU'ariionìa, che la ragione richiede 
tra le faniioni del cittadino -e 1^ iitmiimre destinata 'ad educarlo? 

y. Quali vantaggi possono attendersi, (|oa1i disordini possono temerai 
dalla libertà d'insegnamento, e quali limiti conferrebbe quindi assegnarle, 
o.i|de guarentita 4* ogpl disordine aensa toglierle alcun ?a^|^iaT 

TL Finalmente in che miiuira « e ìd che modo sarebbe da sistemare 
I* istruiione delle donne ? 

' In ogni fascicolo si eenterrà il butUliino tMte U§gi foolastiehg del» 
t impero mutriaeo ^ e la bìMiografU pedagogiem « «ella quale si darà noti- 
aia di tutte quelle pubblicaaioni ehe tono dirette at progresso educativo* 

Npi auguriamo a questo nuovo giornale la jforluna che fbbe rottima 
Gtuda dell* Educatore che pnbblioò per pia anni l'illustre Raffaele Lani« 
bruschini. 

SI. — * Storie Bresciane di Federico Odorici dai tempi di 
4rrigo FUI al i85o. Bre^cia^ i85o. FoL l» itirò,'' ^ fa^ 

scicoto I. 

• . ■ ^ . .,< ,^ 

L'Odorici ha voluto illustrare di nuovo la storia di una flra le cento 
eitfà italiane che ha lasciato e lascia memorandi ricordigli primo fascicolo 
lascia ^ià travedere nello «crimre uno atorico iCQfcienxioso e severp. Noi 
parL^r^mo di q«|est^ «|ia opei>4^ fl^prphè farà pi^ ipoUr^t^* Ii|tanto ci ere* 
diam ÌD dehitp 4i «9nffn^Mrl>jPPi| Ipde, perdile tro7^ iinip^foii lettori • 
amn|ira(pri« 

ilBiiCWRàFIà 'SnAiliERà. 

Xn* — Instructhn pour le peuple, cent traités sur ìes tanHais* 
sances les pluf indUpensatfUs. /*ar^i 1848 -Sci. Z>cic 90^ 
lumi i/t-4*^ di pag. Sigg, con tavole incise in Ugno. 

i ' '■ ' ■ 

È questa una nuova enciclopedia popolare divisa in cento trattali. 
L'opera presenta tre ordini di stnd| , che sono le acienie fisiche e aiafe* 
mm^ks» le mmusmU f le mpnJ^ 

Jlel rame deik mim§ fisisks « mmsmutiske ai eenpreiideim otto trat- 
tati, che versano sull'aritmetica e i'algebrai sulla geometria, aull' aitrope» 
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lolla chimic^ gene*fl«;re li chimica tefcnìci^ >t\ v 

Per \e tcienze naturati n'ÒBnno frenta IraÙati che venanb s'nlta sto- 
ria natarale propriamente detU , aalla geologia , aalla mioerald|fim ^ aulU 
^anipa^^ ti^li; 4ool4giar.f «M^ Hn^ì^ ;^>f^. dfBll'aoqio^ sull'aiiat^mìa e ^tio* 
IgigW i>»A9# »iaoJM mmlifio^tf /iu)^,/Arfpapi-i« 4,ull.« chinirgia, suir igiene ^ 
Mmi fyrimi vHiPii^uà9..prf$^M ^gU jnff j^ipì, ^ag|i apparecchi di saWameiito 
dagli mhxnmIj, 9f4 toaoonì A* ,pte/tiì^r»^ ni^i emì di naufragio , suH'agricol- 
lura; prof»«Ui|ie^ (ja^a «.^ |d|atQ4^mepta dei icfreo^ , sulla coltura dei 
bachi da aeta,' aulle iffi[gayUpnjLy,ml|a /risicoltura, aul giardinaggio, aulla 
fabbrioaiMe dei i^rmH»^ *tf^ .W^4'w'^9^. ve^^i|i|rÌA,{8uiredoca7Ìone del 
beatiaroe, solla coltora d^lM^^pi^t^iiUa «^fiOpljLnui^ jialiVoologia^ soUa pe« 
aca e solla ^ccia. 

le ffcertM morali «bntettgafóo «iiTa;M^^. .|rat4#4. ,diftinti lo fette 
l^andf r0mi> " pri^i^ rfiiiiq rigf^afda U geognp^». la storia e ^a stutistica. 
Il secondo ramo concerne 1* indostria con tutte le sue tecniche applica - 
lioni. Il terso ramo abbraccia la pubblica e la privata economia. Il quarto 
ramo si viferlsee aik beUriirtk .U^q^jmaKana^.U'a^t» dtiU MW^^iura; 
SI sesto ramo'ddla èé^isltàft^ite lé, 4tlU pobblica iMMsÌ4>if«r«jw»oe; e ii.aei- 
limo ramo della «oMgtvn*, ^IttiiaMmoflate e ;dtll#^#4¥0Hà#t^ 

Noi non pofSÌaaridiPe;«heq»ttyci»lo. M'aliali #ÌfA9 Qfn|(foapi*JfTori^ 
ma possiamo però- con- fraafihasiaiiasaefWlHrftJsbe.fuoUi lfra##f| %09o air^il* 
timo ti vallò vdelki ttmUM JkamMtk DMÌafBo.4alli iaPÌeuM.^eVcfiaf pprcfaiè 
tioQ crediamo' che questi oasiodt itfbbi» auptf>wM»fjlia>aiHre. io tutti i jt^i 
4éllo «cibHe g meotre^ dobbiatai» dirlo e qmii dfJ«r« » "in. faUf di «iodi 
ttorali é ora rimasU ;al .dia«lto. di BiolAt aJtri^. \QmistA ^aerMaan^^ |>ec«llè 
ttoo -vorremmo che qoei l«ftleri iUlian* i ^«ali. «4oo ^Mnall M iroiierAre 
tutto ciò ohe yien« 4alU Fraooia', non. .prandeasoro. pef v^ritii dogouUslie 
i prineip} che aooo fn'4|aest'iopeni. professati i.miiiviiip;iPMBote/.nfgJU ato4j 
«o<»noMiici e fiedagogiei.ii biriaoi /raaicaisi > no^, Imnop #nAor% idee «doIIq 
«Chiare e molto «saMe «élla pof>bliéa ecooonaia eMlleM»ciegisa>|)vedagOgica): 
jfssi rìpètoao da papfigàUl aio ohe deggooo io alirf libri e.paenno da ^Ki 
anno air aMro dsUè' dottrine- pia *rtringaWi)«lki piÀ.ACceffAricW i per BOO 
.dire alle pia assurde. Preablamo quindi i nostri coonazionali a consultare 
r opera che qui abbiamo annunciata in tutta quella pArte che-si rifei'isce 
agli studj naturali, fisici e teciirci/ed a le^eVe con molU Hie*-^ gli al- 
tri trattati. Facciamo appositamente questa avverteoza»- p^rabèi nessun 
jeditpre italiano si metta in capo^ di far tradurre letteralmente i. cento 
trattati di cui parliamo, e4 abbia io vece cara di far rifaVi^ da capo tptta 
^oella jv^rte che ai riferisce agli stadj mÒTaFi. 

G Sacchi» 
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Xm. — Annates Oes éravaujt puUieè de U «é%«^. BtìmetteÉ 
i85o. Tomo mi, di pag. 591 , tan XIV tavole fncUe in 
rame. 

Qaeti^ operi pabbYieaU per con del gòwwaù bèlgico fa eesotcer* 
V operosità •traordÌDaria che In fiitlo di òpere pubbliche al maadaiiv ad 
effetto in quel regno. Etaa ti dlTide in due parti : nella priina ai eonteo. 
tengono oàeinorle teonìelie ed economiche, e nella seconda al offrono tolti 
eli atti che nell'anno iS49 ^à in parte del i85o Tennero promulgati in 
fatto di pubbliche eottmaioni dal minbtero del lavori pubblici. 

Noi raccomandiamo la lettura di quest'opera interessantiaslmt a quelli 
che si occupano del progresso degli atudj tecnici. 

XIV, Jfòuvellef reehercì^g sur PappariUon et la dupersion 

des hohemiens en Europe. PaHgi 1849* tln opuscolo in-%.\ 
di pag* 48* 

L'autore di qneat'opatoolo é il signor Paolo Batiillard che da piùt 
anni ai occupa di studiare la stoHa degK liagarl. Egli ha raccolto intle 
le notizie sulla loro prima appariiione e culla aueeessiva loro dispersione 
se^ Tarf Stali d' Eurcipa. In queMa part« del suo lacero non ravrisammo 
nulla di nooTO ^ ^<>P^ qneHo ebe |^ ne scrisse otto anni sono il sigaar 
Francesco Predari ndU ana opera fUllana intUoIaU GU Zòtgari. Noi 
eravamo vogliosi di oonoacete gli stndf stati istituiti dall' A. per sapere 
l'origine prima di questa noosade tribà dell'Asia } ma ben poco e^i peté 
dirci 80 tale proposito. X' A. si limita a citare un passo di uno scrittore 
persiano in eoi Tiene detto che nn re di Persia sTeva fatto venire nel 
quinto secolo dopo llka di Criato dieci mila musicanti e cerretani da/le 
Indie per divertirlo ; ma in seguito aHe lorb npberie gli aveva «teeiati 
dal regno « •osiocbè si dispersero cobm TagaÌK>ndi| e col nome di luri per 
le eircosUatl regioni. L'A. soggiunge che questi Imoì possono essere ^ 
tingari. Rei citiamo questa «piegattone eomo nn' opinione individoale } 
giacché dobbiamo confesmre che ci troTiamo nella primitiva oscorità. 

XV. — Deseriptìon geographigue , hisiori^ue et morale de la 
noweUe Culifornie% par H Ferry. Parigi i85o. Vn vohmr 
i/M9^*^ con carte disegni. 

t questo OH sunto storico e statistico della California. È un libro ehe 
pu& essere «tilmente consultato da quei misantropi che a' anno|sno della 
vecchia Europa, e da qn^ii aupidi che sognano i miNonl d'oro. Dio vogihi 
«he la nuova terra aurifera possa diveltar presto una naaioae di gahm» 
tnomini I 
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ffAOirkrro iToMco^si^tièTÉOo déui^ tiàim m Lommiu «Mff- 

ifijTt DALLO Stato; Ìi AoIodìo CanUlapi t ihg^nerè deW 
pubbliche cosirwoni in Lombardia^ con una carta feqgra** 
^fieo'Sirada^ in du^ fogU. <f- MikmQ. i^&o ^ pressa 4hp^^ 
MoniL Vm véL inS.^ p^r Mr. la coUa caria « Un f $00^^^ 



a^ -t/ 



Xj(t Lombardia fa ed f ,rfgioiiej|Cfle|>rata per jQ.mqllé e^.bplle, 
sue strade coii|udì , #iephi ffnpm c^ gir ipgjlf si perfesloof sipco. 
il fjilema ferroifiai^Q e .c^ te i^e fteodei^e; ì? Buf5^p^:s''^PP)^* 
catione , poteva riteneni pe( paese a queste riguardo il Uf jlio 
provveduto. <^ eff^ Jo.^utp e4',eU%.i^ra'^ j(|kg|i /ibiutorii, ed 
9|J,o«vi^)(^po^pirod^9fp. dell' agricoltura, c^^^ awa ^s^^no di, 
fivf asteggiarsi di £|c»li, e fr^uei4f,lDesai dì foipuDicas^^^e, ed alle 
^gi, ^be per dooieiiiea ,^adixio^.si, Sf^pe^c^tefo sempre piU. 
9PPort<ioe in queilp , ramo»! e 6i!|a|jiief^te \%\\f^^ bpntà 4et ma^^riali, 
flie.^ ali! uopa n^ ff^|Vii|iGf bjfnuiQl| J^aip^atofa^^a. i «oi^l, italiani, 
H^lle viscere ^ oe'difipt^, lion l>ad^rc^,,f\ f^l^el^rjirje questo, pi:^,- 
g|iO patrio Qooquifii^toq^Q^t^tafp<ff84QYi;rspsi),d4 stgrificj^di ati|djj 
<; dì ftperiense; e, cootei^ti. del, go^eni^ \bi CQmodl|ità graadissl^ 
mej^ del fei^tiflq fod^o d^gH stf^Bi^n/^t^^yil^^^^^no ^ contrada 
e; 4i^ paragonarla a)|fi scàyrsità ^d a|j|Ba|lif9 f^tfilo stridale dellf 
Ticine Provincie i|09 4 <(iedero e9r«. di pi)bbU^rne felazione ,e 
di,.additare al riatto d'ItsUa e d'Eorjppa. quali tislemi dopa moltf 
prove |ii fossero veduti, ac^ttilf^^o,, /^ufli^ jeggi, ne fej;olìno la 
coptipnuf litro .^n^a^fa^if Bf» fii^grifn^ie^ V^^^ tetoro fieno cai 
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It. air» Stato ed ille cimànf:e' q^-H ^°»"85' "* >^ '*" 

. . "^TT^rU e^miUrare a»eT. ordinata .Ile due direzioni 

*^ . a a ^ !• arflde dei fium e dei canali erariali 
dei proioclli fiatislici rffeUc strade, aei "" - , 

toro irato a pochLmi «e-pUri dalla stamperia reale nel ,833 



jMd 

fio tf 

tftfrà' 

VAVf 

dnd^ 
Wi5» 

HcM9 
i'biai 

ii-'tit»» 



(tri letturi. 
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Pretidie il sig. Cantahipi le mosse tief tuo libro dall'aitita- 
liODe del pi&ao it^àdble pre«totéto d^l conte Fraoceroo D*Ad'da 
fd approfWto dai dìspacti di Maria Teresa del 1 3 febbraio del 
1^777 e '30 ntarto 1778 come quello èhe fissòrie Varie categorìe 
dMe strade, e ebé rhhtise ad tinitàiit princrpj è di siatemi que- 
ste parte delle pubbliea ezieeda. In esso piado'lè strade tutte 
furoeò dWise in fra elàMì, le priom delle quaR compreodeTa le 
strade tef^t o prmnfHnàK che erAoa quelle destinate a tenere in 
eòttfuàfcsnone le j^todplili cìtti^ deL cttt(£»to ^a di loro' è colie 
pMì pib'fiApiòrtsittli dèi fitiititUi SfMy'e cioi^?ano sistemarsi é 
tnaotenérste caribo dl^ eiràrio pobblko';'h seconda nfbrlVasfì 
ìlU »friÉde'iòd/Miiié^/f 'Wlrlenti^'el òoèaode^dèì coniuoi è rnàoté- 
nate a loro particolari^ Spésa, ''é'^à itrié" t/ììe private aderte "^e 
i^rVi^o è^loslVó di privati pèssessbrl, le qua/i per lé^ge erano 
tónkidérate prdptìèti^ ÌB/divf)ie dèi IbùdCfronteg^ianti colla' setvitù 
di passaggio e comèdo 'deìtèrii. ' : . » - ;: 1 

^ ' Uba somme ^HiUtiua tH^'iòitftnesi"4ir6 t<h>,ooò èrÀ destinata 
%ffr ftdàCtÉmeoto ed' àìtà fàih)iièìàhmé diWé strside reg^e.'^e f a- 
^ndé stradale ere affidetd^ '{iér W film é'mministi'atiVa ed un 
ilfadiòéi àà tià auditore 'od éggrànr6,%4 isel pritriij dettÌ>roK 
i^n;é pc^ la ^ parte lebnica e tré iflgègberi'e ad un cèpo-'ma» 
Wfò/o!tTrÌe un numerò inditft^nàièatd'dl^sdpraìtaDti , sebW coo- 
tiirtMf -cò^É^cdo dr nn caocelllere/ df un cassiere, e d'uno Scrit- 
foi^?a|*ssrrfr1o itìterno'd^ul&io. ^ i . .a ^ ..;... 

» * Sèitoplréisiiboò tneccAtiìimb ina Wttixénìe per quei tempi nei 
quali non erano ancora introdotte le attuali contròtleric b'ììro- 
èr*iÉbc ; io Slato tion W&prtndc%à òhlS le àltualì profincie di 
Milano, di Como; di Cremona, di Pat ia , ed una sòia parte di 
èiuèfla di Ì[^dl e Creiia^;*^*! il còtotóercio è quindi if consumo 
aéflè Wjé non Wa'lì-^^étfde cònlfe òggicft. * ' * * ' ' * 

'^ '^ ^Aisctonate poi ilinfii tlirte le di^osisiboi di guiel' tèmpo nel 
^élè moderatane; ìé^Hié M ^ii'éU'uio^W insigni per" lìo'ttri. 
W,ÌièV éi'iterto' rf pe^'tóbf patttó tetóò ti^disM^tlide èhV ri- 
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tguardaw too la «onser? atióne e; 1' adattaiDeiito ^elle strade r«« 
già* Eue trofaofti raccolte io alcuni capitoti generali io baae al 
quali dovevftoo appallarti Je opar# r/tlutife qhei gi;ttaroiio t^n per 
4ire il foQdaoAeDtct alla pii^ticba ad fjlle dii positiooi succetsÌT^ 
aTideoteoiaota modellata ^gli •feiM. Trafc^asi daUa loro lei- 
fpra pbo la ttrada |r9t«traiMÌ io quall'apoca 90 cattivo essere, vi^ 
aiate dalla trascurao^ d'ogqi cara.aaouaiae dalla ttmrpatioa$ 
dai coDQoaoti, daccM ad ogni tratto ti ^ì prefedooo caaj 4* i^^^ 
gli, e di occopaiìQiii di fondi laterali per ^allargamento e la fpir» 
liiaaione del piano, par l'aacavaziona di ^aii oiiowi a p^r \q 
^urgQ a l' adattamento dei ? eaabi^ par, raddriasamento di ^a.oU 
te« ottaramenlj a rialti di baasi f ondi, tpglicpenti di parlali .a<Hi» 
valsila» sgpmbramanti di aajia^assi d^. t^ra^acanf acc^ Uè 4o?^ 
vano riaacire diferse dopo il iotfle Abbandono ìq oui araaai .luf 
làate durante T avaro, dominio spaganalOi,. 

3a Doo che le ? ieend^ poUtie|ie,i^agi|it^ alla; rirolaaioiM 
fraoces^ SQspeiero per qualc^. lampo IVloaaiooe completa dallf 
intraprese misure , 6nc|ié impa^rmiitpfi dalla posa pubblica il 
genio Qapoleopico vanne ne) i8f6. decretato, il regolameQlo della 
finzione gen^ahxdfffle a(!que e $tradp pa) regno italico e maa^ 
^atp tosto ad affì^Uo apila massima aUarit^ raddoppiando, gli 
assegni, i lavofi f ^g^li impiegali. Gif| in questo ^tesso volume 
j[ pagina 9) demmo Vl> cenno. del pii^QO secondo, cui qofl gor 
verno aveva sisteniatg;, qg^esto camp .di pubblica am^ioistrasioiio 
n modo quasi militare ma oppQrtdnissimo a(le esigeoie ,d^ raplt 
dita di esecusiooa riabiesta dal oar^tl^re dfii' epoaa » a. po^r^ 
averpe pbi |a 4asic|(^r9S|f .wp^l .pif^. cpippipta a cbiara idaa nel 
libro ob^ aqalis^iamP*, . m r £ 

|1 capitolalo .gener^lo^ veonis oppoftin^f mapta modi6cfito per 
adattarlo alla oupvanorm^i^^mioi^trfitiv^ ppo quella variacioai 
io liqe^ d'ordine f tftqoi^a riQOi^o^uta ^pp^r^une . dajla latta 
asperienca a dal progress)^ .4.el|a ^cifoaa.jPetermioate lo forma 
stradali piì^ proprie tapto io .pi^po cbf io moola« i( miglior mado 
di Molo a di difesa, il jip^|si|^o di p^ndeqaa ed il mi^^oio di 
Igr^beasa , iniro^oij^o ^o^^s|aii|a .tu^fortn« di, maotitcoaiofia fo 
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l^r la cpiMltità e per In i}<iaUtSi 4ellff ghÌBJe| $h par l' efoca e pei 
modo del loro ipaodifoenlò» Essate le oiodalila per la ricogaÌBÌone 
e per le eoUaudaatooi anoueli, ti pii^.riporlart a; quel periodo 
la vera rìforoia di. qi>fsl6 ratao jdi f i^lieo «arviaio. Laslrada 
del Seaspiooej la Pate^e^ la Ver^Ues^^ .la G>iDafÌDa e Je prio« 
eipali che uniscono fra loro le nostre città . T«naero a • queir e» 
poca rifatte o riadattate,. e fura^»o 4 campioai^giuftai quali au- 
darooo a poca a pom» 4MpoiMiid0iìi • in jiognile! In altre. 
, Il tiibeoirato, gpverop amtriama, tr^vò il aitteoia troppo beoe 
inoltrato e troppo vantaggioso p^r^poii HM.vai^lo. e. favorirlo. Volle 
anzi ttudiarne 1' organiflano • teotì» di previlanfenn n^^Ua siste* 
nHitiooe di questo r^mo Be?^oi Stati^ ereditar j. Se non cbe. tolta 
airufBcio d'acque m strade T a^paDioistrasii^oe dei fondi destioati 
pei piit>MÌ4?ì leirprì, sottoposto U.persooalft alla dipendeosa dei 
prefetti o delegati, 9 per false fitte. di ecooomiii adfiottalegli le 
maosloni del .soppresso eeopoaialo deiofiiiifle, ti dovette per con* 
aeguanaa inodifiqarqe V iipp^aoto.. U^a risplii^ioue tovrana del 
4.<e^ieiDbfo 1.9 18 4?6aV W alAribusioiqi dellfi ipti(uzioae. che as« 
muse. «il auo^vu litplo di pirewne ge^ffin^k^dcfl^pubbfieftp ca« 
ftru^inV e ohe divjfe > ^ropfì^ .;^ll^io|^,|ip|refl:^miy d'acque, 
a|rado,|BÌabbrimbfU E ^ ftttffsi^^.ff^i^e^ i|Di .f^rUe ida.7 e .del {i^ 
g^pna|o 1S99 deti^^iniparofio ||S pi(|iila.dfl^ii^rff|o^e e gli iodi- 
fidili jdestiiiati a copjfir|a .,o^f i^Atra^Oiifa POIC^^; ia fof^ÌQi|e ;col 

PfilDO dal ,1830* ..--;:..;•. j/ e . i .j . i e .,;. ; .., ., • ^. 

Uo uflSfùo eeotrale S|9(|^,apD>o.4* l^^''*^.*^^? tl^^P^^]^ f^ '^i* 
l^iioi^ a :M<^oo foa^aia|o. clai; iui. direttore ^^ da.^tjre aggiunti pei 
tre rami di a<9que,,slfA4e % %hbric^e^ d^ qt^attirp..!^^^ di 

prima e da quattro di seconda classe, oltre due ispettori, l'uno 
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i mlhuititf rf ^ '^f «iMftniare gli atti ^ rkogBÌtiOira • di colia»* 
dtay de èiirav^ Fad«iilipii»etolo ^eUe 4iMipKiie tecóicho aaotloiiat» 
|*r feggt • p«i^ 4ecr«tl M^rciii ioìm dì prettàrsr a tutre 4a co»* 
•ttllé cW )è univano doa^akéalt tallio dal goftroo guastò éA 
m»fifÈÌtBiH liaiBtNtla.' m : r . 

' A fabca délU dirMimiè tttfiià eoMoeato no «itr» ufSoio 
4tll» dapfirima* Bigatti liaeiitd^ fttbbficbai indi Ufficio goverDatif o 
MI» fy»lEimbe,^'ftiaiìaék^ae defedatigli ftylicl di Yiettutt, i^tto 
ikdlf^Midef^^ daHc a«it<6HYÌ( loeàK» di leui era lAcacic6 U etotrol^ 
liiaé ed if *cett¥llé^ae r'aiJDrta, ' 

Gli liffi^^ì provincIvlVvcffiÉMr^iiteéiHi' eòlie fteiie Bornie aH^ 
ie^riorl. Un'togegtterè hi "eap^y; ^hl «^grènfó, due • pib ioge^eri 
^dÌMr| ed'^^itf Éunittò illlcéUAlc» dr ìa^kiÉiDi <D eoilitttiràn^. L« 
p^omiti^dhl^e fti'^ai*} riparile, ne' è¥d éfBdMo bik» {ifér «dduiiiMi 
de^ iagegnerl òrdióarj ed il [HfeéilialèélFaggilHito,^iidd àvenda 
rittstf$Bf^è io eapty ijbé hi Girellóne è sorreglM^il»a§(èo«rtle dèi 
^op^io ttffiei<y é Ib ^c6f0pfh^l«ifoe 'degli abolii' préiièofltr pièi bi^ 
ià^ni dèlia ph>Viaè}a;EMi<» tfd^ì gK ékg^^V opéfràtér» * lecniei 
értb Statà^ ed éte'éàclo^rt^lDfA ^tia^dlb^i'lilBeiò' 'ÌK dis^gtetorl 
è'd^MaIkDaettsi,è'ldofl»«^kuWki»^d•%^^ dl»^àpi.i»bélrr*e di 
ik^t^A difiki'y tirìé'clà^tf,') ^Utòr* itft^eadlb fti(r» t^i nl^ 

fcbro ebe esanaÌDioino la parte che risgaarda t éàtééi di' c{Utf«ld 

^,i^t^àiiJ idfcttll'éhioV li '^«lé^Vfatóitee lolté fe^jprJtófcbèJadot- 
tàk ^è^ br tef^fre' eoàsfetTtfxlbtó' dille èlradc dietro ''irf Còitò»^ 

l>l-" I ,i10ì; ■<'■. siili "'Irli , . ;'t!b iL'!.:; ■' !•■ <il.li.llj' l'i "> t < • ■ ^ 

eer'd .i.iun -a r- .'. ■)■.':)!'. i.ìi'A 'lirtl t.'r''l ■ uil^'. vi.n ili no r<, 
t. <• I,: S 1,:. -.lO l'.ii -MI ..•'iiii f.ii!;-'. iilim ti o!;u- i'f«-| * 

'^" ' Ili 'tojwèfitóè''rfélfà*'I*BiB»raia''i"irt»*«W«l # dBftbmlilrt ipf' 
Sri' ar4ai.'(W": * '*«»Ì'ìàiW)V<? ^«JVVAtft' tó'iWiìftli ' faàtòra , 
éUiterittiiiioóy ecl -AnlpTettò, fe ^oélf >r«iìdàW * nome tfèlle rli. 
it^UlTé'eitti^ c'eiiérill,' cìòé'lker^alno,' KFéàèìa,' €&tótt', 'CfBmfth. ; 
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ftràdtf matìtcìiutd a caìriiò Mie Stato dli diflétiièlH «tW6. g^S, 
il d»e «orrlsptìndd ai «iw 13(4 di strade par ogoi ^hik>awtN> dt 
itip^i'ficia (i). Qucfttà pfÀpaAiotia (»ei^^arta dd pt^otincia'a.pn)-} 
tk^cia come cttBcesi dal «egaeirté p^o$paUà r ' 



'.-> 



JVbipe . Superficie fMnohetuÈ Rapporto 

lielfo Wi cAiio/fwIrt a«Ke stì'ade tra la superficie ' 

Provincie quadraU ^ ifi « > ' T.tèrrUoriaU e te;*. 

^cWpfMtrf . lungh, fUÌM strade 



f . f. .1 ili *• . • J» 



-• .Coino-.^ * >' ^A^u i8' ;• '*'ti|^9i' S4 o"* '• »^I9 t 

Pavia . . . 965. a4 . ! ^-t*^*^ ini * Do>»1^ 1 
Sondrio ^ ,. ji,o59. 89 a^p. a8 1 : 0,06 

« La profktcja;^! BergaaM> poriìMafflflBUièlto la massima 
langhesta assolata 4^l)e strade jp coi^^qj^^t^ii quella di tutte 
le altre pi'ovi)|cifi.^j?.j)Ufilla di Lodi avrebbe iovece la minima 

lypifinfii^ l()^Rajia^sffpJ^% 4tt?»|%-^|?fi;^^^,«S*?fli«BTBMS'«»*|»'?!- 
ghetza di strade, e quella di Sondrio ne avrebbe jj^^^m^co^ 

(li ba\ ^àti cileni' ÌK>iiiiDinìstra la 'òuija stàtittick détta provincia ai 
liflatfd^ef^ l'aVihò iì^l^ rtféèolirVl^fia lAteiò txi^ éiùtaYù^l' Hfoha eHe le 
atrHé «omunkli 4«m^ provincia' siHM.aiiiusìmi^Gf a ^^|t«i^aBuail H^ 
:gbetsaf,di ébiloaaétn^4931.[9a«.V^vNlD<y qaia<H>i^aa 4t»Io|^io qainitipla'di 

iW^Mfl 4fii« Mffl*5 ^gi^.,(;;p9^ttef^ H«ìW?WW><^i!5*W^lfiAlMf ^^^'^^ 

atrade comunali di circa i4ooo cbjlomjétri » e coll^ i;«gie circa 1700Q cbt« 
ìomeliri /òsm 'quali éélfri^thstf ài 4irÌ(Ìà^'^r' c^ot '<ritrflo'àiètrd*auperficia{e^ 
seoxa contare le strade private. «^^^ «' ' *^"* 
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Ciò >i. dflf« tttribufridlb^impftMmii ^U qelk proTiooia di Pa. 
tJa IfOVMMi «peiie. oomuDÌcaùoQi-cot jooofiiiante Stato piemon- 
U#^»i 9 che Bella .proJTinpU di Sondrio noa c8U|opo obai le 
strado percorrenti i| fondo d^Ie ^aUi oba.cooduconp alla Spluga 
ed allo Steltio con alcuoe poche trasversali comunicanti colla 
S,m*^fa;d^ ^^ lalA flebile protin^pie dr^^^fe^^^^ e dì/Brescia 
dati' altro .« (pag. 90 ^ . ^ . ■^.■, ., .' , 

Le itrade regie ♦ctìòéro din^e in tre claisi a norma del 
relatifo grado di iroportanfa. Nella priiii g| coiDprendoìS"o quelle 
che serpono al grande comaiercio' colfe lobtaAe |)^viircie della 
monarèfaia o colPeitero è ìc grandi^ Tìistìifii lari : ne«a aeoooda 
quelle» cho servono di cfii^nicazioéa tra iuo capoluogo e r al- 
tro dì^pr^tiocia, oppar^pf raggufiMle^pJejcogacoer^ip., iqtomo : 
nelle tefc^aj tutte le^altre da«tioate a porrc^ in coniuni<;aziooo i 
borghi^^rìncipali delle prpviocie co'pii^ prossiòii capiluoghì, ed 
il piccolo cooiaiercio contesterò, * ^ ,fi n»". 

Pei i8H8 la prb'porsJòne fra ltf\dhérscf classi oe'^^oe rife- 
rita dil'Oaatalupi òèaao Ugnes i» ^'^ > , . . 1 s j 



l). . : I .■ .' • r ,^ 



di classe I.* chilometri é^o,)i4 
4i*«la$8e H.* i oi /?, >: 871,879 

Ai -ìdìaiét III.* ' '» '-^''^' -'^ ■'rr«'4,76ì ' ' 



.b ..^ 



« In ittttò eoibè li dfiée ^EìlWmWfl iSèé^gSS , dei qoari tìil 
spbsti a é«^iajaihitoiài. i58a,^di V* colerti a irfilato chiloma^ 

in'i^Y,^5i.' "-'''*■ '"' '.'■»i-^. ui -'i i^ - , -.- ',ri :.. ■- u 

--- La-^ia|a. cagliata xho-spargefi.uigaiuimi0-Jtt questa lunga 
.^"f^M^Ar^^f*,?» *,^,ij5ubipiipe^ri. 378^977,.^ in conguaglio 

^».?»¥bw J4ft?*,,^3^ p^ Q^j^, qhjIptfl^MTA^ i^lcipÀffo iJV.^trÌ^daì« 
ati>ed«!«.oi^i^a ,4JicUa>,loi» inaqoeMa.,^ ,daila^ honjtà.deUa 4^ 
* daUè •B^one.. ed espo^^it ione del lottdo it! sicché nel tratto ffi 
;*tt*^a i*àb(bVatì<i-éhe pdrborré W )^rt>Vinfcitf di Ufilànò il ha ms 
S!^''!^^ ^^?T^ chilooìetroV tó^tre' il 

?*f.4\*!^^l'^P5^^ Cgmo, apjjcna giunge ai cu- 

bici 88m,6o. ' ' . , , 
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Le glitije trotiiiti io Lombarda «bboadàiiliifitne ^ còuiee^ 
che paese in gran parte coperto da terreoi di traspòrto o di se* 
Amento: più grossolane e sporche^ ossia commiste a sabbia^ a 
terra, a ciottoli o scaglie nelle parti montuose dove sono di na« 
tura molto varie da sito a sito: più uoi formi di grossetsa e di 
qualità nelle regioni piane dove vanno man mano mancatido al« 
r avvicinarsi della linea centrale della gran valle solcata dalle 
maestose onde del Po dove non tròvaosi che sabbioni e litte. 
Le prime sono estratte da cave aperte nelle colline pili protsi^ 
me alle strade , le seconde sono cavate per lo più con badiloni 
da grandi fosse appositamente escavate le quali incontrano a 
poca profondità le sotterranee sorgenti od ave$ che scorrono fra 
i meati del terreno di sedimento : le ultime si tirano dal letto 
dei fiumi presso ai loro sbocco in Po, Varie di conformatione, 
Tariano etiandio molto di bontà.- Si preferisoono quelle di na« 
torà calcare a nocciuoli grossi dai quattro ai cinque centimetri 
e possibilmente uniformi. Nella bassa pianura cremonese e man» 
tovaoa però si adopera anche la ghiajetta che dà soddisfacen* 
tissiini risulta menti maisime se dedotta dall'Oglio o dal Mincio. 
Il costo della ghiaja varia moltissimo da un luogo all' altro a 
norma della distansa delle cave, ammontando in una parte della 
provincia cremonese fino a L. io, ai al metro cubico, mentre nèHa 
provincia di Como risulta per medio L. i. 80 » ed in quella di 
Bergamo L. i. 4^ pure per metro cubico. Spandasi d'ordinarlo 
In autunno avanzato quando stan per cominciare le ploggie je* 
malij giacchi V umidità del terreno concorre assai utilmente al* 
l'impasto delle parti stritolate ed alla compressione nella crosta 
stradale dei ciottoletti. Una piccola parte riservasi per le ripara- 
sioni di primavera e pei saltuar) abbuonamenti che occorrono 
fra l'annata. Ad ogni spandimento si fa precedere la scopatura 
della fanghiglia, e si ha di mira di ridonare alla strada la pri* 
mitiva forma. 

Alle strade ìn ghiaja suolsi dare io pianura una convessità 
equivalente al venticinquesimo della larghetta : in monte una 
eorrispondcnle acclività unica verso il eoHci dove lo scolo delle 
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acqua, i .r«ccolta„Mi ipppiilte ai^lchU. AI^^ tUrtde Ìq piavo fogtionsi 
prati^r^ ^eì ooaiicii^iedì laterali d«I|a Jargbezsa 4'i up buoo nafi» 
V0| i quali li mpi^eqgQao in «abbia prevaleiodofti a tal uopo ^ 
akuii^ l^M^^o eoo bupp auccefK» dalia.fajaghiglia 9 (detrito tolto^ 
flja carreggiala. 

La strada sisteumal^ in pioUoU aouo. quelle cbe attraTersaoo 
gb abitali 9 a ti praticano allo scopo di diroiauire i' incomodo 
dalla po^e a del faogo cbe iti ti re-oderebbe maggiore per Ì9 
ffOlilaaiooe impedita dai casegniali. Esse banoo d'ordinario due 
ali pendenti verso la aiestarìa^ sotto la quale è praticato un ca« 
pale coperto per lo scoio d^le acque procurato?! da boccba di 
granilo aforate ed equispaxiate. Si impiegano ciottoli fluviatili o 
di !cava 4ì foroia ovoidale cai diauietro maggiore dagli oUo .ai 
dodici aentimetri infitti in,b|iQ|io strato di sabbia^ beo bat|buti ^^ 
e ricoperti dm altra sabbia. La loro durata dipende da|]a di^^ 
ressa dai ciottoli^ e sodo celebrati Ira tutti quelli del firembp e 
dell'Adda di natura calcare. 

Molte opera accessorie serpono poi alla difesa, ad alla co« 
modità delle strada lomb^da» e 4d^q.> i.* i pinoli iO paracarri 
^1/Aaali lui^ le linee fra imarp^apjecU e la carreggiata alla 
^istapsa di io n^elri T un dall' al^o^ di foroia cilindrica teripi- 
Oente,,p calIoUa aferioa p^ evitf^re flgpi, apigolo facilmepte rpco* 
pibile«>|ti fuori. terra, om^Qo arrossi oa>, ^8 con leggiera r^* 
^Iremasione, dei quali ae ne contavano nel 1848 D^ 139,844 <^ba 
costarono, circa dna 0Mili<^ti di lira* a»* Le pietre uiilliarie, oss^a 
lapidi iodioaoli le distanze dal capo .luogo di provincia, di ou4 
pari2> non ne sono fornite cba le strade di Sondrio e di Brescia. 
3»" I parapetti di muro sulle strade in riaUo , coperti lungo le 
principali con lastre lavorate , la cui lungbezsa ammontava a 
161,779 metri. 4*^ Le barricate o difese di legno , di pietra o 
Paipjtep cioè con colonnette di pietra e cappello di legno, oppure 
spranga di ferro, della complessiva lunghezza dì ii|,359 metrit 
5.^ . I ponti pel passaggio dei fiumi , dei torreifti e dei. canali , 
parte in legno» parte in muratura e parte di strputtura mista, il 
cui numero sorpassa i aeioeolo,.dpt quali cectodo^ici con un 
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^•«o maggiore di %o mtin, )Pra 1M9Ì 4i^iiigtsaiHÌ' qttdUa «iri TW 
ciao a Boffalora e a Pavia , ii prìim» m granito biattco fatngo 
3o4 metri, ed il secondo io muratura coperto e lungo ii4 «Re- 
tri j qa«1K> dividente i due laghi di Mantova in settantatrè «r- 
cate <xMi ponte levatojo nel metto di lusgbetaa ^64 metri, el 
i ponti sulP Adda presso Lecco in ^nauratura )«rngo i3i flMitti , 
presto CoHco il» legno lungo 160 jnetri e ptfeiso Lodi pure iu 
legno della lun^hestn di ao4 metri. 6.* Le tombe e tombini p«r 
lo «carico delle pluviali e pel passaggio delle ac(|ue di na^iga- 
sione , essendo proscritti i ctioettoni in selciato. 7.* I muri <B 
terrapieno à per sostegno della slfada che dei laterali feodi«4* 
Le gallerie parte perforato nella roccia , parte costrutte in oiu* 
fatura e parte io legno , che u incontrano frequenti ed ài^dito 
lungo le strade lacuali e montane^ alcune aperte per facilitare 
il passo 3ttrAV4rao impraticabili scogli , s^fe per difeudere la 
strada dalle copiose e durevoli nevate e dalle valanghe , onde 
dicoosi anche paravalaqghe. 9.* Le case di ricovero o canto« 
niere collocate nelle parti più deserte dei monti per servtcio dei 
passaggert e per abitatione de'Iavoranti applicati alla strada. 

A.'quesfe accennate dal Cantaiupi aggiungeremo le pietre 
indicatorie poste atte- dik^flNMLieoi ddle «trade cf>uiuonU ed al* 
r incpniro di altre, erariali» .per indiearè la direaione delle me- 
desime e la distanta d«i principali paeii a coi conducono; ie 
piantagioni disposte luugo i viali principali più prossimi alte oitta 
per decoratione e per comodità di passeggio, per lo più di pk« 
taniy d*ipocastani o di tigli, e quelle collocate di tratto in tratto 
attorno ad apposite piassette luogo le strade militari per riposo 
nelle: mereie ; i sedili di pietra e le fontane onde vennero far* 
pite le strade aperte per Lecco e luogo il Jago di Como. 

Altra provfideota estensiale alla lodevole conservazione delle 
strade si fu quella degli stradajuoli fissi dipendenti direttamente 
dagli ingegneri di riparto beocbi pagati dagli appaltatori , ad 
Ognuno dei quali i assegnato un tronco di strade da curare 
4eUa lunghetta media di chilometri 5,90. 

Lti loro distribuzione nelle varie provincia e la seguente & 
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Bcrgifoo ft. S^ €00 «siegtid medio dì chilometri 6. So 



Breicia » 69 


• 


Como . m 66 


» 


Gremoot » ^% 


» 


liodi • m «8 


• 


Bhotora « 56 


• 


MUaoo » 6| 


m 


Pafia . » 37 


m 


Sondrio n 3j 


m 


— — 




Totale N. 489. 







5. So 




7.10 




4.60 




5.90 




4* ao 




5. yo 




5. 90 




6.70 



RileTasi da quello prospetto ohe la profinda di Como é t« 
meno provvista di ftradajooli, mentre le proviocie di Mantova 
di Cremona ne sono la meglio fornite. Queiti soggetti poi che 
bastano alle piccole ripirazioni ordinarie , assumono nelle epo* 
che di spnndimento delia ghiaje e di ripulimento della polvere 
e del ftingo un proporxionato sussidio di manuali a earieo del* 
r«ppallatoro. Oli strada|uoli costano austriache lir. 40 *' mesei 
in complesso aust L« a33»a8o all'anno. Tra spese poi di mano 
d'opera e di ghiaja si ha un complesso di lir. 1470,000 che 
prossimamente oorrisponde a 5/6 deirintiera spesa di manotea- 
zinne. 

Preziosi sono i seguenti quadri -, il primo riforiblle alP im» 
porto delle spese sostenute dallo Stato per la manuteilsione 
per Tadattamento delle strade nella Lombardia nelP ultimo ir«n- 
tennio, ed il secondo riferibile alle spese stesse per l'anno 1846 
distinte per provincie colla indicasiooe della concorreosa a cap 
rico comunalo e della quantità di ghiaja prescritto pel ooa« 
sumo. 
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Pordinaria rimittt. le «pHw ftiwvt 



18^8 


lif. 1^3,747 


r.f. 


96^,543 


18^9 


• i,4>o>5o9 


« ^ 


tii7a,8oo 


t83o 


• 'l43^»t» 


ir- 


^^^o6.4$t.» 


l83t 


« t,46o,o56 


! # 


(>éi,o36 


t^3? 


» . i.49?«»33 


; # 


..4?^.643^ , 


»833 ' 


'• i.5oS,3lÌ^ 




Ò44li«<r' 


«8Ì4 


« t,Soo,no4 


; # 


966,5oS 


• t.537^009. 


•* .#^. 


., ^^.'^\,. 


18JÌ6 


» i,55a,336 


. * 


7«^3,a6| 


«8?7 


» tfi^filà 


' • 


9SÌ8,3o5 


U8?ff i 


.. mitfi*M)0^u 
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flato , esistenti nelle provincie lomharde net 1848. 



in lirtf aastr. 



tolde 



Ilflipoiio 
per ogni 
chilom. 
di tllMida 



^r, 80 



Ghiftfft da fpaifdfrÉt 
aQDual. io metri cubici 



in lotale 



per ogni 
ch'il. 



62,014» ^ 



t33,65 



I 



695,01 



64,693, 46 



Le atradé apparteneati aUa dai» 

^ prima hanno la lunghezza di chil. 

38, 19Ò5 quelle alla classe seconda 

di chil »a69,.4i|o «-quelle alla itt^ 

M di chil. 25n, 846. 

181, 35} ^^ Itì^gb.' dèlie Wàdè di pHnia 

li o^ais^ sdi;èhU. ^éii^tq^Ha delia 

, ] ci. seconda di chil og, 86a e 6naU 

*' j tóenl'c la lubgh- MmXvkàe di ter- 

iJm «4. è d|jpl^^v„»l6/ì5lftv 

338,,ao| 55,9QU 541,88, fy>n LesiradedflU prima dasichan. 

Hrt I, j w»f* tt^,.^ '^ntelaltìnfe%'aicbil:^o,oò85qw^^^ 

' ^i Ìbl(*(ftoondai4jj4iobil. M>i».946 

e quelje.deila classe terza di chil. 

!«8;'4e'S-.'* ^*- ' -' ' ' . ' ■ 

, 4#jonilirdfl)l^^aUia4efdaIla «lan- 
se prima é^i chil. 69, 004 1 queJla 
della eli: iifccédji A cffii. rùi, (Ao 



k,i98|i3 



^2^9» 



afl>firo»?99 



' 3ò,8J8,' 



85 



?,9 



« i 



1,814,939,06 



6i3,8o| 



782,37 



633, o5 



35,5oa, 



69 



' 23,oèi^ 






P78,977t 



21 



0$$erva$iom4, 



l'i 
iA%3o 

s li 



>4«»^M(^lte4ai»e Kma 4ìs61mI. 
,1-4,963. 
f^l8,'95[^ Le fth-adè^ delhi dfàssé pHraa i^- 






?.•:.;„ 



'k4: 



«uUaiio4et|f Iuhgh<dickii.6i„9!i6i 
le strade della ci. seconda di chil. 
06,980 W qùèfle deliaci.' tér2a' di 

. La luogh.delje strade qualifica- 
ta dì* |/rìfea*tìa8^rt è di chil. ^8', «6; 
qudia<4flUéi.«e«)dda.d. di chil. 
ia3^ 455 e auelle della ci. Urza 
Hstìftatìb^dt'^èhi!^3a;8i77. 
A^o^ftio i^4iièiidQii)f(pri^a:ciaiaeimiio 



. lunghe fjhil. 209. J48; quelle della 

ci. Vcoitdà chilom. 35, 5o!5 * e 

^ t . ^>W^ìe iMia.:ila«lB iéimm Ai A'u 



101,0 



curile 

A A r» |lon>. 133,365. f 

l58.8o La hiÀiii.' déìft slradle ii^par- 

t • . ||«n(ai(M al)ttekté«e pri^a è di chil. 

4^9 647 s quella della ci. ^ecoqda 

chil 3i,oi5 é'quella dèiU ci. 

r9atdir«<:hiir7]5o, 3i5. 

Le stradp. della classe i>rima 

rdno' lu\ighfe ch'ifom. aii, ^'i • 

^u«(|Vf ddUiiOlaysh' seconda chil. 

,,i 4*546 e quelle, delia classe {r • 

^fta cHilL'^a474^2. ^ ' > 

I tronchi di strada semplicemen- 
te cafalcahilisi trovano sparsi nel- 
|/g 55 P^ profìncie di Bergamo, Brescia, 
^ * Como e Sondrio. Dessi hanno la 
jcomplesiifa luogheaea di chilom. 
,368, 4<)6* 
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• Se ti diviile k tooMBa «eoipleMivs oecorrenle per la ma- 
nateDiiooe delle tirade colia hniglietta deUe strade medesime ^ 
si ha il eosto medio per ogoi chflometro che è di lir. 633. l8. 
Nelle proTÌocie di Cremona si ferì fica il massimo di questo di* 
spendio risultando di lir. 1198. i5, mentre nella proviocia di 
Como riesce il minimo j non essendo che di lir. 338. 3o, In 
Francia la manotensioDe delle strade iogbiajate a carico dello 
Stato importa per mi medio franchi 767 al chilometro, pari ad 
aust. \it4 881. 60; ed in InghiUerra questa spesa si fa salire a 
piii del doppio 9 (pag. lo^). 

La manutenzione si appalta di massima per noTennii a ehi 
meno ofre sansa altra garantia che del deposito che si fa con- 
tare air atto della delibera* On capitolato ohe però non è uni* 
forme per tntte le proiHoéie regolai f rapporti tra P appalta torà 
e la pubblica amministratione. Io esso è deserittta sommaria- 
mente la strada eoa tatti i dipcndefiti manufatti , i accennalo, 
il canone aanue^ i specificato il d#posito o la garansia da pre* 
starsi per illoileTole adempimenti degli obblighi accollati al- 
. r appaltatore y sotto definiti i re^o&ili personali dell' aspimnte , 
< stansiati i esodi di pagaesento e particolariizati gU obblighi di 
, manutensione che ridueonjii principalmente ai segueoti t 

a) la raccolta e lo sgombro. del fango e della polTcre dal 
' campo stradale di mano |o mano che iri si formano ; 

'<* àyil vegobmicnto 4eì piao^ carreggiabile e delle ban* 

chine^jaterali eòi necessari uguagl^menti delle CTcntuali premi* 

• nenie, colle otturasioni aontiìiue de) solchi e^ delle rotaie, td il 

riònof amento periodico degli strati io ghiaja o|d in sabbia , in 

ÉBòdo ohe la diverse phrt» della sfrada conserfino la forma a le 

., diineosioni priìnitÌTe; , , ^ 

e) il vtstaoro dei Sciati tanto del pavimento stradale che 
delle ctinettei 

d) Ic^ spargo dei fossi colatori e delle cunette e la cod« 
serrasione di iv^l%\ i manufatti reliti vi; 

e) P estirpMsealto delle erbe crescenti sol campo della 
strada dei marciapiedi o fra i selciati. 
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J) r plHoeameiito dei inglt o margini erbosi; 

g) il taglio dei rimi ddle piaaUgiooi private protendenti 
•ttir aree stradale \ 

h) il trasporto della faagbigliai dalia polvere e delle erbe 
astirpate dalla strada; 

i) la eoDservasiooe delle opere e ipanufatti attinenti alla 
strada compresi ì paracarri» 

Appositi articoli discorrono sulla qualità delle gfaiaje e delle 
sabbiCi full'aprimento deMe eave per la loro estrazione^ sul modo 
della loro misuraiione e spandimento e sulla maoukensione de- 
gli edificj dipendenti dalla strada* e prescrivouo i casi nei quali 
r appaltatore è obbligato allo sgombro delle nevi, ed il modo 
di eseguire queir operaaione col asesso dei cosi detti sUuoni a 
punta tirati da un numero sufficiente di bestie bovine e di ca» 
Tallit Altri trattano della conservationa delle piantagioni e dei 
selciati, del numero a degli obblighi degli stradajuoli , e delle 
modalità da usarsi neVapporti coi proprietarj fronteggienti. 

Due volte airanao l'ingegnere di riparto quando trovi tutto 
benci emette nn certiScato, il quale nel semestre di primavera 
è inisiativo al p^igamento della prima rata annuale» e nel seme- 
stre d' autunno è inisiativo alla collaudazione , che viene pra« 
tieata da altro ingegnere governativo delegato di volta in volta 
dalla diresione. Ove esso non trovi la strada collaudabile pre- 
scrive le opere atte a ripararne le mende e trascorso un ter- 
mine prefinlto ripete la visita di collaudatione la quale in que- 
sto caso e a tutto carico dell' appaltatore. 

Mi sono alquanto esteso nel riferire queste pratiche come 
quelle che possono tener luogo di un eorso di pratica applica- 
lione in questo ramo importantissimo della professione^ nel quale 
trovasi tanto inoltrato il nostro paese. Ad onta però di tante 
cure rasionali tutte ed opportune per la massima parte, d' onde 
avviene che aloune delle nostre strade , specialmente le princi- 
pali* e nelle tratte più vicine alle città, trovinsi da qualch'anno 
per intere stagioni in istato di degradazione? Causa principale 
ne è evidentemente l'aumentata frequenza e la soverchia stret* 
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tetia dei quarti delle raote io confronto del peto dee cariehL 
Ma a questi lamenti ormai generati in tutta Europa, a toglierò 
I quali ti applicarono già i più esperti ingegneri franeesi cho 
consegnarono i frutti dcHe presiosì loro eliicubraaiont agli An- 
nali di ponti e strade, e si proposero premii da varie Accade* ' 
mie , ed uno da ultimo dalP Istituto lombardo che riesci sgra- 
siatamente privo di corrispondente scioglimento , a questo la* - 
mento non si giunse finora a porre conveniente rimedio. Gli 
studj intrapresi in Piemonte intorno ali' importantissimo argo- 
mento per ordine governativo ^ e per la ^licienta e la sperìenza 
degli individui componenti la commissione, e per la bontà dei 
loro piano ne lasciano sperare in questa parte un effettivo prò* 
grasso. Non mi sia però appósto a temerità se in atteosìone dei 
relativo rapporto ardisco Sviluppare alcune idee in proposito. 

L'allargamento dei quarti delle ruote passato in legge net 
tempi napoleonici fu trovato inapplicabile pel soverchio inco- 
modo ai conduttori dei quali limitava i carichi anche nelle sta«' 
gioni più propitie in cui poca iofluansa possono avere tali pre- 
scrizioni iul consumo del piano stradale , ed inceppava quindi 
un esercizio che lo Stato deVe con ogni messo promuovere e 
facilitare pel gran vantaggio che ne ridonda ai commerci od 
alle comodità pubbliche. ^ ' 

Fu proposto di aumentare ia colmatura delle' strade per /à» 
cititare lo scolo delle acque, ma la pratica non rispose alle prò* 
messe della teoria, dacché té pioggie raccolte nei solchi della 
carreggiata non potevano egualmente defluire senza la forma* 
ziooe di spesai rigagnoli trasversali che deterioravano la crosta 
stradale, D^ altronde ne veniva pericolo di rovesciamento ai ca- 
richi voluminosi il cui centro di gravità si alta molto dal piano 
del terreno, quali i carri di fieno e di paglia, le grosse diligerne 
ed i carretti di cotona e dì lana. 

Si provò a ripartire lo spandioàento delia ghiaja in più ri* 
prese dell' anno ^ almeno mensilmente , limitandolo alle sole ri* 
parazioni dei solchi , ed a spesseggiare nelle raspature e nello 
scopature, ma da quésta praticò ne venne un pernicioso assot* 
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Uglimneiito deOa orosUi tcAidi» per cn Ai dttopa ddfo {Krabi «Ha 
di ricorrere con gra^e epeia ed inecMnodo a riimoVirla spargili^ 
devi uno itr«to straordkierio di ghiaja che ooo può nai presto 
eoatìparsi neppqre col toppreaanrU a fona di pesasti rulli; 

. CertaoMote efficace: de«e ettere la ooottiuMi eiira per :r et* 
turameoto della iacatetitre che iri tormaoo let ruoto dei peaaoti 
carri , per il toglimeoto a tempo opportuno della polvere e del 
faogo » pei consegoioieQto del facile scolo delle acque e della 
massima TeotilaiioDe. Ma le stagioni nei nostri climi presentano 
due estremi cbsV diataòli ed égubliiieiitìa dannosi. alla bi^Oà con* 
aertatione delle strade dal gek> < feoMile che scende fino a» ia.? 
R. sotto aero iè^eslttado il terrene iSoO w aMii6^ caetro^^i prò* 
fondite, al ealore d'estate, che tale oltre l^4o^& sopra, aero ad^ 
lo la sfarta dal aocente sollioBie, da rendere pi%ssoehé lmposst<- 
bilé di Iroirara ansiateàiai uaieo egualmente Wiodo m ambi i 
tempi. 

Oltre r aumenta di nao» d^opéra, il coi eeceUeale dbtto 
ai deduce appunto dal ihigtiore «tato' to^ genere delle ^tdede delle 
proHnele cremonese ^ maotovanlBi , dio^e proporclooatameuta é 
maggiore il numero^ degli st(radiq«oti di quielló sia nallo provii». 
eie di MAmìOj di PiaTia e di Brescia, nella quali appunto ai ire- 
rifiea' la Maggiore Irequenaa ed il uéggiore dègmdauientio delle 
atrade, gbferà potentemente la aoella più accurata delle ghiaja 
sia per la loro tfudità, sia per ruoiforasilà della lóro grossessa» 
condizione questa aisai pih importaute di quello ohe generai- 
OMOle credood i |>erilL Scartando i pei|il troppe iroJmàinosi e 
le gfaiaietle, Il caricfo trotk scorr^do io ogni parte 4iaa nnifor- 
tn» resiftcfiia, e, si entaao i sussqlli dannoiiisiimi perche ne ao* 
orescooo T aiiona degradimte. Avviene la fatti che uoai ruota 
tao vaudo ' abito di aè «n n<»(ioiolo piii grossa degli altri o piii 
reaisiente^o vi' passa> sopra senia lufrangeHo per cadere iodi con 
un urto proporiiooato al^p^o^ alla velavilk ed ri quadralo del- 
V allesca »« formaado^ no solco t o lo «pòsta faceodolo sdrticcto- 
laipci di fianttoi a riotuo^ere <o «eottip^rre uua pioeola tratta ài 
fondo* Ne sia di provg n^piMMo la^gik^aietata mlglldr ìoondiaima 
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^« ftracle 4tlle furoiiiMio/dtiGreokitift e di IfanlatA neUi) quali 
si fa tuo etofotèvoi di ptecob, ma uniforme ghbija. , 

4>Q<sk0 i'amiaéfiameoto ettìf o delie strade prÌDoip«li. luggerUo 
dal Cantalopi gioterebbe prolMbilmente «Ilo scopo collo impe* 
dire lo •conoettioieDto della maaticciata, «he sotto la sferza M 
sala si;rapOla e perde graa part^ della sua coesione, 
■ . . . > I -•■"'•»• 

III. 

Al prospetto geoet'ale & il Gaotalupi soecadero I' eoume^ 
rasione a la descntioae suodolaidi tutta le strade manteoute a 
carico dallo Stato ift ordioe di frof iocia e di classe. Il Tolerlo 
sagaire io tutte Je. particoUriti^ di questo, suo Jatoro sarebbe 
opera che eccederebbe i. limiti, di Uba ri?iila» Riporteremo ia 
altri fascicoli i pCoapeM* fiassuniiti delle varie pnoviueie* Qai 
additando come sieoo interessantissimi alle persone d'arte i dati 
raccolti sulla eostrotiooe della nuova atradft militare costeggiente 
il lago di G>mo, sulla coouiiereiale tuttavia in eoslrusione lttO£p> 
la tratta superiore dal lago d'Iseo, sui due punti luogo. la strada 
novarese presso- Magenta e |inesso Boffalorai sui grandi viali obe 
toccano la città di Milano ^ sulla strada dello Stelvio tanto, per 
la tratta sviluppata suirerteJombarda, qi^anlo^sa quella cbe le 
succede sul versante tirolese, chiuder ee»o. riportando a saggio dd 
modo di trattare l'argomento^ an«he.come oosa non ancore 4i 
pubblico dominio, la descrtsiooc; della strada della Spluga: i . 

« Questa strada ba pcinoipio al trifip di Faentes ki viciname 
di Colico, terminendo M: giogo di Spl«)g« in cfinGee. eolla ^^isr 
aera, r— Successivamente^ 4ppo^ .cbiiometri' 3% , essa disceode. il 
versante grigiooe neUa dtresioocdajl sM4*eiit al oordrovest sino 
al pon(e sul fieno nel villaggio di SpUig^v raggiungendo la 
grande strada detta 4a Vie Mala soorrenAe ueUe valle del Ecao 
diretta a Coirà dopo cbilame(ri 7^ 6|3r. i 

« La detta strada bA io ^«HP^Iessiye lunghista di chilom» 
55, oi3, dei quali, soAO manteni^ hi .ghiaia per diilDmeUri 
&9|o6| ed in selcielo.per obiloiPtlMrit j^^^af. : i> 
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m La SM% maontentiotte importa «Binialaiefite L. 49,589 48, 

« Sì divide essb nei segueali trooól» ,.cii#éi a) At/ /rìWo 

di Fuentes a bocca d'Adda. -^ b): Da becca et Adda a Chia^ 

penna. -*«- e) Da Chiaperma ai giogo di Splvga. 

m N«l tuo aodamcDte q«e»la strada aUratiirta i pa^si di 
Samoggìa, Gbiiivenoa.^ iodi Delle» S. Giàcoooo^ Gèllivaggio, lA^ 
rooe , Gifooganda , * Ubò » Piètra g Fi&i a Campo didciao ; potcin 
passando nelle vicinanze d'Itola, atlraiersa Teggiate e ra^giuogo 
il gi^go di Spittga. Nella discesa sul Tertanta. grigione non io- 
oootrasi altro paese sino a Spjiigeo. 

m Sovrapassa essa strada le seguenti aaque principali, cioi : 
il gorgo Francone naila pianure di CoIì<k> mediante ponle di 
legno in cinque camffate, djella InngfaesM di 3Smr;~ Il fiuose 
Adda con ponte di legno in undici campate » della lungbesta 
di 160111, -*• La valle .dei ^aUi e le valie. Coderà, detta anche 
torrente di Nevate, con sei ponti di legno» i prìnai due in qoat* 
Irò campate» di Jungbezie 94>o «adauno; il terso in die^i .cam- 
pate^ della lungbeua di 6001 ; il qaarto in cinque campale, delle 
lungbesta di 3om \ il quinto in sette campate , lungo 4^01 ; il 
sesto finalmente in quattro cen»p«te» deili^ lunghesaii di 340. — 
Il fiume Mera con un ponte di pietra..*^ Il fiume di Galli- 
veggio ed altri torrenti cl^ verranno indiatati allarcbè ai parlerà 
dalla, strada monlana della Spluga. 

«r Sul versante grigione li passa. tre volte la velie di Spluga 
eott due ponti di legno ed uno di pietra* 

« Questa importantissima strada serve pel commercio tra 
le provincia lombarde e la Confederasione Elvetica , speeiaU 
n(>ente per 1' ^pprta^ione 4el|e seta dirette ai diversi mercati 
d'Europa, 

a) Dal Uìvìq di Fufmt€$ a bacca d' Adda, 

m Dirama questo tronco di strada da quella diretta da 
Colico a Morbegoo al così dotto trivio di Fuentes, e termina a 
ìmtm 4' Àddfli , osi ja el $esso di Vefccja, , , 



Digitized by 



Google 



»5# 

m È VMlelHHa tottlmeBle €0» fjbìmU , %à abbraccia la 
lMigb«iaa «H ahikMBclrl 5^378. 

m La tua targhetta è di ']^. 

m Per la maattfeatioBa di ^etla strada t aogooo spani 
aaana Roteata di gkiaia vagliata» provaoiarile dai coaloroi, naetrl 
«tibie» 4^» ®^ » provaoienle dalla Giattina» metri eobici SiS» 5». 
E ea&l io tutto metri eubiei 74<S $7 » €be raggoagliaaa BKtra 
atkbèci 1^7, 90 per cbilametro, 

«La apeta di eoaiervatione imporla aoouaJBMDte L. 3^743. 76^ 
m^m L* 697. I o per cbilooaeiro io ragguaglio ^ cbe eompeloo» 
l^taUnaala alP erario» 

m La gbiaia vagliata dei coatofoi cotta al metro cubica 
L. 3. 3^ a quella della Giattina L. 5L 4^» 

m Per là dilete del pubblico passaggio troi^osi lalaralaiaol» 
alla cartiera paracarri di pietra II. 1768» barricate di granilo ^ 
Bseifi Kiieari Sa8^ so. 

a Uno slradajuolo fitto cura la lodevole mauutautioDC di 
^atla tropea di strada» 

fc) Dèi Sa$» £ Verena m CHtmima. 

• Ha priueipio al Sasso di Verceja , attreiaò del prim» 
IriiHMO^ e termina al quadrivio nel caseggiato di Ghiaveona ava 
diraosasi la -strada per la traile PregfalHa. 

m Kisuiia della complessità hmgikexta di cbìtometrì 18» 7^1^ 
4ei quali sooo mantebuli in ghiaia per cliikimetri :8ya88 ed 
io sekiato per chilometri o, 49^- 

i m Attraversa nel sua audamentu l'abitalo di. Ghia venna per 
la luagheita di iGini. 

n La sua larghetta madia h di 6* 67. 

• Le pendeoTEC loogitudinali dì questii- strada tono inseasi* 
bili^ eccettuata la piccola tratta air ingresso di Ghiaveona cba 
ba Ito' acclività del 4» ^o I^i* cento. 

m Par U manutenvoùc di detta strada si spandono aoaual« 
mente di ghiaia vagliata proteoicnte dai aontoroi, metri ctsbìai- 
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1,7 sb^ 10» e ddki Giaisiatt metri oubioi S'ji, ^o» E eoiì io luUp 
loetri cubici 4|2g3|6o, cbe «orritpdkidiHio per un medio a me* 
tri eubìei i»5, 4o P^ chilometro; ioolUe ti devono rifere, pure, 
in ogni aoao , metri superficiali 6^4 9 o6 di eelciato. 

tt La spesa di cooservastone ascende ad annue L. l4*93o^ 
ossia a L. 795 per chilometro in ragguaglio , che spettano to- 
talmente allo Stato y sema alcun contributo per parte dei co- 
muni. 

«r Jjb ghiaia ' Tagliata costa al metro cubico dalle L« a. 68, 
alle L. a«94. quella dei conlordi, e quella della Oiaesina dalle 
L. 5.:i7 alle L. 7. og^k riforma dal seciato importa L. o. 74 
al metro quadrato. 

« Alla difesa del pubblico passaggio trovansi lateralmente 
alia strada paracarri di pietra N. 2^668 , pap*apelti xli muro in 
aalce, metri lineari i»go3| So, barricate di granito,: metri lineari 
344» barricate con pilaitrioi di granito a cappello di legnoy me« 
tri lineari i83. 

« N. 4 stradajuoU fissi sono destinati a flgilara continua* 
mente per la lodevole manutenaione della strada. 

« La strada di oomunicasione da Colico a Riva di Cbia* 
▼enne che doveva servire per congiungere la strada laccale colla 
montana della Sptuga fu il soggetto di una lunga, serie di di- 
scussioni anche per le viste militari. Finalmente dopo di avere 
introdotte diverse modificaiiooi nel primitivo progetto , vennero 
autoristati ì lavori , che principiati neirautunnp del i833 • ter- 
minarono nel maggio del i855. 

<i Le difficoltà tecniche che si elefarono per la costrusione 
di questa strada erano pressoché eguali a quelle indicate per 
ia «trada lacuale da Lecco a Colico , e vennero pertanto stipe* 
rate nello stesso modo e coi medesimi ripieghi d'arte di quelli 
già enunciati. Quindi è che a' incontrano anche lungo questa 
atrada dei grandiosi mupì di terrapieno a sostegno di essa con 
due gallerie perforate nella roccia, della lungheaza di 19601. 

m Questa atrada ha la langhasaa complessiva di chilometri 
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i5, si5; e la fin eoitrmioiio iriiporlb il tegnente dii peodio , 

cioè I' per le òpere L. 7o3,3i4i P^' cempeDio ei proprielarj 

dei fondi ttabiloiente oceapati L. SSfifi* E coti ìb tutto 

L. 789,186, che corritponde per un me<lio a L. 5),aii per ehi»< 

iometfo. 

e) Da Chiavcnna al giogo di Splaga. 

« Principia questo tronco di strada al quadrivio in Ghia* 
Yéooa, e termina al giogo di Spluga, confine elt elico. Passa per 
gli at^itati di Cbiavenaa oltre Mera, di lunghetta 3ioi» 9 Pre* 
alone' Inogp iioet, Campodoloioo di i86n , Pianatto di lòooi. 
Cosicché la lunghetta complessiva dei tronchi di strada atira* 
verso degli abitali risulta di jo6^ 

« La totale lunghetta di questa strada i di chilometri 
Sòj 8g5 ,' dei quali si mantengono io ghiaia per chilometri 
39,434 ^^ ^^ selciato per chilometri i» 4^9* 

« La larghetta dominante del carreggiabile é di Sn, non 
comprendendosi però la cunetta ni lo spatio occupalo dalle 
barricate e piote sui bordi. Se non che dove la strada trovasi 
escavala nella roccici la larghetta della medesima resta limitata 
a 4"* 9 non compreso come sopra lo spatio occupalo éMé cu» 
netta e dalla barricata. 

« Le livellette hanno declività variate , In generale non 
oltrepassanti 1' 8 per cento , tranne pochissime tratte che rag» 
giungono il IO ed anche Tu per cento. Poche tratte sono in 
piano o quasi piatte. Per lo sviluppo della serpentina da Ghia* 
venne alla sommità della Spinga vi sono ff. 4^ risvolti o iour^ 
niquets^ nove dei quali nella sola lunghetta di ohilomeirì i^ 648. 
-^ Le piatzelte nei risvolti hanno il diametro di iSm e sono 
quasi oritzontali , con che possono laoìlmenle girare sulle me» 
desime gli attiragli a quattro cavalli. 

«t Nelle localitli soggette alle valanghe di neve ed alle la- 
vine , la strada trovasi difesa da gallene artificiali dette anche 
paravahiKghe o paralavine. Nove sono le gallerie cottmttc, altre 
in legname ed altre in legno, oltre quella pevfofite nella roo* 
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eia dopo il poitl« iiilla f «Ib MàdfaMio* JSmo <;oii§i»U;iDQ eonif 
seguo : ' « >.-;:,: 

a I. Galleria deaouiiiiata del Z?iim o deUa Bojffafora^fi^Uf 
loDgbesia di ftiom 8o. E formata di muco io ea^e, eoperia da 
^Alta ad arco di edrcolo. Iki la larghetsa di 4™ io « l'attenta 
di 4'°« ^^ ^<^o ^* ^^ fioettrooi afeuati ohe illuiaìf^aQo la galleria 
larghi à>o o5j alti o*» 6q. h piano ideila gallerìa é ,io selciato. 

« a. Galleria deoomioata della y^aUtiane^, della longbetffi 
di !iiim 3ó* E foroiau esia pure di marci io yca|ce, leoperta da 
^AUa come la preoedenley at^odo poro le medesime dti;peQ»^oi4 
di larghesca ed altesca. E ìlluipioata da N. 19 Goe^lre .oojiie 
^oelle già detcritte. • , 

« 3. Galkrta al Passo della Motftei aveflito la .lang|ieu# 41 
•3ni. È foroMla ood pilatlri di moratufa io cal^e,, cofferM, dfi 
legname. • ' ^ . ■> , i u 

m 4» Galleria io mura io icootiouaaioiie:' d^lla piieeedeote j 
della IttMghèsta di 1170 4^* È illuminata. da :]H* 9. fiof sire» :-. 

« 5. Galleria io legoo io teguitoi alla* ipreofid^oie ii|iOp(i^ 
mtora 1 dalla limgbetf & di d^m. Amelie qutfta galleria: ha pUa* 
stri di moro eoi coperto di legname. . , . 

«6< &* Galleria io muro detta ;del|e ^nei toises di l^nghetza 
^1^* E foriiiau come le prenedMoti, eisendo. illua^iqata ^da 
N» ao finestre. — Il piano stradale i sempre in selciato* , ,k . 

m ff. Galleria perioraAa neUa rooet» dopo .il: ponte; M^l la valle 
di Madesimoy.loogawiogov Ho la largbeai^a e4«alle$f%din5!P> Q9I 
fondo selciato, edìè .iUomioiita da.un fiae^troliei^pyure perfotirMP 
-nella roccia. ••.,.•-. 1 jn .r • - .i %» 

« B. Prima galkrìà juUatValledoI Prete ^ deità li^ngb/^ma 
^ 1601. È fonnata di' muro io; tolto «omet. le* pceoedei^i. . 

il 9. Seconda galleria Inlmuro sedia Valle. dfl Protei di Itin- 
gbaua<som , simile ìio tutto a(U precedaaAi^ . < .in 

« 10. Tersa galleèia sulla Vaile del Prete^ putoe io muratura, 
di i5m So, simile io Ustto alle pi^edenti. ^^ La eoaiplessica 
lopgheiia di tutte questo gallerie ascendo quiodi a. i:,o&3te 89. 

a Questa strada àsotlapassi^ da dicfoifpooU» éiaqae del 
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ffaM con spalle di vurtHira m calcele pétoo 4i kgtiaiiie$ du« 
pel passaggio del Liro; uno sulla Yal-Loga in quattro earopa^ 
te, deHa luogbena di ^4» • uno loita Vdl» Rabbiosa ed allro 
sulla Valle EotiùOD«. Quattro di struttura -niurale sulla YaU 
Bìaoùà, sulla Valle de^Scatcini, salbValk Madesimo e aul lor- 
rebte MeVa ; Ftlhìcno tutto ia legname «sulla Valle d' À^ver. 

lè È inoltre attraversata la detta strada da N^ òoù loa»bifie 
diiuee ditersa dai on 4a tfd in>. . < 

«r Pél ricotfero e pel ristoro dei viaggiatori nel ' caone del 
verno, ed in generale nei tempi foKuAOsi, come pare per V oU 
loggTO dei custodi è degK impiegali^ stradali e doganali neUa 
parte più elevata della strada , sono stabilite N. 3 case caotici* 
niére: )a^ prima presso (a somautà, fa eecooda della ^^ della 
Stuttla, e la ter«a "della é\ Teggidtèi ^ K» cask^oidi ricovero 
ai vegheri ed un oratorio con annessa casa del cappeUaDO.(v . A 
i. « h& case cantoniere consistono«jn un 'poftìeei^ iafUfa>atanza 
riscaldata' da sftofa^, in una cucima,. là «Mota istalla od naa^ deitva* 
ghèrl'i ed altre diue «taHe di serviste ;oòi'^o vrispoodjeafU - locali 
-sup^iia^i: Annesse acrasouna càntanìttra ti sÌAio^foBtÌBHMtdf'ae<|af 
potabile. ^''''"■■^ '• '^^ i>*!'l-> ' '• '•^■>" i'» n\^ 

r ' '^'If casino di^^icovéro^^dei'^gheri 'è eoslituitada.iìio^^trio^ 
'da otia' e«i«iaa , da uoa steHb , emi li^e iooaii 4ieì pianò .««t^ 
riore» -' ■>'"■* >■' e m *. . ì>'-^ « -^ -- - \ ^ * .■ - •}< .,-, 

' * AlP eratòfioMtrbvasi onnyssa 4a sagrestia ed. il campanile 
^eoltó'cttstf xJel'crfppeHana, eon«i«*^t«* tn un atrib, in»oOtCèrrir 
•tbjé {'hi una cartina, ccinf'lre ioeélitJauperiori. ■ , ^' * 

m Durante la stagione jemale nella parte roontbosa :dfiite 
^^ada* si effettuarla rotta delle ^ nevi corf messo di apposita com- 
pagnie e dei v«gb«rl v i <joali formano- il Sentiero e Ib osirriefa 
Éelie-ne^i ad oiso dei pedoni e delle siitte» 

« Per la manaleàiione di ques^ strada, vengono . sparai 

•nnuarmente di gbisja' vegliata ìnciri cubici a/fooi' dw >«orri* 

sponde p«r ud medio ad ogni cbilomatro metri cubici %^9 7^% 

doaendasii iaolira Tffare metri Quadrati i,ooo di Seléialo* 

(; va U importo p«r la saa aip#arfatiorte annua risalta di 
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h^ ^yffìS. 71, coMprefA la rotta delle iievi# otiia di L. t^ooa.8« 
ragf uagl^t<'>»^i^^ P^ ciancutt cbìbineire » ohe «petUae letal-^ 
odeole allo Stato. . j 

m La gbkiii^ ?agb«U. coata .«1 oetro gqImco L* 3. s8» e la 
riloroMi tdel a^foialo L* ^a fict al oiAlro quadralo^ : 

« Alta difesa dei pubblieo passaggio vi sono paracaid di 
legno N.i i^i^Ki fara^arri. di Ritira N. 533; barricato eoa pi* 
JU»|rioi< di. qHm».fa,eot>reiiii..di lesino in N» 1^09 oanpato, «»e«^i 
lÌD* 5,^)87^4)! 4 feacrifeaie ^eott pjaataoe e correnti in legna in 
SL 4>^S& capp^tei n^ri Uneffi- 16^086^ 3o 1 parapetti dt aint«, 
4netri> lieeaeij 7oS|i6o* jCoticobà in iiimgkctaa' totale. deHe npem 
di.diftsai.eidi(ian,n7^ 35, obi ooartfipoadn n:piii di-ifi delk 
JiingÌMtta*complei8Ìvai. della «Imdn* j . « :> '', 

, ^iJL 4 <^r9<W*^^^*^'>^ '®*>*^^**1'^ lodevole oonierwaiinnn 
ineUa «taf woe 'lesf ivak !:>'' • r • ,, 

«.IM.iSaS vehiiTnjfimifilato JaH'ingegaèfe Cada* Hona* 
< ^Kni; jl tprfc^ttOiip»rofiiinBre.!joa>roiBafcila^ il |MMaac.dettet Alpi da 
.GfaiafiQniiiat.aiSpliigaa, e;ndÌ0f stèssmaano f 17 rabggia). futomm 
jDtMpréil a lamino da^iCbiawemiat i^:giaga di ifipKija^ .cbe ài «4- 
liiaarooa tataiaaaat^ :»ifiaU' JoHabeé ideli a 8io;> ki< guanto aUa ca* 
atruaioofr. dalla ialndn nelBvenaolb.igrìgianas «Moè dal giogo dì 
Spluga. al >f il loggia. dalSplugea'|snt ftanp-^i^oneifi^ifieipiata nel 
•etteiakreoi8ftD-^e Wrannatiaunello ateato mate d«> tSai* 

« Le4priooipaii di ffi oa kèn dwai ppesentataoo BiaNTaprìaianln 
di .queata. slrada. .enfsiate^anb r .um.>'".u i>'»> , . ^ ^.t 

« a) Nel dotar superare T atceta di .l'^^SSm dà Cbtatanna 
aliai «dita ideila wi]^onlagiia:»-4ipf andoaì la prìma .elevata 33i« 
aidiiiyello deUa- comiiae alta fm^tm del OMUe AidfnaCieo , e la 
aeìaoada 9,1174^ aveodo delle tratta obbligale c»n; ba^ limita* 
e tìsÀcnè.^ £ neika boosegnente diseesa dal* giogo al ponte sul Re- 
no , dell' altessa di 66501, cofloòata pratsoehè nella mtfdeaiina 
• nandtiiana idellat prpccderita* > : 1: 

« è) NeUa t^ancaBan aasoluta' dif bnaa imMoeraale in divetf^sa 
tratte della china di monte e nella roccia quasi a picco e «og* 
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getta ai (HÌi impètuoii' se^rfiitiéoli di nèir«^ tfOfMktoii la moa* 
lagna per «rea là inelA 4«1U stia «kassa (Daneante di vegeta^ 
tiooe e quindi spoglia di qualunque ritegno. • 

cr e) Nel doomio periaaneole deNe neri per pili di tei 
mesi dell' annoy cioè dfd noftmbre a tutto maggio lo fia ordì* 
aarìa« ' ' 

m Per tioeere (a ^rlttia 4lfl|eettà ohe etmtlftata netr atee* 
goare tmo t?ilapp5 alla strada ili fanodo di eiiperare l'altetza éH 
i,785m cofla prestabilita ideHaatiaif»» Al- d^uapo di motti stadj^ 
ia quanto 'che a'ioeoa tramano iuoigo 'la Uaaa da pensorrersi qoaC« 
Irò estese : traile di' eirea chiloÌDetri 6) ^oo qqast pleoe, oltre a 
va4 f^nìì obi>ligali ad alcre> tratte di poca teodenaai Atutto 
ciò si supplk eoo N« 5o andkMeui o ùfmnifuHi^ ' nel ▼ersaute 
loasiNMrdO) e eoo R. 3d selieersaiite v'aiinqro , a al otteano la 
strada colla peodensa non maggiore dei ao per aanlo e swm 
contropendense^ se si eceettoino gli accessi al ponte ani torrente 
ftabkioea. a^lapiccoUdìeeèsa «I ceiBpoc della meii«a^« - 

: ^. La maMaoBii di èaso; .ood» loeKaearoila' istmi», lobMigò 
a costruire dei graiidf:mori di^soileiiia .eoiiaqèhiiròéil «m pro- 
Candì JMarcani i ed ili p^iiggiof aoMaéWràsafeiHMlo i meéiatflo'ttì 
-pilerie nei ..verÀnteHaibliardo ed^'aanel vorsaale gfigieaa, 
formate :iii pai^ omi piedrttia ed/a#eo hi mvradii^ appoggiato 
alla cfaMM. dei • monte *# ad fti parte nT legname ^ o^é per 4fft* 
cieosa.di'Sp^aìto >non fpoievaaiijaoUiieaveiii piedritto* I* lem* 
gli^taa deUe gallerie origiamiMnaiia >Hbulta«a di ifiéSm per 
quelle nel versante lombardo, e éi.4^ai '7**^'* '^^^ grigiope^ é 
eos^-ia.ttitto ffiSm. ■ i.r^-?^ \ v.. -- • j :,-'.. i .. ■%> - 

<«,Per <{uanto ciiè nclto^ qtseftanè la prima strada firè le 

i^tnoi^taiie coaoseiuta in Entaps àèmt ^siobsì eseginte' opero ài 

tal natura per guereotire sè:paisej^gio«dagl» aceideoU éiveeai di 

■ «ieTQ4 La pen^CDsa «atìdiar acci ireieant^; loasbatdo riesai «M 6 

p^.caato f e nei grigÌQoe(;d4eiir&») H' p^ ebnto« 

« Il profilo dei punti principali' dsqneslè étrada ' ^t«(tvÌto 
-al litcUo de) aure Adrialieo. multa eooM mfB^i • 
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Ghi«T6nfl« -^ pift del eaiftpàiiile « • inetfl t3i 

S» Giacomo. •••••••••• • 54d 

GallÌTaggio . • \ 4 . i . ^ . é * té 800 

Campodoleino «^ pie dal tiampsiiiile' * 4 « 1,081 

Piaoaito . 4 • . é * • é . é é i m t^^M 

Teggiate «^ eanlottiera r/> . « é é « t» t,63o 

Stufetta — ' oaotonioni 9.* « é ^ « • * i^^^'^' 

Dogana • é a'^"* •<• « • • « # ii93o 

Al giogo -^ canlofliara 3/ <• « . • é « fl,o8o 

Sommo y giogo « . .•••<•• # ^^ti^ 

Spliigeo ^ Tilla 4 • 4 «'••• é • • • 1)4^0 

«r La itrada flal ir«ntfot* lombardo , doA da CfaiaTenoa al 
giogo, è della lunghetta di ahilometri 3a, é quella nel Tenaaté 
grlgione ^ dal giogo a Spliigea , di ehilometrl 7, 993. 

ic Per la costruiiotie del fratto di strada tnl tertaate loni^ 
bardo dal 1818 n tutto il l853 ti erogarotio le teguenU toni' 
me, eioi: per le opere L* f|9i4i7o6) per compento dei danni 
m privati L. 5l|984« E coA in tutto L. 192166,9901 che corri' 
sponde a L* 59^593 per chilometro. 

« La costrutione delta strada tul Tersante gHgione, la cai 
spesa ^ io forza dei trattati ^ ti sostenne dal gofcrno austriaco ^ 
importò le seguenti somme ^ cioè : per k opere L. 965|667 | 
pel compenso dei danni ai proprìetnrj dei fondi L« 10,641^ 
E eoa in tutto Lb 974f9o8, che raggatglia ogni cbilomaira 
L. 34|988. 

« Il taglio dd rocco (iofittù) allo teopcMo costò al me«f 
tre cubico italiane L. 64 46# • netl'intemo delle gallorie L. 8, 09^ 
pure ai metro cubico, 

' « A dae grandi catastrofi andò soggetta qnesta stride -^*« 
La prima avvenne il t4 settembie 1819 , in cui mentre tronn 
▼a<i in piena il torrente Liro^ da cui è fiancheggiata la strada^' 
essendosi maaifeslata una gran frana ripetibile da ona irrutiono 
prodotta dalla talle Visiola influeiMe nel Liro a destra fra Pro^ 
stono e Cimaganda ^ fu arrestato il corso del suddetto LiffOi 

AiiaAfci. Siatùticas voL XXI f^è nrk Sé* 17 
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Per etierti qiùndi foroMito os 1«|9 «liifididf tiipei4araieote alle 
materie franate, tosto che le acque tempre crcìsfleatì riuscirono 
a taperare la tommi)à della chiusa, si aprìrpoQ un varco attra- 
verso della stessa , ed irrueodo precipitosameoie distrussero per 
Falterpata lun^hesza di chilometri 4i 588 la. strada 4>raesisteote 
fra Prefstoae e S. Giacomo. -— La saaojAda cataUrofe accadde 
il a7 agosto 4854 pc^r fatto di nifa sfraordinairia pieoa del tor- 
reota ÌAro , duraqte Ja quale ? eooe distratta alteriMUit amente 
per la luoghezza di chilom. S, ^Sa la sttada preesisAente fra la 
▼alle Caurgo aerso I$o)a e Campodplcino, 

« Per rimettere le parti di strada state distrutte dalla ca- 
tastrofe avfeDuta il i4 settembre iSag » Tenne erogata la som« 
ma di X. ^6^753 » oompresi i lavori pr^rt isoi j 1 eMaoddsi so- 
sHmiiaimetae cos^ruAta ^ nuova 4trada ^opra un diferso an- 
damento del pracadenta onde .porla così al skuro . d^ nnove 
irruaioni dal Lirow -^ Dipendenlemieote poi «dall'altra cataUrofe 
avvenute il 27 agos<lo i834» ricooo^ciulatì la coa^eltHeoca di 
àbbaodouare del lAit^ la linea ^arso Isokn e di adottare un 
nuovo andamento fra Campodolciato PtUnaskOi ne itoaseguì la 
spesa di L. 4o<'9^79* 

a Iia manuttfniione di questa strada dal 1819 al i833 , 
cioè por anni ^attliriiici , impoi^tb la somma di L. 3o7»o559 
comprésa la rolta dette nevi», tocche dà per rag^aglio ogni anno 
L* !nv95i 9 cbe rislAha nunore «di circo uà terso di quella che 
ooooGva aittualmente* . 

« Oltre la detta spesa di manutensione e quella oeoorrento 
par stipaudiare r iogogo^re desliaato particolaHmente per que« 
ala apadb, € due iksSÌ8Ae#iti>.die per ub ibedio h ài annue 
L. 7>ooo ^ vi è stabilito sulla montagna uà cappellano j il cui 
ooorinrio colb spesa >pal «a<H arredi ammoata a L. 1837 , e 
tae oontonieri che :lmpor€ino.» isoopresi i combustibili » annuo 
li. Syioa. 

^ X caolòiiieri baooo l'obbligo di tenersi forniti del ne* 
cassaio combustibile per i Usogui dalP annata » come pure di 
«uaiRo pub o«cén«re ai {lassaggari onde prestar loro ogni 
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toceotte^ ori «jMfklte mAe .^ei Te§hori isbc ti abitao^ fel s«r« 
▼Imo delia sUaéa. •** I ^Assagfjeri possono tratteaersì gratuita- 
mente fier a4 ore «dia staMa eomlioe di ogni cantoniera. I 
patsaggeri i|Mg«ati poro hanno dirìito di restarri quanto loro 
piace. I aaeadbOftittì, esdttto il caso di ipaJattia , possono rima^* 
nervi unicamente tino alla cessazione delF ioteosperie che rtn* 
desse pttricolòsa la continuazione del loro cammino. 

« La valle di S. Giacoflue , versante lombardo» ove trot asi 
collocata la strada della Spluga , è signoreggiata al paro di 
quella di Spliigea da "leoti ipentodìai diaroi e notturni. — Il 
▼ente diurno spira :dal tu^ al ^^fni^\a i^v^\m^\^ 41. soffiare tra le 
dieci e le dodici del mattino e termina verso il cadere del so- 
le. Questo vento chiamasi da qpei valligiani Breva j come sul 
lago di Como ; è costante fioche il tempo è sereno, ma quando 
cangia tubitce didte variazioni* *— Il vento ootlnrno spira dal 
nord al sud , eomincia a soffiare verso sera , e oonlinua sino 
poeo dopo la levata del soie ; chiamasi da quei valligiani ve/Uo 
d^lla colma ^ ossia idi Spluga, e «ol Ugo di -Gemo Tivario. 

m La temperatura dell'osiate oeUa ^uaaiooe della casa 
della montagna è dai ;gradi l3 ai 16 dei termo pietre di Réact- 
inor ; quella nelt' inverno dai giadi 10 ai lo sotto lo sere. Le 
variazioni di temperatura furono desonte collo strumento a tra* 
-ikiontana del fabbricato. I giorni più chiari cadono Ira la metà 
di agosto e la metà di ottobre. 

« L* alteiia ordinaria della neve , non fatto calcolo deUt 
località ove viene aocumulata dal venle^ è di sai dal giogo o 
Teggìate ; da questo a Campodolcino di im So % t da Gaaspo^ 
flólcino a Ghìaveooa di on 80. 

u La vegetatione delle piante « arresta presso la oaato* 
niera di Teggìate alla distania di circa chilometri S^Soo dal 
giogo y ed alla depressione di circa 4^0». Quella degli arbusU 
può ritenersi affatto eUinla iulla deserta e selvaggia pianura 
ove trovasi 1' albergo detto la Casa della Montagna. I^iC erbette 
pascolive però, come pure la famiglia dei licheni « venelano ed 
•lligoano pili o meno abbondantemente e rigogliosa menie sino 
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alla somanlè dei patiaggio ed anche tioo al contatto colla re« 
gìone delle ncfi. Ed i da notarti che mentre la fcgetatione 
delle pkole ti arresta «ni Tertante lombardo presso la canto* 
niera di TeggiatCj si spìnge la stessa Tegetaiione ad un punto 
molto più elevato sul tersante grigione in causa della piii fc« 
lice eiposisione di esso* «» 

Ing. L. TattL 



Sms»A LiaiaTA' coMMaaciALB* 
Uemoria ifi Alessandro De Giorgi. 



Sembrerà forse a taluno cosa strana ed osiosa che dopo tutto 
quello che fa detto e scritto sopra cotesto argomento, si ritomi 
nuovamente a trattarlo, specialmente negli scritti periodici, che 
per l* indole propria dovrebbero accogliere nelle loro pagioe dò 
solo che abbia l'allettamento e Tinteresse della novità* Ma poi" 
ehè i pregmdizj d^ogni manierai e gli economici forse piii de- 
gli altri, sono difficili ad estirparsi ( e il fatto lo mostra ), ogni 
savio estimatore dell' importanza degli oggetti che tengono pie 
da vicino agl'interessi delle natiooi, dovrà reputare opera tot» 
t' altro che vana il mettere innansi| non fosse altro che in for* 
me nuove , i principi di cui si onora kmansi a tutte la scuoin 
italiana, e sono oggimai ricevuti dappiù profondi scrittori deJ/o 
scieiue economiche. 

La giustetta di cotaU principi! si manifesta ogni dì più chia- 
ramente nei fatti che si osservano appo quelle natìoni, le quali 
a giusta ragione si tengono in conto delle più avaniate neU'ap« 
plicasiooe di essi, e neir esperieata delle leggi indeclinabili che 
presiedono alPandamento degli affari economici delle dvili fami- 
glie. La prosperità onde vanno liete è pel ragionatore impara 
siale la prova più sicura della bontà dei principi che la sciensa 
propone in coslffiitta bisogna; perchè l'economia politica è sciama 
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empirica , ed ha perciò H tuo fòodumeiito e le lue prove nei 
fatti. 

Se altro dunque non i quoto, tooo nuovi i fatti che met- 
Ipno in luce tempre maggiore le venta loodamentali della pub* 
bli^a economia s ed è beoe che col meiao delle periodiche pul>« 
blicaiiooi ti chiami tovr'essi contiouameote l'atteoaione dei mag« 
gior numero possibile dì lettori. Così e non altrimenti ti pro- 
duce quella illuminata opinione pubblica che finalmente trionfa 
dei pregi udÌ2J ; e fu col ribadire per anni ed anni quetto chiodo 
che la lega dei grani pretieduta • diretta dall' illustre Cobden 
bn trionfalo degli interettati preginditj dell' inglese aristo« 
oraaia» 

Le applicasioni del prinripio della libera concorreosa sona 
tanto ettese quanto gli avariati • moltiformi rapporti dell'ordine 
economico* Ed i oota degna d' attere notata la contraddiziono 
manifesta fra il tittema eommerciale o induttriale da un lato , 
« l'ordinamento della proprietà immobile dalP altro , in ooltit* 
timi Stati. Di qui è che mentre llnghillerra ci offre il modella 
di una naiiooe che da venticinque anni va con tommo ttudio 
• con lotte diuturne tgombrando il terreno dai pregìuditj del 
sietema cot) detto protettore in opera d' induttrie e di eommer** 
c\ I mantiene ad un tempo ttetto i vincoli piii ingiusti e nocivi 
delle proprietà fondiarie. Altrove accade per lo appunto l'in ver- 
so t la proprietà fondiaria acconciamente regolata ; il tittema in- 
duttriale e commerciale atturdo fino al ridicolo. 

Nello scritto presente noi abbiamo in animo di occuparci 
della libera concorrenta per ciò che spetta all' induttria e al 
commercio ; terbando ad un altro» te le forse ci bastino, le ri- 
cerche spettanti alla libera concorrensa quanto alla proprietà im^ 
nobile, che se va regolata coi medesimi prlncipji vuole però una 
particolare applicazione di essi, che tenta mutare lor ìndole, ve- 
stono forme tanto o quanto diverte» per la natura dei beni im- 
mobili» per gli usi particolari cui pottooo o debbono tervire, e 
per le relaxioni intemazionali che in quatta parte non hanno in* 
fluentai almeno direttamente. 



Digitized by 



Google 



a6> 

n. 

Il ganerc utntoo, raofoUo hi diverM cìtìIì feggregi^ùf, noa 
lascia par qoesto d'ettiira ^ato da ? ioooli comutti^ da rapporti 
coasaniy.da comiMii diritti, da dorati reciproer, da reaiproci ia* 
. tarassi* 

La soalat^, cba meglio direbbtfsi soUdatiéià, delta gantY noti 
a noa chioiara» sa baoe non debiour essere oovfosa con la soaetà 
oivila partaaolare ad no dato popolo. 

Qilesto oolidarietà delP uataoa famiglia fi nostra oell' opera 
del progressifo iDciTÌlipifeatOy oel ^ala prendono parta totte te 
nazioni con la comuoìcasione dei lumi , eoo la partecipasfoae* 
vactproea dei beni di dasounia osadiiaote il comi^rcio, do' rin- 
eoli cbe le uniscono per 1^ scopo della paca a dall'aget olametit<r 
deHa transazsooi fra popobi 

La ProtTidaosa cba volle distfsla lo nasioni per tarritorio, 
per indok , per attitudini , por lingua, per tatti insomma quei 
earatteri che aegnaoo noa liofea precisa tra Fona e Pài tra, sparse 
largamente encha i germi dell'amore a della fratetlanta ffh lo- 
rO| arriccbandola di prodotioni e di capacità sf ariate còsi, che 
lessero spìnta dai vicendevoli bisogni ad estendere le comuni- 
ott^oni reciproehe, ad ajutarsl a Ti cenata e a far copia Puna al* 
IVItra dei beni a ciascuna largiti da Dio, mediante le eque per« 
mutasioni dei rispettivi prodotti del suolo e deli' industria. 

Ma gli uomini ebe sembrano aversi imposto il compito dì 
far sempre il contrario di ciò che vuole l'ordine naturale, e che 
lo adempiono con tattta maggiore tenacità quant^ è maggiore la 
possanza di cui loro é dato disporre , prepararono i materiali 
o^la storia affinchè ei presentasse lo spettacolo veramente mera* 
vigHoso e desolante di una guerra continua fra le nazioni per 
innalzare barriere insormontabili fra Tona e l'altra, ed isolarsi 
e vicenda 3 guerra talvolta combattuta su i campi di battaglia; 
tal'alura^ e piii speMo e più del continuo sordamente condotte 
nal seeralo dei gabinetti, né per questo meno palese nelle leggi 
e nelle institusionjv Mentre le nazioni sono spmle dalla necessilà 
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• eoltifsre le relaiioni commareiflli ^ fai Ibogo di qudhi Kbsrf 
coneorrensa eai tende tUibilmeole 1' opera della natara , haoDo 
preteso al monopoyie eselusivo } e eoo te proHiitiooi e eo'daaì» 
esorbilanti impesti ai prodoUi straoteri baooa «ohito che eia- 
seuna nazione bastasee » si nedesiaDa, e ebe le altre dv^eesero 
teoipre comperare da l«i testa Yendere. 

La ricchezia fatta eomisiere nel danaro analebi nellC op#- 
rosità e oell' abboodaoBO dei prodotti è il sofisma carpitale' sol 
qoale banoo basjB gli errori del Mstema proibitifo , il quale si 
presenta sotto tante foràie e eoo tale apparalo ék iettili e ap* 
pàrtsceoti ragioni , olle non t* ba ferto altra dottrino In nèsswa 
genere cbe si sia giamaiai fatta idtianti cosi proleifornse* 

Il siatema proìèitiTO ai deeorb » à vero , eoo lo splendido 
nome di ptotnionO' {i)i ma fin) per essere la cansa di grati 
mali agli Stati, e produsse qaeir orrenda piaga cbe travìigba le 
aooietà eioderoe^ 'à pauperism&i fratto condegno di on sistema 
cbe si slòrsa di protestare contro f oidine stabilifo dalla Pror* 
videnta. 

Cbe nell' infantia delle sciente economiche abbia potuto in* 
generarsi il pregiuditio tielle proibitioni^ non è dìfficlte il com- 
prènderlo; ma che si pretenda di sostenerlo ancora dopo tanti 
fatti, dopo tanti scritti pensatissimi e sostenuti da argomenti cui 
non si risponde , perchè le cifre e i fatti non ammettono con« 
iraddifione , questo i ciò che si penti a comprendere. Cbe Ve* 
neiia , per esetopio , fatta grande col liberò commercio , abbia 



(i) A rigore dì parola il littema proibitilo e il tistema protettore tono 
dìttrnti , perché il primo eonsitte nel vietare affatto t' introduzione delle 
merei estere, il secondo netl^vggrararte di on forte daiio, che ne idnalsl 
il preiao sopra quello delle ste^e metet prodotte nello Stalo. Con tatto 
^qaefto pér^ ueAìm soatanaa sono idealfki^ parehè T ellitto che ti ▼«ole oU 
tenere, dal più al mfno, f ha stettq : \\ énonopoliQ dei prodattpci pasio* 
nati, e gli inconvenienti che ne risoltano , tono quindi nell' indole i me» 
detimi , e solo di? erti nel grado. Qoanto poi al contrabbando , qnetto tf 
ti tanto delle merci proibite, qoanto delle 'agfravate. 
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cìooi y^cno gli tlraDwri e Te toduiCrie dì altri *p«MÌ (ch^ però 
jooo ben lungi dagli «ceewi oiù ai giunst àè pok\ non fa .n>9- 
raTÌglia. Gbe il Taniloto goienio di Carlo V » abbaglialo daUo 
apkndora dall' oro americano oraaisa il sistema dogao^le ^ e; io 
reoasie all' nltimo punto coi |mjò ostare coodotto , iogeneraodo 
OOil & pregiodiiii dalla bilancia del. commercio a af^reodo la iria 
•Ile leggi draconiane contro T csportaaiope del danaro, n Tcrifr 
aatsa nel fatto lo fafoU di Mida , non è un prodigio. Ma cbe 
ai vogga per atampio, oggi stesso, meolce scrifo « una società ^ 
per la libertà del e4>mmeroio ohe si unisca ad Amburgo oodo 
provvedere alla minaccia ohe pesa, snlln Germania di. vedersi 
jlretta nei ferrei nodi della proteuoaet a nello stesso tempo i 
panici terrori dà carli governi per la n^inacciata inondazione 
(frase d' obbbgo dai protexiooisti ) delie lane delFAustralia cbe 
una società Inglese vorrebbe (atroce delitto!) dlfiondare abboa* 
dantanmnta la Eloropa, questo è cìb che io per me confesso di 
non comprenderei e cbe deve persuadere ognuno non efser par 
j^nco giunto il momento di reputare opera vana il combattere 
per la libertà del commercio t e di relegare/ il sisten^a doganale 
nei musei 4' antichità a far di 4Ì archeologica mostra a canto 
/della tortura e di aU^c I9IÌ fcioccb^t^ e vituperi della età che 
furono. 

lo temo davvero che noi i quali ridiamo dei pregiudiaj # 
giudichiamo, talvolta con troppa severità^ gli atti dei padri no* 
stri| daremo argomento a' posteri di riso e forse di vilipendio 
maggiore verso di noi. Perchè se l'ignorare il vero può talvolta 
scusare gli errori , neuuoa scusa può diminuire la colpa di co* 
loro pbc in mciso a tanta cvidepia dì prinpìp) e di fatti «i osti* 
pano a volere la propria rpvina e T altrui. 

.1 buoni scrittori di economia politica, ammf estrati dall' e* 
sperienza dei disastri prodotti dall' assorda dottrina della proi* 
bizione e d^l monopolio ^ hanno gridato altamente , cbe la na» 
tura domanda la libertà deil' industrifi e del commercio; hanno 
dimostrato che la prosperiti dei popoli poggia su questa Iwaj 
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baoao provato cbo l' eMirbiltOMi òmr ihit| impo? eritce l' erario ; 
e che sono taplb naggiorì le rendila detto Slato » quanto iooo 
pib basse le tanSe doganali : ma hanno predicato molte volte 
al «|e«.erto, ; 

Il concerto di mflhdizioni cbe gti economiifi dello scorto 
^eolo e. del corrpole i^lgooo a TÌtupero del sistema proibitivo 
persuaderebbe quasi esser vero eib che weva U celebre Hus« 
Ilìsiopi che ilprwikgio di questa bellm invenzione fosse spirala. 
Ma invece pur troppo vite e regna ancora nei consigli di pa< 
racchi goterni, e si m^tlene sotto la maschera screditata di un 
malinteso amor patrio ; non però co»k assolutamente ^ che non 
riceva di tanto in tanto qualche grave feritai che ne vada rav« 
fìcinaodo il termine desiderato. 

Se voglianst ricercare la cause per le quali lo acreditato 
partito della protetione , ossia del monopolio , trovi ancora al* 
quanti seguaci, parmi che, oltre ali* interesse di quelli che trag« 
gono o, a dir piti giusto^ credono trarre vantaggio dalle proibì* 
tioni e dai forti dasii sull' ìraportatione dall' estero , v' abbiano 
altre cagioni che possono agire aoche sopra uomini di buona 
fede, e queste cauiOi s* io male non Taggo, sono due principal* 
inente* 

In primo luogo la fona dell'abitudine e dei vecchi pregiu- 
dizji e le reali difScollà che/i^ocontrano quando si voglia pas« 
«are dal sistema protettore fa quello della libertà, senza produrre 
gravi mali con repentini cangiamenti. 

In secondo luogo il difetto di accurate osservazioni ; d'onde 
deriva che si badi più all' appart^nsa di verità sotto cui si pre* 
sentano certi priooipj e ragionamenti astratti dei protesipoisti, e 
li stia contenti a qualche fatto male osservato e peggio valuta* 
to, amiche darsi la briga tanto più grave di osservare ed ana« 
listare accuratamente i latti costanti che depongono in favore 
della libera concorrente. 

La qual cura se si fosse avuta dai proteaionisti di buona 
fede, non si avrebbe menato tanto rumore per alcuni fatti che 
pajono dare appoggio alla loro teoria; mentre se per esempio 
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f hi^lHfierni ha ragìgaotilo «atto Aè «dotiate ìì ihleti^ prò» 
iffttovi » moo il p«6 éft qutéti iitli «rgomtfatalre fa bontà del me^ 

E di tero» «nebe preteÌDdendo dall'assoiota iogiaftUzia delle 
^oibiiieDi e dei iriacotl non rkshitesti dal!» sicorèiia della prò- 
frielà prffata a della pidublica, è dalle necessità assoltite della 
•eofiteM» MCMle, le quali doo pessoao lefsigei'li in geoerafe, «è 
mon cttca le forioe, e non to%V quanto alla facoHà del Vicambii 
in aè conaiderala; preseindendo, éiàsì, da questa radicale ingiù* 
Si^iia^ la quale non poò essere mai sanata da qualstfoglia grande 
aM^tà ebe poie^ae derifare dal aisletea protettore ( olili t& che 
perb ti rldtioe ad un monopolio gravoso alla naiione ^ otHe a 
p«>€hi individui, e non sempre), il ragionamento del protesìoni* 
ali Boo eetsa però d'easere' un sofisma. Perebè la conseguensa 
lf>»st giusta bisognerebbe dimostrare cbe realcneote lo sviluppo 
indttstriàle tanto ammirato sìa T edetto delle leggi protettrici ; 
ette aensa queste non lo si sarebbe ottenuto io un dato Stato , 
r pib grande^ pib sollecito, pib utile^ in forta d'altre cause^ cai 
f^t0 SI bada , e cbe possono essere» e sono nel fatto , le Tetre 
sorgenti delia rrccbetsa nézronale, tanto efficaci da soVercbiare 
perfino i gravi danni del sistema proibitivo o protettore ; e bi» 
svignerebbe distruggere Targomento che sommini&tra alle buone 
d^ittrioe eeoooiBÌebe il eontrabbando , questo potente ausiliario 
<)e»l} anti*protésionisti, Il quale sostituendo eon mesti illegali una 
certa libertà nell' industria o nel commercio a' correggere gli 
assurdi delle legislaaioni , ha sempre , per quanto fa possibile, 
impedito al sistema proibitivo di produrre interamente i suoi 
Irislissìmi effetti. ' 

Merita cbe si avverta la gradasione seguita dalla dottrina 
drtle proibitioni e della protettone nel restringere sempre piii 
h sue pretese. Da prima ammesso il principio in tutta la sua 
ampietta : poi ammesso il principio contrario in teoria^ ma oe« 
g»ta la possibilità di praticarlo, l'utilità reale di esso: quasi che 
Ito principio di economia politica j eh' è vero iu teoria , tale a 
dife cbe risulta da falti utili costanti, non potesse divenire un 
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fatto, e un fatto iitHe ; ora aocontentita ropportaoità del liboro 
comcnercio in quelle imiìoih che sodo già tDolto imiaoù nello 
•viluppo delle ÌDduatrte e in ogni istilueione atta a far proape** 
rare i coaimerei : ora vineolata ooteata bontà del libero cambio 
alta eondieìooe della reciprocità per parte delle altre naziooi % 
ritenuto daonoso nei ca«o che una sola natione lo adotti. È 
questo l'ultimo rifugio dei "protetionisti, partito meramente mori- 
bondo se non è eonfortato da argomeoli migliori. Perocché o 
la due natìoni che si preodono a coosiderare ricambiavano i loro 
prodotti anche stando i datj protettori ^ o no. Nel primo caso 
il togliere da una parte quetti dazj , e ridurH alla semplice mi» 
aura della imposta, fa sì che la mette m paghi a miglior presso 
dai cons^umatori ; che l'erario percepisca le somme prima divo« 
rate dal contrabbando ; e che l'indastria naiionale riceva quel* 

V impulso che gli economisti notano esaere l' effetto della libera 
ooucorreoEa. Se poi si supponga che questo ricambio tra le due 
nazioni non avvenisse, allora o le cose resteraoao come sono , 
oppure eomincieranno ad introdursi dallo Stato estero le merci 
tli cui si abbisogna, e che si pagheranno coi prodotti proprj, o 
eoi prozio di questi prodotti veoduti altrove, se' pure non si vo« 
glia supporre che le merci estere vengano date in dono, suppo* 
aisione che al buon senso apparisco la piii utile, e ai protesio- 
Disti la più spaventosa. Essi nulla temono maggiormente che 

V abbondanza, il buon mercato. 

In una parola, i dasj protettori sono un peso imposto alla 
propria nazione ; il toglierli é un vantaggio per la^ propria na- 
zione. Perchè dunque si deve aspettare che la nazione rivale 
(altra parola obbligala) faccia questo beneficio alla gran massa 
dei suoi coDSunaatori , per farlo noi ai nostri T Perchè dei due 
ostacoli che si frammettono al reciproco commercio, non togliere 
almeno quell'uno che sta tutto a nostro danno e eh' e in poter 
nostro di abbattere? 

Ma diranno i protezionisti i che avverrà della produzione 
nazionale non più protetta? Avverrà, rispondono i saggi econo- 
misti, che quei rami di produzione, i quali tono favoriti dalle 
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ciccosiaMe del paefe, £orlMififio.«gual4Bimle e flaeglìo ; e peri* 
raonp quelli jche. ti Tallero introdurre facendo fioleaza alla Qa« 
tura, ooQ. gra?ii$lmo danpo * dell' ìoteranaticMie, per fatorire pò* 
ahi indi ?Mui, Allora la . <)ueitione ti riduce sempliceineote alla 
forme a a\U cautele dì prudeota , par non ruiuare d'un tratto 
gli •labilimeuti cbe luriero a cagioue degli «propositi ÌegiflatÌTÌ« 
^a la necessità di ovviare agi' iocoufeoienti di una precipitata 
fiforiDa sussiste etiandio nel caso desideratisainao che tutte le 
nazioni si risolvestero di adottare il sistema della libera concor* 
fenya. Dunque , in fine | P esservi q no il ricambio per parta 
bielle altre nazioni, è una circostanza affatto indifferente per 
«quella cbe voglia procurama a sé stessa i vantaggi. 

Però| intanto cho i due partiti si combattono, i governi più 
illumipati abbandoaano a poco a poco i| sistemai cbe per in* 
tcfidarzij bisogna pura ancor chiamar protettore. 

Fu l' Inghilterra cha nel iSaS diede 1' eieoipio di un pri* 
mo pasto verso la libertà del commercio, sostituendo un dazio^ 
quantunque eievato, alla proibizione dalla sloSa di seta stranie» 
se. Da queir epoca le riforme aconomicO'finanziarte si succedete 
taro; ed ora Tloghilterra i la nazione cha più delle altre pro- 
gredisce sulla buona strada, 4:om' era stata quella che più d* o« 
gni altra , meno la Spagna , aveva adottato nella maggiore sua 
estensione il sistema proibitivo. Quali ne furono i risultamenti? 
Nel famoso discorso tenuto dal ministro Roberto PeeI, del quale 
l'Inghilterra e l'Europa deplorano la morte recente^ alla Camera 
ilei Comuni nel 17 genuHJo i846| egli disse: « Durante i tra 
« ultimi anni la rendita pubblica si accrebbe^ benché siano state 
« diminuite parecchie tasse gravosissime ; s' aumentarono il la* 
^ Toro, il commercio, la prosperità, l'agiatezza e la contentezza 
m xiel paese ». 

Nella sessione del 2% gennajo aveva detto più difTusamen- 
te : « Nei tre ultimi anni il nostro principio guidatore fu la ri- 
4r vocazione della protezione; ne risultò nelle, nostre esportazioni 
m esterne dell' anno 184^ all' anno |844 ^^ frumento di 4^ in 
M 56 ^milioni» Onde , senza vantare il commercio con la Gina , 
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m s'ebbe un aontento di died mUloiii' di lire di sterRni nelle' 
« espartasioni. Io ATefa computato in quattro miliooi fa perdita' 
m che doveva risultare dalle ridusiooi defle dogaoe ; la pe'rdlta* 
m fu di UQ milione* Afeta computato in un milione la perdita 
« cbe doveva risultare dalla soppressione dei dasj dèli' uscita 
m sullo zucchero ed altri articoli. Credo che la perdita per Pac- 
m cisa quest'anno sarà nulla. Or quando io veggo fallire cost 
« tutti i miei computi^ potrei forse parteggiare ancora pei forti* 
m dasj protettori? ». 

Accenna poscia un fatto non meno eloquente in favore dellaf 
libertà del commercio s la diminutione dei delitti in tutti i grandi 
distretti manifattori ed in tutti i distretti agridoli ; ed aggiunge: 
« Quanto alla sedinone , la carica di procuratore regio è dive* 
« nuta un officio sema maniioDe^ non perché il governo mostri 
m maggiore mansuetudine, ma perchè il popolo é più eontenttf 
m e felice ». • 

E ritornando sull' argomento , nella seduta del i6 febbrajo 
ripeteva: « L'esperiensa dei tre aitimi anni prova che il siste« 
m ma delle agevolesxe mercantili fu vantaggioso pel paese ; ed 
m io sfido che mi si citi una sola di tali agevoleéce , una sola 
« rivocaziooe di proibizione, che non sia stata vantaggiosissimtf 
m alla massa dei consumatori inglesi. Vha di piii : il produttore 
« medesimo ci ha guadagnato .•..»• 

Le Camere rappresentative, e le inglesi sopra tutte, non in« 
tendono altra ragione , che quella dei fatti espressi in cifì'e. I 
ministri più illuminati non ebbero altro modo per far intendere 
ad esse la verità, e ridurla a pratica ; e se ne valsero con sue* 
. cesso. Nel 14 febbrajo i834 , il ministro inglese lord Althorp 
vendeva conto alla Camera dei Comuni dello stato fiuanziario 
del paese presso a poco in questi termini : «1 Prima di entrare 
« negli articoli di dettaglio , io credo mio dovere di chiamare 
u V attenzione della Camera sulle diverse fasi del nostro stato 
u finanziere durante i tre ultimi anni. Alla fine del i83o tàm^ 
m montare della bilancia in fas^ore del paese era di 3,914,000 
« lite tierline ; ma la Camera m dave rammentare che paréc** 
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« chie UfM ifiiporl||D0 orano dtolt minorate ocU' anno pr«tte« 
« dento 1899, dimodoché Teffetlo di queste dimiaiuldoi nttn si 
u dc^veva^ far seotìre che nel i83l •» 

« Oro precifa mente io qiiea' opoieo io ovrlaai doversi ppo« 
m porre nuove dimiouiionii e, «omo aveva anounotato già do 
m. prima, jot risulta «be allo fine doH'oDoo iS^i, ioveoe di arer» 
m UQ eccedente, vi eb)>e un ^^fffei/ di 7oo/>oq lire sterline» Io 
« non fui in alcun modo allora spaventato da questo deficit, pe* 
m rocche peosai che colle provvisioni del paese era facile cosa 
m irsupplirio. 

« Ci^ non otianle qaeslo deficit sì accnehbe nel susseguente 
« anno, e, neU' aprile i833 sali a i,»4^9^<'^ '^i*^ sterline. Nel 
« corso di qyeirannp non furono eseguite fuorché leggiere (ni* 
«V norazioni neile tasse ; e, giusta quanto io oveva preveduto. In 
o entrata da sé stessa migliorò talmente , che iovece. di un de» 
« ficil di i,34<>>0<'0 ^■■'^» ■'oi trovammo un eccedente di t»4^7,ooo 
m lire sterline. Neirultimo anno abbiamo proseguito ancora a ri* 
o durre a meno le tasse- L'ammontare delle tasse abolite nel 
m i83i e nel .i833 iu 4i it7og,ooo lire sterline, e quello delie 
^ tasse abolito nel 18 33 fu di i,545^ooo lire slerline ; totale di 
# tre anni 3|335,ooo lire slevlioe (83,375,000 fr.j. 

m Maigrsfio questa enorme riduzione, io sono lieto nell'an* 
« nuoziarvi che, in consegueoxa del bilancio fiatto il 5 gennajo 
o. ora scadutOf l'entrata eccedente sembra dover essere assai piii 
o coosidef abile in quiesl' anno di quello che lo fu nel mese di' 
« aprile dell'anno passato, perocché ossa ammontò a più di 
•r j,5i^,ooo Kro sterline (37,82^1^00 franchi). Sarà, io spero, 
« soddisfacente per la Camera il sapere che, malgrado la rido- 
m sione progressiva delle tasse , le entrate si sono per 1' aitrv 
M parte talmente migliorate, che noi abbiamo potuto ottenere il 
m soprappiti ora esposto. Non veggo alcun motivo, onde non ab- 
« bia a proseguire questo miglioramento. Soggiuogerò, che sul 
« totale del conto presuntivo di quest' anno , in paragone di 
« quello dell'anno passato, vi avrà una riduzione nelle tasse 
m per un mesto miiioAO (i9i,5oo,ooo franchi): lo che importerà. 
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« Paomeoto di 3,oo0fQ00 di iir« «t ittveoe 4i I^Stoo^oMl^i)». 
Ecco fàUi, e Don «ilrattezie. 

Aveva dunque ben ragiona il miniitro PeeI di dire «Ha Oh 
m^ra dei Goonuni ( 17 geonajo 1846): « Le ridusioiii proptxte 
m potrebbero produrre un disavvuoEo lemporario (a) ; ma aoua 
m convinto per Tesperienza, pei grandi mesti ojercantili ^el pae- 
« se , e per 1' aumenti^ di consumo ^ il quale sarà eooseguenaa 
« delle ridueiooi , che qifeste ultime non renderanno altrtmeotì 
« necessaria P institusione di una nuova imposta »• 

V Inghilterra lenta alle riforme , ma che pratica coitante- 
menle la massima antica: din delihtraU}^ cito facile^ appena due 
anni dopo che adottò il bill dei grani revocò aochie il famoso 
òtto di navigazione di Cromwell, e sebbene le rimanga «ocora 
molto da fare , tuttavolta bisogna pure ammettere che essa è 
giunta ad un punto, che le altre nariooi sono beo lungi daU*a* 
ver ancora toccato. 

Se le nuove tariffe, né in Inghilterra e molto meno in Fraa- 
eia, e peggio negli Stati centrali dell'Europa, non sono intem- 
mente dettate dagli ottimi priocipj dell' economia politica ; te 
troppe sono ancora soverchiamente alle e lasciano quindi aperto 
il varco al contrabbando ; é però u)[i gran bene «he dopo tanti 
fatti , se non altro., si ^omlnqi a far bene. Un pò alla volta ai 
comprenderà essere necessario che i datj sull'esportatìone sian« 
tolti affatto , o almeno ridotti ad una sì tenue misura da to« 
gliere qualunque ostacolo alla libera concorrenza, e facilitare lo 
spaccio di qualunque prodotto primitivo o manufatto , affinchè 
non languiscano le industria, e siano diminuita la sofiereote do» 
gli operaj, e in generale di 4utti. 



(i) Vedi il Yol. VI delle opere di Aomagnosi. BliUno 1841 e 
•ivi, pag» a94-295- 

(3} Ne! fatto non fa coti, poiché f ottobre dell* anno stetto ( 1846) ì 
giornali recavano l'annansio ehe le entrale del trimestre presentavano «a 
anniento di eirea venti milioni di franchi ; cosa che sorpresa sino i pii 
caldi partigiani di Peel. 
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A furia di battìmre èì thìA una votla o Taltra per idapiré 
ohe quando ì datj di importatioDe doq si ridutiaoo eùtro il li- 
mite maMMBO d«l io per loo sul ralore renala della Aeree, lo 
Suio crederà di aver guadagnato assii per i' eletata tariffa , e 
io realtà avrà perduto» come una costante esperiensa dimostra. 

Questa sono terità ormai riconosciute da tutti gli economi- 
sti non valgarìi provale eoo ragionamenti aritmetici ^ e tuttavia 
non intasa dagfi ordinatori "dalle finantò di pressoché tutti gli 
Stoti. 

Quando si presenti II bisogno di aecraseera le entrate , il 
messo ohe a molti sepihra il più spedito é l'aumento de'dazj; 
ed è la Yera maniera di ruinare la natione ed Impoverire V e- 
rario. I buoni economisti vi dicono: jivete bisogno di denaro ? 
¥i occorre una rendila maggiore t Lo spediente più sicuro si è 
abbassare assai le tariffe. Ma questo è linguaggio inoomprensi-» 
bile a chi e schiavo della vecchia abitudini* 

£ al che la prova piti solenne a giornaliera ee la sdmiai^ 
oittra il contrabbando, per la cui assicurasione si paga il to pef 
loo del valore : premio abe compensa i rìschi del conlrabban-» 
diere ^ e lascia luogo ad un suffidenta profitto della sua indu- 
stria illegale* 

Le assurde leggi doganali dha lotto colore di tutelare gli 
intereni deirefarìo, e quelli dell' industria puniiconói il contrab^ 
bando anche semplice coma fossa un delittOi puniscono un Md 
del quale esse medesime sono la tei^ causa; dacché il rìcam« 
bio dei prodotti essendo una necessità j quando la legge lo \m* 
pedisce e lo rende difficile, bisogna pure che si faccia in un modo 
illegale. Io non entro a discutere %e e fino a qud puntò si possa 
riscontrare nel contrabbando una ingiustiiia; dico bensì che le 
leggi le quali lo puniscono , infliggono una pena ad un atto« 
il quale ben lungi dall' essere dannoso alla rtccbetaa dello Sta* 
tO| e Hlle sue reiasioni aomraeroiali^ è ansi ona fonie di grao^ 
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trataggi ptr ehi la etereili^ ptt la oacioM nella qotle il ai€r« 
cita» e per tutte le Datiooi insieme. 

II oontrabbaodo non è cbmiosd per lè io ordioe all'eeoino« 
ona politica , che lo ceosidera oooie aa surrogalo della libera 
coneorreoza $ ooo lo é negli effetti rispetto ai eonsomatori, per* 
elle produce il bcMin mercato degli oggetti ; non lo è nemmeno 
»lle iodttstriei perekè ne stimola il progredimento l non lo è al 
govèrno I perché lo ammtestra sulle fere leggi che presiedono 
alla naturale distribustone ikUe rlccfaesse , e gli apprende con 
qitali norme tadano regolate teiimpoite^ perchè tornino pih utili 
allo StatOj sent' aggratare ingiustamente i contribuenti. 

n contrabbando infatii è il rimediò più efficace eontro i 

mali ebe recano al. commercio delle naeieni le cattive leggi do** 

ganali : è come una costante protesta degl'interessi generali oon« 

Ira i monopoli stabiliti a profitto di pochi col danno della gran 

massa della» pepolastoneb II cocamercio va debitore al oontrab« 

bando se non perì del tutto sotto l'influsso del sistema proibì* 

tifo inrentato dàlie aésioni naedeme. Mentre questo sistema 

eondaamva i pepali a procacciarsi gli oggetti Imro necessarj alle 

fanti le p«ù dispendiose» e sotante lei pie lontane ^ il contrab» 

bando ravvicinava le dislanee» abbassava i pretti , e costringeva 

t privilegiati del monopolio ad una eeria moderatioae) creando 

nnà Incessante coooorrensa^ ne impediva le eaorbitanti pretese^ 

é compensava: i consumatori della gravetaa delfes tariffe. ÀI cOn« 

tHd>bando il eommeraio deve grandissimi vantaggi , e T econo* 

mia poliUea la solutione di quasi tutte le questioni relative al 

:aambio dei prodotti. Si disputa nei librij si discote nelle Cmna» 

re» si medila nei gabinetti ; e intanto il contrabbando opera, e 

décide* Non v'ba ragionamento che poua invalidare le prova 

'«faa il. contrabbando. MooianoistBa, perdbè ai fatli non c'è rispo* 

^sta« Ed è varoj a rigore di. parola^^cbe la libertà del cOmmar* 

;cio i^n ha riportato ^lUia sola vittoria ch^non sia stata prepa-< 

rata dal Oootrabbaodo. Quando In Francia erano proibiti i scialli 

dell' India, onde incoraggiare^ ai dicova» le fabbriche naaionali § 

•il contrabbando s' intromise^ cl .tosto le fabbriche: franeesi stt* 

AaNALL Statìstica s vùl XXI F, $eri9 a'é tS 
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ONilcte driki jeoaMireatav • f)rOTvtcluM*dl nodèlli «ocelleoti, per* 
fesiooarono i loro prodotti ^ e «otteniioro ^aét»ggio^M»ei»te la 
lotta contro lo loro rWaK di Ga cham ire. Alto yroUaiaiooe successe 
un idacio oMderatoj e il oonlrabbandò 1m ottenuto ciò, cui non 
vakero «tati anoi di dlloasiioBOt^ phnootiauento deU'ioduttria 
aaaiooale. Gli skanM riasltati ebbel^ divago in okre quottioai ogni 
nolta che ti cPDt ra lifc and o a'Intawtò'di: yiaolyede. Il gotemo frao* 
oaaa fa eottrotto m chit>dare gli oeebi «oU* iotroduzione dei filati 
logleal fioif obo. H ooot^abbaodo toaniriaittrafa alle fobbriehe di 
munalinai porche lo fiiattiro franoetl Dan «raoo io oaao di sup<* 
plirvi. 

Se voleaiiopo procedere di ^asto paiso^ od iadiearo ttitti I 
beoefief reealli dal icaotrabbaodo al oommaccio^ olP iodustria, ai 
coMuiDBtort, taratilo cosa do faroe pansochi volumi* Egli è uo 
Aillo^ «bc i aniaiatta-di Francia a d* InghiHerro:, quando aollero 
ottaoapo ddle iCocÉére qimlolvie oooceisio^a a lavtore della liberili 
dti oonnneroiOi #00 01 oiuiciréiio otarim^oai f abe eftoeoodò di* 
MNMd od esso :}' ombro del oOtvteabbaiidoti II' filamfoi - rrfeiriaae ^ 
appqggiaìo oli' autorità di persone beoo: iofornole, che m «aboola 
a 5oo milioni «h frabobi ramuttootarer annuo del cbntoorciQi del 
eonlrobboado in Europa $ « forse queala ctfi'» è Iroppo mode* 
fèto, se poogasi ft>oarte ai quadri dello tioporiasioni td eàporta* 
asaai dello sola Ftaaciai lo qoalo fa aipporcolemeOita pÀii affari 
oU Bdgi«i ohe fea jtre.aBÌlfoni d*' abitatiti^ obo non oofi l'Iogfail- 
tomi cbe ne ba taaticìnque niilk>oi« A pocla dell' ecocOio deUa 
ioaportasioDi saAle etpartotioni ^ si pretendo di oaaaroc argo^ 
wmtàa a Csooro ^Ml'nssuodà idea deUa bUaotio del oomaiofiaio ^ 
ana t oonti aooo in vaaltà patoggiali dal cooirabbaodo^ TiiAte le 
taoftfe del mondo satebbero soavertite da copo ia food* si^b xhe 
•qimbihe noofo i9ilt>owmonto perfetiooaaso la ifrode, eia reodoase 
fMsaibido rifpolto^ a^ qoeMo omvgì ohe non sono ionio kgglero o 
M ^ po6o volome, qubota» i 4otoni| gli scialli^ gli orologi, occì; 
é il Tisultamanlo no sarebbe^ aba ogni uasiooo' trarrebbe il mas* 
abaio «antaggio doMe propdsuioDi particolari del aoolo «u cui vi* 
né, m étMm indoattio adétir alleisna oireOMaóie a all' indole dei 
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«noi abiiaot). Od torto racoreMimefilo tiOteVòle del ooflirabiMiii 
óOf e gli nceérg'ààeoiì soltHl «oir cui 6i eieguìtce , provalo cl^e 
le leggi dog«o»li contrastano ogoi dove coi bisògoi det popoli é 
con io 9taù> de^a ìwó mdusCria. 

È dN>W>rosbi il ptfOfWe ob% il negoiiéote , ligio osservatore 
delle leggi , teda sotfroriil^i r profitti della sue intraprese d& 
quelli che si prjocntiÌDO r vanraggi del contrabbando. Il sistema 
delle fafriffe doganali, lelevalo come sono di' presente, fùina chi 
lo rispe^ta^ ed arridchiice ehi lo* ctlpesf» (i).'Sótió Inflitte detlb 
pene ài eootrabba^ldo , cìÀ é térissiflia ; hià quante tolte pòs« 
sono esft^re eSeltUainéiitO dpplicitlé? B il ^afitàg^lo enórAtre d^ 
contrabbandiere non è tgli uè tomfren^ò' él- i-fefchiof ctle corre, il 
quale lo It^enoìeta eéuberaifè^ènté di i^nafkhé pérdilk, dr (Itti- 
che sOffei^onifa?f/iniwrè*«e^ Utìa ^an' toolltf;è dote irriichFo 
sia fadltf da evitarsi tì0n a^Mréòo éfrè'vtitgé; ^ni^hrlmenté par- 
lando, ptt tfatlettet^ tiàli^ènittiettere- il ìéétitràt^batidb. Tutte ?e 
pene, tutta la vigilanza non portano ahì^èr' effetto ètie cfaeUo di 
aggrarare lo Stato di «tna spresa 'esè^^rfta^rtè' ed* inutile.*'* 

1 delitti VogKono etseté pheVeA^érti^pl^tìifà"èbTe putaìli. È qiì'e* 
éta tina condiifoiie essenziale , perchè V aùtorila df punire ^la 

' esereifsrta con g^ttfstlzia in qualunque ^f^C^e t)i" trtf(igi'essiònf. ^i 
aggiugne una ragione di più quando e 'diffidffié é d!spehdiòsi3s1 • 

'ma la puniriono. I9S V ha delrtto laóto'^ facile' k preveùirsi, e 
tanto difficile a reprimete eou là pena; 'quanto il cotilrabbandò, 
se potesfse dirsi delitto. Ne«iuno Terrebbe <k>rreré i Hschii della 
frode quanto i dat) fustero hioderafi ; é l'esperiènlka' cósiante 
lì a dimostrato che ifi eontrébbandò si Vstese e 'si ^erfézVonb ' nei 
ooeui' di- esecotiobe inr^gioae dirètta dti la gravità deflé peàe 
cbe lo colpirono^ e idrece spari qnaiti Hititeramènte quando fu- 



'•{i^Vk^i fiTariqàr Witlóre, art. ContrkhdHdé a^X ÌHcthnnaire du eom» 
merce et dei mircharidfses, fàvii i84i. — tìisioitre ifc ^Economie potili" 
que en Europe, Pari» i SS;; toni. I!« cbap. XXVIII, MIX. — * Say, Court 
compiei' d'Economie polltique, Qaatrième partie^ chap. XVI. -£- "Dì-oz, Eco- 
nomie poliliq uè. Lif. ir^ cbap. VII! et XI, èie. 
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rono dimioniu le tariffe». con che ei aumeiiUiroiio pare le ren« 
dite deirererio. Dunque il usteoia della libertà del commercio 
togliendo affatto tutte le proibitioni^ e riducendo al minimo li* 
mite il datio delie merci , produrrebbe V immento beneficio di 
togliere d' un colpo il male del contrabbando, pianta parassita^ 
verme roditore , che nutrono e accareziano , sena' aVYedersene > 
coi loro errori pressoché latti i governi d'Europa ; e le rendite 
degli Stati s'aumenterebbero pel doppio motivo^ che non ver* 
rebbero sottratte all'erario le ingenti somme divorate adesso dal 
contrabbando ; e che la mitezia dei dazj producendo il basso, 
pretto delle merci, ne accrescerebbe di gran lunga il consumo. 

Ma fino a tanto che non siano ridotte le cose a quasi' e« 
qua misura, le leggi saranno tempre deluse dall' accortetta pri- 
vata, messa al punto di riuscire dai proprj interessi grandi, pre- 
senti e sentiti» e dalla necessità in cui tono i popoli di ricevere 
dalle altre nazioni gli oggetti di cui abbisognano per dare io 
cambio il proprio superfluo. 

Un celebre ministro diceva alle Camere francesi nel i834 : 
m he libertà illimitata è on puro sogno ; e la prova si é ch'essa 
m non lu mai praUcata «»• O il sig. Thiers , cosi parlando ^ in- 
tendeva l' assoluta aboliaiooe di ogni datio ( ciò che non pub 
credersi ), e allora egli si sarebbe battuto con 1' aria , parchi 
nessun economista i cosi patto da proporla ; o intendeva la li* 
l>ertà del commercio, com' è propugnata veramente dagli econo- 
. misti , e in tal caso con questa logica si avrebbe potuto ridere 
in faccia a Guttemberg, quando inventava la stampa, a Jenner 
quando proponeva il vaccino, a Franklin quando trovava il 
parafulmine, a Watt quando applicava il vapore alla naviga- 
sione: erano cose non mai praticate (i). 



(i) Si vegga la bellistima ditcotsiooe di Romagnosi se questo paolo 
nel voi. VI della citata ediiioae dalle toe opere, pag. 3ii e segg. Meri- 
laoo ancora di essere ponderate le iaportanti ostervazioni etposte in pa- 
reeehi atlicoli tnlla libera concorrenta e sulle tariffe daiiarie nel volume 
ateito, e specialmente quelli che si leggono alle pagine 38, 5o^ 293, 374» 
453, 556« 744^ io65, tote, noi. 
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VI 
I fautori del Mftleota proibilif o intendono fare ta guerra alio 
alraniero, e non ai proprj «oncittadini ; però alla fine dei ooati 
si opprime la maggior parte dei eittadini > per favorirne oltre 
ogni limite I' una o T altra elaMo; fiochi le proibitioni é i da;!j 
protettori sono un'orrenda ingiusUiìay eon la quale si finisce per 
fare la guerra alla propria naaione. La soprascritta i contro lo 
straniero ; una la girata è contro i nostri concittadini » contro il 
tesoro dello Stato, e con la delusione dei lavori destinati (i)« 

In somma, la dottrina economica della libertà del commer- 
eio di cui si onora inoanti tutte la scuola italianai è la sola che 
sia giustificata dai fatti eostanti , a nella quale si associno la 
maggiore utilità degli Stati, V osserranaa della giustUia in ogni 
rapporto^ e specialmente l'equa distributione che deve regolare 
I tributi. Dunque gli Stati eolle proibisioni e co'dasj gravosi ooa 
favoriscono la nasione, né impinguano gli erarj; chi ansi fanno 
languire le industrie, producono la sofferente di molti senta ot* 
tenere nemmeno il vantaggio dei pochi protetti j e si privano 
delie risorse pecuniarie che affluirebbero nel tesoro colle tariffe 
moderate. Lasciando per tal guisa largo campo al contrabban- 
do, inducono esiandio nei cittadini l'abitudine di vitflare le leg* 
gi, e mettono anahe le buone a parte di quel dispreaso ohe per 
la ripetuta violaiione colpisce le eattive*^ 

Bisogna persuadersi una volta, ohe esiste una economia deUe 
genti j come esiste una delle società e una del privato ; che il 
bene di una natione si collega con quello delie altra, come la 
prosperità di uno Stato risulta dalla somma dei beni egualmente 
distribuiti fra i privati ; che il canone fondamentale delia buona 
economia di ogni Stato^ e di tutti insieme , i la libera concor- 
rema ; e infine , che sono tremende le pene colle quali la na- 
tura retribuisce quelle nasioni ohe operano contro airordine da 
lei stabilito, innaUando barriere dove la Provvidenia preparava 
le vie, spargendo la sterilità dove per Lei iorgeva Tabboudan- 



(i) ftomsfnMi nel citato voi. VIj p BiS^ S 588. 
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t», faetndo D^miolie le huìqdi àf^ Lei dosUtate aUi^ concordia, 
alla paea, ali' afillo fratamo^ aita aiNBuaicaùcae 4aì kimi , alla 
parlecipAtioaa dei beni largaineiite varstti sulla faqdia dalla ter- 
ra, va in forme divari * appunto per «Mostrare lo icopo gran* 
da, sublime, benefico, cba mpùi^nU i lìeelprooi eoamierei la PìqW" 
«idei^sa volava ottenere* 

IV. 

Molti faty patreaMso qui aeoeonare» ae i limiti di queit'ar* 
ticalo ce lo cootatilrflserot oha dioMttraao, eoo evid^oza irreti- 
aitbila 9 quanto -aia conforma all' ardine dalia «alura ^ e quiodi 
alla prosperità degli Stati ^ Ja libertà «omoiertiiale. PoireatiiDa 
notare eoma i aegosiaott americani, liberamente mereaaleggiaado 
eoi pasiodimenti dei Paesi Bassi nell' Arcipelago orieotsie, ioipie- 
ghiao piti navigli olse non ne adaperaésero i monopolisti olao* 
desi. Potremmo indioara le accresciule rdasiooi Atìì' loghilterfa 
eoUa penisola deU' Isdostan , Irutto dell' abolito privilegio della 
compagnia inglesa delle ìndie; e additare Singapore^ già misera 
sSasioaa di pescataci e pirati, -di venata col libera oommereioi ia 
mono df venticinque odni da ohe in posiicde F Inghilterra^ uno 
-dei fHh grandi emporj del mondo, aoc; e senea uscire dall'Emù* 
ropa additare le industrio della lana, dtJlIa seta e del cotone non 
punto protette in Isviztera a in Sassonia^ a tutt«fia prasperissi- 
me ; e a rincontro quelle drf ferro tanta proAetle e tanto poco 
progressive io Francia > a ostila eziandio di languore per tutta 
le altre industrie. 

£ datr Inghilterra appunto il prìnoìpio della libertà eoos* 
'm(?roi*)e daeve^te il suggello dall'eSperiefisn, e i| suffragio dalla 
pia ièbera a della più sottile aalcoUtrioe ff le oasJooi. I pari- 
oùii ohe sovrastavano al eammerclo bHtannioo franoamente sve» 
lati al Parlamento dal ministro Huskissoa, ebe iaaugurc^ un'e- 
poca nuova nel sistema eatkime^eìate inglese ; le gréédi riforoM 
in conseguenza operate nelle sue tarifife doganali del i8a5 ia 
poi y e coronate recentemente da due grandi riforme ; I' aboli* 
sioue de'Ie leggi sui grani, a In rèvoea del famoso atto di na« 
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▼igatioiiey floiio i liHi piqduli che impretiero questo raggello » 
« untfrooo irMVOaibikMole il princìpio della libertà del con- 
nìereìo. 

Gli msegoaa^Mit* ehe derkaoo da ^iiMli éatti aalaoni fioì- 
ranQò per guarire l'Europa» fiof a tpetarloA dalla fatali dottrine 
di Cariò y» alla «quali io gnandisfiaift parla aneora taoacetneate 
ai attiene. Le teree^ appena liberata dai lineali il oammercio dai 
cereali , furono riaarcnte pìii eha mai, ed aunentarona di vaio* 
re ; prora che la libertà oooM^erciale nan naoaa alla produtiooe 
naaioaale» e che i proicziootflti vogliona prender tolto » faglian- 
doti le mani. La piana pobbliàtà degli at^ del govarao e la li- 
bertà intiara daàb dbc maio n a » hanno lollo^foel retto di pregio* 
diej bba potavano readara il p#polo avverta ni nnovi ordina- 
ntenli» tulli a ano fan^ggio ; banoo fallo caooMera obe i pro« 
iètionkti non tolo gridavano pel loro iadHridnaàe ialeretse , ma 
àoonotcevooa ohe eota il loro tlaeto intaratae ricbiagga. 

C4i affetti delia nfwrma finaniiarla fatti aparli ^dairorgeole 
bisogno oh' ebbe l'Inghikarra dei grani atraoieri p^ aKoàaatare 
inilioni d'itifeltìci, cocopiranQO l'apora faetodone tooear «od mano 
ai pili otlioaii i beae&oi titÉltomenti. 4i latti non e' é risposta* 
E da che il priocipio della libertà oommercìale ha tinto in lo* 
ghiltérraj dovrà Irionflire un momaolo o TaHra in lotla 1' Eu* 
ìpopa {i), a guai a ahi si oatinassa ne' tuoi errori i Chi noo si 
oeaancia a segnire di buon grado V onda trreftisllbile che tpioge 
Inifanii l'aosanità, deva atpatlarsi di venirne aenaa dubbio tra- 
tplio. I faMi dalla soaietà e le colpe a gli errori di obi le go- 
verna» si seonlano a eero presto coi flagelli éhè la natura tien 

(i) It mittlHro Pèelj nella sedati éM vj geBDajo i%ifi, diceva afta Ca- 
mera deiComum: m Allorché la tariffa proUtlrice aarà tuta «naderata io 
p lofbiUerra , è prelibile che il ooàro eteoipi^ urà iinilata ilallf altre 
u Dazioni. Tale è almeno la profonda mia coa?i|iziooe. La re?itiooe della 
« Ddttra lariffd è an esempio che noD fu perdalo per la popolasione de» 
tt gli StaU*Uoiti. Il nostro eommercio sia libero cooie lo sono le nostre 
« inttitutioni { ioeca a uot promulgare la libertà del oottro commercio. 
m Oli ♦lift fopoli aagHiranof II aosira asemow» eat, «. 
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preparali ai fiolatori iMf^ ioptiioia ma ItffgLEua ti piega ^tto 
la mano déìV uomo ; i^ estere ioteHigoate la domina , ma scll« 
pondìuone di ter? ini delle tue forte, di tecoodame gli imputai, 
di regolarae i movimenti « ma di non attrafer«arli. Come neU 
l'ordine morale propriamente detto l'infreoar la passiooi è ob* 
bedire alle leggi della ragiooe ; ma il Toler distrutti gli affette 
è sovvertirne il sistema: eotì nell'ordine economico soeiale non 
e' è altro da fare olie proteggere la gtustisia , il diritto ; ogai 
tentativo per impedire il libero operare dell' attività umana faU 
lìsce 9 e r orgoglioso che lo tenti reoa daooo ed offesa graodn 
alla società latta quanta, ma egli stesso non isfagge a|ie ontu^ 
rali seniioniy e spesso non è l'ultimo oèil men severamente 
punito. Tolta la forrea volontà dei governanti e tutte le lor« 
forse si spuntano a* petto della potensa irresistibile della natura* 

Vogliooo però aleuni guardare . da un lato tuli' affatto di* 
verso le recenti riforme economicba dell' Inghilterra. Pare ad 
essi che questa naiione, la quale sa fsr. molto bene i suoi con* 
ti, abbia aiìamesso il principio della libertà òommerciale percbi 
già la sua industria è giunta a sì allo grado di peHexioae, e ti 
eslese ù fattamente d« OQn dover femore la coocorreotii di ver 
run' altra neaìonet 

Sia pure abe il governo a il parlamento iaglese abbiano 
posto sulla bilaociii anche questa consideratione per decìdersi 
ad abbandonare il sistema finora seguito; non sapremmo con* 
cedere per questo , ebe da cib si possa cavare argomento per 
sostenere 1' una di queste due proposisiofii t che il sistema pra« 
.lettore coqviene %lle nasioqi , le quali cominciano a sviluppare 
la loro industria ; oppure che una nasione non può da sé soia, 
9 sansa il. ricambio di coiicessioni, adottare U libertà del com* 
marcio , se non allora cbo^^ già fatta gigante* Oode venire in 
queste sentente sarebbe mestieri ci si dimostrasse prima che la 
grandesca dell' Inghilterra fosse surta per effetto delle Uggì prò» 
lettrici^ ansicbé a dispetto di queste leggi (i); e che una nasione 
: ' 1,^1111 I 11 I I I— ^^^— ^^1^»— l'I . ' ■ 

(l) Fina 44 seeolo seenioi Adamo Smith eomldefata l' atta di mnh 
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nùn pub ftr bene • $è, senta aipelUré che le «Ure faceiano a 
iè stess/e il beoé medesimo* Finché Ted^emo languire le indù* 
slriei o prosperare secdndocbé le oircoitanze naturali det luoghi 
e le attitudini diterte dei popoli le favoriacono o no, sarà giuo« 
eoforea attribuire la grandeiaa o T at? ilimeoto loro alla forza 
delle cose, e non al beneplaetto del legislatori. In un paese le 
arti 000 possono, con tutti gli MtoTAÌ deli' ingegno , sostenere la 
concorrenza con altri paesi ; dunque aitiamo i dasj sui loro pro- 
dotti che vengono dall' estero. Benissimo ; ma si é pen^^ato poi 
alle braiccia che sì sottraggono, per esempio, all'agricoUnra, onde 
ottenere il beoefico intento di far pagare ai consumatori quelle 
date merci ad un preiso doppio di quello con ohe potrebbei'O 
procurarsele dalPestero, dando in eambio I frutti delle industrie 
primitive, cui natura largamente eoneede al loro suolo e al lóro 
dima ? Certamente l' loghilterra i grande assai nell' industria , 
nel commercio, e negli altri elementi di potenza che ne deri- 
vano t ma di grazia, trovateci un paese che, posto In circostanze 
affatto opposte , abbia prosperato come l' Inghilterra all' ombra 
4élla protezione; e allora concederemo che dal fatto suo pos« 
sano trarsi le illazioni che pretendono i monopolisti. 

Perchè , a cagion d' esempio , la Spagna , con nn sistema 
esclusivo ancor piili severo dell' inglese , si è rovinata ? Perchè 
se la causa efficiente dell' ingrandimento sta nelle proibizioni , 
nelle protezioni, nelle tartib elevate» ecc., questa causa non pro^ 
duce, che in via di eccezione, I suoi effetti. Fatto è che le cause 
non operano per eceesionii ma costantemente. 

Mostrateci un paese, il cui popolo sìa tanto laborioso come 
gli Inglesi ; che abbia, altrettanto genio meccanico quanto gli in» 
glesi; ohe abbondi di porti ampjj comodi, moltiplicati come no- 
gbilterra; che sia tanto ricco di ferro e di earbon fossile come 
l' Inghilterra ; nel quale lo spirito di associazione sia tanto grande 



gatioae come un sacrifieb impotto al oommereio dalla necettità della di* 
tfèà esterna. i?ìc^«ie ftet wUioni^ Lib, IV« eap. a» 
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%ame tu Itighilterra^/e aoprattuUo eh% goda taaU libertà poK* 
fica ^me in iogbil|t6rra } moitrataci, tìgnori protesioDiiti, uà tal 
faete, i} <]Uflle adpttaiido la liberta commerciata si rovini, e al» 
fera faraoDo eoo voi «..^ Si, può muovere il mondo da uoa maoo 
tobusta con uoa leva ; ooa ci vuole il puolo di Arcbimede ; e 
^esto puoto OOQ i»tà nell'ara tridumaao, ala Bell' ordino della 
9«iuFa irraforniabile da ogui omaua poteosa» Cooie ooq ai pu2^ 
creare iNia aaxioof per decreto, così ooa si può per decreto f^ 
gobre lUilmeate la coie eiviii, $e l'uomo qoq serva all'ordioo 
ÌMtperioao della «alura» Zafae oomaaderè obe s'iacateoi rOoeaoo, 
ma i suoi flutti speaseraaoo sempre e nuga^raoDO le oateac per 
i|riaiitn0ctue robuste e moltiplicate , V iattaaginaitoue le finga. 

Se le cose ai cbìamasaero eoi loro nmiie^ e airipocrtla pa* 
vola di protezione ai aostituisoe il vocabolo che asprime il vero 
eooeetto» monopolio » nessuft «omo leale e di buona fede pò* 
Irebbe restar dubbioso au i due partiti della giqatizia per tutti 
# del privilegio (fosse pure reale) di pochi a danno di lotti. Né 
wt pub mal troppo ripetere^ cbe il priocipto dell^ libera cooeor- 
teiita 000 e aoltanto utile alla prosperità ecoDomèca degii Stati; 
wa eaiandio, e 'priocipalmoaite, una oorma di ri|^rosa giiistiiia* 
£ non poèrebbe esaere eoatanlemfente ed uni versalmeale utile se 
M>n f<Mse gius|(K L'iogiuiftiaia noe potendo produrre cbeeUetti 
d(*eoosi^ questi devono uomomealo o l'altro niasnfestarsi, aeb« 
bene ne vanlaggio materiale possa quakÉie ^ta derivare per 
il Mionaento da un fatto ingiusto. 

1^ Provvidenia, cbe preparò aancteai tremende per punire 
gli uomini e le naviooi dei loro traviamenti , adopera talvolta , 
per condurli sulla aia dell' ec|ua giuilitie^'de' meest cbe all'oc* 
cbio dell'uamo paiano assai tenui» onde mostrarei sempre pia la 
aua roano onnipotente goveroatrice degli avvenimenti dì quag* 
gib* Queir aristocrazia orgogliosa, come la aifeva appunto ebia- 
nata il ministro Peet, cbe Napoleone alla testa di mezza Europa 
non valse a scrollare, i stata umiliata, e ridotta a scegliere l'anno 
dki due : o ridursi nei termini dell' equità» o perdersi d«i tutta 
— da un pò di patate goaatel 
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Hon v'Ua (otm ramo lonportantt di cpnimercio che oon ab* 
bia oHerìQ argomento di lotte accsDite fra i propugoatorì degli 
opposti sitiemi* 11 commercio dei grani, de' vìq|« delle. sete, del 
ferro, ecc., diedero argomento a disciusioni ioteresaantissime. Noa 
v' è nulla in ciò che possa recar meraviglia : sono scaramucci^ 
parsiali della gran guerra contro i pregiudixj, i sofismi, e le ri- 
dicolaggioi dei protesioniè ti , che. tal tolta divengono vere batta* 
gjie a colpi di penna, nelle quali si tratia di condurre sulla via 
ddla gitiitizia , a della fera e comune utilità gU ostinati cam« 
pioni del monopolio e degli ostacoli. 

Noi siamo ben lontani dal voler mettere in fascio tutti quelli 
cba non professano affatto, o almeno noj| ammettono pienamente 
il principio della liliertà commerciale^ quasi fossero egoisti^ e <;Ìi 
mala lede. Hoi parliamo dei principj, non miriamo agli uomini. 
Diciamo bensì (;tie a gravissima colpa io chi fi trova posto a 
reggere la cose economiche di qualsivoglia Slato ^ i' ignorare i 
principila il non voler arrendersi .alle ragioni e aU'evideosa dei 
fatti. Ma la foraa delle abitudini e delle preconcette opinioni , 
pur troppo è grande assi^i^ e siccome si tratta di oggetti molto 
complessi in cui facili sono .le illusioni , così non é a maravi- 
gliare se i sofismi talvolta si presenlano sotto forme alquanto 
appariscenti. 

Prendiamo ad esempio il ferro : questo prodotto in molti 
paesi è aggravato di un enorme dasio quando viene importato 
dall'estero , e ciò per favorire Ja produslone iut^roa di questo 
metallo di un use tfinto vario , esteso ed importante. U ultimo 
risultato di questa CQSJ detta protezione é aggravare di un enor- 
me tributo mihoai e mHiooi di consumatori per arricchire qual- 
che epulone, ood' é che l' imposta in sostanza si paga pel ferro 
jiaiionale a pro^ttp dei produttori nazionali , e quindi T erario 
non ne vaotagg^i affatto, nel caso cbe il prodotto nazionale sia 
.auficiente al c^osumo. Che se per lo cpntrario , come accade 
aei latAo speaie volte» il prodoUo indigeno oon basti ai coosu- 
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iDis »i produoe coi dai) enormr hd inearimento artificiale , che 
va a scapito di altre iodastrie beo piii importanti , e special» 
mente dell' agricoltura. Cosicché jie anche l'erario goadagoa^per 
una parte , perde dall' altra ; e la gran massa dei consumatori 
i aggravata a pura perdita di uo peso mal ripartito e fruttuoso 
soliauto ai pocbi proprietarj di ferriera. E sempre il monopolio 
dei pochi a danno di tutti. 

Su questo punto ci venne udita un' oiservaiione , la quale 
m primo tratto sembrerebbe giustificare il sistema protettore nel 
seguente caso» in via di eccezione. V hanno paesi, si dice, ia 
cui non si può trarre il ferro dalle miniere e foggiarlo nejle 
varie guise in cui si pone nel commercio » se non con graode- 
spesa ; di maniera che non potrebbe sostenere la conoorrenxa 
col ferro estero, la cui produtione si trova in circostante molto 
più favorevoli, quando non godesse iJ faiore di un forte datio 
protettore. Si aggiuugt^ cbe interessando ad ogni Stato di non 
abbandonare le miniere di questo metallo tanto importante, pel 
caso di un eventuale Isolamento, bisogna pur dare agli intra« 
prenditori di tale industria il modo di poter vendere senta per- 
dila il loro genere» Quindi concbiudesi, il dazio protettore noa 
è imposto sul prodotto estero onde procacciare ad essi un Tea- 
taggio esorbitante^ ma s\ onde conservare allo Stato une produ» 
ziooe di sommo rilievo* 

A ciò si potrebbe rispondere, che il timore dì mancare del 
ferro estero, non ha il più piccolo fondamento, poiché quelli i 
quali lo hanno in abbondanza, e possono darlo a buon presso, 
sono troppo interessati a venderlo ; ma anche concessa la verità 
del fatto, non reggono punto le conseguente. Innanzi tutto, que- 
ste circostante poco propizie in che si trova ia produzione na- 
zionale del ferro, possono dipendere dall' inerzia degli Intrapreii*- 
ditori^ che riposando all' ombra di un dazio esorbitante impo* 
sto ai ferro estero', non sono spinti dalla cobeorrensa ad intro- 
durre nelle loro ferriere quei metodi più economici che si ado* 
peraoo iu altri luoghi ; e in questo caso il datio protegge V i« 
nerzia, che in verità Io merita ! se poi ciò non fòsse , e i me* 
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lodi migliori io fiitjKo si adopeMsi^o , lenta potere^ lattiYia to> 
•teoersi al paragone colle allre nazioni ; la questo caso , se lo 
Stato » per F utile pubblico ha bitogoo di continuare lo scata- 
mento delie miniere di ferro per non privarsene affatto nell'oc* 
casione temuta di un eventuale isolamento, per esempio di una 
Huerra ; questa spesa, richiesta dalle sUe speciali conditÌ9i|ì, deve 
essere, come ogni altra » di vantaggio, pubblico, sostenuta dal 
pubblico erario. In questo modo essa viene tratta dai fondi per- 
cepiti colle imposte aquamepte ripartite sopra tutti i cittadini in 
proportiooe dell,e loro forse eeonomicbe, e .nou viene aggravata 
Dessuna classe in particolare. Ed è certo che non tutti g{'indi- 
.^iduiy né tutte le classi consumano proporsionalmente l'eguale 
quantità di ferro» Di piii, la spesa aarebbe limtlata.a quel Unto 
ferro che si può catare dalle miniere ^ello Stato ; mentre col 
dazio protettore si aggrava tutto quel maggior consumo del ferro 
che si fa oltre quanto si cava dalle miniere nazionali : danno so- 
pra danno ; assurdità sopr? assurdità , secondo il solito di tutti 
gli spropositi j specialmente economici. La spesa dell' erario ijn 
.qaesto caso sarebbe moderata, e oompensata.dai vantaggi^ che la 
.pros|)erità delle altre industrie ohe si.valgoiitf del. ferro gli prò* 
curerebbero. 

Dunque in qualsivoglia ipotesi , i .sempre assurdo ed op- 
pressivo il desio così detto protettore che in certi Stati s' impone 
aul ferro esteru» o perchè favorisce pochissimi a danno della gran 
maasa dei consumatori, o parchi aliqienta l' inerzia dei produl*' 
tori; o perchè se la. spesa è necesfaria^ non si, fa nei modi onde 
l'equità e la buona economia vogliono regolate le spese d'utile 
pubblico. 

Un altra prodotto fui quale appunto ora è rivolta l' atten* 
mione degli Siati germanici^ sono le laneu È noto quanto sia la 
importanxa della produzione, della lana, e dell^ fabbriche delle 
diverse manifatture, che la adoperano, specialmente nella Frus* 
aia e nella Sassonia. Nell'anno i836 PAIemagaa «asportò in In* 
ghilterra circa 3a milioni di libbre di lana, mentre nel i8ao ne 
avea esportato soltanto 5 milioni circa. A questo aumento della 
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proAisione prhirilivft, «ildò df pari pstio <(iieHo de^fanifit), ette 
atteto il basto pretto della maiio d^ onera , possono , quanta 
ai tessati ordioarj , sottenere la coocorreosa delie fkbbrieire 
estere. 

Ora, fingente prodotto delte lane che si ottiene nei pos^ 
sedinenti britanoici delt^ Australia , e speotalmente nella ffaor« 
Galles del sud, e nella terra Yan-Dreaseo, preteotb una buona 
òceatiooe agli specfutatori loglest, e una società ti è formata col- 
r intendimento di stabilire depositi di qaesta merce nei punii 
prii Importanti pel cou M oer ci o delte tane in tutta I' Europa^ Di 
qui il timore che assale i paesi gefUiantct più o menò ioCeres^ 
sati a conserrare la Soridessa et c^e godono n«l comtnercie <lelfe 
lane indigene, [fon so quanto rt popolo, dot i fabbricatori e i 
negotianti partecipino a èOtette apprensioni- gotehlat^ ve; par ^ In 
vero cbe non le redrebbero di mal occhiO| dacché attica si ma- 
stra la società per la libertà commerciale, esisteote in GernM* 
iiia, nel sostenere e difèndere questo principio Contro te inces- 
santi minacce dì restnsioni e di Vineoti dogaualu 

Cbe che ht sia di ciò; qtìèstà particolare qti^tiuae nonftk 
ìkulla di'UQbvo. ESsà non è chr una ripròdusione del solitb 
teorema dei protezionisti : la carestia, la penuria « ia scarsessff', 
fl preizò caro, tono da preferire .alPabbooilaÉftflf, al buon mer* 
ceto; ' 

' ' ' àHa hna mettete nenie seta , e i pàeii e«rropel Hecfar di 
'kete potrisbbero alla iot rolta àttarroarsideHa fnoodazione delte 
sete det Bengala e della China: metteteci ntare' frumento, e tutti 
} paesi' agirceli potrairao alla lor irofta spaventarti del danno 
tremendo che è pei popoli l'esser salvati dalla fame coi cereali 
del'Vnàr Nerone dell'AmericiB; e nrll'aTeìre il pane a buoa mer« 
' catcr. Poiché alla fin dei conti, ridotta fa controrer sia a'suoi noA- 
nimi termini, si tratta di sapere se no popolo stia meglio quan- 
do abbonda dette cose utili, e pub averle' con poca spesa, tioé 
con minor lavoro , o io maggior copia eoUa Stessa quantità di 
lavorro; o viceversa quando scarsamente e oòndiflidoftà'pnb pr<i« 
cacciarsi le cose giovevoli. 
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P«r ^oafnlo ptraó» potta tembrare al pKi gfOMolaw» bMoa 
teqto queste Alteaoativa , non i per «io ment» ▼«!« , dna «clk 
altissime regioni sociali si fanno ancora oggidì grandi sforzi per 
creare una penuria artificiale , se per disgrasia sì offrano occa- 
sioni di afer I' abbondanza. Ciò non impedisce per altro che sì 
spendano enorìni soinoie per costruire strade e canali, per mol- 
tiplicare i metit di cotnuoicnione in tutte le ghise , e in tutte 
le diresioni^ per dimnaire, in una parola^ gli oitaooti e le dif- 
ficoltà naturali fbe si oppongono al faeilo trasporto delle »erà 
e alla rapidità delle trantasioni commerciali ; ben inteso perk 
che molti altri milioni si sprecano per mantenere alle frontiere 
un esercito di dogenieri incaricati di opporre una quantità di 
'Oitacc>li àrtificiaR creati dalte leggi espressamente per distruggere 
gli effkti salaUft éei HtmM édoperÉTt pet togliere le difficoltà 
naturali. 

.M^ qtfi contiene fermarci^ onde non e^Ua9t nel, vastissimo 
campo dei sofismi n delle contraddizioni econocnicba* 

AlfNOTJZIOìrB» 

.N(M abbiado «struMe quMAosafiieQtd Meaièfia del dottor 
Alnsaabdro De Giorgi dotrottiosi»' Oiomah per le scienae poU* 
Meorie§0Ìi cht da pochi <neai isi pubblica io Milano éa{i giuta- 
eoosulli Po e Bellone, pee ingommane i aoatri annali. Ci cor* 
ffe«a quaai il debMo . di. rendere, questo sponluieo omaggio al 
d«»tU a coscìcnsiosi re4ittciri detiUUavO'giaenale giuridico <li Mi* 
lano, per far viemmeglio conoscere eoo quale illuminata co^aoaa 
si edwMem dei doSlH scrittori le splendide condizioni della scuola 
economica italiana , la quale è sempre rimasta collegata colla 
scienza giuridica siccome un ramo che da questa deriva , e so* 
Tr' arsH massnnameate riposa, 

tJo altro tìtolo di benemerenza ne muovefa a riprodurre 
la Memoria dei De Giorgi , ed era quello di far canos€er« «ao 
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qaate «fblto e coli qittte doUftea noo tdo n eftnter^iiiò^ ma 
•i propaghiBO io lUiUa que' Hhdìoosì 'princit»j di ecodocdia poli- 
tica che Tcnitcao per la prima Tolta pubblicati io questi Anoalt 
dal noiiro illustre maestro il Romaguosì. Questo amor coaciea* 
ftioso terso i luminari della sciema italiana, ci prova tempre piii 
quel grao vero che io Italia le dottrine morali noo iodielregelft* 
no 9 né tanno a sbalsi coatt accade iu Fraocta , ma tono relt- 
giotamentc studiate e propagate da leali custodi della nàiìoDale 
sapienza. 

Questo diciamo ad onore del De Giorgi e degli egregi coni' 
pilatori del Giornale delle scìeose polìtiche e legali di Milano (i). 
Ad onore poi del taro do|>biamo soggioogtre obe le dottrine 
italiane tanno di giorno in giorno facendo nrote conquiste In 
qoe' fortunati paesi nei quali ' la sapienzH non è più un frutto 
proibito, ma è un campo ricco dì messe. L'Inghilterra, dopo la 
Toscana , ha tradotto il principio del libero commercio in un 
atto legislatifo, e la fortuna ha benedetta questa sua felice iii« 
^ratìont. L'Oknida ha- gik'«egtttto[il ìtaoèsémf^o, ed ora stanno 
per imitarla il Pi^mòote, Ui Stktera e k Pruséia. Quando qua- 
sti cinque Stati atrannO' eoi fatti e eolle «ifire degli iatroitt^ do- 
ganali monrato come • la dottrina del Ubero cambio sta una 
ritelaaiooe -prat^idensiale , andié le altre 'iiaeioni si $ciegJie* 
ranoÉo dai bandoK ineauti ed ingkistf del mooepoiio e del prf« 
ttiegiOé 

£a Compikttùme». 



(1) Lo stesM> Giornale ha ora pubblicate aaUa Uh^mà di oaaii isr sw» 
anSltra sapente Memoria del dottore l'elrìt, nella qoale il tema è sfolto 
sotto aspetti affalto nuòti* Noi terremo anche di essa speciale parola in 
qaesti Atuiili^ 
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«OLLBTTmO DI MTltVL ÈTlttB'tHMÈ IVAtlAM M tlHAlHlftl^ 

B DELLB PIÒ IMPORTARTI INtfiNtlONI B tCOPBHTt 



PROGRESSO DELL' IKTDUSTRIA 

E 

DELLE UTILI COGNIZIONI* 



Fascicolo di Giugno i8So. 



Moàz^ t^àz/ai. 



n^ 



Strt HORUMBirrO CELTICO IR TALCAtAUiIRA* 



Air egregio sig. Luigi TattL 

Ijèisi con molto piacere ed attenzione la descriaiiooe ed tlla-^ 
ttratione del motiumento celtico nella ?aUe Cavallina da le^ 
pubblicata nel numero 3i del Crepuscolo. Per questo si arricchi- 
sce la provincia di Bergamo d' un nuoTO monumento, che, aggiun« 
lo ad altri che possieda, e che in parte non furono àncora ikbba< 
ÀìiHkLU Statistica^ roLXXlF, serie %.* 19 
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aUQiA ooottdeniti » ta nmàmao um della regioni delPIulia f^h 
imporUole per (lì Modii sloriei. Mi eoogmtalo eoo lei ddravermi 
A dotumente preveouto oell' eouociare questa nuova apparieioiie 
nel bujo della nostra storia «vanii il domi dìo dei Romaoi. Perchè 
io pure testé avea visitato e studiato quel mooumeoto^ e trovatolo 
Terameiite quale da lei fu dichiarato, aveane stesa una breve ili a* 
•tratione. Nella quale siccome mi accadde fare alcune osserTa- 
aioni storiche che mi pajono importanti e cui ella invita colla aua 
diaterla illustrasicne^ apero farle cosa grata scrivendogliele. 

Ho osservato che i massi d* arenaria rosta formanti quel 
monumento appartengono agli erratici della valle Seriana , ma 
che quivi essi appariscono affatto solitarii strani ed oltre V ordine 
naturale» e per la pottu^ra.e per la grandetta. Essendoché ni 
nettoA cessano interamente, ed al settentrione incominciano n 
comparire in grandetta minore, qualche miglia lontano. Per cui 
riesce evidente che quei massi furono trasportati ed ordinati 
dalla mano dell'uomo. I pastori dei dintorni li chiamano i ploch 
alle aìbere^ cioè i grandi sassi alli pioppi, per un bosco di queste 
piante ohe anticamente vi sorgeva. La sola traditione che mi 
venvie fatto racogliere intorno a loro è che il matso superiore , 
ora inclinato, fosse già an tempo sovrapposto in bilico. E mi 
reca meraviglia questo silentio tradisionale, perché nel medio 
evo questi tassi, monumenti di eredente spente dal crittianeM* 
mo., devono etsere stati popolati prima da demonii poscin da 
streghe, come accadde ad alberi, a spechi^ a vette già sacre al 
politeismo. 

Altrove ho mostrato per nomi d'alcune divinità topiche, per 
nomi proprii scolpiti in lapidi romane, e per alcune antiche de- 
nomiuationi di luoghi^ avere, te non il dominio , almeno parte 
della gente gallica e cenomana penetrato sino addentro nella 
valle Camonica , .cioè un giorno di cammino oltre il sito di 
questo monumento. I dintorni del quale portano nei nomi CO" 
rografici treccie indubitate di quella mistione di razze setlen* 
trionati e meridionali che è tanto marcata lungo tutto il paese 
prealpino» Le cime de' monti orientali al monumento si dicono 
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cbfm 6 ÉnuUi^ quelle dei moeti eeefaleeleli cbiamansi possen ^ 
preti nella valle sono periegal ,. irna eotltdra un miglio a -mee • 
iodi ha nome palaia e SM^.t.B^et «pno paeselli Ticini. E 
qui si aentoDO suoni oeitici , mentre suoni meridionali appari- 
scono in corU pascoli a piedi del monuoaento » in griU cime 
all'occidente, nei vicini casolari Anas, Carnarqls nella contrada 
Rua, nello stagoo Gaia vicinistiail» 

Credo die le grandi pietre rimate ritualmente nella Bre* 
tagna e sulle coite dell'Inghiiterra non fossero altari e non ap- 
partenessero al culto dei Druidi , quindi sia errore il «chiamarle 
altari druidioi* Non erano altari, perchè non disposti allo scopo 
di altare, e perchè di cime inaccessibile sensa .ajuto dì ^caU a 
mano. Non potevano appartenere al culto dei Druidi , perchè 
di loro non è menzione negli scritlori greci e romani che par • 
larooo diffusamente dei Druidi, e non ne .è traccia a Chartres 
( Carnuto ) in Francia ,. of ^ i Druidi ienevano adunanze giuri- 
diche annuali, né in quelle isole della ^ritannia ove temevano i 
loro collegi* La totale iergini(à d'ogni lavorp.di scalpello, che 
è palese in questi macigni , li manifesta ritzati in tempi ante- 
riori ad ogni coltura .artistica e. soienti6qef> nei tempi del culto 
delle grandi pieUe gregge, di cui^com^jella hene mostrò, fra 
gli Ebrei furono tradisìQni. sino al tempo di . Awaloone, e fra i 
Greci, e le altre colte nasioni occidentali rnell'SUiropa si scorgono 
reliquie Melie cost^utlopì ciclopiche , ,ch|;, p^r nto sacro si prò-* 
luogerooo avanti, anche allorquando si; usava non adatto barba* 
ramente lo soalpiello^ Giecpbbe Grimgi^, .fìalia .mifabile storia 
della lipfUB tedesca ^ tfrovb ^lle lingue dell' Europa, settentrio- 
•ale distinte trace je d^lc^lto speifia^e .d^llfi pjeiire, traccio che 
non sono più discernibili .nelle iingiie ;eDer)di^oi^a)if dondj^ le can- 
cellò in tempi remoti, la poesia, poUtei^tic/i, ,lCf^Ui,. dice Grimm^ 
posseggieno ancora parecchi .noipi- pV;le pietre. d^gM altari. p(el« 
l'irlanid^i^ riir« ^ Aarn^U è.pucqbiQ 4ii pÀ^re, mow (Dante ) , 
earta&j eairncofihe c^amia^iciljSi^erdqte^, .crqmkaq, altare da 
je^À. pietra,, gal lese. /ZecA,.fl||^fta^atr. è campo Mntn di pieti'e# 
elafhbmih è pietra, santfi.df ^l0<^, clock pietra* 
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È ««piente il rat Tidoanitiito eh' ella fa apparire fra mtn , 
nome eeltieo della pietra taora, e manuSf nome del pìlieresa* 
ero di Aftilonne, Perehè ti trora cbe man o men è uoa di 
quelle poehe radiei di qualche Kngua prìmitÌTa di poopli citi* 
lixtatort^ che sefto tarlo significato si innestò nelle lingue orien- 
tali ed occidentali, e che provano un dtffondìoiento antichisslino 
di cifiltli orientale* QuelSa finale che neir occidente suona in 
Germani, Àlamannii Marcomanoi, Cenomani^ nell'oriente sentesi 
in Germani , Ottomani , Bramaoi , Musulinanì* Mane , figlio di 
Giove e della Terra » fu il primo re de'Frigi e de' Libici (Dio* 
doro e Plutarco )• Man fu capo stipite de' Germani ( Taci'to )• 
Menti lo fu degli Indiani* Menas fìi il primo re di Tebe egizia 
(Erodoto)» Mioas dicesi il primo re di Memfi ( Diodoro ). Mao» 
tis ai Greci era profeta, man ai Caldei valeva intelligenza, agli 
Ebrei maraviglia; Mania era la madre dei Lari (Hacrobìo); i 
geni! nel Canada si chiamano Maniiou^ e Varrone scrisse bonum 
antiqui dieebant manum. Al man caldaieo corrisponde la mente, 
il mfoinen tedesco per opinare il muih tedesco , il mind ie^iese 
per animo. 

Anche Amedeo Thierry (ffisioire He» Gaulois) riconobl>e 
nella GalKa antica due sistemi religiosi affatto distinti , V uno 
acQiibile, materiale, rosso naturalismo indigeoo, l'altro scientifico 
e filosofico insegnato dai Druidi di posteriore impórtasione. Al 
primo culto indigeno appartengono i macigni di cui parliamo | 
i quali , per la forma e pelle disposisione loro , fanno chiaro 
non essere stati messi, ma oggetti di adorasione, e che la refi* 
gione prioMtiva ed indigena era un feticismo quele ai trova ao- 
eora in alcune tribù erranti delPAfirica. I quali poi uniscono all« 
materiale adorasione di alcuni oggetti un vago sentimento éi 
un grande essere operatore di tutte le meraviglie del mondo • 
della vita , di cui 1' oggetto adoralo è eome un simbolo. 

Il druidismo, secondo Cesare, Tenne portato dalla Britannia 
(disciplina io Britannia repefta ) e perciò, sino al tempo di 
questo scrittore , nella Britannia erano i collegi principali dei 
Druidi , dove fioriva veoeratismroo e vasto il magismo. Le eo* 
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goitiooi «stroDomictie dei Druidi^ il loro Testire bianco eone i 
Magi, le loro idee filosofiche e eotnogoaicbe, straniere ai Gal- 
li, ai Britanni ed ai Germani , il loro principio elettilo , simile 
a quello de'Buddisti e del saeerdosto cristiano , la corporasiope 
privilegiata , distinta dalla nobiltà militare , V associatione alle 
querele ( nec ulta sacra sine bac fronde conficiunt, Plinio, 16 » 
44 ) simile a quella dei sacerdoti di Dodona e degli antichi 
profeti ebrei , il loro uso dell' alfabeto fenicio li dimostrano 
disceodenti da scuole orientali, venuti per mare e stabilitisi nella 
Britannia con quelle spedisioni fenicie per TOceano atlantico^ di 
cui scrisse enigmaticamente Antonio Diogene, contemporaneo di 
Teofrasto , compendiato d^ Fotio , ed alle quali sono dovute 
le muraglie di Sardegna ed i monumenti cònici sulle spiaggia 
dell' Irlanda* Quella dottrina non poteva essere portata nella 
GalHa dai Kimri, come sostenne Thierryi ma venne per via di- 
versa per mare, che fu il veicolo della civiltà^ mentre la terra 
lo fu deUe grandi trasposizioni delle genti nomadi; e perciò il 
4lruidismo non lasciò treccie di sé ne* luoghi continentali che 
dovettero essere le station^ dei Kimri fra la Crimea e la 
Britannia* 

Il monumento della valle Cavallina dimostra che il feticismo 
primitivo durava ancora fra i Galli all'epoca della prima immi* 
gratione in Italia, quantunque questi popoli fossero già eatrati 
nello stadio delle personificazioni politeistiche. Le divinità topi* 
ohe dell' antica Gallia apparenti sotto i nomi di Pennino , Ar« 
dttinna Bibracte , Nemauso, -Avensia, personificationi druidiche , 
ii associano al Camulo ed al Bergimo della valle Camonica. 

Possa la di lei scoperta eccitare altri a studiare sotto varii 
aspetti qu^to monumento e la storia che ne è rappresentata , 
onde così si rechi sempre maggior lume nel buio delle origini 
nostre , le quali importa di ben conoscere , onde potere alfine 
indovinare il misterioso processo dell' umanità e dare basi si* 
cure alla filosofia» Mi creda con stima 

Caprino , S7 settembre i85o. Di !«< devotissimo 

Gabriele Rosa. 
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Indicazione dei fondi impiegati e da ìmpiegarH ai 3o giugno i85q 



io Cartelle deli' ì. R. 
Monte del Regno Lom- 
bardo-Veneto . . L. a,o5o»i3o 

presso Corpi Mordi; » i ^B,4oo 
Monta* Ipresso Particolari eoo 
re delle ) regolari causiooi. » i5^6a,ao7 

io Obbiigax. di Stato n a8«8i8 

|in Obblìgasioni della R. 
città di Milaoo • » sia,3g8 

in VigHalU, del Tesoro : 
procevlenti dalle reo* 
dite percette dall'I. R. 
Monte • . . , » 4^»977 



somme 

ióapie- 

gate 



91 



Crediti p«r ialcrtsat dèooMi « lotto gin^ 

.gno ^85p .^ulU. somme ioipiegatc » ma doo 

realizzabili che alle scadenze delle rispettive 

"rate convenute dopo detta epoca • • • L. 

Crediti diV(^r«V i . . ; . . ... . * 

Contanti in Cassa a tutto II suddetto giorno 3o 
gÌM^u)^ {85oj coflapnese le Gaase Sài3i • 



Sommano le Attività già depurate d9lle spese; 

d'Amministrazione . » 19,339,664 

Si dibatte il residuo debito verso i Deportanti 

al 3o giugno i8So come sopra . # . ^>79947i73o 



Maggiore Attività , ossia avanzo di rendita. » 
Dimostrazione delT avanzo. 



Questo lAlle gestioni arretrate dal i.^ luglio 
avanzo ' I i8a3 al 3i dicembre 1849 per L. 
appara \A quella del i*^ semestre i85o per 
tiene 1 le altre •..••••»•» 

Come sopra • . . 



•8,547,g«o 



301,480 
3o,ia5 

4iS«.i37 



1,384,933 



990 



993 
540 

090 



543 
710 



833 



»»37«599a 

"»94« 
1,384,933 



810] 
oa3 
833 



Avvertenza. 

Oltre le sovrÉeeennate Ifr. i,384j933. 833 , coslitoenti il 
patrimonio proprio dell' ittitulo , sta ferma a favore del deposi* 
tanti anche la garanzia di it. U 3oo,ooo« 
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* iTAtrO DBIA'UID0STAIA dille FORCBLLAVI B TBRBAfiUH IV IflLAHa. 

(Dall'Eco della ÌJÌom). 

QaeiU fabbrica di l^rtaglie e porcellane » attitata da circa 
90 anoi a S. Crbtoforo presso Milaao, attraversò molte vicende. 
Ma i propriètarj di' essa titubarono talora sema disahionarsi , e 
tfaaodo dalia esperieqia motivo di maggiore studio , urtarano 
bensì 9 ma seppero tiacere gl'inveterati pregiudiai del paese, fin* 
cbi tono giunti al punto io cui non è piti dubbio il sMccesso. 

Negli ultimi sei anni la fabbrica delle porcellane subì una 
completa trasformafione. 

Il nuovo gerente signor Giulio Richard goda la piena eoa* 
fidensa degli asipaisti non solo , ina- dèi coosuiMtori^ 

I primi perauasi di un cfortio thè Ulta scienze' tfceoj^pia l'amor 
dell'arte, che oeisce l'ardore dei perfezionamenti ad una rara 
moderaziona di ^sécosióne, gli danno ogni facoltà di sviluppare 

B suo sistema. . ; r. ;.^:: * -^ .].' 

II signor Richard intese inMriediatamente cbe per impadro- 
nirsi detta <^niumasiooe era mestieri di ampliare le basi della 
fabbrica, di metterla in tal piede che potesse bastare alle ri- 
chieste del commercio I massime, pel, vastissimo caaio delia iab« 
bricati<$ne ordinaria. 

Pertaoto- diede opera all' ampliasioite dei locali , che dap« 
prima bastavano stentatamente per la sòia porcellana, e iì ag- 
giunse un corredo di officine e di forni per alimento di una 
gran produiiooc di terraglie comuni , sapendone grandissimo il 
nostro bisogno» 

Infatti io questi ultimi teiivipi arrivò a produrre da So. a 
100,000 peszi al mese, 00 terso dei quali a disegni colorati. 

Lo sguardo pii^ esercitato appena saprebbe distinguere què* 
sta merce da quella d' Inghilterra, \ 

Milano, la Lombardia, i varj Stali italiani allettati dalla 
durata, dal modico presso,^ e dalla bella apparenea ne fanno 
un rilevante consumo che aumenta ogni giorno. La popclasione 
or» ^ par^nasa che 000 conviene sciupara inuttlmeole tm 3o 
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per loo di pid di capitale, pel moìo, capriccio di avere sul «le* 
•co noe terraglia fabbricata e Wadgwood, 

Da qualche tempo é pare granditfimo la éviloppo dello 
porceliaoe* La fabbrica riceve cootUiuameote. im nficseco rile^ 
vaoU di oofiuBitsiooi per oggolto di ordinario eoofomo, ed ìm 
buone pacte aacbe dilumo} ed aicai ne riceve pure di fio ge« 
nero ouqvq^ cioè quello dei molti o svariali articoli per uso 
delle jGlaode» cbe ooo arrivaoo solo dalle flroviocif , ma dal 
Pieqioote e dal regno di NapolL Nel cono deU'anpo i85o no 
vennero -fabbricati piili di lòo^oe pottL II foiidaaijeBlo d' mo« 
colida. fabbrica, cooùlteole oel coni detto vaaeHame roiatito do 
cafi^, da tavola, da brmt^^ airiiiò oello^ flftouo periodo di tenipp 
a 3o,ooo petti, Veoae pure labbricalo joo gran numero di vaù 
d' ornamoiilo, rioobìHioìi di fiori; a , riliavA, di oraaii d'oro» am« 
loirabili l^er la vivacità dei ^ori », per la traapareoto della ^^ 
Ma, .e per le, forme, graiiofieu 

Ma oel faf cenno di questo boH'arlìcolp,, non postiaono ta« 
cere di alcune cpmmNMtooi felicemente.. osegUile ad imitottono 
4«lle poccellaiie del Giappone e dello Cbina , qJuali sono piatti 
grapdifsimi, bacini. profondi, vasi alti no meiro.e piJI^ . che lutti 
vennero teotati, e riuscirono stupeodiMnente per le quelita dello 
pai^ a^urrognola, per, lo lOMUtOy. o per lo originalità dogli or* 
nati' e brio dei colori. 

Mot abbiamo una vera passione che il paese nostro acqui* 
str una particolare rinomante in questo genere di lusso e lo ree* 
comaudiamo all' abile Eicba^ d , per la sua glorie t comiftoquo 
meno utile dello oiodoita.porcollona eomuocw 

In questi ultimi tempi, il genio fervido del gerente seppe 
scorgere un altro ramo proficuo che poteve alimentarsi senso 
molta spesa: quello dei mattoni atti a resistere alle eite tempe* 
rulure, cosi detti refrattari, e riuscirono tanto forti e pregieli 
i;he lo stabilimento ne fornisce in grandissimo numero per la 
costruzione degli alti forni , e pel focolari delle macchine o 
vapore, 

(^avoraoo n«IU fabbrica Richard e C. circa $uo perMNdo, 
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^Masi •fcli»i««aieat« imioiMli ed «biUiiti delle vkiQeiite, foo^hì 

«lappriaa affAtlo dimettlieali nelle eteortiooi ÌDdottriath Vi sodo 
alttt»! «ttitli prMieej reelnUitì nelle labbriobe pìb dntiiite dirfla 
Fraecie, e questi 6»i«iaDO degli eceeHeai» allievi, la quella im* 
■le f Otta fanaiglì» il cafO teppe eoa dolcetta ed energia mante- 
mttte la »aggi«r unione e tnbordinailone , di che non poco la 
locbiaoi«> io queali tempi do^e lepotitiooi toeiali tono roreteia» 
te » e «elio pM)a faTorevoli condbionì terftfomelriehe del toa 
ilabilicnento, per eui nella stagione etlif a V ingenera faetlmente 
^eo^fiatettn f teoraggiamento in dw nato tetto altro cielo, tie 
arate per la pnoMi volta V influsso» Per la maggior coltura dei 
a»oi operaf il benemerito Richard aperte nncbe a tee tpeto «o» 
tenoln gratuita tante aerale «be fmtfva. 

IMte aggivBte vennero fatte airedifitìo della fabbrica, la 
abbiamo gib det^, per rendervi completo ogni remo di tervigio 
nel rapporto iodastriale, ma non paco si eperbj con savio io» 
teodim ent o ^ pel comodo, por la moralità e pel pattetempo del 
moM impiegati ed operef cbe vi banno domicilio. 

Totta ciò be riebietto noe speso non lieve , tebbeno osilo 
vi sin a ridire tuU'eeooooiioy e intelUgeiiia con coi vennero fatti 
gb ocqtiiiti e le nuove opere» 

Adetso cbe lo ttobìknMttto trovasi 4n isoa ttato normale ^ 
che il lavoro muove eoo ordine e perizia , cbe il eredito della 
fabbrica è atsicurato » , é. giuoto il momento, per la diresione dì 
limolarti a perfetionare il già latto, ad introdurvi quelle mioute 
eeendmie che sfuggono agli sguardi meno eteroitati, ma cbe in 
mra gronde atienda * sooo il frutto pib tìcaro del capitale del- 
l' kinprcsa, ed asticurano im giusto premio agN Otionitti» ' ' 

rUBKICà ESrOSIZIONB DKI fROnOTTI DELL'lNpUtTRU BAtlOiriU 
DEGLI STATI t4RDI NBL l85o., 

( Dalla Galletta Piemootete ). 
(GMU/oMozibaa e /!ot. f^edi ilfa$ekoU di maggia i?5o, pag. aoo). 

Combustigli fotsili. 
Qiieglì turati di terra cbe ricoprono i terreni primitivi^ siano 
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lerreni d*dlhiTH)de i^ fMOOIeroàM tfoondari» fioqblud^o «<taria 
profondità delW ai»terìe cembustibUi • che in queMì teiwpi di prò* 
grassa e 'd'iacUilifAiBDto soao ài grande ulilttàtp^r k: iQcorpoiive y 
pel gaz luce e per le arti iodustf iali. Egli e i perciò c^e^ ftuggift*». 
mente reeoero facnmestt e' figurarono' all' esp^stùòne dei prodotta 
d' iodostrie patria^ tuttoché aDodesla ne fosse la loro forma, m 
sfuggissero soveott all' occhio ed alla cooiiderasioM di^cbl dqh 
se conosca l'ìmportaiMa^ 

.Quindi SODO beaeineff ili deilé sodel^ coloro ohe .«aploraodo i 
oitati tefreni scoprono torba, :ligftitei earbgn fossile o litaotraeci 
antracite, grafite o piórobagiDe,' schilto bitit mi naso, s^f allo o ne 
curano F eistraaione. E le A^coàdeasie: prò tn ossero : pili folte con 
precuii rìcet«be'-di tal gevere^ perchè- tecon do la varia natura dei 
combustibili se ne fanno più O' meno utili appUG4zÌ0DÌ. A. dimo* 
itrare*rf»portansa e l'otilftà di sifiatit: combftiaiibili é sufficiente 
Paoeeanare>cb« essi rùparoiiano quelli che la Yegetatione ci som* 
mioistra, i quali possono ricevere altre indispensabili destinasioni 
per maeoiifoe; crteiliill^ mobili,^ coperli e $imk|i| e oientreché per 
là loto combustione è àttì'falà l'indiistriai Tacrdo carbonico che 
li produce i ireriato nell'ataM>sffra come quello prodotto dalla 
respiratiooe, dalia aombuslieoe della legna, olio e simili, dalla 
fiprmentatjene e daUavcalcinasione delia^ pietra da calce» e con- 
colore aneb^esio all' accresci mento properità delle piante , ce- 
dendo il earboaio alle medesime nell'atto della Tegetazione per 
Fìnfloeota btiiefioa della kice, e. restituendo all' aria l'ossigurOi 
che è indispensabile ad alimentar la vita degli animalL E cosi 
quel carbonio che giaceva inerte sotto terra; viene portato nella 
meravigliosa e permanente circolas^one 4*. quello destinato ad 
operaaioni ìndustrMli ed. a produzioni natjurali ^ che ridondano m 
benefizio delfumana famigliat 

I combustibili di Int nafiira trovansi nell'andito num. u 

II sig. Felice Scotti di Savona ha presentato della lignite com- 
patta ed altri pezzi dello stesso coinbustibile con ossa , debiti e 
mandibole di animali provenrenti dalla miniera di Gadibona, ter* 
rìtorio di Savona. 
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Il prioH^ dM poM nano alia ooMfavont di quatta mioiara 
là II »lg. Sadtloo Seifbri di GeiKKr% e quella cha na lui pro« 
■loiso roto tttiloiaoté'aonia eoaibntlìlHla oall' officina dello ào* 
eore> o nei pciblili6Ì^lab*linieoli, ti fo il tig. coota Cbabrol pre» 
Mìo dal dipartlaiaalo di MoQtaaotta. S'iaipiago tuttora coma ee« 
éallenté oombuslibila. ScrttoaMtto «Uo dttliHMiooe toiomioittra 
ttn gas cba bruita ooa Sanana poco lominota; ooadioieiio il tig. 
cavaliere Zenooe Quaglia eolla oooperatiotte del «ig. Ghevillet| 
àoediaata una bau condotta dittikiakioDO a depuraitona dal gai, 
olieooo ti gei luce cba ardeta eouT^ieclllè illutoinaote non nioora 
di ^aHa dal gas ricavato dal litantrace di Newcastle (ioglete)^ 
con pròdnsinoa di olio fetido e d'un li<|aido nminooiacale. Que* 
éta tignila per 4a tua beliczsa e oombiMttbllitày ftoventi vien ma* 
tcolato coi carbon fo«tilè di attera provenieota» 

Emo è impòrtantittkDa per molta delle nottro manifiittttre, o 
inerliet)oK tono perciò d* ogni elogio coloro die no etltivaoo In 
iirioiera. 

' Altra lignite di Bagnacco, protincia di Mondo?), ittain pre« 
tentata dal tig. Giuteppe Avena di Torino. Ette i IrngUe, oer% 
di locentetra inegoale; colla dtttiUatlone tomoMnittra un gai cha 
contiene molto acido tolforoto^ il quale brucia con 6amnia at« 
turo^àolar pallida, pooo illnmiaante, ma parò «arte beoittiwo noma 
combustibile in molte manifattore. Quindi il lig. Avena merita i 
ben dovuti encoroii per le di lui cure nel far estrarre il detto 
combattibile, e proseguire la ricerche per riconoscere rettentione 
della miniera. 

Il tig. notaio Felde Arò ha pretentato delP antracite della 
moDtagna di S. Basilio , provincia di Nuoro ( Sardegna ), ohe 
pei CHratteri filici pare potsa impiegarti con vantaggia, madian» 
te r ajuto d' altro combuttibile , in alcone manifattore , pnen 
essendo per tua natura la combuttibilità per ettera molto com* 
patta. 

Per parte di una todetà vanne presentata dalla Giunta divi* 
sioÀaria d'Ivrea della torba naturale attratta dalla palude di & 
Jdaruno provincia dlvrea* Questa é leggiera^ e da quanto ci ri* 
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salta oottftoitce an eetellente oombiittibile. CoHa d»tliU«simiefoai* 
mioiitra un gas ebe bruèta eoo fiamna poohittiaie illomioaote ^ 
un liquido ammoniocalei on olio fetido, e laioia per letidoo un 
carbone poroso. Da studi iotrapreti poi dal lìg. cav. Caotù m* 
torno alla detta torba per rieonoseeme l'ioflueoia non solo come 
combustibile nelle manifatture, stabilimenti e siibilt, ma etìaBdio 
nell'agricoltura , come ferlillisante, riconobbe altresì cbc il suo 
carbone possiede una facoltà ragguardevole scolorante, assorbeéta 
e disinfettante, altaiche esso può meglio del carbone ordinario 
servir per la disinfesionc e per impedire lo srolgimeoto di in* 
salubri ed incomode esalasionì dagli escrementi e da sostansc 
animali in putrefaziooe. La detta, società è perciò degna di ogni 
encomio per T impegno col quale ne promovc a pubblico wan» 
taggio la estrasiooe e la applicaeione. 

Il sig. avf • Fedele Dallosta ba presentato della torba naturata 
delle torbiere possedute dalla famiglia }>alloftay sul territorio dei 
comuni di Trana e di Avigliana provincia di Susa, Della torba de 
molli anni si estrae e s'impiega con sommo vantaggio come com* 
bustiblle in varie maniblturc , e preseotementa se ne riduce 
ciiandio in carbone, il quale trovasi in commercto. Pare però chf 
meglio riéscircbbc il carbone se la tarba fosse prima compressa* 
Comunque , il carbooe cbe ci viene esibite brada benissimo e 
non ispande quell'odore disaggradevole cbe soveoli Ifemaàda le 
torba in combustione* Siano perciò tributate olla lamigHa Deb 
lesta le lodi cbe merita per te telo e rettlvilè con cui essa ni» 
live questo ramo di commercio^ 

Saggi d'asfalto di miniere della provincia del Gene^ese sona 
stali presentati dal sig. Jacopo GieoocM iti TorkiO| e qe^tuaf 
qoe possa quest'asfalto ulilmenta impiegarsi come combustibile 
in certe manifatture , ttitlavia speglioto di on olle velalile che 
ba uo odor forte particdere^ cbe può servire per lubricar vee» 
elei, impiegasi «on miglior vantaggio n preparare pavimenti ài 
camere, terresti^ marciapiedi e per ititonacalera di merli Qoe* 
st' Industria solo da alcuni anni presso di noi oliiaiente introt 
dotta ed eitesai ba proemilo al sig* Giaeouie la ibenemercnae del 
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p«bblMQ| poiclii eoo laU tnetto ti difendono i mufi i^W omi^ 
dita o ti otteogOQO solidi ed uoiformi pavioiefilì a motaico, sooaft 
rieorrere m rotze pietre» la cui coaoeMure lasciano tenApre tra* 
pelare ddl' acqua» 

Saggi di cooibottibile ertifieiale Teonerò presentati dal sig» 
eapllaiio Eoiilio Galvaso iogegoere del corpo reale delle miniere* 
Detto comboftibile i composto con antracite di La Tbuile (Aosta) 
ridotta in quadrellecon altre sostanze combu«tibiti| da sostituirsi 
al eok del litantrace e ad altri. L' antracite cbe abbonda nella 
SwdegiM, nella Savoia, nella Valle d* Aosta ed in altre località 
del nostro paese , per la sua compacità, e per essere pressocbò 
priva di materie idrogenate, arde difficilmente, quindi il s'Jo uso 
i in ntlretto limite , e non giova se non allorquando trovasi 
unito ad altro cpmbustibìle. Il sig* Galvagno con ottimo divisa* 
■lento ha intrapreso dei lavori per procurarci una sorgente di 
rìccbetsa qualora con meni economici giunga a rendere facile 
la combustione dell'antracite, ed i primi tentativi ci dimostrano 
ohe cosi importante problema sarebbe per rivolgersi , poiché ci 
consta ohe il combustibile da esso prfiparato arde benissimo e 
pAò essere impiegato con vantaggio nelle manifatture e nelle lo« 
oomotivev Siano perciò al medesimo compartiti i ben dovuti en« 
comiii cbe la riooooseenaa nasionale deve tribulargli, 

E giacché opportuna si presenta la circostanaa di far cenno 
di combustibili ci crediaóso in debito di osservare, cbe p^esao di 
noi la- riduciooe del legno in carbóne operasi nelle foresto all'a«* 
ria libera; si perdono lutti i prodotti che hanno lu^ogo neU' atto 
dtUa oafibooicKaslone del legno, e non si ottiene cbe da}, |5 al 17 
per ofo di carbond Qualora la carbonttzasione si operi in vasi 
chiusi^ cioè in. apparati distillatori come praticasi in Francia, ia 
Inghilterra, in Alemagnis ed in altri paesi, si ottiene, dal %o al oS 
«I* ad per Ofo «di* carbooc, secondo U modo ed il grado .di sqo» 
clletfea^dei' legno che si distilla;, si.ottieoe del catrame» d^l croo^to ^ 
dnlfacido pirdigaico (acido acetico) , del gas..idr^eao« q^bofia- 
to^ie del gat òssido di carbofioiir^uaiii : due. uUim^ combusti* 
bfli -sono. onUndriameoteL diretti sotto gU apparati. distiiialoviii 
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•errottt di oombuttibile p«r pro«e|ftiré U dUtUtauoM 4«iÌo 
sl^aao legoo« I (irodottl che si oiteogono «lire il €eilio<ie.«oai- 
peoMDO abbQBdaoteaieate l'altro eombutUbile che ti iiDpieg4 per 
precedere alla dUlillatìooe* 

Quindi d atiguriamo che ia altra etpofitioiie vi iiaiM seggi 
di prodotti di un tiiiiile itabiliaeoto eretto nel nostro piiese o«« 
ancora non esiste, e ne vedremo colla nassiaaa soddiskùone dt- 
nostrata la utilità e l'itnportanan* 

Avvertiamo perii che i saggi dovranno essere bensì fenati 
in conto dal lato scienti6co, ma il merito priocipale ne dovrà 
essere certamente aggiudicato aolto l' aspetto della loro utilità 
industriale e oommecoiale. eoo 

ScukiU^ in legno ed m avorio -^ Omnti — Vasi di legno — 
La foia XII, e ie medàglie deli ineiiore GaleacsU 

E insUlttita in Varallo una soioia di suhora in legoo che 
s'intitola Stabilimenlo Barolo* I saggi che in qoest' aooo ofirooo 
i suoi varii allievi non raggiungono forse quel grado di perfe- 
sionamento che sarebbe a desiderarsi ; ma rivelano ciò non o«« 
Unte qnell'attitudioe che dà nel bnono^ ed un'abilità degna d'ett*> 
comio. Giova osservare perà che molto maggior pregio acqui* 
starebbero agli . occhi degli intelligenti questi lavori, quando al* 
irimentt veoissero condetti che coll'inoessaote aiuto de'compa««i 
attorno agli ocigiaali da eopiatsi ^ a col messo meccanica del 
punteggio. 

Il difetto sta nel sistema puramente materiale onde gU allievi 
sono guidati , cosicché disa vessi da tutto ciò che può dare im^ 
pronta di ortgWialilà, dtfficilmcnle possooo ee&ere condotti a pro« 
durre di per sé cose che escano dal grado della pretta iòiitatiooe* 
11. continuo affaticarti che fa 1' allievo attorno ad una forma qua- 
lanque che gli stia ionaasi, seoaa essersi prima latto .abile a coinr 
porre un modello suo propi^-di cera o .di creta» per quindi trar 
darselo coli'Hiuto possente del punteg^o». aUuta .l'ingegno, cavia 
l'arleGoe. stessa da quel sentiero cbe solo può< menarlo in riga 
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toì buoni arcefici, ttesteiido fo tvilf(«i4 (pianiitè di sempliee imi* 
Ulore. QuÉOtonquc torni impottlbile dare al legno qoeUa eoroo'^ 
sita o morlNdezta die ottieoti ao'melalli e eo'mamiii può et^erne 
però molto ianaoti ooodotta la perfetlooe* Parecchi rioomati ar- 
tefici io ciò si adoperarono: ami poiché nel moderno eulto cri« 
stìaoo fa adottato P uso di questa materia, in ispecie per le sa- 
cre imagitti, pochi furono gli scultori di grido che non abbiano 
degnato d'incidere» e di intagliare ogni fatta di legno al paro 
dei roxii pastori delle mootagois e basterebbero per tattili Do* 
naiello ed II Brunnelleschì. 

E da augurare che un istituto cos^ utilci in un paese ricco 
di ragguardevoli monumenti in siflatto genere , si diantenga io 
onore , e divenga fecondo di qualche buon risultato par l' arte. 

Per tal modo, le produzioni dei grandiosi laboratorii nostri 
di stipetteria (stano desse figure di tlitto tondo più che rilievi 
minori^ ogni sorta insomma di ornamenti) escirebbaro condotti 
con maggior perfesione nel complesso ; e non si potrebbe così 
forse disperare di veder tornato io onore lo stile onde erano 
improntate le più celebre sculture dei Gaooxii in Padova, di Fra 
Giovanni in Verona, e di Fra Damiano io Bergamo; i sedili del 
Brulé nel coro di & Giorgio Maggiore in Venetia$ quelli nume* 
losissimi del Duomo di Milano, le porle di Gian Barile in Vati* 
eanoi quelle meravigliose del palano della signoria del Maiaoo^ 
a gli armadii della sacrestia di S. Maria del Fiore in Firense. 

Le scoltore che vaggiamo esposte appartengono ai siginori 
Giovanni Longhetti, Fahbiano Gippa, Michele Delsanno, Giusepptf 
àntonini, Cristoforo Batata Lorenso Hegìs) tolti allievi assai di* 
stinti del laboratorio Barolo* '^ 

Del sig. Longhetti i inoltre un Grislo sa ieroce d'ebsao} an 
Imsto di Napoleonci ed un canestro di fiorì scolpiti in avorio poco 
diKosti in merito della accennate sculture. Daccbè questa materia 
in cui mollo erasi eseraiUU la «ano tli tanti artefici, dalle piti 
fcmale eia alla nostra^ divenne fondibile, scemò alquanto di va- 
lore. Perde egli è ?ero dqoaoto della sua biancheua, ma l'arta 
vi k— guadagno io qoesto, cba appunto pef la solidità dalln 
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stessa materia ogai opera gittlata può pareggiare per estrema 
finitetEa di parti un modello qualunque, al paro di rnrtalH. 

Due Cristi io atorio ha pure esposti il Ramella, e questi 
non raggi uugono forse ancora il merito di quello escito dal la« 
boratorio Moocalvo, cui già acccennammo. Accanto a queste scul- 
ture stanno gli ornati per cammin:> dei stgg. marmorai Gussoni 
ed Isella assai bene eseguiti, ma di non proporzionato disegno* 
Se non disgiunti da questi ornati assai ricchi Te ne fossero stati 
dei semplici, sarebbesi ottenuta una certa qual gradazione ne'prezzi, 
per cvii attesa la qualità de'marmt^ i'acqnisto ne farebbe stato ae* 
cessibile anche ai meno facoltosi. 

Su questi ornati dell'Isella e del Gussont trotansi collocati 
quattro Tasi di legno a foggia di quelli di porcellana del Giap" 
pone e della China del sig. BaBco indoratore in Geno? a. Il sig« 
Bafico> siasi egli ricordato o no che l'Italia ha pur qualche cosa 
degna d'imi tacione nelle forme oltre modo perfette ed eccellenti 
date a quei tanti vati d' Etruria , che vinta la lenta opera del 
teeoli, ft noi pervennero, a testimoniaosa dell' antichissimo inci* 
vilimeoto de'suoi popoli; o disperando forse raggiungere la leg« 
gerezia di quella creta tanto ben preparata, si è fatto ad imi* 
tar le forme della China e del Giappone, con caricare I suoi vasi 
delle tante f trane figure fantastiche onde quelle nazioni ingom^ 
brar sogliono i loro; e con afiEastellarvi assurde composizioni che 
non bau senso per alcuno. Per coloro ohe mal saprebbero di- 
stinguere la pasta tenera dalla dura , la stessa porcellana della 
China da quella del Giappone; i veri lavori di Sèvres dai falsi* 
fioati d'altre manifatture, il signor Bafico hi provveduto benis* 
fimo» Tanto giova valersi de'suoi vasi di legno , ai quali però 
manca quel grado di levigato che ancor si potrebbe raggiungere 
con migliori vernici) e una uMiggìor trasparenza nel colore. 

È da notarsi una Vergine disegnata e modellata io basso 
rilievo in creta con vernice di bronzo del signor cesellatore Edo- 
ardo Bonanati non meno che la sua lastra in cesellatura rappre^ 
sentante la vita dell'uomo. 

Quantunque lasci non poco a desiderare dal lato della com« 

Ausali. Statistica s voi. XXIV » serie a." %o 
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potitione e del disegno, non i poi leou pregio il basso rilievo 

su lastra dì rame di un Gesh nell'orto riprodotto dal naodello 

col metodo galvano-plastico del tig« modellatore Giovanni Ma* 

goatìi. 

Il sig. Teodoro Sacchetti ha esposto uo saggio di ristauro 
in un quadro aotico rappresentante le B* Vergine, ristprato «olo 
per metà. 

L'abilità di questo artista in coti fatto genere è certamente 
molta; ma fosse anche maggiore, e pareggiaise quella dei più ce- 
lebrati, saremmo sempre colti di grande spavento ogniqualvolta 
ci si pari dinanti una di tali operasiooi, memori dei guasti re* 
cati a tanti capo- lavori. E giacchi il discorso vi ci ha portati , 
non possiamo passare in silentio un bel saggio dì pitture in 
smalto del sig. Giuseppe Devers di Torino , rappresentante . une 
testa del Salvatore, 

Recatosi costui a Parigi or sono parécchi anni^ e ciò con* 
forteto dal valentissimo pittore-a smalto Gostautin» senz'altro atilto 
che quello di una forte volontà, e di un tenaee studio , vi ap- 
parò <}uetto modo di pittura | e tanto progredì in pòchi anni ^ 
che il suo primo lavoro vide coronato dt premio e di ledi al- 
rultima esposisione di Parigi. Frutto di quésti tenaci stadi il 
giovine Devers ottenne un suo modo particolare di pingere e 
smalto non solo sulla porcellaoa e sul rame, eòme eresi fin qui 
degli artisti francesi usato, ma altresì sulla lava e sali' argilla. 
Questa nuova applioasiode consegue i due rtiaggiori ^règi della 
pittura monumentale^ la solidità e la fadl^ ésectltione ^ perchè 
oltre al trovarsi ovunque là materia, si possono con esse con* 
durre dipinti in grand e> resistenti ed ogni intemperie, ed ògoi re- 
terno agente, ed aventi sul mosaico e soli' aA'escA il vnatagoio 
del risparmio di tempo e di spesa. Ognun vede di che grande 
ed utile applicaeione può tiescire per le arti un simile trovato 
che merita i riguardi dei conoscitori e grincoraggianienti di co« 
loro^ i quali oltre ei modi di cooosoere ìL merito hanno etiae- 
dio quelli di incoraggiarlo oscuro, sorreggerlo lottaote^ e^ialsaHo 
depreaso. 
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Null«i diremo, dei tanti iitrumeoU natioiilì chete fieitanno 
eminontiechielì in un angolos mentre di questi come di altri og* 
getti che richièggono l'opera diretta del tatto^ e del palato, deb* 
biaoio starcene alle apparenze e èòttèbtàrd eòo Aì)re dKè forte 
non ìngaàn^eMiùàb. 

La «Ila XII di filetta etpotitiope |iotrebbe 4orle parere a 
prima gittata nna delle predileite dei gentil sessO| eoroechi li fac- 
ciano bella mostra di ti tarli oggetti di lusso e di moda, te prò* 
prio in sul^entrare non tI fosse quel graAde apparato di bastii 
uno più ingeguoso détì' altro; i qù%li te baànò il prègio di dare 
risalto alla hellezia h»nttottìidl« rittcbn^nlèàtè di Iftelit^ troppo 
à^rto il tiÉfodò eéH tui la btlittta ed il mò ooW^trio «ogiìono 
egnalmeute rieopririt certi difetti» (fon tappia^no te per questa 
O per altra cagione poohe fra le gentili rigoardantl si fermano 
ad esaminare un notevole progresso fatto in quest' arte | tanto 
importante mercè la torm^ di alcuni busti» clie senta gllncomodi 
aiuti dì acciài, di baléne, di tUói, purè btta^iabdbii alia fifer^o^ 
na lasciata Ubère là ItspìrèÉibne , k V Miéélitiòne dt tuttt te 
membra. 

La perfetione cui tooo condotti così fatti lavori d fa no* 
tare, un capotto di nuova foggia ad uso dei Bersaglieri^ apposita* 
mente fatto dal sig. Luigi Gandolfi, capo-sarto dell'Azienda gè • 
nerale di guerra adatto a tutti gli esercìzii di questo corpóy dà 
soprapporsl alla tOtiiòa ita ttècè dèlia pellegrina» di tnòltb mitaòf 
peso e meno cottèSdK Ma lungo troppo har^t^bé t^èulfé partita- 
mente divisundo tutti 1 plrodotti di questa genera che empiono 
Ja sala» come per esempio i paramenti di ohteta ben lavorati, le 
tnperbe piume^ i scialli ( questi perenni e patientl tessuti , che 
mai nulla perdono della loro bellezza, e innanzi a cui paslsano 
tutte le mode d'un giórno), i guanti, i pìzìi, le parucctie, \ va- 
ghissimi fiori , cui parto altro maOchi che il ^rbfìimd ; le bene 
pellieoerìe, le enormi e tvariadssime pipe Icoi portiufgari di sehiuala 
di mare dello Strauss, le valìgie, le selle per donna, in ciascun 
de* quali è agevole scoprire qualche perfetlone raggiunta od ac- 
cennata. 
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Terrebbero pur la lor parte di lode gli atlueei e le diverse 
legatore di libri dei sigg. fratelli Triverio, e tingolarmente del 
iig. Jooy; i pansoni dì fTariati caratteri del fig. Aotooio Fariaa 
fra col andrebbero distinti i nicroicopici non ancora tentati in 
Italia; ma il tempo stringe, e con?iene a&rettarci al fine. 

Le arti tipografiche hanno fatto In Italia, e singolarmente 
in Piemonte, notabili progressi da parecchi anni. Per la modi- 
cità delle edisioni emularono quelle del Belgio, d'Inghilterra, del- 
TAleoagna; per la rìcchetxa e venastà di alcune opere speciali, 
si posero aeeanlo alla magnifiche edisioni ordinate dai sofrani 
di quelle nasioni , e condotte col jkh squisito magistera Non 
sono molti però i sag^ di esse all' esposisione, ed appartengono 
quasi tutti a'tempi che precorsero la Costitusione. Molti di noi 
già eonosceramo la splendida ediaione fatta da Chirio e Mina 
della descriaiooe d'Altacomba^ del eat. Cibrario^ la quale per ni- 
tìdesza di testo^ per tagheisa d'ornati , per emblemi simbolici , 
si può dire Terameole principesca edisione, e degna in tutto de* 
gli alti Soggetti che illuitra. Ma tali opere tono rade nell'arte ti* 
pografica;^ Sta bene perft che s'accenni, che quando occorra di 
farne, «on abbiamo di chiedere ninn forestiero aiuto* 

Il M<mdo lUutirato, grandioso esperimento fatto dal cava- 
liere Pomba, i un altro esempio concludente, che do?e ci siano 
le altre condisioni economiche per cui simili imprese stanno e 
prosperano, Italia abbonda d'ingegni sfagliati e di energiche fo- 
lontà atti a condurle* E il Mondo Illustrato^ raccolta di spendio 
grandissimo, già tutta si reggeva coU'operadi artisti indigeni; tal- 
che se le politiche, condisioni non fossero state avverse, avrebbe 
potuto lottare colle simili forestiere e crescere di perfetione. 
Alia munificensa della piissima regina Maria Cristina, che di tanti 
artistici monumenti ornò ed accrebbe il tesoro delle arti patrie^ 
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valore del caT. Davide Bertolotti « che trovasi fra i saggi tipo- 
grafi di quett'aono. La schietta e severa bellesia dei caratteri ar« 
moQÌsza perfettameate coir indole del lavoro* 

Uno dei tribnti più spesso e più Urfi[aniente pagati allo stra- 
niero, eran le edisionl stereotipe. Ma ecco che il sig. Giacinto 
Marietti con una sua nuova invenzione di stereotipia della quale 
già diede buoni saggi riproducendo le opere del Liguori e due. 
breviarii» opere giudicate superiori in bellesia alle migliori della 
stereotipia frtneeae , s'aeeinse « francarci da questo tributo. Il 
saggio della Bibbia portatile offerto all'espositionej riman pegno 
che verrà adeonpiuta \% promessai e che Parte tipografica, il com* 
marcio e rindustria libraria ne avranno certo notevoli vantaggi» 
La stampa fatta libera^ ove non falliscn al suo scopo, darà nuovi 
spiriti e nuove forse agii inventori ed alle invensioni, sicché, se 
ora contiamo de'saggi, fm non molto avremo ad annoverare belle 
ed utili imprese^ che dilatando nell* aniversale le buone cogni- 
zioni d'ogni fatta, non pure ci faranno scuotere il giogo drogai 
atraaiera concorrensa, ma quello piti grave e pericoloso drogai 
vergognosa ignorania* 

Non possiamo però chindere questi cenni, altrettento rapidi 
quanto incomposti, senta una particolar mentione di un nostro 
valente iocisore, il sig. Gaspare Galeazri, il quale come già fece 
in tutte le altre solenni circostanze, così adoperò in^questa del- 
l' esposizione, fornendo parecchi esemplari delle medaglie in oro 
ed in argento destinate dalla Camera di Agricoltura • G>mmer- 
ciò in premio degli espositori meritevoli; nelle quali è special- 
mente commendevole l'effigie del re Vittorio Emanuele II c!on 
molta diligenza ed abilità condotta. 

Giovanni Fico. 
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^ 9«n4 «B&M; IVTTfiS Ul l^MWA» 



olUroo oamero del QtkoruAjr Review contiene , t ut mee* 
eanisino della posta a Londra; un artloob pieno di ourìosi ^nr« 
tieolark 

GÌ* iiipitgal^ della poita, naila Mila L(pn4i%«an^ togS, ap« 
purtenenli a dan dWìiioiM ; U frofn fmAW t, U posjta 4i Londra^ 

I) lavoro dell|i gran posta fi compone, secondo Tespressione 
del Review , di due f iolente Convulsioni : la distribusione dal 
mattino, e la spediùone della sera. 

' Neir iolenrallo di taK parossismi re^a in questo diparli- 
meala tan(Q siIcMift o aoUtndiae, quanto in tua eiltà preabitf* 
^iaA« dttffiUff U cir4 degU q4B<Ì divini. 

Solo pp^.i mioMiM primii dolici $ j^awerìdinne ^oinindano ^d 
arrivare portieri con sacchi , valigie e canestri pi^ni di lettere » 
che sono generalmente le lettere affrancate. Tuttavia però per 
più d^una meta' ora l'arrivo si fa lentamente^ ni si vedono an- 
cora comparire i giomalL Ma a misura cbo la sfera dell' orolo- 
gio s'avvicina alle fi^Je kMert» tatti i fjichi d'ogni forma e 
^' Qgni din^tnÙQi^^ ù prf;aipi|fm<> libile biAcAie «09 («'e rapidità » 
che un uomo con una scopa basta appena n spingerli nei ca- 
nestri che sono In seguito portati nette sale della scelta. 

Ma lutto ciò è un niente, paragonato aìrarrìvo dei giornali. 
k 5 ore e tre quarti, alcun! giornali solamente , a due , a tre ^ 
^)ominciaoo a cadere nelle casaetta laro già destinate. Qualche 
»ÌH«^f 4<»po fi apre ve% 6iM«tra, ^ un uau^o colie magiche ri* 
voli^ all' indietro iriceye iuc(;es$ivainente dei sacchi pieni di gior- 
nali» che vuota nei canestri. Questo esercizio ginnaftico prende 
tosto immensa acceierasioDe e preCipitio. 

Quando alla partenza giornaliera si aggiunge la partenza 
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cklle «aligie dflPIndittj f*è un impiegato di più per le rieetnte 
dm sacchi. 

A nitura obe 1^ ora s* appressa , il lavoro ti raddoppia , e 
i dne uomioi seao cooie macchine io tnoviaieDto contìnue ^ i 
pacchi dei gtoraali piofooo su di essi come gragnuola , Ano a 
tanto che T orologio veoga in loro toccorso. 

Le aei tuonano ^ doranle I cinque primi botti il temporale 
scoppia con violeaza ; appena il tetto colpo è suooato , le due 
finestre si chiudono oon uno sferso disperato. Durante questuo* 
peratione ne seguita un* altra pel trasporto delle lettere e dei 
gioroali nelle sale della scelta , che sono a terreno ed al primo 
piano. Per risparmiare il tempo ed accelerare F opera fi è nel- 
l' interno onè macchina destinata ad innakare nelle sale supe- 
riori i fattorini ed i canestri. 

Questo è il quadrò dell' interne. Al di fuori la scena non 

è meno Interessante. A 5 ore e tre quarti, e so{(rattutto durante 

gh ultimi minuti prima delle sei ore, una folla sollecita s? spinge 

e si urta davanti alle finestrcj dorè le lettere sono ricevute per 

I' afirancatura. Così su un miltooe di lettere che arrivano ogni 

giorno alla posta, circa 65 per cento sono francate col bollo , 

3o per cento sono francate con danaro, e 5 per cento non li- 

bere di francatura ; queste ultime sono io generale per l'estero. 

1 panieri dapprima sono vuotati, a un'estremità della sala, 

sopra una tavola, attorno élla quale stanno i fattorini, che coi 

loro abiti rossi somigliano a soldati che giuòcano alle carte. 

Ognuno d'essi è occupato a separare un pacco di lettere ; il 

loro solo oggetto è dì mettere da una parte tutte le timbrate 

e le francate. Tutti i pacchi sono messi in disparte in un canto 

della tavoUj e portati dagli impiegati sopra un' altra tavola. 

A misura che le lettere sono riconosciute , altri dei fattori 
le trasportano sopra un terso- tavolo, dove vengono bolfate colla 
rapidità di soo per minuto ; pascano di là sopra un'altra tavo- 
la, dove sei commessi verificano se portano la somma del pie* 
colo bollo, sufficiente per il loro aifrancamento. La grande abi- 
tudine fa A che questi commessi toccano appena le lettere per 
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rioDoot^eroe il peto. Duraote quetto tempo altri fattori portaoo 
le lettere sopra altre laTole , dove i bolli deTooo essere messi* 
Quatta operaÙDoe ti eseguisce nella rapidità di 6 a 7000 per 
ora » 140 per minuto. Dopo q\ìt%tì prelimioari 9 le lettere eooo 
portate a due affitj, divisi ognuno in a4 compartimenti, a cia- 
scuno dei quali trovasi un commesso. 

Ogni leggìo è difiso in due quadri , nei quali ogni com- 
messo colloca le lettere secondo il loro indiritso. A misura cha 
le lettere sono accomodate^ tengono trasportate ad altri compar* 
limanti corrispondeuti^ dofe tono de6nici7amente preparate per 
la speditione. 

Seguiamo ora i giornali nella loro ascensione. Arrifando 
nelle sale superiori» sono versati su di uaa gran tavola in uo 
mucchio enorme» che un uomo con formidabile rastrello respinge 
a tutti i punti della circonferenxa» La tavola i circondata dai 
fattori i^e trasportano i giornali a bracciate sulle tavole di sor 
pa razione. Il laforo della disposiaione presso a poco é eguale a 
quello delie lettera. A 7 ore e trentotto minuti i giornali sono 
imballati nelle valigie di cuojo, e queste legate e sigillate si fan- 
no difceridere con un ordigno mobile, per essere di là Iraspor- 
tate immediatamente alle diverse stazioni delle strade ferrate. Al 
momento della distribueione » i fattori coi loro fardelli si teu* 
gono pronti ad uscire. A-ppena suonano le otto, T ispettore gri* 
da : andate | Tosto le porte si aprooo , la squadra degli abiti 
rossi si precipita di fuori , e alcuni minuti dopo le sale diTeo- 
|;oDo deserte* 

Nei cortili i sacchi «ono caricati su piccole carrosce rosse ^ 
si sente U voce ben conosciuta; AU right j carrettelle, fattori , 
lettere e giornali, con grande rapidità, vanno al loro destino. 

Il trasporto delie lettere in Inghilterra cresce di giorno in 
giorno j io proporciQoe eaorme » dopo che fu ridotta la ta- 
riffa e stabilita la tassn uniforme. Tuttavia 1' entrata è molto 
inferiore a ciò che era quando la posta non trasportava che 
il quarto circa del numero di lettere che oggidì riceve. , 

{1 ribasso considerevole deirentrata nel 1848 , sebbeue| io 
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qoell' anno y il numero delle lettere sia crescìato» si pub attri* 
buìre a una diminuzione nel numero delle lettere affrancate* e 
eìb per essersi rallentato il corso degli affari. 

Nel 1849 il numero delle lettere fu di 337|065}90o, le quali 
fruttarono al governo 840^700 lire sterline. 



11. BUàRCiO UMLLA TUBCBU* (l) 



La Turchia i ora in uno stato di pace e di calma , che 
ri^uropa y se non fosse distolta da altre cure troppo maggiori , 
avrebbe per avventura notato attentamente. Se si eccettui il 
movimento della Moldo-Valacbia , che è contrada per le sua 
idee affatto occidentale 9 nulla accadde neli' impero ottomano 
da due anni in qua che somigli alle agitaaioai rivolusionarie 
già si frequenti in questo paese ^ poiché è impossibile di tener 
per tali le. turbolense sì presto represse che inquietarono mo* 
mentaneamente la Bosnia e la Bulgaria. L'impero turco rimase 
io pace nel r ora apponto che formidabili insurretioni insangai- 
pavane le nazioni circonvicine. Le sole gravi difficoltà eh' esso 
incontrò gli vennero dall'estero, le quah dall'energia e dalla 
prudenza de'suoi governanti furono superate felicemente. Il di* 
^ano può adunque liberamente attendere alle riforme progres* 
#ive ^ dalle quali dipende la salute dell' impetro» 

. Se ia «chiatta ottomana non dimostrò sinora l' impazienza 
del meglio che distingue gli altri popoli d' Europa e principal- 
fuente le schiatte latine , tuttavia essa non é affatto prostrata , 



(l) Sebbene il go?erno turcOj imitaado i governi coititozioaaU, pub- 
blicai da alcuQi anni un Annuario of^ciale, totta?ia il suo bilancio è ao- 
cora un segreto di Stato. I ragguagli che noi pubblichiamo su questa 
parte dell'amministrazione turca^ raccolti da persona io grado di avere le 
migliori ioformazioni ^ petranoo, a nostro «Tvisa, iilominare lo stesso di* 
T»uQ sui bisogni e sui mezzi della Turcbia. {A, tL D^ M,) 



Digitized by 



Google 



Ji4 

qntà tttétm » tolto i| giogo d* noa cioea faUKta , aipcttaodo il 
bt»o a^aiBeat^ dm tmjftìw étì caso a del teoipa. Eiaa aom* 
preade osagUo le eonditioiii dttraiuteata politica^ a eoanuieia n 
fanltre c|ie Dio datino V uoiqo aUa fatica a a sempre ouotì 
caaati, e che ora la ^ilf i il pr^aaio de| Uf aiOj Goase al teoApa 
^ràie coaqoiite era il guiderdone del coraggio. Gli OsmauUti 
ebbero sempre rittioto del comaodoi ma raramente rattitudine 
e lo scieata delPaaMoMiItlratiooe. Ei non §a aerlo adacquo uq* 
in^prcaa facile ti distruggere in popoli aTTeiti m vivere sotto 1» 
Unuìm la loro natita ripugnanza pei studi economiei ed ammì* 
tt>i<tr»livk Le scopa principale dalla Carta di Gulbani fu, come 
a ftoto^ quello di trasfornsara la feeehia amminiatratiane turca 
m uua euove, uella quale si teoessa aooto e dcH'esperienaa dei 
fopoH modero^ e dellHndola speciale dai popoli orientali. Que- 
sto seep9 noe era fseile ad ottenersi , come non potrà negare 
cài eansiderl in quali ceodltioni era a quel tempo tutto lo Sta- 
to : esercito smoralistalOy fioanae dtierdinate» popolatione stanca 
e oaalcoBtenta, ammioistratori per la pie parte ignoranti, e fie* 
ff»mcate et tersa la maggi offanta dei basetà cbe tedevano eolla 
C^rla dì Gulbanè distrutta Is loro dispotica iodipendenta. La 
tiferma non è ancora certamente compiuta , poiché era nella 
aatura dette cose che camminasse con lenteiia , omi essa pro- 
gredì il' anno in anno; t turcbi liberali lo aflermano y ed essi 
Ixaime ragione. 

La Carla di Gulbanè è del t83g» e nel |844 il movimento 
ccnlralitiatore dato da qoesta Carta cominciaTa a fruttare non 
|)oolii vantaggi. L'esercito e la flotta avefano riceruto uu'orga* 
aitsatìoDe regolare ; la posta delle lettere era in attività nello 
strade principali ; le diverse parti dell' impero cominciavano ad 
aver tra loro periodicbe comuaicationi per meno di battelli a 
vapore ; buoni risuhamenti tenevano dietro ai prudenti cambia- 
menti nel sistema delle quarantene \ la scuola medica di Gala* 
ta-Serai ^ e le scuole militari davano sperante cbe poi attenne» 
ro ; finalmente i costumi del popolo avevano perduta una parte 
della loro aspra intollcranta, a comiaciiivaoo ad imprimersi di 
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quello spirito di ooaciilaitoDe obt animàfà ti goterno* Stroor- 
dioaiittmealo «o«eltoU poco prino footro i orìtiiau per la cro- 
ciata del 1827, latitata io boom della criiliaaitii , gli aatnii tioo 
avevano m tvA principio accolto troppo be»c ì ccalimcoti di 
tolleraoaa clic il gotemo Toicva loro iaspiraf ; ma» mittgaDdoii 
a poco a poco, si craoo poi lasciati gnidaro dai consigli di una 
politica che non volcfa netterà iociaopo alla libertà 4el culti. 
Si riciuotiò alla pena capitale per coloro elio lasciatano l'isla* 
roisroo ed abbraociamno altra religieBO. Lo asaBìòni a le peoc 
arbitrarie che già InfliggeTaosi al cristiani aiat an* ccMi|to a 
poco a poco nelle prorincic vicine a CoslantiiiopalìiGtialoieDte» 
senta abdicare la loro ooodisione di stirpe govcrn^tktCy i torchi 
afCTaoo ammessi i crlttiaoi a parlecipare con casi loro ad al- 
cune fra le pubbHcbe fbnsioni, slmili lo ciò alle atisloerei^ che 
sanno ammettere nelle loro file ^ll nomini 4*' ingegno del po- 
polo. 

È mentore che il goteroo Ivrco trovi di qnesto modo nel 
fatto un Incoraggiamento alle riforme èbe intraprese. Se ha 
fatto molto , non gli rimane certo da hre il menai e se gli 
uomini savii non confidassero nelle inlensiooi e nell'energia delie 
persone che ora sono al timone degli affari , cui sarebbero 
giustamente inquieti dell' airrenire 9 perchè sanno quante gravi 
quìstioni » quanti difficili problemi domandino ancori una solu'* 
sino e. Le riforme generali sono sterili , quando le riforme par- 
ticolari non le avvivano e non le compiono: e fra queste la 
più importante è la riforma flnaniiaria alla quale il governo 
turco dovrebbe con ogni alacrità por mano. Si dice essere le 
fiuanse il nerbo della guerra , ma e9$e sono del pari il nerbo 
della pace. Dove non vi sono imposte regolarmente riscosse non 
vi è giustitia \ e quel cosa di grande si può fare, se le rendite 
dello Stato oon sono abbondanti t L^ potensa e le prosperità 
dello Stato dipendono quasi in tutto da buone leggi di finan- 
se» ora neiriq»pcro ottomano non avvi cosa più informe che la 
$um orgauiztasioue finaotiaria. 

tiè ì visi! della legislatione torca sulle finanse derivano da 
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fiilte iòtt e da teorie erronee t dì priooipii dell' imposta , jdella 
circohitioDe e del credito , poiché si può dire non euenri for* 
toniteoiente io queste leggi eleuo errore sistematico , ma solo 
male tradizioni, melòdi uu pò empirici, maocaosa di stabilità e 
d' uDÌonei Ed è io eiò che la coodisione detit fioanse turche 
abbisogna di tutta la sollecitudine del divano. 

Nei tempi ordinarli le rendite dello Stato possono presso- 
ché coprirne le spese ; ma basta che la messe abbia ingannata 
la sperante dell'agricoltore, perché il bilancio della Turchia si 
trovi in disavanto. Ove intervenga alcuna quistione diplomatica 
che renda necessaria qualche misura di difesa, qualche aumento 
nell'esercito , tosto le spese dell'erario superano le entrate. Che 
diremo poi, se pei^ far progredire le riforme, il governo volesse 
dotare ragionevolmente e convenientemente tutti i rami dell'ani- 
ministratione che, come quello deiristrutione pubblica, sono an- 
cora affatto negletti? Nello stato attornia della legislasione del- 
l'impero, le rendite dello Stato dipendono adunque in parte 
dai capricci della sorte, non avendo base stabile e sicura* £p* 
pure , senta essere di aggravio ai popoli , e$$% potrebbero au- 
mentarsi straordinariamente colla sola introdutione di un'orga- 
nistatione intelligente. Un rapido esame del bilancio turco , cui 
non si pensò giammai a eonsid«rare nel suo complesso, non la- 
scierà dubbio alcuno sogli enormi vantaggi che la riforma &•> 
nanziaria procurerebbe all'impero» 

Da qualche anno in qua le rendite ordinarie della Turchia 
non oltrepassano la somma di 760 milioni di piastre («), e non 
tono minori di 65o milioni. Per ispiegare questa variatione 
basti dire che le principali sorgenti delle rendite dello Slato 
provengono dalle dogane e dalle decime riscosse in natura. 
Le spese più facili a determinarsi che le entrate ^ s'alzano a 
733400,000 piastre. Gli elementi di un bilancio turco sono 
molto diversi da quelli di un bilancio dei popoli orientali ; co- 



(1) La piastra torca vale oggidì aS centeiimi. 
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me si può Tedere dal seguente quadro delle entrate e delle 
spese. 

Le spese sì compartono nel modo seguente fra ì difersi 
rami della pubblica anaministrasione : 

Lista civile del Sultano • « • • • 75^000,000 piastre 
— della sultana madre e delle sorelle 
maritate del Sultano 8,4oo^ooo — 

Esercito •••••••••• 3oo^oo,ooo — - 

Marina 87,500^000 — ^ 

Materiale di goerroi artiglieria, genio 
e fortificazioni So^ooo^ooo — 

Stipendio degli impiegati in tutto l'im- 
pero ed ia tutti i rami dell' ammiuistra- 
sione •••» 195,000,000 — 

SoTTcnsipne all' amministrasione dei 
Vahuf pel mantenimento degli stabilimenti 
che ne dipendono , i3|5oOy00o -«-• 

Pel pagamento degli arretrati delle ren- 
dite vitalizie {Schims^ ••••*••« 6,000,000 -« 

Pel pagamento degli interessi al 6 per 
cento dei Boni del tesoro a scadenza in- 
determinala , detti Kaymes ^ g,ooo,oA -« 

Rendita vitalìzia pagata dal tesoro ai 
proprietari, in compenso degli antichi feudi 
(tìmari, ziametij mukatas) dei quali furono 
spogliati 40,000,000 — 

Affari stranieri , legazioni , consolati • 1 0^000,000 -« 

Dotazione del tesoro , detta Kazinii 
naffij per ispese d'utilità pubblica, strade, 
lastricalo , incoraggiamenti all' agricoltu- 
'*> *®c • 10,000,000 — 

Totale 733,400,000 — « 
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T«l« <è il camplesso M\t tpeit dd gotemio toreo ; «•« 
ditmo ora le sorgenti diverse delle smo eotrate s 

Decime • * • é • • i^ » i • • sao^ooo^ood 

Salian {incóme tax» imposta sulla reo* 

dita) aooyooo^ooo 

Haradfe > imposta personale so! sudditi 

non monsulmani ••••••#••• ^ù^tìòofiiìO 

Dogane ••••«•••••• 66,6bò,òoo 

Tributo d'£gitto • • • 3o,t6bò,óod 

*— della Valaciebia •••••• 9,di>b,(aob 

~ della Mòìdàtia , I^òbo^doo 

— delta Serbia ; . è^òòo^ooò 

Imposte indirette, pataiiti , bòllb , dati ^ 

pedaggi, profenti delle tniDiéirè le dtlie poktc t5b,oòo,òt>o 



-JU 



')3k^o<cya,bòó 

Ecco gli elementi del bilancio «d i meiki l^tiliièfartf d%Aè 
Turchia. Ora osserviàtho quali ià^èbbéH> i prbVfèdiWentt ne- 
cessarit per ridurre questo bilanciò ad trtii tiisè Utabild. jfc 
chiaro che questi provvedi nàreki ti lòttb oàtttl*alMtettté iftdiéaU dalla 
natura stessa degli ostàcoli the bi%o|$ftè «up^l'aré , è dief quàK 
entreretiio à Far parola. /ifei^uc des dèui Mòndés). 

(Sìatò tanHiiHadìo). 

Il) limi liii 

SmffTO STATUTIGO SULLA BACCOLTA DEL COTONI 
AOU 8T1TI«UHITI D^ AMEBICA. 

Si premette che là càttipagieia del cotone agli Stati-tJniti co* 
mincia il suo anno al p^imo di settiembre. Ór dunqaè^ 1^ Ut- 
lima raccolta fu, comie risulterà pii> éòttò, Cassài ttltlore é\ ^uelhi 
del 184849* Pe^ò il confronto con i decorsi reoticinque aaMi 
preva che la produzione del cotone americano ha quintuplicato 
in questo ioterfalk>. 

La raccolta difalti del i823-a4 oon era sfata che di Sog^ooo 
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balìe (i) ; rimase neHa media quantità dì annue i^ofa^oòò balle nel 
periodo deceonale i8i6-35, e di 1,898,000 per quello del 1 836-45. 
Nel quattro asoi eefaeati ti ebbero 

1848-47 1,779,000 balle 

1847*48 Si 348,000 99 

1848-49 1,719,000 •• 

i849*'5o 3,097^000 m 

La cifra del 1848 49 è più cbe qoiotupla di quella dei iSsS-af. 
Quella del i849*5o i più cbe quadrupla. 

Su que«t' ultima quantità le maoiratture delP Unione eord- 
americana posero io consumo 488,000 balle o più di un quinto. 
E si potrà dare un valore allo sviluppo del suo bisogno ri- 
cordandosi che nel periodo decenne 1817-36 non consuma io 
ìfia media che 171,000 baile, cifra ehe poi t'ionaltò a 309,000 
durante il corrispondente perìodo 1837-46. Nel id4S-49 il eoo- 
sumo del paese ti era esteto tino a 5 16,000 balle, e queste noo 
fòr magano cbe la sesta parte della totale raccolta. 

L'esportazione all'estero ehe nel 1848-49 era giunta m 
^,117,000 balle cadde a 1,590,000 nel i849-5o ciò ciie dà una 
dioaitìUcìone di 637,000 baile. 

La Nuova Orleans parlee'pb nell'invio con 61 5, 000 baile 
(invece delle 9()i,ooo del 184H-49), Nuova^York per 3i5,ooo« 
la Carolina del sud per 118,000, e Mobile per 114,000. Le spo- 
dizioni discesero per l'Inghilterra da bàlie 1,558,000 a 19107,000, 
€ per la Francia da 368,ooO a 190,000. 

Restava nei magazzini degli Stati-Uniti al 1.^ settembre 18^ 
uno stok di 168,000 balle^ delle quali 91,000 nei porti dei sud, 
€ 76,000 io (Quelli del noi'd. 

Quanto alla raccolta del i85o*5t , che avendo cominciato 
oeil'ora^ scoi'so settembre non è compresa nelle quantità indicate, 
ti suppone che non potrà superare quella del 1849*50 ; giac- 
ché gli sforzi fatti dai piantatori per accrescere la coltivasione , 
per lo stimolo dell'accresciuto prezzo dei cotone, furono contra- 
riati dal cattivo tempo. 

Tutte quelle cifre faranno ben più maravigliare, quando si 
rammeoti che sonovi agli Stati Uniti persone viveuti che videro 
i primi semi del cotone trasportati in quel paese posti e curali 
nei vasi de* giardini. 

(1) Osai Mia puà esser talatMà M peto di 178 a 180 chilo|;raaiai. 
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na/ù j (w 3&ció6(/menà0 a vaAore, ck 
x/àrade e ^anùò (w /erro. 

ITALIA. 
MOVIMENTO DELLE STRADE FERRATE IH LOMB ABDIA 

ne/ mtst di giugno i85o. 

Indicazione Passaggieri Introito in giugno 

dèlie linee in giugno i85o 1849 ^^^^ 

Da Milaao a Monta e 

Como • • • • N.^ 59,343 A. L. SG.SgS 55 93,356 44 
99 Milaao a Tretiglio » 18,731 » 33,3oi 72 43>3S*^ 74 



MOTIMBNTO DEI PASSAGOIERI 


E DEI TRASPORTI SULLE STRADE FEERATS 


LIGUBI-PlEMONTEtl 




nei mesi di maggio e giugno i85o. 




Maggio. 




Classe I. N.? 4193 


Importo 18593 IO 




» II. » 14908 


40008 3o 




1» III. » 81473 


io4ii5 8o66a 35 


14509445 


Militari li. » 269 


434 00 




9» IH. » 3273 


5396 70 - 




Bagagli chil. 156746 


8088 35 


Piccole merci 89598 


4987 55 


Oggetti di fioanze L. 948o58 94 


3o9 90 


Vetture . N.* 27 


1782 00 


Cani • • • 1» 69 


96 i5 


Sdsta percepita sulle mer 


ci 


92 i5 



Totale dalle esationi • L. i59,75o 55 
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-Giugno. 



a«Me I. N.? .3695 1 Imporlo i4843 io V 

» ' II. » 11826 / ^ 3377» 95 / 

••• ni. m 7o«5a > 89088 70596 ao } 194147 6S 

HiHlari IL » aSo I 601 95 | 

m UL if 3o55 j 4333 i5 J 

Baga^ , cImI. i5a65t . 83oa 00 

Piecol? fierci 417^19 5o55 3« 

Oggetti di fioaoze L., 4io8a5 o3 472 9$ 

yjeuure . . B.®, • a^S / 1645 80 

Cani • ,•.. •„ »■ , Jio.0 170 go 

Sibili percepita •ailt^om» 73 80 

Tolalt ddle esuioni . L. iSg^ 4o 



MpVIMBNTO BEIAB STBlDt FBBBATI TOatUMI 

^ nei mesi di maggio e g^$gno i85o. 

t * in Maggio. 

' ìntUcasUonB d§a$ Unu Passaggi hUtFo^ 

Da ÌPireiise a tiTorno . ».• 7gii34 L. T, i58,74a. ii. 4 

Merci y lettera , eoe. • a5,553. 4. 4 

» Fireose a Prato • . . » 17,834 n 18,037. 3. 4 

« Sieoa ad Empoli ...» 9,544 » 33,937. i8. 4 

^ Merci , lettere , eoe. . • • » . 9 9»75a. a. 8 

• Lucca \ Pisa » 16,491 

u w» Giug^. 

Da Fireoae a Liforno . !!.• 83,393 L. T. 144,883 8. - 

Mefd, lettere, eoe. » as,ioi. 18. 4 

m Firenie a Prato ...» 39,860 » 18,149. »«• 8 

» Siena ad Empoli ...» 10,487 n 34,994. i5; 4 

Merci, lettere, eec* • • • • • » 3,386. i6. 8 
« Lucca a Ppia .•...» 15,759 

Amrui. StatUAca, voi XXIV , «erie 3.* 31 
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STBADB FEMAV» TOSCAlt. 

L« ftra^e ferM^ tbtcèAe in éostr^sibno^toroano # dar S9* 
goi di vita. QueHa Maria Àntoaia si^à prie^ta aoao^ita 3 uo fode 
aceoHatorio ingkte ba assunto la costhiiìÉtae deUe dièci an|;fié 
che SODO daziarsi dtf Prato a Pistoja^ pter'^B^ooé iifé sterlfhe, 
tmm aobltireio il valore dei terreni da oédtifMrii i é ^i è tihìAì* 
gaio a odnsegoar l'opera finita in un aoa<]^ Xié ^«ocietà dt qfoella 
dik>ljucida a Pistoja cerca M oaUfoMio rttblutatDèbfe i' iD^èttf d'i' 
oadiré dallo stato di torpore in cui trovasi da Ìw ano? , e al 
OMMtva pronta a fare qualunque saeriMò per r«icco]f[liere' le' 
tottiHa necessarie a costruire If quattoVdkl^ tà\ìfiH éhe ùtéiùàétÉif 
òt^ Paaaia a Pistoja. Al credito di ambedue queste intraprese 
nafei ptò.émtào di giovaat nMÌtlès>M^^ l^annuntio officiale dato 
dal governo toscanOj che egli ha fiosiv^nuto con quello austriaco^ 
per costruire a traverso 1' apennino una via ferrata , la quale 
possibilmente éiltihk tét thpo à PisCo|a. tJoa sioiité via, che sarà 
d'iroportansa vtttflé pè^ 4f tfodimtffeiò toscano 9 renderà tanto le 
Maria Antonia che la Loccb«sa ^e.strade di prim' ordine, fa- 
cendole serfire a oongiungere con l'alta Italia « IVuiia Firenze» 
l'alt^ìÉf liiVorno. Sembra aduo^ncy clie qualunque aggravio s* im- 
pongano adesso gli atiooisti di ess^ ftr terminarle , sarà Ij^rga- 
AtM compéti^t(^ oiAr avtetfrrei *'*'•- « t / 1 i i^ 

Sulfé strada entrale è Itatb ifondotTìi^i^ Sn^' qu^t solo, la« 
iN>ròr cbV ì^idi/anevé per cèttipiré \à lideà / cibi' la gaffe'rià 'del 
esoété AHiWo preslo di SìetsU» fissa i g?à stata percorsa pi%i vòlte 
da focofiiòCiye, e verrà presto àpeftta air usò pubblico. È la prime 
galleria veramente importante tf he siali 'codi^iutà nièlle stracTe 
ferrate italiane, giungendo \à lÉfà lunghezza a poco meno d' un 
migNo. . . ' ' -'i.' '■ 

^ Jfeir aosaiinislrazione della Leopolda.* t<^m «tate IvltWiotte 
Utili inodi6<léaioni ed ecoueìaMe^ che dovrebbeiw ietvtta^ad '-ath 
Qieiftare il. divìdendo tropp* scarso che fino ed érft'è toeèalo 
igli asieittstK Nell'ultima adunante generala «hr f 11 ttoete il 25 
settembre «enne anche doUberàlo di estendere le liaaioe* dt^ Iii« 
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v«ni# dettlr# A^ff^dìitiK dbllii^ Hitlft , 111» sé' a» MMki' Am n^ 
mmìiea Me AaM^ €& l'eMMiblto éìmì p^ AmìI# ^ òmm^ èU 
ape»dio8*if «irttBoé-dKbcatìèo étllt*«iePMiM^ gd aymotcithb» 

SI parfft^ attch#- di u» pff«f)fetl«rd( rÌ«ltifM# ki ^(iiftMie moda^ 
1 Inceri dalh^ ttMiéi» f a ^ w rta tfBAo»tf«Nr, liMliMnA» •! iMipa 
siBM» , coirne et «ttceasurto , f (|M*T«aien« AbH» «iM«ni itt «ir* 
biMi* d^ MoBtdlNMibolk , ,t ^ 

8TMD8 FBBBATB IflL^O S^ATa POpnFICIQ^ 

n* primo rèppoffo olltiale tutla strade Ikrrala KttLaHna « 

che li <so9ftniltoe da Roaaa a Trateati, fo pubblicalo dalPIoge*^ 

gnere ifpattor# F. Maat^u Per quantunque sftitoreToli ttaHio l 

tempi, per quaol)» dMòHe al ila di trovare dal paHoelpaDH, la 

eoatruiioae ▼« pur progredande, non ^ oet^fÉtute, na tiilln- 

Yin fileno leBlamantè di qiial At A nWabbe melifo di leoiera 

sotto eosi difficoltose circostanee pecuniarie quali sono la atHia^ 

K. Llntl^a luoghaaa* dì quésta 9tNkl4 lisMrta è di nò ebilome- 

tri, e In società aradé poterle condoffra a termina een 87,00» 

aeudi di capitale, yS^oeo sondi in azióni idi priorità e noOiOeó 

gaudi In azioni originario, noin eoQipi'é'^ 1^ somme già Impiegate 

alno alla fina del i849* Ni^loeirso di questiono tu lavorato di-^ 

ligeatameoln ad onta delta maneadt* di^ d^aroi ed I Mori d| 

terrapieno sono per la m^isinia parte filiti , nrioolpiandò dalift 

porte ina|;gior« ip Rpii^a iìpq e Ci«mpìoÀ, una delU ▼igon ip«^ 

pertenent». ali cnuffcbf te d^ CtiMine sul pencl'M it\ ^ììì tu^^to;^ 

ni* Da Giampini non a' è aba un miglio^ sliio a| luogo nel qiinlo. 

dcTe essere costruita la statione di Frascati ; qia fa d'uopo co* 

struirvì un tunnel della lun^hèsta di circa cento metri «ttraTcrse 

elle \^^% XM^Qftnica, il qu^e renderà.. q^e9('^ltin|Q M^^ien dispeiif. 

dieso e ricUadente la perdiln di molto tempo* 

In aitri luoghi a^neonlrb del tqCo vulcanteo^ èbe si dovette 
in parte fisr saltar in aria noi messo di mine. Nella deserta cani* 
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pagM li tréfttooo «mot piti dì fraqoeoU iMmdgli di (Jbhri^ 
Aé Mtidie^ le wfAm di ville, A lereM eoil» pia •▼anele epere 
di ttontiiie» e treeee di iMMttee. Le ttlrede prineipie preesp 
Poru neggiore, fm le vie Preeettiee e Tee^iedotte di pepa 
Sitto.y (eoqoe fcliee) eel qoeie esse oorre per le piiiio tie pe- 
rei!^ fiacbè teglie le tUede da Fr^eoeti potìMo Porle furbe, il 
note porlieeto piltoreseo dell' eequedotto » e reggiugee la greo 
potsetticee Torlonie , Ronia Teccbie , quel aifesloso caippo di 
rof ioe che ti esteode per V eatioe vie Appiè, ohe he oflerto ed 
offre por tuttevia onalerìa A rioea ai pittori ed agli archeologi; 
Qui? i la strada scorre nella luegheiaa di ^chilometri 6 1/2 io li- 
Dea aftatto retta, e domina la estesa campagna, dopo di che for* 
ma una greo .cunre di «833 metri ; arrivando cefi alle a^aoca 
dì Frascati a CiampiDL Essendo, che U aaaione di Frascati fieoe. 
e trofiirsì un i5o metri più alta che quelle di Romelia stredn 
s'hioelsa sulla meggior perte dei punti. Sino eppii del colle que* 
sia gfadasiooe di salite è per lo più molto tenue $ ma principiaodo 
dal. metleaimo esse importe fS^rii^edin easi rari il ao di 
looo* 

Non fu dato ancore principio elle eostruiione di ponti | di 
pessaggi sopra le slrede, eco»; si diede frattanto commissione nel- 
r Inghilterra ed nne perte fistose delle roteie , ecc. ; i letti se- 
rvano tulli di duro e fòrte legno di ceslagno. Ambe le stauoni 
devono <?enir costruite coUn maggior aempUcilk possibile, tanto 
più io quanto che quelle di Rome non sarà che provvisorie , 
evendosi i' intensione di protrerre più tardi la strada nelK in- 
terno della città fino elle terme di Diocletiano , alla quale im* 
presa si rinonaia per ora, in parte per causa delle considerabili 
spese, in parla perehè non si rìnnnaie el pensiero d*une strade 
ferrate del nord, nella cui eostruiione sarebbe mollo detidere* 
bile la prossimità delle stationi. Per la fine della prossima pri« 
mavera sperasi d'aver termineta la strada ferrata Pia-Latina sino 
e Frascati, o si vuol quindi passare alla sua coolioaatione fino 
ed Albano lungo i colli tuscolani. Il terreno è piuttosto mosso 
e stracciato da burroni, ma iniignificaote n' è la saliu* 

La strade fervete s' aggirerà ettomo ad Albano, e quindi, 
9fi i tempi io permettono, condurrà, passando per Ariooia e Gen- 



Digitized by 



Google 



3^5 

zaao I a Velletri su pel monte Artemisio* diseeoderii nelift falfe 
del Sacco, e giugaerà per Frosìpone al coofiae oapoiìtano. Se 
sì oontiDQi dal suo lato la costruzione) partendo da Gapua, caU 
colasi che in eotal guisa potrebbesi arrivare in 5o minuti d-i 
Roma a Frascati, in 5o minuti ad Albano , io un' ora e messo 
a Velletri, in 5 ore ai confini ed in 6 ore a Napoli. Non con« 
viene certo far parola dell' immensa importanta di questa strada 
nel caso" ch'essa venisse attivata davvero ; essa tocca luoghi iiu - 
marosi, i quali hanno una comuoicazione molto frequente con 
Roma, situata nel messo d' un deferto, comunicacione che s*au< 
meoterà di molto colla facilitatione della connessione , e riduce 
ad uott semplice escursione la oorsa In legno da una all' altra 
di questa gran capitali , che dimanda adesso ^ io 3o ore di 
tempo. Tutto questo però h ancora ben lontano, e frattanto l'a* 
bitante di Roma sarà ben contento di raggiungere in non molto 
più di mett'ora le verdi colline, questo ristoro in un caldo esta« 
te, e di potersi sollevare sotto i platani del Belvedere Aldobran- 
dini ed all'ombra dai roveri della villa. CoàtL 



mCfiULTEimA. 
arASO niL&K stbadi iibbatif w tffomtTiBBiu 

Una statistica pubblicata per ordine della Camera dei Co- 
muni ai porge i seguenti particolari ani movimento delle al rade 
ferrate e sul trasporto delle lettere in Inghilterra. 

Il numero totale dei TÌaggìatori per le strade ferrate e 
stato di 65 milioni 84I1809; e ciò ha prodotto un'entrata di 
6,^77,800 lire ster* , cioè : 

9ÌaggktùH lire #ter. 

1/ classe • . • • 7,392^00 1,927,700 

9.* «» • • • • a3^5a 1,600 a,53o,9oo 

3.* j» • . . . 15,686,000 711,600 

Treni misti • • • i7,3ia,Soo 1,107,600 

Le mercanaie , i bagagli , i bestiami , ecc. ,, aggiungono a 
questa somma quella di 5. milioni 5a8,6oo lire ster., ciò che 
forma un totale di n milioni 8 i5,4oo bre sten, ossia 298 mi« 
lioni 113,000 franchU 

Le linee principali eos\ si classificano , avuto riguardo al 
nùmero dei viaggiatori trasportati: Londra e Nord Ovest; Lao« 
oashìre e Yorkshire ; MiHand contee \ BAsiern contee ; Sud 
Est ; Londra , Brightom e South^Gonat-^ landra e éouth-We* 
atern ; Graat ^ Western , ecc. 
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JJ^I r«pporlo dei tigoor Leferricr ckstnbuitQ at^ Astemble* 
•ofM «M pregane di 4«gge par «eHepaJii «orn^pM^anaa Ungili* 
fica a dii|>otfifciMe<M ^bMaia,lllklMito i «t^jfiiaQlIvagflpagtt ìin 
IfeMé lAb ^ifta alMlAe kMla Mlfgrafià Aèttt^Vk b tótd i )>«ièiì, 
ed a^ numerosi i&t||hdì'ameoti che ai soao stati ÌDlrodotti. 

m La lioae de^akqgaafi^alaltriaiai satU^p^ao acipaa la estea» 
stona tutta quaota «Aai ta»Mlarfa flegli i8Mli4hiiai éUiiMaii^ Uoa 
di asse, partendo dà Borlinglett'^^areioQt sulla firootiera del Ga* 
oadà , si estende sino a BaiMi% ifiiaPra-York , poi sino a Wa- 
singtoo, paaMRidh fiar BallnnaNi 'e ^ikdvlfia^ 4ra««nando poscia 
|« Virginia, la Carolili^ ia Geoi^ia, 4i«tiaiide da RicbciiH^» Ra« 
leigb« GalaortMiK ikigmla e 4Ìabilté«in ¥M<aa«i goNo^dal^AIeraaa 
e sino ainmli«llM<M<ÌellVfiilllM^ì=^'%^ 
iOrlaAfe. Dl^la N^aVii O^tevai l^lrta %oa lM$lfòQ<!fe l'Href ]^rinci- 
palè ÀèVi«ÒDtk1è ViffliiTèlWisàsIiliì % d-i^IrlOhio sino alouìs- 
Tille« Altre linee partono dalle coste deìTÓceaoo, dirigonsi verso 
il eentro dal paese » a rimontano verso I grandi laghi che lo 
costeggitfQo ài settentrione^ 

M%ìk linea da Burlii^ioiFV%flBon( a |iupva Orleans «on ha 
menomi %)^5ao miglia di »eftiiaiià (4i6 4niriaMfiai)^«kiil: ago 
jfDÌglia <(t46 miriaa»atri|) «foi 'Burìiogloo-Metaiorti -a BoctonU a5o 
wgKa (4o iDMaàaai^,) 4Ai Ba^M « Wua^JISoià^ >3«3 m^gìsk 
*(^5 'ttArittttHihi ) 'fra Wu^rif^óll «b "^VsUl^gtbn; $09 tlfiglià (8^ 
miriamatri) fra Washington e. Colopobia ; 1,107 mìgìià (igB ™'* 
riAinetri) fra 'òol^mbia e la^upva Orleans. La l^nea della iCluova 
Orleans a LoulsTÌlle*Keiituki ,prescni«, aomprese le itiraoMiiipa^ 
4Bà%atansiona di a^iJo vaà^ 41184 mistaoittri^ 
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• (1 eini«t«M firteiptl^ di qocfte Kom Ulegrafiehe ih loro 
iBdiptnlflOM ddk liimtèm htràie. Esse «'aUoolsiiBoo e »i ravti- 
ioiiiano «dìtiioUMMole flàie strade ferrale, e ii«tt le tef^oii^ «opra 
POteTole «iteMioatf^ se imo por ma foittiila otfiaèideBte* tte «ote 
oeiMnenieote oceemeèe io iqueeto tubiliaiooto 9000 qcKJNe delle 
lioee itefe§rflfioe aito efcem, p o i c |»é feeereiiiio éiW o «froda feirata 
qoafi BOP ne fa ««^ dh oorla, o 4« Toi<iss4iiie '#k€08tBtiee in cdi 
k atracfe «ferrale à«n (Mooaio i^ti4ìtà«d^ telegra6, osto do tiaono 
fi^iliti degli opaéoli « moioawiMtH deiti oiw i ol loro oervitio. La 
n^otto tèi ^eita dMbeeoxa ibob 4bì6 «ha e e i f k «io{j|fi Stati dlEo* 
n^a ti iaodf piiaeipalaaoBte «i^lo fornài 4ìetÉiioa, lo quali io 
Aaterioo aopaeaoo ^éaorakaaalo ik i l o dtort pttedipali; diMame 
ftiami, mwkU nettando olia oM« delle poficHosiofli hitermedie. 

• ,VkW ^ihifcpwo, •oett^Àleaaafoa» fio FrOoM la oDnoeotra- 
lioDe dklio pop<|lasioai roode MiepeoadMo 4a "ftequooza dai con- 
vogli tulle ttrade ferrate; e ^aofta «aolAplieliii 4i oaMlii cagio* 
•at tpaérehbe a toll e idiagionfio, 00 M Magràfo •oóo^^otte ^i inetto 
di éaae istonlaovoowntla 4otli f{li o^dièl oooeaiai'K ^a ilouretta 
dol .^8fgio«*flpaeiainioole ^ootido4 «odtttai^ itiH*o8tiiTe Itnprof- 
fiaanouito aidlaorvìai^^ooMie ^u ytfef è flttto tàtigiaaieflto. In kme* 
rioa^ ed oontcaOio , ij %aaifero •de'oottrògli grotnalieri t e^rema- 
atoola iTMÉrettQ, Il bro oooiAiO t pro ito eh ft liirpotsibrk, -^o perciò 
b aoJBainliÉi aiiwi i 000 iprovooo, «otte In Europa, findttpenta- 
btttMiQgno Ibi ftebgralo «t«t«l4oé. 

.# ,Goekilo^liiiae 4i»telogMfo okmioò cdstnfito io America 
ddllo oooipag^io pioi|ioala#i od oftò 4M toroHnereio j tegoooo in 
gedttiab la m» pie <aaHa <p«r oonAoUsi 4a onlniogo di'tftiro. non 
tHf oaoito4ohe>poehé»ttato loMMiéé loitato/percorrendo più tpesso 
lo^tmdo<»dina«o,«od^oclio dki^gendo l i tooii^faeniente atrairerto 
de'ca^api. ifiiooeBé illegoo <4ll èbete tmi^ podiretimo, di qaeéto 
ti la naof>^ «aaialiwr ipall, e tton ^l'in preado otira 8i cooier- 
«adot jper aofaao >doH ^a i# ue , ooitie in Tran<Sia : tpetso ti tira 
partito <lasU alboai «daSooiopi. -i -fili tK ''ferro sooo sospeTt ai pali 
ad .wa (doaaina di piedi «l-diovpra'M fodlo,ie1fdÌati per meno 
di carrucole di vetro^ ricoperte da t^iccofi tetti di ferro. Il nu« 
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mero pììi riaretlo, i^etso uno o due, St Inatta "ttn filo , sl^ gode 
dì ao altro ?aoUggio , di far cioi ecoDomia degli appareaehi di 
Iraùonet Non ti gal? aoiitaao i fili, se non io Timoaiita deV mare, 
dove cioè si altererebbero troppo rapidameote. Se ^incoolra utt 
fiame» ao braeeio di Ofare ohe non può traosttarti per memo di 
00 poote, s'iotoiiaea il filo di guiUbpereha e si colloca semplice* 
mente sotto l'acqua. Il telegrafo da Nuova-York a Washìagtoa 
possiede un filo luogo quattro miglia posto sotto l'acqua talaCn» 
Scorgesi che tutte queste costniiioDi sono eflfettoate colla piifc 
stretta economia possibile, il che ha permesso di dar loro uoa 
grande estensione sin dal primo stabilimento. Se qaesto è uo 
esempio di cui trar si dovrebbe profitro in Francia, tuttavia ooa 
sarebbe prudensa copiarlo in tutto e per tutto, Né i materiali, 
né la man d'opera son presso di noi ad. un presso sì basto che 
sia saggia economia Pintraprendere costrusioni poco solide; cui 
sia mestieri restaurar di frequenta. 

m La rete della telegrafia elettrica h airineirea comf^ta io 
Inghilterra, come quella delle strade ferrate, alla quale è stretta- 
tnenle congiunta. Londra è in comuoicasione istantaoea con Cam* 
bridge, Norwich, Tarmouths con Birmingham, Stratford, Derby, 
Nottingham, LiverpooU Manchester, Leeds ^ York , Edimburgo, 
GlasQpWi ec Essa comunica pure con Folkstone e Douvres; quando 
il filo sottomarino che deve congtungerla col continente sarà stato 
gittato (i), essa troverassi In relasioot 4'ogoi istante con Parigi, 
ed in un futuro poco rimota con tult9 le capitali d'Europa. Come 
in America, i fili sono sospesi pier aria su pali di legname d'a- 
bete^ ma sono questi fissi con ma^ior saldesia ; sono tetelati 
contro l'azione distruttiva dell'atmosfera mediante la galvanissa- 
«ione, ed inoltre sono generalmente in assai gran numero. L'uso 
dei fili sotterranei inc4>mincia ad introdursi in Inghilterra» 

« Il sistema prussiano si avvicina all'americano, che i tele* 
grafi destinati a trasmettere i dispacci commerciali e quelli del go> 



(i) Qaesto ha già svelo effetto, ma il filo tosto si ruppe ed I livori 
sono iolerrotti sino alla prossima primavera. 
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Terno tì ìooa gttieraiiiiaiite indipttodeiili dai lelegrAfi detlinatt a 
regolara il tert imo dalle strada ferrala. Quetli altkiii hod dolendo 
di nacaitilà aiscfre impiagati nell' io?io a grandi laotaDante, si 
liasiUoo a m filo d*uaa sasiooe arinora di mata. Paroib i fili dei 
labsgrafi non sodo astretti a seguire la strade ferrate esolttsiva* 
aaettte , a si pooao stabilirà loaghasio le strade ordinarie seosa 
difficoltà di sorta. 

« Io Àoserica, i fili eolloeati per aria loogo le strade o ia 
aseuo ai oampi, beano mestieri d'essere vigitatL Soao stati io* 
tereisati alta loro eonserTaaioBa i possidenti dei terreni attra* 
▼arsati conoadeo4o a eostoro Tagevoleata di trasiaettere gratis i 
dispaeci cba li,rigoardano. Mediante questo fsvorej di eoi sono 
geloèiaimi, vigileoo e austodiscono la parte di linea posta^sol 
loro possesso» La sicuresta delle linee prussiane è basala su di 
uo altro principio | cba dal sistema inglese a dall' americano 
differisce» 

« Mentre altrove i fili non passano sotto terra cba per aaso^ 
la compiuta introdusiona nella terra dei fili sertiva di base alia 
qottrusione di tarie linee pmsaiane* Neil' incominciar deU' anno 
i85o esistevano in Prussia a^o miriametri di liaee telegrafiche 
aojlterraoee, a te n' araao ancor altrettanta che stavano costruen- 
dosi. Benché noa sia nostro incarieo di trattare delle linee te« 
legreficbe sotto l'aspetto detta loro oostrusione, ma soltanto sotto 
quello del loro oso , quett' uso e P espositione della legge che 
noi disculiamo sono troppo iottasamenU congiunti allo sviluppo 
che può ricevere la reta dei fili , perebè non ci fermiamo per 
qualche momento ad indicare alt'altensione deU'amministrasione 
l'urgente necessità d'esaoùnara definitivaknenta U nuovo metodo 
di costruiiooe. Ad onta di qualche inconveniente inerente atta 
natura di questo sistemai esso dà però basinola siauraaaa di po« 
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frrlo prAÌpDgir« Iiifig^ <g|i Airedali : i itti 'profMidftwrata s ate i ^ 

(roifi -dUBftUifteQi» ,p«i2i aver atMMie tu di «èù. -Or- -éuoKfMe il .p»» 
|cr p^re ì fili Idegrfli&ci itoU* tt MKib 'dei ino^ii graodi 
iMi aiHMii&<)afAMil9 ^'leftleadère fa oiioia telflgnifia «iriiilara i 
iKie idcjta flraaoii^ « Dia pkJamAtacfclieiia {per i4 ^gmar a» ^ peri 
pdrticelari immensi vantaggi» 

«IW ia^aggior pauftela jlìMe MlegraBcbe «bslniiie in Ame« 
ma toa* mmA oiocApale» in it|>eaie mMt y n ni pali 'dllk Man è 
maa^ J^nrair «d.aiipattMa^QeccIna mm- rM finpria tnano^par tn 
trinniaiitai 4cì tdiipatct { fwrcib gU ailBoi idabbonia eiMna» 4b «erte 
ddie ciaooslaiiae^ aparti k notte. IWn 4e ahaai «da^ eUtndinl eim 
ÌM»nn net dalla Hilegra^,. boodevemo fnanoipaknenle « eooNner* 
ei»t4ì akc fd^sidacnoo oonniottia 4a partenza e Mifrrieò dette nrn^ 
eke ;ff^liait<i ipraai»«MHtt il prenuidelie^mafeaosfa^JMptniMlia dei 
gratti» de* coloni^ nelle farle città degli Stati-Uoiti ; i preAalteri 
dtU*ÌDlaiiia (par iheslinaii, y€oi^m^ qpallieoey che Bpedtseane le loro 
nnf rcanak per i!Obio a i) MìMmlpw Medianln il lefegrlffoi» nono 
leanli K :fk>noa idei -aamniiào. «di innesta ^ooià kraga warigaAone , 
4itg/A àooiA^oli <Ae uopmgginnger pniwna ^ »6etfttiwo ^ ^tarmine 
d^ »ii^% «della eondiaiafli «di irend^ye dare i 4orO''t9rdNii Ut 
anaft^gnenzai^ >le laniig|in,.,spe«ialmenteiq[ùaUe«inpegnallBtiei Itio* 
§f»i >$r94f9mi tntt'^jfna^ à .gtorasnli' infiiM <dhe anno n n ui e m» id- 
r4»ccaMab . . , r ■;■ ..■ ' 

# I»aande ti! jpradatlo di'^pMftln Knee i ^gHMrttlawtfle ntsni 
fB^ic9a.;.(ra^ile,jpiàiprodntlrici, faamvkiie «nnorerer ^élh cbe 
4» JljQilsirobk^a * tfinfia&a.ite l lBg<n\ 

t« femhmt òhe per ilo fNh neasnira 'moderinibne Hti' *prezto sia 
lena ai gemali ninerteaaty eebbede aiaéro -pfeni é'airtrcóll forenli 
eni^ iliiiitoMM^'i ftiwi-nyj «ndianle il>taltfgrdflfc La tévifib jgene* 
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tmk è #ttai !ÌfMft<i « ptr ftliia f «ri (iamiidi m «notiaAa pec 
sovfeaire ai ean'chi oomuni deìU spésa di IrftstnUftfOAe. Se .gli 
articoli meno iin portanti non sono spediti che dopo essere stati 
ridotti cooteDeTolmeote, affin di scemare la spesa, si trasmettono 
all'opposto per intere i 'MUitimMllireMI «oagresso. 

« Varie imprese di giornale hanno in Inghilterra degli 
appalti per la rapida trasmissione delle notitie. t^uesto % un 
punto che per noi sì raccòmàncla àtla coiTsìdertsIone del go- 
terno. E cosa ioiktti eertissima étkt tk ote la telegralfia elei* 
trioa è rtata posta su dìuna^aita base a disposizione del pub« 
blico , eaa lia modificato la posisìone degli organi della pub* 
bliciti» e che una tal modificatione si è geDeral«ente prodotta 
in tantaggio dei giornali della provincia* t^uesti ultimi son po- 
lli lo stesso giorno in possesso di ootisÌB Importanti, polendo 
pubblicarle nello stesso tempo clie i gioroali detta capitale ; da 
€i^ per essi riitonda un vantaggio Ìì anteriorità che tx>lge a 
prò della loro infiuensa. Nulla osterebbe, la nostra réte telegra* 
fica stabilita clie fosse, a che il gOTcmo noto tacesse ogni sera a 
tutta la francìa i principali eventi del giorno. Assicurando cosi 
la verità dei documenti che non giuogooo spesso se non dopo 
iessere slati alterati o mutilatii si produrrebbe nella stampa una 
grande e morale rìvdlusione In vantaggio della Verità. 

« I perfesionameoti recati all'arte telegrafiea ellittica con* 
sentirebbero di attuare un tale cootetto. t^onverrebbe possedere 
un meccanismo che permettesse d'inviare in 1>reve ora su tutte 
le linee i dispacci di una assai grande esteosione. Tra i mecca* 
nismi (od apparecchi) che ofirono una «tal oondinonCi indiche- 
remo afl'ammlnistrasienre quètlb clie ci t insto sòfttypmto'dil sig« 
fiaìn, C'che im eommassiooe 4ia cspeMmeutato. Xa telegrafia elet* 
tro-cbimica del sig. Btoin inpAwt i ^dfspsftdi %1 fURKo *4'4rsivo 
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«oQ iMrtdKbiki rtpMttà ; pub trafOMtlere «gevotoitiite i5oo leU 
ter« per woolo (i) «• 



o« BÀtf nio DI mcsngZMà* 

Ultimamente fo visitato sol Serpentine ooa ouoTa forma di 
battello di sicaretta, armato a cutter» che è stato inventato dal 
sìg. Bonoej. Si ostervaoo due particolarità in questa inventione: 
il materiale del battello che è dì gutta^percha, t la disposieiooe 
delle stante deiraria che danno al piccolo legno una particola- 
rità di galleggiare tutta propria. 

Io ambi i fianchi del battello da prua a poppa, corre non 
camera di forma triangolare, formata dallo scendere di una la- 
mina di ferro dalla corvetta sino al fondo del battello ; la cor- 
vetta quindi e la base di questo triangolo, una parte del quale 
è costituita dalla parte esterna del battello e Tattra dalla parte 
interna. Il risultato è che allorquando il legno è su di una chi* 
glia uguale, galleggia come qualunque altra barca^ ma quando 
esso capovolge sia per furia di vento, o per qualunque altra 
causa, entra in iscena il galleggiamento della starna di sottovento; 
e siccome la quantità dell'aria fonosamente sommessa si fa piik 
grande quanto piti grande è la chiglia, ne segue la cònseguensa 
che quanto piii forte è V impulso che la capovolge , tanto piSi 
forte è la resistensa. 



(i) Il sig. Leverrier, colla solita storditaggine francese, si é dimen- 
ticato di far parola della rete telegrafica già ttabilita nel territorio aa« 
•triaco f hi qaal rete collega già eon Vienna le lontane città dell' Unghc» 
ria s della 9oeaùa e èA rsgno Loabardo^Veaeto» 
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IN'D I€ E 

DBLLB ILLTERIE CONTENUTE IN QUESTO TOLUMB 



BIBLIÓtìilÀFIA ITALIANA. 



L Uellt edj^i^one e.^ 

bruschini^ . • . • .. $ 

lì. Vita di Praniiin ad e 

tradiizione dal fr«DC( 5 

ni. Ricerclie ttatUtiche i 

4^i0 ZuCCa^HÌ Òrlir,»,n» ...» 6 

IVff Proteflanliamó é preti ito pubblfco , OMia Saggio suM* origine e U 
cnaia remota dei debiti nazionali è del prestito pubblico , tuiri- 
•titazione, permanenza ed effetti dei. debiti nazionali, sali' azione 
politica dei debiti baciooali, e zolla coD?eDÌenzt ed il metodo di 

... . . . . . (G.S,\ ^ 8 

▼• itoriali langoil Napo ed il fiame 

OD viaggio nelle due Americhe^ 
la Gaetano Osculati . • . . i» ii) 

VI. [«rimari , ostia Direzioni relative 

1 iotellettoale ; del barone Dejgt' 

ranao • • • • . w . . .; • . . • . ' \ » 111 

VII. Alcune oontìdemioni.eeonomic|ie snlle impotte, aul debito pub- 
blico , e talla latta delle rendite ; di Leon Carpi ( G. ìacchi) » ii6 

X. Giornale della pubblica iatrntione ; compilato dai signori BaraUi 

« De Castro ^ .. » aaS 

XI. Storie Bresciane di Federico Odorici dai tempi di Arrigo VUI 

al i85o. ...... . . . .......;. . «aie 

KBUOGRAFIA STBANIEBA. 

VIIL Hisloire d'Espagne depuis les (ireiniert tetnpt jasqn'a nos jonn; 

par Charles Romsty . 4 . . . » n8 

EL L'Irlande et le pays de Galles, eagoisaes da foyagts, d'eeoiioaie 

politiqae, <i'lùsloJre , etc; par ^hmc/m /"icibl ...,»» ivi 
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» IHVtl UUIvw pUHl ili pUUpiUy culli «TVffm W^ «VV ^VlflfvIlMRIDW IW 

plat indiip^ntablet .•.•.••..( 6. &iccAi ) pag. 336 

XIlI. ÀDiialet det tni?attx pji^^lic^ ^ }f BHfifoe • m 998 

XIV* NooTellet reeherches sor l'tpparilion et la ditpertioD dea bohe- 

mìep|/eD;B90|^ ,;••.,:•,« •^;:.' ;' .4 .'ii'.» 's,,- .; .'k ,4. . » tvl 
Xy. Dencrìptìon geograpbiqae , liislorìqM tt monile de la BOQvelle 

Californie; par ^. Ferrr •' •'^ • '• ' » ìtI 

MEMORIE oiuaarAMaOi??i;B,i!AnaHiED analisi 

DI OPERE. 

fMpottà di ^n QUOTO modo ' dì' àittemasioiié detì* atiendfa d*'aoqàe ^ 
stralle net re^pò. Lombardo-Vegeto '• '• ( log. ' £ai|/ T^dcc^ j «1 , fk 

Della relazione tra rfinpott^a pr^di^le «ed 11 presso dei prodotti dell'a- 
grieottura »,e'p*i'^icolarmcDte delle derrate atimeotarie. Memorlf 
^ dei conte óiofanni Jrrwakenè '•"."•,• ^ • ','\ ^. \ m (( 

intorno alla tasta tulle rendite. Memorìg eeonomica defriogegnère É^, 

Cifu di Totcana •..•.f...^.^..«.« 119 

La BeneCicebsa ordinata a sUteroa, ottia. Eterea delle caute della mi- 
feria e dei modi pratiti di fermàrnie il corso/ di A^. Masitmo^ 
Turina, . . * . ^. » . .. ^ 

Delle ittltìisiòni di preVldénsà e di proTTidensa nell' iptereste della. 

morali ti e dèlia pubblica economia S, ÌÌ Àntoaio Éadice ( Arti- 

coroY)' • .'••'.'; • • • ^,' . \ (Giuseppe &$ceTki) m i^S 

Manael de ttàtittiqàe etbnograptìiqae onfrerlèlle; pr^ed^ d*une in» 

froductioo théoriqae d^ipréi ViuX actòel de là afiencé ; pi^r J|ì|- 

, vìkr 'Heuschlin^ • . • • • • • • (Dott ùio. Copioni) m 164 

ti tervo'Congr^ttp degli Amici della Pace « . • • .,• .. •» 17% 
^rotpettò 'atorico-ttatlttico dèlfe itrade di Lomblardia mantenute dallo 
Stato s di Antonio Cantalùpi ^ Ingegnere delle pobblicbc cottra- 
sioni in Lombardia y' eoo ' uni carta geo'grafico-étradale in due 

(ogU •.•..;..:.'•:.. (ing. x: TmtU) «239 

Sulla lioertÌÉ^ commerciale^ Memoria di JU$$andro De Giorgi . . » atto 

Vabiita'. 
Durata della ?ita umaM ». « • . /• .^ , • » » {Flourent) •» <(» 

, . IWXUS» IjTAWABWi 

Solla Ibudiiione M prim» rloofiM^ pai bamblai Imiauli lo Melano. 
* Seconda Memoria di Giueeppe SatM •••••• t •• «s ^ 
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Protpette aègl» iBtMIi^tiptftf •fpwtHafèto) Mlr1>rèlM!tMii^ >éèdeti«tti. 
. , > «he., della Mensa. VesooTÌle , Beoefioj <Hffftti; Ckff^lani^, «ce. , 

■oMfaè ài iettar) Ir i>«l«g»Mt* di ^ò^&, 4el«tidiii <!l diM», te««U 

fii della città e proTÌncia-dW Pavia ... ; .'.". .: . . » 86 
Prosfelta MIÌ€iiAf#'l«' abtftDt'^tMTWle « rhp«fftMm«B«é^^ tettitoite 
' dalle Catte 4ì Risparmio, inttitoit^ net gran éb«alD di TjbteiDa» 

lìti ime^i^ tufitm^ékf^ é^glfim i^S& . .'.•••.» 88 
Pobfa*ic» ^éifoMoik dtl^prtfdoMl'dieiriiidttMtìià naiiontle d.<g1i Stati 

t Sardi «el i85o ( <Art.<» II ) ^ / • • < . < fi. l'I ^af%if}f ) » 89 
Bilami^ di lÉ ifft siu i m 4MI^ fiitiM> loscaèif per famio' t8Sò \. • » ^ 
lt#D«mtot« celtico «coperto -io Valcavalliiia 'nèfliergaMiafleo (L* T^tti) n 177 
Ndàiiie SMÌorife)alla maBifaUura'do'iaerleftl ff GMlà^é^'anè Vleioaoae 

■ in Lombardia • •-• ->.* •'.-'''. K^U-'\ ■; ; 'j' . •'. ^■.' ' .' •*. • m 184 
Stat«i*)i*tf«r li* iirtHlfcitineifil LéMbti^ia di tm* 9d(^f% d7 nAtfoo ùt- 
; 't ^miiMo per le perdite del bestiariiel^ÒTioòl (T/Bif^nam(^:j,n 18^ 
WbMica etpottalénir dici' pnMdMf'déH* libila Arie oatiònah* degli Stati 
*w/. fardi «el i85o (»i»r.**lH-) '''.-^'i V' .- .*^t ^***^«^'^'c») » «>• 
Sai moaumeoto celtico in ValeaTallina . • • ( GabrùU Ròta ) n ^89 
Rendiconto della catta, (^ vlfpf^iaier.^i f^^n^dii dal 1.^ genoajo a 

tatto giugno i85o • ••» igf 

Stato d^ll? iaduttrir delle porcellane e terraglicf in Mi4a|9o • . , » 39IS 
Pubblica ' espoiitfóne def prodotti dell' induttria nazipnfile degli Stati ,^ 

'Sardi'neì i^5o (Art.^1'^ ed ùltimo ) '. ,. ^ . ., .. .^ , » 99S 



^ . ., NpTIZIE STR^NIERp^ . . ., . .; 

Società di miglioramento della condiiìone delle classi operaje in Ia« 

gbilterra •••• «.«gS 

Palaaxo trasparente per I' esposiiione dell' industria in Londra • m 100 

Statistica della popolatione Moldo-VaUcca m loi 

Noo?a legge suU' insegnamento secondario nel Belgio » 908 

La posta delle lettera «ili Xioòftlà^ìw.^ . ..: i é 4 » Sto 

Il bilancio della Turchia ( Art.« j) ^ *; . . » 3iS 

Santo staiittico sulla raccolta del cotone agli Stati-Uniti d'America » 3 18 

NOTIZIE SUL SISTEMA PENITENZIARIO. 

Nuova carcere peniteniiaria stala costrutta a Parigi m ioa 

Nuora Irgge francese sul patronato dei giovani detenuti . . . • » «19 
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'IbvivfAto ^aHeUnide tenie fai ] 

ài Apffft* idSo • • ••• • ..• •••■• •• V^fh 106 

HofiaMiilo delle etrad» ktnU toeease iMi'neil di méfio 

e «prHe 1800 • • • m • • •'• • • • • • m M 

[of imcDlD delle ttnida ferrate i» Loiibetdia nel mete 

di maggio i85o. •••.-• •«••••if aaS 
»f imeoto delle alrade Camte in Lonberdia sei mtm 

di giugne i85o.. • « • • • . » 3ao 

iMo?imeoto dei patMfgierl e dei tres^rlt ••Ile etrede 

ferrate li§iici<ipieaioiileaA nel meli di maggio e fia-t 

gno 1890 • • ^ « ».«• « ^^ • * •■• ito ITI 
[Mot irocnto delle atratfe ferrala loteaiie nd aMii di mar* 

fio e giugno i85o .•-«••^ • • ••• • • » Zm 

Sin fé ferrata tofoaqe .«, •••••*« ,(X X») -» Sa) 

Strade ferrale oello Slato Ponllfieio .• • • • • ; m SaS 

Nttpva aoctetk d' aMicoraaiooe per gli aoaldeiiai eiDiitri 

sulle strade ferrate •••••• ••••««107 

I Stato delle strade ferrale della Gran BreUgna • • m ttii 
Sialo deUe ^rade ferrala in Iqgliilleiiai • • •. m\ 9 3aS 



TARiETÀ' sGirarriFicra. 



Brevi emoi sulla fotografia ••,••••• (Iiijjp* Sacchi) m 108 

Nuoto telegrafo elettro-chimico. •••••••••••• » 1*9 

Nuovo aercostato melallieo •••••••• ••••••a»ill 

Stalo attuale della telegrafia drtirlet • • » 896 

Un ballello di tienreiaa ••«••••• m SSa 
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